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I N T R O D U Z I O N E 

Hgnri Focillon , nell ' introduzione al ~uo ultimo libro 
- sull I anno MillA ( 1A), seri veva d'avere spesso pensato cbe 11s§_ 
rebbe utile ai nostri studi ed alla conoscgnza dell'uomo di si­
tuarci in un punto detgrminato del tempo, non solo pgr esaminar 
lo in sè, ma per cogliere l ' ampiazza delle prospettive che si 
sviluppano intorno ad esso : in altri termini, per fare l ' anali­
si d'un sito , d'un terreno, e per servircene come d' un osserva­
torio". Il che , oggi, sembra ovvio; ma sarebbe ingiusto disco­
noscere , che noi possiamo recuperare , nella attuale dimensione 
dPl nostro pensiero, un punto di vis ta così dicbiarabils come 
"positivistico" , soltanto perchè eredi della vittoriosa polemi­
ca condotta , nei primi decenni del nostro secolo, contr o il po­
sitivismo dogmatico. Questa polemica in Italia - lo vediamo più 
chiaro di man in mano che l'età ci allontana da quegli anni -
si moveva in realtà contro il determinismo; e dunque, seppure 
con lentezze "provinciali" neppur oggi scontate, si inseriva fi 
nalmente nel corso di tutto il pensiero occidentale dopo la crI 
si delle metafisiche: nella generale rivolta contro tutti i de­
terminismi. 

I quali sembravano più che mai fuori strada , se appli 
cati ai problemi dell ' arte . Mentre questa , dagli Impressionisti 
in poi (ma già almeno con Baudelaire) rivendicava, con le opPre 
e le poetiche degli artisti , la più intransigente autonomia, e­
rano piuttosto anacronistiche posizioni critiche del tipo , per 
esempio, di quella di Hippolyte Taine : secondo cui l'arte è un 
pr odotto condizionato dalla natura , dall'ambiente, o dalle tra­
dizioni della cultura. 

Tuttavia: se è vero che l ' opera d'arte individua non 
è riducibile a nient 'altro che al tempo vissuto dell ' artista 
(il quale è un unicum: forse ogni cosa è i ntercambiabile , meno 
il nostro tempo} una così r adicale singolarità ed estraneità 
non è verificabile nell'ordine della cultura, e del linguafgio 
artistici, che sono per defiLizione intersoggettivi , fonda i 
sulla comunicabilità. E sono strutture che rispor.dono a quella 
che Husserl definiva "l'intenzione totale" , la quale dev'essere A 
reperita da chiunque aspiri a fare della storia e non dell'aned 
do tica . Come spiegava il compianto Merleau-Ponty: non si tratta 
della ricer ca d'una "legge di tipo fisico- matematico, accessibi 
le al pensiero obbiettivo; ma (di) una formula d'un unico compor 
tamento nei riguardi degli altri , della Ma tura, del tempo e del- ( 
la morte , una certa maniera di mettere in forma il mondo , che -
lo storico dev ' essere capace di riprendere e di riassumere. So-
no queste l e dimensioni della storia". (lB) 

Per cercar di ricostruire i lineamenti d'una storia 
della pittura veneziana dei pr imi secoli - oscuri , e singolar - ~­
mente deserti , oggi , di "monumenti" - ; per cercare soprattut­
to di comprenderla , non respingeremo gli inviti della cultura , 
e nemmeno della "natura": che è , pur essa , esperienza . 
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Quando i venP.tici approdarono a queste isole , fuggen­
do sotto l'incalzare delle invasioni, dalle lor o ricche sedi 
ro~ane, bene costruite urbanisticamente ed architettonicamente , 
e profusamente decorate di sculture , di marmi e di mosa i ci , è 
f acile i mmaginar e che il loro esilio stingesse nello sgomento 
che dnnno le foci; e fosse preso nell ' angoscia di chi si sente 
fuori del mondo . Qui non v ' erano che acque inerti di canali am- 1 

bigui come serpi , neghittosi , avvolgeriti i solotti coper ti dalla 
arida sterpaglia delle sabbie , con illtrichi di rovi e di gine­
str e , e qua e l à qunlche pinastro: così piatti , che di l ungi l e 
barche par eano , scrive Ca~siodor o, scivolare sull ' erba . Eque­
sta er a di brughiera , d ' un verde sper.t0, e intorno l ' ocqua er a 
d' un verdazzurro fioco; e sopra incombeva un cielo i mmenso , di 
un celeste quasi sempr e pallido . Il loro "occhio for mativo" ve­
deva campiture di col ore , con minimi scarti di tono; eppur e qui , 
sulla lir,ea quasi inafferrabi le dove codeste campi ture si tocca 
vann , essi dovevan0 non soltarto esistere, ma costruire la for= 
ma della loro vita : una forma , i n cui si pntessern sentir immer 
si seriza sgome1 1to : che anzi potessero vedere i ntor no a sè ogni­
~i nr no ogni 0ra , e ricon0scersi in esso , porchè rispo~deva al 
'loro Kunstwollen - o gusto - . 

Questo gusto er~ , e non poteva non essere, quello tar 
dorom1nn. Il quale - come fu intuito già da Alois Riegl , e poi­
chiarito da tutti nni che abbiamo proceduto sulla sua strada -
era decisamente, anzi radicalmenLe, colori sti co . Nelle trafora- ~ 
te architetture, e nelle chiaroscurate scultur e, almeno da Dio­
cleziano ai Teodosi i , di Boma , di ~.ilano , di Tr eviri , di Raven-
no; nE>llA pitture soprattutto , fino ai mosaici di Piazza Ar meri 
na o del pavimer to teodor iano di Aquileia , il colore , non più -
mimetico o graduato "naturalisticamente" , s'affer ma anzi esplo-
de con una libertà, una violenza timbrica , un arbitrio , che 
vien fatto di paragonare - fatte le debite differenze di cultu-
ra - con quello de ' nostri tempi di Van Gogh e poi dei Fauves e 
di l11atisse. 'ia , pur i n que..;to i1,air izzo comune del la "linguisti 
ca gen r ale" dal IV sec . in poi , v' er ano articolazinni diverse: 
e per esempio a Costanti nop()li L1i par ai vedere chiaramente , che 
da cotesta avanguardia pittorica tardoromana si ripiega - ad o­
pera di colui che credo d ' 1vere i r,dividuato come il "maestro au 
l ico di Costantino" e del suo sèguito - verso un ultimo svapora 
to neoclassicismo: verso quel recvpero, in dimensi one neopl ato­
nica, d' un accento f i gurale e for~a l e ellenistico (si pensi al 
mosaico delle Stagioni della Villa costantiniana di Antiochia , 
o alle pitture del soffitto dell ' &ul a del palazzo costantiniano 
di Tr eviri) che darà nrigine all ' arte propriamente bizantina: a 
cominciare ( poich~ null a Jj_ Dl1it.1:i r e è rimasto ) dal grande mo­
saico della Caccia del palazzo i mper iale di Bisanzio . Mentr e al 
trove , e iL particolare in I talia e nell' Jcc identa , e malgrado-
il crescente pr esti gio della 1:ur-ya Ror,1a sul B0sforo . quell ' avan 
guardia inqui eta , quel col or e a macchia , avventur oso e arbi t r a= 
rio, versistorn (ba..,ti ricord:ire i mnsaico dei Dioscuri , fine 
IV sec . , a Tre viri , o a ~Ul ano i quadr i voti vi del cons i gnato-
rium ài Sant'Aquilino; o a Roma ;uell i della ravata di Sta hla-
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ria Maggiore). E pur quando , nel corso del sec. V e più nel VI , 
il predomi nio cultur ale di Bisanzio s i impone anche in Italia e 
sJjtialmente a Ravenna , quella corrente occidentale persiste , e 
f i nisce col confluire con quella dell a sopraggiunta "magistra 
barbaritas" - come diceva Schlosser (con un, cr edo voluto , bar­
barismo linguistico) - perchè anch ' essa er a , a suo modo , anti­
classica . ( lC) 

In questo modo , la zona compr endente tutto l ' arco 
nord- Adr iatico : da Aquileia e Grado , anzi dall ' Istria , fino a 
Ravenna , ebbe una sua particolare intonazione , la quale non è 
esattamente identificabile nè col neoellenismo del l ' aula costan 
tinopolitana , da un lato; nè , dall ' altro, con l'inquieto speri= 
mentalismo e paratattismo postbarbari co , che doveva infine dar 
origine alle grandi e dolenti lingue dell 'Occidente. E' quella 
che ho chiamato "maniera di .Aquileia" , che continua a dar il to 
no fondamentale alla cultura pittorica di questa zona; e sono i 
mosaici (pavimentali ) (1D) delle chiese e delle vi lle , che , og­
gi , ne attestano il diffondersi per tut te le t erre della costa , 
da S~lona a Pola a Par enzo ad Aquileia , e poi giù fino ad Anco­
na (i più antichi sotto Santa Maria della Piazza ) a Portocivit~ 
nova (S. Marone) etc. nel sec. IV; e ancora nel V (dai pavimen­
ti della preeufr asiana di Parenzo a quelli di Oderzo, del Duomo 
e di Piazza dei Signori a Vicenza , di Negrar i n Va lpolicella -
Museo di Verona -, e più a sud , del secondo str ato di Santa Ma­
ria della Piazza ad Ancona o sotto l a cattedrale di Fermo, etc.). 
Tr a l a fine del IV e la fine del VI f i orirà la grande stagione 
ravennate, e in questi secoli Ravenna sarà la capitale artisti­
ca dell ' inter a zona veneta; ma nemmeno il suo "neoatt icismo" au 
l ico, che terminerà con la pi ena adesione all'arte cos tantinopo 
litana di Giustiniano , riuscirà a prosciugar e l ' antica vena deT 
la "maniera di .Aquileia" . In pieno sec. V, il pavimento della -
basilica della Beligna - per ricordarB solo l'opera più vasta -
nella stessa Aquileia riafferma la tradizione locale; e i fram­
menti de ' mosaici della cupola del martyrium di S. Felice e For 
tunato a Vicenza , o di affr eschi recentemente scoperti nell'ipo 
geo di Sta L1aria in Stelle i n Valpantena (Verona) attestano che 
quei pittori non guardavano alle opere ravennati di Galla Placi 
dia , eredi del "manierismo" teodosiano; ma pi uttosto perpetuava 
no il modo di dipingere a macchia , libero, estroso, discendente 
da lla "crisi '' del momento tetrarchico. Ta lchè il mosaièo del sa 
callo vicentino , coi suoi colori agri e le sue tesser e sgr anate , 
s ' avvicina , più che a quel li del mausoleo di Galla o della Cap­
pella Arcivescovile , a quelli del S. Vittore i n ciel ' oro in S. 
Ambrogio; e l' affresco di Sta Maria in Stelle ba struttura lin­
euistica pressocchè identica a quella dei quadri votivi del con 
s ignatorium di St 'Aquili no a Milano . E poi anche nel sec . VI i ­
grandi spiegamenti aulici dei mosaici dell'Eufrasiana di Paren­
z? o di Sta Maria di Canedo della Pol a di Massimiano appaiono 
piuttosto degli i nserti "giustinianéi" entro un ambito di cultu 
ra figurativa , nel quale risonava ancora il "volgare" bassolatI 
no (pavimenti di St ' Eufemi a e di Sta Maria dell e Gr azie a Gr ado, 
etc.) . La zona che espri merà da sè Venez i a appar e inoltre già 
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fin d'ora aperta a~chc ai contat1i con un Oriente ulteriore (co­
me provano per es . i mosaici COL la Caccia dei pavimenti di Oder 
zo e più di Vicenza : legatis •imi per stile a quelli del la Giorda 
ria : specie di S. Ginrgio sul o.onte "'ebo). Nella sua intonazione 
linguistica fondamentale rimane come in bilico tra i due mondi , 
ir. una sua disincantata ori~ir.ali tà culturale , da cui sembra par 
tire - da quell ' archi tettura risolta in log6iati , p~ristilii , 
tri:lfori; da qu1;;lla scultura e pittura che vi si innestano e l'ar 
ticolano coi le trine dei e,apitelli e degli architravi, i marmi 

i wosaici dei pavi~enti e delle pareti - quasi per recuperare , 
dal disfacimento della plasticità antica , una sua nuova dimensio 
ne formale d 'un cDrattere eh , al tra volta bo definì to "marino" ,­
per il suo colore limpido, tr1slucido e e,ome lavato : quasi che 
dai pavimenti di quelle ville, e poi di quell e chiese , cos t ruite 
sull'orlo dei litorali o delle isole , la marea si fosse appena 
ritr~tta , lasciandovi in secco strati di ghiaia e framt1enti di 
corcbiglie jridate, serbanti nel disegno l ' impronta curva delle 
01 de. 

Non par dubbio , che tale dovesse esser e il "gusto" o­
riginario dei Venetici : non dwque, pr opriamente, bizantino , per 
chè altra era già la dimens ione di Costartinopoli , con la sua -
cavillosa impalcatura gerarchica , col suo carattere di cosmo i ­
deale, ed anche con la sua arte , che aspirava pur essa ad una 
ti?icità e gnomicità immutabili: non solo negli x•~upoxa 
iconografici s ' inte11de - che dovevan es~ere esemplari per tutto 
il .1eJioevo; .. a ai che nella struttura linguistica , tutta fissa­
ta in uno 'spazio" impraticabile e soltanto contemplabile : sot­
tratto all e a~perità , agli azzardi del tempo vissuto : ori inco­
ruttibili, colori brillanti ma fermi, quasi disumani, mii.erali , 
nel loro chiuso splendore di gamma . 

Il gusto dei Ve;netici Pra ovviamente per il color e : 
ma 9er il colore vivo , scorrevole, aperto all ' esper ienza , al 
tempo : tempo della nature , e tempo dell'uomo. Cioè sentimento ; 
il quale ir1tPrziona anche que: che diciamo na tura , e in essa cer 
ca e trova risposta . ~ui , in ~ueste i sole, essi t r ovarono una -
1,atura priva di plasticità - n:)n monti o colline o masse d ' albe­
ri - olo ac¼.ua ed aria: elerta.1ti puri, immateriali , di colore . 
E la f orma di questa città, t~tta costrui ta dall ' uomo : a comin­
ciare si può dire dallo stess: ter ano su cui si imposta , essi 
~a videro fiorire tra l'acqué A l ' aria : innestarsi sulla linea 
1naff8rrabil1: , qu ➔si ir1di .... ti1 guibil , dove l ' aria e l I acc1ua si 
iocca~o: l e ~uali sono illiwi ~ate , ~ome di mensioni : soro puri 
v~lori qualit•tivi , chr non ~ ,•sono essere formati , cioè do~ina­
t1 e composti , che ncll' orèinl. del t empo. 

Jloi non possiaI!lo sa. r e o i quel fosse la pril!la for­
ma della citta : della Vt::1nezia 1ella "lave" di D'Anmmzio , per 
t:S • , costruita "su le velme, ... u le tumbe , e su le barene col le 
gname d.elle fori: s te e col pie,+::-~ mP d13lle ruine" , con l e sue ca= 
s~ dai tet1 i coperti di falasc 1 , ''logge sorrette da tronchi di 
pino , orti grassi di fango bitt~inoso, corbami sugli scali sco­
p rti' . Possiamo soltar.to vedt1·~, che quel chè mancava alla sua 
-Orma nascertu , era il dato Ji }3rtenza d'ogni altra città co-
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s-rui:d a~11•u~30 , cio~ il li~ite sp~zi ~l ~: il punto di riferi­
w~nto , e-~ Riegl avreLbe ~efinitè tdttile. In rapporto ad una 

orfolo~ia artisticd , titola aistPsa delle ac~ue , qu~nto la 
diste:-a Jel ciblo , lJOl • .,orio c1 

( :iuperfici , quasi assolute , di 
color1.: indetèrtiLJabili ror: for ... ule tvnwetrichb, i1 espri.uibili 
con wa _iLt&swi prosp~~•i Qa , .ottrat ~ olle leggi classiche 
della co. posi~i0rL. ~ ~erci~ ion faticbia~o a cnpire (anche per ­
ch~ ci vien co,f~rmJto d 1 ~o,da~entale car~tt~re stilistico, 
antenuto cnr coer dl,z~ e f 1.. ]c.l t=-- i:rpt.rterr i t 0

, Jelltt opere giun­
te fir.o ,, . ,n1; ~ :ella stessa ci ttc:1. com~ operd d ' ar te) che l ' arte 
~ene~ian~ e Venezia stess~ sia10 st te fin d_lle origini orien!o 
te ve ... ~ n una ~i t.tas i a1 ti 0 t-n ..,..Lric.c:: , antif,'rospet•ica - o, a uir 
r. lio, vers" un li 1guae1 io co11.posto a c..r. lo d' ur.a gen.ùetria 
provvisoria r sp~ci0sa, che moltiplica , intreccia , discioblie , 
rico~ truiso· , 1 c;13Cif; i fii.e., é.llo sguardo , su campi .,_ ' nro e di 
al .. urro , solo !Hocc.hie Jiotili e felici d'un ritmo di colore sen­
za fir.'-

f, bbiamo arjzi più è. ' una rogio1.e per erodere , che alme-
1JO la i ntensità o la varietà dGl colore della faccia di Venezia , 
-i _iano , non accresGiute , ~~ a t~vnua te col passare dei secoli : 
quella che ,ni Vbdi~mo ~ 1iccr1 , ma un poco spenta; e ciò avven­
ne a cominciare , p~nso , d~l motvnto iP cui strutture per tre 
ç_uarti ui l.:gr o e di mat oni it1to1 aca ti furono ~osti tui tt' quasi 
integral:nt r. tE.. dal m~r::io . . a al 1 e ori6i1.i , appUJJto perchè di ma­
teriali pov\;;ri, le .., t r utture chi-Jl.Jvano la pittura : la prima Ve­
r.ezia r~ ùra 11urb1 pict2•·, coli uis..,e ~'incco , t3 coa e del resto 
avev~ rr>tato Fili,'1_J() ~ L,omn:ynes , il qucle 1 el 1495 r.e ril evava 
con accanto di st~~or (il ~u~le ne attes~a l a sintolar1tà, di 
:"i·onte olle al i.r ci ttc:1. d' It2lia ~ d ' ...;uro•)a) "l~s ancienne~ mai­
... orn.es tout Ai 1 ,tt s . Les ai cienr. ... c. , cio~ qu\jlle medievali , 1ier­
chè le moùern8 , quelle del suo ter:ipo , e:-ano ormai quasi tutte in 
tes ui o incro~t~te di maroi . ~l pwto cruciale del trapasso -
nm già er qt..:Jlc.. edificio ~ L,golo , ~ ' ir tendo , ma per l ' insie­
me urb31iis ti co - credo . ::. pos.;,a precisrr e uell ' avvento del tardo , 
iJ·r L.ior.alf t:">otico , col ,:,uo Jrinci uio' ùell_ contro curva - cor.e 
lo chiamò il Focillon - ; con la ~ua ri cchezza non ~olo , ma con 
le SU( irtrr~ciate polifor , i auoi rJ~oni etc ., che finirono 
col divorare _u~si Jer irivrr le ... accia . , portandone l ' immagine 
arcor più in ~uperfici e : motivo evident• L1ent 0 impnrt~to dalla 
""abrica del o ... ri.:_ .iilarn , iutroJ.o t to ~a 1 .ai.teo Raverti e dagli 
altri loLlbara.i, ma di ver,uto in b ... ·tve uro dei lineamenti pit cBrà 
teri8tici della faccia di Venezia qual e r0i la vediamo ; mentre -
per l' im.anzi , fino a tutto il 'i'recerito , le facciate Jelle case , 

• \.~le quelle cor "torrf) elle ' , arch c ... ui=-1 le di gusto gotico - ma 
or le fiPeP1re al~eno ai lRti rade e is late - lasciavano ampi e 

cor~ine di muro chiuso , che ~erz3 d bcio in origine era coperto 
intonaci :ipiLti. 

J • debito riconoscere, cb ~ in cgni tentativo di rico­
struzionv id~~lt _ llo ~occolo urre1istic;o su cui si innestò la 
fase più ar!-..i ca dell..1 yi 1 :ura venozia .. a , mol t o rimane af tida to 
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all 1 i pot~si; la quale poi deve .;uar dar si dall ' essere t romanti­
camente , troppo radicale. 'Tra l' altro, i profughi s i i1Jsediaro­
r.o a Rialto dopo aver fatto ripetutl prove di sistemazioni "ur­
bani--ticbe" d ' al tri territori insul ari : per es . nell 1 allora (in 
~orro alla ~età del sec. VII) la a di Eraclea e di Jesolo: a 

- 0rcello , etc . Uella ·;enezia r ea l t i ne , comunque-, non v' è oggi 
-dificio che s i possa dat3re pit i ~ su del sec. XII (l 'incendio 
della città del 1105 doveLLe essere veramente disastroso) e 
J 1 altronde , se per l 1 archi t et1.ura eccle~iastica gli esempi del 
ravennate , olt r ~ che del ret:oterra veneto e del litorale , pos­
sono offrire indica~ioni utili , ciò non avviene per l ' architet ­
tura civile . Del la cosiddetta casa di Drogdone a Ravenna - che 
con ogni probabilità non era affatto una casa : penso fosse sol­
tanto un muro di collegame1.to tra l e strut ture della 11civi tas 
barbarica" di Tendorico - non rimangono che r elitti malamente 
ricompos ti , i n o~ni caso indecifrabili. Nulla è rimas to della 
nrima casa VPneziana di cui s ' abbia noti zia: ~uella casa Theo­
philato de ':'orcello che~ nominata nel testamento di Giustinia­
no Pat erciaco (i l testcJento è in copie dei secc. XIV e XVI , 
però su esemplar e autentico del IX) (2 ) . Il passo dice: "quid-
uid exinde remanserit de l a idibus et uid uid circa hanc 
p etra~ j acet de casa Tebopbi ato de orce o 1edificentur 

basilica beati :arei evan eliste, sicut su r a im eravimus 11
• 

';"" a v uetto e 2 f orma architettonica de ' e ificio : si sa 
solo che ~uesta casa , certo ant eriore al s ec. IX, er a di pie­
tra e rivestita da "lapiùibus " : materiale che quel tes tamento 
j i spone sia usato per costruire la basilica di S. · arco: il che 
ci fa capire almeno questo : che si perpetuava il sistema delle 
"crustae" , corrente già nel l'edilizia imperial e romana , ma par­
ticolarraente adat to per rivestire una città come Venezia . 

Il documento tuttavia è importante , anche perchè atte­
sta il modo di fare caratteristico dei costruttor i veneziani 
.J.61 :-edioevo : l.,_uello di riadoprar e , di i11serire negli edifici 
nuovi quanto valeva la pena di salvare dei vecchi , demoliti o 
che si demolivano. Il mat erialb di r ecupero consisteva sopra 
tutto di relitti marmorei , specie se s colpiti: colonne , capit~l 
li , ~rchitravi , cornici , etc. ; ma anche forse non elaborato , co 
me par di capire da un altro passo del tes t amento che ho cit ato 
dianzi : "de I:! tra ue habemus i n I uilo com lea tur hedificia mo­
rias terii anc i i arii 112i rc e e pie r e erano a ora preziose 
a ?e.uezi ;:i , tanto che chi ne possedeva 11e faceva ogùetto di par­
ticolare nenzione nel proprio t estawento. 

. Il che non ob ediva soltanto al gener ico criterio me-
dievale del risparmio del mc:1 t eri~le , come se;:,br ava a Pietro 
S~lvatico , che nel suo 1Arcbitettura e scultura in Venezia" 
scriveva : 1'ogni volta che una fabbrica nel , 1edioevo si ristora­
v~, tentavasi di riporre in uso gli ornsillenti scol piti a fine 
d1 nop aumentar e inutilmente la spesa". Sano criterio , e non 
solt anto medievale; ffia che in nessun luogo come a Venezi a aveva 
r~gione d' essere applicato - se solo si rifletta sull e condizio 
n1 iniziali di vita di questa città - : qui infatti si fuco­
stretti a ginvar sj di tutto ~uel che s i potè :ioocattar e e traspor 
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tare: pri L.J dagli edi fici !iruti delle ai.tiche sedi di t P.rrafe;r 
ma; poi d~ quel li dell~ i~ole dLi più antichi ir~ediame~:i; poi 
di .~r1 in mano che l e navi opprodavano a t erre semprL p1u lon­
tane, drll e 1ivr del :evant , ir fi ne , da Costant inopoli . E dap­
pri1!la · pos..,i amo p~ns~r:i ron s ' an~asse troppo ~er il sottile 
nella raccol ta . . a poi s1 pot~ scegli ere : ed è qui ep~unto che 
intervient: l ' i1,tenzione arti~ tica; ed il problema non è più so­
lo pr~iico o funzionale : div~nta anche problema estetico . Quel-
1 ' ir te11zione agi sce in due sensi. Spinge i navigo tori e i mer­
C3 ti vene:ianj a r ccoblier, e port~re in patria ci ' di cui 
r i~scono a i11pPdron1rsi nei loro viouei , purchè r i s}londa al lo­
ro t.'Usto pr.1r il color~ : il loro comportcln1c,nt0 , è steto detto ef 
ficace ... eritt. , '> quello della c;az.za ladra , che arraffa dove può 
qunl eh~µ colorato e bri:larte , e ln porta , l'incastra nel pro 
prio nido. ·a poi , e più vale , quella i ntenzione li guida a met 
tLr in oper a , a di~porre quel materiale i n se~so tutto e soltan 
~o coloris ➔ ico : ad i11crostare le superfici di case e chi ese con 
fnraelle , p~tPr~ , rocchi di colonnirL , capitelli , cornici , pez­
z~ di -:;iosa i ci pavinentali , ed anche frnmi enti di ambo1Ji e d ' é:.!l­
tr, suppellettili eccl es iastiche~ tutto cib s i ricompone in mo­
ào irr1zionale , ma rispondente ad u11 ' i nt,· nzionc. col oristica i n-:­
falli bile : cotesti "montages" , placca ture , matièr ~s collt es , co 
ce 1elle oper e dai cubi..,ti i n poi , va l t ono come al tr -..ttant e pcn 
nell ate di colore che mettono in f orma quei quadr i , che sono an 
cor o5 bi , ma più dovevan esserlo n 1 .cdioevo, le superfici deI 
le fabbriche veneziane . 

i non s 'accontentarono di franu::1enti : talvol ta è da ere 
d r t arrivd8sero a smontare intPri piccoli edifici ed a rimon­
t · rli i.i p ~ria : co□e p~re sia il caso di r:,uel sacello , che fu 
1 \;jga l ato ii.torno al 105b al crociato Giovani i da Vidor , i l qua­
le lo wmontò ancora , ne trasportò i pez~i a Fel tr e , e costi ac­
carto, dul: i b~ra , lo ricompose: ancor oggi esiste nelle sue 
... 'rutture for.d mentali , d~Ji e, 1 te ai S!:> . Vi ttort e Corora . L ' im­
prvv~ l el d~ :idor fu però l ' ul t l ffia di tut t~ WJa serie di demo­
lizioni, trdsporti e rico~~osizioni: iniziata - com ' è at Les1ato 
SPJZ3 pos~1lili tu di dubri d l l l o stjle delle sculture, se pur 
~01 vogliamo :1renderE co□e o ·o col qto le notizie dell ' Inlustr e 
.. ertam~n, o Jel l ' i.,:,crizio.1e ;ulla t~volettci di pior:i1o rir1venu­
ta riel 19t~3 entro lo ca~sa i martiri - sull!3 fire del V sec. 
a er ~1.io nEcl] ' i3ola di Ci~ •-·1 : ~llor1 l' edi "' icio - un martyrium 
del iipo "a pozzo" (di cui, co.:nE" vudre□o , noi dovevan mancart.; 
al ri e~empi a Vene?ia) - : A fs : to cost1uire da l vescovo ciprie 
~a ~olino pt;r Jccogliere le reliquie trasport ate da Alessandria , 
lll..:,l ... u .. cor. ~uello che ~l t r -- vol J 8 chiaiùai un .hbrasax monumenta 
le : il trofeo di Anti nno, Okera o.11...ssaridrina probabilmente d'e 
:oc..., adr ianea , di cui esis to~1O ancora a Pc l trP l e l astr e l atera 
li ornate di figurt apotropai che ll.15atP al culto di A11ti noo - -
me:itr~ 1~ statua , nota come Ant:noo Gri ma1 i (perchè rel 1574 en 
Lr a f2r par t~ dt:11~ raccolLB di Ciovan[i Crimani) , dal 185 4 i 
1°1.servata nel usEo di E rli~o. Or-1, ~uesto sacel:!.o, cor tutte 

t ~uc sup.ollettil1 , compr1 ) : 1 trofeo , fu per ùuP secoli e 
mezzo a v~n~zia : dall ' bOr ci ·,~ , quando i veneziani lo demoliro 
no a Ci pro , 1 e portarono i .I:",..: zi i n patria , e lo ricostruirono-
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Jrclcisamente a S. Moisè , fino a verso il 1055 , quando Giovanni . 
da Vidor gli fece tare l'ultimo viaggio. E' un caso abbastanza 
r-urioso questo, del trasporto d ' un edificio i ntero, e non cer ­
;0 fre~uente; ma forse non unico , sebbene, ch ' io sappi a , non ne 
~onosciamo altri esempi . S'intende , che la grande ma ggioranza 
ielle spoglie consisteva in opere isolate di scultura e di pit­
tura, e soprattutto di f rammenti . . 

ì'on vi sono gravi difficoltà archeologiche per r eperi­
r e e classificare nell'ordine cronologico , topograf ico e stili­
stico t ali i nserti: sui quali pure dobbiamo fondarci per lo stu 
dio dell ' arte veneziana dei primi secoli - se non vogliamo , co­
~e s i f a abbastanza spesso, farla iniziare , se non proprio col 
Duecer, to , col Bill e - ; ma è chiaro , che il problema non è sol­
tonto archeologico; anzi ch' esso diventa critico solo se inda­
ghiamo il valore, che coteste citazioni sono portate ad assume­
re nel tessuto linguistico e poetico di Venezia , secolo per se­
~olo . La raccolta e la classificazione sono a buon punto; epos 
siamo stabilire, se un capitello ri~esso in oper a, un frammento 
d' archi t r ave o di pluteo , una formella scol pita (oltre s'inten­
ie a interi gruppi come quello dei Tetrarchi i n Piazzetta) sono 
Jper a del IV o del VI o del IX secolo; se sono stati asportati 
~a Aquileia o da Grado, o dalla Siria , dall'Egitto , dall'Asia 
inore o da Costantinopoli; o da Ravenna , dall'Istria, dal la 
1almazi a , dalle coste dell ' Italia meridionale; o anche da Pisa 

'' da Genova , dove a loro volta spesso provenivano dal l'Oriente , 
·0ne pr eda bellica (caso tipico quello dei pi l astri acritani), 
dtc. Ua non conviene raccogliere tali schede , i n questo breve 
scritto dedicato slla pittura ; sarà sufficiente qui il rimando 
alle illustrazioni relative , che raccolgono alcuni esempi , fis­
sati cronologicamente non all ' epoca della loro messa in opera a 
Venezia , oa al tempo della loro probabile es ecuzione. L' eserci­
zi o critico consiste nell ' inter pretar e tali r elitti co□e indici 
di gusto - e possibilmente non del generico gusto veneziano , ma 
di come esso s i s i a venuto articolando secolo per secolo , nel 
:Aedioevo. 

Qual fosse "genericamente" quel gusto s'è già det to ed 
è ovvio; e fu favorito anche dalla stabilità singolare del go­
v~rno e dalla paci fica convivenza dei cittadi ni , dopo l e crisi 
di crescenza delle origini. Ciò consentì non solt anto a tutta 
la vita veneziana quel suo carattere aperto , colorito, f es toso , 
~be l e rimase poi fonda□entale ; ma impedi anche che nella cit­
tà sorgessero , almeno dopo gli esordii , palazzi con aspett o di 
fortilizi e torri , e insoilllila tut t o ciò che dà quel volto seve­
ro e ferreo , ancor oggi, ad altr e cit!à italiane che han conser 
vato strutture medievali. 

Venezia non ebbe bi sogno di tura urbiche; nè , all ' in­
terno, di palazzi gentilizi chiusi in sè come prigioni: le sue 
case 5i riversavano all'infuori , sui canali e sulle vie , dove 

b,lon aprivano rade feritoie , ma spalancavano l arghi loggiati e 
~lconate; e da quelle facciate variate di marmi , di dorature , 

d~ affreschi, nelle fes tività pendeva1lo stoffe, tappeti e araz-,,, . ,. - -~ 
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l ' eMier no delle case cui davano acces~o; o non fossero invece le 
f c~i~te allireate a formare l ' interno delle vie d ' acqua o di . 
i;r ra : le loro pareti intensamente colorate. Questa è una quali 
tà L~lla forma di Verezia , c~e penso si debba aver presente per 
comQr ~ndere davvero "'nelle le s i rrgole opere d ' arte , classifica bi 
li co~e sculture o pitture , che il crit ~rio classicistico ci 
>reserrtA isolJtc. , [Jllineate in una sorta di museo i mmaginario . 

~o ... pi to ilello storico è inrJanzi tutt" di toglierl e dalla gratui 
te e astr atta "dimensiont.. dtl museo'' , per r i portarl e idealmente 
entro quella forma totale (la città intera ), della quale esse 

erar. i:>ar te i1Jtet._Tante , quando erano veramente vi ve. 

P .r qualificare l i arte veneziana dei primi secol i , og­
[) pel1.:>0 non sia sufficidnte , anzi ~ia piuttosto semplicistico, 
rnr: sol tm to ;:) 1 intende il riferimento i ndiscriminato a Bisanzio, 
ormai scontato da tempo ; ma anche il ben più legitti~o r icorso 
..Jlla cultura tardoravenrate o 11esarcal e11

• Non che i saggi del 
f iocco (4) sulla diffusione dell 1 arcr.itettura dell ' Esarcato SPP 
cie lun~o l 'ndriatico e in particol are nel litorale e nelle i ~· 
sole lel golfo abbiano per duto valor e: esci chiarisconn , a raia 
;1arere , una delle correnti di forma zione della cultura artisti­
èa vene2.iana al suo nascere , dove anzi l'"esarcalismo" può esse 
re esteso dall 1architet·1,ura ol l e ar ti figurative . Sembra ancor­
obLi probabile che, per es . , l a b2silica di Torcello nasca , nel 
. II sacolo, ravenr.ate per strut t·.rra e per decorazione , e venga 
rico 3trui ta e ridecorata nel IX j n foggia più matura, ma entro 
la stessa tr-Jdizione: ta l chè pos : iamo credere che anche l e chie 
se di que=ito arcipelago (S . Teodoro, S. Zaccaria , Sta Margheri­
ta , S. Ba1·naba , S. Daniele , St. Eufemia , Sta Fosca , S. Giuliano , 
3 . Cassi aro . 3 . Paterniauo etc . ·a tut te del sec. IX, avessero 
½.Uelle forme. lfor è azzardato ): f. nsar e cbe al declinare di Raven 
na , archi tetti , maestranze , lL~u: iri di stucco e di mosaico , si:.i 
r.o trasmigrati altrove i11 Italis (per es . a Roma ) ; ma soprat-­
!utto nelle isole venete, che s 1 ~ndavano r apiddmente popolando 
e dun~ue coprendo di edifici , f nastravano per molti segni la 
vi1alità espansiva delle loro :Jopolazioni . Ricorrono infatti , 
per es . , le cara t Leristiche a · ~h ggiature "esarca li" nelle più 
anticbe bnsiliche e nei campa.: ili (ancorchè possano scendere 
11no al s ec . I I I ed oltre) : ' .H rs i ste 1 'uso a 1 trave desueto dai 
~osaici parietali (ve n ' er a ~ 5. Nicolò di Lido , a S. Angelo , a 

• ~iacomo di Tiial to etc.: .., i -:chè: la grande decorazione di S. 
arco non costituirà infire u ' ecGezione se non per l ' ampiezza); 

Si ritrovano capitelli di t: f , ravennate , e sarcofagi : per es . 
4Uolli di St. Eufemia alla ì decca e di S. Giovani.i Decollato; 
v~ è l'uso dei campanili ci _j ,ùri ci , del quale abbi amo testimo­
niaiJZa il1 esecplari selvatis j lur:go il li t arale , da Comacchio 
per 'i'es.Jera a Caorl e fino a '.quileia , o , per Venezia , li vedia 
~ 0 riprodotti in antiche mi. : 3ture o mappe della ci ttà , o ne ri 
0?nosciamo l 1 derivazione nr ; l a f r equente sezione circolare deI 
,:)lnnacoli , etc. Cot esto acc' r· ro dovette ir.formare numerose chi e 
se alevate ~el sec. X, e pe ~ istEr e a Venez i a almeno fino al -
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iille 7isto ch ' çsso risuona ancora per es . nella cattedrale di 
caorl~ (1038) e si può cr~dur r1forasse rPlle chies 1 Vèneziane 
ricoJtrui te o erettP. in quel tempo. ù • .l!J'ufemia , S. Giovanni De•­
coll +o , S. Bbneè.Arto; e i11 y_uelle J.i poco pnsterior i di S. A­
pollinarb . ?· :as~o,? ?· Bia{:,io , Sta :.arina, ~- Leo1 arao , S. Ge­
remia , S. G1ovanr1 ~r1sostomo , etc . 

, ·a , qccanto a cot1..,s t ' a fflus.;)o d ' origine r averr.a te -
eh~~ ov,io pensar~ f0~~e d ' actento pi ù colto : ad esso si solThile 
rà Joi , 1~1 tut10 1atur~lrn~nte e col mrdesimo ~ignificato , ~ueI 
l o ,1 1 orita,ine oizantina - v ' era senza dubbio , nella cultura ar t i 
stie~ v~r.eziana al suo naocPri: , uno strato più pr ofondo e "iridi 
gena", che là legava all ' entrote;rra) alla X Regio - di cui inf.: 

e la Venezi J insulare non t:ra ch/3 la propaggine. . Pur r ell ' as­
senza quasi totale , oggi , di antiche. trutture , ~ lecito dar il 
senso di p~raidtenze di motivi più antichi a c~rte indicazioni 
iccno.ç-aficbe (per es. : absidi semicir col ari all'irter no allo 
~~terno E allind~te: ~•ori~ine paleocristiara local e - es . ne­
cropoli Ji Goncordia - ~a a·uuntl nel les~ico costruttivo lor­
gobardo e 5oprattut o c~rolirgio; absidi irglobate ir muro qua­
lré:lto, piantP "abnormi" comP quelle del S. llauro di J esolo , del 
. ~iacom~~co di Rialto , delle stessa - probabi le - pri ma S . 

. arco e LC.) e.jtrane• al rep 1 ~ or io dall 'archi t<'.'ttura dcll ' Esar­
cato, e invect presenti in quell o del l a ter raìtr ma . lli. è pr ob?­
. ilmentl1 dalla fusione di criè stt-< duo corrGnt i cbe sorse - quai, 
do nemmen qui di rimase illlI:l1:. i dal l a f Pbbr e di costruzione che­
sco::;se tutto l ' Occide1,te , d0_Jpia t o j 1 promontor io dell I anno Hil 
1~ - W1

1 archit~ttura origin31& vereziana . Non certo di sintassi 
pro1ri9mtrtP romanica : (l ' a r te r omanica è s oluzi one del par atat 
... ~' •40 po.,;, tbarb~rico Jell 1 ~u r opa : è da i b l occhi spaziali gi ustaE 
1)0::st1, serrati da nude muraglie , s i gi l la t i da volte concr rte , 
~~p può nascer, la dialùttica di r pqzi e di s~rutture d,l S. Aro 
bro io li Lilano) . ~ .9ppurt~ ::n lvo una sola eccezione , .li far= 
tlé ~izanti1ia . ~ui , si rint1se s .. mp:cL1 fedeli 1llr spazialità uni -
t ria , 7acua, poco Jrticol-::it~, f El •. -cbè non s nti t? com,=, plastico 
70~ume; ma com~ ritmica scaL~ione , della tradizione p~leocri-

t1ana. Tuttavib, t sufficignte c vnfronta r e p~r es . le ba. ili­
che di ; orl , di "ta harij;j r I or.a ~o di Uur•3no . di Sta i1aria di 
Torcello col Iùartyrium di Sta f NJca acca1 to , con le pievi , arJche 
lA Più Jr. 4..t.:rb, del l ' Es"rca +o d:. , i ivenna, per !:.i ccorgcrsi di quar. 
to vi sia in quelle di .;ipecificau1çnte ve1,eziano . Questo c~ratte 
l'~ ! si j 1tend( , è ne 11 ' ordine dE' .l 1 ar chitettura veneziari"' , cio~ , 
11u cht nPlla compo3iziore dtll' 1, nvas0 spaziale , e nella r~ffi­
n~ ta colori tura L rl suo involu,~r1J; ma 7i soJ. ar,c.he articolazio­f1 d·_ l tr~~ii~"'>rtale schE>ma basi l icele , cbe paion discend;.;re dal 

8 t1polo 1a iconografica d,Jlla origini. 

Ft:r l ' ~rchitettura , c0rr e s i di ce, civile , gli iri:ìici 
8?10 1n?ora Jiù sc~rsi, ma pos3j_amo al e10 supµorre cbP. il tipo 
Ul ~é.Jcc1a1.a Cioichl di (iue:tr 31:>1rattut .. o .., 'ba da parlare è3 '!~-

zia) della 1casa coi tor_ E el le" s ' af fermass P gi à nei p.riI!li 
tempi : vis t-- la suél cvvi ascAn ,jenza tardoromana ( ea . più anti­
co : ~or.iaco Jei Turchi). Acc::rn1 .o a facciate a polifore c011tinue 
~~unitari':' tuttavia; le iual~ ~ ., mbrerebbt'r,., anzi prdc~l,:,re que_! 

, co. e indicherebbe la fnr .. -: .... lla Ca ' ~a-"~ i (rl'.'co tlovo 
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ll64) oggi scou1parsa , iaa riprodotta nella Carta di Jacopo de ' 
Barba;i; e del palQ~zo Giu:ti~ian , dewol~to ne~ 1840. E d~l r e­
:;, to arche i palazzi venez1 ar.1 , aucor ec:1s te. t1 sebber e r1;11ane 
Liati e completati , che s i ri te11gono pi ù antichi - Ca ' Loredan 
e Ca ' ~ar setti - e così al tre poche Ìabbriche che si pnsson av­
vicinare a codesttl : per PS . pc::lazzo lJonà "della 1fadoneta 11

, etc.­
ll'3nI O le facciate a polifor t:3 continue; mentre vi sono , tuttavia , 
~ltr i ~difici che pos~ia o rit~nere press ' a poco coevi (palazzi 
jo~à , Businello, Barzizza sul Caralazzo - ovviamente per i loro 
tratti originali- etc .) i ({Uali mostrano la scans ione della "c! 
sa con torraselle", che avrà in seguito una cosi straordinaria 
fortuna , n .. ll ' edili7ia vere~iana . 

Cna vic€11da analoga r;; po::sibile ricostruire nell ' ambi­
to della scultura . Ancorchè dif~icile , e sempr e con l arghi alo­
"i ji dubLio ( in ragionP anche delle abi tudini "da gazza ladra'' 
jei ven~ziani , di prendore soL bier. dovunque lo t r ovassero , e 
Ji portarselo nel proprio nido ) un certo profi lo storico della 
scul+ura venezi ana f ino al Duecento può risultare dall'esame dRi 
framnE::nti, il più delle volte variamente riadoperati. Occorre , 
pri~a di tutto , r,ettere da parte la exuviae . L'.a, se opere, spe­
cie numerosi capitelli riadoperati non sol o in San Marco (es . 
~u~llo , copto, di palazzo Lion in corte Renier , sec. V; o quel­
lo ad 1acanto mosso dal vento'' , pure del sec. V, in S. Giacomo 
dell ' Ori o, o ~uello più noto all ' angolo del giardino Papadopoli 
(cot ogri probabilità, degli inizi del VI sec . , e d ' origine dal 
la .. iria costiera ) , ecc. (Corte Anazzo , VI sec , al traghetto dì 
Ca ' R~zzonico , VI sec . ); o i rilievi con Dani ele tra i l eoni (u 
~o sulla facciata di S. Giovan~i e Paolo , forse ancora del V se 
colo, con qualche rapporto con Raven1a : cfr. il fianco di sarco 
fago il. quel Uuseo iraziona l e; l'altro , dello stesso tempo , ma -
di stile e d 'origine diversi , ir, calle del Caffettier ) o i pi la 
.str i inser i ti nella facciata di 5a1· Donato a .'urano, o altri -
uarni erra tici ar teriori al sec i l! (parecchi furon r accolti 
nella colle~ione Da l Zotto poi dispersa : esistono l e fotografie 
Boebm) come più tardi le insrrzioni propriamerte bizantine , non 
... imi tatb alla sola San .~arco - l.., . il iLedaglione di Leone VI , 
l'An~unciazion~ di S. ?olo , ~te . - sono da credere , ovviamente , 
ùi riporto , ve n ' è par ecchi ~l t ri, dalla fine del sec . VII in 
poi , che è lecito consider re vP.nPi i ani - 0 ,almeno , diciamo per 
~ruderza, lagunari - (ri Jando, per nor t edi ar e con un elenco , 
alle riproduzioni di alcuni esemplari tipici) . 

Su tali relitti ~ possibile r avvisare nella scultura 
vereziana de: primi secoli un parall elismo con quanto avviene 
co~temporaneament e nell'architet tura : cioè un innestarsi sullo 
.::itrato lirguistico "i1idigeno" , d ' origine paleocristiana locale 
c?n b~rbarismi "longobardi" (Grado , Cividale etc.) di i rfl essio 
ni d~rivdnti dal l ' Esa rca t o di Baverna. Le quali nor eran poi -
:fnto distanti da quell o: giacchè anche Ravenna, nella scultur a 
a_meno , nor era ri:nasta i t nune da i i fluenze postbarbaricbe; co­
si d~ ~ccett3re , in una traduzione che ancora aveva pietà per i 
1~scit1_ an~ichi , anche la decorazione a intreccio , di tipo "pro 

-carol1r,g10 11
, a due o trP capi ( PS . s~rcofago dell'arei vescovo 



- 13 -

FPlice 706-723, etc. ) - rifl~ssa di lì a poco in Venezia (es . 
fronte ' di sar cofago in S. Do1~to di Mur ano , ar co già nell a rac­
colta Dal Zotto etc. ); e c:ioprattutto ~.1uell a di tipo "carolingio 
raaturo" ( c,fr . per es . l ' urna del la chiesa ravennate di San Vit­
tor6 0 l'altare di S. Felicol e i1 3. Apollinare in Clas~e; o la 
croc6 scolpita del ~useo Nazio1ale - da confrontare per es . con 
t.,t ella infissa in SaJ ta Fosca di Torcello - co1. esemplari vene­
~i~ni quali le tr ansenne al Tragh~tto di Ca ' Rezzonico; al pon­
t a della Fr escada , i plutei numerosissimi di Torcello , di Hura­
no di Caorl,; , etc. , le decor a:.ior.i di tarte vere da pozzo - e­
se~pi ~l ~useo Archeologico - , d~lla meglio dotabile (prima me­
tà del sec. D.) towbB duca l e da ~- Ilario, ora alla Ca ' d ' Oro, 
etc . ) . 

Cotesti) accento sar à rafforzato durante l a fase cul tu­
rale propriamente carolir.gia. che ancue Venezia passerà, come 
il li tarale e l' e1. troterra , n 1 corso del sec . IX (es . arco in 
cal le del Speziar , p~tere nella casa dei Polo , fregio nel chio­
stro Ji San Gregorio , biforetta sull a riva del Carbone tanti 
altri fr ammenti , ti_pici; in J:Jolti dei quali il modellato "caro­
lingio11 si somma allP cornici di gusto pa l eocristiano orient ale, 
clw già vedemmo rel secolo proced'=nte - es . cornice in pal azzo 
Bembo , etc.). 

In seguito , mentre l'impero di Venezia s ' espande , e 
viene ir contatto con le rive orientali del ,;editerraneo , suco 
desto fondo esarcal e- carolingio s 'in~estano sempre pi ù accenti-
a. 1 un bizant i nismo provincia 1 e , :nisti ad irflessioni isl~micllè :. 
codAsta fusione ha Juogo , credibilmente , nel corso del sec. X. 
Sono anzi ¼uesti accenti , che, poco alla volta , soppiantano -
in virtù della loro maggiore maturità linguistica , e del più 
ricco e raffinat o effetto crouotico , accentua to , in origine, 
à.2ll 1 oro e dalla poli cro□i.a - l e vecchie e scabr e abitudini ve­
netiche. 'Ialchè , rel .iille, di queste è rimasto ben poco; men­
tre , a giudicare dai numerosi relitti, l e case veneziane più rie 
che dovevano essere der;ora t~ - speci e sulle porte d' i ngresso, e­
ai cor più su quelle, ampie , che immettevar0 dal canale nei fonda 
ci a piano terra - di cornici arcuat u, spesso a duplice o tri- -
~lice ghier a , scolpit8 a moti vi t i picamente bizantino- oriental e­
~~lamitici : i quali per petuavano , sviluppandoli e maturandoli 
in obbedienza al "princi pio " del l ' ar abesco, temi tardoantichi 
del tipo della der·orazio1 e della c2 t tedr a di Mass imiano, del 
fr•\:io di i'sciattà , etc. Nellé:3 ghiera interr..a e pi ù ricca , di 
r~gola il motivo conduttor e è il r,cemo di vite o d ' altro rampi 
cante , che s ' avvolge in volu-:e conti rue e ritmiche - secondo i I 
"rt:ipp?rto infinito" di Riegl - le quDli includono foglie espan­
se , . f 1o~oni , frutti - più sptsso il ''fecondo 11 pomogranato - pie 
col~ an1cali , uccPlli - ; nella ~hiera esterra il più delle vol­
_:v ~_lo stili zzatissimo acanto spir.nso, che offre l'elemento di 
~~ ~ioegno ripetuto monodicaL,ente all ' infini to. Di codeste cor­
nici _ lel .'ille , ne son rimas···e parecchie a Venezi a : i ntere o 

1u~s1 (es : Palazzo Cont..,1·ini in salizzada San Giustinian; casa 
c_t:l Polo 1n corte del .. ilion ?a lazzo Lion in corte Renier , etc.; 
LOr~e l ' &sewpi o più chiaro s~ trovar San Tomà : palazzo Rosso, 
0 framwentarie (es . a San Si L;estro , etL . ) . La componente isla-



- 14 -

iric'l porta talora (al di fuori d ' ogni pos5ibile "goticis□o" ) ad 
a ottaP~ il garbo dell 1 '-'rco acuto (li tipo , appUlJtO , islaoico : 
i;i ·aue pur.ti": es . !"'alazz.o ·alipiero a Sar Samuele , etc . ) . 

Anche nelle sct.l iurl1 di '3an arco ~ono av·vertibili ri­
flessi di qubst~ fase cultur8lc: : e I)Oll solo in quell9 d~lla pr1: 
wa O della seconda bacilic1 , incorporate nella terza; ~a pure 
in ~ lcur d della co.1tari1.iana ; vt=r!jino - a lmeIJo couh. a lane per 

· s ,~nt J di "gusto 1' - in t.luellE:: della gr3 ndc impres& del Duecen 
t o. 5i puè anzi dirP , c:1e l a decorazione scol11i ta di Can iarco-;­
. ctL18ne eccezinr,3 ln ntt! ricca , r:01. costituì affatto una eccezi Q 
r , quanto a stru t.tura lir,gui:Jtica , e anche quanto a teJJéltica . 
.!J ' ..,ufficiente confrontare gli arcani , clu5enteschi , dei porta­
li ~ fino a ciuello centralf• , il più, vulga t amente , "ar talamico'' , 
e dur1que in certo Denso il me1 o "vt:;ne~iano" e il più romanico -
con taltma di codeste cornici del .. ille - per es . coi quella te 
s t è ci tata ·J San Tomà - pt:-r accorgE:rsi ir,vece quarJto anche gli­
archi marci ani , ar.che quAllo dei . 1esì , partecipino, se nor per 
1 • figuro sir,gole , per la generale parti turR e composizi one , di 
(:Ote&ta struttura schie.t"am0nte. venezi&na . C..:lrto , ripeto ed è 
ov~:o, or1 icchendola di nuovi motivi iconngrafici e plastici; 
ma } ' i 1Jpi ar to è i l med, simo; nè per spiegarlo giova for r i corso 
· ll'India; ma nemmeno , come s i fa più sol itamente , ad al t r e re-
5inr i i ' Itali~ , del nord o del sud. 1.-).uanto vi t. - e ve n ' è indub 
l,iam ... nte - di "orier:tale" r.egli archi m@rciani era gi ù sta to da­
lungo t,--mpo - da un paio di secoli - assorbito dalla cultura ar 
1- i , ica di Verezia, sino al pur.te di diveriire ur. ' iriflPssiom:. dLl 
i-'roprio originale li11guaggio; y_u.Jnto vi è di "romani co" attesta 
una partbcipazior.r a ttualt;: arJChe di Venezi;:i , a suo modo , ~lla 
grande fiori tura d 11' Ital i a ro□anica . a v ' è una chiara diff -· 
r enza di struttur~ f orc:alti tra 1'1 c,oucezione dt::corativ dugente 
~?-1 dell ' )ccident~ ... J.ro~eo , .1till a stA'"..,J Itali 1, padana o mt:>ri= 
1101 ale , e quella v1:.. r oLian- : ar corchè cer Le as.: 01J11Snze siano av 

va .. :tibili arzi visto.:,.., , porcb'", frutto di vicerde culturali e -
lin(;u .. niche comurJi= ar,cbe il vr:;mz i ano , dopo tutto è une lin-
gua r ~olatir.él. ' 

Il pre ente G uaè.rn ir trouu tti vo sar ebte troppo incoM1-
pl~to ~e nor ~i chiude~sa COL l ' impostazione , fir d ' ora , del 
. rob~ema di Sar, erco : il mo.r.umt .. t o cue pi d ' ogni altro simbo­
... • r~f.,la , pt-r ii suo si~ific~ to t. la Suo f orma , l ' inter.1 qe.nio1::­
~o v~1 ezia!10. ~ im anzi tutto t:1sso significa il particolar~ at­
.., _ ~1at1ento politico- reli~ins~ di Vene .. i& : incarna , i n forma vi 
~;~11~ ed imm~diataIBeutd esperibilP , i l costituirsi della sua -
~ 0 r 1a r"" zio. ale" nel nnme di 8a.r J,!arco e dell e sue: r eliquie. 

~tJ JrJ lib o recur.te (5 ) , 8tto Demus ha riassunto i r tr~ frsi 
~or la. '. 1 ~ali ç_uesta vice1_da . "Lb pr i1.~ , sceridentG d .. l V o VI 
~ c. f~no ahl i iy izi del I.ì.. t t- qJ.ella ii, cui l a leggenna d ' una 
;

0~jda~1on,- apos toli ca t:: il culto del Sant" si consolide110 in A 
R~i l e1a- nrado , a imi t&ziore di f ormaz ior i coiisirnili a :Jilar.o , 
~~v nna , Vorona, radova (ma ai che , ovviamtntL, altrove) . La 

Econdb fa~P co~inci3 col t r a~porto u~lle reliquie~ V~nezia 
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ll , 828-~9 , ed è caratt'".rizzata 1ell ' ir teressd chci i veneziani 
r, ongo .. o nelle - liquie , in raf ior t' d~ll~ loro . oli tic".\ ece, lesi~ 

ic e di st to . ,ucst" ar1iva firo Jl teroire del uooic simo 
s~coln . La terza co,ni1 eia con la preJJ di Cos f.antinnpoli nel 
1 "' o,.,~ re 1 ' &..! ... urger•, di ..,ar ·nrco ad una posi~io11e --qui va -
i;;te c1t.. ..... .1 a qut;l l·1 di capo dello ... trto veneziar.n ; à ~ qcco!': 

rata da un nux.~rn ere cento ui legé1;,nde . L ol 1 lOv il pt..rioJ.o 
1
•0~a~mentale della mi togn1esi veneziana si chiude" (p . 15 ) . 

I :,om nti cruciali di tale mi~ogt:n __ i (e che nanrio ma~ 
iori adder t-..llati coi problemi a.1·ti.; tici) soro , ovvicimentl, , 

l:l"·"'l 1 o , decisivo , della _T1 a1 sla ti 0 ( cui si 1~0 ano , come episodi 
com ~ ... 1::1enti , .uc lli dellf' (•or.lnc ,io e lella I nventio) : da tsso 
si prnietta , J così dirt: , Jll'i.,dietro 11 miracoln ct• lla ◊PP'"'­
ri +io , che gil stifica léJ legg~ de della Prc11;,desti natio o atici ­
. ~.i.o . .:an iarco f..oJ qucstéJ via diventa il "fo11dntorL" (col si-
Lificrto cht ~tmbra n~siwilar si addirittùra a ~uello ellenisti­

co iìr.ill. ' JroE:; .'tistor ) uello '3tato v 0 nt:iz iano : il qu 1lt. .. , nel SùO 
1m1~ , 1~g1tvima ~ne~~ l ' accaparrqmentn d lle vicerde preinsul a­
ri - pecie della fas~ Aquileia- Gr ado - , atlrav-rso l a pred~: ti-
11a~ Ì"'fl'"" del sogno: <-~- ha poi anche l o scopo di at tP.1JUare la so 
ezior~ a Ro,ila d ... lla chieva di Venezi (giacchè san ,·arco viene­

air t..tt ...... 1en:f : ,.,nr è un eL1issario di 5an Pia ro). 

At1che qui po si bile rav1isar e nell a cul tura veneziana 
~~llr origini l'azioie dell a componente r avenrate : il mito di 
sn11 .. élrco echegf_i a 'tuello cl e- si cos ti tuisce a Ravenr a 1.ell a fi­
gura d( 1 "fondatore" ltpol i1.ar 3, l a qua l e ven e protabilti.:inte in 
ventat , ~icura1 .. er1te formata ed esaltJ~a d.J lla chi~sa rovem1ate-:­
in fl attr corrif;.11onae1za cor l e f r•~i di "liter a .... iore" di essa 
da11 1 RJtorit- di ilano 1riLa , di Roma poi (vi risro1 je , i 1 art , 
il tema dell ... , lorificaziot1L dLlla chi 3s ,, rdVlnmate nel mosgico 
Pttrduto del l ' rsiai.a , ri fl1:: so ir t.iuell n dal la 6lori fica2 ione 
della chie~i:j vonez ia1 a nel .aos·~~co di ~orcello e 11Pl "senso geJ.1e 
r lP" d i tutta la dGc.ora~ io11.. di ari . ~ree) . .A Ravenna cotes t a -
vicr nao s i "fermò" con l' è~arc1to. Ha i VenE,tici riuscirono abil 
irent a 1 nssurui--rt- , col ducato , la rapp .... es .:mte nzE di 'Pisai.zio , as 
sorba1.jo11e i r ... i .,ui loco li (Ravennri , \..Cma c< hio , etc.) : fir0 a -
.~~esto ~u1.to , t:,iovò ess..:re imperiali , anc1e p••r difc1 l<rsi ùa i 

trancl11 11 
- , ma poi urgeva liberars i ::mc~e d·1ll1 S<"'.,..,ezinnl ùi-

z&nti1 a , i ..1llora i! culto di "misit.r ;an 1.~rc.ho" 10ce bu0r io­
co, e fini col soppiantar ~u~l1o , {riillitiv , ai san TcnAorn, il 
1ual~ ~ra w1a -=>Orta di secr) ~roconr ol dell I aut ocra t11r : u1 san-­
i O 1:1111 t~r biz~11.tii o, rhu ..1f i rn 1v:. L bolif 1m(,nte i r.aiP 1 • au 

d
ori à j1 vOS tar. tiropoli, e la co. 1..j _in1 e di avamposto lllÌli tare 
el due -'-o. 

... ')e11za av~r l I oc.chio a té:Jli vi cende , ol to del siÉr1ificH-
1.o dell 1 1 te ve .ez1ar1E- "" i primi .;)e, :oli sfu i r 'bcro allo tori 
co . E, prr Jn•a~cmpio - tr~ i mol1i indicabili - 10n; ~ ci o -
~hE u1 portale c ntrale Jt<lla bc.-sil:: ca s i pon,~a il gruppo ... cul-?: 0 ~tp~r c.seri tai,te il ogr.o Ji sai arco; o r be, nel :.L 7t:.. o 
01~ ~1 li, s1 in1alzi10 Jl liwit~ lla 1iaz~, t ta 5ul colo (ol-

r P alla terza pPrduta ) 1 d"L '-- coln. r e apoai · t e di r.arc11 f. 1i 
,M ro: in quewto mom~r O -~~CO POI t_a a1cor J~l tu' LO SOJ~ian-
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1 10 eoioro, e i du\;, sor.o messi a1 cnra ''a 11'1 pari": - sebùu1e 
e ov,i~ment~) non deci:& ~wlla u~tLrmi na~inre Jel mo~e~to pre 
ci ~ Jell'esRcuzior~ r. .. "l_-oa 1n stilit'"' ,(notoriamente_un pa ti--· 
che di varia Pio,~) , o d1 C.,.llf-ll gruppo . ti ' l ' 9t.br..,gars1, a l la l e , 
Tende ~arciana, ~el □itn della prafJ ~tinatin r vLticin3tin, che 
"spiega'' ta~e "presenza_' ( P oer ~1u~~ t? lato soro mol t~ is trut ti­
,:i ar.che gli spo!:i.at1~nt1 succe. 1v1 d1 l_UtJ .... ia , c0,1.e d1 altre o­
n•·r ) , puL a ~r rav,ione. del l 'as .,o.r tazi01 r:1 da Grado della cosiddv! 
·,a cattec.ra di sar are.o (che, pEr me , è uno cathedra , simbolica 1 

d "r~frig0rium" - ,O11r JE:'1 r~ to era quella di Pietro e Paolo 
iI .,atacu1aba::; : tu. volut'"' riel iam" , anc:1' e8sa , al]"' "origini " di­
ve: utn poi reliquirJrio , c.on a giunta di <=>cultur• ) ; oltre clv~, s i 
1 tendé., la prvber:za di ~n•,t;rtti e figuru numerosi trc::1 i mosJici; 
L ' - cca. rr1merto - r n1, ge1 ericnt ma spec.i.fico - rli reliltt.ùe , f\1.c . 
etc . . 4 l,otesta 'cla .. ;;,e" di 0gi;,.,tti 5ig1Jlficanti , appartiere a 1t1i"' 
ar E-r'" a che l ' i1 fi.:-:. 0 li tur~icrl' clel Musen marciai o , rec.ant -.. 1' i 

;-:icrù.iorJP ..._ c1e "'stata_ro,,rl~1ne11L1:; letta: YfiEP EYXHI: KAl 2:QTHPIAI:­
Tl-U: 3iT.-il0:!0T,.THL A~1AET.l\l. A1.. 

entr1:1 ~ Ja lob,1 r< (l!~lti ... a parola)ANAI:TAI:II: ; e dunque tra 
durre : L. BEJ,E~IZIJ1Jf; i SALrTL Lu.ì:,LA C,LJRhliI.:SI :A fa.1 .A:.1L, SIS E' 
inìatti del tutto evide.,te, che l' "i11.fi ... s0 11 riproduce il ciborio 
~el Sacro ~epolcro (Anasta:is): enne compare ir 1rumc1nse scultu­
re, ir, 2vorii, mini ture etc., d1e reppreseritano ap!iur,to il ..,an-
o :~polcro; onde tutti gli sforzi del ar angoni (S) per ricerca 

re qual mai 6 lnrinsissL.A Ana::i tasia bizantina fosse s Lata la offe 
rente del cibo.cio , i;J~paiono □Dle inc..iri.zzati. L'opera , a 6iudica­
re dal datr ~tilistico , ' biza11tin3 è. 1 \'I :,ec.; rinn si può ac-­
c ... rtaro quJndo giunst"' a V13nr->z1a; ma su_pi.)0n5o che per "s i rnifica­
to' la sj ,osJa ~~ttere in rela~i0np cnn ~uelle notizie - che ve 
ur Pmo tra p~cn - delle piL ~rtiche cr01dche, secordo le quali li 
cri !_Jta d, lla pri1:i;:, S&n . s::.-co era ir1 qualcb~ mar.iera as~imil3ta 
lla +ou1Ja del 3alvatnrP s·1l 'Jol ota : appunto . all ' A1,astasis . 

· or«lamentali, eone già àj ~~j , s o rio ùue i11tet1zioni dei 
v~nc .. i3ni: 4uella d ' un implic.;ito, p1ot7essivo discr edito .::1 san 
Pietro ( risp ·echi a ta 1,till 3 crescei te trascu.Tanza dtlla ver2 cr. t­
tedral" venezia1ja , a lui ùedic.ata in Ca.::tello) , gincchè Pietro= 
R?;na; e quelléi Jt1lla ~ os f i tuzior l, 1ncb ' essa a tilmar te progre-
ne11~P , di . arco a .i'toù.01·0 (""iar.,chè Tù11ctoro = ( ostarJtinopoli) in 

~un~1n1 (;. di "mlillc irdigi_j ·~e" . Cht? l.J bz.silica marci ana si, stata 
:i •

1
. l~r. ~é.. t .. t cor una s p.l.·eciuli <." t a 1 ee,1 i ca "da cucùl o , proprio 

n 1.1do di Sc:H r eo:ior o : i1Jcorpora1 r".olo , dur 1que appan .. rte11H n-
tP 

1 
v9lorizza11dolo n ·3 in realtà ar.1 ullu1Jolo: vani fi cf:..c..01,e r.0n 

so O ~e ot!utturc a ·chit:ttnr.iche si, . ..1,ifica1 ti , ma ar.che jl no­
m Ì li.u ~e::inra d vvero ri~,11ecch:iar ti il oodu~ operandi nor, solo 
~e .8 m1tJt;)'~fia 1 ma ancbe alla prat. 0 politico- 1eligiosa

1 
b 

l •. sie ... 1e JFllla messa ir1 f or .1a arti ~tic:1, di Ve1,E:::..id . 

, . Sul canovacci0 .) torico (r!. ' w. l .,Jtoria cosi intonzior.a t1) 
La. 0 ~ t.::: 1 .. t:..:1r.1a d1;:;ll'= " Zrie fa3i c.! <Jcùle vari, Oi'e:r• che han­

!.o tompo ... to .. San . fa reo . 

Tram) , insie~e cr orolo~i c e ~emsntica . D, per es ., 
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~ senza significato che la ricostruzione della basilica nel­
~ons~e strutture grosso modo attuali , sia avvenuta per ordine 
i!l "protosebas tos" Domenico Contarini ( 1042- 11J71 ) e del "proto­
'.1ro, dros" Do~enico S~lvo - la cui ~oglie Tbeodora era :orella . 
del basileo 1,achele VII Ducas - ; cioè nel momento culm11,ante (s1 
intende ante conquista di Costant inopoli) dell'avvicinamento di 
v~nezia ' a1T'Impero del Bos foro; ciò non soltanto fissa la cr ono­
logia ma contribuisce a spie6are l'adozione , allora e non prima , 
dello ' schema della chiesa costantinopolitana dei XI I Apostoli ; e 
così via. 

11.a , per quel che riguarda la pri'118 San Marco, cappella 
ucale , giustamente Demus (7) l a ria llaccia all ' istituto della 

:.;igenkircbe e dunque alla compone1Jto occidentale (carolingia), 
forse per il tramite di Aquileia , della cultura veneziana . La 
quale tuttavia , ha sempre l'occhio anche all ' Oriente, e pure nei 
~uoi momenti di ma ggiore occidentalismo. Cerca una saldatura tro 
i due mondi; e dw1que la "feudale" Eigenkirche è portata ad ade-
uarsi addirittura al ben più autorevole Santo Sepolcro di Geru­

Jal emme ; a , insieme , alle cappelle palatine di Costantinopoli . 
~uesia mi sembr a la l inea di evoluzione semantica - ma anche , fi 
:o a un certo punto , f ormale - della "preistoria" di San !arco. ­
L' indicazione carolingia , a !enezio , è deviata ver so la sua radi 
ce, che à G,uella del l a costituzione tardoromana - e bizantir,a --
del pal atium. Sicc.llè , quando nel Duecento si riassesta non sol­
tanto l a basilica , ma l ' i ntero "nucleo glorificant e11 dell'organi 
Jmo urbanisticamente unitario piazza- basilica- palazzo du~~l.P-piaz 
zetta , non mer aviglia che riaffiori e s ' imponga il concetto , e -
insieme la forma , tardoromani , del tribunal ium. Nulla sembra a me 
dltrett2nto significante a Venezia , quanto il formarsi dell ' in-
1ieme urbanistico includent e San t:arco quale ultime e pi ù matura 
incarnazione di un t r i bunalium tardoromano: di quel co~plesso 
"Ji glor ificazione" i ndividuato da Dyggve (8) nei polatia di Tes 
salonica, Antiochia , Spalato , bilano teodosiana, Ravenna t eodori 
.~iana , ~nfine, Costantinopoli , superando lo scarto dei secoli. -

·3 conviene pensare che codusto scarto è avvertibile i n Occiden­
te ; mentre nella capitale dell ' impero 1 '0rient o esso non ha luo­
go, in forza della permanenza delle s trutture, anche urbanisti­
che , cos tantiniano- giustinianee . E in effetti Venezia ritrova , 
nel Due~ento , a Costantinopoli , esempi per met~er e in forma l e 
~ue radicali istanze tardoromane . Non solo il mart yrium di san 
• 3rco fu esemplato sull ' Apostolion bizantino: lo furon anche i 
;;uoi "acces~i '' : sia da l lato del ''consistorium aulicum" (Palazzo 
~l:1:~le) ! che ds quel lo "secolare" che scandiva il tempn dei sud-
i ~1 (Piazza= basilica ipetra per cerimonie auliche). (E, per 

~s .! ?ncr.e nel fianco dell'Ap0stolion v ' era una "tor r e dell' oro­
ogio ' - corr.e in san , ~arco i Lnestata ii, origi r,e nell'angolo nord 

ovest della chiesa; etc. ) (9) . 

lel corso del Duecento, tra l'a l tro , ebbe lu0go la tra­
~formazione della cappella - privata - del doge, i n chiesa di 
~~ato , e l ' assestamento delle particol arità del suo rito . E' ov­~!0, ?he non potè esservi un'adeguazione speculare con Bi sanzio: 
e-nez1a fu e rimase una r epubbl ica , ancorchè aristocratica : l o str emo vertice ger~rchico dell'autocrator , riflesso i r terra 
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del cosmocrator celes te , l e rimase estraneo: così come, coerente 
mente il r iferi_1ento ad ogni "idea " neoplatonico-cristiana ( quel 
la pe{~ es . della "di vina saggezze" : principio orqinatore del co­
~oo · messa i n forma i n S~nta Sofia). Si capisce anche di qui , per 
~bè ' San · :~reo non sia stata esempl8ta su codeste chiese "areopa­
gitiche" (mentre nulla avrebbe impedito ai veneziani di costruir 
ci la loro piccola Santa Sofi a ), ma su quella che anche a Bisan­
; io era l egata al concreto storico: l'Apostolion, ch ' er a un mar­
tvrium, un mausoleo racchiudente reliquie di personaggi r ea l men­te storicamente esistiti ; mentre , come gli beroa dei diadochi 
fo;datori o i mausolei dei tetrarchi , rimaneva nel cuore della 
città, era i ncluso nelle ceriillonie della aula. 

Sulla prima forma architettonica del monumento , per tan 
ti versi unico in Occidente (e lasciando il problema, alla fine­
it,solubile , della forma delle anteriori cappelle ''in palazzo"; 
a~l primitivo sacello di San Teodoro - per il qual e credo non s i 
possa andar più innanzi del vecchio studio del Saccardo (10), 
l;tc. ) - non si posson fare che delle ipotesi. Tra le quali l a 
più attendibile sembra a me , come al Demus , la più r ecente propo 
s ta dall' arch. Forlati (11), a seguito della scoperta di massic­
ce basi di pietra a sostegno dei piloni della cupola centrale , e 
del mancato r eperimen to di strutture che giustificassero la final 
lora accreditata i potesi "basilicale" del Cattaneo . La prima San 
i.tarco sarebbe sta ta dunque un sacello a cr oce : il che sarebbe tut 
t'altro che strano , anche al di fuori dell'interpretazione dei -
dati di scavo. V' è infatti una tradizione che i martyria - e so­
prattutt o i martyria dedicati ad Apostoli; e san !~arco ovviamen­
te è assimil ato ad essi - avessero pianta a croce , anche nelle 
nostre terre : a cominciar e almeno da quello , che fu esemplare , e 
retto tra il 382 e i l 386 da sant ' Ambrogio a ~iilano , dedicato a= 
gli .Apostoli e deliberatament e cruciforme ( "Forma crucis templum 
'3st", etc. ): non è il caso di riassumer e qui tutta l a casistico 
(Como, Verona , Concordia , Ravenna , Padova , Vicenza , Tries t e , Po-
1~ , Rimini : probabilmente anche Brescia , Lodi , r:antova , Genova , 
P1ace1.za , etc.) . Sia Forl ati che Demus sot t olineano la circostan 
za che Giustiniano Partecipazio vir.se a lungo a Costantinopoli -
(anzi vi si trovava quando fu el et~o doge) , che ricostrui l a chie 
s~ e fondò il convento di S. Zaccoria , sembra con l' aiuto del ba-
sileo Leone V, il quale per questo gli avrebbe inviato non solo- '\ 
denaro, ma anche materiali e maestri costruttori etc.: onde non 
s.:.r ebbe offa tto improbabile che anche la sua San lv1arco segui sse 
'
1
un model~o bizantino . Ma anche senza di ciò , un architet t o, nel-
a Venezia del sec. IX, non avr ebbe avuto difficoltà ad erigere 

un mar tyriura- cappel la pal atina su pianta a croce; visto che , per 
~

1 mar tyrium-apostolion , il modulo era accreditato fin dai tempi 
~~ Sant'Ambrogio; e quanto alla cappel la, v' era almeno l'esempio 
.1 q';lella ar ei vescovile di Ravenr,a ( di impianto, precisamente , 
cruciforme) . (1~) 

. . . Ipotesi, dunque, in sè attraente , e tutt ' altro che in-
f:~~tif1cata; cui Der:ius ba aggiunto quella, che l a prii:1a e sif­
x O 

, a San ' ~arco avesse , in luogo della cupola in muratura , uno 
(;10troulos , come S. Donato di Eurano o S. ta Fosca di Torcello 

ebbene l a gr andios ità e la robustezza - non recessari e ad una 
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Pera copertura lignea - dell~ fondazinni rivelate d~gli scavi , 
legg~eri·rebbero piuttosto , ad accettare ~uest 'interpr etazinne , una 
9U I • ) ' cupola concreta 1n muratura . 

Rimane però qualche dubbio, quanto alla struttura di que 
:-to wartyrium . Anzitut~o: a di!ferenza del_p:esunto esem~la~e co 
~tantinopolitano, e dai sacelli della trad1z1one paleocr1st1ana 
nel nnrd Italia , la prima San iiarco aveva la cripta. Cattaneo ha 
rliwostroto - !•'orlati ha cOIJferG.ato e Demus ha accolto - che la 

r 1 te occidenta l e dell' attua l e cripta , s ituata sotto la cupola , 
é011 due colonne centrali e due concamerazioni laterali, è strut­
tura del 11 secolo. E' lecito dunque supporre che fin dall ' orig! 
ne l a cripta fcs..,e ampia : non certo del 1 'ovvio tipo semianul are 
di ~ualle r aver. a ti o romane del primo l,!illennio; ma con vani ar 
ticolati , ed occupante presumibilmente tutto lo spazio sotto la 
cupola . Iroltre , v' è l ' indi cazione del Chr onicon Altinate , secon 
d~ cui t ale cripta primitiva avrebbe avuto l ' assetto e la forma 
dal ... anto Sepnlcro (Anastas is) di Gerusalemme: come , a stare alla 
~rdesirea fonte , in Vffi1ezia stessa, quella di San Salvador; e an­
chP, secondo la Cronaca l~gno , quella di Sa Zaccaria. Il pavi­
i11Pnto er3 costituiti) da una grata di f erro ; e si discendeva al 
se1>Jlcrum - al meno a San Zaccaria - per una scala a due rami. 
C:ò porrebbe configurar e un altro tipo di martyrium : una varietà 
ùi ltUello ''a due piani", s t udiato specialmente da Dyggve e da Gra 
b3r in Jriente e in Jccidente: non necessariamente cruciforme, 
~ebhene accentrvt~ (onde converrebbe anche ad esso l ' impianto di 
una cupola su piloni) : sua cara tteristica f ondament ale er a di con 
0 .-:intire ai fecteli di affacciarsi , come su di un pozzn , sul vc:1uo -
.-i'1cro che conteneva l a tomba . Infine , l e due c1·orJc1 t:h d 1.ate in­
~L rL;cono l a prima San Uarco , tipologicamente , in una "serie" di 
PIÌ i fi ci r P.] i gio:;1i v c11oziar1i. : onde 1 • ipotesi a' una sua singolar i ­
l? (quale avrebbe avutot se derivata da un puntuale esempio bi­
~ar. t i no ) lo scia , almeno per queste notizie , alqua1ito dubbiosi. 
-or o.ovevan manccre a Veriezia , già vi accennammo , iconografie in 
to11suet e, e strutture più varie del cor rente repertorio "esarca= 
l~" e t ra que1.1e ai.che martyria cupolati , o xylotiouli , di cotesto 
t i po. S. Giacomo di Rialto , per es ., o, fors e ancor meglio , i l 
s~ntuario già a Venez i a , che fu dato i n dono al crocia to Giovan­
ni da Vidor e da lui "riIJontato", coi prezzi primitivi , a Feltre , 
co~e dicemuo. Ins omrra , n0n è prudente escluder e del tutto cbe la 
1 r~ . .ua 3-::in !'.arco possa aver avuto la forma di un martyrium "a po~ 
~C'I . - o ruartyrium- ciborio -, del tipo press'a poco di quello di 
..,1Jt1o?hia- Kaussié; o di quello del gemello dell ' Apostolion co­
stant1Lnpolitano : il San Ginvanni di Efeso: s ' intende, per l a sua 
~art~ centr al e i ncludente il "pozzo" sacro , le scalette per scen 
~rvi , ~te . Ciò t_·anquillizzerebbe sulle indicazioni delle crona 

Cbt: nlt1r1at e e .1agno; ma sopr attutto sull' affer mazione , in esse , 
~. e. la Sar t_1arco contarini ana , non al t r e , fu esempl ata sulla ba-
ilica ~e6l1 Apostoli a ~ostantinopoli . In quest0 distinguere e 

P.unt~al1zzar~ , v' è chiaramente la i11tenzione di seg1Jalare una 

t novi tà'' rispetto alle costruzioni precedenti: non possiamo non 
erJerne conto. 

l ~fir,e , nnn tutto - Dncbe a par te i vani i nterrati -



r,dato distrutto dòlle strutture del sec . IX. Dell'affioramen­
t" e::.: livello "secolare" 1ella. cripta. penso s ia rim~s to - s ~a pu -
~ rimanvè!:iiç. t" e comple-La tn 1r s e0ui tn, com ' l. fac1 le precisare -1 stilnb te , c.J,1:, f';11 1g0va insia;j'.e Jc baS$" ~onti le ( secondo ~l 
ceratter ti preroma1,tic" ~ e d~ ~occolo, s~ cui venr e ~ r eg~ers1 l a 
orin:tJ pt:3rgula: Q su cui , el1m11.a tj ques i.a , venne po1 , nel 1349 , 
i 00st,.t: quell~ dei Dolle ~:a ... ag11e. Codesto prnspettn è decorato 
d;··rc3ii1 e, i r porte ori )nali (16 pi~ 1, secondo Ai eslinger 
( 13) , e passi '3ì'ilO credergli) , nrrJa te di sculture . Esst; ebbero ds­
tazil'lni div ~rs 1";) : i ntorno :: 1 976 (restauri dello Jr seolo) secondo 
C,attareo, aàdirittura dl')po l ' incendio del lr..,~l secondo Kieslin-
er: ~ che vi sia me~sn mano a cod 4 ste date , ~ pifi che probabile . 

. a per il nucl o primitivo perso si debba risslire più i11 su an­
che d~ll ' ipot~si Catt1neo , fino al sec. ì..<: perchè lo "stile" 
della de.,cnrazi01Jf' trzdisce il gustn orientaleggiant e sufficiente 
mente docunentabile a ~enezia ir quel secolo, anche su residui 
al di funri di San ~reo (~s. cornice i n call e del Spezier a S. 
: · .u , etc . ) . ìfor s i puo dunCtue escluder e la possibilità , che y_uel 
lo zoccolr iu ~rigine f~ cE&~t il giro del qu~dr atn centrale e e~ 
. ~ituisse i l bordo, per così dirA, del "pnzzo" delle r eliquie. 
~ue:., to i1Jterrogoti vo verrèhLe c:111 nr3 a inserirsi nel problema di 
une possibile prima s i s t :nazior:e di carattere. "carolingio '' anche 
di Sac .~reo . Ilo gi à accen1 atc alla fase di rimane~~iamento di 
chi ese anteriori , ol tre che di fondazini.i eJ' novo , che s'ebbe 
nel period0 , e coj, modi , cer0lingi in tutta la r egione ver.eta -
dalla Verona di Pipino e del B1Gto Pacifico fino all'Aquileia di 
.. . e1.zi'"' , e più ilJ 18. all' 15 trie , alla Dal .:.azia ( es . il San Do­
r~t" di ~~ra , eic. ) - Venezi_, ho pure osser vatn , nnn face ecce­
t if)i.e: lz 12.rE-rue quantità di sculture , nC'n di riporto ma esegui ­
~~ Jul lu0gn (panrelli, plutei , ve L da pnzzo, fra mmenti di fre­
gi, etc.) che ancora vi si trnvano , J~cnrate dai car at teris tici 
er ~r elacs cDr 0lir:gi , r.('\r lo,3c,i dubbi in propositn. !Jentre l a 
cr1ptq d lla pri_a :sn 'arco, arti col ata in concamerazioni , non 
s ' aào~ua dlla t r ~ùiz i nne esdrCdle rulle piante semi anulari, an­
cor .1eno 3 quella biza1; tir.a i e rimanda piuttostn al "tipo'' delle 
gr ~idi cri pt e , ap1Juntn, carolinge , che non manccv::i no nella nostra 
:·eé1or e : il più gr andi oso esempio è ttuello del la cripta scavata 
in ';Lue.:;ti ul tilai anni sot to lo cht;vet della Santa Sofia di Podo­
-: --- : Ct.roli1,gia se nnn altro 1-1 rcbè l e sue mur ature son solidali 
coi 1uel le del r0gistrn inferiore abs i dale esternn , e pPrchè s eb 
d ~11

8
~. pi~ articol at e s i,,Jile in 1dantu a c.i_uell a del San Salvatore-

~ 1r ... 1onP: chiesa eretta , come risulta da docwnenti , dalla r e­
gina ?~sa_t~b il 765 e il 774; . ma l a cripta , cowe pensava an­
che 1 rt1 .1~n:ar a che ne lasciò i dise1::;ni , è del IX secolo - a 
sua Yol ta ar•ici t.3bi le a cripte di tipo carolingio ( chiesa del 
~~.v r.to ~ i Petershr~ presso FQlda . St. Philibert di Grandli eu, 
te·) • La ~arte più 3ntica dell a cript a di San :far co s 1 avvicina 

wppuntn 3 c0teste forme . 

oi, La ~f e,01 da San I '.:3 rco , d gli :)rseoli (Pietro I e II) fu 
i•~rche ~ltro un r estauro della prima , rovi r.a ta non demolita dal 
~ :-•c\;;nd~0 del J76 . Gius t::L.~nte ar.che Demus (14) avverte che gli 

flt~nbtu~l1 residui di ess~ ~.ell ' attuale, sono praticamente inveri 
ca i li. 
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~ vem e fi1 al11ent: 13 t ~rza , si tua bile tra il dngado cìi 
el"\ico Cf'ntari1.i (104~- :i.v7.J..) e quf"llo cti ilitcile Falier (1086-

i3ee): la suo co8truzions ?ccupò qua~~ per iPtern ~a ~dcond~ me- · 
tè del sec . .t.I . Par~ nor, v1 .fo ... ser-:,, 1n fordo , r ag1nn1 funz1onal 
;nte perertori~ per il_rin~ovo: l e r agionj sono ~l tr?ve: in_quel 

-: - ''feb~,re di r1c0struz1nne che , secondo la test1rr.on1auza di 
R'loul Glaber , scosse tutto l'Jcciderte dopo l ' anno ,1ille, ~ in 
1 J ~p is tarze più "ve1Je~ia1 e'', già ..,ommariaincmt e indi ca te . Il mo 

~ ~to centr ale Jella rifao· rica è da persi dal 1263 in poi (Cro­
;aca ,agno= nnr. c ' 0 ag~izlin a screditarla); e si t r4tlò d ' una 
~·era e propria rifondazinne, crtdo per certo, su pia110 diverso e 
. Jsei a pio ( tra l'altro , fu Jemolita: "f0 buti a tera'' , la vec­
e ia San .ieodoro , prima ri-a!:·ta a latere. "una a:.,pr esso l'altra'', 
8 ''fo principiada una □agna c;;iesia sola a honor de San •~arco" -
:ugno -: ciò sarebbe sufficiente aà es~ludere che la contarinia~ 

lJa siu inpostata ulle strutture del IA secol o, salvo per la crl,P. 
t . che si co:.servò in parte, percb '.: sotterranea; e percb~ ovvi~ 
.entl, il sepol crn sacro ... r.:i con::;ider&to i11a1:1ovibile). Già ho e­

spre!..JO la J1,ia cotJvL zio1.e~ che ti_L.est ' ultima .... a11 :~arco , non le 
recedenti, sia ::;tata esewplata s11ll ' Apostoli on (15) 

.h1.c!1e le forti se1.1braro , in 4.uesto , abbas tar za espli ci­
t a , a co~inciare ~alla pit antica, coLtenuta nella Tr eslati o 
3cti Nicholai seri t téJ da un mnnacn di S . :~i colò di Lid0 pocn do­
po il 11JU: (''consimili cons truc tiene artificiosa illi ecclesiae 
quaA in ,~nor~~ tuodecim àpostolorum Gonst~t.tinopolis est cor­
structa"). notizia, come di vulgato , rii:1ort:: ta poi ellu lettera 
dé1lla cronaca Zeno (arcb ' egli abate di .Jar 1icolò) , e da ç_uella 
a.· Stefaro 1:;;gno (il quale dice dl averla tolt" ùa uri altro aba­
te di Sap l'licolò, E·n tol0mjo d.J 7erona . E' ev ·o.er1te, eh ' essa fu 
tr::sC1essa nei .3 eco li 1 ell ' ... ,mbi tn del cor verto di SarJ Ni colò di 
Li io - dove, 1ra l'dltro , v ' dra un affresco pci ripr odot to , come 
V\..d.r eno, rel paw1ello a uosa ico dug"'ntP-sca della 11Pr1;;gbi era nel-
1 ' • ·t0" in ~an .arco -. :1 c~e si spie-~ facilmr-,nte· Domenico 

o ... t ... rin i fu colui che euifi co "rche ~uel monas tdro. &l è impor t ante 
cho la notizia , attraverso cote.:1ta tras• .i..>sione , risalgz prati 
e nte agli ar.Gi .lella cos:ruzione cort~rini a1.a di San !lc:1rco ; e 
P rciò o.:iSUiita va lor~ di tes tii..cnianza). 

Rir431 go nelL- convinzin1.1? , che l ' Apostolion cr1B fu pre-
8?, 8 d e_e111,c1io _per San . ureo , non fu quello giustinianbo , che saE_ 

~u O ~u~nto fosse in rovina dopo l'iconocla tia; ma quello ch ' e 
~e . .n.~to re.:itaurélto o ~ussi .1·ifatto , speci al .nerd,t. nelle copertu­
ie, ~ur sull ' impianto arcaico dell~ "croce l i bera '' , in 11oriodo 
~.cedon~: c0n ~i~ prob 1bi l ità ~otto l ' imperatore Cnstantino Por­
:~1?rfln1 ~o . l. r.cb:~ ..;e nrn sia prudente 2 t t ribuire 1 a r i cos t r uzionc 
d:- . .1rcl.1 -tetto Ji corte ~'oodoro V~lonà , vi sono troppi altri in­
i!c} eh· n?n la~ciaro du~bi sul fatto che i_ vecchio e fatiscen­
C'.) -MPO;;,tol1r1n ,iu!:itinianln sic. ".ltc1t ., ri~J~neggiatn e r estaurnto -

nT' ' del res tn altri s tudi osi , !Ji ehl per es . , sos te1.evan0 - 1101. 
~he O 

. •• e~la decnr'3zinr e ; 1 1)ss ico ( del cui autore conosciamo an­
o~ nl~ lO~P), na anctB nel le strutture archi tettoniche. nel cor­

~6- A secolo ( :~ ) 
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Una prova di più è nalla steesa ~ua filiazione venezia-
a in :;an · .c.1rco : poichè le strutture di liuesto, ovviamento, per 

!,u I to .am10 di biz·,ntino , riflt:ttono modi ,lel 11seco1do periodo 
,ureo" 110n certo del pri:io, il che s ' é::lb~iunge al già detto Ih,r 
~ r e~~lude1e la tesi eh~ 1~ b2silica cortdriniana non sia stata 
i. fondo cbe un ru.:,tGU1 o di ';uelle di Gi ~stinia~o Partecipazi?:. 
nrn si capirebbe~ che cosa 1 costruttori dell ' impresa Contarin1-
Fali~r avrebbcr~ uovuto is, ir~r~i . Argo.entando , com ' è inevitabi 
le ancje su posi~ioni ài bu~n se~so, si potrebbe pensare che u­
;~ ' J .... lle r::>f,ioni, ira le altro, cl1c co1,vi1 sern i veneziani dtlla 
~e-coi di mtità del sec . XI q t ce ~li ere proprio quel 11odello costa_!! 
tii O 10li tann, si .. ta t 0 arie -e UP. certo J)ara llelismo 1ielle vicer­
oc: cioè i 1 .:? t to , che pur .... ~ ::.isanizi o, n ...,n molti decenni imJc n­
zi, s ' 1:1ra rac.conci~to l 1 "arJtico" Apostolion in forma più "moder-
1 a'': quale irJ ogi.i ca~o e.redo fuoi d' ogi i dubr if) , si~ stata q_ue,1 
la cb' e..,s i imi tarnnn coi, y_uc:lle varia 1. ti cr.e '10 cercato di preci 
~are al tra val t~ { :'I} . -

La Cf11 tariniana ri,i.ase f i no al Duecerto con le sue, f:- c­
ciate o Jiat Lor.· visti ( il che ."r escluae che qu,Jlcbe pannello 
m~r11.oreo vi p0s3e ess~rc stato via via i11scri to), con le sue bas 
~e cupole , il :;.un nartece "a pori icn" etc . : iJ sun aspetto. dove­
va es~91~ siruil~ a ~uella di tant ~ pit~ole chiese ~edio-bizanti­
ne , forse più ai.cara che di Cos t antinc,yoli (è.ove i rives timenti 
~ar morei dell e cortine di ~ai t oti eran pi~ frequenti, se non al­
trr , fkr una .;ort& ùi noblés3e oblig~ urLanistica di origine ro­
.... ana), della provir,cia : delln Grdcia , per es . - Poi , nel Duec.er,to, 
.ovettP seL~rar e ai veneziani t r oppo disadorna, spoglia , anche 
· 1t•icamante" di t e::::sa. sia per il proprio gusto del colore; sia 
ptrchè in quel secolo essi ~ evano di cottinuo e direttnmentP ne 
li occhi gli splenuori di Costant i nopoli , sia arJche perchè non­

,olclvar10 es er da ,;.c,.;110 delle é. liro reputbliche uarinare (Pisa so 
:Jr ... tutte ) o dell ' <.-:l 1 tre ci t ta i t a ·Li ~, 11t.,, soocie della costa ad.ria 
tica meridiC'l.Jale, faderici3nar entt 801 tw')se, le quali s' erann ri 
,te.;itit , n s ' a1Jtivanc, riyeste1i o di _,a,nifiche vesti. Inoltre,­
..;~~ •~reo , vl lora, "crtibbe" insi ,~ .e cmi la Piazza : i rifacimenti 
Jlu vu.tosi .1.iguardarnn0 infatt t gli esti;.,rni : le facciate , gli 
~~t~~dossi delle cupole : ele1,1en·;:~ da vedersi dal di funri , e quin 

1 -1 carattere in qualche m0do piu urb~nistico, che strictu ser 
0 :rchitett0nicn. 

La tra!:>formazione dell, facciata di 8an :1arco ( in r ap­
i:'rto , credo , con la r i cos truz:: ,r ~, la decora zinne scolpita, ed 
mosaico , all ' esterno, del r ~ ::ecc: dovette e~sere una sola , 

?0f Plesr:ii vi, uni tari a i ntr~pr~ J ~) ebbe ter !nine nel t erzo quarto 
Jr s~c. YIII ( mosaico sulla p : rta di Sa1Jt I Alipio): essa dovette 
· ~~?111t:1·e i11 direzione i brosso illOdo, sud- nord. Poi vennero le mo 

1 icazioni e le aggiw.te goti che . Fratt~nto , giunta pressoccbè­
dic~~sUJ 0 z:one la correrte tra è izi~ralista (bizantineggiante, o 

el l l ")rE'sd i)alt:ocri.;; t i ana) che puri:' coutinuava a dare nel cor se 
;cul ~e:olo frutti di .gr~n~e rs: fir.atezza , v~diai:lo farsi largo in 
te ~a (ma con para l lf!l1 , v : rer.io , ai.che 1r pittura) w.a cor re_!! 

occ1dent ... le, propri :::cente \3 1.l'0t'~a e "it lia1,a 11 

Il punto d' innestC\ di C"dasti iti11ovat ri ~ L dividuabile 



- 23 -

-!l ' occasione delle sculture dt-lle basi delle due colonne in 
n? zetta im.alzate , com ' è nntr, r,e] 11r2 da certo Nicolò , che 
~~ad~t to ~e ' Ba~~a ~ ti~~ri p ·r?h~ r.e ebbe in corupen~n ~a fa col t ~ 
( extral e ale) d1 1mp1antarv1 1r. Lez ... n Ul bé.11co ù1 g1ocn . i!Jgl1 , é:f 

i:.. • 1 - "l b d " 111 b d. Il f c:u..,i. to r icordo. 1 ...,anud.n ~ era un ?r.J. ,r () • e. om ar 1 · urano 
1

1 i : cùl tori d1 quelle fit,-un=~ (1lnr t, 11 ca..,o d1 rammentar e che la 
t.Lombardia 11 

- trad~t Lo ~ddi!i ttu:c.1 ~a 1 ~a Lelli co , e c_u~.., ;n pr ?po 
. i t o appuntn , cr,n Gallia c1sa l~~r,-.. - __ 11 clud~vJ anche ! timi l 1a e 
Lunra partcl del VPnetn, al~eL" finn a .ernna 1~clusa). Ln stato 
:t-plrir tvole ùi c.n1,servéiZ~"'ue ùi Lali sc1:4l t1:11'~, ra~p~Ps~r.tan t i i 
, estii:ari, roi. cnnsent~ d1 ter,i..Jrr,e un g1ud1z1() .::,t1l1st1cr, che non 
;i~ s oltan:n :~Jro~simativ0. sufficient tuttavia p~r escludere 
che s i tréJtti di opera "ver1eziana", e per orier.tore , pers0. ver so 
qual che epiborn del ~rande - e C()Si feco1dn di ~ropa~ei1i ii o-

ni ser,so - cautiere modenese, che avt!va presi'.' le mosse da ,iili­
alii.n. Cv. iam0 nte, o,.;ni i potesi "antelami ca" qui s I esclude da sè : 

se noi. &l tro , per raginni cror ol ngi che ( la pri ma opera datata di 
Be~=detto è , co~e nnt o, del 1: 7f) . 

La corrente antelan.i ca toprèvviene a Venezia più tardi , 
1dll~ f ir.e df>l sec . i II in giù. I emus !Je a,'.liilet te la pr ese1.l.a • 
l ' azinne , e ad e5sa assegna tutt,., un gruppn di sculture marciD­
ne , comprendm tb: la seconda serie di prot omi nel t r a1setto, e , 
aggiur,te poco uopo , quelle dei piloni Jalla cupola i quattro an 
g~li jel quadrrto centr ale; l ' anb~lo del pulpito nor d (ch 'ir r i= 
t,rngo oper a dell ' autore dtd ''Sor::,1 "l di sa1i 'larco'' ). i due leoni 
ella ca~pelln Zdn , olt r~ a pocn altr n di minor r ilievo . 

In quelle botteg'1, "l ombarde' , comun<:iue , si f ormarono 
l e maes tra1 ZA c.l1e sc'111>irnno éH1che gli arconi di 8an .. :arcn: ag­
giorna~dosi via vi3 . cr~do , più che, ora, su esperienze propr ia­
mente a,ii.elamichF> , sulla connscenza dirt:it ta del la scul tura goti­
ca fra11cesl'.' : più particnlarrr Pnte , ~u quel la c1el maes t r n del por-· 
t~le del trars~tto nord d~lla cattedr ale di Chartres , e del mae­
s trn del portale c8ntra] e :li Notr .:> Lame a Parigi. Esp~rienzc di­
verse , eh<., la nnstra filolr:>pia po tr~ Lapee;narsi a dipar,are nnn 
soln C!Ui, raa in tutta la scultura veuezia1 cJ del L1uecer t n · conver 
~ '"'t ti tuttavia i 1, l.S i ti po~ti ci orig::.1_ali e spe-.,sn a 1 t i ss i mi neT 
t '. o~era di a l menn tre maes ,ri , aùta te1.za faci lmente ider1iifica= 

111. 

Ciò cbe a nni importa pclr l e c..oriseguenze che potremn 
~"rne nell'anali&i ella pittura voi et.iaca del l.Juecefjt o, è veri­

~~c5r ~ 1~ presei,za in San :arco di ql~' sie botteghe "occi dentali" 
1 taJap1era. l a cui opera è , Jpe~~" stret t amente~ coniessa con 
U~l :a df>i mosaicisti; ed aLzi , forse, i~ t alune infl essioni l i n f11 ~tichP, l ' anticipa. l n, si pntrel: l , sper&r e di poter compren­
~r e l~ . r1ggiore e piu co::ipl essa - Cll · re cbe quasi unica - opera 

P.L t 0r1ca del Duecet to ve1ieziarJn : la ~ecor azinne a mosai co d i ~au 
e ar co , ... e1 z.a dar il peso dovuto a ,;ne.. E'S to paralleli smo ( i 1 qu-:le , 

O!!.~ vedrl,jmo , si manif e"' tf;rà anchP i1 si t i puntuali ). 

11a gi"'lvera ora chiuaere l.1. e~ l () quadr o introdutti vo - che 
for:ie a t 1 a unn ara sembra to, cr do a torto, e travaga1.te - dello 
znccol--, culturale di Ven1-:1zi..1 nel . eJi )C:\vn , ria..,-=>Umendone le i 1_..di-
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• nni fondamentali. La vicenda dell' ~rte , _globa lmente intesa, 
caz~ziana dei pri~i secoli, appare menn semplice, meno lineare 
!~n uel che per lungo tempo s ' è credµtn. Suo punto di partenza 
~

1
1~ cultura pal eocristiana e protobizantina della Venetia et Hi 

tria decadu ta a sermo rustico, variata da .des idenze barbariche , 
~utrita da apporti dell' gsarcato di Ravenna. 3egue una fas e caro 
iingia dopo la quale Venezia va schiumandn le provincie margina 
li delÌ'Impero d'Jriente di!enute in b~ona parte islamiche, ed~ 
esse trae risposta al proprio gusto~ fino al sec . XII, quando s1 
apr e la crisi con Bisanzin; e allora nella sua arte filtrano ma~ 
giori elementi europei) specie tedeschi. l-ia poi, Cl")n la IV crocia 
ta 8 la coriquista di Costautinopoli, nel Duecento, v'è una sorta 
di ripiegamento : o almeno , s i chiarisc.ono due opposte cnrrenti: 
quella tradiziona lista affidata a Bisanzio; e quella per cosi dl 
re d'avanguardia , aperta all'Italia e all'Europa. Tuttavia, se 
nel Duecento v ' è una corupenetrazinne , quasi una simbiosi tra Ve­
nezia e Bisanzio - allora non sono le proviucie ma è la stessa 
capitalo a forn i re il più grosso bottino d 'opera d ' arte d'ogni g~ 
nare, ad offrire esempi i nsigni di forme espresse con un linguag­
gio colto, consumatissimo , e probabiLnente anche artisti - quel-
1' avanguardia filoccidentale non perde vignre: ancorchè , e lo si 
capisce, preferisca guardar e , come gli scultori degli arcani mar 
ciani , a quantn di più classico si produca in Europa: all'attici 
sm~ del grande goticn del Domaine Royal. Dopo il 1G85 , che è la­
data che consacra l'amicizia, ben più piena çhe per l'innanzi, 
t ra Venezia e Costantinopoli, gli artisti di quell'avanguardia 
sembran essere sopraffatti: la grande fioritura pittorica della 
fine del secolo nella sua estrema maturità fa avvertiti d ' una ri 
presa di s i mpa tie bizantine. 8, nella prima metà del Trecentn, -
l~arte veneziana sembra prncedere cou magginr decisione per que­
sta via, e trascurare, s i direbbe deliberatamente, quel che si 
fa in 1\iropa e in Italia. Dico sembra , perchè anche qui bisogna 
~a~darsi da una filologia troppo semplicistica : vi sono per es . 
m1n1ature , che appaiono tutt'altro che ignare della "rivoluzio­
ne" cui si dà il nome di comodo di Francn Bolognese; vi sono ta­
vole portatili sensibili ai modi pittnrici soprattutto di Pisa; e 
tr a gli stessi mosaici di S. 1&1rco ve n'è - cappell a di S. Isido­
ro - di non immuni da influenze emiliane. ~a la sua corrente uf­
fic~ale (maes tro Paolo "pittore di corte''. e la sua bottega ; r 
illa ·1stri ima inarii , tra i quali probabil1Jimte lo stesso Paolo, 
~ mosaici e attister o, etc . ) si dedi~a ad una delle più ~on 

!1~~e e singolari interpretazioni del l ' ar t e bizantina paleologa~ 
..ie ene e.i breve durata , questa "estate di san Martino" bizanti­
~a 1on~ allora Venezia in una dimensione di cultura artistica per 
sos d~:e di confine: analoga per qualche aspetto a quella che 
1~ra Plu tardi la pittura mnscovita da RLbljov a Dionisio , in bi­
e 1~~ anch'essa tra l'occidente "anseaticr" dei lasci ti di Novgor od 
za ~.Vladìmir , e gli apporti neobizentir.:. di Teofane . A differen­
Q 1 quella , tuttavia , Venezia deciderà per l'occidente ; e nel 
d~~ttrocento parteciperà, prima, all'alt r a estate di S. Martino 
anz·t~:dogotico, e pni, alla r ivoluzinn, del Rinascimento , di cui 
Pri1 _lverrà in breve la voce più apert·, à l l'avvenire. Forse prG-

0 1 n ragi"ne di quel su0 Totalsinri , )be s 'afferma già ne' suoi 



. 
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imi oscuri secoli, e a ?ui ri~arrà fedele .per tutto ~l millennio 
~rlla sua vito: a quella intenzione fondamentale, che 1n arte tro ~= forma nella ~abilità e nella variabilita del color e; il quale 

on sofgiace mai , pure giovandosene ; nè all'ideale , astratta fis­
~i tà areopagitica del crou1a bizantino ( e questo è precisamente e~ 
r 3 ttere distin~i!o dell'~rte !eneziana, anche nè •suoi momenti_di 
oassimo bizant1n1smo); ~e , P?l , al~a pur ideale fermezza e ch1us~ 
ra del disegno prospettico f1orent1nn. 

Percbè la civiltà veneziana no1, ae1mette che le proprie 
strutture - quindi anche quelle dei linguaggi artistici - siano 
predeterminate da 1:IDa r atin, ?he ~e so~tragga all ' esperienza, al 
tempo vissuto. Anzi, è tutta 1ntr1sa d1 tempo , ·è tutta tempo; e 
il miracolo è che con questa inafferrabile tra le dimensioni , sia 
riuscita a cnstruire la propria forma , e a dominare il proprio de 
stino. 

, 
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Cap . I<"' 

Ul~ MOSA ICO DEL SECùLù SETTUiJ 

Il più antico eseffipio di pit tura, che esista in ambito 
neziano è il mosaico, i ncompleto, che decora la volta del dia­

v~nico deÌla cattedrale di 'Iorcello. La data di fondazinne di que 
~ta chiesa è attestata dalla nota epigrafe pubblicata dal Lazzari 
ni (1) - la ~uale è poi anche il più antico documento che si cono 
~~a della stor ia di Venezia -. Essa dice cbe nel 639, imperando 
(a Bisanzio) Eraclio, il patrizio Isaacio, "exarcus Italiae" (con 
sede a Ravenna dov' è documentato dalle iscrizioni ()ggi al Huseo 
!,:,zionale ed al i '.use() dell 1 Arei vescovado) dava r,rdine ( "ex jussig_ 
ne") al raa gister mili turo, suo rappresentante nella Venezia mari tti 
ma , perchè facesse costruire "questa" chiesa in onor e della Verg_i 
ne. Che la lapide , ritrovata infissa nel muro interno dell ' abside 
centr~le, sicuramente del sec. VII (nessuno studioso infatti l'ha 
messo in dubbio) si riferisca alla cattedrale torcellana è sembra 
to pacifico a tutti , fino a che il Cessi (2) non ba supposto che­
~ssa provenisse da altra chiesa di altro insediamento, più proba­
bilmente dalla ucivitas nova que dicitur eracliana". Quest' ipote­
si però non è sostenuta da·_alcun documento , e nemmeno da ricordi 
tramanda ti; mentre il passaggio di b;auro da Al tino a Torcello per 
sfuggire al l 'offensiva longobarda del 639 è nel Chronicum , soli­
tamente attendibile , del diacono Giovanni , rincalzato da altr e no 
tizie (per es. la sanzione da parte del papa Severino non solo del 
passaggio , ma della residenza , che non sembra poi dovesse essere 
tanto temporanea , d.i 111auro a Torcello: ubi sedem suam corroborare 
~ro futuro manere : è chiaro che non poteva far senza cattedra­
le,, e l'interesse di Eraclio per Torcello è attestato da altre 
i~crizioni sul luogo, etc . Perchè l ' ipotesi fosse meno labile bi~ 
sognerebbe avere sia pure un indizio della fondazione contempora­
nea ! a Cittanova o altrove, d 'una basi lica , con la medesima dedi­
ca~1nne a Santa Maria; e nrm sarejbe neppur sufficiente , perchè è 
?h1a~o_che, ove non vi siano ragioni perentorie in contrario, una 
1scr1z1one s 'intende riferita all ' edificio in cui si trova. 

. Della basilica - poi rimaneggiata , come vedremo , a più 
riprese - del sec . VII rimangon~, oltre ad un tratto dell ' abside, 
parte d~lla facciata : il primo edificio aveva dunque press ' a po­
~11le dimensioni dell'attuale .(3) na diversa forma , al meno quanto 
; 8 zona presbiteriale. In questa, e precisamente nella volta del 
-~n? che precede l'absidiola di destra, v'è il mosaico che ha t ut 
~1 . 1 caratteri della pittura r evennate del VII sec. Esso però è,­
~~ldentemente mut ilo di due tra tti ad est e ad ovest; non è diffi 
r~~etcompletarlo idealmente delle parti cadute ed ottenere cosi -
vein egrata l'intera volta del primitivo diaconico, che doveva a-
o r~ a ?ase un quadrangolo di :.ato pressochè uguale a quel lo che af~1 è_1l_maggiore. S'intende cihe , per avere una volta di queste 
nise~s~on1 e di questa forma , rccorr eva cbe l'antico diaconico ve 
003

s innanzi del tratto corrispondente verso la navata , e si spin 
Il she d ' altrettanto in fuori , rella direzi one della conca absidale . 

e e non è impossibile, e neu neno insoli to . A parte che esisto-
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e~ewpi num~rosi di basiliche pal eocris tiane in cui uno dei pa­
~on boria (in Siria spesso con furzioni di martyriua) sporge al­~:,ft~ col proprio vano absidato, (o chiuso da muro rettilineo) .u~;e la linea tangent e la curva dell' abside centrale, vi sono 
~l c11e nelle nostre t err e chi ese cor sisterr.azinni analoghe di am-
1:~d~e i pas topboria : bas ti pensar e al 3. Giovanili Evangelista di 

n;dnna (secondo quort" del sec . V); a Sta . ,Glria delle Grazie a 
é;~ado ( \' - VI sec. ) , a St a "4ari~ F"rmosa di P"la ( versn la metà 
el sec. VI) , e sopra tutte a S. Apollinare in Classe , ovvio ca­

."0 di fila del l ' ~rchitatt ur a esarcale . Quel ch' è certo , è che è 
~swu.rdo supporre cbe il mosaico originale fosse così mutilato a 
.,ord e a sud, addirit tura corJ l e gambe dei due angeli tagliate 
via: i decoratori avret bero in ogni caso cofil:.isurato la decora­
zione alla super f icia, e alla forma, a di sposizione; centre è e­
videnh. che l ' opera consta, ot..t.,i , d'un frammento a1, tico, rimane 
gi~t~ e riadattato più tardi (secondo Galassi (4), soltanto la 
nart& central e , i n particolare le teste degli angeli, sarebbero 
·e1 ;:,ec . VII): ap,""unto , quc11dc si diede al diaconico la forrta 
che ha oggi: con ogni probabilità in occasiore dei rifacimenti 
di Deusdedit II (864) , i ~uali infntti aggiunsero il mosaico coi 
quattro Dottori nell'absidi~la della ste&sa cappella. 

1·essun dato archeologico, dunque, e ne"'suna considera­
ziond architet t nnice di qualche portata si oppongono a ciò che 
~icbiar2 l' evidenza stilistica: neppure (com' è statn anche os­
serv·>to) il f ott'l che una decora zi one nata per una volta a cro­
ciera si trovi a c<\lrirc quel cl.e appare una volta a botte , ma 
r."r. è che 11 raffazzona@ento del tra tto mediano d ' una velà : un 
motivo analogo - e cofJ ogni prob8bilità esemplare per questo -
~1 trova a aecorar e il soffitto del presbiterio di S. Vitale a 
Ravenna (che è una volta a vela a3sai depressa) e già prima quel­
lo della cappella Arc:~0scovile; a si ritroverà nel cielo della 
~Jppella di ~. Zenone in Sta Prassede a Boma , del tempo di papa 
Pas~uale I (817-8~4) : mosaico anc~' esso di riconosciuta infl uenza 
esdrcale, al weno 1ell'iconouafia (e anche qui si tratta d ' una 
volta a vel a ). ~ra cotes t i duv termini si pone, si direbbe ovvia­
m~Dte, que~to illosa icn torcellano: il quale , a riprova, non solo 
dif~eri3ce chiDrament e per stile da ogni altrn tratt o della deco­
raz1?ne del l~ br~ili ca corri~~orc ent e ai rifacimenti o r imaneggia 
menti ~uccessivi (e64, 10u8, sec. XI I etc. ) ma risulta anche , ri­
... ~~;,to D ques ti, nettament e pit . arcaico. Esso del resto è stato 
flaR-- messo i r 1 ..,l ~zione coll quai.to si dnvette eseguire in mosaico 
2 

- c::venr.a r,el cnrso del soc. v:·1. 
Galossi (5) s ' adoprò L più riprese a metter insieme un 

g~uppo di oper e, che att1;.stas5c,ro la continuità della scuola mu­
;t!r:3 r "'•v~ru.a t e anche dopo la gi cnde fiori tura del periodo giusti­
.... neo: era i nfatti i mpensatil< che una "scunla" attiva da secoli, 
pn~O~i esperta e feconda, ce~s8 sse d'un tr~tto ogni attività in 
4r. rt~ , . o che l e ~me n12es t r arz t:: v~ulassero tutte , in massa, od al 
~ot· idi se non alt rn i necesfar i restauri susseguitisi nei se-­
te Ì ' P.0rtavano ad escluder e urr scomparsa così radicale . Non tu! 
ral f' prove" di tal P. cor tinui1 t , da lui raccolte, reggono, natu-

meute ,zncora . Secor.do me, , nn i regge soprattuttn l ' analisi del 
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aico della cupole d~l Batti&tero degl i Ariani : su di che è ne­
m~~ ar i o mi soffermi , viste l ' import2nza del problema per lo stu­di~ -della pri:11issima tra tutte le vi t ture venezi ane. 

L' arianesiwo entrò in Ravonna con i Gotj, di Teodori co , 
iel 493 e vi rimase finn ol 540, cioè fino alla fi1 e del dominio 
~oto ~d ' alla conquista del ~a ci t~à do parte de~ bizavtini guidati 
,~ Beli sario . L ' nntn Ghe ~eodor1co non approfittò del pot ere as­
~oluto che gli veniva dall ' essare re dei conquistatori , per impor 
;V l ' ar i a1esimo ai cattolici , persaguitnr e i l atini, etc . Ebbe , 
e quanto sappiamo> o qu2nt~ la stessa pe1si ~tenz~ i rdis turbata 
dell'att ivi tc.1 ìei vesc(·r;;i e dei loro f edeli 8 t testa , rispetto per 
i l culto dei latini; e si limitò a contrapporvi dei r.uclei separ~ 
i , per la vi ta , anche religiosa , dei suoi. S~1za dubbio, la pri­

Lla di cote" te ir.stallazioni eh ' egli d0vctt e far costruire al cen­
t z ~ della nuove civitas barborica , sulln scnrcio del secolo V, fu 
i l complessn epi scopal e ariano, orgarizzato e articolato in tutte 
:t' 5ue parti in mod '"' che nnn fosse do meno dell'8nti co compl esso 
uiocesano cat iolico: esso ir.fat ti coinprendeva vari edifici legati 
i r. s i eme: l ' episcopio, i br 1:.:..lJi per il clero , un sacell o ( che , poi 
_uand(\ fu ''riconsacrato'', pr ese il noJ1e , tramands tn da .Andrea A­

é!mjl lo , di Monasteri ili" Sancti A pol eneri s e che dovevc essere , ri-
ten&o , una cnmer 9 dol tesoro-réliquiario , del tipo della cappella 
arcivescovile , e come non è i mpossi bile fosse più t ~rdi anche al-

·no la t orre sud del la pri.11a cnppelle tì.uc.ale di San :.arco ) ; ma 
~oprattutto l a cattedrale ariana col suo bat tistero , ambedue an­
cor esister.ti c~n buona parte delle strutture originarie - sa l vo 
l a decor Jzi one, t ota l ~ente perduta nella bas i lica , rimas ta soltan 
to nella cupol~, ne l battistero Questn era si tueto nel centro -
à l la "civitas barbarica", i n un punto dove s 'apriv una "bocca 
l'3ct.iua'' dell' acquedot to di Traiano, che fu r esté:'Aur ato da Teodo­
i i c? nel 50l: è chiar o che il punto rnn fu scelto a caso, e pro­
b0b1lmente tutto l 'ins i eme fa parte della stessa intrapresa: on­
de qu~lla data può :vere un qualche valore indicGtivo per la co­
struzione del battister n. 

. La decoral ione di qut:~to, a tre zorJe s0vrapposte , di cui 
ia ~~d1a1ra a stucchi, ripeteva , sewpliflczndolo . il sistema del 
att1stero ;rtodooso; come arche il di 5ebno del mosaico del la cu­

pola. 

a _ Qui si S OJJO r avvisate due "mani er e" pittoriche; Galassi 
(_) 1~ 1nter~r etava com~ indici di due tempi d'esecuzione, sepa­
i ~te dn ur.~ di stanza di tempo notavol e . Soprattutto , pensava, il 
-.tl..,cn centrale col bo ttesimo di Cristo si doveva ritenere comple 

9 mente rifr:i tto "all' i ncirca nel secolo VIII inoltrato" ~ ciò -
~tr cbè "la crudezza e la ruvidità del le figure che vi c~mpeggia-
-~ snno aJsolutamente inconsuete e denunziatrici di un nunvo gu­

: i o~ Alla non?uranza per gli effetti decor a tivi , già tanto diffu 
già~ ostent~ t1 , e alla trascuratezza per l e orna t e rifinitur e 
un tant~ r1cGh~, vi si accompa~nano una vigoria di risalti ed 
t i -coordinato inaridimento di colori , già vividi e t ento viol en­
di. a tal punto che ne ricevi u~a impress ione , nuova in realtd , 

non so che l"iù semplicistico E: paes2no . . . " . Se non che, l ' esa-
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. iecnicn cor.dottn aal t rola tra il 1' 1: e il 1'.)19, c .. unudn i l 
► e; ico fu ripulì tn a f nr.ao ... re.;> taurJ tn, di,, 031.rò iriVE:CP 11c' .ti tut 
~~-il disc0 ctntr~lrl ap~artjene alla fasu pifi antica del lavoro 

I"\ 1e s1.ùi to vern e PS1;:;bui ta 1~ zn1 a anulare più c1ntica, di cui 
~ 0 ~· fc.'.' L ... r,o che il troncn crucif:rn cni. du~ Apnstl")~i, .Jj si1 ~stra 
e • .iello di de ... trL , laddr":'8 1.~ r1wane1. t1 ~J gure ( d1 rq..10 ... tol1). s?-
" Jov..1te ad eµ nc pn5tt.:r1or ~ . , O!lll.a1:do.-:i1 a1 che su d·Jt_ tecJ.1c1 

~ rv.it. gli spe:::::>ori del l ' r l rie< Ì" J1 su J1JOrto J ei .. o~aici; 1 u li-
r Ji sL•tun..1 tra J ' una ti l' ?ltr a fa~rn ài la,ror"zi "' r,e, etc. ) Ge­
r!'lél c;O! clud~va: ''il giudL.io del Galnssj rr'1 J ve ~01·prer.dvrf> . 
'fro 1Jo .Jt,1PSS0, s 1.1eci a 111ente r.ei pùri 0 di più n~curi della storia 
de ii ... tE,. si r,c. lie per tlivu .. ,jt .... di e:~ ""IC,,, quello dw ron t-; , i_!} 
vi.:ce , che div' 1·io di abilit~: 1 'oµera rnz a t:.::ic..Lui t a da w, :..irti-

' è, i1 f eriore 1n tl;j.utl0 <ii gr a1.u.;: f1n.l·ire Ji arte , può e 1uivalere 
ai piil t •ru i I•! o:lo t r i rlolla decader.?.a di -iue 11 ' arte ste?sa. ~uan­
t.o o gli 8 l tri nnvt A 1ins to li, pur dn veudn..,i élm1.1et toro eh' essi ap 
pc:1rtei 011n ad u r. i 13~ tauro pl'}s t erirre e c11a l' 1bbligata imj tazio110 

1: 1 altrE: tre fi e,ur·e 1 r" a buia 1,-.,imC~!Jo urJa più libera e.3plica­
~ j o., d1.:. llt nuove t l::"Lde1izo del l ' srtistg, 1101 t fnrse il Cc SO di 
..,ct..ri-iere 0ltrt jl SE:.cnln rli Giustinin110 . .. " . (7) 

I r. SPfUito , nell ' oi1obrt. 1931, il mosaico fu analizzato 
:.i Ricci, ·Jurat0ri e Dartnclini (':3) la corJclusi<"'ne fu in sostanza 

U1 a c0rferma a ll osserv~Llior i del Gerol? , ma c,011 l ' aggiunta di 
una CCll!SZÌO!P, ac.c.ettabil 0

• ) ~ au.~ fa ~i. evidenti, d'e>srcuzione 
cl 1:10..,c• ico 1,n1, sarabbe•r"' ..:,ep~r ~i"'e da un int1=rvallo di tempo con­

wi ste1.te . La f...,..,e più rE-c.er,te, ~uellt! dl~i nove .Apostoli, non sa­
reùbe stata il.s0,m.1a u11 esLauro $Opr..1·:Yt:ruto Dl<1uc.uto µiù tardi -
si1 pure nel Ca"'rso lel VI ~eco1o - ma .:;;oltanto la co11tiruazione 
a( opPra di maes Lranze di v t.rs t , della prima. I usowma) rias.:nl.lilev~ 
il Bic, .. i: "Il di~co centra l l., il trono crucifer o cor cuscino di 
P0r t~1a e J fifure di Pi etro b Paolo H dj Towaso, con le palwe 
f': a,.oste, so1.o di una m21'1,gJi l~l tri J\p('l;,, f 'J li (salvn restauri sp~ 
c1alH.P.nLe ir ba~ ... ~o 'llle è.u figure .:.i ottnp"~ l e a quella J1;l Gior-­
dono ) so111'} i1vece d ' altra mri ro) che coi.tiLuò e firì il ]avoro" . (9 ) 

Recer.temt:~Lte il Dovini (10) , tor1 a1,do sull 1 argome1JtO, 
atcettavG la ,l ivis i"tie globale - che è ormai fuori discus~d nne 
credo per tutti - iJJ du1.: fasi di lovor .... 1: l 1 w1a 1clativa al rueda•-
11ié)~1e clnt:ale, al tro1io crucifero e ai tre .A 1)cistoli, l ' altra a1: 
: . f~gll: e r1rna1 er. ti; e Lrcè.eva d1 110ter vedere all'opera tre ruo­

Se1!-cist1, nt-lla primn fa.., e ; due 1 ella st..cnnda, cor.cludendo: "Si 
P~~ af~er~are che lu ddcorazinne Jtlla cupola Jel Dattistero 1e­
f' 1 Ar1an1 fu corupiuta j 11 due tempi ( la dis tan1,a fra i qua li non 
-".' ~Pr i1 n,omPJJto , P'F,sibile deLer,iiilìare) e che ad essD detter"' 
.a 4 orf) op~ra cowple~sivamente l-i q_ue mosaicisti". 

Il che è P'l...,s i bile sappi :J<l"' che a que::, te decnraz ioni ~=~:. San ~arco ) erc:H" all 'opera cor,1 empnraJJeamente parecchi ultisi -~ 

9 \
11 

-: a ltriu101. ti rnn sc.rebbern baste ti i dece1.nii per portarle 
G.u ~rm1r1e . . ,:a si 'tr g tiava c1 ' u11 frazi()11a·dntn dell 1 usecuzinne, il 
eia t certo si tradiscu per molti drt1 tPcrici ed ar.cbe s tilisti­
di' _nnn de~Ja ide~~iort Il pittort , il mafi ster imafiinarius ché 

• 1
1·u&va 1 car tcirJl, d')veva 6S::.. ... r e. di rego a unn , a l menn per l e o 
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I ni tro, )0 va te . -el ret io, Gerola sul suo "~i0rnale del 
re • l · l 1 · · · t · truro 0 am otJv;J, e,or 'i.ua Uit !::.Cri:>rtiJa, e 1~ .., s1nop1e r1 ro-

res ~ · d 11 1 tt . . . · te in vari1 punti e a cuµo a r r "'l 1 illOSa1c1, -nstravano ~ 
v for .it .... cli ,.a1ii~ra pit t ,..ric ... ; l e _-.l iffererze '-'PiJar~vano a mo~ai 
r..1 co i1J.to . }4nn " JUJJque 1jece5::nr1n pnstulare tempi d ' esecuz1n­
c cti v · r i, possia no ri tBnt:il'8 cl!e i~ mnsaicf1 1el temp0 di Teodo­
~ic,- ~i& opera wJi tari·. ideata dé> ur .... r lo artista: modesto pe_!: 
~hè -~- orJpr'I pndis.;Je1.i,uo111ente tri butarin dcll ' i nvenzinne del batti-
- ~ern n~todns~n, ~d eset~it~ dE !eri artibiani, anch ' essi wodesti: 
· 1 che dà. r a _ i rin e df> l c.:- r t er 1r ~ua lche mnd "'l vol l are~ popol a 
;e~c0, di qu stn li1buaggin pii nricn. 

~• orohci l-i l e. che Ten, . .rn ico noi. a..itia p0tutn valer s i del 
la :naestra ... zé piL- c.oltL, cb'e1a110 al se,rvi~io dei vescovi catto-­
lici , e , pre.:;~ 'a poc~ ir: l..,Uvgli st~s i a1J.i decnravarin a mosaico , 
oer a~. la ca~pella di S . Andr ~a .. ll'hrcivesc.nvadn: il co~front o, 
che r (\!. pntrobtt:: tJ. s~re più l"WJtua h ,, tra 1~ due decorazi N,i . di­
ce chieiro t_.U;.it tn 1:;sse ùift'tjriscano. Alu.er.o per la prirua impresa 
chG s ' as::;ur1s'- 5JCi Ln doJ.in es"' ~i·si i,11pbdrrr i to di RavenrD - la co­
_ t ruzione dellD "c.ivita& b·1rLaricz." - il r e goto dnvette accnnt e11 

r si , presumi1ili:.l\;,rJte, di art~biani "uargi11ali" (del res to anche 
più t ardi , sulla fi1 ie dellu vita, IJU81 dn fece mrsè:licarb la sua 
chi e-a po lati11a , dnvet .1.e ricnrrer f a ,11aes tranze probe. bilmente norj 
ravei nati - forse cerca te a Romana: ilaLo - : il cicl o de ' mosa i 
ci goti in S. Apolliriare .i.,unvo , sebler e asso i più colto ài quello 
del bat tister0 , sembra un inserto a 1 ier,: diverge a Lbasta1.za net­
taLe11t e per inflessi one l i 1 ·:,uistica dal tono domi1lant e l a cultura 
1 i ttnr ica ravern a t e, 1 el sun sviluppo coer ente t r a )rso e .fassi­
ni ano). Le 1otte~he ui gli'1ri , chò durante tutto il sec . V avevano 
à"to ve~te pittorica al] 'iraplacabile polemi ca antiar iana condotia 
d.:. t , olngi come Pier Cri s olrr :o o la s t essa Ga l1a Pl acidi a , ma l s i 
a~a~ tav,..1,0 a e.ostrui re e decnrarc per il bar baro sopr avvenut o ba 4 

s1l1cbe e ba ttisteri di caratter e ereticn, che sorgevann come con 
t~alta~i versn i loti1. i e cattolici: sar ebbt1 stato come passar e -
a nemi co , tradire i11 qualche m11do la propria coIJuni tà . I 11 ogni 
c~w o, non è solo il rnosaicn che i1 questn edificin rivel a l ' crre­
tr~t zza_ t ec.nica, l ' i rdigenza, dll ' i11venzi rrne , la povertà lin~ui ­
~tlL~ , e.e me~Gvi~liano gli ~s~t:lrvatnri (tali car atter i infatti 
dPt1a1n1 o ir.s piegabili a Ra veniia , dopo la grande e r a f fiuata cul t u 
r a del V sue , e pncn ii r.a1 zi l Ei al tre l ta1Jt o s pleudidt! e ma tur e -
c:ostruzin1,i e dec.ora ... i nni da 1 tt:lrZ" a 1 set timo deceuii o del VI): 
anch: la parte cos t r u h .i va e architettonica appare "provinci al e' ' , 
!ù~e ~r~t-- • Giawn ù ' ifo atii ad espre.;>sinni di ''ser mo rusticus e t 
y- ~g0 r1 ..- " non altr imenti atte:::tate a Ravem.a agli i1iiz i del sec. 
di·_ quell ~ che apvuntn avevano indotto i l Gala~si a sp0stare ad-
t ~1 ttura all ' VII I -- c i oè ir ur1 pt;riodo di imbar bari n.ento lingui -

~"~co e nor.. soln a Rave1i1Ja - W1 1 opera che più a tt0ndibilmE>nte , se 
ni _ido me, s1 spiega col "b ... rbarisi.1n 11 d ' un ar tigiana tri □eno colto , 
· u verr.:;col:.re. 

a . 1° maesLra1ze più colt~ , ovv iamente er a" quel le cbe s i 
ci!{,!?rnavano alle ''rnvi tà" del1 ' aul él costantinopoli tar.a , e insom 
spr · 1 sforzavaro a 11porl are i1 brt:1co11

1 mentre c.nteste altr e s ' e-• 
lmc.:vano in llt' 1-~ •<:'nl e +;,,.,,., .;;,, llu,_ 1 ...... .... ... 11 .. , ,., .. , _ -- ,.:)_ · ·- ,_ 



i embrD ar_·t:.LrcJ"'..fl1 dall ' altro anti.cipa la linearitd. e la para-­": !i de 1 ··sect1li bt.:i 1' ~ i iLf" t li q_u• llo cbG si vede ria ffio­
~c.1 r e riel n_105:;:icl"l ùi 'i""C.ello , ~ul 1 ·J fil~ del 4._Udrtr"'I a,~c,er,nio dèl 
"'

8 VII in piu a a 11 uvi ~JJ~ 101.. 0bélrda . Gbe qu,__s to sia, a coi:ii _!! 
5~\.8 dai 1 • icnnogrn fia, raver,r,é:i tR , ~ fu0ri J ' "gli dubbio, è più 
e~: ... pr()bDbile che l ' esarc .. Isaaci(), qu'"'rdn ordinò al inagi:::ter mi­
~i t um che lo r:;ppr~s~r1 ta~a 1:ell a '✓ ~, ezia ~,a J. i t tiilla di far CJ)st~u1._ 
. 13 cut cil1·èl .... 11 .:,ta ,Jar1a, abbia 1,arniatn da Raveri~.a ancne 1 

: osaicisti per clecnr 1 rla. l~a ente- ti r.:·11 C;;rt111 più <iuelli di bC­
~lesio e r1dffi&J' •. O di Ai;nello: erari gl i <rQb dell3 \;ni 1 Eé:~e loc:­
li più mod ..,t-:: , co1s1ve , che avevm, du .. oratn un secolo 1miar.z1 
i l bett1~tero a~1ann. 

Provt doll'Jttivlta di mnsaicisti s Ravenna , anc~e do~o 
la ~r,.nde s taf inrJu giusti1iiat11 ... a , e al di fu "'ri dellt ip"t Jsi sul 
l f'. anj ere" di 1.;iuella cu:'nla , si tr t;1;0r.0 i1 nanzi tut1n dal 11:ii 
b r pontificalis" cìi .And:c.:r1 A~1.c.ll0 (::Jcrit1.n trJ 1 1 836 e. 1 ' 841 ): 
vi si le{;, e per es. e: t: j 1 v 0 bt·n110 Ginvarn i III 'ornò splendida­
n • te" ls chie::;a di 8 . Sevr}rc 1'011data dal 5U" predec.eijsorr Pietro 
.1. IJ, e che "b fmJda1..aoP.tis h3 aif icavi t C1t tes.::..ellis de'-'oravi t" 
1 c"L1p13lla di '~!'cn. ,arcelJ r, < ..,elic.olL in St 1 .Apolli1 are in 

las.:>e, Lht:: c.01 ... acrn 11el 14 a1 r o Jel ::;t,n episc0pato ( tra il r,ov. 
1 e il uov. 59:::;). !ia pi ù d ' n r.i altr0 fece pni lavorar di mo-­
i co Rep1rato (G71 -37'i) 1.alla st ssa l:.1"'ilir,a : qui "ill tri buna ­

li caw, r1.;.i'' C.ioè 1,- 1 prPsbi h:rin) egli "iussi t depingi ~t varii..; 
tGs..,e1 lic:: d~ c,l')J. ~ ri" an chP. le t ffi bi sua e de1gli ii.1ptra tn1 i Co-
.., tar: t ino , ,1:r...iclio l 'Ii'jerin, accom1,1ae:;raic da epig1·'élfi , che Ar,w~l­
l o r iport3. parli di e..-,Jc:.. si lege,..,no ancor 01:,bi r:81 "G_uadrn stori 
co" . lclUestn à.Ull_.U~ - per i tr~tti che non .;oro stf-2ti ri1resi più-
ardi v e pn ... siou,o precisan1e l ' epoca - opera di Hepara to , che 

t rar fnrmò Ul. 1ro1 e bile praced&rih, "cJ.uadro di cor.socrazior11: Il in 
~ fficnift1.Jto pnlc:.uùcn, esaltf,ndn in e~!:." la cn1.sfgra aei privile-
1 - che ~1:.1.zi '"luGvar.0 l ' autocPfc:i li 1 - a re ~ 1 t.,.; .;n quale messo 
el l ' arcivescnv0 ,:auro , il tlu9]e, corn~ ricorda il Li bLr P011tifi•­

c~Tis: ' 'a 1 t 0: .. 1P l1el do;-,,ino Co: taf"tino ( I \Ì , Pngo11at") imper 1 tor e 
l ibero la sua chiesa dal ,1i0go d1..lln scl'iaviLù aei Rn~,ani". (1 ... ) 

. Il rimaneg1 iw .. er,to noi JLns::iici ( e nor .:iolo di c1t1t-.,sti) 
d1 S. /..pol1i1 .-rfl in Clas \, ta, evidA1Jtern -ntt: , par:e aella gi-a1,de 
c~r:.p·ig1.a Ji c.,otosti 11ut. " . c,ovi per co .... 9iore 1 ' ultimo d più radi-­
c~ l e passo ~~1 l ' autnnomia ~l la chi u3 raven1ate: campabna che 

era se1np1·e svnlLa Lt1l r,0 .. 1 ùi Apollitme , c1 ua]e nl iber o fundo­
ore" di quelh~ li ber chi ,1sF ( cor. U11a tatti ca in 11ualche modo a­

~aloga a quelh cl:ic adntt,rcrn0 i Vcn~ziani per et;altarf' il "fon­
d ore'' san farco). 1uuro i1ifatii r01i s 1ae;co1 tPntò di tracferire ~ll~ro 1~ chi~~.a il corpo c...i h JOll1, '1Tt' ecc.ompagnar doln dalla 
~ a .... t()r1a" i1.cisa su lamil e \.I 

1 
• rgmito. fLce sepelli1e se stes•10 

,, : a1.~1 --ll ' arca del .,;c:trtire, t:: JCriverE.. sul la sua tomba ch ' egli 
od ~ a:/"' i 1 liberJ t()re della sua c..Jiesa, per affermare i11 tal 

~om I) che la ''fn1 ,dc:.~io1 e" inizit-1tel t..~. Apollinare era ... tata da lui 
r .. PL.;t~ta ni.t, .. r.er1JI') il "typus" Jell ' autocefolia. Il suo colla1o 
t~L!'.'r H q~l..-;,)t ' inapn~ ... a, a poi sutce~sore sulla cattedra, Rt::.~_•ra 
li ' Pros~gu 1 r.~ 11 'o pt-ra rimar• t t'iarJdn i 1 preL ti te.rio della basi-

ca , ~ 11. par1icnlore i mo ... •1ici ( 13) . 



• 
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Com'è no~n, t ut [a la necorazi~1e mus iva di S. Apolll 
•6 in Classe rirranb ancnr oggi for~'= il problema più nscu­

~aI e 'ù compl~sJo dell'inter d storia della pitLur~ di HavP,n 1
; -:-~i luderjdo le zGppe p0~ieriori al VII e le aggimjte eviae!_!. 

~: ( i r particol-:ire gli emblbmata cor 0 
• • att eo ed a l tro J!Jva_!! 

~li sta olla base dli rinfia11chi , chiara .,ente di "stile abs!_ 
~a Ursiana", del_ 1.!.-~ .. ), la solu ... inre p~'-4 seri,iJli ce. sar~bLe que\ 
la di assegr"r~ LUtta l'npcr~ , eh~ " ;~1 ap~are u111tar1a e cr~ 
rei te a~ t~mpn di Reparatn, ri prt..JÒ.t-1.d'"' 1 ' 0pir.ior.e dell ' Actiue 
1otti' (1511)) '"' y Jell a , rc:.L:>fi .J,ta su ormsidera '.3 ioni .:, tilis ti 
chi ~i A. Vu t rri (1 ~)) e:: ... u spiegh~r ebbe l a sir.g'"'lari ià 
elÌ,., } ap3Y ic.nnot..r. fico (pr t..,, nza della figura di Apollina­

r ii, ... n coi tt.,s tn icor:nLI Jfico eh.., lo e ... cluderebbe, ria che 
sarebta wnt17Eta l" ~uL~1n dom~r ➔ o di ~artic0lare esa l tazio-
1 , e dLJ l tr s feriwertn dt l lb roliquiP ) · l a c,on.1ess ione cl i eE_ 

0 coi. l a s ... :ait :_llt n nella fascia ornar.ent3 l e. la coeren­
... Ji sig11if ic_ t,., coi tut tr. l' i siemb , U)1upres i i quadri l a-
erali, t-iC . , 1.01 rt-1,ùert- ol ~ nec,er -arin -,uppnrre un dis1..bno 

nrimitivo P'"'j rip~~uto o ripr ~~n ,te. , e ~nrrebbe altre nece~ 
s i t, ti ir,1.a1zitutto, 1n,-.,ritalil u,e11tc ~ 4uella di postulare -
l'J co1tt rese1 " ::il lcivnro , nel .;;,CC VII. di alme1Jo due maestran 
~ o co1rer.ti. uué. dbll1,;, l, U'3li (quell8 clh 1;.sei uì l a decora- -
zi oL praticn~eLta all 'i_ tPr0 seilli catin0 tsclusa la fascia 
aell ' iitr dosso; i \hs~ovi tra L. fi1.1;.strc, le palme t gli 
/1rct-11 gt:li col tris;;;ghJ o nel pros pE ttn) ancora s t r l;t tament e 
l egatz , n011 fJllrù per m~nò Lr0 t)i t toric&, ma a11che 1)er tecnica 
(qualità '4 .. lle teu[n e e lorn Jn:-.,i ii01h rell 1 arriccio etc. ) 
a i modi del pr.rio:lo r,iustiri ,,r:30, 1 ' z 1 tra ir.v~ce ( che eseguì 
tut o il resto : ll} Z OJ l ;h 1 prn :µeti n sopra 1 ' rcn e i qua-
dri "mistico" e 11storic"") a i li1.bua66in più scabro e "vol-
are" e di tecnica più pnvl-ra , più ovviélm8r't ') co111prensibili 

n 1 scc . VII. 1i' ' di.:ficilb ader jr0 ad u1 ' ip()te~i siffatta -
che 1 3cif rebbe irsnluta anc.:he qu"Jche a1tra Cj_Ul:lttinne mar bi 
? a· - 'J ~ pruder te lasci8re al e1. :> per ora i 1 !)robl ewa a--

to· ti;n1o piì· rhl .. r;..11:- '.i.alis i I.le..] mosc:icn torccllar10 è 
s~ ~i cibnta il co1frotto co1 quelle parti dell a dec orazinne 
d1 Cla.J1.., p9r le quali i Jt..l.bi sull 1 i11i.erve1 to di Rep&rato 
sareb1~10 ingiu-tificati 

. . s-... ora pc:1:ra~01ia .o 11er es. lt t cstt del "quadro 
mi~ t1cc- ', n le figur t::i dello fa::,cj- su1 crinrc ùel prospetto 
· ·-11 ' L 1d'"' Ji ~i ' A pol l irwrr, e,n1 e,li an6cli r 'C,f,i corona dj 
01 c~llo , ci J fa cil( r i tr0v .r\,; 'iui t là n0n ::.ol ta11to lo ~ t, s 

.;? moJ.ulo J;'i5ico (volti t01ltlt-~~.~iantJ . ncchi sbélrra ti, e:;t c . ), ­

.. 
1

80 i,,r.:ittut.,o la ::,te.Jsa Jtrui.t,iro ùi lirgué.Jggin f igurativo: 0 1.lmt.tria 1'astrat fc1 11
; colori di g...imrrd ;:iemplificata , prosciu 

l ota; di..:,i_,bno j)UrP socco , S6Ttnatr e tenèentc ad una par t ico 
a:re ''de :ontìél ziom- , 0 te . : sicch"' non ciubi tiamn che cotesti­

l oa~i?~ aian ovtra dr•lle rned · sii.1E tot t~6 L . Se poi crediam0 
t ~gl~tJ _o a~ uu,..,re iJ u.litto t oL~cellrJlO - gi"lcchè rull ' il l ­
cr <:> e r1 i.1'L:sto del s ~ V II - c:1 "campinnt:'' , t1ossia1 0 supi)()rrc 
1.j • ~

1 
.Jr r10 p...,r la pé'.l rt e filurale , 1.iuestn fo::se il tor'> del 

a _e_rirua ._Ji ttura che s ' e~ -rei' ò nelle Ver~1;.ZÌt. mc1ri tti.i1e. 



- 35 -

l'i O T ~ 

S ,· wo aici di Torcr-illo , r )d . : G. 'J;.IJ,SSI, Roma n Bisanzio , 
Ul -Il~ ~ 'TT D' . I t'.! .f • 

1 1~~9 Il, .l, ..:> - 1,,, . ~..1 ,..,, 1c .. O.;,aL{en vor .., _ ti a re in .Von e-
di g ,i ' n 1953 - ~ r · 'TH·.I , La ~i ttur. bizantina, p. !t, 
,, 'I mns~ i ci, :irer ... E., ::>31, LO -,'i1w~u, Ll J.ecorazione mu-
.. 

1 11 · "T 11 •• '' · lr J W itT 9
' CJ :; i v:;i a Torce ? , 1 n o~ Ct.. o , 'i ene~1? , .J - ..:>~ti h.J , 

t"f""o::aici aniicln J1 ~2n ... .:.reo :i Ve1 ez1' , Bergamo, 1911.11 - C. 
r-· Ji..:~•~I, 'lorc'3l lo , 1a sua s toria, i ~uoi 111onwnerti, Vene-
.i~· 1 ... 3J - '". B ··, 1 t.', 1. • .r:sffif !!a"ITI, F. ".JRLA1 I, I monuc· nti 

f.;.n~ ~.1.._ .. ec. , .. II, i n "Storia di Veu.:1zia'', II, Ver.e:ia~ 1958. 

:u 

. -,) 

4) 

j) 

6) 

7) 

V. IJ1ZZATIIJ I, Un• 1.;;crilion torc1.. l 1 ana del zec . VII, in 
"A t ii dP 1 R. I~ t~ iuto .J e11r Ln li ~cienz~ , L •t tere ed 
Arti'', 11~.III, 1.911, l'l g. ,...,,-,7 sgg. 

F.. CF,SSI , Le origini del duca tn veneziani') , lwFtpoli 1◄ ì51 , 
p, .,• 33 sbb . 
E più rec~ntemente Lv _TESSv: Llcune or:,servaz i nrii 
sulla basilic~ di S. 1 &ria di Tordello o sulla ch1e 
a J.i ~en1orn a Rialtn, in ''!.tù dell'Istituto 

VPnet~ di Sci~Lie,-ret~vrc ed Arti , CXIX , 2°, 1961, 
pgt>. ec1J sgg . 

"Torc"llo", ci t , 194,): art icoli D!!iTTI~I e r:nIJ.TI. 

C. G~LASSI, Roma o Bisan~io , cit., i9Z9 , pg. 188 . 

G. GAL.4S5I , ou. ci t. , c"? 1J. : i\1saici ravennati dol sec. 
VII 11 1 , p0 ~. 187-201. 

l. CALASSI, La co .. ì detta clbcaù.er1za del 1 ' arte musi va ra­
vem ~ tt:, it. "F elix*,Y( nr1", XIV. ott. - dee. 1914. 

G. G~ROLA, Il res1ouro d~1 unltist~ro d~gli Ariani , jn 
1 Stuè.icn zur nUfJS t '1<3$ Js tens 11

, Lei pzig, lJ ... v > p5g. 
11~-1G9 - ved. anche Lu &Tl1~s· v, Lo tecnica dei re­
stauri ai ~ os ici di JavlrIJèJ , i1. "At ~lemori,., 
dal la R. D6f)U f "'~ iCHlt di ,. rJ'rici patria per le Roma-

ne" , Sùr. IV , vol. II, :..olo 11a , 1917, pgg. 114 sgg. 

8 ) cfr. C. TIICt,I , Tovol • i:>-orich1.. dE.i , n1,uru=>J"ti di Ravenria , 
III, il DC:JtiistLro J gli .t,ria11i , Roma, 19Jiè , pgg. 18 
sgg. 

9) C. FICCI 1 Guida di Ravenna, Bologna , 1923, pg. 23. 

lO) G. BJVI111, 1•ote sullFI 'JUCcLssion~ delle ariticbe fasi di 
lav1rn lle _ c.n1é:ZÌ01.~ uUSiia del Ba {istero de li 
ria11~, in '•e ix averna' , ~-1 pgg. 

5 .. ,:4. 
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ll) Cfr. S. B~TTI1~I, Storia della pittura tardoromana etc. , 
ci t . , 1963. 

lt..) La 

13) Per 

~uestione di S. Apollinar e in Classe è riassunta da 
c. RICCI , i n ''Tavole storiche etc. ", cit., VII , Ro­
ma, 1935. Il volume di IL i.lAZZOTTI, La basilica di 
S. Apollinare in Classe , Città del Vati cano , 1954, 
non agriunge che confusione . 

la questione dell'inventi0 di S. Apollinare , ved .• co 
me ultime contributo valido - e bibliografia aggi~r­
nata all ' anno - G. LUCCHESI, Note a~i ografiche sui­
primi vesc0vi di Ravenna, Faenza, 1 41. 

14) A. VillNTUBI, Stor ia dell ' ar te ita liana , I , Uilano, 1901. 
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Cap . I I'" 

PITTUnE DEI SEGuLI '!III e IX 

Pi Ìl irJ1.a11zi, per circa 1 1n secol o ù .nezzo nnn s ' è ri 
rova tc a VuneziD nepp~ e una tracc.ia di f or111~ rea l izza t e co 
11 e~" sh, ir colore . 1..,lS --g1.~ scende1 t' alla f 1 11e del sac . 

~!II O aeli _i~izi ael IX, p~r i nco~t! ar e_ 1el i t t i che. seppu­
·e sc~:~i~~1~1 , noìo tuttav1~ suff1c10ni1 sec" ndo ne ad at -
estar e che , ali.iena pe1 quv::,tr:, 11clas:...e'' di opere , l a cultura 

artistica verezi 111a facPva tut t ' unr COll quella del s uo r etro 
Jerra e dell~ cnJte dell ' a l to Adri atico :1 t ra tta di mnsai ­
L~ paviment3li , ui cui questa zona seillbra esser e stata parti 
colar ·uJtc' ricca f i 11 dBlle ori 6 i ni, c:,n1.t1... vedemmo. quznd I essi 
· 1 ~ ,anr, costituito i vari opinti tappeti non solo del lti prime 
chi 0 se, ... e 3nclle di ca~c G di vi lle . LJ t r adizi OIJC nor vien 
ielJO pure durante i 11secnli bui". e appunto, s onn , ng0 i, s o­

nra ~tut t o i litostreti ad attestare l' apparterenz~ del la Ve­
~ezia al la civilt~ arti s~ica c~roli1 ia , noh solo per quel 
che r i1>uarda le sculture nr t,aii:1ent li , ma anche per ~ .. ues t a 
' ,i t t ura" . 

I tra tt i di mosaico pavimentale (1), venuti i n lu­
ce nel '....115 ~ dell ' anti co a bba<Ji a benedettina di Cervignano 
del Friuli ( r i corJa ta por l a pri ma vol ta nel 762 da l 1 a f ir-

1a di Ursus resbi ter et monachus Christi .Archan eli t;ichae-
lis de er vinoana, ne a carta di on Ezi"le de atia, 
pur benodetuina , di 3 t a ar ia in ~ylv is o Ses1n al Reghena ) 
Jnno µarte , con tutta probabilitds d ' uno di L01esti riass&­
,Jtali1or,ti C3rolin~i degli iuizi del sec . I X: mentr \., infa t ti i 
.~rt.Jtt i fi_.u ·ali (pal1...J , foglit . ucc.elli ) sorn ancor a dipinti 
a :1acl..hia II secordo la ma1,i e1·a r'a lene,ri3 Liana l ,,ca le , i na-

3 ~r1 coi t i nui eh(., for .ai o cornici e uist?.wi, ider tici a quel 
11 ~col.1i ti sui numerosi..,~ir11i pl utei , t ràJ..5enne btc. del tem 
P? e lPlla zona , sono di quel gusto t ipic.ancnte cel tico (ca= 
li ce di Arda 611. ~vari,. eliar1 o di Li1Jdisfarna , etc . ) che fu co 
31 l ar gam~ntP accolto tl1ll ' arto della civil à franca . Lo -
~tesso ~f to ricorre nei resti di niosaico pevi ml.:lntale del bat 

.1~ t t1r o di ~ . riovanr.i a Ci vid2 le; e nella ·fascia a Dnsaico, -
f~~ orla il ~?mic~rchi o absi dtlc del ~rcf iterio della bas i ­
(i.ca ct i Aquileia , opera s .,1 za ciurbi•"' clcl patriarca .. '.asc erz i o 
u 1 - -8~3) , i 1 l_U~ le curò , con ' ~ noto , i l ria.;ises t .nento di 

ca t t o 11 co1~p1e~~s o aqui lbi6se: °t'Jsili c.:i cor. cripta od a t rio, 
tuiP~lla ~e1 Pagar i , battist ro 1>ro.1•ornl endnvi t r a l ' a l t ro 
0 , J~

1 que~ ~armi che, SLbb~n~ in parin }iepersi~ s~nn ancor 
zi"o~ tra 1:.)~ esempi ~i ù sicuri e ~iù. sivii f i ca ~1ti di dl co~a-:­
ltl -~ 8?olp1 ta propr1a1Jente c,:rol1ng1 i " J. I ta l1a . E' poss1 b.!_ 
spe ~. e. 1 1 poh.ritc e r i cco fcJS::ì€'nzi0 ab'..ia vol utn far qui, 
''pi cie r.el gruppo di edifici d var ti J 13 basilica , l a sua 
cen~c.ola Ar_l,uisgr ana •·: l' 01 a torio r dt.'" piani , che 11tù Due-

o PrPnder à il vocabolo di ~- } i rtrc, ha tutta l ' aria di 
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e sere stito i~_nri~in! una di ~uelle ~aint es-chapelles o Te 
i-raliquiar11 , cne 1 pr i nci~i Ivudali d~ll 'Jccidertt a c2 

s?r iarP 1~ Cnrloffiigno d~rivaron ) al l,nn secondn !ndr e Gra­
_inc( ) Jall'es~r 1 io 1~11a Capp~ll ~ are,iveEcovil e d i Javer-ar ~, . 

i cry~ accerna□mo , non è da c~clJdere che dnc,~ ln pr1-
~:·3 . '. 1~co , cLp1ell1 du~a1~ sort- ir pier.o p~riodo ca~olin-

~,.. cn'"P.3tC cnt~sta fum· 1 -"'l! l, .36 n0. e,ot.,.,ta or1.1a . - '1trs o 
1 ~ i tr ... est.r .,J i tà , oe,cidb11tol() delL3 ... ,re Vd11et~) il pavi-• 
'.'lt ;_.0 ,, i Sta aria di f"az.zn VL.rC"tiese - ~ L 1..azia benectet tin2 
~~5t 1 tuita sullg 1.1eta d 1 .;ec. VIII. ebbe privilegi da Liut · 

1 an<lr e pni dull ' i111per--torl, Lud,-vicn (~t;3) (2) - rivela lo 
: te.-,.;Jo e, re.. !.,te.re cc::ro]j, 1 io nel dise< ro , •. 1a l n1 o a Cj,.Lello di 
CarvigrJ::i1n , deli r.e rn cnn la medesirJG grrfia 11celtica'1

, con­
tinua e 6 r .... cile; di lJi11to cni medesimi colori, forti r.ia senza 
luce. 

] on p0ssio1~O aver dubbi. che ancb i pr .... u □osa1c1 
pa·1i..1entali 1J·npria ,cn te ve r- i"' 1 i bl i~H, t,>artecipa tn a cn-
t stn cul tur(::I tli t torica c. roli1 : ,i J . L.. ti,t.tal\. e i si tua nel 
o:ne1 to iJ~ CJi i l doP.,t:i .~gnello P3r t4--c..ipazio trt;;sporta la se­
e J1:.:i _,"V<Tr o dP.lla co1J.., nc.iaziore dP. l le gPnii venete (Vere 

Lìe} n€llJ iµ~le di Rialto t ~kbito da i1izio nlla loro 0r-
i·izzazirm , a1,che urll211. .. i.i ca. 3ur f i glio Giustiniar,o dà 

con..-,i r te1 ..... éll1ch1: - 118 s tr11t ture rel1ginsc:: dt.. 1 ducato, della 
cui al tn110 nia è .. 01 damentn il trasp0r e" del corpo di ..,arJ 1,iar 
co (8 ... LJ e l' ert-:z im,e del sun primo r1crtJriw11; il qu1 l e - a­
signiìica.n ... la -.oinci:1Emza tra dir .Jn5i0t,E religi ·sa e dimer.­
~io ,e politici - ha i,isierae furzin1 e cli .... igerkirche. ~e nel 
1 orr:e di , I(. 1 v1 , .Jasscnzio 1..r3 riuscito, e ll:3 s i nndn di ,anto­
·a dell' f'~ 7 , .:i ot :em,1·c j 1 ricmnsci.nento del l@ Jriori tà di 

1. uil i a '"fo11ctata 11 dall ' ùVDnic ) ista , privando l ' "~r etica" 
Gr, ') d'auto1·:.tà metropoliiica , 0ra ~ V,nezio che , con l'acca 
~ana1.1c.,1 to dUdoci.,s i :no di c1utlle r .. ~li quie o la costi tuzinne -
ir torr o ad es..,e 1 1 una lPr,gendf- '11Jazin!1ale'· , si dà i ti in li 
,er r,~piantarc a 1bedue . 

Ciò chc_l t7inv~ snttolirPare , è eh~ la cultt1Ta dei 
realti ri noi, ùifieri vc:. da ~'Jella J(:1 .!.a te:::raferma (rjè l'a_. 
vrcblt. potuto) L',,ccordl"I fnH1co- biza1,tj 1 ' dell'81J-14 ave­
;a rico10s~iuto l'a1 ~art~ranza ddl Jvcatn v ndzianr alla sfe 
ra

1
~•~nflueLza di Cost&1 tinopoli ~a le s~ruttur e s~ciali, -

~o 1 ~l~lrn , r ligiosl , i c.ns.umi, etc . ,.-.; 110.1J da ultimn le 
~-radi z1n1Ji ar.cbe artis t1clt1.. •l i 11uei profut,;hi , r:nn potean es­
::r. c1_1e quf' lle d ' "l igi1 ~ ~ c i oè ncc.ider. t::. }.i. Si cchè nnn me-
,,vigl~a chL le fo11dazi, 1ii dei Poi. tecipa"'t ave..:,sero, a quarrc.o 

e J~s~1a.m .9il1 ctl~ Uìpt:ir<:, i Luire, i c1rr,tteri di quelle 
e~t.. em1:1nrJt11;.'3 d ' AguilJia o ej_ Ci vi dal e. P ,co prioa dall' 81~ 
> 

3à trasformJror n urJa lnrr\ c:1 L)°p• lla pri T3 ta, che posseùeva-­d~ • ~1_7~-~ a Li:t:~~fu"'iua , in una gr!:'ìdc at oaz ja per i b1.;;n0-
na •sln1 d1 ~. ~ervolo , col V"C2bol0 li~ . Ilario (r~galando , 
;:;I tos-ruirla , i '"iar Ji c'1E: ·,,vevar" e J ~ olo cm~e leggemu10 

e ... tam~nto). Della chi(•SD, disi.rutta son0 stati ritro-



- 39 -

. tr~ tti del pavj;uentn mu .... ivc, ,,ra ... 1 '.useo Civico. ~· ltra 
v t~a•inl~ dei Part~cipazi (oltre alle chies I di~ . Giorgio, 
!?r: '- niso etc.) fu il c0rv ... nto di S. ~1accari a : ed anche 
01 . 

5: · t.:: t n tr<'v t0 ur frJmm~Lto ai li t,.,str a to. r egli stessi 
qui. (~ ·' il voscovo di :livcl o costruiva la sua cat tedrale 
(n 

1
,·at~~ di Ca~t~ ll~), e frammenti del pavi~ento primitivo 

~--- ;tatj r i p"rta ti a lla l 11ce (rulla i1ivece s ' G ri trC1vatn 
5 lla priwa 011-1"'? ia bt.,r.ede dii~ d1 S. Greborio, f nrda ta an-
"e , es. a j !. qw. l Lewpo I:J c,oru,e. iofr- stilistica, così 
e-ret ta i'~ gii.:11ger •.1u:-:i:::.i c1 11 ' idPnti t à) di questi mosaici ve 
ned r i c0n .. uelli co1_ ~1=i1.:p~r,nei del ...,riuli ~ del Veron~::,'- , 
nor ..,otr0 tù .... : o~c.,. r~ J l U ~!1de.1Jtc. ,,on. s ol~ .1·1cor~·ono gli 5tes 
s i uiS\.tJ i e mo t1 v1 ( part1co1- rn.e1. te: 1..c ... vi ' Ilario e Ga zzo); 
a apd:.1r e la ~te,...:.a ga11J,'" , bSl-r ~mame11te stnplif ic.Dta , dico­

lori; · e la stessa r 1 ì'ia tnlci1 t ma i i i t idél , car3tteris t ica 
::tel dis, gnn e, roli1.gio . i/ ' è q_u l r.,he dj f fer2nza di qualità tra 

sti lac'3rt i ( 1 011 tut t R l e mes tr'l1 ze ere no 11gua lmente es per 
te, quell e laguna~·i sc1a1brano più abili,iL 1~l flt. iou., a llél rie -
cl. zza 1ei Partec.i 1, ni ) : ua 11011 cbrtn di cul nrr::, figura t i va 
(4) . Cotcs ti cseru_ li tut tavi;;, 1 ieua1 da1.0 s ol tantn una "cl as-
s .;'' \.li 11101.wnt'ffti piitnri ci , e JJOn la pH1 c0lt&: Sor ebbe im­
pr udentt tn: 1ne i 71::izioni di c..i r c1 ttero 6e1,ercJ l e . Dobbiamo 
credo"' che ancht.. le ùecoraiioni µaL i 1;3tali fosser n della 
. t ... s.:a cultura: cbr i 1 lnrn ti le .focve si1Ji l e a quelln , che 
o, dtgli affr e~c..hi 'lùl la s•-"cr,11ù chil•s2 di. ~- Salvatore a 

Br· scia, o Ji 1.~uclli dei corvr11ti b\Jnadetiirii di · .alles in 
V ~1.osta n di . tls tair nei CTri- gini i? l nr :. da a::,cl udere che 
qv1lcbt. insetzior.c: di µi ttura così dcci sa10e1. te. carolingia , 
seppure 1.ell ' GJCC~zinr.e romana o lomLa .L àa , vi potesse essere 
nel IX SLL. , app0rta tc;1vi ùa ~ualcu11"" di ~uei i,101 a ci pi t i.ori 
benedetti.i , che possav~~o da UL co1vertn all' all rn dell'or­
c1i1,e, ~ r.ori pcff questo c.ambicsv&1 n . ani ert di dipingere. 

3 vi : ono indizi che .:c:: r eblJ~ro pensare piuttnst" ad 
ur,~a ttivi ti legatc.1 .:: l la tJ 1C..i"'io1 o r~vE-1,1 ate r3d esarcale > che 
Oti rr ... io ab1 1iamn visto af r .. r,.11~rei ncll·) V1.. l ta del diaconie<" 
di. !'?1 cello. Jss3 par t:rovar1v una r: erte- co11ft1rCia nella conti 
n~ t_ c..ella stassa tec1 iGa riel rrosaico parie:t.ale , sci.~a dub= 
b.L"' t cr i.-. iona le i n Zurnpa (salvo l ' "i :;ola' di Roma) ir. perind0 
e: i oli Ì '1 , 11eni.re par VtHJczia c:ll.h,ia1.n più ..i 'un rir()rdo , che , 
!~ ~01 ha v· lare di doclli1e~tot mari t a suffici en t e crectito. 
~- 100ct()r" , .J . Pielrn di Ca_ it lln, l D pri1 a S . t~arco, dove­
d~t ~t~:re ~ec.orat~ da ~0Sdici p~riwtali, alme1n nelle absi­
c1· ' er a poi, .;Jopr c"Ltutto t ]a c.liiesa di St a !.argherita . La 
-~1nuca D8nd~lo no riferisc.a :a data di fo1,dzzione ad oper a 
l ' ..,:.., .. ~r'l,o u~uro, sotto il 1ucato di f i etro Tr:idonicn , nel­
x110 ,; la notizi3 è r i prt:i~'1 l" lla Croriace aroni..a del sec. 
lirI :(!ruttat da Flami nio ~or.1.er (5 ) . Anche secondo l'Ughel 
\."i 1

: J), i.auro (o •~auriiio J .;,UCt.eduto ad Jrs.; Pell'853 e 
Sa~ .. uto ''ea dit;,ni tate" per Ji ci nn1 i , svr 0bbe dedicato a 

ta • ,arghu:ri ta la cllieséJ , e"' .... trui t<-1 a~l patr izio Geniauo 
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•:-nacc.o), suo ract.re . I ' 'aurea tt.. tulo' , cioè presuu;ibil­
( u~~~l e corra 21 ... ida l L d"'c,i)T ta da c10wa icc a fo11dn a 'oro, 
m~i ta-. ar @1erita , p _ico1ct1ta anche d"'l ~uellicn (?): l'o-

1 ;., · da porsi n ... L J i anr.i dPl l 11;.pi s c0pa tn di ,aurn , tra l ' 
per l' 8ci...;. Es3a 1:,,;,,L, 1,1:.:;a .~nco_·:;1 .;;ulla iir , del Ciu1uccen-
/~.., ........ bT ci.>sco Snnsnvino ( 8) se: r, la " l a e .,~ella rrande ùi 
,. ·, ice c,he dti. !llélJ. i f es 1., ir,u.iti, di qL rntn ella fr.3se r epu­

ru .? L 1uei ti::>~1pi"; ,.ì a ll' 1.i:>01..a dellu abiiuntc òel '.~rti-
~ni all ''V ne;.zi:.. J.l"tbili .:d e' (166,3) c.r'=! t i à stata, da po 

~~ Jt:1noli t" · ,~ , LDjipclla g1 ride di 1;10! aico fu tJ1:1r la sua 
v ~chiezL t.:;ittDh, e' t,1-r· e r i -''1itc.:: i r, Jnrma ,.~nderra G ~ua­
d t i-1oc'1l amii or ..,f')Jn :· · " (9). L~ d t 1:: ..... n Sa1,~nvi n0 (10) 
ricort. un ' r 1 ura rl Gi..0 z 1 ~L- a .. osa 1cn. quella del ci..10rio 

i s. o] /"\. La c.i1iesD , s c<HJdn la ,rmne,a Da1dolC'I, l;ra ..,ta-
1 pur cn5h·uita ls Pi~ TC'I r:_ad or ic..r, e ->81J<ll ico (11) pr! 
cisa c.l1:J i\: cnm .. c:icrai'.3 i.ell ' 8]~, dopo c.L, Pit.tr0 s ' (;lrb as­
sccinto n 1 ducetn il iiglin Giova~~i (la coppella maggiore 
fu distru ttn nel 15fG) . / pn si ti le cll(:l il mosaico .f0s e 
el te!".lp"> dellt fm1rl.J1 inr11 ..... l..l □ e' n~ni. modo abLiamo r ai•i"r,i, 
uJficit-1.ti .·, nm:. peren'nr1e , di 1..redcr1:: che. nel I secol o 

(d' J , .,nise , 0J'3, d Sa .,ta 1ar6iH'1 ita , 85 -t.J.J) l e cbi PBt.:' , 
1 o lw più ricche , foss~ro de~or atG n mosajci, anche pa­
~ ... li, Si,,:;ppu.1.~ ~resu11.ibil.1 1 t 3oltant') nel sernicéltino e 

nella co.,a dell ' 3b3ide rnag[ior, tl i 6tro l'altar e. 

, "fl 1ll.,ravit 1 ia dunque di ri 'rov'.3 r t , i11 S8 nt1 '. 1Bria 
di T0rcello, un ... ltro t r otto di nos ico) che possia□" asse~na 

o alJbrs t'H i tr-ii.4.uillar .. Gnte a ì)ocn dopo l' U"~ : essn wm è 
e l' unico -.De, .. pio r ir.:::>otoci ùi tut ta w ..,eri f cìi dee.ori 

~iQni =nJlo ae ~~e~~ite 1 Ven~zia in ~Lvl secolo, e poi scom 
P r., . ":.n b·Jsilica t" CL.ilnn8 fu certo rima11etJ~iota a i tempI 
dej 1 • covi . bu ... Jec..i t I IJ > c:,i 1 qU< ~ t I ultimo , :: 1·i f01·i ta 
1 . tizia ..ii Giovc.>1mi di cono èi un co1s01 id:..mertn piuttoJto 
: 3dh·le) qu i ur ... i t - bric..i , tr& 1 •c:;1:, 1.., l ' t >7 (nnr) coi11e 
11.te:rn?et v ..,l_uivncc;;ndn iwd.t:a 11""J 1.1010, di Sta . •• ria -ormo-

~: "eccles.ia ~ eh. JJ~i gm~i tri cis l , Vii 1:Jlli $ .'3ri1,;,, <-tu<.. 
ve .. L te pene co1i~um;.,ta 1aih:L ... :. ► a ,,rinoPatricii filio 
e~ ... olida t a t-st . .e 1 ' eri accor-~o 1E,ià i l L"rrr-":: t ti (12) , 
C.t..,, .l SO[Uito di Celtareo, ttr itliva a r1ueo.1to riITDlt:fr_,ia-

1 !, h Lunva ""rei:., ~l ,ic.i colar1.., < llc tr..:' absidi. In poi 
~~ 1u111:;;t"VO ( l ) - • ~ nc./')r n <J i r i t<.,nun l'ipotesi proba bile -
C,le appun1.r'l '-iua,d i ·.olle •r .Jlla :1ie~a l' ~bs i de t ripli­
~~,d:• a~iu1sern ai pe~tophnria del sec VI I. probabilmente 
'1u _rnti, l e absidi r• l t, il e!.-.; por tò a l la uece~sità tli re-
t ~r1 ~·~erli ad PS t > ad oveLJ l: l a 111uti la zinne , in yues ti t r a t 
a.~ , 01 tL tte 1 , gJ ub dc; i du · a1 e•. li regbi cnrona nt.l .10s aico 
"illa volta, sor,0 1.. .. a spia , aoha_t~nza evidente , dell'opera­
"'pon~. Ir oltre , 10i chè a rch 1.i co.;i i 1 1 • a'tsidiole vc11ivann a 
ab 0~r: l:lre . ol l1·e l ' ibsidL cer '"l":il.. .. , ::i costruì qui la sec.onda 
-. l'lde Plù .:>pnr , nt :¼ , a ppr01i e .,ar.clo dtlla .uece.ssi tà di 1~ica-

e l a cripta . fl t imr-iitf r t .a anchd C,er,si ( 1() ribaùi va l' opini.9. 
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d, una ri f bbri e;~ 
11 

• • • al tempn dal vesc<'vo '""~ o1 ~ tn , ver 

0 
la fi . iol ...,ecolo, i l cr~n1stJ 'scrL;ol osn ui r bi ~tr a­

r l '"'pora y.r·w 1_1tL (,0 truitivc:,_ ~1lv d~;t1\ ~igura vl~P. chi!: 
1 D u:m-dJ t 0p1~·copu..i scir.l,;te ......... 1 c1.::n11.r1c1s 1.,e,(.,l ~s1ara de­

C'ti., i me cnrnp-i1 er .... vaJ.·iisque 1i1ur .:1"'ribu_ c,01.decnrarl:! pe.cf cc 

l' t· . 
"o .!Unquo u Ja se~npl iet-- o 1h. .. ra di co ... pletame1. to t di 

d, "!c"·"1d , ulZ arelle un prn101èn r1nno7amert o .::.huttun:11· 
( compont..rc" ~ e 1t) vi.;!1i va "'.l -rilupp~lre UJ, 1 opE ra oodes taroer te 
i Tl.i.t. t ... e ri. i.. • .., t& p r IDf L'" o è>ecoln trascurt.1 ta e s ' av" t-r ta , 
/ cor zione .1ar,,O1·ta e .,or· musiva'·. L, dec,nr~zin1H:~ a mosai-
0 inf tti fu 01 rr di .1. Ou.Bto II, no11 dol I. E ln 1·ifab ... 1i­

fu moti Vi-3 ;-) , nor LGri da l,E- • ...,' i t~ di amplic.imer to dello 
ificin (eh c;01 3 rirò lu dir.E.r,.:J i'"'lni p1·imi tilfa ) e .fors"' nel!l­

eno~ o IJOIJ soln, •tal suo st~ t o .... i cn . ..,w i.ione: qu, ~te t la 
o Ì"Lt." eh.., l.'lj,h e .Jr.:campano i cron' J ti, B 1J • _ n cor le 

s -+- e. s .nrolt: è qu8 ... i uro for .. ml a d 'nbLbgn. _ j 1ttosto era 
vver,to - f~tto 1u1t ' altrn che i1 solito n~lla s toria dell a 

... rte - c.1 ' erd cam' iato i l 11Lustn 11
• La I uova archi tet: ura del 

1 c. 0se vol • .,3 per è.::_a una f orr,.a pii. slancia t a ) cor ar- -
cho iature pii'• l(\_ ger e all I m:. terr,n, e r oprr; t ➔ ut to col pre-
bi t e ·io articolato i11 tre abs idi. La forma i1 1::.omma della 
I 1esa di S. Ilario , com'· 8ppars ·j dagli scavi ( e dai ct i se­

gn1 eh j e tras. r. il Gi~or i. nt:l 1373) . Corside.rarJdola, il 
atta1 1 o ~cri v, ... vci: 111 lut; t cri esa ~ i pu(, ri guard~ffe co, e il 
..1.U ar. ti co f'Pempio corj 1sciuto di Los i licn a tre abs j cli cbti 

sor~'°..,_,~ e, r.el Vt. e t o, e fra i niLii i n Italia in cui lE: absi-
di co111inc.,;ias~r•rn n tro ,fo1 . a s i i 1 cappelle" (15), ma f orse 
(S. ll3rio -. d>::ll 16..:!0 c.) lr, 5t_;i t .:., proc-'duia da] ri 11a11eggia 

.. t o 2ppunto ui Sta . ~ria di 'J'o:-ctllo ad opora di DeusdF.!dit 
I. J tbvallo tr~ il □ec. VIII e il IX. 

U1a s,. Ei1t1i.d d 1 f.r1, i riù tordi. Deutdedit II mette 
v tnaJ o alla c1L1.,01 aui01 a m0[,a 1c;o , J.clla qu3lc ~ rimasi.e -
soltant~ (n~ ·~r• i amo se v'erJ 11 1 ltro) ~ul ll~ dell ' absidio-
1· dcstr.:: . .u, :lo coi t,a ti11zi t u Lo 1el r~. tauro, ai.zi i buo1,a 
P
1
art ri1,ci1Jerto, ùel U'3tro c:::H. f: li anJ.,...l i r~.?~ic0rora del-
~ vo lta ~i:'.l G~laG5i (~ ) a ev a prt;ici•'ato , in base ad anoli 

5 purame1 te st i lis ticb t--i "'e :zr ·il r e corJsiJ.er~zio111 , cb~ -
~
1?~ t e r to l a part e cc r, rale, co1 le te ,., legli an5t:;li f3 ltoco 
iu, L~. trova i car~ t ri u lli. ~i ttur raven1ate del VII 
ecd.: il r ... Lo ~rri dn ri t rE 1 s : .. ~ggim1 to più tardi. Io poi 

;re tti , ~ cr d') ,:i1,cm .. , di p ) tir fi:->,_.,nrt il momtr.to di co-
1.o .. t ' 3g.:.iUJJta ~1 t ci. ,J'l dei 1 v Jri di D, usded i t II. E I ovvin, 
~h• u;- Ldo veuodedi ~ I rin.: 1n (',15i ò tui to il _presbiterio por 
1 ~rlo tr1absic ,t o , e perci ò cV~ cnc. t r e1 to e;: "tagliare" due la­
~1 dt;l paf r o ..}:ori o di des i rr. v,i tratti rp l ati vi del soffi t­
. ~' }l ì.10S8ico che qui si t r 01 n tvd .. ul ì dei dani.i, nor sol tar.-
, 1 L t. l tò muti] r.to , wa ar cli ; huo1 a purte del ri1uarier1te into­

~ac~ C')r le sue ts::.. ..... ere d ve r.t,J slabhrarsi e cadere; prr tica­
t.i n o:.. _:-;.olo il trEitin ce1 t r 1.-·, il .uPI o ioce,8 1, 0 dallP. Ìl.cisio­
Pr e ~uccessive ricuciture, .·ir.a~1..,'" .ost:1 . .JJ. ùovl'."t e dunque 

ov,,edi;1·e a cn .. pl etar1o: l ,! .11. C.iJO i ndizi s tili.:)tici, per di 
, i '1 
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st i né;uera co.l, suf f ici ':'r t., ap'-'rO"". i ..a ... i,.,ne que ... t n coirpletamen- . 

to , 
~-1 1 atte1 ta rico n12.1O1, 1i quarto ~ rima!:) to di pi t-

uro 1:1or,umer.ta l e'' del p .. rioùo caroliugin in J.uropa , in par­
ti col 1 ~ iL I tr lia; . a del }}eri0d o 1 _·u ~ Cf ci.rin e i1J ambi t? bi . 
""'tino i1duct F ri tenere eh, dl.erio 11 cartor,~ , la s1nop1a , 
ui•

1
tult; l a thcnraz inne a 7OS icn Ji qu ..,t ' ~bsidi"la torcel­

lana (vale~ dire· . il Cri5to i ~ ~ro~n.tr& i_due Arc~ngeli_ 
nel semicnt1Po, e 1 quattro 5f. r1t1 d p1e1a f1 ur ... - lregor1-; 
e . artino - . 1 1')~ t inn e. AJilrnr if" - nella cm e.a ~l di s 0ttn , 

1 lati delhJ l'i1 e:.. t r s ) sia 0 1- , 1 a d1-lf,li r=n 1 i dall ' 854 al-
1' 67. Galassi p, W3 va (1/) c.he 1JOl. 50"'0 tut 1..0 il cnmplest:io 
fosse ~t<:1to ri1.1ane gia to 1.t'l sec. ì..II - c.lu&nJn si fccern al­
ri 1 vori noll~ b .L.; i lic..a - r.1a che i l Pant oc1a tor sia di que­
""" t1:mp0: "Se rrll::i zona supc-ri • re i du( kccc::1116el1 painn 

cnrri ponJen·' a .111t:1 icon,\~rafia i11 vi / >re s o ora tutto più 
t rdi, l ,J ùi~po:,iz1one dc.i I'ottnri della Chi0sa nella ZOl" 
irferinre e,or, i:,,pnnde irJV~C.\ a cnr,suetudini a.ffarmatb apr,u11 
tn 1 '-11 IX scc. ( f'i,=>urt.. in pi t..J i succedentisi a distanza, co-­

Ih ill certe obsJ di romane del tAmpo) e tut tn l ' nrdir au1ento 
1 ca ti1 a 1.,é.rd fe::n,s WJ (;ar 1t loru drcaic0". C11e vi sia1,o ri­

.. , i-,ro babilr.H.,nt del ... ec. XI I, è induui ta bile: ma l e di.f 
J).i.Lol Là _conngr~i' ica nnr. esi ~te . Il tc:i. ~ icoro~;;fico della -
·•J".:. .,aG ( ris to o I Ddo1i1 a tra gli ant,eli o santi) è presen­

t( da t e0po, proprio 11ei ~h.iicat i P.i dell. abs idi , e ricor:re 
. che in periodo crrolinf,l" ( per fa.r bli e c,r1pi romani f0rse 

più vici 1 i. mosLJi ci di S La !,:aria i1 Dom! i ca , 817-24 , di S . 
. arco, 8i7-~~). Gli A1ca r ~~li di Torcello possono es~er dari 
vati da y_uell i dei rinfiar,ch i di S. l,pnllir.are i1j CL•r se - -
che Gal ::isc_, i ste~:..o asst-.~l.Gl v.:. all' L ,pri::s ~ di Rcpara to -: ma 
si 1 ... :&no atJche C1L, lli affre. ca ti nell' c. bs irle di S . Vic~nzo 
a] vol -tur110 ( 8,~fi 8t1.., ) , o l.iuclli ~=i r.10s~ i co 1,cl samicat i nC" del 
ld b"..,ilica di 'le.0d.t1l i'r. é. Ge1·u,i, 11y- de5-Pr6s . 

La tP1dt1z.: a pn LléJr inranzi l a datazinue l i "Pt r e 
c?1-e 4U? Jto mn=>ai<.,n di 11orc1...illo, ù 1 p8rte lii stua i "\si, e sp9-
?13lmente di ~µLrti di cn~~ tizantine , derivava credn. forse 
: 1 coi:~ciame!ltt: ; d:-11 ' i va che tra Cius tiniéinri e Basili0, tra t~ yr1111" ed il secorJdo ,..>P.ri,..,do .. uren, vi fns ~e stato a Costa11 
lno~)?li ur "vunto ri. 6urai.ivo" , coj a l suo cm tro l' c::b i sso -

?ell .. 1?rino<..l~si.iti, non .;Ola, na clH, i l reprrtnri0 a lmLlJO icn­
·•0P-r~fico Cdl 3 i applica il ~c1 , ric0 vncabo]o di "bizantino" , 
~Peci Lt.H r1.gual"ìi d'-'ll ' Jrte it·li J1 , nor, si f oss8 costitui 
v O Pr1 T3 della r es t1 tuzio1Jr dbl le im• ,ari rii . Q.ue& t ' idea va ri= 
to d~it~: e l '1 scor c..rta ..i bùa,J tunza 1 c;Cf nt ~ di pi t tur t. dell ' a l 
di .. e_ le'ì.,~o i r. 1talin ~onlribuisc alla revis inne. Ln straor-

eaa~io ~1clo a ' uffr e~ chi di Sta' aria foris por tam a Cas t e l 
fiPri~ (1r) che non si lmò r 9gi "r bYol1 1er.h. dèl i r e a dopo la 
l" le ~l s1::c . VII; qud l UIJque sh ... a t0, ori• Lt , l e od occ ide1.­
n~s e '. il ,.. r r1ùe na,~gtro c.he 1o di pii.~ :' , noi. riflette la ''ri­
i ~ b~ta c0~t ~.ti1Jopol::. t-1a Clfl A ~ec., co - t lun0 , appur.to 

ase u qu~ll ' ià.ea , pensDva, o nemme1n unti "protorinabcita" 
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si soreobe avuta dursJ1t':3 l'l L•reve iJJierruzione dell I ico­
c~elssti~ al te~po della v2sil i ~..,a IrenQ ma discende dall ' ar 
: ,cael •1prim0 peri1do aureo'', L. proh.1bilmente Ja 4.t.t- lla cor-
: 

1 
te. che il nrey dufinì "nem,le. ~a1 nrina" , la quale secon-

1 • ~ ~i -r~ afftrmata sn 1rettutio rel la decora~ i nre di Giu­
d~. r ~ II ( L,j8-55G) ùella bra1.a e uduta Sofia di Co..,tar t i nnpO·· fi, ~ an, ~! a ri~l~tt~rsi ~r ltdli a ir ~n b!"Up~n di ?.itture 
c~nnu1 CÌé.l 1n~1e u·~illJ"D~nt~r1a, ?OrPt ~o d1 angeli sul muro pa-. 
7 ii .,a~ to'· ) d1 j31. 1.a .. 1élr1a Art1qua lI Ro ... ia \ e, nello s teBso ~ 
.0 ~i 1,e1n1 o, api•unin Y.L' lle, cosi lel)3h, a ciues t e per istile , 

~.i _astelseprio - co1ue ho cerc·1tn di s_.ieg<Jre altrove (19). 
Fu ur.a corre11tt=> , possL::.ao crtJer e , di 1 n1, luriga du1 a ta ; pre-
~ t o !.> 1! raff ci t ta, a Cos t a1 tinopoli, dol la rigresn doll ' i rrigl 
i.u tiio 111 eoa+tico", che µiù rispo1.Ù0'73 a iut Le le strut iure 

della civiltà uizni1tirJa . 

.All ' aprirs i del peri nd n cornlingio in Occidou1o e-
r~ gi ;_ quas i co ... pl otamo1,te 2 :;,orbita . 1,e po.1siamo aver '-!ua l ­
che prov.c (per restrirwerci alle d2corazin1,i 11mo1JUmP11tali 11

) 

Ìl l JrZi tutto rei t1,0saici ai Sta '.3ofiJ li Salonicvi , dP.i 'lllr 
li mol ti a.Jr i f,:i (~J) _.1,3vo puntualiz~aio la cr0tJnlogia: Ver 
~i1l n~ll ' aù[.id-, it torlln 31 ?87 (preseuza di monogrammi di 
t nstantino VI , 7f◄ C-r.J7, di Ire1.e , rog0 E:r. te 78v-90, e del nome 
uel vescovo 1,eofilo portocipar.1.es al socni d0 cn1Jcilin di .li­
cea dl1l /8?), Ascensi r.ne rnùla cupola , sec. VIII-I.X ( crono­
loui a Jel resto già c.011sebnatz. rei wanual i , cor divisa anche 
da Demus (,.,1) e n0n cortradaett2, anzi snsta1Jzi al1..antc.: coL­
fer ma t a ùai ri."ul t~ ti tecnici dei r e~ tauri ùel dop()guerr a . 
Forse i ver~ che quasto aos~ic0 (in p8rticolare ~uol lo del­
l ' 8bsia~) è og(.d "l ' wicn èlocuu.ento che s opravviva dnl brave 
peril'ldo icor 0-filo "'otto IrerJe" ( .c.... ) ~ ma l I j t1ùagi 11e può essP.­
re _ al lar ~eta , e cercherò di tarln qui ir, breve. ~iacchè è 
clnrr'l che il iil0S8iC" dell ' abt.idi0la -.:i 'I0rcel lo nnn pntreb­
vt t .... <;,J e iuterpr~ t, to nemr.lenn da UIJa soru. iaria filol,...,6ia , ser, 
za il presuppoJto d ' un ' indogine siffatta . -

Un co11fror tn , anc:1, rapido 1 tro gli ar,geli che i.ell a 
c~t ol # di StJ Sofie di Sa lor.i cl-o 1 egt 01J'1 in vo'! o co ~e l e an­
t1cnP VitLorie iJ -'-~ct ... ~lior,t- di Cristn, P gli angeli uguolme11 
te librDti s,11 l' "'reo di t ·inr fn della chi es~ del corivento di­
Sta ~a t eri11a aul '"Jinai, SU(:,g ... nL,ce , pe1 c,.ua::ita JJ,Ht6 della 
decorazi011e sin~i tica, un~ di:J L,1..,i01Jt. 1,0lJ mol tn l ontana da 
~ueJ~1 (douli:~o ~s~dre inf· tti nel tempo dei rifacimenti di 
- ong~r n), ma gi~ r1ui l' ci , 1-oi a l i n1. ,re, ecc.,ez ioriale nell ' a r -io b~zar ti• ~ , di ColoricLn. ::ir:•are a ller,lat8 , placata . Vers0 

8 fu e del s1.,colo ( pocn dopo 1 ' am.o cte 1 co1 ci l ir- , 787) fu e­
~ef1:1i to il M.osr icn dell ' c.1ùs i dt3 dello c'1iesa del la L"rmi zini.e 
~ •1 ea, ;:, e ompren:-..: ibilt: ehe nal lun6 o ste n dnv( si iP.r,. i::: 
~l coi cilin c.:1l doveva s 1gnare urJ~ br'3ve r 1;;..., i tuziorL del 1 e 
; m:.uag~ni si Sill volut(), i1 y_Uel mnme11t0, ripr cnd~re quetito 
~~~e 1,co11oc;n:ifico 'Jl p,,._,tn iella s oli t E- c r ocP degli ic01 ncla-
1, 1b· ~• prssibile che il t rm2 f0sr;e derivato do 11urllo del-
.. 8 3 lùe dello gr nde Se1,ta , nfia di C0stanti nopoli , dovt, 
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(' ~·iJl.Jo~ M 'lJO 1 _ ì, ( porcl1 '\ _rr"t 1 il~;et. tl Pcc..ul t"' ti 
rOIJ _n ~ 

·i•"'d('I i e,ni oclc1stico) resti r!ell& ,..';..(.l)I _'_ in. · di Giu;.iti · 
l "I rr la tP l .;1 dt.:...l:1 !erc:.,ine e il llìC:r~v1rli,ar •. rc ... nt~lo: 
. gt i C l::,C' i l r1 f'StJ ic "\ di l1icea , distrut t f"! clurantu h. ~Ll r-1: g co-t1Tca, ~i10':' tr .. \~, d:~:=.i r 8:le~te ~ a!i cli a }Jer Ct,rti parti­
•. lo r i -i f d tJ ta 1c?1 nf-1·.:f1ca ! d~ d1scer.der e ~a) gra1 dc. 11 . 
e pio cn-.bntirnpnl1ta. ~: ma 1nd1cav;1 i;.11c,i _, d1 qua11 tn ci s1 
.e;s; allortan&1i, ~tili·tica~crt~ , ai modi della cnrr L~e 

!.~ o-- 1 s ::i 1 dr i ! =:i 
11 

.( 2 ,3 l 

Gia de +eh\ o 1,oi ·1 v.-v0. ag1-r 1 ,.,éito a q_ue to momfl1 to, 

0 3 q1ello imm0diai u. Le po i.icn1 ,c1 tic..--, dur 11·ai11111en ti 
d . 1iio. a1co ;, .. i L:le t co. ,5é.1.I/ tj l ' u1() 1el i;.usen Be1achi di 
.. t n , l' 11 tr , , ~ll '..1 col l r ... in1 e · ii:. di Istamtul: ambedue 

vi;;V 1,0 fr r 1-r.:i1 te ù 11~ ... t ~1a-z.io! t:: cl ' ura 1 on belle identifi­
c hih, cui esi e 'lJic•1 t i n0. oli tu: . Il .'.1..:1mnie1. l0 BeHachi r Gppr!! 
er.t3 l a test~ tl] la Vcip.ir.c, l1u, llo nim il bus tr dell 1 ,r 

c1geloO ... ì.ni1l: la co11.e ... ior,, 3 ◄ ilisti co 0 l a corri~i30-
. za di • ro,t101"' i01 i sut, i::::I i.:;cr,r o t.ì1• s i tr .... 1 ti Jt1 r e~ .. i 

j ' un u .ico 1 ~ 1 ] l 0 r & 1r,n.' cl. tcc:r. te l ' r.nr,ur,c1azione. Il L 1ZG-
..,. f ( '.~, cli sen Lro e,011 1"'.;,Cel ':.Ol n il fr mu <. nto :~1L e lo 

~1 rt3c;. 'III' ln 1-:lv t io a c0r f1 01 t o cor. 1 I ar.gelo ac!ll ' J...11-
n ..1.1 e~ zinne fraI1m1ant~ris di ~ 1 a .18,1..'ia .A., LlCtUa ( "n.uro ,.Jalin-

sto"). l7 n<"L v 1 j duLl.i " ttt e lche ra1):ortn vi s i ~ . . a il 
mo aie,, ci dà m ' u] t ·i nri:- L ro":, del ... Jr"" e; è._,S n di irri eidimon­
t o d,:;:l la c0rreu te pi t --.ri ca '1.v nalessar drin i" , così vi va e 
li lt 1 ~ St a . 1aria Ant:.;~.w e a t.. a~telse prin ( ed è 13 r Jgiqr e , 

:? 5) cr'ìr, p1.: r cui Demus 8 .. J,.r· il frammento ·~ no chi al tempo 
1

,L.~ lm.~i.tn del ve.i i rnlo .ti Sta S --.fi"': .. c . X) . Altra pro 
v ci · o , 1' t., , i ,__..., 1ici 1 ecP1.., emente ri trnva ti nella -
st 1zi (ù _,l .. rì:'tnui) tor m:i<::"ntl3 c~l mat1·01iE'O suJ di Santa ...,o­
fia a is tanU 1!nli ( lieisi<J sulln _?0rta J ' entr;1ta~ 1,ur.:t!rose 
~ mri h b t)C'9 ~ n 1 i • ..,:- 1 Li. Po tri ~ rc.i.J: ~ ui - nt to e sul l e par""­

h , · .. <...) Ln cn 1jtn~ , U1dc1·1n --.t h~ cln,n mt.1ita provato , 
per rnr i dvl .:,-.il')l Ì nnr .,,ìl "I ~ tilL,ticlle ;na ,.) c..he s0mo1 t ic'1e 

_prn opoG-l·a.ùc1, , cL8 ltV;.tE; dt ... 01::i~innd c.0n.reL1ora l e-i vitlo­
l'la 1 ccl to d l J f i . .1cgi1 i d \111 1 G43 e fu c.sceui ta i r .. P;;diè.. ta 
... nte 0 ) 1') ,.u~-~ t ll' 1~ . '.Js~ · l ' i1.dic1:. d•~l Lut n ,vidente -

11 ' t., i t) ,le1 ~ 1 o, ..,s. -:- i ere ce1 te 111 c oa t ticismo" eh' eb1P 
lu go l 1.;ll ' 1te· . L.a1.t11~ tlw·ante il p rinu" ico10clnsl.ico{ ?. S) 

·1 ..: c i .. ::0 a l t r e cor ·iderBzi"' i dh sarebbern qui 
cc - l ·e: Cl' t' f'I c.~ se e- l Lv.i casse di col0r1r, di pi 1 'iuc~ t0 
ua ~ro . . i s c.;" ,fii \.,r l;ì1f , ell I a rbi tr&rin. E .... n i> rò 111i s ... bra 
U~ "."'c.1~ntP y_ual e pu1Jtn li riieriLP1 t"' .i1;.;r l ' esac.e dell ' a r e , 

r i "'r•i - i ta lian"1 , e ar,co1 pii.. part i e ol ·r--- n-:. veneta, d.el pe-
v . dr"_, c .. rolingin. Rita li·-:J r ;ui u1Ja ""cuola -veneta·' nor. è :lV 
qu'•1 d1.0. ~ • i1 f tt i una , f"lr,'-1, che · ..,i~ 1~bil +:: tr i :uP. voli , 
do 11f or1e1 .,ale lt lle cn.:1 ti"'. adr .i. icb1.. da Ra vu 1,a ,~ 'I rie ... te: 
Zio: mi voce prt..~O .. ..i.er" nt , s buc1,.., nn .. esclusi va, la trc,di­

··6 es9,,c le e 6li es, .. i bi, r tini , e quelln oc , i dei.te l e , 
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. . ffine olla Lo,.1tardic.1, t;iot. llr, .ct,tura ~:r t,°'"Tt ~~1 I~ 
1t-! piu ;, rt::i 'ìll'Jc;d H,Lt. , al 1 ' urop; e 1i.s0Illll1ri -p i l'Laohiot -

1 nte pri ,..o:. ~r,.1?, , _ la :.. ~•.d app1:1nto ct 1, o scuolé:. 71. neta _. Il 
~ ncci(hr1t 1 -itw· 1lc. ovv1::im ... 11Je a V.,rona : une dv.1.le 

0 ~·Lli e roli1i::.ic,~2'>ah· cui ittur a nell'IIII e nel IX scc. 
e ·

1 
f ici rt ,.~nte ric'1d1.rui1ile~ _ebbe1.e sulla llase d ' un 

--1 to ristretto di oi,c;1 ) . 
ru,'.'/1 

' 

A !arte il povi.uertn <li Ca._zo , di cui si ùi.,re: (uli 
- r.su1., vvic.;in r il tvs .. ]lo.o .,d un tn1tto di é:f-

1 ~cr cttcn1· tiv0 3nteri"re e ,.l rll0 r0t0 cnuH. "(,.cimo rtr3to" 
11 e,l.iL. -tTOl~n d i .·1· -, in r1 .. L,o , <(')n riur.i pr0tsbi- {2'ib} 

0110 r-r - "I te1110) , "C,"' : L .. fi,urc ricam te IL.1 "Ve.lo 
1 Cl .ji,:,,;;/ (, .. '7) Llel tt.:w0 _;_ :-lavern,i... , cint;' le eL.ig1 di tutd 

i ve~covi vc1"1,qi fi, ~ ~ wi ibtrto , e J i son Tius1icn. L'opt­
. uel '75ra c.: e, p~r t tr v J ..,o gli se;hameiis ti d?]la t1..c 

.ica, è po silile r·co1J0S,Jt1Yj lli.3 L.anier: pit1.oric? che set:J­
re a 1:._L·e

1 
e,... Llr l at al:_ ' i. tt ggia ·1 1 i. "r ~ 0· tticn'1 dcrivq!J_ 

- d Go5ta1 tirnpoli all cullur~ esJ C.vl , d~ll ' al lrn al~ ' 2! 
te loL, rd3 , t\lppur l.. all;:. piì_ "clLssic.llt! e iHi.1,,..' (e~ l (' mi~ 
iaturi ij~l ver ~ del di~ticn li Boelin ~1 ·~srn di 1resci~ 

(6Cr- .1_,)) . _ "']l ' .-..tt ivj1 à , :olo qu--le,hf dt:'CPiuiio J!ÌÙ tardi, 
' ur.o ~c..rif toriuiri Vr1 0rc1o:1e, L tLstil.101.ir:1,za il pre:"ioso codi­

e (di cui restano ~u .~tro Jiiiaturn olla Biblint ~ca di Btrli 
1 o, r P1.ll ,oer.tc=inti i 3f ti -~1:- 0 .... tinn, T 1.1nn~ ,ogl o, Grclnrio eJ. 
Ambro1 io ·1s.,is ti ti dt1 uiac:nr i i 1 ~ '.:' 6i1.ata c.ol 5u ... to celtico 
d 113 .,e;uol iji Luxeuil, .. a :>r lF !·igur e E:-1 trn Licchia dal 

.ili.e tino ... c..onchigli 1 <..Oi mw-,colo in bassn, memori di im-
... tazinr.i r·1 , rr')ti : mo .... ..,ici dl t.,la .. se , sarcofagi ttc ) dOlJa-
o da] ve~ c,o rr di Ver011r1 :f) 1 , a f +a ori !.3 a trico l are poco 

i.iar zi il 7 ru scri tto l ni1ie-t.0 s Vr ro1.a: la sua piiLu-
1 ia rc.l 1 t' ~ 'i , 1)i ù eh<; cOlJ c_rella cor. temporé:lnea di Roma, da 
un hito con t- li jffrcsc 1 · di ,j ta . é1ria i11 Valle a Ci vidal~, 
all ' altro LO tuelli di~- Salvatore a Br, ~eia: coi qerva una 
_r t a monum .,i.oli tà , ma lJ t1 duc,e in u1 lirlt :iismo, che le-
1ttimamort\j r101 s i può è c !i1ir1~ che carolingio (28} 

Gli a ffre chi, nolto fr3m,1entHrii llia di e:-cceziN?l~ 
t!po:t~1 za pur più ·1 · ur , &f t:·o, trE1tti i1 luce fortuit8m&nte 

rel 19~9 1 elléi chie~u di Jm .. <-- . i"\ a Bcrclolir.n (~9 ), cor fermé:2-
no ~otes ta fu~inrP lin~ui s i~ della oiti.ura v~ronefe a6 li al 
; 0~·1 del s· c. . L~. 1,'1 cl.i ESCtia e' e , seupur il f:lobo la in un ca 
qc~n~l~, ri_,!l( airnr ogt; i , cJjJ le sue stru1.turc foridamentali 
uu :?1 11.té1 t.tP , j ttni CJfi " 11: tipicamente crroli gi (salvo 
e~o! rou1 "' , 1i rlJorto, ~Ll u le fu e[~mplrit'1 il pc11éJll lo, 
"'· 81 sorn 1 _ til n1olt0 vicLr ~1wl lo Je ' c..l~i,el li , 1.• 1 

d ':- ·, L..:] .. a cappella ,n~ll~i i t_ v1•et o ~ . .., 1 irn a ."ila1.", dP 
:c~ta r.a A1.sp ... rtn : 37·.i-flt .1..) .:.1 cui 1 j -1 iJ.n i te ~lio 8 pure -
" 1,0 Tf~ce. t1:1 .• Le ri pul1 to 11 . r o n.ui;- - riman l ' Lsen1plar e 
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più schiet o l ' architet.,ura fn,nca in Ita lio; esisteva 
11'807, dé:i1.ci uel .. •i l orna i 1 c1i , ·, r i.;,u1 a àonata da 

i . 8 s uen-n 'ag, i 11 1 cì i v~•ror ~ ' V' ) 
1111(1 · 

E fu suhi Lo , r0 .ic.io c.red~re, compleL,mu te dipinta 
che 1 im~ esse p1 .J.v :"I di col"re 11e., ... uc trat tn ~ia pur hr~ 

l le sue p ... reti e -volte. Cotesti edifici i r, f; ... ti, chi 0g 
i v dia1 .. o di re ola ~pn ~i,. t ra o ,d01 e _ 1 ' ~a ~a tl ' u1 a rude .. 

.,, rità dis 1nrr.a. Sta. ir1a 1 11 Va~lu 01 C1 v1da lt p~r es., o 
al vst0re ,li DL"escHJ 0 a. e e 11 S. iior.ede 1.n 

I 
J all t-. , 

~ell ,1i lsiair, er ario 11 "'I i giue rlec 1ra t i s. i ui. curi chi <1i 
tucc.hi ·o, ti e dJ IL i:i e J.i ~f'f'r es<.:111 •. Pp1 i di c,olor, viva­

ci~~i1 o,~ ~~p0 o 1JJ o - i1 rjs os t3 a1cnrJ ~ll 1borror v~cui 
al ustn tlC::r il co1'1ru viYo, violA to , .. ur ,.,,,·icL 

Da] le po, lie LJ.'3Lcie che a1,c or rimai ·01 o (mn t. presu-
i bil d1~ UtW Cuw1Jag1 a a.i ri puU 'un~ di l ..,t,. urn , t1l Jotta 

nrdo co~ m :"IÙO o bun a t t.nic,H , r iv l erà altrJ. t.''ll ~) s i 
può fatica rico11"'l~C 1 1 , su1 1a faccio sud del "ti,urio' che 

0 --t 1 e la vblta u u·or1era , lél t ta 1iirbnta !'01-e J'UJ. 1:1r1.:. 
eln eh det a ad unn ..,e,rivenLe: er o 1 fos e 5

1 ovrebbe l'in 
izi o i u . ' i n.,1 gi nu di san atteo C.ol ... cri ve il SU" Va ngelo; 

11 ora v rrebLt~ Id 1 t n di suppo1·r , che sul L :riwflne . ti p::i ­
ti qui lr di quns ta sorta di l0r1 ~ 0 t il uri 0 fn"' ern raffi-

ur i gli a l t ri tr ivancelis ti coi lo , .. •1, j ,n:Jli. r; vi sa-
1 tù da I eravig1iarsdne: vis to L 1e il luo00 deputai o per ta­
li li ur d è lradL,irinal..1 1 t;:) f i i dr i rjmi 1eurni cri~tiani ne ' 

?! acchi o . -..fli stro.ibi dell e cupol,. n • . ancat,do queste, 
• 1U i trst ti Dl ti li :P' t<.1 alln r~ 1c..c lelll vòl t a , i qua­
i in qualche :.mdc corri: 1ouJ:'"lliO ~ roi.;;1li rauordi (per es. 

ir 1 a ·~atrona a . :rie.o p1· ..,o c.,él..,ua , gli 2..:..dia a ,ncalit 
•i ci , Cùe .011 anch ... imbnli r1 ,li E~r~m listi , furon [flSc.1icr1= 
t i TJ 1 V SAc. 1.el lA lur.tJ t t( che 1.'isul 1 E nn al lél base d,,;;;l] G l1ua t 
tra v le ùell a ·.ròl t.3 ~ croci 1·J, etc. ì - ~·•robbe i mprud0r te : -
,.. r cer di tr"rre il lr.izi "'lli di e, stilisticn a CJ.ut>lle 
l eh orr.br 1H·où; ma, se proprj0 lo i vnl esse , si Jotnb-
b ~u porr~ ' irt vvedervi - i ~ c~r io carat t eris tico ~ggru-

r 1 di oa 1 p r AS. - qualcosa di ~:=ile alle pitt ure del 
· ... a)v Jor di re~cia, n fo1·s~ piG , i :·u ... tair~ e pctrt .itn 
nsdre frs~ r" qui 811' n Jer a 1.,a .)s 1 a1.z div .r .... e d ,Ltn 11 e c:1e 
corarono ] e 1d cc.b ie in bcJ - ~ , 1 ù ve l" ~tile pi t irir_cn · in-

1 tutti') P.Vicle1 t l 

. Gi cch:.. , i .;01 1 com.t1ar.., i, fi i nr a , i br&1 i ~18G€'inri , 
,::d117?c.e ... in~a l e <O, ,;je: 'l Ìl"'\J : in l Ul t dl1l le Gre nivchie, 

ri l~n~nz1 murwt • quali art1_nl VBl () l ~e pareti o-
~ r.taL. ·1 bracci 1orJ e ..,ud ueJl't-:1i-fi cio l cr"c· icura-
1 te a:~ ()ri i r.u : es-e .._n1 -. i nfa tti l' ev i ut:I t1;; trJ du:inr1: , in 

~r 1..~ s'-"·t'l i h :c'll a a 11' es tre:nn , d ' una ùi .. 1 "~ i ZÌ "I,e r 01 i r re-
1 

1 ~ rJ~ll' ch.1 tet tura di s,;.cel li c.:ruci 1,..,1 mi palt-o ... 1·istin-
t ' i spec1e r.t:llu znna lombarda ( s. ti·, t utti la 1rnsi l1 ca A1 o 

coo 0~ - S. laz ro - a l.ilar1c . Le co.,d1e :i:id t e a nicc.11i -
lo d~1 "!,o I ella (.ap. ellr !.rci\·cscoyi: .. Ji Rav Ira, nel secel ­
tu 1 

· .. rosc1ocimo a P o , et<:.:. ;ji tr ,.., .iis ro n 11 'archi te.t 
r a carolingia : in dis n iLi"'r,c del tut lo a1 zlo~ .. a , .. uelln -
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_,e,Jo di ~ord'Jlir,fl - c iot: ad a1·tic,ol1;1re. n me~l i o a 
el 1 ; i rP 1 tra ti.i ad e~t d( 1 braccir tra versale - ... i trova 
ca ar.c.he , 1.1111 r..ruciformE- , sa1:µur i .Jiu C..OL ple3sa, c.!1ies a. ab­

f ~zt ale di lorvey , er tta. su?1 t"' J')~" l ' 8L~; e~c.): La. 1n ttu 
b riappar ./~ serJza ~rav1ss1r .e , .., cw e nella n1cchu1 dl de­

ar ; (quella_ dl sini~tra, ?ne fu rotta a1cha dgll ' arc.bitrave 
•una por t ic11 ? prat1catav1 é::cca1.tn~ m0~tra ... oln parte del 
3 >;"\ a I un& i c_ura , trocc.,o del 10 ... c.e1J,rin 11 di :> fondo e pocn 
\ &. E' r1ro uDbili::. che G,twlcla, L.1.c;,Jll"I ane,or si ritr0vi - per 
- snt Lo t 1. _ t i d I td'fre~ cn tr,-cetuscn ..;u 6I'OSS" i r tor a co ..,o 

~r~PP~., t n - · c"'-uci fréi nent1 co, ,um1ue ir.Ji ca rin e n~ v ' era ancht:! 
1:iui u1.a drc.nr., ior.< . dell0 :. Lt .;n i .,m1J f) e dello s tessn sJile '. 
ao Lipl"!stc1t,.. HJ ir,nn1era u&l tut tn cll1&.1.o:,a a y_uE.lla dell o l t1" 
i i cchié1) . 

E1 po ... s i bile che a pri 110 scuardn h. figura, forse 
... i ,ar, Zenn ~ 9c.lva ·osi nrJ.:; occh~ J.Hr i litcrn: così diritta, 
fro .. t · l e, "r 0rv.,1e11tal~ , lal graudc "cd1io .;barn. i.o , al'pnia 

roi,tlo carie~ Ji II iza1 Unismo mac.edone' ( ti po do~sios Lukas ) 
per pohffs i assJ 1 r 1~ agli init.i del SPc . D .. ~ ma pr est n c i 
... ' aci OL chi-'. cn51 giudi ~E-r.lo , si cad 1 CJbue nel .1edeeiu1·~ e-
quivnc'1 li color"' e,'1 , appurii ,.., au ar ~o111...nti s iffatt i. vorreb 
er" sp~starc a llopn il . 'ill l a data clt::gli affr c5c hi di Sta 

~ria i1 VallP r•1 tivid3 l :., - eh ... v1.dr e1i n tr9 pocn - l\lla ba­
s e del lir:ua in pittoricn di Civ1dal~ vi J u~ f0rt i s~im0 
11

?1Poat Licj sn,01
· , il qunlc tJttavh1 è Erdtlb1zartin", od~ 4.uel 

ln c;he l ambi sce anc~.e la f i 6ura ai Bar o iu() e le cot fE'rir--c1.. ­
il carot te:::re "statuf•rio 1

, i1 c011suft'ì !J>jl l ' arie c&roli1,gia . ... a, 
ntrt' ::-. Civiaale t 31:i " 11él V.Jlor1J di fon:ia, 3n'-, lii i;uistico , 
Bo.cdqlino agi.;ce ~ollé:11 Ln 1cl se1sn, 11,,1 urtn , d ' una siffa_1 

ta n ... ilificn : prt..ss 1 a pocn com' er;::! avve1mtr- , pnchi anrii in­
"• zi, ne:l e t-r:1.di miri--tur c1ol c..ndicc i J:girw, ric0rdate. 
o· :r~ . .A1 clv: <;t ... ~.:i i. ' i::'lf re~c.o: ii1pn~tuto coru ur,a mi1iatura 

,:> ... èna p~gi1.o: r-ncrie i n ~ n v I t il semi c ... t i1in 111 Jvennai. ti" a 
r ':>. chi rJia, t ~ 1ri s 01111 ai l;:i ti h. col0r.rL,e e, '"'i capitelli qua 
~ 1 . i i ! tici, otc. · a1Jch. 1.1uj dur.c..,u • il fo1 .n n . to mir.i o tur i = 

ico taroli r fi" è cii .. ro : ... olt~n L"' , lo 1in.i. 11,ure cui aderi-
... c .... l ' affr, ... co nnr. sorJn d6l l 0 b tcs~ o "gruppc-· . Giusidmente 
A_rsL.11i (..,1) .... ' "' oppo:::ito all ' o ')ir.imiP eh~ riferiv1 il codice di 
~~i no é:l~ - illus 1,ra zi. 011 d, 1 1:;rup po mal_.r, r t 3 a.et tn di Ad3 f 

.J,j u. ~ r1~t v~ ~i (fatta 1 or si p<"trubbe op
1 

oc.:-e pùr l 1aff r t 
; ~~ j1 Barn nlii o, che ap11an .. , pe1 una qur uii t, 1-i morfcn,i i a­
-1-1m0rite 11:icor trabili ( per e .... i.i bral.< io l r 0() dalla. 1e:r:lr. 
orJ~tu!a é.lrgi1 Pt 9 ùal dechn pJ'ofilo, des ir 1 t ~ in una mano non 
gr "f~l1~ta ma pa1futa; il cc.iratte1is ticn labl,r0 i nferinre r i­
e~n lo; 1~ pi ebbe dell, veu ti "a c0ra e" rr vi te e riprese , etc . 
l~~· ) l e. tn a minia tur i., ::..p,)t.!r t11 d lla SCL018 pahitira ìi car 
• 8 magno. - 01; p n1 nulla i 1 '.f'1rp credet te l J .1. Jvvi ;,,'.3re una s trE:_! 
e Òare:1t 1 l e 1ra i l C.rint '"I i1 maestà cbe ~.nizia l ' illustra zio 

_el ,; ngel o di~ ll.o~ n-lcn c1 gli ;rf'f"rejchi di Civida l e -
"dl qu ~ 1i c.oi. c1tt'-lli ct,=,: . ralvat') ·.: di Lresc.ia - i1 dic:;n-

se ~se~~1tn ut.l }nrat..nfoll1. , e, ric0l\lC.V8 ir pr"P"Sitn 1~ pr~ 
rar.'";:J u.1 Paolo LJiacono Llla cor~t... èi r,.a rl0 (3Z) )in codest11 

· .Jnrto la fai t òel cc.1r2 t1 er~ ''rnt i ;ht.1:>t:Jan+e 1
' d :i] le w.i.1i a-
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"la p~l'1tina . turo di scu,, ... 
Nelle quali è pacific~ c.he l'aziOLt della t ra.1.i zi cne 

1 oc..r istiar,é; e protobiza1 tir.9 , C' pEcie i r1 accez i n1 t3 l ~ubarda 
fD ·ot: a t_ n...,i fir1" d Las tt11s =: ,,i il') 4u::,n l,n a V':lna ''neo2 les.,atdr i ;f, V fino Jllt 1.1iriati.:rc u.el dittico di Boezi o a Frescia, 
r: U' .' t"' c.• vena 11r.en~ tti Cc::") ,-,ia for t i s ...,i11a , tutti vi a ur a . eon-
e ri~Jl siffatta , dl~~r~ J t~l Lr adn , e~ident t, ente 11am­

~ ; ; 51 bilo. P r ~uel eh~ ri6uard - l ' affresco di 18r dolilJO, t ro 
v~ ~vi oder.;.DZ6 stilistiche pu11tuali con le pitture di Sta ·ia­
ri-:. i1~ Valle da un lato . e cor. iuelle li S. :ial vetore dall ' al 
tr n ( ofe pure quzlche generica sowi g l ior.za si potr a riscon­
t.· rt3 , sopr ~ t tutti) coi b.1.·ani • te~te r.imbate - della par et e 
ror6 ~~l la Lav~t~l la Sbttentrio~ale) , 3Lcorcht ~uas i esatta­
mente c.,01.terup1r2r,ei , ::wr 0bLe a l trettarto s f 0c1t" cr i ticlilment e . 
qurrtn ass~~arl n senz 'altro alla scunl a ~ala ti ra d i Carloma-

:Jl'l . Pi ù ancora d~l le mi niatu1 e del endice del 799 , il recu­
• r "' ·ia pu t e.i frammeriti d ' uria pi ttura così i11si gne ( a , a 

di ff~r enza da tutto qu-,nt'1 è ri. .. asto quassù - da Ci vi da l e a 
Br esci., a !'a 11 :)::, a itlG tai1·, per non di1·e de ' Illinnri r elitti: 
tutti più o m<3no abrasi, privati al meno dell ' "ultima msno" -
conser va tissiLla per quel che vi è : co~ l a sua intera forza 
lir.eare; col suo s t r a ordi nario, viol ento , quas.i alluci na.te . 
cromat ismo) ci ha f orni to un tes tn , c11c è prova del modo e 
Jel Prado linguistici della pittura pr npr i amente veronese a­
gli albori del sec. IX. 

Quali s i ano s t Gta l e vi c.ende d i cotesta pi ttura du­
t ante i l cors~ successi vo di ~uel stcol0 e f i no a l ter mine 
del X, non è possibile acLertar e. Forse ~on è da escl uder ~ che , 
dopo l a fast célr(")lir,t;i a l 01i1b:;1r dn-veneta , vi si a stato un cer­
to or · e tam.,ntn vuc..-,n l a "acunl ::. r oman"" - se !11"ll è t r oppo az 
z~1:~a tn rif trj re a quel tor no d.i tempo un ' opera quc.Jle la Cro= 
cih s:--ione affn•scata su una vol ta del s ot terra1Jeo della ch1e 
50 . di 0 • ?i , un I1 cari ar i o. JpGra consider ata s0l i tameni l as= 
"'~1,rozz ... -. ir ba..,l, appw,to a ta l e rnz7ezza (ritenuto setno 
di a.e encra~iore dél r omnn1co ) daté.1.a ùa Toesca a l st.c XIII ~:>3) 

1 da ?~tr i n•'rJ così irnnnzi, mo sempre: p0steri orment e al 1!il-
.. · P~u rat~ionevolrnente Ars l an(34) ris~livo ad una data "non 
nter1,. -·t. al l~ finu dell ' XI ', spendl;,ndo t ut tavi a qualche pagi 

\~ P~Y porre in ur rili6vo tut ~n p~rti color c i cnr a tteri caro~ 
~

11 ,.t;_ della p.:. t tura· corifror ti con l a Bib t i o di Vi viar o , con 
'

0
~11 dell~ scuol a di uetz , con l e Crnci fiss ior i mi r i a t e nel 

~ou.i ~e di Jtfr ido d1 r'ieissenburg e i 1 quello det t o di Fr ance­
s~Q I, etc . , c on opere iuJnun10 tutt e ir tornn a l l a metà del 
e c . ,. L • ta l eh è non cj si sorebbf.1 aspetta t i la proposta d 'una 
Pt~cu ~ostcr~ore a l rnen0 d ' un ~aio di secoli i ~uali sar eober o 
Pi t~~!. ci_uas1 ..,erJz· lasci ~r t r accia pel lit ~uaggio di questa 

sto. Io non v~dn percbè s i debba temer e di s i tuar e que-
cul t i nctu ~boln verri es~ 1 c..l giro di tempo ;; .Jtl l ' ambito di 

ure Pl tt nric.~ che tutte lr. rJnstr e cnE1 iliC'll i cor.cor rnno 
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d adù i 1,are. J i n-, d{ 1 ec,. I o al pi·. i rii zi del Z, e deriva­
~ c1118 dalla ~cuoL.1 r Où,"1ia. S . ( rn, coin. s ' è dei: ", ch ' esE-o .,J.; i , .::itili~v~l-'-Ul IJt , se1za __ ,<;,,c,11. i ,:, Vvrn1'" , v ' è i1vec,e 

l D po~~ibj li i; ... éli e.or f rr11t i luas: pu ,tuali c n1 LJÌ t t u .. :t. élflC"'r 
i;;Jter1tj e Iì0Tifl: ir. particn1ore cor t:,Ji a f fl~ chi del s ot-

;fJ'DllCO dj S :IarUno ai 0 1 ti , 0!101·a l 1"'vuta a L-'c-..PéJ '.:>rf;:,i 11 
1- ( 844--84~)1 il c1u,L .. f'~ce u c11r 1r t.) lo du, ... ~ di runaoi ci e 

7 ff1•e..,dn 0~a ... pariti~ e tra~p0rta e nel s n t1.errar t .., r E-li ­
uie di J.Uf.1\~ l" · i ::Y1 ti . 1 data s;, c"nf r r:to ù lJ ' a ·n , ita 

lu m.ii stic tilfiJf]11 C"i mn~r ic.: i )"n ,ani del tempn : Ù'" v t a 
,· sset s S . 'JrC"' . ~• n\rvi :-1 che i 1.11 saici pei dut i a i ~Jer ... i o 

II coi ti1u.l-i;~n lci .: . it.r ~ d i iUCl i di G1 1
1 n r io I. U..,7~fl,14 ) , 

che lo o~ t a :lui :i:D{ i"' 1;ri it .. f i l ari cl.~ dOY'", I n i .J0.;,~1 i c1 
r i csrt;"\r.i de] la thi< ~uperi0r ... , cl'o t1uella st ...... sa d 1e 

~-A -va gli ffrescbi del 1 ' i.f ri,rv, le)l9 C1ocifiSSl"LC ve-
101 Ps,, sj r terù , r i sp t t • ullP. rJi tttll' di S. La rti1 n 1 una 
.i, Einre, pi ì "carolingi8 1 J 1 i L8ZÌ'"' LL li i c..rJ; .Ja s i r •.!,! ,otJ­
ti e! c ' e1ann .;>t t di _e~ n , in .. 0r:.e .J t Ps~,a . pitt un"' nltret 
J3r l n "a 6 i t ;;te1

': l• tori u.i. viuseppv delle r 2v::te la t er ali ­
di Str. 1 r)r i a .4ntJqua , .l;l r es. (8!.>8-867) " il 'artiri o di sar ­
t' Lr asmn ne l la chi ,ja sn·l, rrauP.,1 di ..>ta ·:Hria ili via L ... ta. 
Jsso fan.o 1·nppo , f)V .. de1.,.,011e1 te , c0n 1 or r 1cl ma1:; ... tro 
r.::a >gior rli r1 .1es ~ L< rcld n. le ~;t'"'r ia ù1: 112 Pa ... .., i o1 e (i.oz_r 
~i r ... Tr , troc.:if i "s i orJt , ~arie al Sepr•le,1n , Li1ibo

1 
l1sce11sì o-

1 ) f;: J P'St:e,uirt..- clè .. 1~01.r-i I'! (84-7- 85b ) 1 llc.. chi•-'':.3 i1if_­
r_ ,.._i: di ., . Jl emur.te . il pi ttnr l,ell.J r ocifi~cin11~ òi S . 
Pietr•" Lc...'ri,ar io di!:i: ... enùe d· cn t s ti esempi 1nr.1ani, che tui.-

··/ié;J interp .. , t:J c.01J Eicce1 Lu tn i1. tere ... se p~r i r:orh più r e­
cei ti .. ,113 e;tnh, di :t-lz, c01 q_ual1..,h1;,; 'drsi01.t a l l~ cul t u 
1a "]oc le'. e, rto chi r r o.c, r o u i volti r iGn.1·d~ l'.J. J , iera 
d.i . ;., lvr lOl'l a t r esL1c:1 "' li , . Bt:1.eLie~to a , a ll es . 

:e bei o sia pruvedibil cha la prnpnsta sord cots i­
dera t"' "ordi ta" ·d accolta da p()chi c.,o St"r. i, pens() cl e r "I• 

Li r""'~ tcri ore di n1nl ti eh.e ! ' i i [I cnt )~ l n ] t c.l r e cn f r om1.,an 
t!l1 in, ,i Sit:,JJifi cnin c,he 11n1 riesc,('I .: ~l~(,i frcr1.:1 (d 1J JTnd t1 acì.­
Ull' C..J 1· tc:1 1.JJ' .. · t · _1rnL bi Ln ... nte è.. Vt-rOJJ2 stes:a. per 12 vi a 
d 11 ' J.uii'- , e L.h. : c.0. cwr c:d'j a ·: ;itt:ria1::., t..., t r emi tc1 sir L,ira ) 
-..ulla par...-v J --- rd df- 11:: clii "S---i t- li :arti no al ~ rrubio 
i nValpoli <;ella . c,SSfl , fr !lt-f:-,rtn, 1n1 'i;-i che ·orti cnn l e pit­
ture cli maestrn Ci cc1gr.2 (cui Eolt31 to c.01'ii•1fì la data dt:11 (3 51 
. .) v l etta dal Si u1P0t:i ) d 11') r.::~1ati t c. uer:.oraz ior e r..ella chi t-< 

s~ . mentre sembr a 1ti 8 ..... JT< 1 1 per sis euzh ùella "moda rollia1,a 11 

fen.atnsi 1.\:,llD •,roc i t'is., io1Je di S. Pit,lrn Ir,c--,rr,Drj0 .. la 
~ui gl i esempi non " r 1)iù qu elli dél lemp" d · Lt,or e JV ; S'ìr o 
ll vece l1uelli o.el L,J tJou.vellt. V'lgue , chf: , :: coi i r e; "' r e Òél Gin 
vanJ i VII I ( · .. f r eschi del len pin Jella For~un Virile , 37 t..-
82) aprirau n 1a fase dj r : n.1ov::.i .. 'l\,ntn dt2l la pit tura r omr.na 
< hf si svolbt.1,~ r l,;ill J çrima metà del st c. . ,. . ·al i r aJn il sen­
nr- rul gat nment , • roJ, •11icn II che pot i :;)bbe- ')ugg ... rire ad .... i1 i 1, tu 

l'y il uece: 1.0 , orJo t ro t->~'i s,_e;o, l" Int' i rimandi auch,:) pu11tu~ 



- 5:' ·-

1
. non solo a cntes te pi ttur1~ rol:1ane sulln scr,rcio del Il , na 
1 che 3 i cicli carolir f i "l"cali' ( si osservi per es. cou.e 

1~ ''rro&pettiva " della cit'à turrita - qui forse , come suppa~ 
i de. .. unta dalla "i conobraf ia rn teriana " - sia id enti ca a 

s :.i~lla che 9ppr1 e in un ri4.uadro dt:lla riava ta di wezzn - pare 
t sud, 3c re~istrn - r.el S. ~alvoLore di Brescia, etc.) per­
chè 5 i pn:s a 1 asp~!!gere 1' ipotl;;)si d~ situar e questo framn1ent0 
v rJrcse n~lla prima wetà del sec. , . 

~ual"'·he altr,., rt1litto è f'lrf:t.. pos:ibil..; aggrE>gare , 
coL cautJla, e •.1Le.::itél co 1 r,tE. piti oc.c,iùertale della pittura 
vem .. ta. Posso1io , p~r C.:, ., e:J..,..., t; p.11t<- della decorazinre di 
una cri>Jta c;;.rolirvi~, iJ, sat.:.uito -:H,pl i'ita , 6li affreschi sc2,, 
._H•rti c..a -JOr wol ti çimJi, - r ~r:taUl·ati, delln strato più anti 
0 Ji i1ito1 é:lt.O J ' lU ✓élno ar ticnl 1to da nicc.bie sotto la cbie­

:a di S. P:Jo] o a :o, .selice; èd cil1C;.he ~u,-lli , da Lempo noti , 
ael la cella a pianta quadrata e pure .fornita di iii echi e , ... ot 

, 2 ,qto il Duomo di lidria (~a1ti a mezz~ f16ura) eritro corllici o-­
., vali di :iucco) V'<J noti ... ia della chiesa in una bolla di pa­

pa Aicolò I, dell ' BSJ. l'L,.>Oc.n rLelle pitturE: pntrable non es-
sere molto loutaN1~ malgr8ao 'J.oes.ca e, al su0 setuitn, Antho- {3 7) 

3fi ).:,, la f::1<.l. ... S, rn sce1.de1 r~ al sec ... I. 1.;i;;l era datazio1ie di co­
·aod1, ri~rloi,:.enh. al criterio d'opportunitt d'irsorire tali 
iJrotlem-=' ti ci relitti iu un airl.,i to cultura le più nnt0 . Gli af­
fr1., ... c1i , i A, ri~ i11 effetti ~ 'accordano a 11' i1. tonazi "ne del-
1' rte u )1 sec. I in questa zo11a: remir escetJl.e ancora "lon-
obardE:'' vi si uni "cnno a .;) Lilemi carnlingi su un .fondo lin-

6uistic() p1 r3i... ter,temt=-ntc es'-1rcal8. L' ~se1.1pin forsP più no-
t vole j I terra v~nt: a di pi t tora d{ 1 s 6C. IX è riapparso re 
cer,.,enF•nte sul ruurn p1·i,.,i tivn (li:1 f011èaLi•"r.e è del sec. VIIT ) ( 39} 
dalla chji;:sa di ~- Ginrgiri a velo ù I A.dico r el viceutino : o-
pera ii mae~ tranze piìt dot3 te di 4.1..ell e atti ve ad Adri 3 , e 
che mo.:;itra, coi evidf11za l:jr,che n.aggi·""re, il convergt::re di sti 
l~mi c~rolin6i - pinrl-ii:> ''rotc;;Jte '' delle vesti etc. - entro il-
ub.;;trato e~rnrc;élJ e -· la "presentéJzi"nu" delle figure discen­

de àz quellé! JLi "qu~uri di consacrazi ')L)e 11 di Ravenr a, ripre­
sa r.el "quBdro ~torico 11 di Cle :.r , d~l tempo Ji Reparatn. La 
Gara tto1·is ticn -:imbibui t .... del rr.0à~ llai." rimarrà ir loc0: poco 
Piu t~rJi ridf~io1irJ per e~. rall'af1resco di Sta ~ ria Etio 
Pissa, ~~110 s te s n ttrritorin vic~ntino. 

. ~ll'altro ~010 - nriEnt~le - Jella zara veneta , in-
fil tr37 inni di pittura 1Jr"'priDmEtflte "europea'' ( franca o lom­
tard~) nnn ~ancar.0 del tutto. A parie i pavime1Jti , quel poco 
the si pu: ricovare dai disr;:gni aù .~quileia i.ella "piccola A-
4uis rana" di fasser zin , dPgli o:ffre$chi veduti e rilevati 
tiella "c~ppella dt::i Pa .:,ani" da Giar,JnmAnico I Prtoli ( 4n,} po­
treb~ es~er~, cn~e riten6va il Bertoli &tes~n. parte d ' ~na 
decorazinue pi t '.nrica carolir ria . L' icnnngraf'ia lr conserti-
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·e b : le " t ile·1 
( se ":! cnn..1e1. ii tn parlarr1e' a1 c:orc.hè appa-

~3 piu , f'l.,tn sir ol&re , 11011 • se11Ga 'i::>contro allrov ... (1>er 
e cri ~ta di ..., L. ~er11ai1. o • Aux rre ) a aneli e nelle ., tessa 
~{~a . :el 76G Ja baclia di .:ita Dri a in S~lvis a St ... t, al .. 1! 

")GI.v pé-)SS8V'=' ai IDClJ3CÌ di ..., . Benedetto: ùi quel t ei pn al] ' in 
irca ...,P11ln:ir10 alct..n-~ resti d ' ffr sco ""ui pjla~tri dell ' .:i­
r in ( .J . r,ri .:; in :oro. l iadom . .-.. tra 3ng\ l i; ~ . UL,l a ; 'J . L()"" ton 
ino}. -'•·:· 1 inf tti pai~r. le,, r5i, ti~ un latn col relil 1.0 

oir~ indie~" .j A~uiloia, ~~ll ' altro E ,i ~.ia1amentt, 
co le .,'lit tuJ. e ,lel grand ciclo iltslla Sf-'cor.dr.J basilica di S. 
alvatnre a t,rcsci· (c. 8l'J ), e 1indi itclire ttamente co1 f:,li 
1 t ·i af r ... chi 'lo it u:rc i'' 1 · .alles 3 di ,tista ir. 

,a v1 son r elé:lzinni dj 1 ~ ~rmo ru~ ·.icus" a1 , he coi. 1 e 
scei cav llererwhe" che vedrt~10 ila p.0c,o> r ella tr ... 3a otb~ 

,.ie. t lc1è cn1.verrà. esser-:. prudt:Hti i1 ipnic. s i cr0r0lngjche 
siffatv~. 

o l ' opt..1 ,, piì1 singol artj di e,otti., t0 polo o,..i, 1,téi l e 
ella zon~ v eJJ.~ t:.a P il ,~·u lpr. li ai.freschi pit1 m . . ic11i di StJ 

•·•~ri a i! 1311 e a Ci vi da l . ~olicwli con l a fa osa -..,L e,or-1zi0-~ 
ne [I tu co , r- ,.Ji 01 O cu ~: .. , r.te del i:eD, r. di qu 0 ~ta, lR 
eiual e é.:I • a ,ol ta .... l..Jt;;,é:d:3 crL 1 .., t r ettar.wnte - in lll ~ le he pm~ 
to fino qunsi _ ll' 1do11tità - ror l111~11~ ùel .:., . Salv~ to1 di -
Brescia, che nor ~ più pE ,·1i1t OJ n, rahi<H volmentc, Ji c]ubi ta-
re eh ' e..>se aiéJllO pre~ s • a pnc11 co1 tL.IH{J" ,. i.ee. Il rorjl P. anzi 
arrivat0 - ... o'tiolir.ean:i o c..) tr~ te iru e .t.bili analol i , e,he si 
e'"tendoi.t':' • Pr que.lche lato rnche all r archj tetiurs c:i ri tF.­
nera eh 1 due /")pere ~hrno state ese~uite addirittura dalle 
m desime I,1-:J s+r::i;1ze, le quoli él1)~Drterebbern a lla correntE 
cui si clel 01 o ...1nche pittt·r--.. iu tn I ar iu /:..1 cli ua, del i.eLi! o 
c1l papa Zé.Cvc;iria ' 741-?5...: ( .• e,ì1e 11,:; i scri ~ io i dVTP t' rn rli 
Jtc si carat t e11 eh' 1?pli l r o i.il a Ji un "rc ... 1 t.. 101 p,0b n,.o") . 
Pe1 sn nnr, i prudi=mt.e ac~ f t trrt- u1 1 identifica ... ini e c0$1 co.u 
plata, i1J og1,i caso> i rapportj sm•o i;ra Civid'Jle e 1. t con­
~ s. Sal·1c1Lore di D1eGCLJ , <;;. il :~1('.]ZZ8 h~ diT:jnstrct,,, il. 
::.iniera che ritergo inei.;ct:.L)ibil1 , do· .... rs i d..i tar1.. a l l ' &lr, cir-
ca. St2 :;.,ria in Valle fu c·,~truité:i r.c.l ?62., f.'! co1.1 ' è s ta i o .ri 
levat" è'J r ,rc.cc;.i, pes. 1.iu· lcbc itmpn prima cht- ~veBse l 1 nT 
:u~l dPcor ~nn . ~uesta ferò 1~1 pub 8~~erf p0~tal più i r= 
1 a1 z~ del l ' .... ì ( (, cchelli) .. ' • ?r che 11 r qut. te ~il.fiqt ot.f;J.1..-. · 

.~i va a fis sarr ~ la dP t1 11~llJ ei to. o gir0 d' ~r 1 i della s8-
co1 .a S. SaJv~i o1 {42 ) . 

. a ton v ' ~ Jubli~ ~e lP mnestr~nz~ iano Jiverse: e 
che , tuentre lJ.:..-lle di Er "" c.1,1 p~1l~1 n w 1 l iugucJgfin che si può 
dire let E:5i t Lìmame1,Lt'I e rnli r 1n , ar c:cwchè in acc..e~i"' p 

0 .uor.u­
me1. t· lt:", j ielj ai.t:1 ai.zi lnn l 1:i.-d - · lJ.UC ll,., di Ci vid"' 11:-' s or.o lJ.ua 
si dPl tu '> irnmuni da i C ~i o1 i fra1 e:• ... : pnrlnnn u, a li.n-­
gua che è oL •')rèl "antio. ' · ci fo.1·za a vo_i:-\.._·~ l ' ai ~m:in1: 
v rso un a l t ro ,""bit- dj c..:l t urc ,jt a~,_r+o olle "oci .ie11~ 
au]a cos tant iL"fOlita1 a . I 11naes1 r~ i vivictale (e,h1.;. ~ pitt~ 



. 
r jecisamentti " p1:1rsona 1 t:1" , dotato a' un" pnte11za e d ' w1 ' o­
•·igii,a li tà J ' dSpr~s.;;ii0r.t; asser ti ve , i rconsu~ t~) non è un 'bi­
.. autino": lt; connes.3iorii 1el dUO linguaLié;io, più vol te e da 
~

3
r ecchi ~tudioa i no t atb , coQ qubllo dull ' Occidti~te , speci e 

jei cicli cor tempor atJei di Bruscia t di Roma , sono inr,ega bi­
li ancorchè. 1 on Jeter mina1, ti . L, agbregazi one più facile sa­
nlbb\:.l nl] ' ambito dello corrente, 11 0Jarcale", ma anche qub ta 
ssrt,bb1;, piui los to di comncto . non v ' ~ infél t ti nul la a Ravenr,a 
clr po.., .. a , sia pure all~1 101.1·10 , giustificarl o : l ' unico r e­
li t n Ji pittura cho vi si trovi Ji questo tempo , è il .iepd-
ii.i3Limo affre..:cn del Snncla ,Janct orum di :i . Vitah: , che è 

dr:itcJbil t-; i1, ba~·t alla pre.;;ietiza della figura J~ll' arcivescovo 
Jartiro (é10- P1'7 ) col nimlo quéfdr~to; 1.~d è difficile Lrovarvi 

a!.J..,m aJ z, co1 r iv id~1 lt, cht. vnda1Jo più in l ù di un ger.erico 
1'bi..,:J1,ti1 ismo 11

• Il quale t1rii , a Raverra , 6 di carniterld "po­
polart co": se vogl ia1110 ir ui cé:lre ( c.om1.. sempre s i dovr \;;bùe ) u­
: a 4u·• lclH !-ii ttura c;ne vi s' ~•Jv icini linguisticamer1te , ir 
terre dell' In pero J I Orioii.e , dobbiamo ripi1:1gare sul l • affrusco 
tI eisis e Santi) rime~.;io i1 luce dal Dirimtekin nello sterro 
dello -onr tra _. So fi ~, ,. S . Iruie èJ C'o ... tar tir o poli : opera 
C'hi8rorn1.nte c..or...: iva o "vol 6:Jrb" (probabilmente votiva) , anc()r 
chè pui ti • "'r::>o la manibre rlPi mo..,'lici posticoi.ocl aotici , ri­
cordati pocn f~ , del "sekr .... ton" Cli Sor i.a J Of i a . Mentre t:,l i a f 
fr eschi di .':,·.nto Hllria i11 Valle at ti1 go1,o dirot tament6 alla -
correi La pi~ col12 ilell.a pittura di C.. o .. d.ar,tiPopoli. 

Il " c:i::;o" di Civiùole è in qualcll1;; modo -::inalogo a 
quello li Co~ t~1~epJ:io, m;:, mc·ntr, il rnn stra di qu .. sto piiiu 
r e .:ii isr,ir3va al momt;t.to 111JtOé.1l8;~antlrir.o" dblla pittura bi= 
zarti1·1 , quello tli tivicl~L.! , ch1-;, Jipi115 t- poco più d ' un secolo 
dopo, 1·iflett..., l ' irrigidime1io 1'ueo1tliro '' che rel fr attempo 
s ' er2 IL't ermi w to in s. · Pi 1 turg - corni ho et.reato di. Jichia 
rare poi.; 1 ::mzj , a yues to ,. copo appunto- . Gli a.f frt;Jscbi di 3on= 
ta ·.1:::iri· in Valle a t tu t· 1 o, elle v ' ur;.1110 r 1...lla zonn veneta 
pi t lori , i qu'" li nnn ~ i .,Qr ti v11 o di 8 1ori rt! in toto ai "bar­
bari..:,mi" (;" rolingi, ma r. .. mmE r o ai coi tinuare a1l esp:rirn0rs i a l 
1TtL.cldo moao 1.-□1·c.;al0 , ormoi ..,ç0r tato , usaurj to, e s i rif!'.3ce­
\?J o iiu ttnmvnte a llo fo1 ta . ~ ,.Je.Jta ìlgub ~ppartiene sicu­
r IDLl t anchL il m~es1ro 1~1 mo~a1co le ' a didiola di Torc~l 
lo . lJOl rnanc·nro 1 ellv ,,u·J pi i ture. i rt~sidui d .. ercali, e for ... e 
.... .=.. lc!H., rigidljz"':. (n comi1 i ,1, dalla gr:Jf'ia delle parti ag­
giunt agli "'11c. ali do lla vol la ) do w eia la cortemporanei ià 
d .,l line, . .rLimo fra1 co . Ms ll i.,i t lare , 1),.mch · di verso da q_uel­
lo di civid',l b , .:1i muov...., n .llr1 ..,teJ.,;D d i ine11~ io1 e . E' sicura­
m1::11h.: al corr\."'11t1 di comt. ~i à ipi1.ge , in qutl 5irn di tempo, 
IH:slle t ... rre biza1 iirJe : 1,ulla infa lti s ' avvicina alla sua ma­
nter r , quar.io qu lla d1.,l muti; ro cle ' mo ... aici dell ' abside del­
L, chiPs', di J'icta {-1-3 )ÌJi questi nor. abLiamo oggi che; l e 1'o l ,· ­
' .:'Clp,iJ confro11to pLrci ò no1 può esser-3 chb 1p1 ro:::simativo . 

L 1.é t.i~, cH:i ~i rnettor10 ·Jcc'=-J1 to l o parti del mo aico del dia 
co1,icn li T',,1,C: ~i çt.;b.1:.. po · .. i·1mo ri enert,. , COL Galassi , nor, ri: 
f.., tto I ol t.c . aII : - cìoL .;;ostauzia lme1~ tb l t: due teste di 
~- 01,Lori o ~ di 3 . AmLro6io - ur LS . con l e te .. te degli ar-
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angrli col trisaghj on nel sottar co di Ni cea , non si manche­
~à <li notarvi un ' affinità di manibra particol armente str ingen 
.._d For .. cl sarvbbe avventato doaun1e se11z ' a 1 tro , su elementi 
~o~ì parziali, che il maestro di Torc~llo sia un bi zanti no; è 
porò legittimo conclider9rlo nrmaiin buona parte staccato dal­
l a traJi.:iou:: 118::i'Jrcalt" , e rivolto a rtuel bizanti nismo pi ù 
ctir et to - sebr ene , · come ovvio, di qualcosa r itar dato r ispetto 
alla fonte - che dovevn poi , ir maggi or o mi nor misura , L ~ 1-
m1re lti pittura a mo~aico di Venezia rivi due secoli successi vi 

1 on si vi=>de perchè non si dovrebbe denominare que 
sto ma~slrn di Torcello, ormai, ve~ezi&no . 



- 54 -

Ca p. II0 

11 O T E 

1) Ved . C: . 13 . BRUSI'N , Il tessellato dcll 1 abbazia di Cervi nano, 
ir, "Storia i Vonezia ", cit . I , 1 5 , pgg. 544- 45 . 

~) A. GRAB~R, Martyrium, I , cit. pgg. b63 sgg. 

3) P. L. ZOVAT1ù, I mo:oici altomedi evali di Gazzo Veronese , 
i1 11A t ti dt3ll ' VIII Cor1gresso di J tudi sull' arte 
dell ' alto I edinévo, I , 196i , pgg. ~60 sgg. 

'l) P. L. ZJVA ~11rV, Tapf e ti musi vi del ..,ec . IX a Venezi a , in 
"Atti del .VI II Co11gr e=.. s o di storia dell ' arte 11

, 

Vtnezia, 1936 , p55 . 136- 39 . 

5) FL. COR1.~R , Venatae Ecc.lesiae, 1788: T. VI , dee . IX, pg. 
2r / 

,~ ) FL. lAJRNEJl, loc . ci t. , pg. 267 . 

7) i . A. 3AB1~11ICO, D~ s i tu urbis veneta~, 1716. 

R) fi' . Sld,3ùVI1~ù , Vtnetia città nobili ss ima et singolare , ed. 
l(i6~ , pg . 1660 . 

~) J . MART ITIO!d i11 Sans ovino , Vendtia ci t. 

10) 1i' . SAfSùVI ~u , op. cit . pg. 181. 

11) U. A. SABELLI CO , Rt:rum vanetarum ao urbe condita , 171P . 

1~) G. LJRiNZErl1'l11, Tor--:ello etc . , ci L 

13 ) S. BZTTII•;I, i n °Torcello", ci t . 

11 ) R. CESSI, Al cune os. t:ffVDz i o1 i sulla bnsili ca di S . Mari a 
di Torcello etc ., rit., pag. 669. 

1)) R. CJ\l"flT/d EO , L' arcnitutlurù i n Italia dal sec . VI al Mil­
le circa , Vendzi a 1888 , pg. G36 . 

l.J) C. Giì LASSI , Roma o Bi sanzio, 19~9 ; cit ., pgg. 187 sgg . 

17) " op. cit ., pg. 194. 

lo ) Me~_, a punto riassuntiva coi. sufficierite bibliografia i n 
G P . BOGl BTTI , Cas t elseprio, Vei.ezia , 1960. 



l~l r3 (l , C. ,~'T"rnn, 'Jtor1.adellapiLt,raetc . , ciL. , i~'S 3 . 

20 ) •:. 1:;·;:-IJ ! , La p1 ttv1a : ... a.ntinn : - mosaici, cit ., pgg . 
6~ SP'.8 -

~· ) c. "'.;7,I'8 , ~yzantine t.c..,:u.c Pcoration , 1Jondon , 19•1'7 , pg . 
rq • 

23) • !,J.z_,-""?. JSloria v..!zant tnskoJ zivopisi , r·osca. , 1~47 , 
p"g . ';J- s·; ,_,.3. 

24) 1 .J:Z.1..,. storij· ~ i t, • , n • 7 , p g • 2 06 • 

2i; ' .. -:.,r-m, "'11fl nosai cs of Ilo nnan S1cil-y, Lo.~don, ~ç4> , 
!l .,-.- :1 lU . 

~li) , . L . · 1D,,....,. .. ,,..,,1 , I.. 1nelininary report 0;1 so.110 unpunl1ched 
"l\Odalcs in-7,;in Cc-phL.. , i"1 Il J...merican 3"ot..rnnl c f 
A:tcha8oio-1'y" , ,,o::: ':i 5 n° 4 , 1951., 'Pll • 3'l7 . 

e, e ,, ,,-p<' · r ' " t · 1 · '-. d. V fr . ~ - " ~1,~ .. , ,, o ria po 1 l. 1CC. 1 ert.--:a. , 

2" l;} Frocedn I a dagli a .tTJSChi dell ' lJHl oo di St .:.1 l 'a­
ria. ii. ~lolle il1 ·alpant onn (cfr, n . ,"""~li'T'I: "'J.-
1·1::" , · ' ipor;c:,c ~i~- t·arin in ~telle , in 11

/ .... ti 
ùe 11' 'I I I Con g r enf:;o è.i ~tud i Rul l'art a dell ' .1.l to 
1·eùio0v0 11

, r·;1..!.:ao, H' 2} ~oc0nd, r,1e, con"" ·-ià dio 
, -

si , b\!110 .:-lil0 dj quaJ1o t 't i votivi del C"l;l!'ligna-
t.orium tl1. G. , .. ~ftti l1110 a 1 ilano (cfr. C. Il T .11.11 1 , 

1to1ic <lc]]u pit.t, r· etc . 

27 ) ".! l '1elc- di : 1 ns:.:o : ·mtH•n tova.,~li a o rd1ni:1ta dal veGcovo 
J .. nnono por J ' ·,l tn.10 ùci =,~ 'i'o mo o .... ns t.ico 1 Vo­
ro.,a , ricm L, c. - lo oj'figi di l1·od1ci v ooc~Y i vo­
ron'" i:n , pii' ~ - l icJ1 1 u ~ - T:" m,., , Jll~ l e nl'l,~O div.!, 
:1a . Fino a r l 1 1:::nz! do l ' ~.~n l o lr fase fir,urat~ . 
posl o ad orn•10 u.....-ic l)ianola , fnrono cuatoè.lto no l 
1"ionnstor c tii "':las e , poi p~ssorono al r·..1s(Jc di Bnvon 
na . ~oscriz . ccir-Clotn in G. :-'CGS ... , Itnlic a!.1-!i., ot ~n­
vcmnntur.i hll:l l.Orit._'Um ... ihri ;· , '!un zi?., 15~g .p~ . 1~', ; 
chi s ' ,"ccn r .... c "', ,. 1 v a ~C"cvi ratfl(.'Urflti oro.n., veronr 
,i f u p . r·"urc :; ... .,.j (1753) . 1"111.'C"LI ' , !>oi voscov i­
e ~ov ,materi d~ Tar0n~ , 757, ~a&cio foniament . : ~ ­
CIF!'L:. .. , '!.' l ''G l :, ·l 'l Classo I in " l ~ '1al l ari o tlazicnil 
li Jtali "l.n " .P.ç., , :J ,( . 57 sr,g .; mi '"linr osnmo 
criti"o : •~ . L .. 'J ... ,/ , Lnpitturo. ln scultur'\vorono 
se tlol scc . j__ ..._1 aoc . :;arr , r ilo.no , 19~3 , pr~-
32-33 . 

• · d 1 d . .-1 • .... • ,., "''' • n 7 '"'l''"'" I !"\ • 
J • 10 . 1n1~tnra f CO l CO 111 I l'1BO : " · • du t, . ,., ' .- 1( 

,..rrr'" n~1nr r 7 l!CÌ.M:L l c 1:a i, Le1.pzi,~ , 1""1 , p .3 .Vl , 
11. 3, T :-;<T'I ·r::;" , roich<"nau l 1'llerc i und ~rnri-
rnonti} , 111 ......... , • r1um filr ·"unstw1ss,.. nsch ... ft 11 



XXVI , 1903 , p~ . 479. - Fondament . per 1~ datazio­
ne e l' origir e : J. KIRCH1.ER , Die Ht imat dt.s ~giro­
codex , in 11.Archiv ftlr Urkundenforschung11

, X, 1926, 
p5g . 111 sgg. - , . . .ARSI.Al~ , op. ci t ., pgg. 27- 32. 

29 ) Notizi a del r itrovamento· GALiZOLA, ..:, . Zeno di ~~rd<\,l~~. , 
"Scrit i di c 1oria dell' arte ir onorb di M. Salmi", 
I, 19òl , pgb . ~37 sgg. 

30) Regest.., ir, BIA1 LOLI :ì'I , 1 otizie s toriche aelld chiese d i 
v tirona , Vero1 a , l 7t J- 1''7 l , vol. I, pgg. 44-48; 
vud . grcht, F.AilJELLI , C,odi ce diplomatico veronese 
d·~ lla caduta dell' Im _ro romano al la f i ne del e­
ri odo curolir,io, adova , 1 4 . - u , 
Lomtar<l Arcbi t cturé , Oxfora Univ . Pres~ , 1917 , 
pg . Cc.i . 

31) 1. ARSI.AN, op. ci t. , pgg. 28- ;..9 . 

32) C. NOHDErF'ALK , in A. GRABAH e C. N. , La ~einture du Haut 
Hoy~n Age , I I, L' er.luminure , Gen ve , Skira, 1957, 
pg. 137. 

33) P. moESCA, Storia . .. il Medioevo , cit., pg. 1030, n . 7 . 

34 ) W. ARSLAN, op. cit . , pgg. 50 3gg. 

35) L. SL11:1Jl1I , Maestro Cicogna , ir "Madonna Verona", 1907, 
pg. 12. 11 fl' 3mme1 to era già s tato tolto al Ci­
cob1 a da R. VAN .-!ARL~, Tu.e devblopmento of i ta lian 
school of pairti1 r , IV pg. 119 ; Cfr . # . 
ARJLAN , op. ci{., Pb· 174. 

36) F. a . ~OlvlII , Il pole ... ir di Rovi~o , c'3p . J.I , in "La gran­
dt1 illusLrazior e del Lorn ardo-V~neto", vol. V, p . 
I l , Milaro , :~rl , pg. 2~2 . 

~•,) 1' • 'l'r\fnr.11. , 11 r ediOGVO c i t. 1) ('; . 95° 

.:! C} .... . ' 'I , /L ''l"Tl" Y, """'mr-.11Goquo Fr scoes l'rincoton, 195- , : .. • "'I 

~--) / . DA' I , lln affrl.lBC" C:\rolin,.io n e l territo rio di Vicen ze. , i 1 
nArte V nata." , Xll , l 9'5ff, ' p ~g. 7 S f~ ; . -:: . p e r .·aìftrc. 1-p!!. 
tesi e relnt iva r ~licn , S . ~F.TTINI , Ln pittura Gtc . 
ci t . , 

40
) ~nl munuman t ... : 'P . L. V)'~/TT" , La chieor-.. de i Pagani tl.i Lq-_ il-> i a , 

H ·-4 . n. D. nT.',PT~LI , Le anti c!1l tà di Aqui l ai--. , /3':l~­

zia 173 9 . 
4
l) ·oti~ie ro.cre, lto in: 'f . r:f.R<'~WTTA , L ' n:bbazia ben e..la-'t..tin". di 

r. . t'n.rin in Sylvis a Soslo al re~hena , Pcrtogrea.=:i 

"l 

... . .. .: .., l : 

• 

r • i • 
. i. 

. ·o 



- 57 -

sul problema che hc fitta bi.bl iof!r afia an che r ecente , ri~. 
mando 3 S , nzrTirI . Storia della pittura e tc . , 
cit . 
Si veda.no nè ~gni modo i contributi di ; J . DYGCVr , 
Il tempiett~ di Cividal o , H. TCP.P , Note s ugli a f ­
freschi -più ent,ichi da ll 1 o rn.torio di S . Pori a i n 
Valle e Cividale , r1 . r . L 1 0r/..NGY.: , L ' originaria de­
corazione d3l tempiotto cividnleso , tutti in" At ­
ti ne l 2° C~n~rosso intornaz . di studi 3ull ' alto 
1·edioovc 11

, n:1nl0Lo , 1953; e G. f ANAZZ/ .. , S . Salvate 
re di Prosci~, i ilano 1962 , con altra ~ibliografi ~ . 

:e ) r . SC'.Jf lDT , Dio Ko1mooiskirche in Nicaoa. Das 'luwo rk und 
dia t-·osniken , rarlin- Leipzie , 1927 ; n. BETTI I , Ln 
µittura biznntina , cit. V. LAZATif.FF , t•.osaics of Ce­
falù , in " ,·.:.:t Bullat ln" ;0,11 , p g . 214 n . 54 e LO 

G STI:13S0, !storija 11yi-zan. zivo:p . , cit . pass im; O. 
Df.FUS , I'yza.ntine f 1osaic Docoration, ci t . p g . 53 . 



- 58 -

Cap. I I I 0 

PITTURE DEL SEC. X E DELL'XI 

Anche i l pieno sec. X e la prima metà dell ' XI sono 
poveri i n misura scoraggiante di attestazioni pittor iche nel 
la zona veneta , e Venezia ne è deserta . E non sarebbe pruden­
te , r i tengo , di cercar di col mar e questo vuoto, estendendo al 
la cultura ar tistica considerazioni desunte da l l 1 esame del le 
convulse ·strutture politiche del tempo, o da inviti di carat­
tere genericamente cultural e: e per ciò supporre , per es. , che 
le intensificate relazioni con l a terraferma, e col r esto d'l 
talia e d ' Europa , durante il tempestos~ peri nèo degli occide~ 
talèg~ianti Candiani , abbia indotto ad una "svolta" nel l in­
guaggio artistico veneziano , deviandolo dal suo substrato e­
sarcale, o dalle simpatie bizantine così evi denti negli affre 
schi di Cividale o nel mosa i co dell ' absidiola di Torcello, per 
farlo aderire a modi conti n~ ali , quali quelli della grande 
stagione pittor ica che al lor a s ' apriva in Lombardia , e doveva , 
di lì a poco, subito dopo il Mille (1007) produrre opere del­
la potenza quasi esplosiva degli affreschi dell ' abside di S. 
Vincenzo a Gal l iano ; o, poco più di mezzo secol o più ta rdi , di 
una lingua così colta , così ·scaltrita , d'un tale civile domi­
nio, quali le decorazioni di S. F-4. etro - e dell ' attiguo orato­
rio di S. Benedetto - a Civate .- O anche - in ragione di mag­
gi ori affinità di gustn col l oro "stile" correntemente defini­
to "italo-bizantino 11 

- ai modi del la "scuola romana" : f i no al­
la fiori tura veramente ottoniana della bottega di "Giovanni , 
Stefano e Nicolò romani" . 

Altrettanto poco fondato sarebbe per conver so supporre , 
che l a rivolta che mise fine al governo , e alla vita, di Pie­
tro Candi ana , abbia provocat o un ritorno della cultura ar tisti 
ca veneziana alle sue antiche simpatie : accentuato dalla poli­
tica ''bizantineggiante'' del grande doge Pietro Orseolo II , dal 
matrimonio del figlio di questo , Giovanni , con Maria, nipote 
dell ' Imperatnre Basilio, etc. aie . , finn a dedurne che quando , 
dopo l ' incendio del 976 che distrusse il palazzo ducale, la 
cappella di san Marco, la chiesa di San Teodoro, e tutto il 
quartiere fino a Sta Maria Zobenigo inclusa , si pose mano al­
le ricostruzioni ed alle nuove decorazioni degli edifici in­
cendiati , ci si dovesse inspirare a quel che s i faceva a Co­
stantinopoli, allora in pi eno sroccio del ''secondo periodo au­
reo" - o si fecero venire costruttori e pittori in massa da l le 
rive del Bosforo. 

Codeste illazioni, in ur senso o nell ' altro, peccano 
tutte del curioso semplicis~o iell'arcbeologia romantica; e 
finiscono col riscuotere poco ~redito anche come ipotesi ope­
rative per la costru~.ione d ' un3 troppo lacunosa storia, se 
non sonri sorrette da-_la pres1~nza di - almeno - qualche opera : 
concreta , parlante c01 la su& lingua , databile con approssima­
zione suffi ciente. r il medesjmn va detto a chi volesse far 
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assurgere a valore di "campione" il ricordo di qualche fatto 
veneziano isolato : come sarebbe il caso di quell ' Alessandro 
Scievolo che, venuto da Ravenna ad abitare a Venezia con la 
famiglia, eresse, col concorso d ' altri ravennati (i Rampani) 
nel 1034 , presso S. Polo, la chiesa parrocchiale intitolata 
al santo (ovviamente r avennat e) Apollinar e. E, poicbè il Sa­
bellico parla di questa chiesa comd d' un edificio antichissi 
ino "aurea testudine tessellatoque avimento" , volesse dedur­
ne generalizzando , che e costruzioni e decorazioni del Mil­
l e~ Venezia furon opera di r avennati immigrati o di artisti 
formatisi alla loro scuola . ~entre sta il fatto che proprio 
in questo periodo a Ravenna i n arte non s i trova nulla : an­
che se si può cr eder e che l a cit tà abbia avuto un certo ri­
Jancin culturale, nel momento br evissimo in cui fu capitale 
degli OtLoni . In realtà, tutto quel che Ga lassi riuscì a rin 
tracciarvi, "possibi lment e" di questo tempo , son l e teste ag 
giunte a 1 già veduto poco fa 11quadro stari co" nella tribuna 
di S. Apollinar e i n Classe : l e quali denotano una povertà 
lingustica e tecnica forse senza paragone altrove in Europa . 
NullD che dia il so~petto d 'une sia pur modesta capacità di 
espansione e d'"esportazione" . Si crhè probabilmente si do­
vrà ::riconsider Dr e tut ta l a t eoria, che risale al Galassi (1 ) 
(e che io pure accet t ai) d ' una continuità della scuola raverJ 
nate almeno fino al secolo XII; e riprender e piuttosto la -
vecchia i dea di Toesca (2), che il mosaico dell ' abside della 
basilica Ur s iana , del 1112 , sia il portato di un 'onda di ri­
tor no dei venezi ani. 

Giacchè s i hanno prove, che quella febbre di ricostru­
zione - che, secondo il cronista Raoul Gl aber scosse tutto 
l'Occidente appena passato il terrore della fata l e scadenza 
dell' anno Mille - anche a VenGzia portò frattanto ad erigere 
tutta w a serie di edifici di notevole maturità architettoni 
cn . Per la maggior parie, oggi , scomparsi (a cominciare da­
Sta Ma::ria delle Vergini, del 98J, forse capo di fila della 
ser ie); altri poi rimaneggi oti, sicc.hè conservano solo tratti 
delle anticl.113 s trutture (S. Giovanni Decollato, 1007 ; S. Eu­
f8mia; seconda Sta Sofia di Padova, circa gli stessi anni ; 
S. Nicolò di Lido , 1044-1053, et c. ); ma r1ma1Jgono almeno Sta 
Uaria AE-sunta di 'l'orcello ( 1008), Sta Fosca di Torcello (pri­
mo ricordo i n docum~nìo del 1011), il Duomo di Caorle (103B) 
a darci testimonianza del l 1 at 1ivit~ e dei caratteri d'una scuo 
]a d ' architeLtura ch6, sebbEne - ma solt1 nt o per gli schemi -
basilicali - derivata alla l ontana dagli esempi esar ca li , era 
divenuta ormai originale veneziana . 

Quelle chiese er an poi normalm~nts nec.orote con pittu­
r e, qualche volta , con m0saici. "Vero m uaico ornat Broprio 
sumptu" dice la Crom: ca Jolfin de ' l avo~~ i di Pi etro rseolo 
alla San !Aarco da nneggia; e G.;;111 1 i 1Jcendio del 976 (3). (Pietro 
"il santo'' morì nel 9e7 : tra cotes ti dul- termini dunque è da 
porsi q_uella decorazione •. Su1 cara tten: Ji ta li pitture, sui 
posizioLi meno l abili s i po::::scn fare , c11 do, considerando la 
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situazione dei conventi bcDedettini · i quali , com• noto , e­
rano in tutto il territorio veueziano numerosi e ricchi e po­
tenti, lbgati alle gr andi fami glie , atti va mente ir,seri ti nel­
l a vita del ducato . 81 t r e al "pantheon" di St ' Ilario e a S . 
Zaccaria, v ' erano la Trinità e S. \1ichel e a Brondolo, S. Fe­
lice e Fortunato ad Ammiana , S. Stofano ad Altino, S. Giorgio 
presso Equilo , S. Pancrazio di Rialto, S. Giorgio Maggiore 
( fondato nel 982 da Domenico iforosiPi), S. Nicolò di Lido 
( fondat o nel 1043 da Domenico Contarini), etc. Essi non sol­
tanto avevano propaggini e proprietà i n t erraferma (i l con­
vento di S. Zaccoria per es. nel 929 ebbe in dono dal vesco­
vo di Veron:J quattro cort i pr esso Monselice , etc . ), eran an­
che , ovviamente , connessi con tutta l'immensa r et e di abbazie 
che copriva l'intera Europa . I monaci passavano dall ' una al -
11 altra (ne abbiamo tutti i documerti desiderabili) , e t r a 
questi spesso ve r I er e che miniavano e dipingevar.o ( era anche 
questo un l avoro , previsto dalla regola di san Benedet t o) . 
Del che è ovvio si debba tener conto in ogni te1.ta tivo di in­
dagine sull ' arte dell 'Occidente , diciamo tra il IX e il XIII 
secolo . 

Sembra superf l uo ripropors i oggi il problema dell' arte 
benedettina" : è chiaro che uno "rtile", vale a dir e un s iste­
ma linguistico peculiare , cui si addica legittimamente il vo­
cabolo di "benedettino", 110n ~ Yerificabile . hemmeno gli s to­
rici che più si s ono impegnati nel ri tagliare una "dimensione 
benedeLtina" 1:el medi oevo pi~t'1rico europeo (per l ' Italia: 
Toesca , Van ,farle, Caletti , etc .) soro riusci t i s darne una 
defi nizion8, almen~ filo logicamente , concre ta, o anche sol ­
tanto ur.ivnca. La funz i orJe ch0 quei monaci ass1...gnavann el-
1' arte era quella di divul gar e u1i certo corredo di signifi­
cati ; e il mezzo l irguistico miglior e era quello che più ri­
spondeva a tal e funzione; nesnuna preclus ione preventiva , 
dunque; nessuna preoccupaziona est&tica , soprattutto . Forse 
non v ' è m'3i stato un atteggì~mento altrettanto risol Lo nella 
risposta 3lle esigenze dei "fruitori", altr6ttanio esente dal 
la pr eoccupaziou& normativa d 'una poeti ca origina l e. L' impor= 
tante era fa r si capire dal Mag~i or numero di uomini : e perciò, 
s 'intende , bisognava esser~ semplici, el ementari; non indulge 
re a prezio~ità difficili: ùi r e parole cui la gente er a abitua 
ta . Ci ò por1,ava alla "ma"sii icazione" anche di quel le str uttu­
re ch ' eranl"I sorte e maturate per rispondere all'intenzione di 
metter in ìorma W)a visione del mondo ch ' er a tutt ' al tro che 
di massa: quella bi zantina , per es. : esse sono tradotte in u­
na parlata facile, corsiva : meno distillata ma per converso, 
come sempre avviene dei ''volgari " , più espr esoi va, caricata 
nei segni cui si vuol dar e un senso immediatamerite comprensi­
bi l e . E quest 'impe~0 divul gativo potrebt~ es~ere infine il 
s olo princi pio d ' uni t~ dell ' iIDL1ùnsa t- dispar ata produzione 
figura ti va dei ben1:1de t lini. 
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S'int ende che, all 'occhi o del .filol ogo , cotesto "pri~ 
c.:irio" risulta insuffi ci ente per lo studio d ' una determinata 
strut tura lingui s tica. ~gli andr à piuttos to in cerca delle 
0vrrpinenti &bmanticbe , o degli s trati che sono stati assun­
ti e v0lg~r i zzati . E dw1que , per es . di certi t emi iconogra 
l'..i.0i riGorrent i ( il Giudi zio Univer sa l e, etc .) ; oppure cer ­
cher~. di impostar e cl ass i f icazioni per secoli , o per cerchie 
reg5.onali meglio qual ifi cabili stilis ticamente (es . s cuol a 
della P.e j chenau , o caia l aria , o romana , o l ombarda , etc .). 
r: che , ovviarrente , è l egi ttimo ; anzi è ipotesi operativa 
;:;.~]i:? 'l.U"'le cr eùo non Ji poPsa rinunci ar e , pur conoscendo l a 
o -- 1,olP.t:7.a met0dologica , e i gr avi l imi t i , e l ' elas t i cità, 
~i l"iassifi cazioni s i ffa t te . Ques t 'ultima dev ' esser e s empre 
r~aFrni e , cr edo, come cri terio prudenz i al e , i n r agi one del 
fnci:e spostamento , cui accennavo , di monaci pittor i da un 
c'.1nvento all ' al t ro . Siccbè, i ndividua t e , se possibi l e in ba 
s~ e specjfi che costanti l ingui stiche , l e cerchie r egionali, 
~- 1" n?·cà 01iche tener conto degl i i nser t i , delle aggregazinni , 
dce;J 1 scemri . Nellu zona ve1,eta , per es . sarà f ondamentale 
d'er a i n poi e .fi no a t utto il Duecento l a componente "bì-
l.Jl ti r 1~ '

1 
- d I tnt or azinnb di versa tut t.a via da quella ( .for se 

~nel e troppo sottolineat@ , a seguito della no t izia del la 
Cfiamata H ~ot t cca~sino di maestr i bizanti ni da parte di 
D ... :-i èorio ) della 11scuol a cass i nese" . S. Ar,gelo in Formis , 
~t'1 Ifa ria di Forocl audi o etc. ( 4 ); - ma , a parte eh ' essa 
Pnili·k ,rti colata caso ner caso , riconoscendor e ove possibi 
l e la f onte i n una od al tr6 delle varie correnti - aul iche , 
pon'"'ia.r esche , provinci ali e te . - del linguaggio pittorico 
oiz2nti no, non mancher a 1Jno - a Verona , per es ., o a Padova , 
o ntJ.lls ::1tessa Venezia - apporti romani , o austriaci , chi ar a 
ment e ricor oscibil i, etc . ~ucl che è da evitar e , secondo me , 
ù l ' abbandono al facilu e divul ga to cr i terio del •~anbizàntini­
on0 ' ' della pi t Lur a VPneziana dell ' i 11tero 1,iedioevo, appoggi a-
to oll ' al tro presuppos t~, ugualmente grossol ano , del l a sua 
"i nsu1a:i:_;_ t à" . Se una :r i cogni zi one f ilologica del lirguaggi o 
pittori co venezi ano medi evti l e séirebbu ovviamdnt e i mpossibi l e 
~en~a il ricorso, t alvolta puntua l e , ai modi di dipinger e 
del] ' tmpero ù ' Ori ente, essa r i sul tor eùbe incompl et a , s f oca-
LP o _puco storicizzata , !:>er1za aver l I occhio a t ut ta l a cul ­
~rrs plttori ca , secolo per secolo, dell ' ent r oterra veneto . 

Gioverà dunque r i assumere br evemente i carat teri e 
!icorde di questa ~ultura - corninciondo da l centro più 

fec-1do i r ~uesti secoli e più "europeo": Verona . - Lega ta 
1 J 11 l ato , come vedemmo, f i n da l periodo carolingi o alla 
sc uola J owbarda (affr eschi di 3. 3al va , or e a Br esci a , di 
".foi lns , di i1Us Lai r ) . La q11ale ha car at terì speci f ici , che 
ln ..!.isti riguono da quellv J.l ol t r Ct l pe, e s i chiariscono per 
r!s . tr 1-1na più decisa separazi oni3 tra cor t esto fi gura l e e 
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cornice decorativa; - che è già indice d ' un diver so "senso 
dello spozio". Confermato ed accentuato da t utte l e infles­
sioni d ' un tal e linguaggio; per es . da lla gravitas delle f! 
gure, che , se non s i posson definire propriamente tridimen­
Jionali, s ' accampano tuttavia in una dimens ione vasta e me~ 
5urata , vi s i solidificano con un colore che ha più che un 
accenno a t orni tur e volumetriche , e con un disegno che pro­
fila nettamente i s i ngoli corpi, i solandoli contrn il fondo 
e già consentendo uno composizione, il cui princi~j1 non è 
quello , espr es~o da l l ' agitazione lineare (di for ze i n tensi2 
ne , che s i tengono in equilibrio per un muto contrasto di s~ 
perficie) dell ' arte carolingia del nnrd; ma quello dei rap­
porti estensivi , i quali presuppongono uno "spazio" obbi et­
tivamente veduto e per tanto defi nito nei suoi limiti , e com 
posto per mezzo d ' una sintassi dimensi onale. Si comprende 
che vi s i ano studinsi disposti a ravvisar e nella scuola lom 
borda dell ' arte carolingia le font i de l nuovo carattere "mo 
numentale '' dell a pittura ottoniana anche d 'oltralpe (specie 
della ~cuola della Reichenau): dell a quale il fondamento 
non è più lo ''spazio" trasporta bi l e (nomadico) del libro 
cor. le sue pagine miniate; ma quello urbann della par et e so 
lida, ancorata , permanente , dell ' edificio ben fermo sulla 
terrn, della tradizione italiana . 

In ogni caso, un ' aura comune avviluppa l a cultura ar 
tistica dell ' I talia superiore e del sudes t germanico: lega , 
malgrado la diversità di scuole, di botteghe, di singoli ma~ 
stri , gli affr eschi di Galliann (10J7 c . ) o quelli di Civa­
te (di mezzo secolo più tardi) , a quelli per es . di S. Sil­
vestrn a Goldbach , del tempo di Calliano, e di S. Giorgio a 
Gol dbach o di S. Pietro e Paolo a Pi~derzel l sulla Reiche­
nau , del tempo di Civate . Hl di l à della stratifi cazi one e­
sarcale e degli apporti romani - tutt ' altro che eclezinnali 
anche altrove - dei due secoli precedenti , la pittura di Ve­
rora s i i nclude in questa cerchia, globalment e i ntesa: come 
è attestato dagli affr eschi dell' intonaco più antico (5) del 
la grotta di S. Nazario e Cel so , sicuramente datati al 996 
(6) . Essi manifestano chiara , per numernse assonnanze , l a l o 
ro contemporaneità con pitture e miniature degli ultimi de-­
cenni del sec . X e della prima metà dell ' Xl tanto lombarde 
che tedesche ( scuola della Reicher.au, scuola di Colonia); ma 
h::11mo anche connot·izioni proprie- che non so se sia avventa­
tn defi nire veronesi, visto che riccrreranno a lungo nella 
pittura romanica del luogo -. Già notate qui da Arslan (7): 
''uno spedito grafi smo , un gu...,tn del colore pastoso che è 
l ' opposto di quella metallica , e di già ottoniana , pl astici­
tà eh~ non ci consente di ubicare l ' af fresco veronese accan 
to a quello lombardo' (Gallia no) ; da Anthony ( 8 ): "a scbem~ 
tized spoJ.ting of vi V'id color . .. an exir emely sti ff arJ ri­
gid stylisation with 3 pronunced lii.e3r effcct" , etc . , insom 
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li affreschi della volta di 3. Nazaro tradiscono la te-
roa ~ C ptrsistenza del la~cito carolinbio (9 ) nbll ' accezione 
r.a~:riamer,tP locale - quultt vedemmo tradurre lir.earmente se­
pr i rsvei.rati nelle miniature del codice di Egino , r ettifica 
g~ "morumtntalmente" l' abi t~zinne della scunla palatina di 
gerloru~g.o 1 ell'affresco di J • Zeno di Bardolino , o forza r e 
gli apporti roma1 i, 1.ella Crocifissior,e di J . Pietr o Incar­
~ario. Una certa discelldenzn alla lontana attraverso queste 
oi tture, dalla ma~ie~a,., "roman~" - ~ua le !ede~? mani~estar-si negli affreschi d1 v, t1art1no a1 Monti - 1nfatt1 avver-
tibile ancor□ nel primo stratn di S. Nazaro. 

O poi anch&, nel ~ec . XI, gli otliniano- lombardi , co­
me è evidente nei due Apostoli che inoiome cor, a 1 tri ritma­
vano il registro ir,feriore dellé:1 conca dell'abside della chi e 
sa di~. Ardrea a ~ommac1mpabna: costruita appunto in quel 
secolo (10), e poco jopn decor3ta d'affreschi nel presbite­
rio. E -~i ;;.,Ono quanto t rim::istn d ' w1 comple;JSO decorativo , 
d' uno schAma tanto frPqneute da poter.,i considerare quasi C! 
1nnirn , il qugle riJolve la composizione del registro infe­
riore d~llh absidi con uia scansione ritmica, ottenuta con 
fi6ure il più delle volte olòsome e spaziate (Apos toli , San­
ti , o anche angeli come a St'An6 elo in Formis , etc) talora 
poste sotto arcat~, com~ a S. Pietro e Paolo di Niederzell 
(Reichenau), Sta Maria e S. Clemente ùi Tahull, etc ., più di 
rado raggruppate (es . Knechtsteden). P(.,r rimanere in queste 
terro e in questo d colo: il si~tema compare nell ' abside del 
duomo di Aquileia ( 1031), e in Ve1,ezia stessa già l o vedem­
mo rell'absidinla del diaconico, e lo rivedremo nell ' abside 
magr;iore , di Sta ~,1aria di Torcello. 

Gli Apostoli di ...;ommacampagnf. mostrano una pittura 
che senza dubl>io è al corre11te dei modi lombardi (special­
merte Galliano) e tede~co m(ridiona l i (~pecialmente Goldbach); 
ma li traduce , come si dic~va, in tu, linguaggio accentuata­
mente lin are, che giustam~nte Ar~lan (11) ha messo in rap­
porto con quello d6lle miniature di .3 . Gallo e della Reiche 
1au , e più in particolar~ del mess1le del Duomo di Trento;­
Cth, .forse nor--i sarebbe avventato é r.. ..iegnare auch ' esso a "scu_Q. 
la Vl ronese", e in ogni caso der r ta la stessa cultura figu­
rativa , che almeno da questo mom,,r.to, cioè dal t,1ille , in poi, 
si V'-l ,:.emprr più aprendo aù int~i:Qssi non ganerici, ma puntu~ 
li 1:3 immediati, per l ' arte dei ceJ1tri svizzeri e soprattui. to 
austriaci lungn quella che anche culturalm1;:;nte si può di re 
1~ via dell 'A~ige : per una vice~ :a che durerà secoli , fino al 
gotico internazionale del gra1,dE $tefano. 

Discostandomi ora da Lert; ipotesi dell ' Arslan - i cui 
cortributi in ngni casn rimar.gnr) quanto di meglio sia stato 
seri t to in argombr tn - io nnn c1· 1 Ln prudente assegnare a 1 sec 
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XI nient'~l+ro, tra quanto s'è ritrov·1 to di pittura a Vero­
na~ 1bl v1 rore..,r Dehto ~uttavia ag5iUI,g~re , eh~ le mie pro 
poste Ji e~clusioPc s'~ppoL~iaro ad w, cri terio chu può es­
~~re dA altri impugnato, giacch~ si fonda sulla (discutibi­
lt-) pos.., i bili t.:. di CO!JSi.J.erarb cara t ... ri.s i ico di questa pi t 
tur~ ( P pi~ il ge. ~ra le di qutJlla dt.311' iL t, 1·~ zona veneta) 
fino a tut o il Duect-nto - '1nZi, per numero .... i e vi:tosi stra 
scichi, fino ai primi dece1Jnii àel Trec1..,nto. a ma estro Cico 
bn:J , per e.~ . - Ull atteggiamerto , dL· i tipicamente , ritnrda 
tario rispettr, éfll0 m3nife ., tazin1 i ar,che lint,'Uisticamente 
J;iù nuovlj 0 più asserti ve Jell ' Occidente . w componente ra­
vennate- esarc3le prima; romar~ poi · infine vcreziara- bizan~· 
tina, Hvrsbbe agito ir qualche modo da freno nella vicenda 
a.i questo 1 ingu&bGio figur:Jti vo ed e..,so avrebbb ten lato di 
recuperare una pro1Jria originalità senza ri11w1ciare alla fe 
delth: vale dirb, lr~~ucenJo quegli inviti cei termini -
del suo "a1, tico" linearL_;mo , vi3 vi é:I ali men L3to da esempi 
più attuali , ma sempre ir, quell 'ordir e . 

L' do·1 io1 di un cri t1.rio ..,iffatto "'emplifica il 
lr,voro del filologo, m~ nello .., te~_o t ·mpo poné altr o dif­
ficol td. tra le prime o più Llemer,tari , quella della classi 
fic· ~ ior.e cronnlo~ca dell! op re , chl il più clelle volte -
so110 prive;; Ji ::Jicuri appigli "cstenii" per la datazior.e . In 
una cu]tur a corservatrice v ' è il pericolo di retr~datare,ma, 
se si sopravvaluta l'irt;r iio , v ' ~ allchc quello ai pnsticipa 
r l le J~t~ . Tali difficoltà nor ~oco spLcifiche : si preser= 
tano per ogr i problema dtv rigu ... rui l ' a r ea "be1Jedet tina" . 
!.1a, più che altrove, nel Ver.oLn: la cui cultura, forse sem­
plice ÌlJ ~uperficic , in profo1 1i tà apport la più complessa 
di tutto l'Occidcrte. iu nesdun al ro luogo si distilla , per 
l 'imbuto dello val 1'Adigt.., la "quirJLbsse1za'' dell ' Europa; 
in ne~ .:;t111 altro approd1 dallu bocche adriatichL di Venezia 
l a ris.:icc1 dell ' O1i rite , e non soltartn bblca1 ico o bizanti 
ro. 

ìlcl vcro1 ese , i caoi di moggi or Dmbigui t.à riguarda 
no, r mio p3rrre , pit~ura po..,1eriori 31 Sbc . XI: le studie~ 
rèmo più innanzi . f/ia un qualche v~glio potrà agire fin d 'o­
ra . Abbastanza .facilme1 te ove si tratti , per es ., degli af­
fr, ~chi di Jta Maria di Jor Jvi 6 o (1,) , al coi :ine col vicen 
tino. issi po.:,..,ono rich1amnre, specil; 1 el Cristo imbbrbe di 
Pin'o nel oemicatino dell ' absiJiola destra , l a Vergine daI 
gr ordi occhi li San 1~zaro; ma poi i santi al di sot 1o appa 
ior o coi tutta evi.J, 1.za uvl teupo e della maniera dei mosaI 
ci d\;;11 'abside del 1 'lrsim1.:i a .1avc.nna , data ti 1112, e degli 
eMblemata con gli ev~1gali~ti di S . Apn l li1~re in Cl asse , 
cor empor'" nei . P ot bilmer. t ur, richL,i.10 rnI,l morii e') a cotesti 
ir:dusse l ' 1\rslan D ravvjsare a 2oraviLo ur tizar ti1 ismo ec­
cezionale , ch'egli anzj metteva a fuoco cou acutezza , indi-
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andone la fonte nel ciclo di Hossi os Lukas . In effetti , l a 
componente bi zanti na di quegli ultimi mosaici di Ravenna è 
cuesta; è la corrente che s i i ngol fa a Hoss. Lukas e a Ki ev , 
~a cbe ha la sua fonte oggi reperibi le a Costantinopoli , nei 
mosaici posticonoclasti ci del sekreton di Santa Sofia . Essa , 
vedr emo, approda anche a Venezia ; e gli ultimi mosaici di Ba 
venna sono opera di Veneziani che l ' avevano assorbita. Gli 
affreschi provinciali di Bonavigo, evidentemente lambiti da 
cotesta risacca, dovrebbero essere anteriori alla metà del 
sec. XII - dopo il qual termine li situava l ' Arslan , in base 
0 raffronti cor pitture occidentali - . Possiamo credere sia­
no opera di maestranze veneziane : il che avrebbe qualche ap­
poggio nel fatto che la chiesa di Bonavigo dipendeva dal mo~ 
nastero di San Michele di Murano , lavoranti nella "maniere 
di S. Cipriano" (vedi più in11anzi). Questo caso è dunque tra 
i più semplici , e possiamo ritenerlo risolto. 

Ma a quale secolo assegneremo per es. le pitture 
(Arcangelo annunziante e Vergine annunziata) r itrovate nel­
le nicchie esterne dell ' abside di Santo Stefano a Verona? -
Il richiamo più facile è al pr imo strato di S. Nazaro; ma 
non possiamo decidere per il troppo improbabile sec. X; si 
tratta invece, di un lascito linguistico, che volgarmente 
residua anche fino al XIII. O poi anche si ricordi i l busto 
di santo (che non è necessariamente Francesco) apparso nel­
l ' absidiola sinis t ra del l a chiesa di 3. Lorenzo . Conviene 
per esso ricorrere al "principio del ritardo" e spostarne 
l' esecuzione (come anch'io ritengo) al Trecento (Arslan) o 
almeno al Duecento (Vavalà), implicitamente postulando una 
persistenza di modi linguistici anteriori d ' un paio di seco 
li? Gioverà lasciare alquanti di quest i problemi i nsoluti ,­
e piuttosto r accogli er e altr e t r acce di pittura ottoniana 
nel Veneto, le quali ci aiutino a ri costruire un quadro meno 
lacunoso. 

Un frammento , databile con sufficiente approssima­
zione, si trova sulla facciota di S. Felice e For tunato a Vi 
cenza (13) : rappresenta la Resurrezione dei defunti , tema -
diffuso specialmente nei sec. X e Xl , anche perchè ovviamen­
te l egato all ' ambascia dell'anno Mille . Le caratteristiche di 
stile ch ' esso presenta consiglierebbero, specie se nsservate 
dal punto di vista dell 'Occidente , una datazione non anterio 
re al 1100 (14) . Ma la pittura è stata seJ1za dubbio eseguita 
ad un tempo col por ta l e antecedente l ' attual e (opera di Pie­
tro Veneto, 1154) : di esso r imangono frammenti del l a ghier a , 
scolpi ta ad entr elacs carolingi , l a quale con tutta evidenza 
era la cor nice dell' affresco . E' legittimo pensar e che que-
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or tale - ir ol iii casn anterior = o 1 1134 - fos ... e quello ~tf1; chies3 rico$Lruita ct~l v scovo Roctolfo. oper~ già co~ 
? ut; nel 983. Gl i estr emi eroi 0109 ci della pi ttura sono . 

a~r.qU1;; il 98~ ~d il 1;s11 ; m~ l;,~t,? è tolmente. co~nt...:,S0 con. 

10 cori ice ao 1r.trbcc1 ~ da far r1 +~r.ere qua.;,l sicuro che s1 
eb·~ riferire all1 prima dotn, nnn alla seco1da · sarebb~ 

~uni1ue anteriore d ' una quindicina d ' atJni all'incirca a qut3l 
~

8 
dello ~trato piì aPtico della grot a tli v . Nazaro a Vero 

3 
Il vi~toJo scarto di ùtilt rifpotio u qu~ ta - che rima 

~e . il. termii. ... di COl fror.to ir ngr,i 3er.::10 più vicino - non e 
; condo me spiega bi le Jol arto col ricorso, evidente , olle 
fonti ~ini~turis~ich~; ld qualj J

1 altro1Je, per l'rffresco 
vice1 tiro Jarebb0ro rei r ilili ir coùi~i di periodo ottor.ia­
no e co1 verrebbe1~0 alla d[dqzio11e più t.,.rdiva , se qut-.,ta non 
fossb cor.ir ddljt t3 dal d, to 3rcl yolot:c.o . ..,i t r attl:I i1.vece , 
secon o n8, 'uno, trnto li1,gui lico Ji tutt ' altra origin~ : 
non o~ LOuiatJo-lombar do , o tE:..J1:1sco del ...,udov1::.;t , o romano; ma 
dirett.Jme1 i. L l iz Jiiti1 o- provi rei a le E - cosa tutt 'al t ro che 
trequente in qutsle no~tre ric~rche - ...,iamn in grado di i n­
dicarne 1~ ortt.: Prvci .,1mente nei mo .... •1ici della cupola di 
3ta Sofia a.1 Salo1,i cco . l basti uri cor f'ronto a1 che r apido 
tr" qu ti or.g1::li che chiamai o -=i lla r e.:-urreziorie , e quelli 
eh .:.1.. ~oro l'orb~ 1.:~l Pantocr ' 1or , o più -:11,cora quolli che 
s1,a1.o 1cca11.o alla Vergin~ orar.t\:. J lJlla cu·polc1 tessala . Vi 
oi ri trov, r&nr.o le stesse i1 . .i1.., i e11ze, gli rt ssi irgorghi 
lineari, 5 l i ... te~si manierismi (che compaio10 arche 1 elle 
parti ·Jggiw1te nel lA sec . agli ar.6 eli lella volta del dia­
con .. co Ji Torcello) , gli stessi modul i f i s ionomici nei vol­
ti c-rio..,arn ... r l~ "d Jorm~ ti 11

, pia t +i , to11di, cor. larghissimi 
archi ..,opr'3cigliar1 , Ejtc., persir,o 1 stesse fri::cciature dei 
lembi dbllb vesti - che ..,'gvr~bhe torto, a Vicenza , di ere• 
aerl deriv· ti dallo Zackei ~tyl. Mi r~rmai poco fa (15 ) sul­
la crorologia più p:obo ilo Jel mosaico di ~alor.icro ; md, 
ancb~ ad accr.ttnrt la dc.; taz io1 1 più tardi va proposta dal La 
z~reff Ci.6) pur l 'iriLera decor~zionc (tutta d1Jgli anni tra­! 84~ b l'~ O;~) nor 3i può duì itqre del valort di preceden 
~~ d1 que. to parti --ol'ìre mom~rto Jell ' arie bizanti1 a sul 

er edett1po" che dipi1,sb a .) . Feli ce e Forturato - ancorchè 
n~ · vi sia1 o, cr ' io --appia , nl tri e--empi i1 Itali 1 , di ade­
ior:e ugu·1l:n€nte co1rrirto - . Alir" volt~ mi p·irvt- d1 dover 
egnal are il rapport o ~ti]isticn tra il mosaico tessalo e 

~erta Pi tturg del l ' Oce,ident e , aùJiri t tura carolint.,i.D i ma più 
r~~ora oitoniana. A parte le lifficoltà li cro1olo~ia compa­
ve~a , sarP.bbl imprudente 0upporrc eh~ il mor.aicista gr6co a­
ài sse tro m8ro minia tun., oe<;iùu1tali e se ne servif'fe corno 
se ~ ~um~lri . .,iù pro ba bi le ' c11a ir Occid en t si f os.:;e arch~ 
stl'con_r1t ,ruo aggi orr.sti , più di qua1to no1 po.,tuli la no­
V'ia a ~11 ~l?gia 1,eces~::,r ~nmetJi e schem3 t.1. ca , ,ul modo come via 
e XI~~ d1 Plr 6l r& nel m01 io hiza .. tir:o , e nnn .:101 ta1 tn nel XI I 
Pe;. d secolo co la " 111ier t:. r ca" , riflL-s ·o del "secordo 
col~n : aur~n'' dull ' a1·t • i r .. tsr, tiroroli, m0 ancho dei ,:H:-

Pl ecea eDti; el resto~ cicli di Ca.ttlsepri o e di Ci 
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vidale ne sono indici piuttosto vistosi Tanto più ciò è pr~ 
babile avvenisse in terra Vbneta, dove la naturale adesione 
all'Occident~ non fu mai disgiunta dall 'interesse altrettan­
to vivo per la cultura dell ' impero d ' Oriente . Di cotesto du-
lice interesse - vòlto all ' Occidente , in questo caso - sono 

~rova nel vicentino, altri affreschi frammentarii, venuti in 
luc~ su tratti di muro antico ir.globati nella chiesetta di 
santa Maria Etiopissa (Ciupexe) a Polegge. Il pifi antico ri­
cordo è in un documento del 27 april e 1107 (17 ); ma la chie­
sa era costruita da almeno aue secoli , e di essa rimangono 
appunto quei tratti di muro . I dipinti riprendono stilemi 
già presenti in loco , Degli affreschi c~rolingi di Veln d ' A­
stico; ma li aggr ava110 di quella particolare plasticità, che 
tradisce la parentela cor l'ot oriana lombardo (specialmente 
Galliano): alle1tate , quasi raggelata dalla componente lin­
guistica esarcale-bizantina . (18) 

Più ad orLmte riel la zona veneta, resti d ' una gran­
diosa decorazione pittorica ottoniana (in se1so puntuale al­
mero come dato di fatto: perchè fu da Ottone II che il pa­
triarca Giovanri di RaveDna ottenne nel 10u1 i mezzi per ini 
ziara i lavori) si ritrovrno nella basilica di Aquileia , ri= 
costruita e consacrata da Poppo (19) . L' epigrafe che ricorda 
l' avve11imento e ne tramanda la data - 1:, l uglio 1031, ancor­
chà rinfr1scata più tardi non si può screditare - vista la 
prt-:Sl,nza di Corrado (10~.4-39) ~ dol figJio l!.inrico (nato il 
1017) riovi1 etto-; es~a corre sotto gli affr eschi della gra~ 
dc absile; fJ anzi por~c integrorte di tutta la decorazione 
e la corclude; s i cchè non è da dubitare che essa fosse termi 
nata in quell'anno . Vi si v~dtvarn - e in parte ancora s ' in= 
travvedono malgrado la rovina - : nel semicatiro la Vergine 
ir. m::,udorla , circonda a d~i simboli degli Evangeli sti , affian 
cato dai sanLi protGttori della chiesa aquileiese , e tra es-­
•·i le fi5urt. t te. d(jgli offerenti: l ' imperatore Corrado, Gisel 
lo o il prii.cipe Enrico da UP lato ; dall ' altro Poppo - col -
nimbo quadrato del costruttor e , e il modello della chiesa -
~a un per~onaggi0 (Enrico III?) quasi scomparso . Nel la conca, 
tra lt:. fine ... tre , le immagir.i a pie11a fi 6ura dei martiri di 
Aquileia. Sebbe1,e più articolat~ ( la ddcorazione è coi elusa 
ir, ba:Jso da un duplice zoccolo intercalato dalle due lungbis 
sime scritte: si puG p~1sard ad una ri~resa dei motivi origi 
nali) a d'una gr~ndiori tà senza paragoni. evidentemente volu 
ta, allo scopo di esaltare la poterza d&lla chiesa di Aquile 
ia, (alla cui glorifica~iono del resto come poi a quella deI 
la chiesa v6neziana in S. Marc0 coriVergor,o i significati deI 
Singoli tomi) lo partitu1~ compl&J~iva è quella corrente nel 
protoromarico europeo; u pr ... 0Jt-nt0 da lc.mpn ancht in queste 
t 0 rrt:J. ne vedemmo esempi gi&. r.ul mosaico dell ' absiJiola di 
Torcel lo e ir S. Andrea di . ommacampagna e ta l e doveva es-
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sere anche quel la del secol o XI dell'abside di Santa Maria 
di Torcel l o. - l.on v' è dunquE. riecessi tà di riferirne la com 
posizione absidi r omare (Anthony (20)) . Neppure i l bana­
le ('ìoesca (21) , Anthony) r imando sti l i stico alla "scuola 
romana " riesce convincente ; t- suona piuttosto di comodo . In 
Vbrità , le condizioni di questa pittura sono tali , che ogni 
pracisazione utilistica (s ' è creduto anche di distinguer e 
vario mani , etc . ) portata oltre un certo limite , non può es 
sor~ che ~sercizi o gratuito . Lo ipotesi meno improbabili ri 
mangon sempr6 quelle che la legano , più che a generici r oma 
nismi o biza1ii.inismi , all 1ambi to della cultura pittori ca eu 
ropee, sp~cie delle scuole di Ratisbona e ùi Salisburgo - -
che di lì a poco dov6vano avere azio11e corsiderevole sull ' ar 
te d~ll I Italia del nord; e più i1, particolare della zona ve­
r.eta (oltre che in quell~ atesina ) ; anzi , più accanto ad A­
quileia , 1Jei cicli di Cmjcordia e di Summaga . 

Ai relitti di pittura finora adunati siamo ad ogni 
modo costretti ad appi6li3rci. per trarne una qual che dedu­
:ione sul grado della cultura figurativa Jell 1 entroterr a ve 
nuto , 11ei secoli}. e XI . Relitti non soltanto aasai scarsi; 
ma pore, s ' è visto, tutt ' altr o che univoci , dove anzi affi o 
1ano deriva lir.guistiche di varia origi ne . Essi cortinuaro= 
110 a form·Jra il subs t r 'Jto della pittura i.ella s Lessa Vene­
zio marittima : sopr attutto nelle decorazioni ad affr esco , e 
s01 r~ t tutto i11 quel le delle chiese e dei corventi benedet ti 
ni . ~• forse possibile fare , fino a un certo punto , un ' ecce 
ziona por i mosaici: tecnica aulico pe.1.· eccelle1,za , i r rea-­
lizzabile senza grandi mezzi , quiridi legata alla "classe" 
dei Jignnri. e co~sidbrare che l ' avveLto di grandi imprese 
di decorazinro a mosaico potè àetermiuare or ientamenti diver 
si nella cultura figurativa . r'nrte dell ' esperienza d ' una sif 
fatl1 vicenda ir Russia, già Kondakov aveva osservato che -
"il mosait:o, gbnere a a di creazio1Je artisti ca , eseguito 
sul posto , apr t;., la via all ' artt: locale" ; e Lazar eff spiega­
va: "con ciò egli voleva dire che la creazi one di mosaici mo 
rume1 tali · un processo produttivo richiedente una così gran 
dl mano d ' opera da non poLer es ... ere r::Jf.t'ettuata senza un va -
sto impiegn de] l3vnro cli numernsi artigi ani del luogo. E 
ciì' , naturalmerte , apriva la via a 1 uove aoluzioni artisti­
che cbe ci staccavano sempre più arditamente da ciò che dava 
Bisar1zio 11 (22 ). Ma :onclakoff voleva dire soprattutto , che a­
giva ~ulla cultura e sul guwto artistici dell ' ambiente ir 
cui si inse;riva . 

E' significativo , che nella zona veneta l ' opera a 
mosaico ~ia i1 questi 3ec0Ji limitDta a Venezia, e che , an­
che in que.:,te isole, si re.:;tringa ad impr G::>e in cui han a 
che fa r e i dogi o le e;ramli famiglie che stanno nel la lor o 
orbita . :0110 convinto. che il bizartinismo, al mer,., quello 
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~ulico, dei Veneziani fu soprattutto un affare di corte. E 
~he almeno a partire dal secolo Y, Venezia ebbe , in ar te , 
aue'voci: l'una "indigena" , di caratttire oce,identale , eur2 
peo: lo voce stessa dell ' ontroierra , da Aquileia a Verona. 
L' altra , lussuosa e preziosa, echeggiava lo grandigia co­
stantinopolitane. La divisione, s ' intende, è schemati ca, 
giacchè i nevi ta bi lmente avvennero scambi e contaminazioni; 
e il eolio linguaggio dell ' aula non mancò a sua volta d ' e~ 
sere preso ad esempi o dalla parlata più corsiva di Venezia 
stessa, e della terraferma, fino a Verona. 

Il "test" di maggior significato è , t r a quanto è 
ogbi recuperabile, 3. 1icolò dì Lido (23). Il doge Domenico 
1° Contarini, l ' edificator e dell ' attuale San Marco , la fon­
dt, irsieme col patriarca Ji Grado o cnl vescovo di Olivola , 
il 3 marzo del 1043 <~ vi fu poi ~epolto, nel 1070) . (24 ) 

Nel 1063 la costruzione era in corso, e soprattut­
to si provvedeva alla dec~razione, che si faceva contempera 
neamente ~ella chiesa di 3. Angelo , pure al Lidn. Lo r i cor= 
da Stefano 1.iagnn ne ' suoi Aru1ali - su rjotizie tratte dal la 
Cronoca dell ' abate di S. Nicolò, Bartolomeo - " .... sta edi­
ficando dn giesie una de san Nicolò et l I al tra de sar1t 'Anz_!! 
lo . . . ". Quantt1 alla decorazione: '' .. . el pavimento mirabi l e 
dr v·1rie pi ere decente et figure mol Lo de musaico con tutti 
~ ver.ti, et la cuba dell ' altar mazor con .figure de musa i co 
con i do altari uno per lai. Par etiam la soa dedication in 
circuito della mediocre (di mezzo ) cuba ma non se leze se 
r on queste parole : Eld OLIVùLENSIS ECCLESIE EPISCùPI ( proba 
bilmente C01JTARE1a) . " Nell ' orco trionfale era rappresentata 
uua schiera di santi , tra i quali spiccava la figura di san 
Zcro1e vescovo, i l cui nome era richiamato negl i archi , "in 
fra altre figure del musaicho è quella de San Zenon Episco= 
po dal suo nome , credo, in li archi . . .. et cernesa i n el mu 
snicho in la fazà dello altar mazor come andava el colmo". 
Nel scmicatino appariva la figura del Redentor e , nel centro, 
e due an~eli ai lati. uno dei quali , a sinistra , Gabriele , 
l ' altro probabilmente hiichele" in la cuba de l o al tar mazor 
de musoicho sono par lai del r.ostro SignC'lr dai anzoli uno ... 
et l ' altro Gabriel alla senestra" (25) ; nulla dW1que in que­
sta sommaria descrizione, che non fosse ovvio nel repertorio 
local6 (es . Parerzo, diaconico di Torcello, etc . ) ; ma nulla, 
nemmeno, che ron fosse ovvio anche nel repertorio bizantino . 

11~11a chiesa di 5 . JJicolò v ' erano anche affreschi 
che furon v~duti e lodati da ~icolò Albrizzi nel 1697. Ricor 
da coJtui, che coloro che rir.ve11I1ero il corpo del santo , vi= 
dero a11chc lcl pitture: ''vi drar.o gli vJni di muro d ' altezza 
di un braccio dipinti sì dalle parti , come da capn a piedi , 
epperciocch' r(,l muoversi la prima pietra si cagior,è che ca­
des::ie i7an pari.e tlella calcina di esse mura, perirni,o perciò 
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n1.:;l cadere Ji quelle ancor quasi utte lu fif:':ure . .. . ' '(26) . 
1;on è impossibile che a Ci_Jesta fas~ di decor azione apparte­
nesse nnche; i 1 fré,mmento d ' un~ Orazione rJell ' Orto, messo in 
luce dalla Joprintende11za rel 1910 e poi andato distrutto 
durante l ' ultim8 guerra; in egri caso I del tempo della fon 
dazione del couvellto be1ieaeti ino ( 1043) . - Già al tra volta 
ebbi occa~iore di sottolinearne la s1rgolare importahza , se 
1 on altro perchè ir, q11alche modo a t te1.ua l'oscurità dovuta 
lla quoJi totale mancanza di otte~tazioni pittoriche pro­
ri ~mente veneziane , in quel secolo . Esso ir:fat ti offre la 

prova indubitabile di quel che si diceva: vale a dire della 
b~istenza anche nella Verezia in:ular e d'un 'attività pitto­
rica "benedc,ttina", di carattere schiettamente oce,identalet 
per r.ulla da meno in queoto di quella della terraferma. Ed 
è tarto più sit,0ificativo eh<. l ' af ~r bsco n,m si tr()vasse in 
un converJto povero e ..,per duto , ma ii. quello che forse più 
tì ' Ot}.i a 1 tro fu stret tamt.ir:te l6ga to alla "cort t/ ' doga le, an 
~i 1 quei dogi che storicamente riJulta fo~sbro tra i più -
1 voti all I aula co1,s tantinopoll tar.a. Domt.-nico Contarini , il 
fonaat0re, r il succcJsoro di 1ue~to Domenico :elvo, che pro 
prio qui a e, . 1,icolò fu vletto do6 b 1,el 1070 . E la chiesa e-
rri decorata da mosaici , i qué. lì possiamo facilmentE. suppor= 
re fos~uro di caratt~re forttmente bizanti~o r6lle zone più 
"sacre, ' (abside) , mentr1.. h .. par ... ti ..i.ello spazio del sat.culum 
(m,,,ate) avevar1 affreJchi: wH è impo sibilt,, a1Jzi è probal,i 
l e, chtl qt..a lco .. rn di simi lL tod~e a1 che r.ella Scn :!.a rco conta -
r111a11a, chi1;;..,a "t,tmella'', quanto :J vicandc , della chiosa d1 s. 
Nicolò . VcdTemo infatti chJ ron c ' è ragior li scr editarJ 
1-- 110tizia tramanJ.3 ta, SbCOJ;ao la qu-- lc Pi etro Orseolo avea 
1:Jtto v-...nire maestri da or.,t<..11,tiropol: per rii rov'.3re in bre 
ve tempo l,li edifici di~tru .. i dall ' ir.cendio del 976 : è ov-­
vio pen~art chb Comenico ottarini ai sia valso, ~e 10n pro 
prio Ji 1 uovi mo..,aicisti im.nit.,r'" ti J J Bisanzi() , di bot eghe 
loc li , &red.i o i qut::11\., dbl 1 ' Or .... t olo , e che ~e 1 e sia servi 
to .... µ~ciolmenLe Lom nico Selva , d 0 l qwJle · 1 ota la vasta -
campné:,ra li d&cora ... ioni muJiV6 in Venezir: olt r e San l~ar co , 
Sfli fece m0snic&rb . Giacomo Ji Rialto - 1071 (Sarsovino ) 
(f. ), o 1070 (Calliciolli) (213) - · SaLt ' A1,gelo , pressa poco 
ir qu0gli an~i. l, appunto , . ?~colò di Lido . - Quest ' affre 
sco framn1E::ir t:.,rio , manifes tamt:1 te , noi ha proprio nulla di bI 
za1,tir o. rivela anzi t.l>l ..,uo a6 i tato l inee:rismn pn.:3tcaroli1 = 
gin u11a oc iduntalità più perentoria anche di quella delle 
Pi t tur 6 co11tempor ll -=le, d 11 la terruf erma veneta, da A4.ui l eia a 
/~rona . Ciò m~l&ado , nor è facile istituire paragoni s tili­
stici davvero pur.tuali: e~so dujota una mani~ra affine a quol 
la d ' una vena lin6uistica eh~ po➔ rubbe nvere il sun punto di­
prr~e11za locale rt.-gli a.f.fn._chi più antichi di.., . i.azaro a 
V~ron1, 6 riaffiorare più t?rdi, traerdo altr e derive , in 
qut.lli per es . J~l S . Pietro di r'1ldiero. A-fine tut avia , 
1ior L.ìcLtic· giacchè l ' afi're ·co venezi ano 1~nn appare afìat­
to, cowt i veroresi, ~llert .. ,~o •ialla "gravitas" ott0niana . 
Jv7iam~nje aLcora più ~carsi e più genericj i, d1 rebola abu 
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sa t i, rapporti con l a "scuola romana u, mentr e anche gli even 
ìu~li, e più ragi nnevoli , rimandi alla corrente salisburghe­
Sv, ol tre a costringerci a spostare t roppo innanzi (circa un 
secolo) la dataz ione del noatro frammento, non sarebber o ne~ 
mero etJsi pun 4 uali . La co11vulsa, ma più libera grafia della 
pi i. tura veneziana obbedi~ce aa. w1 diver.Jo estro; più nell ' or 
dine semmai di quello di certa pit tur a francese a mezzo il 
secolo XI: non cluniacens 1 m3 poitevina (es . Saint- Savin-sur­
Gartempe , per l e parti del tempo della fondazin11e di Odo II: 
1023-1050) . 

E' ancora molto ig.nificativo poi, che il ùisegno 
di qu~sta Orazione ~ia rjpreso quasi alla lettera - s 'inten-
1 ... , cou b6n altro 3tile - dal €:,ra1Jùe maestro di mosaico che 
intorno al 1220 eseguì il pa1,nollo s otto l a t r ibuna meridi o­
r.ale di San Marco. Si i t(ntati di supporre che un mosaico , 
o pH1 probatilmente un affr euco, dello stesso sogf,etto , r isa 
l entb al tempo della lecorazione del Srlvo , preesistesse al­
l1 attu~le , dugentesco. Nor sar &bbe improbabil e , gi acchè l no 
ta la pra3si ùei Veneziani, mai smeut ita nei Jecoli , di rip~ 
t 1·e g] i stessi temi iconogri.3fici i n iut ii i rim.ovamenti, 
che s i succedettero fino al Settecento rello decorazione di 
San liarco . S& cos ì fosse, la cn1J Ltmporn1.ei tà del primn di se-
61,0 spidt herebbe la persiste11 t.a dello ~chema i couot::;rafico 
d~ll ' ~ffr bJCO di Sar Nicol ò al pan.ella marciaro (favorita 
dalla ..,treitLa com.essinne tra le due chieSLi). In o5ni casn , 
l'evidente rapporto tra le due opere dà una prova di pi~ di 
quanto s i a sfocata , non pure criticamente ma filologicamen­
te, l ' ipotesi del "panbizantir~ismo'' di 3an Marco, nella cui 
decora:t.inne in effe L ti si fo1Jdono , ad opera di ma ostri loca 
li , l aeciti della t1adizione pal~ocr isti ana , attuali appor­
tj bjz.Dntini , ma anche quella maniera propriamente occidente 
le, che aveva voce sopr attut t o rei corventi benedettini. -

L' a ltra pittura del Uille ritrovata Lella Venezia 
~nsu]are y sebbeno anch ' es~a di grande importa1z&, appare s ti­
li.s ti ca mente più "normale" . E' l ' 3ffn ,sco frammentario, sco­
p .. rto 1:el 1939 dal Forlati sot t o l e crus tae marmoree - ma l a 
pittura continuava eviden t emente anche sotto il mantn degli 
attuali mosaici - alla ba~& della grande abside di Santa Ma­
ria di Torcello (29 ). E' interessante osservar e - e val e a 
coi f ,rma di qua11to s i diceva poco fa - che questi mosaici ri 
Prer.dono , a più d ' un secolo di distanza , il medesimo schema­
iconografico dell ' a ffre5co , e-egui to ser.za dubbio nei primi 
jecennii del Mille . Fu allora (1008) che il vescovo Orso Or 
Sf'ol o, figlio del doge Pietro 01·seolo II , mise ma no al rin= 
novamento della chi esa mantenendone l ' impi1nt1 anteriore ma 
ir.ra lzJrdore i muri, rifacei.dnne i l pavimento , e s npra t tut­
to profonder.dovi l e JCulturo schiettameric bizanti. e dei ca 
Pitelli , plutei, etc . , bene analizzate gi à da l Cattaneo. II 
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ammento (porte inferinre delle figure di due apostoli stan i~ sul prato fiorito , sotto , uno zoccolo che finge un ' incr o­
\ ioi t:, marmorea) attesta che. il futuro patriarca di Grado 
~\~ a1Jche decor ar e almeno l'Dbside centrale , sebbene non a 
; ~neo (res;;;un mosaico oggi esi .:- tento in Santa r!a ria è, ov­

~i;m~.rJtcl rift-ribile a quell ' epoca). - La parti tura della de­
~ora ... iot.e - con l 1 schier a delle grandi figure olòsome in ba~ 
50 _ riprbnde uno schema corrente, comt s ' è visto, anche in 
qu· .., e turr' , e soprattutto i n periodo ottoniano; la maniera 
i~ torica ha il suo i ermirie di corfronto in ogni senso più vi 

~ino 1,ella dl corazior e \.lell ' :Jbside di Aquileia (dove ricorre 
0 ichb il motivo dello zoccolo, etc . ). Tuttavia , se confrnntia 
mo l' gffr(,sco torcellano rori solo con quello di S. Nicnlò di 
LiJo, decisé".imt:.nte di o 1 t ro "clima" , ma con quello stesso , mo 1, 
to più affit,e , di Aquileia , non possiamo non avvertirvi un ' a~ 
.,iJi più fortf:. accentuazione di bi za ritir.i smo: del quale non ci 
sarà difficile r e perir~ la fonte, in oper e del la corrente, 
1er inte1e1erci, : - sekreton di Sarta Sofia - Neà Monì di 
Gbio - Hossio3 Lukas : corrente , come vedr emo meglio tra poco , 
teno auli ca (per es. di quella rappresentata dal pannello di 
Cos tantino IX e Zoè in Santa Sofia ), ma cbe dobbiamo ritene­
re 1ropriamente constantinopolitana , non provinciale . Rappor 
ti più vicini - anche per cor.formi tà di tecnica - si potran= 
ro istituire con gli Bffr escbi a 'uno dei maestri che dipinse 
ro nella cripta di Ho~. Lukas (per es . l'autore dell 'Ul tima­
Cena: vedi la particolare fluidità del l e pieghe , dei l embi, 
utc. , eh& è presente a Torcello, ma non nel più ottoniano 
"spezzato" di Aquileia , etc . ); o, per rimanere a Constanti no 
poli , coi non abbas tanza noti - sebbene , ritengo , molto im-­
portanti per una meno lacunosa storia della pittura bizanti­
na - af f r ~~chi dtl martyrium di Santa Eufemia , giustamente 
datati da llo Schneider agli inizi tlel secolo XI . (30) 

In ogni caso , quei relitti veneziani , ancorchè scar 
sissimi , danno consi stenza all'ipoteJi , che non soltanto la­
tecnica pittorica normale a~che a Venezia nel Medioevo fosse 
quell a dell ' affresco ; ma che almeno parzialment e ad affresco 
fos~ ro decorat e pure lb chiese che avevano mosaici nell e 
parti più 111Jnbili" , o 11 ebbero in seguito, a sostituire una 
precedente decorazione affrescata. - Tra queste, la s tessa 
~an ,~reo - come del r 6sto ho suppos to da tempo - . Anche qui , 
che vi fossero mosai ci fin dall'origine è fuori dubbio~ ma è 
probabile cb ' essi - fino olla grarde , e in certn senso defi­
nitiva, impro&a del Duecento - non coprissero tutte le super 
fici lasciate liber e dai marmi (quando questi s ' applicaronoT. 
Probabilmt:1nte dapprima ammantavar.o solo gli spazi "celesti" 
(cupole, absidi , preJbiterio), mentr e le pareti deGli Gpazi 
"secolari" o periferici (portico , augment a , .for s ' anche fian­
rhi Jtlle navate ) accoglievano affroschi , in seguito sosti­
tuiti da mo~aici o coperti da crusta e. 

La scoperta r ecenti ss ima uell ' affresco - che s tudi e 
r€mo tra poco - nell 1 1ttual e Battist(;.r1 di San l11arco, t venu 
ta a J.ar t:: , a que.., t ' i potesi , un ul teri o-re appoggio . 
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Cap . I 0 

LA PRIMA DECùRA ZiùNE DI SAN MARCù 

Ua prima che scadesse il secolo s i mise mano anche 
alla grande decorazi one di San ;farco - della qual e t uttavia , 
oggi rimane ben poco - (i mosaici dell 'Orseolo , ovvi amente ! 
furon distrutti col rifacimento della basilica ). E' legitti­
mo ritener e che fin da allora si impostasse il "s i stema di 
lavoro", che fu regui tn nei secoli successi vi: è importante 
richiamar lo, percbè può dar ragione, sia della relativa svel 
tezza d ' esecuzione d ' un ' oper a così vasta (sicchè r isulta di 
poco senso l ' osservazione che s ' è fatta, per es. , per i pavi 
menti di Piazza Armerina, e da cui si son volute trarre an­
che conclusioni s tilistiche, che ci vol esse necessar iamente 
non meno di un secolo per t erminare un 'impresa siffatta ); 
sia del la var iet à di derive e di intonazioni linguistiche i n 
atto contemporaneamente . In effet ti all'opera er a impegnata, 
più che una "scuola" unitaria, una accolita di maestr i i ndi­
pendenti , ciascuno dei quali doveva aver e una propria educa­
zione , e t endenze e prefer enze proprie: sappi amo per certo 
che, almeno in tempi più avarzati (ma è da credere che il si 
sterna vigesse f i n dalle origini ), ognunn di tali maestri l a­
voravn da solo : spesso, probabilmente , senza nemmeno un al­
lievo : d 'onda l a necessità della nota "t erminazione" dei Pr o 
curatori (1258 ), che faceva obbl igo ad ogni maestro di tene= 
re con sè almeno duos ueros ro ar te di scenda t senza adope­
rar l i nAlla propria o tega , ino tre I ma acendoli lavor are 
sol tanto in San Barco (1) . Uaestranze, dunque, ancora più 
smilze - , almeno in questo momento (nel quale tut tavia è pro 
babile, come vearemo, che la diasporà de ' mosaicisti venezia 
ni , iniziatasi nei primi anni del secolo , fosse al suo col ­
mo) di quel che r i levava Lazar eff: ''erano pi ccole maestranze 
di 2 3 persone, tutt ' al più di 10 - 15" . (2) 

In ogni caso sta il fatto che nel vasto complesso 
de' mosaici marciani conflllscono i spirazioni iconografi che e 
figurative varie e molteplici: le quali in quella f r ammenta­
zione del l avoro t r ovano una qual che spi egazione d ' ordine pr a 
tico. Ifa , appunto , la molteplicità e l a varietà delle colla- -
borazioni individuali rese indispensabile un preventivo prin 
cipio di unità: un disegno organico , un concetto informatore 
1:Ulico, che allontanasse il pericolo che l' opera riuscisse un 
incoer ente guazzabuglio . Cotesto disegno vi f u; e la coscien 
za dell a necessità di rispettarlo s i □antenne ininterrotta -
dUrante tutti i sette secoli che contribuirono all' opera -
malgrado i rifacimenti e ì rimaneggiament i successi vi , dovu­
ti a diverse cause , non ultime i numerosi incendi e t erremo­
ti-: ed è attestata da espliciti ordi ni del governo della 
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Repubbli ca ai mosaici sti di conservare sempre i ntatti, quan-
110 si rendeva necessario rif3 r e qua e l à qual che riquadro, 
gli ar gomenti e i significati or igi nar i 

Or donde fu tratto il disegno o chi ne fu , se vi 
fu l ' autore? - Che non soltanto i costruttori , ma anche i 
de~orator i del la basi lica possano essersi gi ovati dell ' esem­
pio dei Santi Apostoli , à l ' ipotesi che si pr esenter ebbe più 
ov via. l~atura l mente , l a pr 6tesa che il pi ano del la decorazi.9. 
tie marciana si debba all ' abate calabr ese Gioacchi no da Fiore 
113 piri tus habens pr opheticum" si è r ivelata pura l eggenda, .., 
se non altr o per ragioni cronologiche: Gioacchi nQ da San Gio 
vanni in Fi or e, secondo le, del tutto occettabi l i , preci sa­
zioni della Huck, nacque nel 1145 e morì nel 1205: all' epoca 
sua , quindi il "piano generale" dell a stesura er a ben più 
che impostato (3). Rimar rebbe da chi edbrsi in che modo potè 
formarsi la favola i ntorno al nome del misti co profet a della 
Si la; ~ da vedere se t r o le opere di Gioacchino e l ' ordina­
mento della grande decorazione vi s i a por avven tura una cor­
r ispondenza , che in qual chb modo la gi ustifichi . E i nvece s i 
riesce 8 questo ; che non soltarto tr a l e oper e che possi amo 
Lredere genuine dell ' abate , ma nemmeno tra l e i nnumer evoli 
concr~~ciute i ntor no al suo nome (vedine per es. i l lungo e­
l enco compilat0 da F. Russo ) avviene di tr ovare qualcosa che 
abbia una qual unque attinenza con i concetti di rettivi, che 
iti.formarono la decorazi one di San Mar co. E' un fa tto che , 
per esempio , i l "Li br o del le Figure" doveva esser e nnto nel­
la regi one veneta almeno da lla seconda metà del secolo XIII , 
e che lo steJso Gioacchi no "fu dipi ntor e va l ente" , stando al 
l 'affermazione di Ginvanni di Rupescissa e a quanto sembr a -
accennare Cola di Rienzo nel la sua l etter a a Carlo IV di Boe 
mia. Ma quali rapporti possono avere i l ambiccati ed ermeti= 
ci schemi dell' abate calabr ese con l ' espli ci to , e i n fondo 
tradizional mente espositivo raccontn biblico dei mosaici mar 
ciani ? Tanto varr ebbe pensare a generici r i fer i menti alle a= 
bi tudini figura ti ve "ber edetti ne" ; n a quella voce che facea 
di Gioacchino un araldo del la conci liazi one t ra Chiesa grecD 
e Chiesa lat i na - ciò che potrebbe aver avuto qua l che peso 
nell ' ambiente veneziano. Sar ebber o, è chiar o, "spiegazi 0ni" 
troppo forzate . Pi ù accett abi l e trover ei un ' altra i potesi : 
c~e la leggenda si r iferi sse , al l ' ori~i ne, non gi à ai mosai­
ci parietali , ma a quelli del pavimento (4), i qual i , coi lo­
ro vari i e complicati compassi geometr i ci e l e numerose figu­
re d ' animali , d ' uccelli , di f i ori, cer t o in par te lega t e al ­
l ' oscura simbol ogi a medieval e dell ' Occi dente , sembrano meglio 
aderir e al la forma del le "figure" gi oachi mi te ed alla fama 
che i] monaco di S. Gi ovanni in Fi ore ebbe di sot t ilissimo in 
terprete di cr ittogr ammi iconografi ci (Cola di Bi enzo accenna 
a due tabulae i nviaicgli perchè le inter pr etasse ). Pi ù tardi 
l a presunta paternità di Gioacchino potè essere facilmen t e e­
stesa alla pi ù vasta ed appar iscente decorazione delle par eti. 
Oppure - altra supposizione piuttos t o gratuita - che l a l eggen 
da abbia avuto or i gi ne dall ' autbnti co cr i t togramma che si vede 
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1 centro della cupola laterale sud • n di San Giovanni - , 
3

018 
sono disposte in cerchio le lettere X P HM X I C H. 

Ìn ogni caso essa ebbe corso soprattutto perchè adatta a dar 
forlll8 all'idea, che i Veneziani sempre ebbero e mantenner o, 
che un concetto uni tari o, di complessità e sot ti glie.~~ 
çandi, avesse presieduto fin dalle origini al vasto lavoro 
i llustrativo. 

Codesto concetto è in genere considerato bizantino 
{taluno pretese persino ch'esso r ea lizzi il piano iconografi 
co del Manuale del Monte Athos di Dionisio da Furnà, redatto 
nei primi anni del l.filleset tecento) ~ ma , anche qui, conviene 
distinguer e. Tutta una parte della decorazione (Stor ie di 
san Marco , di Sant ' l s idoro, ecc.) è intesa ad esaltare la 
Chiesa veneziana : e qui si r iflette evidentemente l 'idea che 
aveva guidato la decorazinne di Sant'Apollinare in Classe e 
doveva esser e ripresa , in Ravenna stessa, dai mosaici dell'Ur 
siana , o anche di Aquileia (esaltazione della chiesa locale)~ 
Ne si può negare ogni credito alla vecchia opinione , l a quale 
vedrebbe appunto in quèi mosai ci marciani i più antichi fra 
quanti furono eseguiti nella basilica: più antichi, s 'inten­
de , come soggetto; sebbene gli attuali possano esser e stati 
rifatti più tardi. V'è poi tutta la schiera dei santi isola­
ti, disseminati sulle pareti , le vol te , i sottarchi, e varii 
di stile; i quali costituiscono in effetti quel che il Demus 
definì giustamente un "pantheon", ma non del tutto disordina 
t o, formano anch'essi w 1 complesso organico: sono gli espo -­
nenti della pietà popolare veneziana; i santi, più legati al 
la stori a della r epubblica , i protettori dell e piccole par­
rocchie, delle s cale , dell e corporazioni d'arti e mestieri 
della città , i quali vennero via via r accogliendosi , con fun 
zione , si direbbe, di rappresentanza , in questa sorta di mi­
crocosmo venezi ano: i n questo t empio ch'ebbe un valore socia 
le e politico pari a quello religioso (5). E tutto codesto -
di bizantino ha poco o nulla , almeno quanto a significato . 

La parte , che decora, non lo spazio "secolare" del­
la eccl esia dei viventi, ma quello alto celeste che è sede 
dell 'eterno, è l ' esaltazione, per così dire d{obbligo, della 
Chiesa cristiana. Il ciclo si svolge, come di regola, nella 
zona più el evata dell'edificio , ed ha i suoi fuochi nelle 
tre cupol e della navata , dove s'accentra nei tre grandi momen 
ti : la Chiesa in enigma pred~tta dai Profeti (cupola dell ' E-­
manuele, la Chiesa vi vente i n Cristo (cupola dell 'Ascensione) ; 
la Chiesa r eali zzata tra l e genti per la predicazione degli A 
postali (cupola della Pentecoste). -

Non c ' è dubbio che tut to il poema , nel sun insieme 
e nei s i ngoli capitoli: nella scelta dei soggetti e de ' loro 
significati, nella particolar, messa in forma delle figure , 
nella stessa loro posizione runtualmente determinata nel cor 
po della basilica , risponda 2d un'idea precisa , sorta nella 
mente dei teologi, specie sir .la ci , in quel periodo di elabo­
razione del "simbolismo cosmi :;o" cristiano, che sta tra il IV 
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d i l VII secolo : essa si matura nel pensi er0 del lo pseudo 
Dionigi 1 ' Areo~agi t a e della sua .,cuola intorno al 50J, e 
sarà espressa 1n maniera esplicita da san Uassimo il confes 
oro. - Per tale idea , tutta la chiesa cupolata r ealizza, 

5
8
11a sua stessa struttura , a partire dal sec . VI , il simbo 

10 del microcosmo cristiano: l a fedeltà cavillosa, con cui 
nel mondo bizantino si perpetua cotPstn formul a , è prova del 
sens0 che sj attribuisce ad essa . 

La decorazione pittori ca s 'innesta nel cnrpo archi­
tettonico , e ne precisa , ne completa non soltanto la f orma -
l'immagine data ag)i spazi - ma, simultaneamente , anche quel 
significato . "Dopo il sec . IX, la scolta e l a distribuzione 
dei soggetti vi sono sottoposti ad un or dinamento rigoroso 
che, in parecchie versioni diverse , obbedisce sempre ad una 
medesima idea generale: tuttP le pitture d 'una chiesa figu­
rano il Regno di Dio chb è rappresentato da Dio, gli angeli, 
i santi, e - in certi casi - dagli avvenimenti evangelici , 
i quali fi 6u rano in quc:ste decorazioni, non gi à semplicemen­
te degli episodi storici ma il mistero del l ' i ncar nazione e 
d&lla snlvezza che è rinnovato da ogni messa celebrata nel la 
chtesa . . .... 11 (6 ) . Cotesto insi eme di segni cosmi ci s i inscri 
ve, simbolicamente , nel corpo architettonico della chiesa cu 
polata , che è un microcosmo: Cristo nella cupola , angeli neI 
le volte, etc . 

Un simbolismo siffatto trovò l a sua espressione fi-
6ura~iva più diretta , più lineare - a quanto poss i amo oggi 
sapere - nella decorazione a mo~aico della Santa Sofi a di Con 
stantinopoli, almeno per q_uanto ci è noi.a nel secolo X. Ma , -
accanto , possiamo credere vi sia un 'inter pr etazi nne in parte 
diversa della medes ima idea; ed è questa , probabilmente ) che 
si riflette in S. Marco. Qui , da un 1 a11alisi in primo l uogo 
semantica traiamo che il "discorso" pittorico ba inizio dal ­
la cupola orientale, perchè da Oriente vennero l a promessa 
della luce e la luce stessa: e in ques ta cupola i:ppunto sta 
l'Emanuele cir condato dai Profeti che ne preannunziarono l'av 
vento e accompagnato, nei pcnnacc:bi, dagli Evangel isti che di 
chiararono gli enigmi d~lle l oro profezie . Al centro è la lu 
Co piena= Cristo che ascende ; mentre le Virtù e le Beatitudi 
ni, retaggio della prcdicaziore evangelica, rimangono sulla­
terra, e Jaranno tram~ndat0 dagli Evangelisti, l e cui parole 
- ch ' essi infatti stanno scrivendo - saranno fonte di saltlte 
bierna e scorreranno sul monè'o , come i quattro fiumi biblici 
indicati al di sotto. E dalle cupol a intorno irradiano sugli 
arconi, sulle cupole l ateralj, sulle zone superiori dei muri 
adiacenti 

1 
le stori r t:Jva11gel:Lche (nell I ordine crrJnologico di 

Luca) : vita dolla Vergine, v: ta , miracoli, passio11e di Gesù. 
Il terzo capitolo del ciclo r,i svolge nella terza campata , 
ir.torno alla cupola della Pentecoste: al centro lo 0 pir ito 
cbt. discende sugli Apostoli e , sotto, 11l e genti e le lingue" 
che ricevettero la ~rima predicazione apostolica sul le vol ­
te e sulle pareti couLigue, scene appunto dell ' apostol ato di 
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Pietro , Panlo, Tomaso , AnJr ca , Giacomo maggiore, Giovanni a 
ir iwtra; ~imor~ o Gi uda , Bar tnlomeo, 1 atteo, Filippo, Gia­

~omo minor'-', a O.t..-, tra . Il br a1 dt;; poema si chiude nell 'arcom; 
occidentald dell' Apocalis~o: dnvb L s jgnificato il t rionfo 
ella Chi~ia , alla fine del morJo, in visioni apocalittiche 

; nel Giudizio Uni ,r6rsa l o. 
E1 que$to ciclo - lo cui nrganica unità ò dichiara­

ta ar.che dDlla serit: di ver:,i ] &orini che accompagnano ogni 
~ingolo riourJro - il riflesJo J ' una cr eaziore bizantina, o è , 
come parecchi ~arabburo portat1 a ritenere , un'invenzione e­
_·cogi tata ad hoc da un il1gegno s i11golar e, che sar ebbe in o­
gr,i esso neces.;ario supr orre, a1 cl10 se; non via passi bile co~ 
5 rvbrgli il nomo di Gioacchinn da Fi0re? All 'opinione , la 
più ovvia, del suo bizantini smo, s i mossero eccezioni: si 
trovò che lo svolgersi ii ~erso lorbiiudinale dùl poema pit­
torico faceva pensare atl wa di sposiziote elaborata por un e 
ùificio di tipo basilicale , piuttostn che per w10 a croce -
f7vC , com ' erano di r egola le chiese bizantine in quest ' epo­
ca, ed io .., ebsO tempo .ra scrissi: 11codes t o ordinamento appa 
re 'J'"' ;a i div, rso dnlla rit,ida ..,rmereutica tipografica bizan­
tilla del Sbcond0 perindn aur1;,o: è incompor abilmente più libe 
ro e ricco, inglobando i1. sè. ron sol tanto il c;iclo teologico, 
ir cui Bi.:sanzio aveva ria. sur to figura ti va mente i l problema, 
tipico de] Medi oevo, dei rapport i tra l a sfera delle verità 
dtt:;ri.u l. quella dE-l le r ea l tà terrc.3tri, ma anche i cicli eti 
co , ... ocial e. per cui 1 ì as ilica veneziar,a appar e singolaris 
~imo ~dempio d ' espr~~8ior ~ compl e~si va in lirguaggio bizanti= 
neggiante d ' un senso e corc~tto occi dentali , più affini a 
quel li che si r ealiz ... aro rlollo "'.Jpeculum mundi" d'una catte­
dral gotica , che IJon in ur ~ chiesa biznntina . Se insomma l e 
dacoraziord bizanti11t; i r torno al ltille hom10 al la base .lel 
proprio concetto iI form~tivo il pensi oro d0i Padri della Chie 
sa ~r eca~ dei t~ologi, spccia dal VII 3ecolo in poi , la de-­
corazione Ui San Marco s i fonda piuttodtn sull ' interpretazio­
ne di 1 significato dell 11rtL bl 1borato dal pensiero cris tiano 
o~~idbrtale , teorizinto ,alla to~istica''. Il che non può so­
ste1crsi che in quella dimensione. "manualit.tica", chb per mc. , 
oggi , non G da proiicare . E' vero che nelle chiese bizantine 
del 1,:t.>dioovo (e~ . : Dormizinre di Dafnl l il sis tema narrativo 
~ torico~ev'lngelico, aucor L .. ga i o alle origini pal eocristiane, 
come lo ritroviamo in .'.jan '1arc:.o , la s eia il campo ad una ver­
sione specul~tiva teologjca . Ntlla cupola centrale , per esem 
Pio, non 3i t rova ropprG.;G11tata l 1Ascensione , ma il PaIJdocra 
tor-DtJmiurgo: ques ta tos tituzinne basterbbbo ad 1ttcstare -
che i conc~Lti direttivj jOno diver s i . 

Nemmeno l a r ap!'~(..~b1Jtazio1.e dblla fentecoste appar­
tiene al r pe;rtorin del t <lt:icorazinri di cupole del l .edioevo 
bi7antino . .A .che l ' iconr [T'jfi a d~lle Feste tradi sce in San 
Uarco w1 zirgolarb aree Irmo· ur ' vifusio1.e narrativa , una rie 
chc,zza ,h particolari , e 1 "'l.i 1.or s i ritrovano più rei t i pi -
rarefatti del secondo p{ l'i odo Joll ' artu di Bisauzin. L1Arnun 
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;azion~ - tanto pbr dare un esempio, tra i mol ti che s i po­
~;eb1l3ro - co1i la raffi gura~ior.l:i , cterivaL3 dagli .Apocrifi , 
dell~ Vl rgirie a 111 fo1,t'.lrié-J , · di e n·a itero paléocri~ "'i ano e 
manco al r epertorio mc.diobi za1 ti1,o. C'nsì 1 ' Entrata ii, Gerusa 
iel])JJlù ha oart icolari eh~ si po~~oP ritrovare it codici paleo 
cristiani comL il Ros~ancnsis , ~o~ t ra i mosai ci di Dafni o 
èall' altrt cbie~e bizantino del tempo. ~ l' lll tima Cena , che 
in quast~ ai trova scisso i n due epi sodii (predizion~ del 
Tradimtinto 1:i isti tuz ior b dt;;l Sacr omE:11 to ) . a San Marco 1.:: anco 
ra raccolt·:1 i n uno, socondo un tipo prcmedievale . Cosi la Vi 
.. i +azione riflet i l ' i cn1 ogn.1fia . paleocriJ tiana , del riqua-
1ro dbllo :te so ~obgatio a Porenio (VI Jec . ), 1~ storie bi­
t,lich& lell 'Dtrio sono iJpirate a mi11ioturt- protocristiare , 
ecc. ~cc. Gli esempi, fo~8c nece~Jario , di potrelbero molti 
plic~ue, c01, uguale riJulta to , µer c1ucJsi tut1i i mosaici mar 
ciani. No1 v' è dubbio quindi , a mio parere, che l ' iconogra­
fia di ._ 3r. :t:- reo ron prt..nda o model lo decnr3zinri tipiche 
del M~dio~vo Liwartino - com, do,~t+~ essere , pbr es . qublla 
della Nbà di Basilio - ~t co1~ideriamo i singoli temi -. Ma 
mi seiilbra -::ibbaJian'i..a r:hi aro , che sia r ecessario distinguere 
tra l 'impostazior1l ue er?l .. complt..,:.,iva della dect')razirrne , e 
la messa in forma doi sirgnli r i quadri. Questi, affidati a 
diverse e numbrose maastrartl locali, si rifacevano a diver­
si es~rmpla , molti lei quali occitl~ntali , sottratti al riga-
r ie!l' aul a coztantiropolitotD. I l qunl~ poi forse non era 
cosi perertorio corno J ' i l· r eduto . Acca1 to allo corrente col­
t3 ·ortrollati 2simi::l che s ' era t,..;>pr 0Jsa nt;;lla llbà vi fu sem 
pr, rrcbu a Co.L"Ltinopoli, 11 corr1.:;ntt. che è legittimo de= 
finin, "conventuale" (chi ricordi 1.::. viceride durante l ' icono 
clast1a) , l a qual~ avi v9 sempr G e tenacemente t~nuto f ede aI 
l e immacini , ~d era perci ò la pi~ dir6tta e f~Jcle ~r ede deI 
la tr Jdi:tim,e pallocristi::ma . Mero intrnr sigurte G più effusa , 
es:.,J non riuunciò mai dt-1 tut 10 al vt.cchio gusto narr ativo . 
:..a coi tinuità di ques ta correr.te è atte~taLa oggi soprattut­
to da af ruschi u miniaturb di mo11oteri; ma parzialm~ntG an 
chb \fa mo1um ~1 ti musivi, sd:ibBne rari e fr-: mmbntarii: per e= 
sem1io , 1-= cupol a Ji SoJJt a Sofi a a S,.loricco , e i cicli di 
Ho~ . . Luka..1 ir Focide , di Santa Sofi1 e di San Hichel e a Kil.v . 
Es.i ~er bono una iconograf ia che rifugge dallL codificazioni 
dell ~ rbà . potremmo cbiE-marla a1.cor a premacedone . ili È- prGs 
s ' 3 poco lo medusima eh~ s i ritrova uella p1rtu magriort dei 
mo·~ici di San ~arco. Lo .ch~m3 dvlla cupolJ dell 'Ascoruione 
s1 rivede a Salonicco; quE:.lli delle cupole ùell'Ema uelt. e, 
del la Pcnteco3te , ad Ho.3 . Lukas. 

Rimar da chieJ0rsi: que~ti temi ic~nografici , e il 
loro ordi 1~me1 to nel corpo della chiesa , si ol aLorarn~n in 
t:.difici provinciali comb quoll i di .)alo1icco , di Hns . Lukas 
o di Kiev; o non furono riut to t1 anch ' essi , qui , un rifles 
so di qualch\;, grandt:: ..,s~r.:pl '3r b costartinopoli taro? Io sar eI 
r~r questa SbCOnda ipntL1i ; ri lw1go A1Zi sia pn~sil il6 rico 
r.oJcero quel grande ~s~mJlart . Ch ' ~s~o vi fo:so , è inLor to-
1~aic1to aal fatto che le decor~zioni di Salonicco, di Kiev 
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e anchr di Hos . Lukas non ci dar.JJO r,essw.a Jn organismo com­
n} (.. tO, ma tutte, r udazior.i v"'riamsr:te "abbr eviate" : il che 
appunto, fn tupporre ur prototipo comuni) per tutte, e compl e 
to. Ricorderemo allora che v'era a voJtantinopoli, ed altr et 
Hrnto ..:al.iosa di quella della f eà , una Jecorazior.e a mosaico 
rispondente i1, mndo sin""'olar1.. a tale corat I t,re: quc.lla della 
tasjlica dei Doaici Apostoli. Ewsa ora ~tata , per secoli, la 
più vasta~ completa dbcorqzio~0 fiburata di Costantinopol i. 
V'er~no ra~pres1.,ntati , tra l'Jltro , 01isrdii aella vita di 
Cristo , disr osti .:;i~COlJdo lo s vo lgimbrd o c- r ()nologico degli av 
venimenti. Lb du-,crizior,i minute di Co-,tantino Rodio e Nico= 
13 ·esari t,_, han1 o encht.. tramana~to il nome Jbl mosaicista , 
Eulalio , chL vi si era ritr't~o ir fibura di uno J~i s oldati 
di guqrdia al Sepolcro (Julalin è citato anche in una poesia 
di Niet.foro Calli~to Kartopulo (Heisu1btrg) e in una di Teo­
doro Proo.romo , he lo pone tra "i primi tra i pittori" insie 
m cor ChiJJ~ros e Chartularis (lvtaiuri)) . (?) -

Giova anc;he ri flrttbrt , chl le grandi lecorazi0ni 
biz• tine ri.:,pecchiavar o , r.ella loro nrganizzazi(\ne , un ela­
bor~ f I') .:iseg110 sp,~culGtivo . t a Graro pure in e-tr otto r appor ­
to cor la forma ·1rcbi tettonica dell ' edificio, nel cui in te,r­
no l dispiegavano . La J.i :-po~izi one dei mosaici della }tea .;,i 
accordava al modulo a r chi te.tJ_onico della "croce i nserì tta", 
~ :1Y11r& p rciò e1empl are per le chiese di questo tipo (che 
furono d ' allora i n poi la e,ra11d.i.;,s ima m .... ggioranza ~ prati ca­
ID' ! t v, la totalità). Su uno schema architettorico aiverso , 
c.ome quello a "croce l ibbra " dei Santi Apostoli, era occorsa 
altra dispo.:, izione. Qui i mos:Jici, 11ch ' essi a loro modo G­
s mpl~1ri , dovevano svolgur ... i , i n accord"l cor l ' ar chitettura, 
prevalentembntc lLngo l ' as~e lorgitudi~dle LSt- ovest (ho già 
del o di .ri 1 onere indublio , cc,rr si ri cri va da i testi da Pro­
copio ir. poi , e dnll 'aralogia col San .,i.ov(j11r i di Efeso, che 
lJ chiesa -"osse a crorb latin.3 : il br ,;cio ~ t - ovest er a di 
qunlcosa più lw1go di quello nord- sud) (8). Cosi appunto av­
viene in Hos . Lukas , e ir Sa1 arco cJ11 3nche maggiore evi­
aenzD Le drscri"ioni dei moJ:::ici dt3] l'Apostolion - spbciv 
quell I di Nicola lbsari te - f 1r1isco1J. ioì 11 cor•vircer e che 
lt; lt corazioni dol bruppo Ho~ . Lukas . Kiev - San Marco deb­
bor b-=>S~r b ntjlle loro gra1,ùi lineti u I ri f l t.::;so , più o meno 
~rmplificato o v~riato, di es~i . Ad , mpio , Hos . Lukas. do­
vo l ' .. ,rchit&ttur a non è del tipo a ", :roce inscr itta " comr, la 
Neà, nt.. di quello a '' cr oce li bbrs '1 ci •mt l ' A postolion , ma si 
av,ici1-=i, .:;ebbene a~1che qui t..mplifi :~r o , a que3t'ultima, e 
i mo aici irJ ogni cas () attest" 1 o di c~;tl i vare da una ct i sposi­
z :ont .., tudiata in origine per uria eh~ <..::.a a croce li ber a , con 
tr_ cupole po~te in line~ sul meuesim~ asse . l ella cupola 
centrale v ' t..ra l ' Ascersio1t- , :::om.., a ..:alo1icco e a San i.farco 
n1:: llD cupol1 t ta dav'.311t1 111 ' a I siJe , y ' È' la PL.n t ecoste 1 ' E­
manuele , poi , ~ sitJato r<]l ' rco1n J r ~ le ue cupol e. il 
~uale ha evident(mente pre_o il post, Jella ter~e cupol~ ~­
... i tante in edifi ci di 1rc1 .. i tcttur & '.-;cmpleta", come l '.Apo­
s tolion e Jan uor co . Risulta inoltre, 3 rifl btter vi , che il 
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ofJcetto organizzativo d'un ciclo siffatto dovè essere i n o­
ci i ne appositamente studiato per accordarsi non soltanto con 
fagforma architettonica , ma arche con la dedicazione d 'una 
chiesa come l 'Apostolion . Per non tediare con al t r e conside­
razioni: si pensi al significato d ' una rappr esentazione come 
quella della Pentecoste , senz:altro.esem~io al di fuori de~ 
.,,.,.11ppo in esame, e , a Costant1nopol1 , esistente soltanto a1 
Se~ti Apostoli . La ragione della singol arità si rileva facil 
mente : la chiesa era dedicata agli Apostoli ed era perciò OR 
portuno sottolineare in tal modo il mandato divino degli Apo 
stoli stessi , e la loro evangelizzazione delle genti . 

Ed è elementare , che codesta opportunità vigesse an 
che per una chiesa dedicata a San Marco . -

Infi ne , le descrizioni dei mosaici dell'Apostoli on 
at tb~tano, per i singoli riquadri, un carattere manifestamen 
te lontano da quello della tipica iconografia mediobizanti na, 
rappresentata , per esempio , a Dafnì , e vi cino piuttosto alla 
interpretazione che ritroviamo , nei soggetti analoghi , a San 
uarco, Le scene del TradimAnto di Giuda , della Crocifissione, 
ecc. , ci son descr itte come movimentate , drammatiche , r icche 
di figure ; mentr e per esempio a Dafnì (e , possiamo credere , 
nella r edazin1,e esemplare della Neà) s i risolvono nella sem­
plice presentazione immobile dei protagonisti . Persisteva 
dunque all ' .Apos tn 1 i.on , negli episodii del racconto evangeli­
co, una libertà narrativa aricora di carattere premacedone . 
fosomma : mvntre nelle dee.orazioni musive tipiche del secondo 
periodo bizantillo la speculazione teologica aveva fatto del­
l'intera chiPsa un microcosmo perfettamente distribuito e~ 
1·c11·chiz7.a Lo, rell' .Apostolion, come in San Marco, rimaneva un 
orrlinimento cht,, per quai to, evidt=rniemente , studiato ad hoc, 
era meno rigido; e negli opisodi serbava una descrittività 
più effusa , più vicina ~ll e origini paleocristiane . Tanto 
per 1 'Apostoli on che pnr Sa1. !arco si potrebbb addurre , a 
spiet;azione di quAs Lo carattbro appar entemente si11gol are , la 
azione di quella più libura e, "volgar e" correr1te , converitua­
l ei e provinciale ius i bme , dell a pittura bizantina, ch'ebbe 
voce per esempio nell e chie~e rupestri di Cappadocia , e in al 
tre analoghe; ma ritengo, senza ingli~re a codesta corrente -
il valore di ge~ericn clima linguistico, che quella singola­
rità possa e~sere spiega t~ i1, modo più semplice , anzi tutto 
con la storta stos~a della basilica dùgli Apostoli. La quale 
aveva avuto una completa famosa ù~cnrazione a mosaico pr ima 
del secoLdo periodo biza,1tino e del l e .;,Ue c0dificazioni icono 
grafiche. Appunto per tale carattere "ant iquato" vi furono -
studiosi che si opposero all'idea, che durante l'ul t imo r ima 
r1eggiambr to dell ' Apostolion per ordint:1 di Co.; 1 aut i!Jo 1:>01·.firo 
genito) fossero rifatti anche i mosaici; ~ ritennero che la­
decorazione descritta da Costa1itino Rodio e da 1icola ,lesari 
te fosse ar.cora l ' antica . E' diffici le accedere a cn t esta o= 
Pinione: la l ettura Jellt fonti, oltr~ che corsidcrazinni di 
''buon senso" , suggeriscono che l ' architetto di corte; (non ne 
cessariamente il Velonà; mo ciò ha po~a importanza ) r i maneg-
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i b allora , com' è ovvio, la pori~ più dl ta della basilica , 
!oeci• lc- COI,, ertur1 : ù ~h1.. le. cupolt f()sser fl o l lora rifatte 
rj.Jul tD ~vi lef1 te aucno por altri ds ti, chl. sarebl e ecct3wSi vo 
r itortrr, qui (oast~rebbe questo. Procopio, d~scr iv~ndo l ' A-
03tolio1 ctol VI s~colo, aff~rmn chu soltDrtn ln cupola cen­

~r"'l t.ra fi1 estrnta. le mi1,iature , che. riproducnno l ' Apost,2 
u or. Jel X, .. :egnano tutte h : cupolr colJ finestrb , come a San 
Harco) (~). - J.e consegut., che 'Jncho 1· <iecorazior.t.. a mosai­
co dovetts ~ssere, 1lmbno ir p~rtu , rlnrovala . Ma, come per 
i •archi tot tura, così pe:,r i mos-:iici no1 ci si volle allontana 
r e dagli '"'chemi prac~Jvr tl , iai tn illu. ri, e perciè possia­
mo crvder eh~ i mosiicidti di Lostartinn VII abbiaro ripetu 
to , cor nbgiornamenti fib'Urrtivi mo cor f~deltà icor.ografica , 
l 'ontico distgro , s tret tombr te lvge Lo alla for ma ed al lo d'='di 
caziou:1 della chi1.... a . -tUa1.to Jl car--:t '"t..re vivaccmentb "narra­
tivo" dGi sir goli riqundri , crt;do rnn Li., r ecossar io ricorre 
r e, p1,:;r spidgarcelo, all ' ipotbsi dGl r ical co : l o pitt ure coc; qualle 
già ricordat~ , ael martyrium li San·'~ufèm~a ~ Jostantinopo-
li (L: . 1~ san a davanti ai giudi~i , o il Supplizio di Eufe-
mia , utc . ) , ol trb cht. qu(,lle d lla corrtr -'-<., di HoJ . Luk8'3 , mo 
strar.o 1~ "rarraiivit·i'' desideréJbilb (10) . E' Vtdro che anche 
a proposito di qu~~tb s ' è f~tta l ' ipotbsi chb gli affreschi 
del Jt.c . XI potes,:;~r() a]me1.o inspirc1rsi q dipir.ti paleocri-
stiani, rom~ quelli cti CalcudoDia descritti da AJterio di A-
mase~ (V ~~c.). ma suppo~izioni Jiffatte snno suggeri+b, ri-
teng('l , d~ll'id.,a , inv..,att·1 tenchè divulgata, d1e la pittura 
biza1 tir a d.el li1Ldioevo fo ..... e tut t~ di ~ara L t c.rti ..:11lLnnemente 
ieratico . T~le idea va riv~duta: s ' ha invece da creùero eh~ , 
acca11to , coewistesve una pnrlota piit sciolta ed icaJtica , 
(,Or ahba, lor i narr-J ti vi, con occenti dre.mmatici nnn lontani 
dn quelli dbl romanico d ' Occident~: ossa ebb~ maggior voce 
1.vlle provi1,cie; ma r.on mane di fars j va l Rr in Costantino-
poli ~te~so - come provano gli affreschi di Jant ' Eufomia , aE 
pur to . -

In ogni caso, tutto porta a credere chLi il "bizarti 
nismo" dei mosaici di Snn ì!arco defluisJe - nnn solo al mo-­
me11to dell I impostazio1 u della gr~ndl, oper3 , mn ancht.:. più tar 
eh, 1,ei succòssivi aggiustamer.ti , rinrovame.cti, completamen­
ti, etc. - da cott~ta corrente più effusa b popolarusca : io 
ron potrei citar~ , ogri, r 0ll 1 otlùalL JLcora~iODb, un solo 
riquadro chti si possa rii(n~ru derivalo direttambniu d1lla 
cultura pDlotin1 (quoh, .. i rivela per t.S nei p'lnnel li impe­
ri' li di Sarta ~ofia). -:: s ' intende , e~1 cludendo tutto quar.to 
è romanico o "btJned1.,tti1 0" . Que•·t'ipote..,i , infirie, può d-:.ir 
r éJtione:: tanto dell ' orclii 3mt. io, qunnio del caratterti icono­
t,r-:ifico dello p1rte foi. t3mental tJ della grandu docnr1zinne . 
l'or c.:'. dubrio, come si ii ss , {he i COwtrut1ori Vvrezi'Hli 
abt io1io pre&n ad ... ~empin , p< 1 l ' ,..,rchi tettura d&l l 'J lor o basi 
lica , lo sch;mn dell'hpn~Lolion; è molto pro~~bilc che d3 -
ques·~ chie~t ~1 cla i mn 1'icisti VCLvti abbi1~0 tra tn 13 
Prima idua p,r ln ~ch~w~ t~~n~rale dello decnr azione: co~i 
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tr~t 1 amentcJ, i rscill(libi lmento legata '.3lla for ma ar chit6+to­
s.c; : cosi opportuna per una chiesa dbdicuta ad un 2vangeli­
r.~0. e, p~r ~~crt più litura e 3cinlt~ , più nar rati vs e di 
5 sto meno aulico , più vicino ·111<:: comuni origini pa l cocri­
~t.rne , tarto più ad,..tt8 lla rigiJa (,rmer.t.utica Jellt1 1eà , 
;d aderir e al gusto tradizinnale dei veneziani . 

J on v ' : al cuna ragi one ::,1.;r ia per negar e che i l con­
ce~to irformativo uni tari o, su cui si discus~e poc ' anzi , del 
la dt.cor,.,zinne del lo Snn Har co contariniara , f osse pr esente 
ià qua,do ~i fccer~ i pr imi lavor i 3 mosai cn: ciò anzi s i 

deYe senz ' altr o ammEli ter o, quando s ' accetti che ta l e disegno 
foSSl' trattn dé:tll ' esempio cHd Santi Aµo-.11 oli . Cotesti lavori 
sono 3t riùuiti ucll~ vecchie eroi 1chb, cor. sigr.i f icativa u­
i aiimi ti , 11 doge Domenico Salvo ed eredi , ~ul f i nire d6l 
'iille (1071- lù85).- (11 ) 
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lì Le Duc~le TiasiliL2 etc. , (teitu :rerces~), pg. 666 . 

2 ) V. L4ZJiìnFF, i n "Arte··eneta'', 1959-60, cit. 

3) Cfr . J.~l re~:r. J la Ducèl~ ',a ' ilica ate., pgg. 790 sgg . -
13 le½f_ ' 1 d~ di GiJachir.o t già rclla L'r"'m1c: 
: .:igr.·' ( i bid. ) . Vi fu cr.chG uri ' is0l~t a at ri bu­
zior e r r1J 1 0rdinume1 tt1 ql "be&t ~rmagnra vem:­
ZidL:)1 (itid . pg. ?f.d. Jill ' at.., a d~ll" stu­
dir,, che presumi1ilmti t; O. DE.:Uu dedicher.:.. an­
che al prJbl(j,,1a icorogr:-:-fico nel suo ir.unin0nte 
volume sui mns" ici di s~r '·· ... reo, ,,,i 1Jv0rà 1 per i 
nuinic ro::1i ri io-rimt. r Li . sfr uttar.j 1. mi1 uziosissi­
ma ~nalisi dell ' icorogr::i1 delle decnr3zinn1 
della Sicilia, in Q. ::.:1 US , Tbc mosaics of ìlor­
man "' icily, cit. , ·. II , !)gh , 19G-va$, e VGudrf, , 
qu:Jl e -:>nt ici po LO 1T~ ~v , 'Die ~izi lisch-Jr I o ... ai-
1c8n, ·:r( rrdi 1e- unct dcr : orde1 , ii 1

'.' tti dell' VIII 
:·01 .grt::~::» " r1i st1.1di bizantiui''. ~"1.i· , 1952 . 

4) L'i.)0h.si è Già in F. !JA]~OVIJ\J, Vt-1.cti.:i . . : cfr. La 
Ducale Basilica etc ., pr 501 , riba(it· d3lla 
D~, J.JJEl~ ( F· mic1 i é. Ì,uJclO) 1 ?c;1vi..:1u h.u11 ill ud S'"'-
cra~ a di s te&selatum h~ernrlyp~ico ac □i3teri0 
sub TI""'ri~ figura ( ... u ... .., i i;1·01eii cn spiri tu per 
per v 1 r c.r :1 \. i 1 en. d b ba t t3m T O' .. chim Oi-.e;" ~i t 1 turo) r e­
plehL,1 et n o Jrb:. fon.a rt1tur.:i... te. "(La :Juca­
l e Ba9ilic~ . .. , pg. 506 ) - Jn contributo notevo­
le .11 1,roblen.o del l ' 0rùirn.1mento iconngrafico del 
la chie.:.n l,iz~t tinc1 di "sac01 do pLri "'do aureo" -
è sta t appo:ttrto Ja r . U.i:.i' J,ilr'E:. ~.U, , Le déc0r 
des é lises du r~· ~ si · cl e , in ••;..ctos du VI e Con­
gr t!~ ir.t c n1: ti " 1 -:. d ' .!. l n es byz ~1 ti1.es ", I I vol. 
(P· ri$t 1951 ), i' g . -,19-324. - l.luant<"' a l 11!:iignifi 
cati f!r0np;1git1c:"\", /t..,Q. ancl . E. GIORDAtrr . Das 
rrit ~e1b,zzr ti~ni~che A ss□u c \mfJ~ s+em al ~ -­
AusdrLc oires icor!:-;;)t i (.,:1.P.r it... dpro61·amn1s , i n 
''lili:t. uucll H.3tern•1 c 1d s che Byz31 t.. iPische f' e.:, ell­
:;ch .. ft' , I~ 1951 , Pf:./ J.03- 13'~ ( ~oc.ca anche al 
Jc11, !farcù di Venezi ) . 

J) !· 011 è sol t .. ,r to i 1 c'"1Jn iej S'" nti. Per es . Demus ha di­
mostr t:o i.o (O. D j • ,v , De.:i ~ 1 t8J Le venezi : Lisch•~ Gr: 
:::el1 ~ chafttild , 1n ''I• 1\rbuch der tjs Lerrcic.'.lischen 
byzcntin1~clilr , scl l.:- c' r:ft 11

, I , 19S1~ pg. 85-101 
eh• , s t;71Lr lo l· t 1·aJ1z101.e r avanno t e , i rr: "saici 
JJvt: c.0rapai .. "' il doge , i magi str a ti, l'alto cle 
ro b il p0noJ,, ·:0 nezi · no ebb~r i ntenzi "'ne di r,ro 
pag&nd .. !olitic -
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6) A. uRf B I . ir. "Sym olism cosmique et o ments reli­
gi eu.1." - Byz r.ct ( Ca ta lo o ostra a 1 museo Gui­
met), 0 ris, 1953, ~. R~. 

, ) :, • & !.':''l' I TI'.\ pi t LtU· I mo~ •i 1 ci, I I , ci t . , 
. LO T' SSV. o~~i~i antichi Ji 

sn ·arco ... , ci .• In ~t l -Y-- cri tti cuj sor.1 
costretto ari, o rere ~ be .. cli' i 1 piu recentl-

. - 1 1 Qi • t . 11 1 h l b. sia ae _ _ , s1 !"'r r .. , a n. , anc e _a 1-
bliop ia , he a!lcOJ o i impor te. negui t o 
n' har10 rvuti ~ont ibuti an<.;he preziosi su que-

~ • • .&. • l . . d . D l:'I rru(.• . e D,. S "lor.... t' r 1,l.CC _ari - . pec1e l ~ . u,:!1 v, . . UU1 -

AR , F. -•~-.. TI (per r.tovi "dati i ~at o' sco­
perti il core o di restauri), lr 1 ( os c.ol chl. C1'1 
pnrte 1 li rie j amerò pi'.! o 1 i r e - ma i ~on 
iatti 1 ')Ctli 1 i. L r r l1Zi I, 1 l t indngir \., ( o□ple~ 
si va dol.1..J dE c;1r .1 io marci , 11a , puranco r cl lo 
or ir icono6~ li~J n filo n~ico . Non si ~o·s o 
o, e.o" mque, cor.. ider re d,b r - i iraietro i l 

brevo ~crit-t~ di . ~!EILDLi ', tfo~rici ,• r zi..,ni, 
. ilano , 1°-G, e, purtroppo , C.ub quello 'i P. 
r.101,'"'C L · • ,.. ". 1 / 1 ~.~, .. , O.., lCl1 ... luan 'l'CO, lDrJO, l.J.,..i , 

''Si lvan'" ~Jit.: nor: priv:. , t r .:i l ' él'ro, ambt3-
duo, di i1es ttezie sco1 ◄ e da empo. 

) S. B•'TTil I, L' a1c. 11 t t ur di Snn ',·co, cit a s i 
-vedm o . ~ . ...; '. ~ ' . • ouil der 0 1 the o r1-
ginal clmnr 1 of the .Apos l ,_.,J at J ... trriin0ple , 
l.1- ,~. . 'ore )"'11 • 'Jn r'"'" ,, . l u;, , 1 Jgg .JJ\.llu ....,...,. .a.. u • I C: \... • .::, t t - t __ • ,v - .;;, • , 

e LV S'.I1'r';;J, l,ikol o... 1-itee ... l..., ription of 
th,crurch OT 1 f orv-1?\1.::tl es at "o&trJt.i.nop le , 
~1 · 'l'r an,.3c-4c i o . :J,.. .,be, h .. 1Qri can l ~lilosopnical 
.,ociety" 1 . . :::.,vr1' 19 ? , ,rn. t- 65· , ol I r, 
r,'" turalmen Le O. DEl~S , nhE- chur ch o f San }for ca, 
ci t., e la mia rece1 sion in "Arte., il nata'' , c1 

9 ) ID . , !bi cl • 

lv) .n . d . SCHl~ETD!!.'R , 1oc,., citt., psecialme11tt Gr~h .. ni ir. 
Berei eh de.., ~:u hemia--l!a1 t· ricns zu Co!:'t~ rti!10 
p,o , in ". ahr uch'', ci t., 1. 43: di t. c;&c. A . 



Cap . II0 

I PRLU ,iuSh ICI DI SAlJ • .!ARCù E LA PITTURA BIZANTI}!A 

Una minima part~ ~i qu~sta decorJzionb è rimas ta: i 
"ram::ienti ùi una Dù osiziont1 (pie doma~ piaugenti; cor(3tto 
~•angeli ~opra 13 croc0 ritrova i sulla pare t e meridionale 

1 pihrn trn sudovl.,st d.t...11 ' a rcom.J centrale , e r iconosciuti 
aello scopri tore Forlati (1) e dal Galr~si (2) come i più an 
tichi tra CJ.Uarti siono riggi jr: Sa11 !Aarco , osvgui ti D s6gui to 
immedi ~to J~lla ricns ruzio1 t co, tarir.iJr.a : un Lratto , dunqu6, 
dell;:i tl~cor1z inne , il cui ir,izio dn tt..at t, le crouache , cor 
~ignificativfl unanimità , è 'Hirituito al dobe Domenico Selva . 
Essi ~i t rovano infatti 1 dir 1.;t t0 cnni3 t to col muro contari­
ni• 1 o :apra unn superficie , comb r otava Forlati, "arn.,irnta 
rh ,pe 1 to a qu .... lla dblla contigua ri vts ti tura marmor1;,a che r.!_ 
s le all ' poca ricordatu Jalla ramosR i:jcrizioM., del la Cap-

.. .lla di J , Cltmuntu''. L' iscrizi0r.e '3tt ..;ta che nell ' a1.no 
~_()J, imliz. IX, ol tempo d1.. l dogtl Vita l t. t~ichiel, tabulas 
ù tru., •:,JJbre coepi t. '<luc.:> to l av0ro J ' ir eros" c.1 ziore marmore, 
er t vrmira to riel 115~ a starC:; ggli Annali del M·,gnn, che a 
qub~tn data s1..g11aro e.hl- "la gi esia d~l divo Harcho ducal cha­
r· la in qut-,.: to ~mno fo compida db orrar de tavol e, de mar mo" 

e: rr.ero cl il Hagrn, come la r: ti altri, non abbia l ettn male 
l ' 1ri10 ne]l ' pigrafe ) (3). E' qui intbrl,_,sarl c notar€ un par­
ticolan .. ch9 può a~,orc il .:,Un signi ficat0: l é tabuléle cht 
.i~ro ag6iu1 ~e venivano 3 coprirb ~u~i tratti déll ' anteriorb 
stl. .. ura d~i mo •a ici , e probabilmbI, tu in partt: d ' a ffrE:-.;chi , 
che scendevrno sulle p1rbti b JUi pilas tri al di s ottn d~lla 
r~lic degli archi . Ciè vuol dir0 chv in quLi pochi anni do 
!o il ritiro a la morte del doge :elvo , il proge tto di dcco­
razio1.u compl0ssivD del la hrisilica fu , a lmeno in parte , modi 
I'icalo : t, ir. mr1 i(.,rD dn adeguarsi a i cnr più all " rorma modi o 
bi z1nt ina . Il momento del re .. tn bra tra qut;,lli ùi mass ima a= 
r:. ... cizi a t r a Ven. zia E- Bi s3n:c.io · vii 1.i i t ormar.11i tra Albania 
e l & Jonie, 8cc.0rdaLo da Al~~sio il titolo di pr0tosebastb 
~1 lot l, corc-..s.;10 a i Veneziar.i il libero approdo a tut1 i i 
Porti dall ' Impero, dor19te 16 chh se voI10Lia1 E:. di particol ari 
~omme - e pùcialm'--1 te s~m l.brco , c ti eraro d6voluti i tribu 
ti delli bott6ght dogli Dmal f inati r Cost~ntinopoli , ecc. -
ecc . : l or meraviglia cbL anche i r "pporti culturali 3i face!! 
9 .rn pitt SLITJti . In Ot.li cno.,Jo , fu elloro chC:; .di Jar Marco 
31 nJotlò il siJLoma di deror 3zio10 int~rna, che oncor oggi 
Vediamo . 

Ho nvu to occasiono Dl tra vol ia di pw1tualizzart lo 
0! ti 1~ di ffL r vnza che di..., tirit,ue i 1 ... i .J t t. ma dt..cnr1 ti vo pa l eo 

?:1s tiar.o occid1.mtal e d!3 qllf llo bizortinn, spech, ne ' riguar 
01 dell~ r1..lazinn& tra crustao m rmor l,~ b mosaici . In Occi­i~nte (es . ) , Vitall) i mos1ici scendono fino ~lln zoccolo 
~ baoe dclll, pareti. a C stantirnpoli iiv~c~ (us. ~ta So­

fia , etc .) tot t.., la zona dc 11 e po reti fi11n al na..,cimvnto de­
gli ar chi~ cop rta da ~r~i, e il manto mu~ivn si spieg~ nl 
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di sopra. Ci ò non è senza s igni:icato: risponde al diverso 
,, sto" (Kunstwol l en) delle due zone del mondo cristiano . 
A~tidue i s istemi hanno l' effetto di risolver e cromaticamen­
tt;, l a par ets . Ma la rivestitura di "crustat:," marmoree è , tra 
i due s i s temi , 4uello meno radicale: l a parete nnn è tras for 
roata in color e da i marmi con l a s t essa intensità che dai mo­
saici o dalle pi tture. Nel presbiteri o di S. Vitale , per e­
sempio, la decoraz ione a mo..;aico arri va fin s otto l e fine-
~ tre e lascia al rivestimbnio marmoreo soltanto un esiguo 
zoccolo . In ta l modo lo "spazio'' che ospita l I al tare si tr~ 
~forma i n uno scrigno di sup~rfici i nLensamante colorate , 
il cui caldo colore s i muove , f luttua attraverso il presbi­
terio , accr esciuto dalle t ensi oni della luce, che intridono 
quest ' atmosfer a densa di c'1lore . Questa intensi f icaz inne dd}: 
l ' effettn cromatico manca del tutto nel vi~~ di Santa Sofia , 
come di 0gni altra chi esa bizantina. La rivestitura di marmi 
copre le inter e par eti , nella loro enorme estensione , fino 
·ll' alti3simo imposta dell e vol te , e nnn può quindi surro@ 
re l' tffcttn della decorazione a mosaici Inoltre l e crustae 
Ji 0antD Sofia sono di color uniforme , bianco e grigio per 
lo più, per vaste esterisioni: il che ''f erma" ancnr più l ' im 
magir.e degli spazi , insiuua un r es iduo di pl as ticità, atte-­
nua comunque la soluzione cromatica delle pareti . Ins omma a 
m.1vtnna , b ir gener e i n Occidente , ogni effetto di sta ti ci t à 
9 r ~siduo pla~tico è superato: lo spazio si muove verso l ' al 
to, vt.rso l a soluzi011r:: aù i nfini tum del l a cupola; a Cr,s tanti 
nopol i e in ogni altra zona del mondo b i zantino v ' è un trat= 
tamonto del l o sp~zio freddo sbvero , cbe respinge l e ulti me 
soluzio11i croma Licbv e f arma l ' i mmagi ne in una immobi lità 
chb ~ segno di atteggiamor,to contemplativo nei riguardi del­
l a forma dell' ~scvr e . 

In ogni caso , i l Jàtto che i preziC1si f rammeni. i ve­
nuti i n luce facG~sero parte d ' ur sis temo decorativo, nel 
qual e il rapporto tra crus tab mar mor t:ie e mosaici er a di tipo 
pal<:;ocri::J t i ano- occide11tal u, non bizant i no medi 6vale , conf er ­
~1 - ins i eme col dato tecnico della lor o posizione sul muro -
11 ca rottere "or c1ico" di quei r elitt i; e insomma l ' oppnrtu­
nità di considerarli parte della decor az i one del Selvo . 

Rimane apertn il probl ema della l oro defini zione fi­
l oloeice. Galassi non avoo dubbi s i doveS3ùrO ri tener e , nnn 
solo nutenticament t l l zantini : ma gli uni ci mosaici biza~tini 
t;Sis ie11ti ir 8a11 t~'.3rco . Cotesta lorn appaietenonza alla cul tu 
ra pittorico di Cnsta1 tinopoli , p~r di piìL, aulica, sar ebbe­
però denotata da l l a loro gencric~ i ntora? i!nne "neol l enist i ­
ca'', e soprattutio dal l-:i " fr auchezza e a un tempo disinvoltu 
ra nella r esa" -; che unn sono , ovvi amen te!, qualificazioni -
stilistiche , e n;. mi.mo linguistiche . Ir e.ff et ti , l a dichia­
r ?zion1:1 _peren tnria di biz~nti11ismo del Gelassi appor e più che 
a1 tre un a t io di fede : egli ste.:-so rile" a che "i paragoni con 
~li altri mosaici dell ' Xl sucolo csi ster,ti nell' ar ea mediter­
rarLa , b'Jlcanica ( russa , non da i.no assoluta identità probati 
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circa il l oro car~t t ur e auten ti camente bizantino . Ques to 
:sogna invece desumbr l o da l gi ud i zio globnl e sull ' arte bi-
\tina t r & il 100U G il 110ù" ( 1) - ma non s i vede poi da 

2f~ cosa , se nor dalle 0pLr 6 , s l poss~ a sua volta l egitti­
c~rnen e dt-sumer e ur gi udizio siff a t t o -. E tale confronto 
inI 1~ opbre esi stent i r isul t q , a llo cltbssn Ca l as s i, negat! 
~0.1 ''quost i musa i ci d i Sar, Mar co non po inrn i denti ci affa i.­
to. nè a quelli dell 8 1~ea Mani di Chi0 , anjmoti ùa sba ttime~ 
ti viv□uis~imi di gcmm~ o di ori con tro t ì n t ~; nè ai s imul~ 
cri di llosi os Luka~ i 1. Focid1;;; , sp6sJn L. Or1formati a es empi 
della statuar io gr l,c0- roman:J e perciò tendenzi a lmente monu­
mei tali; nè ':1116 i mn,agi rii lJTim'.Jverilmvrt e colora t e del con­
vento di Daphni nell ' Atti ca ; nè , tar, t o 1,eno, aeli as petti 
cot.formis tici - rispetto · l la iconogr afi a me tropoli t aria -
già viaibili nella decora~ ion~ della Chi dsa della Dormizio­
r;e a }'ic1.,a , di s trut t a dur a nte l a guerre gr eco- turca . .. In­
fi ne , meno che ma i si pot r ebbe fBr G un par agono tra i no­
stri mu&aici marcior i l qu~l l i di Santa Sofia i n Kiev, eh~ 
har.no and~t1r 1 mol to più 1ccadlmicc. Se , d ' a ltro l a to , l a 
lunet ta ~copert a 11t:l l"J 6all l-ri a supbrior e di Sant a Sof i a in 
Co.:ita11 i nopoli con l' I mptcntore ('os t a i t i no L\or6maco e 1' Im ­
poratrir:e nt t s tann l ' e~ ·..,tenz::J di ort is ti auli ci non par ag.Q_ 
cabi l i cor r;e. ~un ~l tra , la Comuninne dt-gli .Apos toli gi à 
rel (,onve11to di Sen kUchel(o 'l Ki <: w, 2t trìbuiti da ultimo al 
la fi11E; del l o -- t cs~o XI "·c..colo d-;i l ~z:J r eff , ci riconduce a 
ur.a inizi8 l e 3 ff1..;r mazi0r1t- ru.n,a di efficaci a s orprbndente , 
Jove di.bi zantino aui.e1 t i co r on r estano che gli echi . .. '' (5) . 

Sonn ri f\.:lrim61 t i eh..:: cnpronn , pr ai.. i camc.nte , l ' area 
dell 'J pittura bi zanti no " mo1 umental t " del SE;c . XI , e avreb­
br ro poco ..Jonso se non fo ... sern integra t i i n un profilo di 
que~ta pit t ur a all ' aprirs i ctel "s ... co11dn periodo auren11

• O­
gni indagir 6 , puranco :301 t rmt o f ilologi c;e , sull I arte i talia­
na, ed ovviam1;;n te , i n modo par t i colr.i riss imo , sull' arte vene­
ziana d~i secoli dall' XI al XIV, risulter ebbe più ch0 diff i ­
cile i mpos i bile Jer za uro l1u~l che cognizione in qu1;;st ' ordi­
n~. ~' dunque i ndvi iabilc ch 'io tracci ora , seppure con bro­
v,~ tà. e t r nscura ndo l e zone pi ù probl em'J ticbe , t al e profilo 

I) ) . 

Quando , con l ' af .·urmorsi a Cos tantinopoli dea;lla di ­
nasti" macedone , s i ripri~tinò con gr 3ndi onori il culto del 
l e immagi r. i , il t e.;su t o pi t tor i co bizantino si ricos tituì -
8Dl dando ins i ame l e fibre , che avt:van continua to a r esis t er e 
e ad ~gir ~ duranto l a cris i iconoclastica. 

Dall'osserva ~i one dei rari es~mpi di decor~zione im 
meùi atamt nte pos ticonocl3s tica , E i~ parti colare da i mosaici , 
;Ui gia acce11r.a i , ìel "sekr eton" dtlla grarde 3anta Sof i a J.i 
"osta1.tinopol i , poas i amo dedurre che quegli é.. cccnti pittor i-
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~i ''provincioli" , rudi b ::>Co bri, - i quali avevan0 ""vuto v~ 
~e per esempio in ~anta ~o:ia di Snloriccn - ott~nnessLro 
ella fine wia spGc10 di cittadinanza bL, .. a1 lir1a : raggiungen­
do 1~ capitale b quivi foru 1do~i cor la tradizinn~ icono­
graficJ chL ~i suol dire siriaca (p~rchè persisttnte , anche 
dur~m hj 1' intt,;rmezzo dell' icor oclastia , r oi cor:vt:11-;ti "ori6!! 
i li") . 13 ;:;" lda turu Dvver r,t. , a1."i tut tn , 1wll ' ambito di que.!_ 
b cultura mon_-istica, che non av, va moi rinur:ciat0 nllti i m­
m:a6ini, o . ompn .. av1 va lot hdo cor. iro la ca.:ta wi li t::ire- im­
perisl ~ degli iconoclGsti . lJol cor v1..;nto di 3 . Giovanr,i Stu­
ùi ta - 1ove ;;:; ' t.ra fo1 d·dta w,a prima ·rr i ver~i t~ t..ccl6.;,iasti­
ca , dov, lu rigide r'fOlt. iu1on~varo al cenobi ti an he l ' e­
serci. io dE-113 pittura - o i1. altri mn1 asttiri costar.tir.opo­
litr1 _, com, quello dellu Vl1cherne, l'iconoiraf1a rel igio­
sa nor, solo non era mai mort~, , ma pt.lr nLct-.,.,si tc1 polemico e,­
r" ~t 1'a cnstr..,tta ad orgoni:::..'..arsi S'1cordn un idealt teolo­
gico, i1 vi. ... ta d ' uno .;cnpo strettamentd liturgi co u dogma­
tico. 

Tal or~a1 izzazion0 ovLva dietro di sè tu~ i Jli 
_forzi di~llttici del pensi ro cristiano oritntale , cbe ~em 
Rr~ " vevu intcrpret3to l" Chieso come un m socn&mo i~retic~. 
LI· fu durJLt i la crisi iconoclastica, che il problemo diven 
ro il centro di appassioratt: ~ cavillo~b discu~sinni teolo= 
gico-roli tiche . E fu probabilment, , piu che negli i r.col ii 
mor1u t\ri orie1 tali, nel coltissimo ti battagli(;r o convento 
di . Giova. ri - il q~olt tut a,i ctell 'Orient~ cri~tiano 
ri·. Jmev~ 1.., iradizinr i , LI'che ico11ografichb - che i l pro­
blema Lbvt la sua Joluzio11..; . Qu3lco a di simile avvonnt an­
chE i1 Orr-iùt;;Ptt , quardo la specul"'zione prescol'3'"'tica pre­
stj i orma n, llo "speculum mundi" della c3th.dr3le gotica . Ma , 
in r ~pporto co~ la div~r5 tnta Lvoluziort del persilrn cri 
.J. i~no ir Ori~nte e i11 ùcr-id1:1ntG, il mcsocosmo bi zar,tino , o 
dif.'•.,r n ..... 11 qit:illo bo1ico, rnr compru~t. i cicli "~f-colar1 11 

~tico u ·oci2le : fu lo ~pLcchio Ji ui. monùo sempre idealmen 
t conte;mpl, to, non umu11&mu ll. comp~1rtt?cip3to · t:i pbrciò si­
ri ' ol .... t.; in u1, sistc.img sii tattico solta .. to ritualistico litur 
gico. Al 1 ' ir t1:..rpre 8ZiOIJU palbocristiai.c ., torico- c.var gelica­
d 11' ic01 o6"T:ifi 1, :a Bi.:;an io rn di1.. v~l\.. programmaticemen tu 
so t _ tuì urt'J vt:in:ioPi: ·pecuhiti vo tl ologicn . "'a li schemi 
lui trvi J rJnn "il!Cl,I,vrir01.o" l ' arte: bi 1cchl. qu :ta r osceva 
appun"'o là lovt- q_w .. gli sch\;,mi firivaro, cnmb l? forma di 
quell'uni Là di co11c t lo . '~ol br. to pj ù t c.. rd i , dopo l a fine 
del1'Ihlpbro, :1~rijita.i 18 sorhor.tc crt.:,aiivo , rim-:irrà il ~o 
lo s cheh,trn, privi di ::,nntor ... 8, di quull ' inpalcatura , e pns 
serà o6li a1 ti llt31 fo:lnlf'-0 tJ~ .. 12. ... .:: del mon"Jcn lJinrisio . ~, -
quale fos:e l ' idea dvll'ar1 dei bizartinj d&l sue . 1 ci L 
at1 ~ Latn dal Tratt~tn del pittore T1ofan< : il qu-:ilL rac~o­
ma1 1, in~ iste1.temt.r.i :i ugli ~rtisti d ' impadroriirsi ddl la tee 
nico JJal mocto più compl1.. to po'" si bile 11'31 finct L poi ciò che­
Si àipiu6~ po 3a e; .:re co r un li be rn on amento ed una spor. 
tfi1 ea creo~ior "'". E, se1 t l r , mai win vol trl parli di artt. o -
1i artis i - la cui irdi··~..i~lit· , uor c.,, annullars i m,lla 
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c--..,v di Di o) noi. era 1ncora tJemmurio presupposta - Tonfane 
coJ. 13 _ uz a pp3ssiona te ingenui à ri vt.la come dallo stessa 
ri biJa convbnzionb t ecnica e i conografica medievale potesse 
fi ()rire una possibilità i nfini t3 di "creaziont-": quosi l e 
re,ol~ , togliendo al pi ttore o~ni preoccupazione di scelta 
di conte;i uti , gli co1.sentissero urn:i sovrana libertà d ' abba!! 
Jouarsi all ' i nti mo ritmo; od 3ll ' az"ardo del "guJto" cr ea ti 
vo . 

E così fu infatti . In nessun allr o perindn della 
;;u" storin il lingunggin pittorico bizon tino seppti dire pa -
role , se nnn artisti c·a mon tE:i pi ù altt::! , più schi ettamente bi­
z~ntine - e più ricchF di echi oltr~ i confini del l ' Impero . 
• 011 al tempo di Giu.::itiniano, quando trDtten(;jva sncora , dal-
1'"1 tr:idizinnc :ir ti ca , qurilche iricurt ljzza naturali stica , che 
talora 1,e ir torbidi v~ la piena soluzione in colrire e in ri t 
mo plator.icamente contt:;mplati, 11nn più tar di , all ' epoca deI 
l ' ultima fioritura , quando Bisorzio diverme uno sta tn feuda 
l e , e iri tutti gli str ati atllo sua cultura fu pervasa da -
un' i r qui t. tudine gotica . r'u la ''sbcouda età del] ' oro" 1' età 
meridi~1na , class i ca , del 1 ' Drte aulica di Costantinopoli. 

Il 11uovo ordinomento decor a ti va s • affermò per la 
prima volta - quasi c0r tamer.te , comu s ' è detto , per az ione 
2i qu0lla correr te monastic~, che si t rovò, al momento del­
l a rustaur 1zione dell e immagi ni , iIJ si t ua zinne di privil e­
gi o , perchè non aveva mai abbandonato l ' iconografia - nella 
dccor~iione dolla più famosa delle chiese erette a Costanti 
nopoli da Basilio I (867- 806 ): la Peà (eccl esia ), o nuova -
chiesu , per antonomasia . Essa è oggi completamente perduta , 
ma un ser mnnc d( l patri1rca Fazio descrive minutamente i 
suoi mosaici: nella cupol0 Ctmtrs l u v'era il Pa11docrator 
(il Demiurgo , c~ntro ris olutivo cttll'intero mesocosmo) , cir 
cond~to d1 schier e concGtJtrich(, di a11geli; nell ' abs ide , l a-
1.\adonne orgnto ( s i mbolo del la Chi e~a celes t e ) ; nell e neva te 
(Chi~sa terrestre ) le Gr ondi Festb della Chiesa , ci oè l e r a~ 
pr~s ntazioni 11ico1.iche" dogli episodi più significa tivi deI 
mito cri stiaro, da]l ' Annunci1zione Dl la Pontecnste (con l a 
preminenza anche topografica dt.lle due festt più importanti: 
Crocifiscione e Resurrezionu ) ; i1 f i ne negli zocc~li , nei sot 
t~rchi, ecc . , f i gur e di apostoli, di m~r t iri , di profeti , dI 
pa triarcl1 i . 

Un logam~ diret Lo con l ' 'Jrte i cor,oclast i ca "di pa-
1~:t.zo" si poteva ri coiio:..")cerG, rJ6lla Neà , nella decorazione 
<lLllt volte aei matrorei; dovt i mos~ici rappresentavano l e 
cnrst. di crvri l li e i "ludi 0 otbici " d\jl l 'Ipprodromo , come 
i n S . . ,ofia di Kiev . gra quL~ ta W J8 concessiorie del rigore 
mom:i s tico :3 lla tr::-Jiz i 01 e db] culto ce ... aropapistico ammessa 
in una chieso tli cortb , come 1~ lleà , ma non a ltrove . I moti­
vi eran tratti dolle 5 r~r,di decor1zior.i profane. Ir. .s itrne con 
h J 1 .à cor altre chiese meno f'3IDOSb , Basilio i nfatti evevo 
fntto costr uir t, nel P3lazzo , il r~rurghinn , i cui spl6ndidi 
mo..iaici rarprt. ... entav1r.o l' Imp..,_·ator~ co11 la moglie Eudoss i D 
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i figli , e le sue opere di guerra e di pace (più tardi An­
~ronico I Comneno (118~- 85) fa r à decorare il pa l azzo dell e 
viachernl:3 cor "cacce d I ogni genere ,1 'impn nto·ro stesSC'l a cac 
eia e mentr e arrostisce cor. lv sut mani medesime la sel vag­
P.in~", ecc . (Niceta Ch"riate Acominato)). Codesti motivi sv~ 
fa110 il persi:.tere di tutta tma corrrnte pi ttnrica oggi ri~ 

5
t3 sen~a eaempi (snlvo il relittn di Kiev e l ' eco n6ll a sa-

1~ di re RugJt:ìrc r.el Palazzo reaLG di Pa l ermo) e di scendeva­
, 0 dal l ' ,rte iconocl astica , 1,ella quale, esclusa la passi bi­
lit~ Ji maLtGr a frutto la tradizi"Le iconica d 'origine pa­
l tiocristienn , gli arti::-:ti s ' 5ra1.o sbizzarriti in dee.orazioni 
~wtunsa (6 l i esempi più spl endidi , pbrduti i mosaici della 
mo.,chen di IJedina e Le . , s ono og,gi nella moschea di Omar a Ge 
r usal~mme e in quella d~gli Omeyyadi a Damasco : opera sicura 
mente bizantina , com' · a t Le .. ta to anchù da ricordi s teri ci oI 
tre che dallo stile ) traendo motivi dal grand8 depos ito "o- ­
rienté.Jle" (più precisam\:,nte, i r anico) di siffatti motivi , e 
persiro da qua nto gli i~lami ti avevano er edi tato (tappett, 
etc . ) piff trasmi.:-Jior e nnmadica , dall '"arte dolle steppe" . 
L' I~ 1am ( che r or fu così nemico Jell e immagini come semplici 
ti('amer. to si creda ) aveva accolto anche, dal la tradizione 

0
n co- rorn:Jna , il tema dell a caccia , Jiffuso in migl iaia di 

:nosaici pavimentali , cial l' Italia (Piazza Armeritia etc . ) al -
1 'Africu alla Siria e in~ollllillJ in tutte lu terre che videro 
la loro rapida espansioLe : scere venatorie , per es ., erano 
nella pa l azzi1.o di caccia jc:gli Omeyyadi , a Kuseir - Amra . ùl 
tre b codeste , oltre fibre , di tradizione cristiana , conver 
gevaro a co_tituire il ti:; .·uto iel l 2 prima arte macedor.e. -
il ?311,locr atnr nLl la cupol~ 1r a gi à comparsi") a S. Sofia di 
S'loricco , la htaJ011 a nell ' al,side , pur ivi, cd anche a ll'.As 
sw·1zione ,li rict-a, l e FP: le 8 le sir bole figure era1.o state 
el:1Lora te sp- ciolm6nte aal 1 ' arte orien Laleegi ante dei con­
venti, s ia dell ' Avia antariore , Jia della stes~a Costanti no 
poli: ci v•~rann lt:. 6randi decorazioni del Palazzo (Cbrisotri 
clii io etc .) ; e possiamo cr ùder e che non tutte quel le delle 
chiesu fo.isern .. d,ate distrutt~ d~5li iconocl asti , ma s ol tan 
to occultatt (è il cavo per es . del mosaico di Hns i os David 
;J '-'I 101 i eco) ri torijnrn1 n in 1 uce allora e servirono d • esem 
pio . 

La manifrstaziore pi ù compl~t a , oggi visibile, di 
codesta cnrrente conv(,11tualo ci è con.rnrvata nella decora­
Zil")ne ùtilla chiesa del coLverto di rloJins Lukas nella Foci­
de (9~~-1050) (7) . Una prova Jell ' appart enenza di questi mo 
saici a qul l la corrente i 'la t a dal loro ca ratter e "icor,icoTT 
e "orientale"· lr, si.rigolt- figure , i.::iol,:,le, i r;cisive , deriva­
rm manifdstamente Jalla trndizior e .:lelle icoue ( che sì con­
..,~rvò appur tr rei coffft:11 ti ), mar.tre 1~ Foste ham.o rapporto 
c:or É;li af..1.re..,chi cappsdrce~ i (l,:i ll t1t ha ci tat0 numerosi ~-
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sempi di corrispondenze aiiche puntuali in pitture di Qaran­
leq , Ciaregli, ~hereme , e~c . ). lrnltrL , codeste scene evan­
geliche non mostrano quella rarefaiinne , a fondo razi onali ­
sti co , eh- si r iscoLtrerà , per ea . , a Daini , ma conser vano 
ar.cora l ' aspetto di framme1Jti d ' un fregio continun , come in 
Cappadocia ( p1 r es. N3ti vi ttr, Adorazionè dei Uagi e Annunzio 
ai p3stori formano un tutto unico) vi s i cogli e insomma un 
momento arcora iniziale della traufor maziore - p~r vi a d 'un 
frazi"nnmc.r.to del "f r egin" a d ' una cristalli zzazi one i ntor no 
:li principali mome1 ,ti - Jalla narrazi ot.o conti rua degli Evan 
geli illustrati al la soggettivazione liturgica del ciclo deT 
le Festti . 

La decorazionu ùi !lo:-.. Lukas è tra le più complete 
elle rimangano : scomparso il Pandocr aior della grande cupola 
( veduto ancora , nel 1839, dal Didron) , rima11e l a massi ma 
parte degli oltr i mosaici: nella calotta del santuario, l a 
fentecoste; nella ab~ide , la MtJonna ; rel le tribune e nel nar 
tbce, le Feste , 1 elle navate , nei s ottarchi , ecc . , f i gure i-­
. olate di santi , martir i , profeti . Il rapporto degli elemen­
ti decorativi con l 1 archi tettur·1 è di corr elazione . i riqua­
i r i -,i ir,scrivono eriro i partiti architettor1ici senza modi­
ficarne il s i gnificato: non ammantano come a S. Marco di Ve­
nezia , lo dcheletr o architettonico , nt s i stendono su di es­
~o, a guisa di tapiezzerie , rome nelle basiliche siciliane . 
In ciò ·s ' a fftrma nuovarn.,nte , a Hos . Lukas , la provenienza i­
corica delle raffigurazioni . 

Quanto allo stile , o m~6lio alla struttura lingui­
stic:3 , ogLi sappi amo b f'nb qual --, ia il suo "punto d 1 origine" 
- o almeno, io m' illudo di saperlo- . Esso è nei mosaici imme 
ai& ambnie posticonoclastici lel sekrbion di Santa Sofia di 
,·•os Lar tinopoli, dei quali l3b1i già occ.asinne di parlare . Gi à 
TH:il la cupola di Santa '-'ofia a Salonicco :-.; ' avvertiva (non so 
se per influs.jo ocLid0ntale) una maggiore cousi3ter.za linea 
r e, chl agiva pittoricamEriCJ forzarido i l imiti tra le zone­
cromatiche, es traendo uria r·Jdice plastica da l le linee. Tal e 
forza inusitata Ji profili per siste a Hos . Luka· , con una 
aemplifiraEione tuiiavi~, che , limitando il frastagl iamento 
riGllb zone cromatiche , permet Lti ad ess, .. w1a s t6f:lura più uni­
tari::i. Ciò a prima vista sembra accet tuare la gravezza corpo 
rea dell e fi{:,rure: rea li zzare f ormL d ' uL' inter sa , .; ebbt:ine in= 
qualificata, materi-:1lità. M8 oppunto quvsta semplificazi one 
dtlla linea fi11iscu , in mocto più coerentemente bizantino , 
con l ' eludere lo funzio1. ~ plastica: l' 6Pfasi lineare di Salo 
nicco vibn' tr1ttcruta jn ~quilibrio iconico- araldico, i l -
q1.,ele oltrepa .... sé.1 , [' e::mplicemente col suo ~ffettn di superfi­
cie , og.i principio di rapporto tra ma~2e plastiche e di con 
seguenzr crdc sd annullare anche quella elementare cor porei 
tà 8lle figure , cti0 cosi riacquistano piena cittadinanza bi= 
zant ina . 
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In istretta r eli1~inr3 c:oi moJa i ci di Hos . Lukas ..,o­
r.e quelli dellD cattedr al e di ~. 3ofi o a Kiev , dovuti con o­
gni rrol3bilità ~d artiwti prover i enti Jal conv~nto dcllb 
v1achorne i f'ostanti11opoli . (Jr primo gruppo di artisti bi­
ÙPrtini era arrivato a Ki ~v rel 991 , o 3. JOfia era sta ta · 
~orjctata da Iaroslov J,t:}l .t037 ) . La decorazio11e è stata ener i 
c.amt..r tt) ripulì ta e, restaurata ir. questi ultimi anni , dal 19 O 
aJ 061-,i (coli recuperi di nuovi tratti) ed egrl;giame,nt e s tu­
di3t~ da Victor Lazar eff (a1 cui numbrosi Jcritti ~ull ' ar 5o­
mento 1 on po ........ o ch1.; rimandélr e , specie p1.;r 11 diw ti11zione ira 
i vDrii m~c..,tri , t r ~ le varie fa~ i di lavoro , t r a l ' oper a 
dei "caposcuola " ~r eci ( quellél - gi à subito piuttonto cons i 
stente - atj loro 1llievi ucra i ni etc . te . La pittura di -
Kiev r el suo ir . .;;iemc. co~ 1 tui..,ce un problema pc:r tauti l ati 
ar.aln..,o a quLl lo ù1.-lla pittura di Vene1ia irlornn all ' impre­
sa di San : arco). (f ) 

P r la ni~po izionF gener ale i mo~aici di n . 3nfia 
paio1 o aerivar e non ta1Jto dall ' tsempio della }'oà. quanto da 
qu1..llo Jell ' al+rc:i Jamo ... a decora~ioLe Ji Ba.:>ilio: quella J.ei 
SS. tpo~toli, di cui ,.iic mmo: pt.-r.luta m,ch ' 1..ssa , ma descr1t 
ta dal poema di Costantino Rodio , etc . In essa , come poi in 
parte a 3 . ~arco di Venb~ic , il ciclo lell ~ Fe~te si svolge 
va ..,ui vol tou~ CtH:trali e culmi1.uva In,ll ' Ascensior.e della -
cupol1 . 

A1,cbe i rno..:1"ici li Sa ta Sofia di Kiev appartengo­
no alla corr nte corv(rtu1lu : il mo1,n ·tero delle Vlachorn~ 
era .:-tato, con quello cti . Ciov·1nr i , un Cbntro di l ott~ 
cor tro l ' icnnocl1stin L di alaboraz io1 ~, attraverso l a cr isi, 
J 11~ pittur s di icnrL . Si spii ~ar o ptrci ò le affiPità cor 
rlo.., . Luka~ : i cui mo.:::aici ,pi-ar ➔ l,f gono alla med• s ima corr01 -
te , ma 1,011 alle r tt .:,~e 1ot tegh• . Inoltro , il mezzo secolo di 
di ... tr11za tra l ' uno t l ' ..iltro corpl1.;i.~n , porta 1 Ki ev , ad un 
parzial~ af_orbim1 rto 11chb di ~~Llla liJsoluzione pittori­
ca , eh vedremo ess(r~ Lipica dell ' al tr a corr r te , pi ù auli­
ca, ùell' art1.. bizanti na ; où u11 più vivo i n tandim~1 to Jella 
linea in fill zio1 e cromatico . 

Ritlngo eh~ alla prim: foae lella decoraz ione - in­
torno 11 1040 - ..,in1 o ::. La ti coi temporanAamell te ~ùl ' oper::i due 
o"-t b:1e , o meglio due mH tri coi loro numt;rosi 3iuti (rico 
o •ciu ti 1· l Lazareff ): ur,o , 1 • ~utor t. lll 11 ' ab .... ide r della -

~~r~te mP.rtdionale , appor ~ un costai tinopoli tario (fnrse era 
to..;tui eh proveniva d~l mon3sl1;;ro d1. lla Vlacher ne); l ' altro 
- 1•~u 4 or iolla famosa Eucar Jtia , , i1fi~c lel la parte pi fi 
.estesa Jella decor3ziom:i - prob· bilmtnte un grt-co , str aordi­
nariamente vicino , p~r li1guag6io 6 por tecnica , ai mosaici­
sti di Hos . Lukas . I mo..,1ici àcll·1 chib..ia del conv< rto di 
San Uich~l b nella JtL~~~ Kiev (obÈ i str ~ppati e cors~rvati 
nel mu,eo ~nne~do 1 Sont· Sofia , salvo il riquadro con l ' hos . 
Demetrio Solynski che ~ p& ... sa:o a :o..,e,a , all galleria Tn .. -
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tiakof ) 01 o posteriori (1:!.0 ) e ne ratterumo p1u innanzi. 

_opo la ecora~ior~ aella Neà di BDsilio I un gran 
num rodi hies~ fu fatto costruire t1ù nrn::ire di mn.3aici da-
l i imp~r~tori macedoni: 3 . _m trio da Leo1e VI (o 6- 91~), 

Ya Perivhiptos 1a tfomar'"' III (102€- 1034) , i Sarti .A1jargiri 
da J icholt., IV (lù34-10,11) , ..> , Giorpio Jei Mar-6ani de (,03tan­
tino IX Monomaco (1042-105~), ~~t . In quuetb o~erb certo ~i 
era méJtur~ ta ur,' ~voluzior r E: 1 lL,Lur bgio pi t orico bizarti­
ro ; r.ia di ess:J r oi noi, po.,si'imo ·1yE rf,! , per la perdita di quei 
morum1:;nti, una ver~ corosceniJ . i' .,olo po ... ..,ibilc. obgi fare~ 
1.t; u11' idea ùi riflt..3 .... o , attrr,ver. .. o È:lli -,c1r..,i rcli tti d.i de­
c;9r2zio11 del X e del l ' ".:I .;ee, . , cl.t. ci cono rimasti. Dn que­
si si rilov::i il sorgere e lo ·vi luppar:1i , accar,to tilla m3nie 
f[J COIJV1;;;I1 ualc già indivi(uo"' ' d ' Uli'rltra corn .. 1,te 1ittori­
ca , J e cui ori[iri cul tur:Jl i ~ 01 n ùr, ,.ic·ercarsi nello a t ie_g­
gi.:ime to umani~1ico lell ' eleru ... 1,to laico 1ella .3ocit-tà bizan­
tino . I1 opposiuione all'idea le a1or '3 .. tico , 1s ce ico e dot}Da­
tico, t--lc. ..,ùl ur~ 3 1 affermav· 1::ci.:iame1 e critica ed este­
~1z. ·te , piene di r ... ffirate ~nttibliezze ~lll1jstiche . Le -
tlrJriamente s'impose con la ..,cuola Cli Fnzio , cor lo fonl1 -
. io, t dell'ITniver ... i~ 1, ic3 , o~po ~ all ' U~1vLrsith corfes-
ior -:ile cli - . Gin, 1 ~i , e ·01 tutto il ruovimer to umanistico , 

a quell·.1 collHg~to , che s ' cllnrgè., fi110 a conqui::,tare l.i Jte.;J 
sa rncc· fort ... (h,_ 1 lazzo imperiale . 

. ... . 
' . 

lo1J è -senza Bi,-viif1c•,+o che il primo mobaico al qua 
l e s i pos~a :ar risalir il .;J~1gere di queJta correrte che q 
vrà la ua massim3 t,::,prt:tsrio11.. a !)af11ì , sia lebato al nom~ -
ùi L OI \, VI il Sopionte, l ' w:mnistA scolaro di Fozio , e che 
si 1 rovi nella Jtt. ... sa '-' • ,ofie . c .. )opo la res ti tuzioi P dt-ll e 
imm:1 6 ir,i , 1.. lecor1zi011. dt.;lla w;r•:rnùt Chi e:;a " vur., 1.:1 res tau­
ra ta: s appiamo che suhi to Bos ilio I "ucu por .ce ~·ot 1,0 i 1 gran 
dc ·1rco occicteutu le; u1~ mcdu 6 lio1.e con l 1 Mado1 r a tr.:J 6 li apo 
~ tol "i 1 ietro e Paolo , t. te . ) . Quof to mo.:i'd co ( una gr::inac lu--
r.t.t l) si rov'l sull1 porta che va aol 1,arteco nl1a ehiesa , 
1·api.1reiHm ta l I impr-i tor~ Leo1, VI mentre fa umi prof or a "Proski 
nis __ 11 1 Cri~ to in t r o1 o, ni c·Ji 11 ti s t -:JL o , i! Juu med::iglio -
.i, i busti della Vbrgine e del l ' 1rcang0lo 'iabriel e . 

.. :e la ·i asseft 1 , cowe propo evc=i lo .;,copritore 
1ihittemorl (9) , all ' 1..poco d\.,110 te .... Jo impGraior<. raffigura­
to ( , j - ..,J.t..) la si può int erprc 'r r( , com~ io ... ti sso proposi 
al mom~1to della s ua ~cop~1t~ (10) q~~le eY- voto , che Leo1e 
avi·t, boe of f1.;rto a Cristo dopo -aver ot t ennto miracolosamente, 
per impo8iz.ior.e Jel s~cro ci..to d lln Vt..rein"-, d'avLr..- final 
mente ur. figlio (chb u ~o.tantino VII .,orfirnt5eniio) dalla­
sua qu"'rt1 moglie, Zoì , Lt. lun1;ttn .fu, m3r1festam\jrte , bt.ie­

guita sul pn..,to dell ' art~ccùen~e , che Jovei.l 3Vere la d6cor1-
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zione "iconoclastica" ( croci etc . ) delle rimanenti: di essa 
infatti resta buona parte del fondn (11) . Pr esenta una sin-
olarita tecDica, probabilmente di contingenza : il fondo è 

~omposto a f ilari di tesser e paralleli e molto lontani l'u­
ro dall ' altro. Stilisticamentb , questo , che secondo me è il 
primo dei mosaici macedoni di scuola propriamente aulica , 
rivel a già i n modo evidente una caratteridtica ambiguità di 
maniera , che sembra voglia di ssolvere le f orme in une specie 
d'illusionismo pittorico , per poi rinsaldarle in una sorta 
d' astra Lto plasticismo linear o. &1 è appunto , come vedremo , 
la maniera de ' più antichi mosa ici rinvenuti in San Marco . I 
qudli sono, ovviamente, posteriori di più d 'un secolo a que­
sto; ma bisogna far conto del carattere tenacemente conserva 
tivo dell ' arte costantinopolitana , e del ri tardo dei suoi rl 
fless i in 'provinci a". 

Un~ tal "maniera II infatti , riconosriuta in opere 
Jbl periodo macedone più avan~ato e nell 'ulteriore evoluzio­
tle dello stil e di pal azzo (riappaiono alla fino del sec . 
XIII e r.~l XIV 11nell I arto feuda l e dei Pal oologi che impi ega 
le stes3e forme illusionistiche combinate con forme modella 
t e allo scopo di ot tener e un effetto pittorico a distanza "T, 
anche prima che venissero scoperti questi mosaici , e gli al­
t ri eh~ wubito vedr~mo aello stesso sec. X, era stata i nter ­
preta t a come i ndice del l ' "arte laica del l ;1 corte di Costanti 
nopoli cor l a sua rinascenza 1,eo- ellenistica'' (Diez-Demus ). -
"Sfortunatamont e - aggiw1gevano gli stess i autori - non è 
pos ibile provare qubsta conness ione in m, lo conclusivo , per 
eh' i mor:umenti cruciali sono andati dist:1ttti". (12) 

1Ao fortunatamente - possiamo aggi .. nger e noi oggi -
sono stati ritrovati; o ci danno l a possibilità di fissare 
i C8ratteri e le tappe f ondamentali della p:l.ttura costanti­
ropoli tana di palazzo durante l ' intero secc: o X, con tutta 
la chior ezza de~ider abile i L un capitolo , f inora rimasto o­
scuro , della s ori1 dell'arte. 

Subito dopo l a lunett~ di Leone VI, e con una lie­
ve ma chiara accentuazione stilis tica ri pet~o a questa , fu 
esegui to un mosaico Ji eccbziona l e importanzi , "lnche per la 
qualità pittorica chu nb fa un V8ro capol vor ,, e rivela la 
mano d 'un maestro eccellente: il ritratto delI 'imperatore A 
l essandro (fi nito di ripulire nel 1960), situG1to sulla pare 
t~ d~ll a Falleria 91 di sopra Jel matron~o set ;tentrionale -
di Santa vofia (13) . Ales~o1dro , t er zo f i glio li Basilio I , 
dopo esser e stato co- imparatore insi éme col fr~tello maggio 
re Leone VI iinchè quvsti visfu , divenre il so lo basileo -
dall '11 m1ggi o 91~ per poco più d'un anno : fin,1 alla morte , 
il S giugno 913 , a quarantun nfli. Il pannello l o ri t r "" BE 
punto a qu~st ' et à , e dovette essere esegui to pc>co dopo che 
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egli fu el etto despota unico: in ogni caso dunque t ra la pri 
movera del 912 e la primavera del 913 . - Lo splendido ritrat 
to così esattamente databile , toglie ogni dubbio residuo an 
eh~ sull a datazione della lunetta di Leone VI, immediatamen­
te precedente , e sugli altri mosaici di ~anta Sofia , compo­
sti pocn dopo. Con essi infatti non ha soltanto le connessio 
r.i tecniche , bene rileva te da Underwood e Hawkins (14) , ma 
una concordanza , quasi i dentità di linguaggio talmente evi­
danti per t utti, che sar ebbe fuori luogo insis t ervi. 

Un ' ultbriore manifestazione di cot esta maniera è la 
lunetta , situata sopra l a porta del vestibolo lateral e sud . 
Rappresenta la Madonna tra Costantino che offre il model lo 
u<lla ci t:à, e Giustiniano , che offre il modello della chie­
sa e mostra un grado l eggermente accentuato d6ll ' evoluzione 
tilistica di qu6s ta corrente . Non esistono document i per do 

tar e il mosaico: la fonte più antica che lo nomina è un Syna 
xiar io , compilato nel XII sec . da certo ~aurizio , diacono di 
3. 8ofia ; ma l'argombnto dell ' opera (da ritenersi eseguita 
Jopo una .,;,pbci e di rifondazione della chiesa) e i dati stili 
J1ici , hanno fatlo supporre giustamente al Wbit temore (15 ) -
cn ' essa appartenga all ' epoca di Basilio II, e agli anni tra 
il 986 e il 994 , quando l o basilica rimase temporaneamente 
chiusa al culto per i l avori di r estauro e di decorazione , 
che si fec~ro dopo il crollo dolla cupola per i l terremoto 
del 975 (il Bul garoctono fece allora mosaicare sull'absi de 
lP Madonna orante circondata da profeti e; da dottori, e pro­
babilmente , nella cupola, il Pandocrator seduto sull' arcoba­
l eno, che ~•irtravvedeva ~ncora al tempo del Du Cenge : a que 
sta decorazione apparturebuero anche i quattro immensi cheru 
bini tetr amorfi dei ptnnncchi . Nel sec XI , poi , Romano III­
far~ mosaicare l'Etimasia tra la Vbrgi nb e il Prodr omo alla 
curva dell ' arco orientale: e i nfine tutti gli imperat ori , 
che ordineranno r cstsuri o abbellimenti nella grande chiesa , 
faranno apporre i loro ri t ratti (dvl r esto, v0duti e delinea 
ti dE Fos.:;nti) (16) nel '"'antuario , "dove l' attual e lavoro -
di ripulitura dovrebbe quindi scoprire le immagini di Costan 
tiro IX Monomaco, di sua mogli & Zoe , di molti Comneni e , in= 
fine , di Giovanr i P" leologo" (17 , scrivevo nel 1938 : e i fat 
ti mi hanno dato ragione, perchè almeno i ritratti di Costaii 
tino IX e di Giovanni II Comneno sono tornati in luce, fino= 
r :1 . ) . 

Il mozzo Jecolo b più che intercorre tra questa lu­
n~tta ~ il ritrutto di Al bJSio ha portato già ad una fissa­
zione dello stile di palazzo: i l disf acimento illusionisti­
co, che nolla lunetta di Leone VI er a ancora in certo modo 
diJordinoto ed empirico , e nel ritratto di Alessandr o aveva 
loccito un equilibr io mirabile , qui appar e più contr ollato 
(~viJ~IJto sopra tutto r ell:::i figura della Vergine o del Bim-
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bo) rin~al da to (sp~ri e nelle f i gure degl ' imper atori) intorno 
~ cardini l i neari d ' un ' ol eganza accentua t amc..nie "ellenistica"; 
ma s ' ~ f9tto ar che più secco 6 un t an tino r etorico . E' chia­
ro 3d o5ni modo che i n qubsto mosDico già sono in g~rme omb~. 

l t 1~ tendLnze , chb vedr emo divider si il campo dell ' arte di 
~ort~ ~ucce~siva . Infat ti , mal gr ado l a p~r s i stenza di ombr a­
iur1. ancor memori delle durezze della cupola di S. Sofia di 
:aloni cco e della mani er a co11Vdt1tual t. di Ho~. Lukas , l a di ­
.:-posizioPe ritmica , ed il nascente ''i solamento s la tuar i o" di 
queJt e figur e puntano ver so l o s tile di Da fni , mentre il pur 
•iivo di sfacimen to s focato e tremul o, l::jd il crescente tonal i ­
smo , pr e~cdono il momGnto s tilistico di Chio e di Ni cea . 

Al lo stesso t empo ed al la stessa occasione (r~stau­
ro gcner ule ordi nato da BaJilio II) non cr t!ÙO s i a dubi tabile 
·, gJano assegnate anche l e f i gure di Padr i della ChiL;sa ( Igna 
zio i l giovane , Giovanni Cr isostomo, I gnazio Toof oro) riap-­
par s~ nbl t imp~r-o set ~r t r in13 l ~, sebbene GJ l assi (18) abbi, 
creduto di dovorne spostar e l o data "al XIII secolo i noltra­
to" ( mr- bisogna osservar e che , a proposito della cronologi 1 

di quis j tutt i i mosa i ci J i recent6 scop~rta , il compianto 
ami co ha fatto w1a ber :tr 3rL confusionb ) . Le affi ni tà di 
stilt: con h , f igure di Cos t antino E; di Gius tiniar o d~l l a l u­
ne ta d<Jl VbS t i bolo s o.rio d ' un' tividenz;-1 addiri t tura palmar e . 
!Ja vi sono poi anche l e i scriziorii , non so se ricompar se nel 
l' attuale fa~a ui ripuli tur a , l t quali ad ogni modo, Sbcondo 
il Fossoti chb l e vidb (seguito da Snl zenber g, Lothaby, Swain 
won, Antoni adi s etc . ) accompagnavano cot~s ta serie di s~nti 
~r a le f i nesir b d~lla por ut v nord del la n1va ta . Furono r einte 
t:,ratb e i nturpretate da Si l vio Giuseppe J.iercati (19 ) , che giu 
St9mente 11:l rif~r iva a l r estauro ùi Basilio II in quei suoi -
co~tri buti f o~damenta li sull~ i scrizi or.i di Santa Sofia , i 
qual i m~rit9no d ' esser e s frut t a ti più di quar t o non s ' abbia 
fatto f i nora , ogni volta che s ' a f fr onti il non f~cile probl u­
ma lt lla cl assi f icaz i or 0, anche dOliarto cronologi ca , dei mo­
saici ricompar ... i ( e chl1 r inppnrir nnr.o) m-.lla Grande Chi esa . 

Da col s t1 mosLJ i ci cti 331 t a vof i o , l egati tra loro 
lu una s t r et la , coer b11 liss ima conr t:,Ssione lingu1s ti ca , trai :J­
mo ura cogni ziori6 or ma i chiara , vorrE..i dire irrbfutobil t , dt")l 
cor o dbll '3 pi tturo biza1Jt i na di p·1 l azzo lu gn tutt o il seco­
~o À. J s i 'l IDO dunqJt, i11 posses.:-o di dub cicli basilari: que­
~to , L quel lo di Hòsi os Lukàs- Kiev , nei quali possi amo i ndi­
vi duar e cor. sufficientG Bi curezza l ' aff urmar s i dc l l1.i due cor 
r~riti f orda ... ,entali dell a pi ttura a mosai co bi zantir.a i n pe--
rioJo m'3cudone . l ' una , più f ortt:ment e espre~siva , i conot7afi 
cam~nte derivata dal la tradiz i one dei coi venti , e s tilis tica 
mente di ... ct-~a d'll " lipo" di .:> . Sof i a di ..,a loni eco, f us i nel= 
le ~cuol~ dei convent i J~l l1 capitol e d qui , dopo l e fine 
dolla cr isi i conocl as tica , accolta in oper e com~ l a decora-



- 96 -

ziOnLi del "sekr ctor" di Santa vofia, t.: poi atti va sopra t tut­
to ii "provincin11

, comb applll to ad Hocios Lukas o nella par­
t0 più evt~sa di Santa uofia di Kiev , l'altra , quolla di pa­
lazzo , iconograficamente già i1,ti1,ta di r~ffinato ir,tellettua 
lismo umani stico e s ti listicamente giunta ad effetti d ' una 
curios1 ombi6',li tà. StJmbra infatti che in 1;,s.3a UJJ'3 dissoluzi_Q 
r.e quos i. tonal0 , cor caratteri affini a quC:1lli d1;;ll' antico 
comper1diarin, porti a form1.:1 "illusinnistiche" , t r ascor se da 
viole11ti b~gliori d' astrattb illuminazioni: t sopra di esse 
si stend-:i un sistema di linee, chu prclluda ad uno stile più 
abbreviato e convenzionale. 

Il conflitto tr~ l e due correnti occupa si può di­
re l'intvro ~ecolo XI . L' ambigua 5nvrapposizior~ de ' due mo­
di lii guistici che ron rie..,coro ·~ fondersi serza residui è 
obbas UHJza chiara più o meno in tut Li i mosaici del periodo 
~~ceJont, m~ cor. doJdtur~ ~iver~ di liL&trismo o di pseudo­
ton1lismo . SembrF. chL> l' occonto linbare , che consente più de 
lic•Jtb o pre~iose definizioni , pruv□lea nelle boi teghe di pa 
lazzo, n 6iudi ·3re · lmeco J.lJl ponrbllo riscoperto nel matro­
neo meridionale .ii 3arta -->ofia a ro ... tantinopoli - quello che 
r appresen ia Cri Jto in 1.rnro t r 'l Costantino IX tfonoma co e la 
visilissa Zoì. L.., t"'ste ,td Ju<.. .4Jgu~ti sono st1tb ri1Jnovate, 
pt:.r lu note vice1,de di palnlzo , rifuritE- d(Jl compianto 1thit­
temor~ (20) : ~ircht , mentrb il Cristo"' i corpi dei due so­
rr.,ni sono dbl tempo Jcl primo r.,ari 1.o della focosa Zoì, Ro­
ffi')no III Argiro (1028- 10~4), l e teste. furono ese[.Ui te in so­
sti tuzior.v del le prect:ider ti dopo chG l'Augusta ebbt: sposato 
in ttrz\,; nozze f ostantino "fonomaco , cioè poco dopo il 1042. 
Que~to non grave, scartn li tbmpo non ha portato tuttavia a 
ser3ibili diff !.~enze stilisticho. Lo struttura li1,guistica 
f01.d· me11ta l c È. qui , ev i dlir t 1 mt niu , ancora qublla dello lu­
netta del vestiboln, con ;ostanti no e Giustiniano . Ma la for 
ma s ' ~ li<..vementc irrigidi La : svconfro1 tiamo qut.1s tt: figure -
per e~ . co.1 lo i:>pl t:mclido ritr atto di A 1~ssardro, nn ti amo qui 
il fissarsi di Jiglt ormai maniuristich13, finora non appar so 
n-..111 pitture lizantina: lL> "virgole" sulla f rontt::, , por es ., 
e ?Of ra t tu t :o quelle che .;ot tnlir.ea1 n gli zigomi: le "mac­
chi \J sui pom1;;lli ", cbu avr anro tonta fortuna nella pittura , 
più che propriomu1 te bizar.tira (dove i11 rtjaltà rimarranno 
ritti.osto lccezionali, al di fuori di queste bottt::,gbe ~ dello 
loro cerchia , Dnche 11 seguito) bi zantineggi ante della pro­
virciD , ~pociv italiana (e~. mos1ici d~ll'3rsiana a Ravenna; 
affre .;J chi del naos di Sai t ' .An6elo in l' ormis, etc . t:1tc . ) . Co­
test~ sigl~ caratt~ristiche , nella lorn decisa astr attezza 
lincart. , nnrj compnior.o , eh ' io ..:1Dppia , in n~, suna pi i ura bi­
Z!:'r tina er terinre , questo panr.el lo J.i Zoi , c. ins omma del se 
conio-terzo dbcen1io del sue . lI: ord~ si sar ebbe tentati dì 
aJ..,umere G.u sto momE;.nto a ldiri ttura come t t.rmi11e post quem , 
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er la cronologi a di pitture che presentino "virgol e sui po~ 
~el li" siffatte (Demus ( 21 ) sembra credere che l a presenza 
di cotes t e ''vir gol e" indichi sonz ' al tra che si tratta di op~ 
re bizantina: il che non è crl,jdibile; il curinso manierismo 
è invece preferì to dalla ''manier a greca '' i tali nna , e con s i m 
p1 tia tutta portico lare dalla "pittura benedettina" , tutta­
via dall' epoca di Desiderio i n poi . Talchè si potrebbe sup­
porre che i maestri costantinopol i tani chiamati qua l che an­
ro prima del 1071 a decorare la basilica di Montecassino fos 
saro dell a cerchia dei mosaicisti del "pannello di Zoì" ). 

La compresenza , di cui si disse , delle correnti "li 
near e" e "pseudotona l e'' , s ' avver t i va nei mosaici perduti del 
nartece della chiesa della Kimissis a Nicea (22). L' opera e­
ra datata dall ' iscrizione dedicatoria r ecante il nome del co 
struttore di\ quel nartece: Niceforo , protovestiar i o di Co- -
stantina VIII (1025-1028 ) . i , m~ntre per certi aspetti par e­
va ricollegarsi ai mosaici anter i ori del naos - specie alla 
Madonr.a dell'abside , del 787 c. - e pers ino, per le fort i e 
scabr e ombreggiatun, , a quello (l,fadonna tra arcangeli nella 
abside) di Chiti presso Larnaca a Cipro , rilevava la sua ap­
partenenza alla cultura pittorica macedone per via del duc­
tus del disegno, affi ne a quello del pennel lo di Zoì , e del ­
la gamma dei colori, di scend~nt e da quella di Hossios Lukas . 

1foi mosaici della Neà Monì di Chio (23 ) (di poco po 
steriori : l a data , 1042-1056 , s i tra e dol Proskinitar i o del­
monas t ero , pubbl i cato per l a pr ima volta a Venezia nel 1804) 
il dualismo è anche più evidente : sembra che la pittura bi­
zantina in questo momento evolva il suo linguaggio per via 
d'un accr escimento delle gradazioni tonali e quindi, per ar­
gi nar e la diffusione, d 'un parallelo r affor zamento degli sche 
mi linear i . A Chio (l'oper a fu esegui ta ~er ordine di Cos t an­
tino IX d1 mosaicisti della capi tale: pr obabilment e da quel= 
li che , qui , 3vevano decorato la chiesa di S. Ginrgio dei Ma!! 
gani ) , mentre l e scene cris tologiche del nartece mostrano u­
na strettQ r elozione coi mosaici del nartece di Hos . Lukos -
d~i quali soltanto stemper1no l a rigjdezza d ' articolazioni 
in una più scorrevole linearita - l e decorazioni del naos 
portano al massimo lo pseudotonalismo , che sembra ancor mem~ 
r~ del compendinrio bassoromano . Prevale forse , nell'insie­
me, la voce della ~orrente conventuale (mista a persistenze 
Provincia li , che ancora echeggia110 qualche antico accento 
dGi mosaici del VI sec. a Cipr o ed al Sinai ) ma con tali i n 
nesti di motivi dell'a l tra corr ente , con tali evidenti ed im 
mediati precorrimePti tlell maniera di Dafnì , da farci con--
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sid~rar~ la d~coraziont di Chio com~ l' esatto paradigma del 
la t,i ttur3 bizantin'3 all·1 mt..tà del .:vcolo XI : e concludere 
quindi ch ' es..,a proprio 1llor'.l si venisso Jbterminando dalla 
fusione d6lle du1:1 corre11ti p6r l ' irninnzi antagoniste . 

I mo.;)~:nci di Dafuì (c. 108ù) dtrivnno dalla m?nie­
ra aulici 0f:ermatasi n~l corso del ~vcolo in S. Sofia a Co 
5 t1rtinopoli: ma mostrsro d ' av~r e 3JJorbito anche lo pseudo 
toralismo di lUcea o di Chio . La corr 1;;rtG mnnllstica vi ha -
oncor::1 un ' bCO nell ' imma6i11e dì;;l Par do era Lor - dumi urgo del­
la cupol· o i1. quell'"' del BattL,ta r.~ll'ab~iùe : figure sor­
te dir t tameLtu dalla più solemJo ed intensa tradizionG ico 
nic:. . f,ta gi à nella più libera e sciol La ermenuutica topogra 
fic~ dLlla dbcorazione si fa largo una s ort~ di spr Ggiudic~ 
tezz~ , frut o dell 'int6llottualismo umanistico di Bisanzio 
in p~riodo comnbno . Tutto pare impregnato dal profumo d ' un 
raffir"tO est~ tismo. Le JCél1& it:il ciclo delle F~st E:> E; l e fi 
gur0 sin5 ole si distribuiJcono, si direbLe t p~r obbedire od 
w1 cri turi o sot l ilmente dt..cor1ti vn : oJ una volonta. d ' a ccor­
dart i gra~di toni dGl mo~~ico allb ~rsi e all~ crasi dalla 
architettura , pi uttosto chu a un rigido concetto ieratico. 
Serat~A eh~ l ' A11unci~~ioru, la Nativi tà , il Battesimo o l a 
:rrw•ieur~zioro siano stat~ po5tt l1.;,5li strombi e non sull~ 
p8rLti solo perch~ quelli consbrtivano ai gruppi di figure 
vd 111~ 1or~ di colore di di~porsi ~gilm~nit , con impeccabi 
l e -1uil i brio, ent ro lt loro conchu t riaiJgolari; ch1;; la 
dpl~ndid3 schiera di proiuti d~l tambur0 obbia fil solo sco­
po l ' affiotct r ~i ritmicamente 1lle vtrticalità dGllb fine­
stro per ~ccertu1r ~ l ' effetto prospettico di indefi nita lon 
tan□nza d~lla cupol1 ; che i due murovi5 liosi arcangeli siaiio 
st•Jti roffigur- ti -:E. l le nicchit- Jol boma Jolo percbt. l e lo­
ro LT~ndisvim~ 1li ricurv1.;, ~•1ccord vino p rfottamçrte allo 
forma delle conche. NellL compo~iziori , nei moti , nelle fi­
~ur trnspar--· l'nzior.t: d ' un ... •o1 1il gusto umanistico . Le 
l?rghe p3ust: , eh~ purmettono unr1 stu:iura del fondo aur eo ec 
CGzinnalmente l ar gr e pi~r1 ~ danr o una spbci e d 'isolamento 
statu"'rio alll? figurt , 11.;,rivo lo fnr~< anche dslle parti turl­
de' sarcofagi ù ' Asia Hinore. L3 bt.-1 l ezza dbi visi, la "di­
gni t ns '' dt.lle l osi turt e d{;ji movimun:i sono di ispir9zio­
r.E:. clas_·c ... . llillet ha ci"'a t o a:olti motivi particolari os­
sunti d1 open-.. nntichu : "St.nt 'An1 1 .. posata sul suo letto 
con~ l 1 0c~ano o Didore; la Vvr 1ine listesa per l ' incrocio 
dt..llc gambv ricorda il titJo di Arianna , di Cl uopotra , di 
Leao ... ma drizza il torso alla maniera dei rilievi funer a­
ri piuttosto chb dell e statuu'' (iG4) . E' da codesta fonte 
irf~tti che derivn it pari~ ~ 1 mosaici dj Dafnl il loro ca 
!"itcristico "Farùonrythmu-.J ", 1nDlogo 0 qudllo che il Ri egl 
lr,dicava appunto m,i rilievi furier2ri dtil Ba::i::.o Imptro . 

.Anche il ccstum1 , il trattamento ael nudo sono 
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"~nticbi"; t: le sigle dei panneggi, così strane a Hos . Lu­
kas , qui divengono pi~ r az i~nali , per ispirazione ellenisti 
ca probabilmente attraverso gli avori . Tale ispirazione 

0;ta , oltre all'isolnm~nto delle figure , ad una variazione 
~ella .s tt;sura coloristi ca: le larghe masse di colore, anco­
ra così rigidamente contrapposte a Nicen ad a Chio, qui si 
stemperano, digradando in più sottili ~ssociazioni tonali . 
!Aa l' e.:Jempio plastico non induce ad una ''pittura plastica" 
come altri ha affermato (mai l ' arte bi~antina avrà intendi­
menti e significati plastici , avendo posto w1a vol la per sem 
pre alJa base del proprio linguaggio la coincidenza di inde 
~inito spaziale e di valor0 cromatico): la lirea , che contor 
na a Dafnì più fermamen te le fibrure , nnn ha r.essuna funzio­
ne plastica: anzi , insererJosi con affilata nettezza al li­
mi te tra le zo11e ùi colore e il iondo aureo. 1,e suggella sul 
lo stesso piano le diverse qualitk cromatiche , definendo il 
limi te di quelle zone~ in~ieme suggerendo l'illimitatezza 
della stesura dell'oro . In questa reversibilità di valore , 
la liPea supera ogni giustificazio1e plastica del disegno , 
ed accentra in si una sottile indicoziore di ritmo, quasi 
scandendo il "batiere" e il "luvare" aella grande partitura 
cromatica . Le figure , isolate, sembrano emer gere oltre il 
piano di sfondo , ma in realtà vi rim~rngor.o impegnate, come 
diafane dilatazioni o fragili affioramenti della sostanza 
stessa cromatica del piano. perchè i contorni non articola­
no nes3i strutti vi , ma det~ffmir,ano corj maggiore sottigliez­
za d ' abgettivazione l a qualità di quella sostanza : cosi co­
me una linea melodica, sorgente dalla densità armonica del­
la orchestrazione sembra la sorvoli, ma in r ealtà ne definì 
sce proprio il grado di coesione e insieme l a qualità di 
spiegamento, altrimenti ir,apprezza bilj . 

L'attacco diretto dello s(ile di Dafnl a quello di 
licea e di Chio si discopre più puntualmente in certe figu­
re - ad es . alcuni profoti nel tamburo, arcangeli nel bema~ 
dove ritornano l e stesse siJle lineDri scheggiate , interrot­
te , discordanti col gusto più descrittivo che predomina al­
trove a Dafni , la stessa traslucida densit~ e opposizione 
delle maJ~e cromatiche, quasi che gli spigoli dei profili , 
delle pieghe de ' panneggi, indichino le lineb di frattura di 
gT3ndi cri.;talli in disfacimento. 11a nella rimanente decora­
zione tele torbida densità si prosciuga , in obbedienza ad 
un'i~tenzinne d ' accor do più va5to e nello stesso tempo più 
unitario: giacchè il principio dLtnrativo ror viene più ri­
ctrcato nei singoli 6lemerti , ma rello complessiva inserzio 
ne dell'iLter a stesura musiva t:,ntr() i piani cromatici, in -
cui l'~rchitet~ura risolv0 i suoi vaJ.ori di spazio. I motivi 
della decorazione perciò s ' allargano, si dispongono architet 
toticamente in Juperficie, sj bilanciaio per associazioni e­
rispondeLze lontane . Gli schemi lireari, ancora ribaditi, 
vivbnti per sè , a Nicea e a Chio , s j svuotano d ' ogni valore 
proprio, si assot ti~liauo t di ver.bo1 •) Bg~ra "iati e fragili : 
entro le figure ces. a , perch'! 110n ;i·J più significato , quel-
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18 racterte illuminazio11e sugli spi6ol i , me1Jtre il loro L:;o­
l ,.,me11to "statuario" porta a 11'.J esigui za d ' una maè>giore con­
tir ui "té:.l. delle linee di co torno . 3i gi ungb cos l, a Dafnì, 
ao una ;:;;orta d ' ir.versio1 t tor al, .. , che dà ai mosaici un ac­
centuato carattere disegnati vn, ed è l'evidente origine de.!, 
lo svile "lineare" del secolo t,;,guente. 

Raccoglier~ , p,r completare questo rapido esche­
m3 tico, ma riecessario profilo , gli altri scDr si esemplari 
di "grande" pittura ti~1 tir.a J3lla r bstituzinne delle imm~ 
gi11i alla fil e del secnlo YI nnr 0 iover1..bl e molt o alla so-
l zi or del prntl•.,ma Jei mos· i ci mnrciar:i di questo tempo . 
I pnch.:. affr e&chi fin qui ri1iir"cciati (25 ) 5i si tuar1n abl~ 
stari~a agevolmcr te a ccar tn ai mosa ici e8an,ir,a ti - senza tut 
t aYia ider.tificar ::;i mai co. la loro manier a - . Già ·1 ccen­
J1ummo alle pitture ùel martyrium Ji !Jar4 ' Eufemia a Costanti 
nopoli, po..,.;iamo aggiurJgere quelle ( dj più d ' una mano) del 
In coppblla ù~ Sar.ta Barbara (cripta del catholicòn) di H~ 
sios Luk•3s (2f ) , pr ess ' a poco ùOl tempo dei mosaici; del 
diacorico della l asili co di r{)Jebalra i~ Te3sa51ia (27);di Cn­
storia ( 28) , do i Rnmni a .3alor,icco, della Ker avlidena di 
Chio ( "s tile cti Dafrù" ) :Jituabili vrri1mente 1el cor5o del 
sec. XI (gli esempi del 3ec . XI a Ki~v: Santa Sof ia, torre 
sc~lnre, Ba~ti~tero - 1050 c . -, Kimiss i s- P~chersky - 1080 
c. - o ~ 3tarobodor l. - l0~U c . - r or o , nlmeno a mio par e­
r , opLra di pit tori del luogo) (29). Ueno ancora gi ovano i 
rnoM~tci portati li; t r a i quali Jtil reJto s icuramente del 
sec. XI non vi ~ono chd il: . nemdtrin ui 3anta CatLrina 
iel Sinai (maniera ii Chio) e il~- Giovanni Battista e l a 
Uador.r.a ,fodighi +ria del t'a trié.1rcato greco di Costantinopo-
li (maniera del "maestro iconico" di Dafni ) (30) . 

re' qui pot-=> i bile mettersi rel mar e magnum delle 
miniature bizantine: ba-,tc..rà ri cordar o ch ' esse sembrano a­
v~re; una 11 evoluzio1e11 propria, per molti aspetti distinta 
da quella della pittura monum11itale, e, nolla varietà del­
l e "corrm,ti " del resto suffici~ntemenie identificate e 
<.;la 'Sificate du altri, cor cira .. tt~ri l i sensibile "antici­
po" ... ti li t i co . Per richi•;.1mare brevJ r,s imamente l e notissi­
ffib tra l e dati te : gi à rel Gr• , ori o 1,r zianzeno dGlla Bi bliot . 
Nation . di Parigi (fT . 5~0 ), pli 3rni 8A0-8t6 , gli attu~ 
giame1,ti decisamenh, neocl~.:;sici sorio ben chiari . L' impian 
to "~tatuario" delle figure è nel Giobbe commontato d3 0-­
l impioùoro della lfarc;ana (gr . ~3 . J . 905) · certi stil e-
mi che nei moJttici ai direblJtro ,Jomneni $Ono gic:L nel reno­
lobio di Basilio II 3l la V1:ir11f (ir, 1613: a . 986 c . ) 
( i 1 famoso coaicc Ji Ni e ì oro 1 11 ar i t L a lla Bi 'Ll. : at. di 
Parigi ( Cois lin 7 J ) •' problem3 ·, ;;; ' : lo vt::dret!lo più inr.an­
zi ) . ·..,na sciol tezz-- cht.. .;ll,;lm~ra 1 r ant .:cipo d ' almeno un se­
colo sugli ".., t ili" r:oti dei mo< E .:ci s ' avv-.,rte pLr es . nel 
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0 ic 
0
-r. 9 del Museo storico di Mosca (a. 1063) , o rel 

· ,_,11 eri o uc,l 1066 del .3rj tish IUSl.WD (Acta . . Js. 1Jv52), nel 
0 li''L t;(.f O del la Bi bliot uca Uni versi tari a di 1•\o.:ca (a. 
o ) , n ~ 1 ..,al i.~rio t.,T. ,_,14 Llla Biblioteca di LLr,ingrado 

(a . 107i - 1081) , nel salterio 19 del convento Pandor.rator 
sull 'A tho.s (o . 1084), etc.; m.a saldezza monumePtale che 
sulle :,;>nreti siamo .:,Oli ti attribuir& al pieno periojo com­
nono ì. ptr es . rell ' evaLgeliario gr . 72, del 1062 , e nelle 
altre miri~tcrc, di p3ri , ~l.LiJsi mi qualità pi trorica , chu 
ri ton O lello .. .' tL$S0 tempo o dèllo stesso s·criptò riunr f "por e s . 
il ci. 11)28 della bibliot e ca 11a ti cnna, e il R. I. 2 ( 9 ) dol­
l!V~i•er 3ità di Torino (31). 

In.:,omm~ , a::;. a1 di r2do v ' ' coincidenza di tempo ti 

di mani era tra minia ture e mow' ici od ffreschi ( m1 esem­
pio potrolb ro essere le miniaturL dell ' evangel iar io 204 
di - 1 t" ~a.L rina del Sin i , affL.i ai citati affreschi ùel 
aj co1 ico jc llt1 basj.l i ca u1 1(alDòaka in Tessagli a) : mi se~ 
br, e :Jro chJ 3 Bisanzio , comt poi '.l Voi eziJ , affrescanti 
e magis 1,ri iiraginarii per i mo ai ci segui vano dw .. 11 tradi­
zioni 11 

1.0! pure tecniche ma anche linguistiche disti n le , 1 e 
quali olo ecceziona 1.Mt=r +e ( e ne vedr 'JO qu·llcho esempio " 
Vonezio stessa sulla l'ir11 del DueGerito) congiacevar.o ~ullo 
s tessn piano di c.;ul tura figurati va . 

I o~ni ca:::io , nemmer o l o , tur1io dGlle minia ture , 
iOife le lacun6 .. or.o éis..,ai meno Qrai.i, ci cor ... ~rt~ di pun-
u~lizz·:lre la fonte t · zantina ~i •Jiù antichi mosaici di 

Sar · tirco . iè u.' :-:il tror.àe qu , .. ta ~ :reperibil0 t16lla cul turo 
pit~orica dell'entroterra o di Venezia stessa (affresco 
di - rr firolò di Lilo} n bli ultimi dewbnnii del ~ecol o 
XI. r,o, biamo dwiqua , a c:.or1clusiore del nostro détour du 
cOtl J& B:,, zancb, dicLiararL. l ' impo .. ':3ibili tà di dar prova 
del b izir.titi3mo (il qué 1 , alru~no 3econdo Calassi , warvb 
b1 pBr1;,1 torio) di tali mosaici? A "' •. Dnanz~ vaghe si avver= 
tor o cor c rti t r atti ol I :1 decor'l ior di Da fnì ( Ja lassi: 
11 p1.,r la frwschezza del colorito e la Irancheiza figurati­
va, la mab•ior ·1ffinit~ r,.Jrrt .. l.be . . coi musaici del con • 
ven to ui Imhpni 11

) (~k) , ~1 zi i ;1Jtr el bti ter are qu lcht: 
mag5iore ap>roJ~imazior.e. coi l ' c_cr a Jel mo~aici~ta che 
ese5uì 1€ .. tori( J.Gll-- r .:-gir, nf J 1Jrt1Jce ( 1 or certo coi 
ben più au]ici ~ "moruml:l11tnli 11 dlr:orator1 dbl naos ). Qual 
che ~omiblianza si trov _rà per r· . ira l ' ar,gc lo che sce1i= 
d ir volo ad "annw ziare 11 S1nt ' i nrn ir que::,to riartece, 
e, il corE t to angP li <"'O in 'ìar. Lin1 co; o tra l<;; Pianteu ti di 
J 11 \. ·co t il -ruppo degli .t!po:::i w : li elle a.., .,i.:.tor o alla 
ormizio1H., (ar.ch' essa mani f vJ 1 Bffit., rrt.e , almeno a mio avviso, 

o_ t.ra Jel "maesi ro .1elle . tori Li t ~r _a"), ... ulla parete 
oc iàanto J t. ìt.lla chi 1J~a pre~ ..,o 1. :lE,...t~ i. I 1 cnloru · , qui 
.., 1 , c.;hi~ro, limpi lo , leggere, H 3 -a~o, pallidi simo 1 1 o 
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ro, ~ v' f anche w1a simile. disposizione sgranata delle tess~ 
re , Ma s~, ol di sotto del divi~ionismo tecnico degli smalti , 
cJrc~iamo di recuperar~ iaea lmente i cartoni dipinti da i ma­
Jistri imaginarii , le diffbrenze si fanno evidenti anzi vi­
~tose; e più legittimo s ~mmai appare il richiamo - se ci si 
vJol rif~riru D cicli monumentali - alla decorazione della 
n::: >- i\lonl di Chio ( cfr . p&r es. , chi non ha opportunità di vi 
i or.e dir etta, le tavol1;; a colori n. XVI I I e XX del val. Gre­

ci· , 1,1ose ici bizantini, della "Collezione UNESCO ùell ' orte 
moniia l eii, 1959 ) . Basii aver occhio, a San Marco , a l la rapi­
iit~ lelle peru ellate, specie nei profili - le ali dell ' an-
blo ~ :iristra l t dita quasi filiformi; i capelli rotati; 

lb aureole - o nelle pieghe , spezz3ti s sime nelle vesti degli 
angeli, oltremodo s i ntetiche nel gruppo delle t,1a ri e ; ai li­
ncJamenti stoJsi, con quei curiosi occhi sgranati, tanto lon 
tani i,111 1 atticismo fisionomico di Iè:ifnì , etc . , por avverti 
re r,he si t r atta, 11011 pure ùi ma bstri diversi , ma di un -
";raJ0' 1 liuguistico a Vern,:.7,il.l nettament6 più "arcaico" che 
a Dofni . Le mag5iori affinità s i r nvvisano , socondo me , nel 
la l urit:1 t ta di Leont, VI in Ssllta 3ofio. La quale , vedemmo , -
fu es~guita poco più ò ' un secolo e mezzo prima dei relitti 
marciiri ; ma possiamo supporre - e n0n sarebbe temerario -
che q1.1ella "mani ar a '' nbl ia co1it.i1Juato :Jd aver corso a Co­
sta1,tiropoli durante il ilill~: UD i1 di zio potrebbe esserci 
offer t o , per esempio, dalla rloppia icona co1 la Lavanda dei 
ri edi o l a Comunior6 dE~li Apostoli dello raccolta del mon­
t e Si11ai (pubblicata da Sotiriu ( 33 ) con l ' Df.~egnazione al 
sec . iI ): l a quale quarto a disegnn , può esser e avvicinata 
ai fr:::mmenti di San l~orco . 

Aggiu go, d'avare Je tLmpo pensato alla poJsibili­
tà ch"" quell ' i cona del :irai (cui qualco.,a d ' altro sarebbe 
iorse po~·~iti l b aggregar ) riproduca , traducendoli in lin­
bi1ag:_io pik corsivo d popolar u.Jco , r iquadri d 1 un1 decora 
zione '1mo1Jum1:wtal e 11 e famoséJ di qualchb br nnde chiesa co­
?tantir,oI,ioli tana: con più probabilità, della bas ilica dei 
:odici .Apostoli . I cui mo..,ci i ci , che includevano come sappia 
trio ancht: coi.aste scer:e , furono rirro v'Jti quando fu ricos trui 
ta la chiesa : ritengo al empo di Costantino Porfirogenito.­
I mo~~ i cisti di questo imper~tore ùovevan essert quelli 
stes~.i che , al servi~in di !.mo p~dr e Lt,;,one , eseguiror.o l a lu 
r.et ta , che poi era ut e"X voto pt:r il mira colo della propria -
nascita ( seppure 1 on fu lui s te-- .:-o; Cos tantino, o perpetuar 
nL ir tal modo il ricordo) . Le loro botteghu dovevano esse= 
r 1.., ~u cora in funzione quando si costrui la San Marco conta­
ri11ia1:a . Se p8nsi amo ch8 l I é;, rchi tettura di Sa11 llarco fu de­
libbr~tamonte esemplata su quella del rinnovato Apostol ion 
(pror.anilme1ntt: con l 'intervb11to d ' un "progettista" costanti 
nopoli t1no), e che la stt.·Ja JecorazinrG a mosaici adottò 
lo 3c .1.emi:1 gener al e d i qu~lla , r,on ci porrà azzardato suppor 
re che, par l primi mosaici mnrciari , i v~neziani abbiano -
Proferito ri correre '2 lle maestr~nze eredi di quelle che ave 



Vdro Qbcoratn i Santi Apoatoli , portairici, ol la loro volta, 
jt;lla "ma~i vra" della lur bt... J1 L< 0111 ✓ I . 

l ll resto, che mat~tri di moJ&ico di ~iffatta manie 
re "o ..,1;;:ro ai,cora at:ivi ,., Co .... ié;.ntiropoli tsrllo ::,~cor da ml -­
tà J&l -acolo XI , è rrova to , ·rc,Jo ol lr1;, Oé,r i ra 0 ior evol1.. 
du'i>Lio , ctoll ' icona a mo.;iaico Jvlla i1ndor.r.a t1oo.ighi t ria , og­
gi nell~ chiusa del ~atriarcatn greco di Istanbul, dove pro 
venne ctalla chiesa di .:'anta !aria Pammakari --tos , quar.d I essa 
iu tro~form ta in iiami3 ntl 1586. ùot:riu , eh~ la pubblicò 
(3- ) , t,.;pose le r agiolli, per mu attcr,dibili , che lo consi ­
gli• vino e ritenrrt ch ' n ... ~a fu fotto p,r quella chieJa , su 
ii c~rico li Giovanri ronu l no t di Anra :-alaJ..;bn1, 1 quale 
mor· r, 1 1067 . - Ta l e Hodighi tria - f orse la più antica i ­
cor.• musiva di cui s ' abbia la data - dovette ossare esegui 
re quPlc.e a1no primo di quvJt •~nro ( otiriu proporiova il-
10"0 r . ) : ùunq·J& s ol tanto poco più d I ur a diecina d ' ·1nr1i 
ur nm .. i che il 3elvo facesse i suoi lnvori in San Marco . 
g basta un p,raro1 e anche rapido cor lv PìangLnti del fra~ 
m~ o ID3rci~no per corvirc r~i che, si tratta di mabstri 
mol10 affini , se non proprio l m~acsimi (si coi frontino : 
l ' ori! re6giatura a~gli occhi sgrordati, dei naJi dc1 ll 1 can­
i~~ a rco ~cni~t ~o nawclrte 1~11a ra lic~ ~ V tra i s opra­
cigli lunlhi , decliran~i · L p~rallelo col taglio 1~~11 oc­
chi , le bocche appuntite , imbrorciate; l e mani composte 
::ii1 t icam~r ~e c:on poch fil~ ui es~ re che fa11r o dise-
61 o; le pibghe spbzzai6 d~llc ves~i ; v: v~b6a sopr attutto 
il l.OlorL , così caratteristico 1,ei suoi due tim1ri f o1da­
mer,t[Jli J i ro~so corallo ( di Vl-rdazzurro; etc. ) . 

111 c01.clusione, credo arch ' io cht qut:si.i :frammen­
:i dell~ prima decorazion~ a moJaico marciana sia10 liza1-
t ini a nzi costanti11opolitani (for8e i soli che rìmafigano in 
"ar ,··irco); b sia1 o op1;;;ra di u1 maestro Ji e.orte.: vivacb €.J 
es ro~o , m~, quanto a ljrcu1ggio, at•ardato, almeno rispetto 
:lli 11!:0UVl-lle va6..ie" di coloro clH, , por osompio , lavora va­
ro in quvl ior110 di tempo a La-"1 i. 
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Cap . III0 

~ J }JJ !Ul ~ !)21 BIZA:NTn 131.tU ; iACJD01 ~ E LA QUESTiuNE BIZAN'II--
N.A DELL ' Af'I't 111.~LIANA 

Può merav .i.glia.J.~e cn"' i pochi s tudiosi che finora !li 
~ono occupa ti di cotesti più rr tichi tra i mosaici di 3an 
,, reo nor abbian creduto Ji fare riìerimento 3lla pittura 
c• e p3rr0bbL ùovbr si preJ~ntar~ qu~le , tra tutte , primo e 
i ·1 diret to tLrmine di paragort: voglio dire le lunette di-

· iute .a mano biz~rtina aul portalL di :ant'Argel o in For­
~is (1 ) . 3ulle quali ad ogni modo è ne~ùssario ci soffermia 
oo: r01 s ol t'3nt o perchè proprio ir-1.or1.o 3 tali affre::,chi ca_!!! 
p· ni s ' à s volta &gli inizi dbl Sbcolo (u non ha a~cora fini­
to di dibatter si ) la 11qu ...... tiorl bizant i na" dall ' arte i ta lia­
. ; ma ~r.cl.( pcirchè i 1 loro 6.;;, 'Jmc ci darà modo di gettare u­
no sguarJo ,•ulla cultura pittorica, si 'l bizantina che provi!! 
d i:tle ( t. ro1. s ... vuol ct1 iamarlo, pC;Jr l' Occidbnte , be1.c,Jetti-

' ) Jt-1 secolo ".II : f ond')merrta l t pt,r impostare il problema 
ìilologico della pittura cli questo ~emi. o r,ella zor a Vbneta . 
e dt. ""li .,te~si mosaici 1i San Morco. 

Fr at~ar t o . a stare alla dofinizion J stil i~tica ed 
ol la ( ronoloLia , correnti 1oi m ... uu&li , di quegli affreschi, 
ui cercl1er ~bbe irvano un a~to ii confronto apparentemente 
pi~ calzante per gli &te~ri mo~aici d~l Jelvo . La chiesa di 
San l~ich~ l d Arcangelo fu dona 1 all::i badia di Uontecarnino 
dal pri rci p di Capua Ric1ardo nel 1072; e da qutll ' anno -
ad ogni modo firo alla su~ mor tu , 1087 - il grande abate D& 
s iderio evrchLe fa tto esE:- uirt.-> archl- 1€ pitture attuali: co 
sì dice ancor a la communi~ opi110 (tra ·curardo l a vecchia e 
tutt'altro ere inetta tesi dt-1 Jeri bnan (2 ) che l e datava 
al SLC . XIII , ripresa r cJnt~mPnte , cor altra art1col1zion6 
e r.uovi or 0 om~nt i , la l Paeo.1eler ( 2 ), e ,3ortanzialmt.nt 1J , con 
aJsL• t~menli cronologici di qua l coca diversi, anche da 
Ank\:lr b i:-erg (.) t. dr:J lla Vleti..'.)•ei n (5)). - A quellP streguo, 
pe1 ' i , r or. vi poirebbn esser e coi ncidenza di t empo più puntua 
le coi l' vori J i Lomeni co r,il vo in ...:an La reo ( 1071- lOS...., ) . -

Inoltr l- , non tiolo l'ambit o di cultura pitiorica è 
ovvinm nt, a SanJ ' Jugelo , bert.dettino: ma t- perwil troppo 
Uivulb1to , che Desi derio 1vca fatto venire da Costant i nopo­
li pittori t..c, perti " in arte mu:iario e t quadra tari a " per de 
tor~re la basilica, Je lui ricostruita, Ji San Bbnedetto a­
L!o tec3s3ino : onde sGmbr ava paciìica l ' ipotes i che a questi 
maestri appunto si J ovessoro le po1ti, chiaramente bizanti­
ne della decorazione pittorica ai 3ant ' Angelo (Arcargelo ~i 
~h le, tfo Jor na i n medaglione tra ane:eli del portP- l e ) . Qui -
l. 01Jr.1U é:Vr mmo, e i1 I ta lia , Jei t r atti di pittura Jovuti 
aù artisti cn~tartinoyolitani immigra ti, ed esattamentb co~ 

~mpor3nei ~i mO.;;,dici lel Selva. -
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Sennonchè, il paragonlj è infruttuoso in ambedue i 
sensi: da un lato , nessuna pittura del sec. XI a Costantino 
poli o in tutta l ' ar ea bizantina si può avvicinare stilistI 
comente a quelle lunette; e , dall'altro, non v' è la minima 
affinità linguistica tra es~e ed i frammenti marciani. 

In questo caso, tuttavia , la spiegazione dell ' esi­
to negativo dei confronti è el ementare : giacchè codesti af­
freschi - i quali tra l ' altro non sono ricordati nè dalla 
cronaca di Montecassino , nè dal Regesto di Sant ' Angelo: co­
sa sorprendente , se vi fons~ro stati davvero - non sono af­
fatto del tempo di Desiderio . 1Iella pur tanto problematica 
cronologia dell'ar te medievale, poche proposte quanto cote­
sta difettano di fondamenti validi: non solo , come s •~ det­
to, stili$tici; ma anche "storici" . Questi ultimi sarebbero, 
è noto , i seguenti: l'iscrizione sul portale , che reca i l 
nome di Desiderio; il ritr1tto a f r esco nell ' abside d 'un di 
gnitario eccl esiastico nel quale s ' è riconosciuto Deside- -
rio vivente perchè contrassegnato dal nimbo quadrato . - Ma , 
a r agion veduta , essi non provano affatto quanto si vorreb·· 
be; anzi, sono piut t osto a sfavore di quell ' ipotesi . L' epi­
grafe invita chi l ogge a r endersi degno di salire al cielo 
come , per i suoi meriti di costruttore , vi salì Desiderio 
(6 ) : essa dunque, ed evidbntemente , fu scrit ta quando co­
stui er a morto - se pure non si voglia accedere all'idea , 
per me troppo radical e e i~fine non necessaria , del Paese­
ler, secoi.do cui si tratterebbe di una tarda falsificazio­
ne . - Quanto al ritratto dell'abside : esso potrebbe servi­
re semmai a datare gli affreschi del naos , non quelli del 
portico , stilisticamente diversi e non necessariamente con 
temporanei: la confusione che taluni han fatto a questo -
proposito è divertente . V' À stato chi ha messo in dubbio 
che il personaggio ritratto sia Des idorio: cosa che si di­
mostra assurda per facili confronti ed ovvie considerazio­
~i, ma ciò non vuol dire che s ia s tato dipinto mentre il 
grande abate era ancora in vita: l'affrescante non aveva 
da fa r altro che copiare un ritratto tramandato : per es . -
come sembra davvero abbia fatto - quello d~l cd. Vatic . 
Lat . 12. 02, f ol . 2 r . (7 ) 

!11 ogni caso , la presenza del nimbo quadrato non 
dà affatto quella prova per entoria, chu taluno vorrebbe , 
che il personaggio cos l contraddistinto fosse vivo al mo­
mento in cui la sua immagine fu dipinta. V' è più d 'un e­
sempio di pitture in cui tale "nimbo" è attribuito a de­
funti (nell'Bxultet del sec . XII della Casanatense, addi­
rittura a Mos: (8)) . E infine , dopo la lunga, meticolosa 
disamina iniziata - por i tempi moderni - dal De Rossi 
(9) , ripresa dal Wilpert (10), corretta , compl etata e pre­
cidata cta Grilneiser1 (11 ), Lauor (12) , Jerphanion (13) 1 

~adner (14) , e tc. ; dopo i cataloghi di nimbi quadrati , o 
ret angolari , compilati da Krticke (15) , da Lauer (16) , cui 
qualche altro "numero" s ' è poi aggiurito e qualche altro si 
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,.,0trebbe a~giungere (in tutto, a mia cogn1z1one , poco p1u 
!•una quarantina di scb~de) , noL è più corsertito d ' assume­
re quel nimbo come prova sicura d ' wia condizione siffatta . 
Juel riquadro alla sua origine (che è funeraria : dai ri­
tr3tti su tavolette posti in capo all~ mummie nell ' Bgitto 
romano : siccb3 Grtineisen ossorv V'J che in luogo di s ignum 
viv~ntis lo si dovrebbe definir0 s ignum mortis ) nor è che 
r iu~agine Jella t~bula chu riproduceva il volto del per­
~on~gbio. si può a1 zi crtd~re che n~i primi tempi tale ta 
bula venis~o meterialm~nt• infissa anche in afirbschi , aI 
posto del capo della figura ritratta (~ilpert cr~deva così 
fosse avvenuto - ritratto su tela infi~so sul muro con sei 
c~iodi - della testa di Teodoto in S3nta Maria APtiqua, e 
in altri casi che bnumerava ). In seguilo si conservò lo 
schema , allo scopo di assicurar che si tr'3ttava d ' una 
,rera effi ie. lusomma, quando si volle distinguer e dalle 
igurb generiche d 'un affresco, d 'un mosaico , d ' una minia 

wra, quella "documentaria" d 'un persoraggio "storico" 
coi suoi lin~amcnti carattbristici, ci s i vals~ di cotesto 
vspediente , forse ir,gerùo , mn semplice e di significato 
immediato , in accordo con lo spirjto e le intenzioni dida t 
tici del l ' artt- "ben ed et tir.a" ( cui in effetti apparti e.re la 
qu1si totalità dbi "nimbi quadrati"): ùi riprodurre, irtor 
io al volto, l ' i nquadratura tipica del ritratto portatile­
(la '' tabula circa verticem" di cui porla Giovanni Diacono 
(17)) . 11 cosiddbtto nimbo quaJreto o rettarbolare non è 
dunque altro che qu~sto. non nece3sari3mentG il segnale 
d'un personaggio vivente , ma l ' irdicaziore che si tratta di 
un vero ritratto , riportato, a scanso di equivnci , con la 
sua tabula (la quale talvolta viene riprodotta, col suo ri­
conoscibile rilievo E spes~ore di ob6t tto, quasi sumpre con 
la sua campi tura di colore di fondo, di.:,tirta d9 quella del 
rimonente: cfr. S. Vincer zo nl Vol turr o, c,tc. ) . S' inter1de, 
che un ritratto riutentico Ji fa alla ptrsor.a ,iva (così in­
fatti anche quelli su mummi6, stele funerar1b Ltc . ) seppure 
in previJione che servirà 1lla tomba o al ricordo· il viso 
Ji chi è morto, ancb1 su da poco , ha pbrduto proprio la ca­
ratteristica di vi tali tà che qu&lifica i lim,amenti "veri" . 
111 questo senso la tabula potè cs..,ere 1 egi t timamente chiama 
ia "signum viventis" . -

L' espr ess ione ricorre ~el notisJimo passo di Gio-
vai ni Diaco1~O ( che tuttavia non tutti - es . Il Lauer - ri­
tengono attendibile) , dove , riferendosi al ritratto di san 
Gregorio ( 590- 604) , s i precisa: "circa verticem vero tabulae si­
mili tudinem quod viventis i nsigre e..;,t" (18 )· ciò vuol dire 
dOltanto che il ritratto in tabula gli fu fatto quand ' era 
vivo , e nor che eventuali repliche non potessero essere ese­
guite dopo la sua morte . Gli esempi indubitabili di nimbi 
quadru ti ir torno al viso di per~or,e eh' eran defurte quando 
se ne dipirse l'immagine, lo co1fer Llano (tasterebbe quello 
di ~eodora , ritratta nel mosaico di Sai Zenone i n Santa Pr aJ 
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sed~, col nimbo quadrato , sicuramente dopo ch'era morta: co­
ma attesta esplicitamente anche l ' epigrafe, - etc .). - Ma , 
per coucludere un excursus talmente elementare: è chiaro che 
il nimbo quadrato non intendeva attestare la condizione di 
iivente della persona ritratta ; ma soltanto offrire l ' indica 
zione che si trattava non di una figura generica ma di un ri 
tratto (il quale in questo senso poteva esser detto immagine 
del per~onaggio vivo). 

l,on è qui luogo di riferire o dis eutere altri aspet 
ti del problema (coincid~nza dell ' apparizione del nimbo qua­
.irato con la crisi dell'iconoclas tia ; sua adozione limitata 
nel luogo praticamente all ' Occidente latino, con prevalenza 
della cerchia romana , ed ancor più precisamente dell ' ambito 
benedettino , etc.; e nel tempo ad un peri odo tra l ' VIII e 
gli inizi del XIII sec . etc .) ni dei possibili s igni f icati 
ulteriori del segnale· in pens o per es . che , per un proces­
so ovvio speci e nel Medioevo , esso da "fatto t ecnico" si 
sia ampliat o in "fatto simbolico"· ciò avvenne quando al si 
gnificato primo di ritratto fedele si sommò quello di distin 
zione particolare dei fondatori o donatori: insomma di col o 
ro chb avevan posto Je pietre di sostegno , in senso materii 
l e o figuratn, d ' una chiesa o della Chiesa (già i Bollandi= 
sti per es . raccolsero il significato del segn~ quadrato 
quale s imbolo della pietra angolare su cui s i r egge la Cbie 
sa. e l' est~nsinne s ' addiceva singolarmente ai benedettini: 
costruttori per eccellenza sull ' esempio del fondatore del-
1' oruine , muratore ed ar chitetto di Montecassino ; ciò spie­
gherebbe l ' assoluta prevalenza , tra l e figure cinte di nim­
bo quadrato , di benedettini - a cominciare da quella di Gre 
gorio Magno, il primo che si ricordi contrassegnato in tal­
modo - , e non solo , ovviamente , nelle pitture e miniature 
cassinesi , ma anche altrove; per es . papa Zaccaria (benedet 
tino) in Santa Mari a Antiqua; Poppo (benedettino ) nell ' absi 
de di Aquileia , etc. etc . : mentre l ' allargamento della di-­
stinzione di "foudatore" oltre l ' opera materiale spiega a@ 
volmente perchè il nimbo quadrato s ia s tato attr ibuito per 
es . a Leone II I e a Carlo nagno ( autori della r enova ti o del 
sacro romeno impero ) , a ~os~ , o anche, secondo alcuni, a Co 
st3ntino , etc . ) .- In ogni caso è assodato , che la presenza­
del nimbo quadrato intorno al capo di Desiderio , non atte­
sta necessariamente che l ' affresco di Sant'Angelo che lori 
trae fu eseguito prima ch ' egli fosse morto : e i nsomma que-­
sto particolare non può esser e assunto a prova che quegli 
affreschi furon dipinti lra il 1070 ed il 1086. 
Quel ritratto di Desiderio è memora tivo : come l ' epigrafe , 
vuol~ ricordare ch' egli fu il ricos truttore della chiesa e 
costruttore dell ' abbazia (vern "fonda tore" dunque) pocn do 
po il 1072. E v' è da aggiungere che , come il suo volto "in 
quadrato" vuol esser e ritratto fedele , così il modellino -
ch ' egli presenta vuole riprodurre fedelment e la forma del­
la chiesa da l ui ri costruita . Essa di fferisce dall ' attuale 
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per al cuni par ticolori mol to s i gni f icativi , rotati do tutti 
e da tempo: la pos izione e l a forma del campanile (situato 
8 si nistr a , e con tre finijJtr c I blla cella campanaria ), e 
soprattutto l o f orma dell ' gtrio , che vi appar e con quat tro 
archi o tutto ses to . Cotesti ron sonn '\.rrori" di mano del 
fresconte (il qual ~ ha pc..r ~s . rilevato minuzinsamtnte , ol 
tre a certi dettagli di cui ancor ogbi posJ iamo riscontra­
re l ' esattezza , le color JJe scar alate e spir.,liformi del nor 
tece, che non trov~no riJpondenza nella f ormo dellt colonne 
attua li , et c . ) , aorJO ar,zi segni , cht i 1 pi t toro volle ritrar 
r d es!3t tc:1mente a1 che l a ·bi t:.a 'J , l a cui cos truzionc.. aveva 
N tto buadagnar e a Desi Jerio il cielo: talch quc ... tn ritrat 
to po lr eb e dir si una 5 lossa figurata Jell ' upigraft-J sullo -
port 1 . 

La riproduzione er a po ... i bile arche dopo t ver1tua­
li rim.:ir.eggioment i d~l le, strut 1 ure : per es~a il pittore po 
tea giovar si di i mmagi ni , come ad esempio l a miniatura deI 
Regesto di Sant ' AJJgelo , clw ri tr oc l a c.hies· con lb id enti 
che carattur i ... ticbe (campanile o siriJtra . archi torjdi etc.) 
a&ll ' offr esco . Anzi , poichL i l Regesto · dellL seco~da metà 
uel se:,c . XI I . quando dwjque il portico nou er a sta to a1 cora 
rifatto com' \ obbi, traiamo di qui coi r~rmn che il ri faci ­
mento avvc.111 ~ di qu j l cosa più tardi : come indi ca chiar ame1.­
te lo "stile" dei particolari architettonici ( garbo acuto 
de6 l i archi: colonre chb affi ancono il portale e sporgono 
dol muro solo per t r b qu3rti etc . ) ~ la differ enza del ma­
teri r le di costruzione (i blocchi di tufo d~l nor tece son 
11ver3i da quelli dalla chiesa , etc.) . (19) 

Il rifacimento , impo. iato ovvi~mente su resti del 
l 'utrio precedente , è ammesso, anche per la da ta (tardo se 
colo XII ) pr' ticsmente da tutti 6li studiosi, compresi co= 
oro che co~tinuano 3 d~tar e gli af r e~cbi ~ll ' XI. Ipotesi 

qubst" eh€ , per r 0gger si , ha bi Jog,o di postulare che il 
rifacimento dell' atrio ablia ri ... pcttato eventuali affreschi 
pr_e..,istenti sulla facciata; il cb& invece · contraddetto 
da varii indici addirit tura viJtos i (p~r esempio : lt corni­
ci dei riquadri lattra li dono forzate a seguire il profilo 
dellt 1ttuali volt, · ciò basta ad attestare che costruzione 
e dacorazio1 t- .::: 01 o, non olo coi 11ess1 mi.l i1. tt..rJipLrden ti e 
dunque cont~mporanee; o , vemm3i , la pittura sefuì - i n nes­
sun caso pot~ precedt;;re - la co.:itr uzione . Inol tr e: nella lu 
netta sul portale, rbll ri part, ir,ferior l- destr 3 tlella imago 
clipe3ta dLlla Vergine tra i duL angeli , · appar so un fra m­
merto - lembo di veste - di affrrsco ~ot t ostani c , ant eriore 
0 1 1st ua l e . Esso si estende ol·ro l ' o'li er r,a ircorniciotm·a 
ed 0 , interpretabile, se si vuolt , coml re~iduo del l a aeco­
ra~ione del tempo di Desiderio, i r OLri caso d 'una pittura 
che fu di .:;trutta quondo .., i ri f• Ct} il r,ort6ce , e allora so­
s t) tui ta 1·111 ' "3ttualtj - l,tc .) (i') ) . 

Co1 elusione inevitubile: gli affredch1 di Sant ' An 
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g01O in lc.itJ1ls non .·ono clell I e.poca di Desiderio , ma del tem 
po del riìa Jimer. L11 J.cll I o trio ( tardo scc . :'.\I I) . -

Qui sto datazi:ne del rasto tr0va piena corfer ma 
1
e11 1 es1:1r.ie clE:dlo "stile'' . Leiscin i co1fror.ti e le corside­

t!JZ io1,i, a proposito de J 1 1 0prra dai maestri benedettini di 
,. cuola ca2sir.ese, m1mLrot,i L di rliversa fnrza , i qua li di ­
pinser? l ' 1t1terno dell'J e~1es~ : l a pa~te ?io~ c~e non è ne­
ce;:;sar1amon1.c J.ee.1 I 8 t: l r1f2c1me1ito d1 cui s1 d1sùe , e con­
senti rebbe u:-·:i qualdie ma 6gi or-., 0lGs i. ici tà cronologi ca : es­
sa non h~ inc.,i,len·i..~ 1)un lué.lJ b .::1ul par Li c olare ar gomento che 
sti amo 1:c~tte11.ao . 

(Li:'ò~prn· cljil •1 r·re 1 1 .::irgnmfud.o , che anche quegli 
affreschi nor. mi c-0mbrc:H1n da si tuo re lon tar_Jo da cot&sto tem 
po; e semmai è da c1·eder i:lcl 1..rna quulche precedenza del le 
lunette del pcrtL~0; uor viceversa . Queste dovettero esser 
Urint~ p,;;,r pi.·1rrH" , do 11r con ... tantir1opoli tano immigrato , o 
(me.ro proLat i.lme11te) eia un pittore 1 ocale che si va l se di 
cartoni ct'up maestro bizantino . JUbito dopn s i prese ad af­
fre!:.can=i 1 ' ir terno, comi1 (;iarda - coml. di r egola da l l ' ab­
side (dove 1nf'3 t ti s ' ·) 1tYtr Lono mngginri aderenze alle l unet 
tt); e poi 7e,ne11do imianzi vi8 via nel corpo dell a chiesc:1 :­
l avoro lungo , ..;he dov,F, t\) occupa1·e de1;ernii , toccandCl for se 
la fine deJ scc. XII . A ciò corvir.cnno numt-r osi ir dizi. ?,~en 
tro infc:itti le deriv&zioni ovvi amer.lc probGbi li do oiniatu­
rc - specie quelle del Va tic . La t. J.GO~ - non danr.o che un 
termi11e pei(t, quem: affreHchi 0 mo:;aici possono segui re le 
mi ni" ture rar .:_:3..;imu iJ coso inV( rso) arche D grande di stan 
za di tempo : es . 3trjo ai San !•c:1rco etc . (21) , l a str uttura 
linguisticç 1 eh~ è il d~to verement~ validn , punta ver s o 
quest~ ~po<.;a; :0:1rat u V o se si tier, cor tn della ~ua compo­
nente lJizant ina , che è J,., 1r.dt men La le. Lj f .fi ci lmenie , in ba:.,e 
ad essa: gli ·1ff1·e "'chi J.,.,l !Jacs di St. ALgelo pot r ebbe·r o es 
sere Dr terion. 8•.! un ' q1era come il pannel l o di Gi ovanni II 
in Sarta Soti'i (1118··11~3), visto chA no riflettono per sino 
certi manierisrni tip.i.ci; e nemmtH o·, diremmo, antt.ri or i a l le 
direttu propaggini dj l;OtcGto 1·rt1lr11 i n Italia (es . eviden 
te Ceff-JJ ù, e bsido, 114.J e.). Qua 1rt o ai "rifl e.:Jsi 11 (speci aI ­
men:e it1 3 ca Mari a a ell J i j_ otr,., a V tjn1 aro li - Foroclaudi o - ) 
è cl-iiarn eh\;, m~r.c,...1 dCl ob!'i I ocumento , la lor o d8tazione 
corront0 :li __eGndtJ J.1 quolJ u che ..,i a.à ai)i D f fr eschi di Ssn-­
t ' lir10 t-lo . nè si dovr13bb0 indulgere "' "poti zio1 i di pri rei . 
Pio" ) . 

Ma quel che inter Jsa qui sor10 le pitture del n@ r­
tece, doiruta acl é!rti. ti co.3tanlinopoli t~iri: el mestr o mag­
giore , !C lur,tt te col s211 r-ilcL1::lt- :?rcarf vl o e cori la Vergi­
ne in mAdaglioie; act ui~ti me o sccal·erti , di minor forza 
Stili sti.c3 c. di. ìinguaggJo più cor:-ivo , ancorch~ bizantini 
J.;ur '3J .. i , i quetiro riquadri lahff!:lli cor storia di Ert1mi ti . 
2' o:re facile dar~i raeiore Jel pe,rcht noL Jir-i s ato e non 
8ia po; i 1Jile & nessuno f. tuè.i 1s0 comp~ h,nt~, e ji occhio 
avverti LO :3g:ì.i autentici ( 1or L-.en0rici ) carettt;ri lingui ::it1:_ 
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ci istituire rapporti da vvero convi ncenti tra cotesti ri­
qu;dri, speci e l e lunette , e l a pi ttura bizantino-macedone 
del X secolo; mentre ri~sce agevole il l oro inserimento 
nell' amLito dell ' arte palati na del pieno periodo comneno . 
Non si cer cheranno dunque paragoni , cbe non potrebbero che 
deluder e , coi mosaici di Chio o di Hosios Lukas o di Kiev 
e neppure di Dafnl ; meno ancora con affr eschi provinciali 
quali quelli della Cappadocia , o delle l avre eremitiche pu 
gli.tJsi ; mentr e le assonanze (i nfinr:: del tutto generiche) 
con certi t ratti di pitture di Castorìa ( cui si potr ebbero 
3~gitm~ere al tre nella zona greca ) sono prova s oltanto del 
di fforiiersi in provincia di modi vulga tamente ''neoelleni­
stici" e in ogni caso, come v&J.remo , concorrorio alla da­
tazione al tardo sec . XII. 

E' signi f i cativo, che gli 3tudinsi che si sono mag 
giormente impegnati nel l ' esame critico - 110n solo "archeo­
logico" - d~lle lune L te del porta le di Sant ' Angelo, arJcor­
cbt s i &ia10 attenuti alla cronologia ma1uali sti ca (epoca 
di Desid8rio) a bbian trovato i tarmini di confrorito più 
calz·,nti in oper e del secolo successivo. Ji l egga per es . 
il Morisa11i (22) , il qunlr vede , col par r ello di Giovar,ni 
II Comne1 o i n Santa Sofia , coi tatti "così s in .. t ti da far 
pen~are all ' esecutore ctell ' arcangGlo Ui chalL nel portale 
. . . come provenie,nte proprio da (quelle) botteghe i rnper ia 
li" . Pt:r esempio t r a il voli.o dt.,ll 1 arcangelo e quello deI 
l ' imp8ratri ce Irene. "ste.::si lineame11ti minuti a acut i ; 
steJ~a grafia mordente: stesJa lirea netta e decisa deter 
mi na1ite gli el umenti del vol t o, quali i l naso e la bocca; 
ste~so modo di diseg11ore i capelli , a grosse ci,,cche esat 
te monte individua t e, ot:,nu11a c;or1 andamento di l ire e para 1= 
lole; steesa maniera di seenaru i volumi del le guance con 
curve anche por ollel e di~cenderl i dal naso e risalenti 
verso l ' ori echi o, etc . etc . " - Altro corifroi.tn c OtJ l a mi­
niatura co1.i.cmporanea al mosaico e coi ritrai tj Ùbgli stes 
Ji imperatori Giovanui e Al e ... sio Corni eni , 1icl Codi co gre-­
co urbinate della Vaticaua , Jatabile tr a il 11(,~ ed il 
1143 (23 ). - Altro confronto , a pri mo sgu· rdo ancora più 
calza11tt , vi..)ta l a quasi iu.~ntiià tipol ogica (apc.cis tra 
l' •l'c8ngelo ,1ich le del maroscri i to e l ' ongulo rtJLgimedt1-
glio11e dell ' af fr6sco), con 11:1 mi1,iaturc, fa mo?e , dtllt. Omi­
li1:, di Ciovan11i Cri sostomo alla 13iLlif'lthèque Jatinnale 
(gr . Coislin ?9 ) di P· rigi (l1orisani: "gli occhi, il modo 
di seg1Jare i c,apelli a rapidf\ lumeg5iJ tur0 11t: l groppo nscu 
ro dbll e s i nbole ciocche, l ' nrnlreg~iatura, i r ili evi pl a-­
s tici , la lLoppia onda del l ' attacco 1ki ca pulli , il lobo 
d€ll 'orecchio , la rurva delle ma~celle:," ate .) L qu~sto 
scmbr trebl e a .. rav orv della no.:)tr a Lesi; le miniature in­
fatti si ritLnbono correnLrmcr:E eseguite per Ni reforo Bo 
taniate (107~-Al) che vi appare r itratto quattro volt~ . -
MD 1.0. v ' 8 sicurezze che s i &110 proprio di qu<:;gli anni . Os­
servava i!1fatti l'ùmont (24 ) : ''ces quatrG miniatures, peill 

es au r acto ~tau Vbl'3n de deux feui l lt:.ts de par chomin,-
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on t e11 effet été soigneusement rapportées dans l e cadre de 
deUX mir.ia tures qui orllaiant ce m~mes fcu.illei.s et qui 
ont été a~coup~es pour ètre r~mplocéGs par celles qu 'on y 
voi t sujourd'hui" ; pot r 1;,bbe non e.., .... tff L necessario quindi 
il ricorso alla "legbc dclll I a11ticipo11 Cl.ella miniatura sul­
l a pittura morumenta l e . 

In o~ni caso , ~ambra Ji tut1a Pvidenze che pitture 
consiùer a te or ora ( pan ello J i r iovarjr i I I, mi niature de,! 
le Omilie del Cri..,o si.omo, mcu1ici d1.,ll ' abs ide di C-efalù, 
luriette di Sa r .. ' 1\11Éielo i n r.iormis) costitui scono un gruppo 
linguis t icame1 t e omo ~1 ç- o, cht po'" .. .i amo ·11,J&uruere l60i t t i­
mament t: comt l'éJf,prr erj_ati vo della "::-cuola aulic8" dbll a 
pittura bizar~ina n~l corso del J,c . 'II . - Il suo punto di 
partuiza L ovvh,mentb d€.i llo "s til~ liucar\;; " dagl i ul timis­
. imi anni del ;:iuc"lo proctJde11 le (Da fnì : i11 parti colare i 

mat=~ t ri d1.-l l u Jtori.., di ~!aria ): mn, r ui pri mi decor,nii del 
Millecento è pa..,.:-i lo au. un crado ul tvriore di c.lnborazionl. 

Questa è tvvedililc 8fpunto nel più vol te citato 
pannello del matroneo mLridionale di 3nnta Sofia, rappre­
"t.nlartd la Vergi1,c Hoctighi tria affi anca t a da Giov,H:ni II 
Colill1cno e dalla v;3silis~a Iruie - est..gui to irt orro a l 112.0 -
cui ~•abgiunc~ poi accanto il ritra tto del loro figlio A-
le ... io (114~ ) ùopo eh€ fu àiveiiuio co-impt-ratore . E' chia­
ro l ' attacco Rl nartbc~ d l Dafnl , , i i~ i r là, al già vi-
.. to p01i1,c.,llo impcrial0 cos tì acca1 to, ant brioru d 'un .:3ei o 
Sut~u dtCt.ru1ii: ld Si é;lP ni:3riPristic'1L ( "virgole" sui po­
melli , etc . ) eh~ qui 1,otammo, <:J che 1r at tanto eran dilaga­
te i n provinci3, s i ao1 0 all6g~~ri1c , P~ranate, quasi di­
sciolte in una 1.,:i.r1.-m::i e...:t1.,uuaz ionL l i nuaru , G ricomposte 
i n UlJ "astr atto" quili1ir::. o 2ccantua la mcm 1 0 geometrico . Non 
puè .sfug~"'iru ad ocrhio avvertito che nel primo cinq_uaI1t~n­
tio ~el :oc . XII~ avvenuto a co~t a1 tinopoli w1 mutambnto 
1 el b-us to J!:?J'" i più pro1'ondn di_ 4Ll3l to i orse non appaia a 
uri veàu .,a .;,Orr,marin: nc;ll 01·dL.~ , c.•i dir eLue , a11che quarto 
n poe:, ticu, H quE llo cllè ù ~,tcnninò per L:--1.;;mpio il riooim­
prc.,,:, j 01 i smo a .... t r :J t 1.amu1 ~.: c.:.e.omutr iz:ato l ' ut1 Sciurat . Ad 
e.: .. o , comuriqut.., ol tn oi mo:: a i ci ùi C1:.fal ù e l e lu1J1;;t it del 
portico di Si3r. ' An[clo i1 ' ormi.., , po ... s i amo agl:)r t-gar e al tre 
pi t tun .. ~. tribuìtili a tot Co 6 ht; propri nmc1 te co~ tantinopolì­
tr ne. in primo luoto , l a MactoLna Vladimivskaia , l'icona fa ­
mo .. a Ji Vladimir (s ' i JJtendb , pl-r la part tJ original e dei vol­
ti ) OL~i allJ r~lleria Tt..tri ekoff Ji ! Ofc~ (25 ) ~ l ' icnna 
di !.J~1 r1rn1tìlPimo1. dtl co1.ve1jto Laura ~:ull'A thos (26 ). 
La Mc1do11 a l.af hio. or~ tis a dF l u0mo di Spolu ➔ o, di cui S . 
G. ~brcat · (2, ) h !isr~to r ct1 tem~n e i tLrmini crnr ologi­
ci: fu dor ... La •. ~1 1155 al lu chit.sa da Federico Bar barossa 



(termiPe ante ) nella c~itta poyta i l ome loll a devota che 
1a fece esegU1::-e IreJ.~ ... e Lr a liphina, ,1e,lla :a migli a di 
quel Petrus de Alipha che I 1 'j i ..,ervi z1 o 'li il lessi o Comneno 
(ter mine pos -t = 110t\ Ju 1,a 1 l':; • la Le di Durazzo ir cui egli 
figura t!"l i firm ~ ta:· i). T,i 1 e ,a ~ d mque J.bi primi decen­
ni del scc . XII: seb' eue BUus t a e ri1:·9inla vi s 1 i ntr avve­
de ancori ln manier~ ,h.llJ "J.ineo 11

• m.i.r1.i.~ture delle Omi lie 
di Gj ov'.lmd Cri ·os l-O:r ~ • l t·ne t te ù1 SL nt: ,~Pgelo in Formis 
(2e) (altr~ ico1 o m.,.; ,ir-i p t·Utili a1 ::>rchè di questo 
secolo , sO1,O àa oc;sew1,·1 e r- ..., vcélr~r n. D botteghe pi ù ar­
retrat0 o "provir ci31 l ' ), o }'"':i s npra L 1 utio un gruppo di mi 
nia ti.1re , adunate ~on po.e uc l.LJ. e pr cL.-, ionc. critica da Ot 
t o Demus (29) . Qui, gli esempi più colzanti di cotesto sti 
le aulico Jurr.tr~no a ne rii zi t 1tt la 1 1 evdngeliari o Vati c . -
Urbin . Gr . 2 - che tr~ l ' altr~; ben datato , esa t tamente 
agli stessi at_,i del pannello di Sant~ Sofia , perchè c on­
tiene i ritratti di Girvannj II ed~ suo figli o Alessio 
(1119-114G ) u la clata 11~8- ,~9, n ~tcmlibile sebbene ser i tta 
da mano più ta:::dr; e _poi :1. duo copie delle Omilie del mo­
naco Gi aco!Tlo Kokki1101,1phos all~ Va1.lcana (Gr . 1162) ed al ­
la Bibl i oth~qu0 Nationale (Gr . 12lJtj), etc ., f i no all ' Otta­
teuco della Biblioteca del Sa1ragl10 ad Istanbul . 

Co1i particolare ovidenz~ cntu8to stile si mani fe­
sta nelle miniatur e del Vat1c . gr . 1162 , le cui affinit à 
con l ' ab~ide ùi Cefalù ! con 1<1' lui.atte di Sant ' Angelo i n 
Formis non potrebl er o os." e1·t più puntu::ili. Per tale "cor­
n,nte centrale" della pi t uro cos tantinopoli tana della pri 
ma metà del s~colo possedio~c dunque una serie di punti -
di riferimerto 2bbast.::;1;za ... .:.cL, ri, sj a tronologicamente che 
stilisti came11 Le. 

Ch1;; cos'1, invece, J i~1 t.", c.nt +o r•el la seconda metà 
del secolo, rion vo3sian') clire coll sicur ezza. ed anche l e i 
potesi r i mangono olquan to incc,rte E se. per esempio i l -
Talboi RictJ afferma cl1 (, "ci iu un r or Li ruo sviluppo d i una 
nuova maniera fino al lH:iJ circa" (30) , nor ne dà poi l a 
minima prova, gia~ch:, 1. :i.e lhH1 s1 può consider are 1 1 ormai 
famo~JO Deisis del ma lroril,O suc1 ài Santa Sofi a , visto eh' es 
sa stessa élspetta di ~.s ... t.ro dutat,a (u per me, per esempio: 
è di peri odo paleolofo ave~zG+o) t3lchP si va a rischi o 
di ca lere in }fJti ioni i prJ 1icipLL I o stb. so ancora nvl 
1939 (31 ) Lro cos l1·ottu a ~mp9orre un ''quadro" di questo 
g~nt3re : h1 marierH "lj neero" :. ~ s rebbP Aaauri ta nella capi 
tale ini on o alla n:e ù dt-i ._•veolo ( del che più tardi , quan­
do esso fu scoperto , ve1.1clvo una riprova nel pannel lo di Gio 
vanni I I, _peciL nel pj~ L~rdo 1ilra1·o di Aless i o) : gli al 
tardoti porta.Lori di c0t~ io "stile" _,aruoo..,rn emigra t i 
nell e "provine;h!', ivi co:n;;"!Tt..wa 1 Ital_a (bs. Cefa l ù , S . 
Angel o i n ForMi 0

). me1 tre a Co~tartino9ol i s i sar ebbe affbr 
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mata una m2.rit:n-a ruov ., ricca d'avvt1niro, :rai:,pr s JJtata 
tut t,avia ool +-,r tn ... i grandi p: nnelli (La Deisis frc. r.ir.10nta­
- ia - Crit to la 1

, urgine - e 11 figure di San Pir trn t di 
San doln, 1 nart ece interno ùJ11Y Kahriè ginmi3, che una 
iscri~ioJ1r -:.-<:. .1ravn data1·e ir·retutabi11ne11 ," a po1..,n dopo il 
115,;: (dat3 corscrvato onche da Laza:cef (J/)) . M saici pt::rò, 
maltr~do la mo~um~ntalità, Qi c~rbtter~ tal i~nte polenlogo , 
eh ... per intenj_erli nel s0c. XI1 occnr1tva p stulare una 11

1.;­

volui.iiOnl" dr-1 lr J)i t tura 1.:i zauti ria co""nona ta lr, d8 e>Jser 
tiuri.a uù impo .. 1::1rc gia il lingu· t-..l>in trecento cn ed a Sll_E 
porre d1e la conquista l'J tina l 'avt::iS3C per così Jire tenuta 
ill '1_uarante1m d.1.r,rte tut1o il Dt1t;Cd.to; e chu fo.s.....,e rifjo­
rit1 ,lo.90 il rit-ino rlegli ii porotori. Il Demus inf~tt.1. non 
1.;Jita1a :-èl o.;Jb{:,-<.1rli ·l sec . XIV: 'cincho se l'i~c.1izione , 
l t cui ::io lo pochi scorJ! e..,si. frnmmenti ri111a1 go1.o 1 li conn\ t­
t1..1·t~bc. :..t.-nic:. è.u1J1iio ':Id Isgcc", ~iglio ai llltssio . . . siamo 
orieti dall ' t vi<hn ia atili. tic ~a -icssumerr e.ne Teodoro ~1<'> 

tocni L ... I'ÌIJLOVÒ compl0tamcmtt.i i lllOS'3iCi quonJ() df corò il nor 
"LC1 agli inizi jrl XIV ~ec." ( .... 3). 

)ra pos~ i em0 Lssere sicuri c'1e co tesi a crnnol0gia è 
es3t to: i l. .. vorj di ripulitura dell' Underwond ( J4) harn o i1 
fa ti riport.:1 tn dll3 luct , n.,lla lune.. t ta lella Dbisis, i -
f:'r mm nti d 1 U1J 1 altra i .. cri2i01. Dll'estrc·r'.lità oppostG (d~­
s t r ) dells prt..c,,dtn te; ed Ìldr .o chiari~ o chf.. ambt due lo 
!::Ieri tt•3 si ifrlrivr r" ~1 lle Jigurt. di due nffert'-nti inginoc 
e iati (di cui si ~OJ n 1iirovete le teste): Isaccn Comneno 
~ppurito , 3 siristr&; e , :i cle-."1t!·a , uria mor,.,c.., Hcla. j..,, "si­
gnora dei ior g0 li" ( sort,lla di A n lrorico ralc olng') ) , cio~ 
d ll 1 imp~rniorv (1~8G-1~28) s tto il qualb , r~ nper, di 
Tel"ldnr,; Hr tnchi t e , fu GtiC@.li ta lo f31 os,;i df c.nr3 zi0rie dti 
due 11,.rt .. ci. .31... cot\,c t a .'ela i '1 ,.. , C'ìillt. sem Jra probo bile , 
1a già pit vJlt~ ~por3 a kh~n m0 n~nli irrie Pale0l0ginn, 
es.:,r l101J p~rL si ':lin ritirfltr ir c0rv.:ntn pri1M1 dé:l .J.307 : 
anr o c.he c".>s li iui rLbùt. un t~ rmi11ur f'S t qu1:. m per cotesti mo 
• rici. I qu::-li ir Of,11Ì Cc~ ", r IiC"l'C L 3j)pdi'-3IJ() come PTandi 
icone □usi v, ilJSvri t· , v~r 1.0 e'1lleeati VHJ l ' intara d ;>cnra­
zinn0J tr<:c1 ntlJSC3; 1.. n "In r --s..;n, r essorl. p.1:\.lsi 'Jd ..., ... bmpir di 
stile C"IIllitn° matur ... u, C'l"f' a' t,na manii.,r:; pi t t"ric-:1 nulicr 

rr)! tantin0p""li Lon8 _..:fermo Eif,i nella secnnaa metà del s0c0-
ln. 

Que~ ta s ... JJmfi, _ovru.10 .:-ntlarla a Ct-rcare rc:llt, ''pro 
vincie" f& ic8 filoll"J yica r. r. facil~, p, r moliG ed evidln= 
ti ragioni, e ùesti11é.tc1 a lasciare lare,hi margiri di dubbio 
tuttavia 1.-cE-lrsari1, affir.chè l'é1Jl&lisi dbll'. dlcOr"ziolil 
di San ''1rc0, t dell pi t-l.ura veneta dei SLc.;nli .1.Il XI II , 
a ir1 ~in dt 11' ir, '· era '' •. Bn~ dra greca II del Dt..i..,ctrd.,o r 01. rimn:-1 
ga, co J troJ 10 1 _.,._so, immessa 1 -...lla dimt"rsinn• a~ tr0 t 1,a -
di u1i 11tizan Li1,i~j,o g"nerico e in~rt icol·1 to - qu::ile norj 
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può chP "ggravare la difficoltà dei pr oblemi , e ribadirf i 
divulgvti manitrismi criticl , parti colarmente vischio~i in 
quos ta m~t ..... ria . 

La prima op0razi o1k., ovvi?mentu , è quella di distin 
g, .. iore , trr le pi tture ~rncora 1 epLri bili in "provincia" - e 
limit1udoci por or:::i al 3ccolo XII - qu\j]1l. propriamL11te bi-­
zan tint- : dovut e a mn0stri c.osta11tinopoli tani immigrati 
( spr~so , comP suol6, di bot t"gbt non di primiss imo or d i nt.1) , · 
,lél qu1"llP. che inVl-CS $Ono frutto di ciò c;h6 il Demus ( 35) 
d1;. finl "ihe rapi,1 '-' c.clj m3tìon of By zan lin., mosa i c ar t t o 
the colonial atmorpher,. of th1.. secordary et r tres ''. L' os i t n 
era f Jvori tn dalln s t,;sso proc, a imen t0 iocnico . rival utato 
anche U[l L3zar\..f ( 36): i m:-...1;:,s trj v1-j11uti da Costantinopoli 
..1s sumevm.o subito degli aiuti in loco: r.ell~ maui de ' qua­
li passav~ poi l ' impr• sa - rella maggi orarza dei c2si. nBl 
con.;r, d ' ttnfi g\.,1Jera zi one - . 

Una ~cclima t azior, siffatta er a, s ' intt.nde, tanto 
p1u svelta, quarto più lo trddizionc pittoric8 loLDlu èTP 
r aciicata u attiva: in qut,;,ti casi l a "LraduziOlJL- d1 grt:lCO 
in latii o" (o in isl avo ) rrn quosi imnediato . Per esempio : 
i mo~oici ,l(;llr chie.3a bl'.'lrljdcttina di C,'1pua dovevar mostr a 
Id (iP Lase agli schemi che ~oltanto ci s o~ rimasti ) una -
r" ddfl latinizzaziona delln mani~ra dei moAsiri cosianti-­
ropolitanl chisrnati da DesiQcrio (vale a dirt1, pr esumi bil­
m rtt, li im~ri ari i Jel tipo pannello di Zoì : ciò a~l re­
sto si tr~e archl a~ qu~l c1e. r imane del timpann , ora nel -
1-- c2tt,~drrl1:;) . Così :::i lica dtll ' ab1Jidc del la catt~drale 
di Salrrno; 1 1 timpano di Santa ~ri a Libera ad Aquino 
( mworchè d.l,lla fine del s col o). etc . t:itc - E cos ì vedre 
mo , con· ltre e più sottili articolazioni , a v~nez i a . 

Un tnle procC:dirue11to mi s~mlr'1 t r agga SL.CO a l mvno 
due co1.s,3guenze . L' una, ~ chL la compo11unt~ bizar:tina , nùi 
lii [lH-1ggi artistici "pr0vinci 1li '', è Sbmprc , in mng6iort: o 
minnr mi~ttra 8rrE:itratD (ir. Iù .di□ , di 20 - 50 anni: ma qual 
cnv vol t~. ancht. a i più rispt. t to a l le 1i1a 11ifbs tazioni della -
c2pi té },-;, Il nostro i1.rpr·gno filolofico dovr à dunque tenr r 
co1ito dello sf2sam\:;;rtn. L' oltr::i ,. chL- , ptr pott.,r pl'ncede-
1·e od un ' npvrazinne di cor:cret"' filo 1 ogia, ,, prcli min1re 
13 ric~struzione , ptr qua1.t0 possibi lt, d1..llo znccol n di 
cultura figurativa locrlù , ir cui gl i i1mcsti liz-,11tini si 
ir. •riscorn: ~iacchè è cot dtn r ~ccoln infjn .. , chti dà il 
t01io li11guidtic~ :i quel l,:> "i..r~duzi ">ni ''. r Jrciò appu11tn, ci 
siam') ndnpra ti e r iesum8r ln p r 1~ l'\: gin ne v r ( io. 

fJt. ll;1 pr ima con .. H.guanz·.3 mi par e..;1.:"mpi0 tipicn l I o­
p ra , c0r 1, qual i11iz: a il '''1izan'!.i.ai3mn prnvir1cial0" 
df-,1 SL-C . JCII : il rnn~9icn , data : il, . ul _ _._)8 c. , chb de,cor· 
( il tema è 1 a L'i vi 11a Li~..irt--i ) lu corea dell ' abs i de dt-l la 
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chiesa del C"rve1 tn di San hchcle a Ki ev (37) . Cebbm.e qui 
si sia già, e do tempi'), in p1..1 i odo cm.JJler.o, l I intonazinne 
stili~ticJ hn anc~ra i c3ratt0ri della cnrr~nte mnnastlca 
del pc.,rird0 mnc\,done , quale vedPmmn esprimc:rsi ad Hossios 
Luk~3 . Ptrciò dotbiamn senza difficoltà ritenere, cbe quel 
mns;...ic('\ sid, almern in grPn parte, "Pt.T'3 di artisti chE. e­
r3~~ tredi dellq maniere impcrtot~ a Ki~v da Cos tantinnpo­
li, d~ quei · mnsoicisti thr, come ricnrda®no, decorarnno , 
int"rno a 1 1037, l a chiesa di S'rntD Sofi3: e , in Lnrno al 
10, O, 18 chiesa dell3 Kimissis- PekGrsky . ~uesti ultimi -
è at t0 ... ~ 'Jto del resto d'1llti crcr.acLe - 1.nn r i tornar"n" a 
Bisanzir. : ri.T'lDSc r1 1 Ki~v, • si .r e. curi" mnnaci del convon­
t" Pek\.rsky. Ehbern allievi russi, d ' un" eh.i quali cnno­
qci~□r il nnm: Ali mpins. E' evidenie , eh~ cntesti allie­
vi col l?bf")r:~r-.:n1n n 11' c1secuzinn1-' , ncm sol tant0 tecnica dAl­
la Li tun~ia di San . 1ich Jlc: dnvb infatti, sul JrJnd" lingu_! 
sticn C()qt•·n.tir:.npnl i tPn•' anc0ra di trudizi 'ne lt1:1ced1"'nE' si 
im,,J::.t-:ir,"' ::icccnti ser~ibilmLntb s l avi. Questi - e ln si ca 
pisce - s01 "' rrncnr pif.t vi vi nbgli afirt1s clli "bizantineg- -
rinnti" runsi ( cas0 analogo a quell"' di Dant ' Angelo in For 
mis), databili intornn 1lla metà del ~ecolo , i quali m2ri= 
f.::;st::ir.11-1nt•~ "i.n:1ducJnn ir, isl~vf')" l ' tsompi de ' mosaici di 
Sa1. 11iichr lP: sonn snprat tui to quelli del battistcr" della 
stu~q. 32nta Jnfia di KiPv , e della chiesa di S. Michele 
nPlla vicino Star n6odor(")k . 

Un altrn esempi , in unD prnvincia più l,.,ntana, nf 
frc il r.1'"'S'1iCr"l , n t()rt"'\ t r "'lscurat , del cotinn dell ' abside 
d{'llr chies2 del cn1Jve1 t"' Ji Gelàt in Ce!1rgia (P1naghja 
anglh lokt 1 stòs: M::'d "'r.1:a tra gli arccr beli) ( 38) . E' ùa tabi 
l e tr~ il 1130 ed 11 1150; ed è anch ' esso un ' cpern, più -
che tfcolor ial~'' - in questn st!rso 1 nn trov .... rt!bbt. appoggi0 
in 1 e ·~u1 pJ·ecedente di spùci fj cn cul Ltll" fiÉ'>Jrativa -
biz· . tino- marginale e ri t'.:lrdaterin: e:;so irJfa t ti risul 1.8 
ancoru l0ga to all::1 mani er 'J dei m.::'1 stri della lur I t to di 
Z(\ì in Sé1IJta .;o.fia di Cnstantinopoli. .~a ct•rchiomo di s trin 
gere e di qu::ilificPrl m0glif) i "pr'Jvincialic:imi" . 

Nell'rbside dellr chif93 metrnpolitana di Serre~ 
(Ha ccdonia), quasi i nter--,mH_,t distrult& da un incendiò 
n1.:.J 18"9 , si c0nsorv~n() •1~cnr a i fr .. i!lm1.;nti □usivi d 1 un·1 
Q9munionl degli Apostoli, 0~ t.Ui ta prolH:>òilraente nC;:11'1 se­
catd~ rn~tà dol sec YI I (33) . 1- datazinni, in mancanza · 
d CUI:Hnti , ~t")nn di'-·cnrJ.i , ,~ 1scilVrn•"' tr!"t il st:c . XI E1 il 
XIII. L' a .. ~t.t-,l"JZi"'lnb più a11otrDta è scnz ' altrr da t:sclude 
re: 1,., '"'til1 n"t, s ' 3e,c,irca ir n Jsun nndc cnn quell., dEi 
n f::'.l ici del illc... I ' a trivuZi"'Lf' al XIII :, più rsgi nr-,v"-
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1 giacchè lL figurd riv 1 n0 (prr quant0 p pos~ibile giu 
di~l rL .::.al piichissir~o di 0i·igiI.al, che di t,ssc è riraast0), 
una o,"'JP.llazi nu "illusi•'nistic8'' , 1rginat::i da sempli ci e 
nettb lin e di cont0rnn , W1 ' ag1tazi~rc, un ' espressività 
nei o"'vime~ti, nei pannl.6gi , che SL"TJìran ... indic~re forme 
di lin6-u ')F.5É>i" prr,prie è.olla 11rin&sce11zr" pa ler;l"g:3. di cui 
quest"' 1:1ri~~ ico v2r bbe un prec et.. IJ· nif3stazinne. Tali ;:,~ 
cvnti ..,uttovic;;i poss"t:" ;- r1: pieg.:,ti c0P una persisten­
Z3 di quell-=i lih rtà pr)vi1cialo di esprcs::iinr,e , ins"'lffe­
re11te d ' tr01 .) rigidi sch,_.mi Jell-1 pitturs r.inrn.Wt;,ntalo 
di Cr.st·-1 tir1"'J; ... li, che ·:r.-en~ gid ù:.:n esenpi"' di sè rclln 
cup0la lli -., . »"'fia ,_., Sol•"'r.icc,1 n p('\i (~ec. :,I) negli ~f­
froscbi di S&Lta Srfie di Ochrida e chl, L~l sec . XII , ccr 
tinuo ve ad .,sprimers i, più cb1..:. 1,el .J.J~ic", n,ll o pittur ­
. frosc" dello provincie, )@rticnl .ri~o,;;:ntc dulla · ,flc_.d,.mi','\ 
cl dt lla Serbia , hr.:-.__ tJà, etnjcnnl nt c , b1rbariche, e quir 
di ~·· ., : bi li al l ' i1 flu1•..,n rormnic 1"" dell I Jccidcnte. I1 t lI 
r a.PI O.I' ... : pr h",. il, .ent rh,iL::e 1~ ... 11ie ozi"ne dell-: s i n@ 
larit~ ~ti1istic~ dei ~"s"ici 1i Serres, nei qu3li nccen­
ti espressi "I i tici pr-='vi1 ci-:ili · • innest"n" sul tr"r:cn lel 
1... st i 1 .:r.1,Uit(;n t 210 o,J cud"1,P . 

A Betlet:oc (40), nel c~r~ delln basilicr dtll~ la­
ti~ith. i mci~glin0i c~i busti u i predece3~~ri di (rist0 
--yp· rtm1g"'1 n :-- nza dul bin ')l 116J: a-- ~a che ..,i le5ge , in­
sie~l c~l n . del ~0~eici~i: , Efrqior , in ur ' iscrizirne 
del C"'P1 : ... J1;:..,ici."' . 1,11.., stt SS"" tt.@)"', prt umibilotmte, è 
J ri riru qut.11 Basilius ;ictnr , Clll.;; è nnrJin, t0 in al tr~ 
.;crittn , sull1 pal'a te su] ]1,. 11av2ta: f')TSl 2 lui sonn 
1~:uti i i.1osaici nel tr·r.sa1t, l.. nel cor1, sv"'lf1enti un 
cic7 

') cristnl0 .,icr- : i quali, C"'li.Ut<;u , son<' do assvgr.f.r1.;. 
::!ll stesdo p()Cf d1;;i rir:1an .. 111i dototi, e cui s ' acc11rdanc 
pel' J..-, .., til 1.1 . 

D:::l ~--:lrt"" stil 1siico cl l l ' :·rto biz"'ntin~ □acPdC'­
n indicJt, dii L"!3ici <li Cl ir (illusi nii tic~ dissoluzio 
ne cl lle ,. 1 " ... c j llu i nate clu l.? ·g i 1.. inte11 i l aglil"')ri sui 
pr~tili , aullb F90rgenzt, e JD r1 iuttn ~ugli spignli di 
pi ego tura u ei ti~ rn.e5gi; "' 1èrr tnr~ yr" ""1 do e der ~{;, roll I LJ 
tern<' dt l la i1" le llnzi r.tn ) L n A _,".tir ,1i:t t t 1m, r, te i prir:ii e- -
se2pi fi11nr~ nnii di •.nJ ·ici p"1·ta·~ili (41) : CÌ"b di quei 
pi cerili r: !-,qici, cn.r.iI '"'·S t l di ti. .:s ~-~.., ·.i1 uti.:1siraL fiss~te 
in u1 lt t t0 di cera ( i !Uali o 1 w1tn in quef tr- pt.rirdn 
ir J i "In i1 usr- cor 1., (\b~ett i di ~u"'. t" prevolr:,r.t• .... fntc:. pr i ­
Vcito) , 11 cui rri6ir.~ tecnicr , ..?lll che nogli tt1l:lu□ata dei 
lij•""s'rDti rnr .. Jri è , rit ngo, · 1·icc:;rcors.i J llL tavrlet­
t1 '3d ouc u~tn . Il ni~ 11 Ur.:" di cc jesti .J .31'.\ici cini□i in 
f• t i - che già vedeLJ.n : llr" JGÌ J l \Jtìl l.}J)lDri corsE;rv::iti-

. Caterina (it;l Si1"i - r"'~!"r st:1·::.ntv s. Deih,tri", ri-
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vel, '.1Il 1 idGntit~ ~tilisti~~ Ql asi perfr t~, C"Ì □n~rici di 
Chi . r'er l a j!'.'Jtazic1 t1 dell I i11ter" grupµn · ioportclnte un 
oltro •,,seopltirc , con l· : nnna e il Bi□to , 1lL; sagrt>sti1 
de] 1 •") va l 1,J li •:, r. zi· : e se p--rta , nol ve:r~n )ella C')T­
nice , una .Jcrittn lotin:.1 .. ~ i circnst..-1 iiat.:; , che sebtierd 
"":via□enti a_Jai più t~rdn P".. I i r ari"I l i cr li i. r e 
del tut l ... , e · t tri bui s cc i 1 l · ,vnp.. " c• rtn 'I t. rù ')ro co t a11-

ino 1ol j tai1 e all 19!J. 1115 ( ocondJ l" .e-ritta i!"llre , 
aue~tJ ,.adonna s'3r ebbd la part e t1 1 un ditlic0 , di cui l ' :1J­
fr1 vilva , ,~~i p r duto , 1 ppresenra' l'An~~ · ~i~) . In-

"Tl ~ ad e. n nl l a suo d e si poc ·01 " r ccoglh r r , p\;ir 
· ff1ni tà J..1. t.. 1ii,,ré, a lq1 · i ti 11 ri tl "J"'lc i por r ~ tili : un 
s . G i V :1 m i r '") 1 " " j A 1 '"I r \ e 1 " ù i ..... ::. ·r r é:3 su 11 I f J. h ') s ' 1 e 
Lbdl": no dt")lla "'b1 ,so cli Ctilm Ji:.r t di S. Gi"rt i" ad Ri·e­
cl i , il .:; . ~:jc•"'la del e 1v0 nt-i f · vrorjki t~ , la C.,uhl1i1 
t r· ) ~ n11 a circ"'ndata da Jf\ .ici :,,•inti 11 llo colle-
zio1 ,, . t1c.l i a Brux1 Jl . , e f rs, il S. 'icv-;nni Bat 1 -

~t ( bni p0 rò quesi t0t 1r.1ento di~lrut1"') dol Te"0rn di 
S. 1 Jfl 1·cc a Venezia . 

L' us , del tut ., e ratt~cisticn 1l,i Ll0~iici pnrta­
tili (nnn ~i ri t i· va □i?i l•1 lle &,r ,. 1di dE•c."ll '"7Ì"l i p~rii::tu 
li biz· .ini10) li r ei tr , r, di pr0til,.1tur~ a filGri cortI 
I ui d i tr,S~ r1 d I oro !) J. I ... r5e l tf'' po~ ti od . CCr 1,t Jé;..., ... l b­
òi visioni trn 1~ "ifurl, e il fot!d",., tr·1 l 1 0rl rellc vr 
sti e l e car i i , 1ppuro , ontrn ll rigtirr ~t~~ o , o ria l1a:: 
re il ·rnlr.re j 11G r1.nmer.L.:,zi1ri , S"pra tutt~ a ~otto­
li11 •or e i princip~li spig"'li h .. 1 "fff ... nz .... e l e linv~ di 
piegatura dei panne.m~i , dei·iy ... .:. ri f, s t a11ent, .. più che ùal-
10 mini~turo, Ch( tuti,avi3 p0tc. f"l." 1Vero 4urJlche ~ZÌ:"P0 
i1 questo St1J.·'), dagli r iJ,l Ji qu 111. cur ·nr. pl!:! rhe lu­
uinnse 'hal,, miti sul le f',r . o, c0~ì ti~1ici, C'?w• s I ì vistn , 
delh1 r.mnior :' ''i1lus io1,iL tic'": " ell"' ti], b~c ()ne m--turo . 
fa in questa ~~~ a: i n quest~ i r 1 criMin1 nc ll prcziosi­
t>i J, 11::1 m, ti.,d· (che dà u11 1 3f• olttn riprove d<::l v··lorP. 
cro11 tico ella li r '1a ne~ 1 ' · rt L1z~ ti 11a ), t. i.r qùcst·1 ri 
uu,io. e o ~i stcLlr, , 1a]e t o p1 culi~r e dei mossici port,= 
tili , i rcllè in tS .... j è ricu ... ., to . " . Ct ..,ità tC.1ic· ; 
i· q·1 rto i1 l r.J. r gi r·1· lo dir .... 0luziont> ,1 1 ot... i v:!lore 
l j chi·.ro .. curo crorr· Li ,;, anch · ... i v&ra ,., prop1·iu Jt:fi-
1 i zim, ....... ' t' ... 1 ticol!= 1 i ·or119li , cli PIJZ'1 .+;a li accentua-
z ion.i .,i s"'rellOO lll\:lv i t vihie • prouo t·J , 1i•,r le rl imensio 
r,1 limi tfltissiul 1ell 8 iu,m..igi Ì . O :.p ;;3S(l ~yui(r O ir r 
te , tuttovia , coh .. str. rispo:.,;,n CJd "'Ia 1 c:Jige1,2.c1 tecric~ por:: 
tò riuovt po. Li bili à l cor"' ti ~·e : c:ldf..: t e fr _Le,ic.;; ture 
d 1 oro d 1 ~r 1,to val~n o iOL olo :..d aumP1 t ar e la prez.io-
sit~i J-.]11 piccol icori( ffiltJÌV , ... · fU1' 0lJO s~ur.tP r.1chc, 
per il loro~ mplice v~lo· or1 ~n nta l e stocccto 1~ ogni 
esicenzo ~t:'lcrJi c,., , da c_;lrti pé.nn,:~l li p-- riftoli a mo ... ·1 i co : 
i quali per: ... to rivel~r o l ' "c : t· "i')1 t d 1 w1 iuflus.:o dt -
1 raiP..,_ it.-: d'l parte clt i mo--- 1ci porf.Jiili , \ ir1 cer t o mo-
o ... i tol6 or,o iì.t:l comple,~ o d l] t" J ji dAcorrz ior i musi-

:E biz·. t1. . 3d p oòDbil , r i: · · o, eh•~ "' co Los t o 1co • 
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ne musive. i sie~o ispir1ti 3nche morricisti e pittori di 
''marier:- greca" i t li".'lr ~, specie vtr ezioni ~ fiorentini , 

f'l cie nel Dueceri o (fi:.T 1.\.rezi~, i mnevtr ì dA ' pclnnel ­
li co. la Vergine - i1 Cri~to i grandi ?rofeti i r. Sau 
'qr1..o; hl' li'ir 1 Zt: i u ... -~tri 1.:,l 6nt:istero , Coppo di 1,iar 
~ov l .o, >'!+c.) love ricorre appur t o rot~•~ta particola r e -

. ·t, prl,_1os 1 -· 

Par la zoi.~ g1 ~ che r or è Son?.. J.'::lpporti , spe­
ci i r qu I to ::- 1..,olo , coi. ì!l ct.l tura pi t 1.0ric0 v .... neziara , 
010 i1,licfti7i , ..,t•co11Jo ae, ~ •un1 maniPra 1ortemente 

" rovincic,lizza ta" Clt 11 1 vanzato st1c . 111 I-- luntli t8 cor 
1 I isis r ,~ il do;,pi o p2rnello con l ' Arn ur.ciaziou- ctel 

01. nto Vt:itnpcdi "'ul monto AtboJ (4;::.) m1-1~tr E- le tòr a1ct.i 
:co1 ~ mu i~L cti :~L n~motrio ~ li ~n Ginr~i0 Jel monrstr 
re- ' .. {1.. ro1,'0t"m'Js , _pure sull ' A lh" : ( 43), '--i i m3ni 1;;r a ,~sa I 
_piu cor trollé.!t C;d espert- e; bb i r! 

11r itc.rdrtori1 11 potreb­
ber0 i; :- , rt '1.h. r,, di qu" l cb bot 1,Gg.::l min0r, ... , m. prorri3-
mente cost&1 ti11opnlj tan" .. 

r~~ i nfi1 r , la co 1 .i.zio1 t m no improbab1 le ~ llo 
'ttil~" della . .:.ttu1~r! ... □1.;>c.ico biz--.tim. m.,llr :, cond:i 

metà del sec. XII .'i tr ,., .t;ur ;; mpr f dsll 1 a 0cor--zioni si 
cilione del tempo uj Guglielmo I (11~4-llf~) e di ~u~l i t T 
mn II : pE r 10 studio dcllC' l}l ali ri ·:,ncln i1 l l 1 .:. eurierJte -
Y"lùmL Ji Ott•J 1cmuc (,!;). I ;n"I ic~ d1 ll1 vol·'l del ì)re­
s 0L,eri0 ii Cofr l ', , c.ol 1 ::ir0 li,;;,cbn,., <tir 1ilir 1.,n, Sp1.,sso 
c· priccJoc0 i "irrazi'Jr.l• 'a frequ1 11ti pAZZc..iurf-' i mpr1v 
vise e tc . 'Jrelud."'n" f!ÌÙ 10 "stile pf j_.,__ ,.,Ln del t ord("I sec.­
YII'1, 1 r."ti=ist:- "di ... i1Jtbt,'l'::.tZÌ"l'v quan · coruplP.tO doll ' .... lle 
1 i i: 1 di :Jafnl" di viene pr p1r. 1er" 1,t e 11-... i tr--.t U df 1 secnn 
-..o p r•ini tf1 dell C'appel !D r-- l, tir r ( o b::. 1d ~, maggil"lr prir- -
1 

de] t r ans et t(', riav~ t, 11 e J , l a cu::. a1 iort1 ha r ['pport i 
C"lr qu( 118 ùi u .. 1;ruppn li .iniitura cost:ir tin~pnli Lane 
( -"J . . tic. Ui' . _17r , tr- il 11'' ... Cu. il 11'/1; il '/illnOb . 
~u:-1- · Cr . r.;~ , J.cl 3' qu31•todc l.., t cnl n, l 1 ::ì1301·dBodl. 
A...1ct. T i1Jf . II , I ; il Lezj011, r i 0 jJ0 6JG d 11, Pitrpnr1t 
, -"1 É,ar Libr~r; l ' Evar5 (jlin.!·i1' 1 ° !)3 e lla Biblil")ttc3 
1

1 
• te1.c), eh~ sE:grn:in0 il tr- pt.. so np,JU1.t n 1l l n ''stile t--r 

')<,;11Jl 1\J!J0
11 li..~li ultimi ,letermii J ol Sv(.''10 . - lt,U .... :to r '"'/7. 

slU11g0 L .. '->iciJi., intorn"' ~1 1:70 e, almt:n.1 r.ic.condo D1...muj, 
Si riflctt in mr ~oiui (Prnfoti ) dol tcrir r 0 eistrn ielle 
p· roti de] pr sbi tc:rio di C ·f~Ht cl 1Jeì · r atti più 1ntichi 

ni.rcal , tutt'lvia n1n è 'un rt.,a l e tr:.pirnt "I ~ piut to­
, t "\ l ' .l-'fot t~ a I un influss c"\ e a I una i r fil trazi "f.t. Il . "Essn 

tl!lur3 una riviviscel1za d11lla più él"lti. c .. rr.aniera i l lusio­
istic d.ll ' a1 l.1.. 1.nusiv. biz~1 ti1.a; c"n la di f.ter Pc z2 pc­

l'ò , che luce ed 0r1bra 11'1": S""''," 1i~P"'.:itJ in rr.ani{ffD da fi: r 
risal ~1·e j val "1ri pl "S ici d l l •1 fi 6 t r ,J intera: es$e sot 
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t"linvEJL"' sol t1nto l I intricata di :fe:rf;;t1zi-::zi•"ne del J:ili e 
7"• 

E' unn tile nervoso , i11quietn (re..,tless), che a.E, 
p,.,1', per ]D prim:::i voltn in questi raosaici , un manierismo 
S"Vr' ccnric8t"' , che prr-mde il pnstn aell ' accademism,i in 
l!u .. lchu 1,isura vacuo ùclle figur Ji sopra *' (45) . 

E & "PO tutt , c"'te.st" :-oml,ra ess(-r0 l I accentr do-
1;1in:.111tt. dbl 111,urw" 11 

.3 tile biz:Jntinn degli ult i mi deccn­
nii a~1 s1 col, : qucl G si riflLttc , cnn articnlazi 0ni e m~ 
lul 'lZi '"'ni liver~ e , n1 che nelle "pr "Vi1ici e 11

, drive, pnssis- -
r.n '3E.l1'1..l irl" "r r.el crmpi ~rastissino tlel lc pi t iurt: nurnli 
o t frt-SC" , cht. s ' ostrmdt J:.1lla Russir rlla Greci8 "i B1l 
c~rni '111 e e, "'St :l a,1rii ticbt. 'Ialt': c.DlliiJ:1 i1ifr.itti include. , -
.almt r n in p~J:te , 31 ch9 la pi i' ura vm et~1 ùi qut3ll" SC"r­

ci" di ~ccol·" t. di l8rg0 t:catt"' del succ~t:sivn. E' tibCbS­

sari' qui r ii indegsrl" c01 qua lclie a1. pi JZZO in w 1.u0vo 
capit'1lo , il ;u~le t"cCht,rà ~nchc il Dudci":rntr- : giaccht. 
ne] mnnd" Jj cul turo ~rtistic~ biull.i i110 e di diret La in­
flurnz'1 biz·.r.tino , il s ccl"' AIII 1 r-r. apporta innov·,zi"l'Ì 
lil1t-'1ÌS ti che di valr:n E, LLti ivrminan 1,0 . La ccnquis to , E, il 
iomir1j r- L..i tin"' di Costanti1,op--li scm or 3no :Jver pr0v _ ca to 
un rAllent~reant , !i1 qu3si al limitb dell ' orrest"' , nel-
l1 1t i vi tà ")rtistic3 dell·1 Cé.1pi tnle ( con .::;elus i "ne forse 
d~~:li script "ria , dcv si cl"\r.tinuò , piut t0s1." Eitc1ncamente 
h1tt ".\via , a diping r., wL.i., ture; e del le b"tteghe di ico­
no p'"'rtotili , arvo pure non si vide er'"1n che di nuovn ); 
mai.tre 10 provincie st..guit·rcr'"' 3 rJft1 re a frutto ed a 
"tr.:1cturre" vori arubnt\. in r..e"~lle1ti C"" , ir sl9VI" , i n latinn , 
lt:> "ti'!flni ere" , cr'3 s I hn r::igi01 dj ri t enure si fns.;er " af­
fcrunta a Cnstantinopnli nblla Sbconda oet~ del s~c. XII . 
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1) I1 tOrmazione e biblio .i'E-:.' i éJ ~ufl'ici orti in: .J. 'r/ETT­
C'TEIF, Sai. t ' Anr'-..,elo in formis At c. , ci t. , 1960 
(~pfr.ificam. ~f - 153). Più recentero~nte: F. 
BùLuGrA , La itiùl'8 italidna d~lle ori ini, 
19~l, pgg. ; w sgg.: i iogr . pg. . corser­
va p~r l' · rcangelo J l la lunettD la datazinne 
al t6mpo di Dasiderio). 

t:. ) A. :i..MRIG?!AJ;, Les in: ' lis(; de r. 

ir, li'ormi O , i n s e .... , 
pgg. 1-4 ~, 73-~ . i -1?4. 

3) I1. UI.ia comunicazione alla Bi blioi.eca !lortz ii;;i. 1a di h o 
ma , del 26 febbr. 1954. 

1) P. AJ;}:H e!~. BlmG , '1 ~ nart,.~x <'i :..,ant ' Angelo in 
Ti'ormiJ, in "Ac:n Arcl1 at,olnnica", 1Jl1. , t opeia­
ghen , 1958 , pg~. 95- ~10. 

6 > "CJt~., ~tlll~S CELTI ~I TB CJc l!uv DnIS IPS TJT D&:nD~Rr us 
QUI SCù FLùliIUE PLELUJ l,U .. :PLENDu LEG~ DEI'I.ATI 
ClJIDIT ET UT CAPIA'i F7'l1C'ì U QUI FII E NESCIAT 
ULLU" · ''~cJlirai al ciclo, s Jrtconos c1..1ai t 4;. 
bt~~so si~i l ~ a DesiJario eh~ , i eno di santo 
ze o, ossbrvarao a e~ v , ~dificò un tem io 
alla Divinità er cons(:j ire nn r emio e A rion 
conosce tc;rmiw:::" . carat Leri pa eograficj non 
s ~no perentorii per il se~. 11. 

7 ) rfr . , anche ptr la bi bli ogra Lia , J . ,:ET'.-STgIN, ~ 
cit., pgg. 12:-127. Il lczior.ario fu scritto 
DTiontecass i11) "a 11' epoci:l d01 gror.è.i lavori 
i ntrapr eei e.la Des i ae.rio' ' O,~TT!JTEir, pg. 125) , 
cioè tra il marzo 1O~ò e l'ottobre 1071. Pos­
s i a&10 lunque ri t ll6r b quella di Desiderio. qui, 
un:; "v 1:1ra 11 effige. 

8) 3. LANGLOIS, Le Rou:eau d'l!;xultet de la Bibliothè ue 
Casana tern,e, i IJ '1 é Dngcs ' archeo . et a ' hi­
stoirt:", VI, 1806, pgg. 466-468 , l' ~sseg11ava 
11 sec XI; ma a quest ' epoca , o meglio verso 
la fina del X, apparte1.6ono i due .fasci coli 
(pontifica l e L l,ereè.izioriario ) l ega ti insieme 
all' ~xultet vero e proprio, che è del XII. 
Quar.to al "nimbo quadrato" di Bosè , ved. DE 
GRT..,"NEI SEU, Le p()rtri:!it , Roma, 1911, pg. 88 . -
Altri casi ai defurti col n.~.: Teodora , nel-
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hJ cappella di Sar. Zenone in Santa PrasJede -
come at 1esta i'iscrizic e. cfr. C. B. LAtM!Ji , 
I ritratti dei papi nell'aruichit à e nel medio 
vo, rittS a~l ~~ti~ann , 1941 , !, pg. 134, '~r 

Io J 6r o r 1 mo .. ~ico di Santa Su~an a (di se r.o 
..iioc.co.do) prol J bi l!!J. papa Ze cc.ari a i •1 Sta · r 
ria Auti4.u: ( c~pp lla di ~uirl co P Giul i t ta) ,­
a lme1 o :sue;o1do •ILPLJ/i\ Sar.tD .!aria .Artiquu , 
in "L arte'' , ,.III , 2.0 pg. 8!:i; e1.c . 

. ,) C. B. Di RO SI , .lo~&ie;i cristiani relle chiese di Ro­
ma, 1899~ ·.orn;:i Sotterrai-;-,., , 1'3G4-1877. 

1J) J . \HLPJirnT, :pnc.;i ficam . : Le ni mbe carrè , in "l1'.éhrn6F-s 
d' ardl.ol. et d '.his toir ' ' , XYVI, 190G, pgg. 3-
13. 

':) ìB GRUlEISEl , ol:1f' al cit. t>ortraii, ..- ::;~;uita l'aria 
!1nti UD , Roru8 , 191.1., ~ c . (articoli in 'l.tchi­
Yi o e e la o e i . ., ts rom , na ùi Storiéi pa triEl '". 
XXIX , 11,J, \ pgg. L:.-Ai e 2~j -?5U: X1) , 1Ju7 , 
fase. J ~ ) v d. Note à p1 opo du soi- di .(:jr.!. 
nirnbe recta1 PUlnire etc., ir "1h~moire ... prusen-­
tès h l 'A caa~m1 u d ' inscrip . et~~ Lllles Let-

,, n · Q13 m 12 r es , d3r1s, .1.~ , 1. • 

:1) 11H. LAUI.:R , Observatio1 .. ur l ' ari ine et l ' us8gtl du 
nimbo ree ant311 '"lrt, i1 ', u et. e1 . emoircs 
ae la =:.,ociéte des J.. r. tiquoires de I'ran e" , L.XVII, 
Paris , 1988 , pgg. 57-71 . 

13) G. DE JlmPHA:t.'.IUJ, ~- niILbe rectangulaire u1 Jrient 
el en ()e,ci 11t , in "Etuctes··, L, i • 191~, pgg. 
85- 93. 

14) G. B. LA)} F~ , The uv-cnl led squura 1 inbus, jr. ''~tedia e 
val Sturi :,", IJ l, .lV: 1 , pgg .Lv-1.J r IV , 1942':­
pgJ B~- L4 . ~• lo :,tuJ.10 più compl<:ito ~ull ' f.lr­
gomer to. 

1~) fRUCKE, !...er Jliml 1s u.r.d 1 ~rwai d Le A t tri but~, in der 
frfJhc.hri..tl i cben 1~"':-t , vl.ra~bur,cm, 19Gb . 

:..~) Pll . LAUlR , op. ci t.~ Ved. ~1nche, ov ,iamdnte , il Dic­
t io1maire e1 ' archéol . chrét. et de lit . di rrr-:--
BROL e L~CLE .: , - 19~4 , coll. 1JO 1-1312. 

17) Vita GrQfOrii l~gni, 1/, 3'I iri IGH1; , P. I , LXXV, 
col 231 . 

... ,J) ID. , ibid. 
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19) Ved. riassunta la quiJs iOnf in ,·rETTSTEI · , op. cit. , 
pgg. 1,~.~16. 

~J) 3ui lavori di s tc;.cco dell2 lw1et ta - giugno 1956 -
ved. H. BOYICJ/fT I, C or :n lerazio11i su n l cuni af­
fr eschi medio~vali delle Gami:,snia , i r "Bollet­
tino d ' arte d~l ~ji.i.stero i .I.", XLIII, 1~:-8 , 
pg,_. . 17-2.0 . 

.... 1) Cfr. per es . A. '"r."iìAB.4R, Fresyues roma1.t:s co iées sur 
les mini a tUl' o._, du 1 e.,tahmque cl0 ours , in ''Ca­
hi Brs Arr.i1éologiqta~s ·•, IX, 195? , pgg. 329- 311 

22) O. ,,iùRISJHTI , Bisanzio e la pittura ~a~sinese , Paler-
19r:t. r:: 5 -!-!,' LU l"'rm,,' U . t d mo, ~..J , pr~ . J. -vv~ •ìJ.I!, , , r1 ornan O re 

centellcnte sull ' org0rne11·O· Gli affreschi di s-:­
.Angelo in Fnrms , ,~va dei •r1rre.ri ~ 1962 , riba­
di sce la tesi 1'bpora di Drsi<l ~:·io" . Il libro 
ba tuth:,via buor c- nsservr ,.ior i e bi,Jliografia 
aggi or .1a ta, a lJ u qua le rima.1do. 1laturalmente 
per il ''pan:re_ln di Ciovam i II" si veda rrH . 
WITTEilOR~, ?r, li1ni11ar y Il1.,port III, cit. E an­
che G. hATTHIAR, jn "Atii dLll 'vIII Co11gresso 
inte.r·1isz. d.i studj bizant~ni'', cit .• Roma, 
1955, II, pg. 197. 

~3) C. STORIAJuLù , C•J~ . Urb. Grecc. Bibl. Vatic ., 1 oma, 
1895, R w-.. r~1su , ~in1ature alle omilie di 
Gia corno Monqco e ..... tl~i:~ r:geli3rio greco urbi­
na te , Remo , 1~ru:-

25) J\. J . 

26 ) Cfr . 

A 1,IS IMOV, J ir Lacty of Vl~dimir , Pra5a , Semina­
ri uro Kondaln.inrium , .LJ~ù (Gollez . Zograficà ~ 
I), con buo11& bi bli ogr<1fi3 . V. poi anche V. LA­
ZAR~FF, 1~ li i urr nella Ru..,sia di Vladimir­
Suzdal cll{ , i ''.,toria ctell 1 ::3rte rus:.;a'', cit. , I , 
pgg . J4t'.'. stiE • 

f,I. CH.ATZIDA.U.:,, T.' i t~01 1e by zanti11P, ci, . , 1959 , 
p6 • 25. L' /1 l"1 ro1 e "d"'~ s 1 meme group que l a 
Vierge de vi., hn.ir ' . ciue,· t· .. tuttavia er a già in 
Russia nel 1 l :- 1 ( cr0.:3 che L-1vr enti evski e Ipa­
t i evski: cf1· , Nj ~;T >-OV , ci t . , pg. 15) merJtre la 
icona del Ulvj •~ a.os t -a, secondo me, affi nità 
str et t iss i111e c:. 1 • l' ·,~·-rr esc;c dello stes~o sogget 
to nell,, chie.s,: :i S. Ft.!ndelei..mon a lforez1 ir -
l~cedonia (vedilo ~l~inam. riprodotto in A. 
PROCùPIUU , La i ~ _:.ti~ rn~cedonienne dans la pén-



27) S . r· . 
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turr byzan1 ~r•,J, Athènos 1S';('., L8v. i.~). Gli 
aff1 eschi èi ~Je1 ezi , ', noto, bOno di::l 11r4 e 
ad ogni mo10 anche l ' icnn~ dell'Athos tradisce 
1 1:.J ''maniE,r di rArezi 11 

- su di che vedi qui 
piu i .J éln~i . 

!LHC./\TI i Su L l 1 :a, ti . .;; ima icone del du )IDO di 
...:poleto, ii "<".t>olrtium", llT) 1 G;Jril e, 1956, 
pg~ . 3 s~g. 

2~) IJon 101 ta rio da ques o si·u;i JO; i 1 og1,i Cé:dO ùa porsi 
non ol trt j 1 t\;;r-ni1it è.,..::!. s,~c. · :r, e da at ~ri­
buirsi con sj cui ..,_,z:3 a scuola costcmti1,opoli-
L"" 1,a, e lD uir, e; Jlo.Ja ic,ona dbll:J '" .ndo1 ne tlE, l 
beato Urio' della chie~v di Sia Giustina a Pa­
GOVé:l : r9c. lJt ementc- ri ouli ta ( tut tera ined i t'.3) . 
Su di tL:i·, nessuna 70lizici "antica" se non leg 
g8ndF-riE::; ne8sur,r, ln bliogrefi:3 sul problema ar 
tistico. 

2S ) O. DE~US , :osaic::. of J401m. ~icily, cit. , pgg. 395 
sgg. (ivi · nd1t bililiogr . ) . 

30) D. 'I'AIBùT RIC.8, /,rte bizantinFJ , 1958, cii., pg. 129. 

31) S. BETTiì'll , Le piliùrB biiantina~ II, i mosaici II, 
ci t. 

32) V. LAZAREFF, :.storiia v:.zarit. , ziznp., cit. 

33) J . DE!:1US , !io sei es _!orm r i cil, , ci t . ) pg. 390. 

31 ) P. A. UNDEH ,~•U1 1 , J'Oit.s _on the wo1'k o.f tbe Byzsntine 
lr.s ti t 11te a t !::- le: nbul: 1~J5.}-l95G , i11 11Dumbar ton 
Oaks P.apc>rs'\ X.: , 1958 , Pbé;• ~83- 28'7 Riassu­
me la vic:,onda, · : chcologico e filologica, di que 
sto lu.nt·ita, i~ 1 ui rtstauro ho portatn ad uno -
delle più notLvc: i ''scoi,ert~" di questi ultimi 
tempi. Gic'l LJ ..;·_ 1,.1Sv aveYa trattate diffusamen­
te l'Drgoruerto. 11•J Dcesis 1.o~H1cs in the Kahri e 
Carni at Isterl1 u1 ; ir "Late> Cl-Jssical and l,ediae­
val Studi e~ ill h: r or nf A. ·1. Frienù , jr. 11

, Pr1n­
c~ton , 19~~. P~t tJ~ sgg. 

35) O. DEMUS , : 10 s~ ic.: ') · 1 J tt . ..>icily , ci t. 

3f) lf . .LAZAP.EF, l;ostantj ro-;, ~- · e le scuole nazionali l te. f 

cit. 

3?) I' . 1.iJiALOV, Die , .. 0Jaike11 . "S 1ac.haelklester ir. Kiew , 
ili "13el v• ,.~F re• ~ ~.:_ : ~ , 19 ... 6, pgg . 201 s t:,~ . 
V. LAZhREFP, o 1. ~.~ , e par1 icolarm . La pi t -
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tura e la scultura 1 ella Itussia di Kiev , in 
"Stor13 ..i =-rr•or e russa", cit . , I~ pgg. 155-
232 (rus~o) 

3) . • NDAKJV, Itro ,.,. a-~fija Bogomateri, St. Petersbur g .. 
i915, II , l;-.j. iAJ 0 g"' . V. !.J.z . .I~FF,,, L'2lù 
etc., r~it., p . . 1 r . 53 G Istori ,i a cil. 

39) DI1~Z e D&fUS , Byn:i11ti! e f.'os:;3ics iL Groece , ci t . , J , · 
11.G : d"va1w notevITeimp0rtanzE .. qul ... t ' oper1 , 
e in .. na yr ndol qu si ur. p·, r a l l E 1 o a cH eh• è 
1,~rez1 nel camp"' d gli af :rescbl. La +rcpoli 
ru 1, nurata rel 1952: cfr. "Bulletin Ù- Jnr­
reBnni.' neo 1l' llen1yuo", P·lris , 7r' , 19..,3, pg. 
2.)h ~- · IDJ" I . ''G·. . . \.' "-J. .. • v1 ~. .., , : I i ec1a, mo_ 1 1 ul-· 
zantini'' , olle~ . ·· ;scJ, ci~ .,- ~ 19 01ce di 
code!J Li lt1JO.:itoli c..a ,unicsnti "ol c.,i perduti, 
s31110 uno' . 

~> .ed. c;.llo n. ;0 i 1 cap1to10 .recedente . 

~ ) ..., . I ET~'Il11. --ppunti per lo studin dei mosaicl_ 2,ort ::i -
tili etc;. , ci t. 

43) J\11:i l>ihlin r~fia i n B Tr.PIII , lppunLi eic. , ci. , ag 
giur,51 ù . nmrus, os· lCOJ .ormai. ~icil;J, cit. , 
pgg. 390-~1. 

4'1) e ics :1~11.1an :>ic,ilv, ciL . 

5) Ibid., pg. ' 417 . 

• 
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•'"'ap . IV0 

~ I ... '.ILI BIZJi1TIIIT DEL 1~-tlJ'J C'J 1~·v E LA WRJ t..,1J\NSiu}.G 
J ~ ~·•11 ~ Il. 

S CO 1~ DeLur (:), 1 primt tr~cc dello tile bi­
za1)ti!J") tar locom11tmo i 1 i tr0\ T eùhcrn in una s rie di u.inia 
;ure u l:a pri ...... L ... ò 1 ..;v.,,. XI T, r rup9':ibili ir torr.o aI 
1 illustraiio, i delle Omilie cltJ mou:1cn C.iJcomo h.ok}.inova­
fo: - ~ebbene in es.;;e 1 fi gure, a1c,o,· "morumtr,tali", '· i 
soli o tr le P.J-iate 1::;u· lfll 1nre:he ut surti doll 'oro -
di fo1 in, r-i in· OP1ma le co, .p0, i zinni 1 nn f.ìiano rei. ie da quel­
la ·'tb.,s1 one j 1mi e ·1, eh .;:..r-~ 1 ... poi la c.ar, t ri ,..tica 
più evident e clel 1uo,0. 1,ile. Ciò mol1rdo ~ la po . ..,jb1lit 
c;ht? qn s tn bbia avu o or1gin, da ll a pittur ... di u,ii.i=:turE 
non À da I clu r , arJcu per vi:3 del1. già. .ricnr tata "rE 1,0 
la dF- 11' ,n Li ci po" ( la quale però, come n.P1,i rt t:'Olc i comport~ 
Accez io! 1) de]l 11111..11 11'él sull~ lecon:.n.io1 j par1t .. tali , a]m 
no fJ1 o "' querto ia1 po. 

Qua tn "1iu0vo . ti] e' avrebbe r aggi ur.tn il L uo pieno 
svi lu po ; Cos t~1 tiI," ..1011 ..JO n il regn0 li •~'"'m~ 1 P. I ( 1143-
- 1180). ~ 1t ~vi 1, nella 'pJt•,lt òi ~· tté.inO gli u..,rmpi, st.b 
bPtt:: il perio,Jo "'ia s' .. ,1., tra 1 pi•'• ft;;cnLdi ,li op\.re: 010 i ­
ci ~i ,•seguirn1 C' 1 ell e 1 s, t: , el bc..ttist< r, 1.11 S::,nLa . .,o--
1ia) i1, qut llLr ~ei SDr ti ApOLJ inli. in qut 11.:i chf- l.fo1 ue l 1 ·1• -
1 iunse nel c.01 v,,1 to d11 ìando<,rator~ nel mon".:t\ ro c,h .. .'01. ò 
- Ka ta::;kepL sul "a1 l\ro in 11 1111 d<='lla Co~mos oti1a _·01,da­

f dal fr Lello di MaruJlr, I· eco r omrtno - che, com, ve]P~ 
7". fec~ :rcor_1r aud l' l~J KHLri c biami.,.J - m ... nlre Anttror ico­
po. , va '"!10 ,e ici r ell ti Chiesn dr,i Quar,. ntn 'k r tir i, etc. . l ' 1::-

.• t,mt ra~ io1 po1 rc~bb1.; con inu· ·e. -

'1P<...') ctn Derru nor' fu ta1 io, roi-.;a , nello cìe:>cora7io­
ni r eli~ i" , 1u· r to i1 1l' e11, secol"n·i, cn " la più .1. ceri 
pi tt1J·1 com .. ena crlln .. ielropo]i ~vilup-pù l ·J .:1UB fled lbilit~, 

si f'on.ò il 1uovo •til n:~r, c.Lvo e "llltsio.iutico' : cioè 
p r (.., . r i mo dc..:. eh _o 3tt s30 .. , nuole ar iur1sc r,t-1 Grw,­
ue ?alflZ:t.O L 1101 pé!l8Z"O e rll e Vl'1c:be:'"nC - r' ré3no ruppr,,Ben 
lazinn: ..1i 61.1 r• aegli ~r t1chi e ges·;,a di UPrrll e di cflc- -
cia llo . te o imp~ rni o L - e in q -'~lli d !31 tri et Jl ... 
su~ e.ori fecG co:npo1·1e: J '"S. Ales l e nel ,uo pal:-izzo (con 
l g6 ta e , 1 . ul ~G1 o t..i c or 11m), • 1 ,re 1cc nella su::. l'"'fl 
1Pr.v1 pr .~ . o i Qué:lranta 1ri iri ( r, rJt. Jj c1cci3, del circo, 
e tr . ) Isacco Ar lo (la. 1a · cce ...... i~1 e él ""1.-1-:0 el 11 .., ) 
e c . /'è sol tal n E o'" e V;;..r, , eh• tal i r~i.,t,>rG~l nta2io1 i 
pr fare, i c i ..:o ... 1bt i risnl vB1" d' iri 1 1 11é.'J all I epoca el 
lenist.ica e rom"rJ.:. 'er C' df~ .·i nel :no .. o il r,iro L T­
s lami ti cn, 1 nr ::1ra1,o 2r tn 1: 1 J r.o, i à del i., ... rindo hir loco u e 
.o, p la~: ur& t~_anJi a. 
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!J ' h2 poi dri avvertire che una indagine sulle strut­
ture lingui~tiche concrete dovrebbe esser ~ allargata oltre i 
limi ti co1Jverzionali uelle tGcr i che "pi i toriche" , per inclu­
òerP ot:,ni altra for:I11 realizzata i11 colore; e dunque in pri­
mo luogo gli smalti, che non 5ono poi tanto lontani dai rno­
s::dci. ~er essi , bas ter;,, ri chi8marc qui la fa la d ' Oro di San 
r4arco, che offre esempl~ri di "pittura·• tra i più nnt >#voli 
di "stile tardocon.nen0". Li esélminere~n" tra poco e vedremo 
cb0 la maggior parte di essi erano tra le ezuviae recate a 
Venezia dopo le conquistA di ros lai .. ir.opoli, e furorn i.nseri 
ti ir quel primo amr,liamc11tn d.3lla Pala, che s'ebbe nel 12C9 
per or:.li1,e del doge "ietr0 ~iani e del procuratore .Ar-é:,elo Fa 
lier. A Bisanzin, .fr:cevan p[lrte di un solo comples..,n , il qua 
l e er coi ogni probabilità l', rchi tr ~ ve o Kosmì tis d ' un -
templon, cht' mostrava, s .. conctn la norma , ura Deis i s: la com­
p0sizionp perciò era , per la sua prirte "centrale" e salva la 
tecricc1, sinili.; a quella di qu1l capolavoro di scul tura bi­
Z'H tina crimnena ~ cht:: l, l' irchi tra V-d del templon che fu rimes 
~o ir opera -ul prrtal~ del n~t l bt9ra di Pisa (2) . -

(ll.um1to 3 bot ... ino, è 1.,hiarr, che i Vf::Lt:;Ziani nnn fu­
rnno certn da meno dei pi33Li. s0ltant~ , attratti pi~ chG 
la i vrl0ri plaJiici' ~al brillar~ dei colori, strappar~no 
gli ~t~lti e j0vutt~ro p0i ricomp0rli. Vi sono secondo me 
probabilith, che cotest0 ic0nostasin costar.tin~politano fos­
se quello della duplica t:1 chil-~ a ( o e~ 11pella furn .. raria) ag­
giunta da ' anuel c ComnE no ( .... 1180), c; O'De proprio mausnleo, 
nel P~11docrator, circa un s_u.-;1rto di secolo ourque prima che 
i Veni:'L.iar.i lo spogliassf,ro. ·1:-"' riprenderem0 il problema più 
innar.zi) ( 3) 

Quei grnndj smalti Jrnjque - irsiemP. con qualche al­
trn, anche tr-1 quelli del Tes0ro di San !farco , che non è qui 
il caso di enUlller,rr- - sono tra 6li •Jt,.;mplari più insigni di 
"pittura' costantinopolitana J ,1 tarJ() secol0 XII. Essi non 
son() . t')l tanto quarto di più p1·ezioso e tec11ic:1JT1eni.e comples-
3" ci ri1uanra in ques1 a "classe'' di op~re; ma, rulla duttili 
td. clel dis ~t2nn, nell' inecun5li~ta Pld6anza delle figure e nel 
cì:1r2 ttArc drarr·matico- r,arr:? ti VI") clell 3 sce11e ; n~l gin et') fitto 
di ·Jvvolgimenti delle matassP lireari nelle vesti nnn ancora 
irrigidì io in schematismi mR11ieris t ici, nt 1 estano il gradn 
li m~1tm·i tà linguir tica ra~girn.t0 ùalla pittura bizantina al 
tempo di ~anJele Coronano. 

La prese1izc1 a Venezia nel primn dt-.icer,nil') del Dueccn 
t:i d ' un gruppo di opi::lTt' d'tmn forza stili.;>tica così sicura -
ed asse.1·tiva non fu serz~ azin1 e: 1 nr solot come più ovvi0, 
sulle botteghe degli ~malt i, m~ anche sui maestri di mosaico. 
Tui.U :i, più attellti tra cotL ... ti ne rim~sf!ro più o menn sensi 
bilizzati ; ma ir mariPra più profo~da e più comprensiva , cn= 
ne vedremo, il meggiore, cio~ il i~estro Jell ' Qrgzione nel-
1' 01 to P dei pmmelli cor Crisi.O Em~rnuele, la l!adonna , i Pro 
feti, dLlle pareti d~llz navata centrale . Difficilmente, reI 
1~ complessa s traiificazioPe che sedimenta n~l lingu~ggio di 
que~t~ grarde pittore, si spi~Eherebbero per es. certi pr e-
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z,insi i1 f-Orgbi di linee st.rJza ten r co11tn, "ccarto ai numero 
~i altri fill)ni di 0rigire nccidrr, ale ( da certa miniatura 
salisburghese~ dal gusti) "limn~ino'' filtralo attr:Jversf1 il 
cloisonné delle vetritc gotiche dell'Ile de France , agli e­
::;(::wpi cltilla Jcul tura venezia.ia cortempnrarieG, etc.) e gene­
ri csment bizantini di stile tc.rd'1cnm11bnn , della componente 
specific .. indntte dalla preser za dt i traridi smalti, specie 
di q_uelli delle Festt. , c1essi in opera nelln "seconda' P-:il::i 
d' "'r::i. 

Al tre i1 dicnzinni ..,ul la pi ti ura c<'st· r iin0poli tana 
sono reperi b1 li nal cDmpo - ".11 ~oli to , mt;no lc.1cun0Jo - del-
1 e miniaLlu·e. 1't-r ric')rctarcl .... oltt.1.tn lt: dat&bili COI.1 sicu­
rezz·. 4u lle del Cnd . {·,t. Cr. 1176, c0i ritratti di .ianue 
lc1 (omrH10 e di !.!aria d ' .r'llltif'lchia , mini:1tn nel decPnnio trii 
il .1.1 ·1 c1d il 11'/1, del Vir1d0b. Suppl. Gr. SiG; dell ' Ev1ngtj­
liari~ di Atene n. 93, del Lezir1~rin della Pierport Corgan 
Libré:iry n. 692; dell ' Oxford Bndl. Auct. T. i11f. II. 7 , tut­
te J5glj stessi anni. - Ginva pJrò un ' osservazi('lne : c0teste 
rni1Jiaturf ( cui si posfnn" a6 giw1gtjre quelle del Cnà . Vat . 
Gr . 758 , f0rs(; del 1173 E. quelle dtl Vat . Barb. Gr. 320, 
fa.est d0l 1177) n 'L ri v0lan0 la ''uuovD moniera", qual ' è ri­
scontl'a bi le nella pittura moimmentala, speci~ ~ f:rescn (Ne­
rezi 1:;Lc. ); ma in quolc,bEi mod" perpetuano lr. "stile" della 
prim& m1.., tà del ;j\Jc<'l<'; sebbe11e , ar,che a parit- i si curi dati 
ester11i per la cr onr,logia, vadanc ~i tuatc ane;ho l ingui stica­
mert,:, nPlla sPcon la ri otà, per corta ll')r0 maggiore piattezza 
e ~ciJltazz3, m1 archcl, è dLbitn ricl')nnsc~re, aridità e in~ 
.-;;prc.:sivi tà. 1Jon sembra dubbio , a me almeno, che gli scripto 
rh, c"'StDnti110pcùi ta11i $iono Pntreti i11 quella crisi di stan 
cht:1z:c..a SE. non d 1 esauriw~11t0, ch0 durera per circa un secolo~ 
fino al ritorno degli imperatnri, ?1,c0r prima della conqui­
sta latina dell~ capitole. Ir ngi,i casn, s ' avrebbero ora dif 
ficol tà notevoli a far valere la 'legge dell I onticipo" delle 
mjnjaturc.. sulle pittur1: murali; anzi s1 dirlbbb che il rap­
partn si sia invertito: e uon è fennmen~ che si riscontra 
.;;ol ta.1,tn n(..l mond" bizcntiIJ() in quus t ,) temi,o , ma a1:che - co­
m'; .Jt;:stn notato da l:)iù d ' unn specialista - n~ll' Occidente 
uo&tott01iiano. 

Esempi sig1 i fica 1. ti di ''»ti l c;'' c0s tantinopoli tano 
terJncomnenn dnvremn cl3rcarli altrnve Lomus prat i camente l') 
ider1Li1'ica con ln "stile Li.fd 1..rindo di Guglielm" Il'' , cioè 
sn~iarzialmBnte cn~ quelln dei mnsaici del presbi teri0 di 
M0r rC;al e ( 4) . s~co1 do me , si tratta d ' unt3 costruzi('lne filnl 1 

~ico intbrrssante, ma nnn del tuttn convincente . Per pot erle 
co1ccdere re3le c")rsiRtenza , infatli , dovremmo trovare maggic 
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ri ;i ~tini ta stili 1 idi di quante ir. .:;or r1;to ci sia da tn ri 
~cortrare, tr& l moc a1ci di 1onreale b lb pitture di ~erezi, 

"'1.c~r i i.ù con r t.L.11• L iù tarde nsllç ste'3sa U:- no~i ·), che 
vedr~~o •ra poco· o cor quelle ~i 'ladirnir e di ovgorod, 
qu0s1 e~~tt8munt~ ù~l t,opo di 9 1r8~le: per ror aire ui 01e 
r più 11p:ovinci 8li" corno le pi 1.Lu. P delle chi CJ<.. di ':i . lIAo-
fi tO 8 Pn10!J, dE-1 C011Vbf1t0 cr·~oq..-o::nn e di llsinu CiJrO, 
etc. I1fiL&, a ~lo parere, esiE1O1O 1ue zone cbu ogPi posso ­
no d~rci testimoi1H11Jza attondP .i.:.t.. L. lla n: t. tura prot'.)riamer.­
ie cost;;inti1 opo i l~na llt:~ corso lella se co,, ·a me ì1 del sec. 
XII: qLrnl:.a de:lo quale si pu· assumere com ~omt 1 'o centr-3-
lt, 19 ltcOl'oZione delh cldos s li S. Pondnl jrooi a 11erczi in 
act .o.Ji:=:i (11G4). elle mo~ ra lo .... ti1-\ biza1tin1 Ji torte 01-

r::rnl, i1 settimo dece11,i"' del .;ioCO '1 e quello c:1ccr-r ~ a1>ili= 
nelle pi t iir\;, di ,-=- n Demo-trio ~,: Vlfld:, ìr che 1 e • ~ o~ ri!'lo 
le modulatin1.i ·opravv 11ute noll ' ultic,o ~econni o 

djcver, .. durque r.he su codesti due cicli - e sulle 
l"i~o prov,t,gini leg1t1it:ie - vol i~rnG l'a tenzio1 p1u 1mpe­
. 1"; .Jonr ai tut o sul pri:no ùj ss i , per l ' importrH1za sin­
.ol ~re ci ...... ha pcl' lo s t l,:i io u lla pi t turn v re La in ger 1:"l ~, 

v.:.nez i"i.• i!1 isprci1 Il ""11• -1'-:ii•tro 1101 p_·os..,imo ca,i tolo: 
csttai.do 1ell ' ambito mnct.i0t1• (~re,.o <~ slovo insium~) comA 
' tu Ct-,i1.to unitarie J1 ~ :r t i;ir.11)1 ~o Ji ctJ Lura fi6ura ti7a 

cn' ebbe evyiame1 te il ~ rn fulcro 1 el i,~t ·1 arcato di Ocl,rida. 

F1"1tt:.31 lo, per liberare j 1 :0rr e1 o c1é3 proulemi m,lr 
gi!laJ.l , tocc-herbmO '1UÌ r::,pidem l del gruJ00 di ... ·rr 'chi-
ai et~stOilv - C .e' .t-'t·•r ier.e i l' ·ea ~ecr, , llk. gravit2ntc, 
cu l 111ri:31 me1n.e n~l 1 'o I ui t~1 nt1 e• lontJ; SE b Lt' 1 cor i r flessi o,1i 
pr0)1·ie: F _Jt: • es . 1~ p rsis t 1 Z"' di l 1.n ... 1to 1 inguistic0 
'1La.1.~ quel_n _ -i aÌfreschi della criP"" di Ho.:.J. Lukas ', 
Jeco1 io mb, i.I' <n1·1 nvv r~~iu1le. con la sua caricu J.i "r1 oa:­
ticismo in -p::. L t.ire di C'as toI' i~ come c,ue 11 e del ,::n.1conùo ..;; tr-1 
to 1~: S~ ti A1·r iri del Jdoro Limriot~ ~ di Sar !icolq -
"i ·asnitzi , .- !.)OC(l d 1 a]tr0: ttri~ufbile Ll l sec . XII (a.] , 
• 0:11110 e J;;im"' Di o 0 ... lla La-;Tioi issn "'h 1 eJ .). :~1 quale propo­
< il o J..-rln 1rL-c.. ... ~ar (s bl~1 ..... ia .o, s ol1 -=1rto ovvio , m·1 
sco. t?to 11.1.ei vll'l toteli1à degli . tudiosi, :: 0~1rattutto 

vi j ma per i1Jfo1 mazio 1e di clu 1.1.·a POi 11 c.r1;iduto ..i.i vr,­
ll r-1 di cotr"Li uffrescl: Ji C& rori3 ptr wnstenere lo data 
-: ')1~1 a] te..ipo e.i Desict1 io :olle lu.1 ... ct1.;, d~ Sani: 'Argc-- lo in-

">rr.1i, (5) - cl.Lb la ero• 9lOt ié del Pelt--La 1idhis (f) Jtgl1 ;:if 
"'reschi oi quelle chi.:3f. •- ~ qul,l lt , s ' L1tt1nd~, cllte po" "Ono 
in:t-r~s~t1rci qui - quar lo I on è sr:>1TL L ta da epigrafi, s i ri­
feri.Jcb ,-:.ric;ameni 112 1 .. t-- a.i co ..... ruzione d< li edifici 
(già fis s a t a del re::in , ove _o~..,:b.:.l , 6.al l ' 0rlande>s ) in 
par ti col· t per le }Ji t ture del ... . 'reodoro si 1 egt•C' .:ull I evi -
1ente c.11Jal ogia di maniei-a dei b :f-~ ti 1 11~ lbvrioi issa, di 

. J.icola , etc . con quol: i del ELcordo _tratc Jbb~i An&rgiri 
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(d' '1 ' iI:l:llae:Jne u O7E la .JO re ! 0~ 1zirine det_Ji si rati è evi­
J nt~) : a~i quali t~tt-via pn&fia• o lire soltanto che sonn 
i:,OS I eri "l"i rl pri□o i. tt"lr,t.1co, cht. :.. uatal i l J al scc /. Es-

1 J.un;u r n i,o "· O 8uvr uatati C~1..; L baf.ie allo Jtilc~ 
t d ' uLirro eh ... r1t.t;. to dipende da q11f'l1 o dell a lur"tt,. di 
,'icwr 111i II in Santa <.,ofi a Alt .._ pr0i ~ochè i dtnt1c r:> - tanto 
,1c 1.Jl' puJSfl f_'f. ,llr Jt •s..,e lo t J1e - e, quello dt.~l i 3 rrre-
: chi di Sa i Giorgio c. r1t11 bi novo , oel 11:J:!. ( 7 ). i ' vero cl1 
ta]i affr 1.;s chj_ ~d (.,a, torir, c::j poc .._nJJ lega r arche CO pittu 
r in Ital1èl (m.:i pre~uuibiluentv di man.i ''t ransadrifitica· ,­
co~l tuclle 1~11a cappell~ 1cl 'rocifi sso a Ca~s i no o quel­
l l Jella cri)t ~ dal l 'hr run~i3ta o niJuto, f ius tam~ntv asse­
gn::l"t.l~ ,1~,l l a ,1.,tt& I 1. Lll ( ) al sec . XII - i.1fatti è p e1 me e-

i lt .1 to clrn irodi ·co 110 nct.~1·e11zt ... llR "mf ... tdcra dfl r>rP:.hi te­
rio li Cclfal1 '') -: nros.·iue ai IllOL i ùol SL.CO Jo e t rat"I de-
t 11 .~nargiri 'Il aslori"I . . na, ~PI,l.~1tn, ui trat Ld di Ql) re da 
si tu:~r si sulla Lina del sec. XII. 11.sommn , ;, op1)orlt.J 0 r:-,1.iar-• 
u 1 ,i ::18,la f"'lc ilv tent .. :izirrno di trov r v nei ,t,,-Ur 1.otcvoli 
a _·11·<. clii di Gas tori ,J clei 'pro<,orJ 4 uti 11 a, 11 '1 11m~-.ini e 1 .. , Ji }Ie 
r zi . t.,J..:i ne s01 o 1 r Vt.< l o cc segi..rnl !Za ; e nemm,=mn cc•i di= 
r bb( , i.Jmedi~ta ; m·1lgr~ ]') r vr tP n°1·sistf•1 ... 2 dj trauizint -:, _ 
l 11

1 ~oritrici ·tno" di cui .,~ dù. ,j -. , Jonnt .... I"\ d ' avere a~::;01·bi 
to il "t=i rdo li _e!:lrisr:10 dell ' e poco J.ai Gom1 M1l 11

, mo in qui,,;I 
l a tl',.JCÌUZÌi"uv in ca] l i grafia m8 r.i I risiiCd ( lm,t lh .. figu ' t;! -

dai porJI lf,8'.i. free,r;i~1.;, d0 11e l ii.,, i11quic10~ ro: ... e.~s o :.;,p ez 
zat~ , Li c.). che snno fU:.rìza è.ubbin unn . vi l1-p~ o c..el la "m3- -
nir.: r a d i 'Pcvzi" - ma i1 quell'ace zi "1 e cara i terist ica , cnù 

v:rà r iflr..,:; i tantn Vi!J l'1Si 1e::,li JtbvS i mcsaic1 dell e pi l, 
anti clil e,upolt di San 3l'C" - chP " l. ui to ò( +ir.i r ,:; , µroprja 
... 1 tr , m--c:, 101 ; e chu o.,... i, a mia C'1t r j ~io1 e , Ile 1!3 '3Uél lE = 

.... dmnrii·, ZB pi~ ovi h .. 1te i.egli c,.1:'_re~chi ui [, . ( 1nrgi11 a C1..r 
binovn - sui qu~li I nrr,eren o t r a p()cn. 

Gli afiruschi di San D 11ctrio e Vl adimi r i.lol ta11to 
appnrt) lJ tumar; e rt,cuper-- i o 1 w, r;r :ivi tas Jiù ''uorm:=il mr I tr • me­
dil"bizaritL1a , per af1e tt1 1-Jl por.5i3t vr 1 di scnemi com_p0..,iLi 
vi trc r.;ar:clati (per es . r1.1.l i1.i.ù.izio11.iv~rsall, ). I 1J r "alt&,-
ch· .. e 1 : al] 1 eso:ne dJì l ' i.1 imrJ :.;t n r tura u.e l lii 1.1:,grio 
pi t 101 ico, 1 'H avrà ùi ffi col tà. ~ ravvj ur 'Ì un pa,3~n ul tt-ri-:> 
r .:.nll-i vi a i1,tr aprE1sa aall;;t pi t u ~1 .... 0s1 anii11opol1 .,nna a -
l• l'a, . J i lrutt-.1 inf;.irti doll ' oììera ci pi-t 1ort Vt;J,uti ,•ir~t 
t2m1:nj • la Cos ntinf'lpo l · , prrt;; tori èel l 1 ulti11B matunJtÌ"Jle 
ù llc _ tile coi w3no> L uL1 di., m r:Le 11 !te,,.ah.r I 0 l a CJ:isi del 
la coi qui td l J tina. Chiamort 1.10 :..ue ... t o mom ~1 t "', per i nte11-
d e1 ci , '1 m" 1 i rn lii Vlailì:r.i r 11

: a I eh ' - 3. • o vrà <1 U" lch" fi '1CO 
ri flr-lt n ..,ulla pi ttur~ Vl n zi 1aa del -~ rdn 8C~f'll() vrr . 

(L1 hussia, gli !'freschi rj n llrit i al ptJ~indo pre­
cedei te l ' L1vDsi"r.e llfl1 6 ol1c3, a,.-, -- r -~r-:ittn i l oro caratte­
ri bi~antini dai . ".).J.;ici, e,hs già (•".)1 :· 1t.1 ... mmo, òi u HV . Vo­
d '!!lmo che i seP.Uc.r.i Jei mos'°'~ci tiro a11ti 10polit--.ri , n e,l'_ 

ci , i mmi 0 r i ti i n · t ssia , vi cnr r ... r"J o a h.r . ...,,n, ìorst, p1;.r-
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chè rimasti in uria sorta di i. nl::imer to , mnài antiquati. ~ 
LOl mi riferiLco, ovviomonte , ~0lLar L0 & quelli lellA cupo­
l a e ùel tamb1n'n - : op111O8 - ~ "i p'3nn lli di O.:, tar. ti1 o 
e1 ~lena - 11_~ - o JQ la tori 2 1 conv~nto a· ~t ' hrto-
ni - c. 11'..!5 - , 11-a chiesa inferi on .. di Jfiknlo- t'oriscc.r1~ .... y, 
tutti J ,vt~r~l (~) od ai gjà ricnr~ ,Li d 1 l~t~1stcrn i 
Santo .J""l 1.11 l"i v, ui Sm lhchE.11., '' t· r" ,ndornh; fù,. c.11,­

che 8r)J rffr,, cti dolla cat1eclrele fir '"'Z1 a Pskov (c. 1156) 
• =', irn'"' quL11i più ta!'di cd "esagitati" d61ln 'v0cchia 

ù: 'l _t (..1._,C-118U~): "'nche cotest i, quer1t.:>,., comi" Lnte b1-
ZE:11lLn , ,r"l1 va 110 nllr il "puni•" di stilt' u.\J ' mo~~.dc;j cìi 
Kiev , dei qu3 l i S(>l,I'"\ deri \' t.JZ i 111 e - e , s ' in Lende , 1...radu,,il'"\1rn 

divulgazi P.e i1 islavn. La I un,ra n1 da di ?céti "rname1 to C"' 
s t nti11 poli 3!"('\ 1rri va i Russia e i decoratori d~l Sau t 

metrio di Vlactìmir. 

J or, e rimastn docu1:i nto , " 1 otizia precisa , 11 
cr m'l C.lC ru.uve , che c,i lia la datg J,Ul tual1:1 Ji Cj_Ut ~ t I '1p1...ra; 
iti ta le carenzFt è p(rè valida la data de]la coc.•truzin1iC' del 
la cattedrale, 1194 . I!;~ ci assi cura alm no com( ton .. ine 
arJt que~. tut Lo il ru. t,~ arbitrari :"I e 1 nn e cnrr il qui di 
scuterl". (ii! ' cl if ~ r1~.1 t ~ che persi. 0 é)i afir1 chi ~Pl-
1 chiesa dell ' AnHunciazim1(, ·1d /1rkazhv pr ei s o l 1ovl>oro l , da 
t i al llE'ì, vann aggr ~-:1ti a l oegui tn Ìl, l lo 'stile eh -
Kiev" in ma.,, otl artisti l"cr•li; mrnLrv q .. elli dnl la cat e­
dr 1 di .~rc.,ctitza prm:,O l 1nv "lT"Ò, datati , a l me11"' quan t r. 
a1l ' i.li 17 ir"I , al 1199, ~')no 1 1.Jti 1rop~gi1 ine locale della ' 'ma-
r t::ra di ~1adìmir1

') . (10) 

Il m· gt.,i oru dei maestr i che di pi r,gnn" in San DemP­
trio ( r,er la diL l ir,zinn tra le vari1 "mai-i', rl i ult1...rinri 
svilupti ella scu , l" d i Vladimir- 'zdal rimardo ~i s1g 
c1, 1 LPz ~r, f (11)) e Vttr·;1mél1.t i1 p~rtt tr'n• del li.nbu~g~io 
più intei. ," , e bon vivo a1,c0r 1 , dellcJ pittura biz~ r tinti im 
medi t'" rn i. i antcri "l'• a l lQ e.risi del la qnartt1 Crociata: Ia 
sua po• ticq ~ià raccti1de in , r~ desinenza eh ~iv~rr .11 

ctir&t t ur isticb1 dell 1 • r l pal, olo;,,n, anche su suo] o ru~so . 

l.01. c I è dubbj e che n 11n si ], bba interlJTeta r e , c0ute 
s'' cercatn> la gra1.do attività pittor ic8 russa doj ~l:C 
XIV A XV cnme il rJpullul8re d ' una lirfa bizanti na t~rdo­
c:-.mr eu1 ,-'1 rinalirehbe alla f nte degli affruJchi , C'lr, ... i­
derati ~r ~r~, del sec. XII , e che si sarEbt co1s rv ta 
S'"'t1err<J~H ... menh.3 in I~.1.:;si1 lur 11tc. l ' ir,vas i n1 t. ffi f) !fOl 'l La 
nuova fi nri tura l)rt: ..,Ur roi UJJ C'1SÌ iritillln D~S orbimr rtn dol-
13 "rinascenza 11 1,lr::-nlr e . qt G, le r "' t pur l3S~ rf-! a,,,: nut 'l 
che in ma ostr i e n., tsi, tin"lpr"ll i tani h l .XI v SE colo. E 1 s t">ri­
camente ~cc rtata la pr..,;:;enza di p i ttnr i grGci ir, Hus .. j, 
t 11 1338 e il 14.O1J : 3pecinlment di ct_uel 'Teofane , che, 1 

1'1vg0rrid é.lffrescò l"l cl_ Ja del l a Trasfigur.,zinnc (137H) , 
Jel l u 'frini tà (138,., ) 1lt l lJ 1',ativi tà 1 ~1 Cimi ter o (1 '390) , li 
pinse poi , tra i l ls> , ., il 1405 a UoJc~ , b fu d!1Ch':! pi tto= 
1·e 11 ic'.\;; (\:,sempi nul.a Catt d.r '1lv de1l ' A1,nunci·zi"'"' n 

1..,c"') , ùiede ori 5ir · .la num1...r0 a s l"'rir di dtìc raz inni 
ti t0riche dallo rc0rci• del st col 0. Vnl ot ovo · 
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(c. 11"0), "'. _0ocloro '"tratilJ+e e .o;..nrnd (e 1370) f or~e 
dello t ~·o_ o:t'.r,L • ..,alv~tnr--- 1 ov;l1v (lSPO) Ltc f o,dò 
la ~cuol· mo·c,ovila, fu mae.;,tro di ,11, ... re~ Rubliov , etc . 

~ 'J 01aue, in effetti, riprende é 11u· nte delle clau 
sole linguis ich~ del rr.aeslro di San Dvm trio a Vladìmir (~p~ 
cie le caratteristicbc -,pruzzaturc chiaro sulle emergenze con 
• 1 o i :orùi di v rdacc o) mo ditno,Jtra chiaramertP d'c:-ss1:1r~i 
1ormc"n rella boltq~c;, d,t:..li ,ftr ... scanti clel poreccli:...io.ri del 
.1,d ~.ali ... ·1:. Giami o r O' tar. Lino oli. La e ou.pleta ripuli tJ.ra, di 
quest'ultimo decm 1 i0, di 'iu '-lto grauiio. o cic,lo di affreschis 
n'um~ maturitlL lingu istica uperi• ...... e f,r,Ju a <1 Plla ltit:,li 
s.es j mosaici, ·1, dicii'1rato in ::nanit:ira S(corrJ" □e inoppu,.1r1 

bile la fo1:t CO anti1 OL oli tana de 1 1 i nguanF i ('I pittorico r1or 
soltanto di ~'t-ofrJl,e Ht1ivo i Russiét (lu cui 1 3plUZi.;,tur,~11 for 
se risul tcrebl:cro otte1,ua · e da uI · ri pt li tura !:Jnalo .,.'-'I a quel= 
la ù, f,1 · 'il freschi ùelln , ~riè, ove infatti t~mJJn f ... risul t~ 
varo lùO] to più acc1-:intua tt-) mFi ~nchCi della iii t tura di=il l ' ultimo 
d ~ ot .. do (Mistrà.) e dj cn. i vt-1 73 l1•lla r-o:'idd· L a 11

ma1 ieréa 
cn, t · . .... ". compr,::)se le i eone. 

D 11' al tre "1 rovincie", la p1u ricca di pi turr) è 
o,;viéllnAnLc 1· Grecia, }J\r lr tuelE ~reùb davvero l rt--1r.•ri­
to chi racco lie~ H, 4.u 11 li"\ r im..1ne, o è· r1,cuperabile sotto gli 
scialbi, i1, t, .. 1 corpus co1.mll n, st. e.ii irn~oc-tare un'1..,saurir~ 
t , 01, · ca, uni hria '~tor1a dell--1 pittura mt ievale in GrL 
cid" (cor tributi Odrziali 1n,, marca1n, anzi .:Jnrio asc ,i numer0 
si (1 )· llia forse.rn1 han d~to lLoin ancora ·d ur compl n li 
voro d ... siutesi . t. di criticu ::t1l1~tica apçrofordita), ·1 sua 
volt'J ·ucldivisa i11 rlrcllie ' 'roiio,~li" (1'oS!-'"lflia, "lcenn1ia, 
Epir0 , Attico, Pt.lopo1 so, ,,r, to, Icnlc te ).lE- qt..~li -,f~ts­
~o ha1in coratLeri proprii. Io qui J,bbo liwi rn1 ad acc~nni, 
perchÈ ovvimnente I on 1.. que~Lo il rriio SC'Opn, m"" r 1u llo di 
rintr~cc.1arr i=inchG qui •)ventuoli r.iJlAs ... 1 d, 110 sucee~ ... j. 
''m .. 1 iero" c;o,t,1ntinopoli ana (per intendPrci. maniera di Hos. 
Lukc,s; di ...,afi.l; p10Locomnen.J - pmmel~() Ji Giovani II -: 
di lerezi, di Vl~dìmir, l':3 c,iando le ultime, paltolnr!Je, seb­
ben~ sia1 c.u 11 eh' obb< ro hi cli f fm io1,t di gr~JI. lui i•a 11Jaggio 
r ) cl nr o ooi quelle ~ te ... se, chf Jrt i colann filologi camentn 
1 o. 1 t ~ucc~s01ve ùel Ji:t'JntiniftrO c1ncl1e in Italia. E dun­
qu~ , ~~Dal estlusivamentl oprre del ~~c.. XIII; e J~l r~sto, 
quel c.1, ·, 1 ai i or vedutn .., 1 vuò assr->eriare é:ld epoc,._, f r1h ri ore 
L ber. ,oc.o (1,i). 1er l'ambito della lkiceònnia trt.-La ilO c:itato 
l ' esemµ io 1 ohbastt1nza ti pico, del l,-'I'Uppo di Castori n, c,01 1 e 
sue nwnnros~ chiese dt or t da affreschi, t1~ i quali tJLta-

.1 30 ltantn ra ti dt.6li Amn,,iri, JtllLJ lfavriotissa , di :;ai 
to tafano e dellè.J \Ub<:3liùiki po~._,nno i-Jsere ùa t,at i on terior= 
~ ~te al Trocento - per il qual s~colo ·bbiamo utta una ~t­

rit:3 di epigrrifi precise, datate, indub1 tu bili -. Prim:J , tro-
7iamo, per es. agli Jl.uargiri. seri tte, le cui date J011n t1ddU 
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ci bili i11: 1198 1G95/Si; 129?; lL quali in()l tr nrir riguar­
dano l ' intera decor~ziont , ~~ s~lo ,annelli votivi, rimesti 
inLlobrti in un complFs~0 che~ ~uasi tutto del sec . XIV. So­
lo lo :, tra io più ant icn di i nt01Jaco, rir venuto m .. l r arte ce , 
potr~bb~ fnrse ri~elire al Sbc . ll: ~udi duSO sono rimaste 
sol 1 ar.to di.1,:; t'igure ( C,C'stantino ed Elena) . ed è chiaro che 
DOL soltanto per evidenz~ arch~olofica, ma anche pe1 confron 
t 1 linguistico 1~ pi t turt l'.h 1 secoLdo strat0 (qudlle più di= 
vulr->ate e sfruttate) r:or nnzson ess~1 t:: rinterinr1 al sec . XII 
ovanz·1 c. 

Gli evi hn ti .1.·il'1 essi cof'ta1 1 j nopol i ta111 della "ma 
1 it: n3 del paw elle di l,.i, ""V&Lni Il 1 

( n dj c~ra lù ) snr qui, con 
ogii probal~iliV=t , rimh·_,,l,.,~t.i da Sal()1iicco, "s2co1da capitale 
'"'~11 •Impero", dove lo cultura c.ncho pi 1. nrica era .::i tata ùa 
tempo più intensa e pH1 '•auli.ca'· che ir, ognj altra pi;lrle dAl·­
la Grecia c~appiRmo ~rr es. a l}r 1itn della beatR ~todora 
di TPf~alorjca, scrii~a da Arsenio vescovo, dPll ' atLività di 
certo Giov1-1r:ni pi t torP i..ro l ' 89.~ e il S ),1, 13tc. ), e; dove ri­
trovr-1mc11ti abhasta1z& rt'c.t:.r 4i boii dato prnva , (es affr1::schi 
,.tlla Morlo~.1 a dei :--'amai , etc . ) dell I esi.;;iP:iza e dell I opero­
~i t:i d'una ''scunl.-3 11

• eh ' clbbe lungcJ azirir,t nnn solo ir- tutta la 
T 6Ssaglia ( e.s. Ka h-1baka .; te.) a -;ul 0101. it A tbos (es . lo teste 
-i .:'an PieLrn e (li san Paolo al cri, vu.to di Vatop,~d, 1197- 1198 
te.), ma anche ir Epiro Ltc , e tu una dall~ componenti del­

la c'windei a ':--cunla mi;?c 101 t>" della pi ttu.tn greca medi "vale 
chb nbLg 9zi0rr, come vedrtmo, anchP ir ~erbia (15), pro-
tr:3&sc. la .. ma a t Li vi tà (A ih0s) 3nch,• dopo la cadu La di Costan 
iinoµoli. ~.01. È" e,erto qui hn(..0 di ir.t.3rvenire, tanto meno -
rer p1rt r;>Ciare per l 'una n l' alt.ra tedi 1 nella disputa che 

~mbr& og~i avare pJl~rizzatr l 1 3t te ~i0ca degli studinsi lo 
cali , a proposito rlelle "oriéit i dell::i 3cuol a umcedor1e 11

: pos­
so i:ir~ eh<? ;;i-condo me è im~roprin p,)!'l'lr e (almPnn nel sensn 
cli I i '"IIJiwio da Furnà e di r ... ì ne i . Hl let) di scuola macedore 
e cli 3<.;unlz crPtC'"ì1 p1·irué1 dt:= 'lrecenl"I , ma che , da quel mo­
ffiP1.tnele~ittimo s1ring<.ffP. :a corn e,aionP della "scuola mµ,­
ce,lo,1e11 con la 11scuol~ di Sri· onicco •. 

Che lH ''.scttril '1 c:r ,tt se" nnr, sia s1 ata che lo svilu,l! 
po più co1,?egurntl, ~ttr-7,'.: n tiistr~ , lEl più "classic'>" sti 
l e bizHJ1t ino paltsol ogn, • t t = 1 Jtn dGJl mn..,Jie,i della K!lhrir, -
della ii'Atijé, della cç11Jill:1ehfrL:itos , dé1 i crn e e mnsaicì. porto­
tili etc. 2 trapiantat"si rol De~ p:)t'3L"" di !inrea, "sopravvis 
suto 1lla ..,aduta del1'1 capi i·ilc. cii sembra cnsa del tutto ov­
vi , e dcJ gr"lri tempf'l Ma)· ·ipuliiura recort0 degli affre- -
schi del pnrecciisin ~ol 1 e : hrié di1~0strar", mi sembra , elle 
anche alqu r ti degli s til~11 eh.- sara1mo pn1 car a 1. Lcristici 
del la "scunl,:1 m-0cedn1ie. 11 vi < o . re3 e1,ii , .t che pert~rntn l 1 ~ 
riginE' rJfl(,11.; della '1..,c.1 nl!J u ~ ·, ùOno'' ( ':.emprt nel sensri "atho 
ni ta II del termir.a) vada !:>i LL 1 ... ir. C0s 1...c:1ntinnpoli stessa 
Ti-apiarta i.a é~ .:a1011icc0, e" -~ t.:.1 m::i1 iPra v'ebbe senza dubbiri 
tu n sviluppo loca le, cordizic t :i 1 o d:111 'l cultura pi t t11rica ir, 
si in, ma ancne dal rifl u .... n u l ' lt' esperiPnz1:: forma li che era 
nn e:- tate cn.npi ute in tJacPd·~ni · , j n Serbi a. Nnn si passa, ov= 
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riemPnte, dall o pitture pretr~cbrt_sche di Tessalnrjca , o di 
... attori a n a i Curbinov0 , a i mosaici de ' 'Janti !tpnst0li di :'"'-
10riccn, senza l ' "insvrzin1 13" d~l dato di cu1 tura c".;tantin~ 
r,olit3nn uPll ~1 K~hrié; ai ~anti .Apostnli appurLn nntiar:i() un 
'primo gr adn" della t ras:·nrmazi0n~ del lir,guaggio cos tantinn-

:'.lOli t':JW) i n quel 1inguag~io che Je r à deltn "macednn e" dal :.il 
it t ... u i1 dicazi ')nt. del : anual di Ci0ni6i. l:3 nnn si passa, 
poi, dò cntes t~ pitture: di Se l "lnicco ... quell t dE-1 l·r nta to del 
1,1,.,rt.., !. 'hn::i ( ci"P c1ll ' cper.:i di .11nual e Panseli1 ns ) serz ' avere 
1 _atto il gir')" l~llu brandi decnrazi,~ni del la t\acr.doria e 
del l ? ~trb1a. Allo sté't" Pttual e aelle 11ostre, ancor a l acùilr:>­
ss , cn1 "'SCEmzc , il gr ac)0 o.i rn~,turszinr e lint'\lis lica detf!rmi­
nant .;i può fissar ~, rtll ' oper~ dPl pittnrt AJ..,!JJlpas , eh< 
t"'lor cni su"i niuti , affrc.."'cò , come vedrcm", più d ' uno chit' 
s~ ....... l] a : flce l '"'Ui 1 2 d\:'lla v ·cchia : erbia , tr~ il 1295 e il ~ 
13.t::0 circn . Con o5ni pr'1bc-1biìi tà fu il mc(='~ tro cl l Panseli-
1 (1 :i): mi somb.1·a b·vide11 te cht' 7 n drc.oraziotJL del Prntiton 
~i d~ve al pi ~ genial de i pittnri usciti d1lla bntt0ga del-
1 11 trupas. C0~ t.ui l . , nze dubbi o un grecn chu dipir.ge irJ SE.r 
01a , 3lla ~rHc1 : m1 Ii'lll rirn3rh.'"' iristmdbile a ll 1 opur~ A':i~enita 
nti grfl11ù.., st-cnl o di qu8st'2rte, il Duece1 to, dai pittori 
slavi: tor nato i1: p..:1trin , JJ<'l'"La ~,e c0 il fruii·"' di quell ' espe­
rienzi3 . Ha tutte ciò , ove, ln s i a , ~ $ t')1•ia r \jcente, ri sp1::Lt o 
a quella che ci i1,teru.:1sa rip~r corri..'I'P nra , quella cinè del­
l e dAs i11eni 0 provinci nli che la pittura cnJt·u1tin"'pnlitara 
ebbe in C'r, r-i1 r,ei ~<.,coli XII , XlII (di più élntica data, co 
tnt Yr den.mo, lJ,-rn pac0 t'inl')rél -2 eta tn ri cnnosciutr: alle poche 
rote •~i à ci t'j t p0trei aggi w1gc:re cori i affreschi in S. Eut i­
C'hin ' Retim('\, Lrùt ... , ai cor a iJJ "~tile di Hns . Luka:3"; proba­
'.i i lrrivr t èt l Jec. YI ) tl Jncn ù 1 rl fr0 che , ... pE..cif> se venutr, in 
luce Jl"'p .J ] 0 mie nl imP. ricngrd zin, i . può ess~rmi sfuggi t o ). 

Un f r amme11to , e;be i;ih ror, iùcrnmmo, della chiesa 
ò.el l a I<Pr!:lvlidc11a a Chio , mo~ 1r::i la li1,eari t &, si dir .. bbe da 
2vorio 1 ~oattico , raffj1,ota iln un pnco 3nerva ta, dE>i mosaici 
di J;3f nì. :d A h. m: , alcuni J.. ~d I i Cli pitture sulla pnrete 11oru 
1011 1 0 istodomo del Partero1 ! (trasformato in chiesa nel ~Pc. 
VI ), p~·ob3lilme1il,t1 del 3ec. : , - \--mbrano app;::iricner e a ques a 
corr~rtt ; rr.entre gli c:1t'f.n~sc11i lli Ku...,tovendos. e 4.uAl li di 
-~6hJo~ }Jp')phi tos él Ci pro (11r~~- 119J) mostrann rifless i della 
"m:.1!1iera à.1 ferezi" . lJol to pi: 11umf-3ros i so1.o i ùipi rlti dugcn•­
tes chi , e cli caratter0 più sch L1:ttamP1tr provinciale : quelli 
prr PC . , della chiLsa dolla r r i ~jtà a Cr~nidi ~ell'Argol ide , 
datati 1i46: dell'Omorfi ~ccl i 5jo di Egina (ll89 ) (17); del­
l'J c l1i esa dbl 3D 1 ~ atort. prt!. ) · gor a ( 18); di numerose chie­
se t tl:; uell ' i sola di Uasso ( 1~ ) ( E'S . ! ~) . Ginvar.1,i Teologo , af­
fr e~ rfìta Ja un }.iceforo pit •0c 3 1ell'arno 1309); quelli del 
130u JP.lla chie .. a del l a !Aad o1,, n CrisJfi tissa a Crisaf8.; quel­
li lugen teschi dc lla Tri11i t& ~ • r3 JSO La rissa ; di S . Nicola nel 
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"i lla~glo di 1.ghi o ::icol3!1s in Tu. c..or 1a; del l' 1.·ol q a i Creta 
(daJ ..,"" Y.Il in poi. alcwii dotabili - es. S . Ar.1.u di Amé:i ri, 
1!9E - -~ ononi 1i ~n lo ~uel li (~l~a ~~i esu di S. Giorrio ~ 
"' 1· -ro,...ulc:: -pre. e ?~1i')cJc,ra harro, 1l1.1·e la d::na 1~Jo-~~1 , il 
.,om del pit1o : ,,icolè), etc . 1ioc...,11; ci ' .st ,to tramar;r1·1to 
,,1 che qualc!1 , omr a I rJJ"fr13;:)car t , n:reco di periodo post i.conn­
clas:.i (;v: un e ,1 to Giorgio pi 1 t orL, per e~ . , on al triu € 1 ti 
noto, è ncm1nat1. el ti Pi con · ~1 11. u .:, thn.., Q 11 'a1 1 o ~'? ,J. - ...., , 
m certo Gio,:anni ttgic is, seco110 il end. 1~1 J1.,l convefJto 
dP. 1 la T1,as1igura~.i01.e sulle ~, oro avri;;bl,e dt corata r,el 
_.L ·: la chiese dJ VituroA prci: ·o ,g1nin in Tes:.aglia (VAI(' ) 
cC:C, 

Dal sec XIV, cioè n~l perioJo paleolo~o, in poi , 
0nch 0 la Gr eia e 11~ isole si fanno ricchi~.:1iu1 ~i Jii'Lr f­
c,urDli -· c;he tu ta,r~3 non è il r.:aso di cor ide.cart ora - . 
Beste re.:. ril1'>va.cfj che , menL·e nel] e rei inni e n tral i ~ emhr a 
doni 12re uasi i1 ~n1 tamin3to un idiom· rJdflmt i.+t. popolar c;1 
(T.·po J1torficcl1!·à di F.~irJ:1, l!icoh~ in u.co1i·) 11blle .. o-
1e uiù 1leri fAridrn nsl le iso l gli usempi llc~)i " □ ti li'' co 
stantinep 11 .. eJ i ~ .::bro1 ri vere mag in1~ azi n11c. A. Haviot So:­
ti!" i ~.c::fa1a , sll,, '1.'ritiità di Corintn, ac'"';:J, 0 fil volgor& 
1 oc::ile s; avv~rtc1.o ~hj Jr1 neppure rd, iardfl ti influs~i l cl la 
"L!J ,t icra d · erez1 •· Q.u• n-t o allé1 "mani L'a cli Vladìmir " pare 
ch' o~sa s:a staL3 ~rr0l a con ritardo an~ora maggior - e , 
p1·or ·•bilm rr· , f;; Jtto J.G 3pecie della sua "ri .JUI:l8'i! inr ' pa­
leoJ oga: già ri9 -,eaewl!1o riflzc--s i a Cm, toria; pn..-,.:1 i;:;imo 8f~giun 
gr>r i e: tati air .• :esdD del13 C.1·isafj tlssa 'J Cri a.fà n quel­
~i, di n~tuvo]e forza . oi SanLr taria di Tili~o 1 ell ' i ~ola 
di ~re .. a (20) 

:> r1ancano del tui t o i1 rrecia esempi c1i decor3-
zio1 e a mo-.1"..._"'0 pm r el Duec1. o Il m9ggior~, sebbene d1 re. -
goli:l uiut .. osto trave,, . to. qnAJ]n \ella chiasa cltll::J r~1r1~1lja 
Pari,:, i issa (1 'ae1orm,. 0 .. oh1t1.•j_1~P) ~d Arta, i1 1~pi ro dnv-t. s i 
c:o ~ rv·~ ai Gora cuajcln; ùratto ori~Hnle el u ,1 00 h,lla e,u­
yola e dei tJE'Lnac:r,ii ( .. ?~ndocrator fil centro, i <lnJ1ci P1·ofe­
t1 i11 gira al di : 01 to tru le Ji1 , .. s L1·e, i111 rea lati da chAru­
bi.!i -f·.atramo1·.fi e; .,e. ) . T'u ctroppo, la ruaggior parte di ques téì 
~ Pc..:orazio? - che, se nnn al t:rr. por l ' "µric.;·• d< lla suo eeecu­
zi one, (e 't)13rchè: a1,c.10 ' ' "rcivescovr,1o Ji Oc1iriJfi, nell1 pri 
ma Ptela òel s c. Yl.!., fece ci' rte del ,10 .... po' 'l+!') di ~uiro) sa-­
r1.: bbe potu+:3 t=isser, ii n~ e. Q l it t er e .. sa 1,1.,r i 1 l r nl1lvn·, da 
11 J, tr cclln pit tira du .. er.t. cLJ dAlla 1.focednnia, dall ' altro 
~~i nn q~ci di San .arcn - è prnticam.ntb pt rduta, sar ehbe n~ 
\;t:1!..c .... =-~ u1 redi cnle o molto s rio res ta1Jro , che ca1.cel las· e_ 
pie a-i:irr .... 1 to tut.i.~ le parti , 1unte, _ mt t 1tss1:- i luce i 

t::i::J tu: ::>r1g1nal i - che pu.i:e 11011 111ano~n,.., - rella l oro éienuini­
t~. P'-~ 1•,...,1c_·yj o~ercitore u1.'"' critica lilh1ra da iroi..,pe riser 
ve . 'i' forso nf"Jl mar.che1 l : u lchE orpr1 ~ . . Bast ... pi::msare -
che questa ~and1:1so dE or zinne a !ItO. aicn ft1 ese ui ta n(;;lla 
chiesu maLgiore e "pri1 ei 11t;1sca I del lc:.potatn grc-co d ' Epiro, 
·1 qu~lv u, insi~ma cn1 :e ca itale dell'i~p~ro il ASi lio, 
Nice-:. m10 dei centri '-' ... mar..,gi ore cn1Jservazi ont o di el~hor2'-
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zionedella cultura, anche artistica , bizantina , durante l'oc­
cupazione latina della IV crociata, che impose praticamente 
il silenzi0 alle botteghe della capitale. Essa si può datare 
agli ultimi anni del sec. XII I (21). t dunque facile render ­
si conto della sua importanza nei riguardi della pittura ve­
neziar.a di quel giro di tempo, e in particolare dei mosaici 
d ll'ultima campata del braccio nord dell ' atrio di San Marco, 
e di quant o : rimasto di origi nA 1 r 11el l 1 ahsi <li ola della cap­
pella Zen . Soprattutto in quest'ultima opera (e, aggiungo, 
in quella ad esna strettamente connessa : gli affr eschi di 
Sa. Giovanni Decollato) s ' è n0·ata una ripresa di "neoelle­
nismo'', chP è stata messa irJ rapporto con la pittura bizan­
ti~a degli anni i mmediatamente seguP-rti la r ~s taurazione de­
gli imperatnri Pal eologi sul t rono di Costantinopoli : ipote­
si difficjlme11te accettabile , come ho avuto già occas ione di 
o .., P1 var C; , , come vedr'-.mo mPglio a suo luogo· ma che f0r se 
pntrebbu e::t!:IC.1 E' surr·ogaia da quella di un contatto con la 
cultura pi.torica di cotn~t~ centri perifer ici , rima~ti liha 
ri dall ' occupazio1e l atinn . 

Il problema rimare ancora apertissimo; ma già il 
ve ~c·1io vasiliòv ne, av~va riconosr.iuto l' impOrtanza , quan­
do seri veva (i::2): (durante il perindo de] la conqui s La lati­
n-:i ) "un gran numern di artisti partono da Cos tantinopoli e 
J 1oqs2loni ca per and~r a CP.rcare nuovi t emi nel potente re 
rn0 serbo , o per andar a raggiungere gli artisti già stabili 
i a Venezja." "V1 fu allor'l - scrive unn storicn - una sor­

ta di diaspor à ùei pitt0ri. Que~ti mjss ionariì dell ' arte bi­
Z?1,tir.1 diedcr0 delle dir 'ttive alle scuol e slave, delle qua­
li cominci amo sol tanto a cnmprendcre l a piena maturazione in 
un'epoca molto tardiva" (,:::3)- . TulLavia, le tradizi0ni arti­
s~:chr nnn perirono e l a rinascenza artistica dell ' epoca dei 
.r!ale0logi abbe a punti di par tenza , in cert a misura, quelle 
tractizio1i e quell a operb d 'un ' 0poc1 ~recedente, che si con­
se1·vHrnnn ,l11r~t11tP. il Rcc-010 XIII. 

"Il movimento d'idee dell ' epoca dell 'Imper"' di Ni­
cea oc~upa un postn estremamente importante nella storia ge­
r1er~le della c1 viltà bizantina 

• 
"La corte doll'imperatore di Nicea fu il focolaio 

ir olle· tuc1le che, iu mezzo all e divisiori politiche, delle 
lotte internazinnali iccgniio e dei di srrdini intestini del­
: •rwpern latinn , salvò , mantenne la proseguì l ' npera della 
prima Rinascenza (neo) ell enica , contemporanea dei Comneni , 
6 ledé più tardi po~sibile l' appar1zi~ne e lo sviluppo della 
SPconaa Rin~scenza della civiltà (neo)ellenica, sotto i Pa-
1, ologi . }Jic ~a costi tuiscc ur.1:1 nnrta di ponte tra la prima e 
le. seconda Rin::n,ce:i11za . 

"Il focolaio i ntellettuale creoto ne:-1 secolo XIII 
r~llo parte ~ccidentale della Penisola balcanica , fu l ' anel­
i~ ~pirituale che l egò l ' Oriente cristiano all ' Europa occi­
lrr,talc nello sviluppo in tellet tua le del secolo XIII. Il gran 
de mnvimentn di idee notn in Italia nel Duecentn sotto Fede- -
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ric0 II di Hohenstaufl;Jn , questo "proloé,o del Rinascimont()" , 
ll0n b sta 1.n , a pé!rlare pr0priamente , studiato a fnndo; tutta­
via è s i~to nsservatJ e ricnnnsciutn da tutti gli studinsi . 
. c. il p:tObTessn i n~ellet tua l G di Picea nel medes imo Duecento, 
a soprattutto il movim~nto intellettuale dell'Epir o, abbando 
1~t~ e desol 3t o sembrd, che eveva coruinciaL0 a manifestarsi­
-:,oco tempo innanzi\ non sor.'1 stati presi in considera zinne . 
~uttavia qU~sti tre oovimanti - italiann , niceno, epir0ta -
si s 01;1 svi l u,poti , in maniera più =' meno intensa, parallela­
mente , e fnr sc n"n senz;-, esercitar e l'un0 sull 'altro un ' in­
fluenza r eciproc'J . ~nche un "enomen() cnsì modesto al prim0 
ce,uDrd cn,ne lo Jl'3ncin rpi ritualt. doll 1 Epiro nel X.II I seco­
lo , ,_ave ces.-;:;rf. u. 

1 e$S\:il't- ccuaderat., da un punt') di vista e 
::clusiv$□ente l '"' cale d ricei;rei:e il pnst') che gli è dovuto ne! 
l J st0ri~ b~nbr~le dollo civiltà dell ' ~uropa nel Duecento". 

S ' intende che queste ns.:ierva zir1ni appaionn piuttr­
st~ sa~plicistich~ : la àiaspnra di pittnri c0s tantin0pnlitavi 
a ~essalnnicesi , pdr es . s i n I talia , dove avreLbern alimentd­
t'"' 1-; 111Mmier a greca" di vas.:.riana L,1;:;w"ria 1 nnn è attestata 
da ~lcw. d'>cumentn stnric0 , nè - ciò che più c0nta - da alcu 
ra 11videnza linguistica . N n s r,lo Ci mabue - l'ultimo dei caro 
ling:. c0me ln chiamò il Longhi - affnuda l e radici del suo -
lingu-:.ggio ben dentrc la tradizi•"'IH3 occidentale e ita liana: 
nemmen"' :.1el suo m~estrn C0pp0 di ·arcnvaldn 0 i n altri della 
cerchi1 dugent esca; nemiller') in Ducci0 di Bunninsegna ; infin~ , 
rGr...;e1: "' J1ei u.osaicis ti del wecent'1 in 3an arco, poss i amo 
ric"'n03cere modi pitt0 rici che di pnssa r di re di diretta de­
rivzzi"ln0 bizantina E la cultura d~ll 'Impern in esilir di 
. icee - come è apporsa da vece.ii studi quale quello della 
AndreitvR (24) a da più r ecenti cnmt quello delln Hunger (25) 
- s i ru')str3 ricca di interessanti iudicazioni d ' un movimento 
anticbeggiarite (cos i ddt;tta "ri nascerza") nel campo della l et­
t,,r ,. tura , Lia :iel campo delle arti figura ti ve t purtroppo, ri­
~ul ta assai Jel udente , ir ngni cas~ quasi del tutto des erta 
Ji riferimdnti Qccert abili. 

Ver0 è tuttavia che , se all arghiamo lo sguardn alla 
pittur~ del Duecent; ir tntn - ~uperando l'abitudine di man­
+t:;r,r.rsi sul pi ede di casa t dei n0stri ar cheolngi "medi evsli­
sti 11 

- non possi amo r1e;ga r c che ur. 1 aria di famiglia ne avvnl­
ga tutt~ ura zona , che nor: è certo quell a di Cimabuet ma, se 
Si vunl fcro ili altro grande nnme italian0, quella di Pietr ~ 
C;:,v1llirii : ed è quelln ché iriclud<., tut t a una seri E: d i affre­
schi balcanici: in Serbia Jell a chiesa del l 'Ascensi~ne a ~i­
le wCdV~ (versn il 1:35); della cappel l a di Ssnt' Elia a Llnr a 
ca (1252 ) ; del la chi esa della Trinità 3 Sopociani (verso il­
::s~); ir parte della chiesa dell '!nnunciazinne a Gradac 
~1~7J c. ) in Bul goria, quelli di Boj ana, etc. ~ è un 1 aura che 
lncludt:. ~l chcl pi t1.ure i talia111:1, come 1uellti del Cavallini sp­
Ptmt ' , ~ i citati m0saici della Ca ppélla Zen, e gli affreschi 
di ~~n laL Degol ~ , a V&n~zia . 

E' insomma l e cnrrentt chu i manua li usano chiama-• 
' ne :-,elleri:.t1c& 11 n"J. se con y_uani a proprietà, se di ri­

perché 
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t orn~ si ~r,tta ,_è piut~nstn_v~rsn fonti paleocristi~ne : In 
tar.iir.i d1 meta l1nguai;g10 cri t1c0 sulle strutturo dei l1n­

M!gi figura ti vi, ess~ è dt,finibile per un suo particolare 
~a- ti ci s,u~ c1 orna ti cn , iP tera o e insieme d elica to , di gamma 

egb1:.ra, grc1tlu[1 ta in sfunr-Jture d I una tenui td. che nnn rinun­
cio mai 81 "valore" . Essa si distingue nettamente: nnn sol., 
_ è ovvio - dalla ribadita G "dramrnf.l tica" linearità dell I sr­
t e dug~nte~ca dell ' Occidente - iùclusovi quella italiana di 
"mar.i er a grec.a 11 

- ma anche d'.Jlla agitata, spezzata e insie­
me calligrefica pittura bizantina tardocomn~na , tar,to i11 

, moniera di l erbzi 11
, quanto in "meni era di Vladìmir". Non 

".1 1 t-=- difficnltà a dgrsi r21:,i"rE:, di fronte ad Uiia corrente 
oitt r 1ca cnsì qu0lificata , rrtiche:gi2rte, e infir G isnla­
ia al.uon" i1 Occider. te , del pr:rchè coloro che tengnn fede Dl 
l a t1. 1ri8 d ' un "bizrr ti11ism1 pt.rmafler.te" all ' 0rigine di tut= 
t e la pittura cristiana finn al .JueeeLto, s ian tnrrati a vnl 
gare 1 sgur rd0 appunt0 olla cultura dell I L.1pero in esili0 -
di rice1:1 , c"me ul titu8m1:mte, p( 1· 4..util che rigu-:rda 12 Serbia , 
n B•dn.Jcic (~6): 11 

•• qut.sta 1esurrezi"ne, quasi miracf'll"sa , 
de] la pittura ellenistica ebbe •"rigine a l~ic~a, nel l ' ambien­
te di quegli --'i-!JDS<:'!in11oti ammiratori dell ' antichità, che si 
adunavann irJt•"'rno all ' iwpclrat"re Teodoro II Lascaris (uu co­
sì " ud".'lce ritnrnn "ad r'<rnt3s" d?l l 1 arte bizartir.a potè venir 
realizzctn snltanto per np~r:. di una élite intellettuale, di 
un circolo ri~trettn di persone c0lte , che possedevann una 
n:,n comune cultura artist.:.ca) . . . I legami fra Serbia e Hicea t 
::ipt.ci.:,1 munte al principio del St:,C . XII , sono ben nl"lti. Pur­
trn~p~ , l'arte di 1icea dal primo XIII sec. non è rimasta , 
sicchè 1 1 ipotesi di lvicea quale centro del 11neoellenismo 11 

tr0va ·"'nich1.. tc.siimnni "'nr,u nel matt3riale che è conservato, 
i1, mB .. c-,i".)r parte , nelle c~its~ serbe. In questo paradosso 
c' è , p·r ò , aella logica: 1,:, stilP degli affreschi 1 MilESce-r ~ 
a !~0r,,ca , a Sop'1cani ha origine, S( nza dubbio , nei moJelli 
dello t~ ril1 antichità~ dell ' antichità - e ciò indirettamen­
te - ~,t traverso qualch,.3 centro che disponeva d I un tesoro di 
VPnti modelli e aveva è..ei m;1estri che se ne sapevann servirtc. 
con l.. m.,ssi 1a fa colta e libertà ... 11 

E' un 1 ipot3~it anche attraente; ma , ripeto , inveri­
ficabile pt:;r quant() ·rigu: rda Le arti fi urati ve. e in partic'11~ 
i-e h. pittur a . S 'bo cla "Ssar vare iroltr e , cbe nnn si tratta 
di tr,v" r l"' l 1 0rigin? di dLtcrminati "mndelli" culturali (nem 
llier.n essj nel rest~ spucifi camente r i conoscibili - 1~ sonn -
tut t I al più c'1rue gtff't rica tendenza allo "monumc,niali tà" e 
sim. - ir quelle i~tture serbe) m~ della struttura d ' un lin­
guaggio pittoricn

4 
che in verità sembra avere ben poco di 

"antico 11
• E i1Jfin f rimane il sospt. tir'\ che si incappi in una 

Petizinn~ di prir r ipio , come se-pre quJ ndn si cnnoscnno sol­
tantn le pnt; tula .. , _ "c11r1sGruenze" e J.a esse si cr1..de di poter 
e::: trar.r.~ quegli \'antecedenti" che, n€.l fa t tn , ci son0 ign1ti. 
11 et.e n"n t0gli e, che l" storic'1 non possa nnr, cnnstatare 1-a 

,.· istt:nz-a di ur1' aura comune: della qual e però, Dlmenn per il 
l)nento è prudent(.. ric"'n°scere che le "raginni filnlogi-
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r"n mancann , i n Grecia , esempi di mosa i ci parietali 
ancor nel .Luecento , seppu.ro sot10 L. specie di grandi icone 
::u ... ive: com• è il ca.:io del Cristo e della Vergi ne della chi esa 
di Porta Far;aghjà presso Trikala , dé.tabili a verso i l 1285, 
cui si lega , secondo 1te , un piccolo gr uppo di mosa i ci por ta­
tili, considerati di solito ge1.erie,amente biza11tir i, ma che 
10 direi , pi1.1 propriarJt.ni~ , gTeci : pc'r ~s . l a i1adonna Gl yKo­
filasa al .iuse() bizantir o d ' Atene; l ' altr a siwi le , ma assa i 
più rozza b forttim0nte dubbi a della Coll . 3toclet di Bruxel ­
les; la !ergine - altr ettanto povera - di collez . privata pa 
rigL,a, a, 1 c:irsa all 1 ~aposizinrie l'c.1rte bizantit.a del 1~31; -
la · c:1donr.a del .. u.:,eO di Pale:rno : la Sant ' Anna con l a Ver gi ne 
ael conve1,to Vatoped sull I Athos , l a Cr oci fL:,..,ione del ..luseo 
?~uerico di Berli no - tarùa, prepaleologa . Con le quali ope­
re - cui poco a• altro si potn.:bbe aLgiunger e - si tocca l o 
scaJdr0 Jel secolo :.III. entro i t~rmini del qual e non so se 
si po~sa ircludere , come propor.e Lazaref , ancL.o i l piccolo 
Cristo e.i Gnlatina c~;unicipio) , giaccbè esso è t r oppo af f i ne 
pe1 ~s . al S. Dtmetr io del useo di Sassofer rato, sicuram~r­
te pal,ologo. A questa &poca st.coricto me appartengono tutti 
gli altri mosaici portat i li nnti: fatta eccezione , s 'inten-
1e , p~r i già consi derati poco fa - cui va aggi unto, per me­
dicare l ' ir,co·.1pl dtezzr:.., il Cristo Eleimon del Museo di Stato 
di bGrlino-Dahlem (mentre il Pandocr2tor del ~useo del Bargel 
lo " , secondo me , Yeneziar,o, come si vedrà pi ù innanzi ). }Ton­
Pdn~~ di dov~r scendere cll ' esame anLhe delle i cone por tati­
li l: izE:11tine di "secorJdn parindo aureo" ( l a quali del resto 
si corta ro sulle dita d ' ur.a mano) e delle mini a ture, bastan­
do, ri te1,gn, questn pur som;1Jnr i("l profilo al mio scopo che no1i 
3 d ' esaurire l' ar gomento ma di ori entar~ il giudi zin sul me­
dioevo vei.eto. 

Pur continuare i-~ giro del le 'pr ovinci e"; la Bul ga 
ria , che aveva avuto una notevole fiorit a di pitture mura­
ligia durante il peri~do ~llenis t ico (1omba di Kazanlik , II I 
sec. a. C.) e poi romano (·~ombe di Si l ist ra , Plovdiv, Baltcbik , 
Bissar, etc . , IV sec. d. C. ) e paleocr is t iano ( t ombe di Sofi a , 
dal IV al VI sec. ; frammer t i r,ella "chie~,a rossa " pr esso Plov 
1iv, ~ec. VII, etc.) ; che , dopo l a conver ione , dovette posse 
dere cicli di decor azi nni a mosaico oggi , erdute (tr acce nel~ 
lY roto1dr di Presl av , sec. I! ) ba consbrvato ben pochi resti 
~it,or ici del periodo tel d0mi nio bizantino (1018-1185 ) : i 
frammer.ti nella cupola di S. Gior~io a Sof i a (sec . XI ) e sul ~. 
lo ~b·ato più antico d' into1Jaco dell a chiesa di Boiana; ma s o 
prattutto gli affreschi J.ella chie..,a funer ar i a del convento -
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dj Bnckcvo, fo1 JJ ""éi nel 10, 3 ùa 11 1 a 1 to fum.i 01 ar in Liz~1,tir o 
[}rig11ri Pacuri .. 1 o..,. Que J i di · 1 t · - del fUi r.u Lor c.01 o~cia-­
!llC' il nome , Iv&r., un pittore ù'orir.ine {eorÉ"iar,é.i - coprono lt 
Dreti ( i anbeàue i vor.i ovra 1 ~o ti l"' lla cap1iella- "ssario , 

~iilett0110 ~enza parti alari ii fles._,i')ri (salvo forse nella 
gamma c't.1è::1ra e legger& d< i colo1·i) ma con •.r~11dt 1Jl gar~a la 
oiù antica manierr pi t lorica co .... ~antiJ1opoli tana def:,li inizi 
del ec XII. In seguite•, ia ·01 J.azi "'r .. \,L~l 5ecnrè.0 i mp~ro 
, ulgaro. c011 capi i alc~ Tirr.ovo. .1,;.ede origine ad una scuola 
uitto·1ca locale, che trasformò 1 1 0.redità ico1.ografico-ti6u•­
i·~tiva b~ ta1,;,i11a in ..,Anso proµ::::iamerne bul ,dro - a .. 1eno Cllt:J 
noll sj vor lit-1 poJiulore une "ri r:a:Jci t'.:; t eo..,11 onistica" n ... l 
Duec I to I L St:H10 ad Ul r i.le capi h: li O.Li.e.. ntine il e~ ilin: 
uartic0lnrmente ~ir~a: ipot~si sedu~ante sulla quala ritor~e 
i· .no, .:.a '[IP.r i 1 u "OP1 to .L ... '. \.,ri ..:-icabi l• - inne.:. tar dovi una -
~ffinata , calma dolcezza di deline2,iorJ e di colnr~ (ed a­
otfflQO J~~sso :~ ttcnica del!a terap~ra in lungo uall ' affr&­

.. co) L' inizio di tale ;ecnic3 ~ ravvisobile Iiellc, chiesa dni 
~ dl •• a I a tiri a Tirnovo (1 ,..8) 1 cui pi t tur , r.he daLro 

ncn il primo ese~pio di e:~lo~in parietale . lerivann i lo­
i:o moti vi d2 i Syna.xiarii r t 11 ~ ruL.~a l>l!ra bizantina, ma li r __ 
_ :ai10 ot ... olc,end0li; altri ~sc-mpi sonn quv:li delle cappallP 
di Trepezitza. 1 a il capnl1vnr0, t ra il poco che c'è rima~.Lo 
di periodo prepa~~olog, ~ ld t~Lorazi0~e ~iustahlente famosd 
della chiesa di 3oia~a, prpss0 ~nfi3. :ssa è datata al 1~59, 
s~condo me è )t:r ... f r"' Jri ri "'l l oulgara: r:ou agga11ci al ile di­
rei tam1:1. 1ie a nesstm momdrit') o □ocln àe ~ermir 0 ti d&ll ' arie di 
Costt1nt111cpoli. .Dalld -{1,r:!. u lo rer-taoe1t .. i] sun fondamen­
i;O li.?:gui!:ltico~ me qucll 1 (Jbba1r .. or?ts , talnrc e9tatica , sem-

f astosa limpidezza di tirntr i ~ eh 3 fa j,. quest _ t e□pl re 
u1,o Jei ciel_;_ di pittura 11iù insiP1 i èell' intero ;feù1oclvo) 
~,rnlla ..,0rta d.i. "ri ton 0 r 11 1 ant:c'"' ' ~ '11 èi là dell I agi t,z10-
1,e linearr, della tal orci r.,o •• vulsa c.~ ~et f uazinr 11 ch_;_aroscur~-­
le, della 'rantumszin1ie cro .. 12.tica r r A 11conn no dell~ "m:ir.ie­
r a o.i l!erezi" e pi u d 1 Viac1imi.!' , 1 n vi cintH.o , c00 f:ià esser 
vammo , p1utt sto ai g1·an i cicli u.,ér r~s~hi d 1i.l~ vecchi~ -
Serbiii t piit i? là , andH :Jll1 "rf'vi.-,i;;cE-nia r--,(l]enisticn" 
3~11~ Z1l~ richi~□~ta pi~ JO~r· del VlbC81 o itoliarn, soecie 
_1s~10 l vaneziat (Y) 

1,;n pur C"SÌ &Omm"rio quoùr<' 1 ·lla "provu1cia 11 3:rti­
tica bizonti .a ..,F,reb"bt- tro1,,po incom9 L t0 ,., n" ur eccennn, 
lu.eno; rlle pi tiur€ delle lnvrt. n gr ) 1 to tLnrBsticbb , ella han 
~ • 1 a p rte - entro certi limiti - a J •• v1 ~i perpetua un -
vol.care' cn si ma1,t.i.en1-- le5atn a lu:i /' al mnmento , icono,1·a 

...':e e f.L ur "tivo, pal;.>ol..risti ·ro, J,:c I s~1 sil ile: alla icr- ti 
ca ... d isti)] ata ct.l tur 1 h ll I tHl l a . Il .ruppo più numernso e -
PH . .1. ipi00 ..3' è, come rotr1, 1·i trov" 4" . '"' ic ì11or1;;, e qui par 
tì..;')l' rrn~l,(;u in Cagp:-..dnl..L •.. _ 1 JegJ10 ~ QS~:n3rv-DziriPb che !lemme-
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00 qui è possibil0 ravvisbra la c~nsistenza fil ologica , e la 
coutir.ui tà liilguis tica. di uno ''scunla" ( che sarebbe poi la 
spes"'n ir voca La , ma i.Cli deiini ta b ir. r jé)l tà indefini bila 
'' ~cuola siriaca". ~mti tà rr.i tic.:! , ::il cui cor:fr0nto la dep1 eca t: "~cuola benedettina" dell ' JccidE.nte e in particolar e del= 
·•rt~lia diviene una r~altà storjca di Janitica concretez­
; 3): ci~ che accomuna cotestt• pitture è snl tant('\ la generici­
t ~ J I un ser mo rusticus. la rudezza esyressi va priva di fiss i ­
tà 1111101Jumentale" G più ~bbsndnnatamente 'narrativa"; l ' icnno­
orafia più sciolto~ pi~ ic~sLica. i color i più e l ementar i e 
; i ù francament~ urtati , car3-:L .... ri meglio avver t i bili nell e 
pit ture più antiche , lb quJli tuttavia nn1. risalgnnn ol t r e i l 
s~c. IX: quelle di Qaranleq , per es . (le datazioni s ono lar -
6amt',nte presuntive) . !ll t r e .ìul sec. IX (80,.,- 811) s2rebber o 
quelle di Doghalikli sse a Ghereme, secondo il Rott , i l quale 
pnnQavo anche che ~orto ~o~iantino nnmin3tn ivi come i storia -
+ore da una scritta , n- fr ... se l ' autore . :-ta quest ' opini"ne fu 
c;.Jnai discussa (sp,:,cialm~r.te dal ~·.a js) . E' da cr eder e che nel 
le pitture Cé.ppadncesi J.al J. agli inizi del XI II secol o, le 
quali forriano il gruppo piJ numeroso, si·no inter venute anche 
sugge tinni prnpriam~nte bizrrti~e . ~0r pare s i a ri□as to al­
cun dipi1 to postc,;1•ion.; s cnà.->f.ta e ulti□P- data. 

Pros~imu per tempo e per LlDniera alle pi tture di 
"'ai·anleq son quelle delle c..-.py~lle ùi Tavsciarjli- Ki l i sse (at­
tribuite do iscrizi one si regno di ~,stantina Porfi r ogenito , 
91G- 959 ) , di Toqali , di QLlebilar: dove non sembr a aver avu­
to azi ~re nemraenn ic nogr.s.ficD la 'rif0r ma" de.lla Bisanzio 
)Osticonnclasti ca . J Toq1li, allt rPppresentazi nni delle Gran 
di Feste s ' a5 biungono quelle , no1 c0muni a Bi sanzio in questo 
tempn , di episodi dell ' infanzia d dei wiracoli di Ges~, dello 
vita Ji S. ja~il i0 , ecc . le scene s~n~ di sp0st e sul le vol te 
dPl nnrtece a foggia di lw1go fregio cortinuo , o cor rnno lun-
00 le pereti della r1avatcJ , e son dipinte con una generale i n­
:"nazinr9 verde chiare , da un artista che ha una cer La sua 
persnn· lità, tr3 i mi5 l inri 1ell 1 interfl gruppo . Un ciclo i co­
nogrr. f icn cnrr:pleto si trl")Vd nella chiesa di Qel egilar . Le sue 
c~Jsi:e pittur~ cappadncesi, pur mantenendo una sor ta di ar-­
cai:".>L1t1 ' p3 leocristiano'' , ed wia ~ffus i nr e nar rat i va , spess0 
ricca di particolari pnpnlaroscbi , f i ssann con pi ù str etta 
connes~inne con la liturgia uf'icial& la disposizione dei r i ­
quadr i, e quiz,di più avvicinano la l or o iconngr afia a quel la 
bi-antina . Tra il le l ' lI ~ecol~ furonn dipirte l e decorazio 
ni di Sant3 Barbara e di .. arabasc- Kili~s~ a S()ghanli ; nel XII 
quelle dell ' Ascensinne , di i 1m~le , di Ciaregli a Gber eme , di 
tu:, 'altrn cappella a Qarnnleq , ecc. Iufine la chiesa affr esca­
t-::i di !.t::irche-Vilisse i:- da t'J ta 1-1'- e quella di Suvesc 1~1? . 
'Ir -la3cio alcune scop1.,rte 11 recenti , che nnn modi f i cano i l 
qu1dr,., ( che - è chiar o nnn ha pretese d ' esser e esaurient e ) 

Se s i ecceituann pochi ~sempi (Tnqali , Qelegil~r a 
Gheremb) , le pitture capp3d"ce.,i nnn hanno alte quali t à arti­
~ticht<; la lnro i mpQrtanz j è pii cl11 al tro nel fatto cbe nel 
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cf'l..:ples~, cnilip0:jgnnn il er-u11JJ piì1 complctn e più conne~so di 
decoraz.inlJi 9"'pnlar~sclt medievali uell ' ';rient\j cri stiano (;:.8) . 

E' , St.COlJi"' .. e , necessario allo studi " della "pr"'­
vir.cìa '' Jjzr.intin~ (.(S), (") ùw1que anche dell ' artl- itali"na t e 
in ~articol~re z~ueziana , specie t r a lE metà ~irca del sec. 
XII "' la lfle Là del :IT: , tener !)resPnti che tali "pitture del­
ìc f,ro+tc.," 1,r.n Dono che mol t0 porzio l nen ta un f ennmenn di di­
vul!.a zi '"'.1"' prt')vi1.ci&::..o é!.ell 'a.tt~ di Go.., tantinopnli, anche se 
nelle. i'r oviiicie (Grecia , ,,1acedl"lnia (30) , Isol~ , Ita l ia , ecc .) 
sio ri.:,contr abilE t111... c,:irta cnr.s "'1,anz,.. icnnografica: si ri t r 'ì 
vino irJ.:)o rrw~ g_i ste.:1si ~r6omenti tr.:-tt tati in Cappadoci a e -
r.on nelì" capi t lr ( in ,:>rt v2l"nza, cert0, come a Bisar1zio , 
~ra tti d.,, ciclo eva!10 "'l1c'"' , :n8::. ric.clnii da di ffuse narrr,-
zi u11i della , i trJ dt::llD . (.31 "l.l,éJ e dHi Cio1 ti t inr.pi.cri tt:l dagli 
~vangeli apocrifi (di .1: i couem0, f r•"toc-vangelo ùi Giacomo) di­
~ :10sti s,,eson con ur nrdl.1tJffiP11t0 arcaizzanti:> ( per es. i l P::»1 -
docri t~r o la ~aisi~ situati ntll ' ab~ide , talnra associati con 
la L011mr.i0110 degli l.~nct"l: , ecc.); coupai;,nn molto freq_ue11tr­
mante, ai riedt di ~:irtn n dei Santi patroni , i piccoli r i ­
tratti degli nfferGrti , ec~. ) 

Ci ò ~if,nifica che , ta:ito nell a pittura delle grot­
te. quant,1 il. Cj_uelìa provinciolu , i~ v~glin icor ografico di 
oi::tar;tinopoli t6lcra 3i 21 enta ; mr, wentre la cul tura del­

lE' rr"-viLcie e un riflesso 1i Cs,UPll t') 1ella capi tale , quella 
nellv br ott~ fa, per c,osì dire , pGlr tu yer se stessa - anche 
se 1u~lcLt1 volt2 , specie r Jl pcrjl')d<"' più Lardo, .. ,ccolga sugge 
rimm. ti cos-tantinopoli tani - . -

ScrAbbe ~ccPssivo ijUi rjfdrir e tutti i r elitti di 
~iff1tt3 pittura - sebhene 1ncht: ìa loro cnnoscenz!3 sia neces­
.:,a1•i 1 _Jer "stori cizzare' C".Jcrc '"amer.ii e , sia pur e nell I ordine 
filologico , e sio purf- r.el "'0nso dell ' esclusione di rapporti 
Je ~t:!rmi n~n't:t , il fenoi..eno •l el Li:z.ar .. tir,ismo i ta liann . -

In altre località qell 'As:c Minore vi sono affreschi 
Effini ~ quelli di Cappodoci 3 , sebbene generalment e di min0r 
V3lor, , 13 :U pebginn .. constrvnzirne:. . Tra quelli che ricl')rdo 
(~. il mir ultimo viaggi~ i Ji pi~ ch6 vent ' anni fa': e ~i con 
sta che nel fr.;; tierr.po h~ a, 11'to 1u,1go :iualche pi ccola scoperta ì . 
a ,.iyr?., L S. lhcola, una 1 iviné) 1:. turgi a con vari i Santi e 
nelle vicinanze. a ... {tirsass, jcene evanE_el iche, nella chiesa 
cup"l:: t., ài .AlDjél una !fodon 1~ :1J t ronr col" Santi, e figure di 
Evan eli sti 1 in 'Pisi:!.ia, 1is Ll2 chi e.- a Ji 3 . StE-ia1,n nell ' i so­
la di tJ:s sul lat;;o Ecerdir~ :Hl , i l R--tt ""ide, E.. attribui in 
parte al IX sel..OÌ , pi -: ture rappro ... e11tEnti scene delle Bibbia 
e del Vangalo. fra ,w1e11ti di dipi1,--;i , provenianti da uLa chie-
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58 di Pergamo, si trovano (" s i t rovav::irin) al Muse0 di Berli 
~o. ]Llld r ~gi~n~ oc~itlentalu tlel l ' ArDtolir , sul monte Lat-
00s ( 31) , alcune gr')t te di rrna cnr\.., ti c0rtengnno ancb' esc,e 
oit ttu sirili 3lle cappadocesi, e mostranti lo s t esso allar­
g9mr Jit"' dall2 t1·=-dL.inru p11on'-ri5tian? monastica (Grotta del 
?anctocr~~nr, sec . !III ? ) , sotto l'irfluss" d ' un sensibile 
bi2.:.r.ti1Jismo (C,rotta di ~- Paol , XII sec . ?) . Di particola­
re interm,.:,e sono i dipin ... i d ' ura gr()tta pressn il co1jver.to 
:_" t-dil• r, .. dél per la lor" op c:.i (sec. XII) che suggerisce il 
co11fror t0 puntua1 e con le nper e che ~ono qui oggetto 
0~111 nos tra ind~gire (affreschi della cripta di Aquileia , 
per e~.) , s1s p,.,rchè l a loro libertà nsrrativ3 sembrvr t:bùe 
r -lud ~rr C;iU8lla biz" riti na dt:11 por i "'do p.3 l oolog() (l:ahriè gi P 

wif ). - J;on è inf tti da escludere una f:i.UJ lche 3zion1:, dAllo­
prO LU7 inne capp3dnc se, (il cui isolam.:rt'J, "VViamente , nnn 
.,ot... • .svri;; a~soluto) sulle pi t tur<1 p'JpOl Qres ca delle pr"lvin 
ce iJ[ 1·i t tit1e; mentrt: 'iuella del La tmos 1vrl., 1.,be agi t0, almeno 
s cor J11 i . rcr nbar , sulla pittura primi ti ve, della Bulg ... ria 
( t..) • 

11 ogri caso, è a quest3 cerchia che appartengor0 
gli at 1re!:ic:1i r:.t:lle numerOSl. cappt...lle rupestri. la cui fonda 
lini e fu or '""ra di monaci basiliani i 1Li igra ti, del 1 ' Italia me 
ridional6 (spi::cialmentt Purl i e , Lucar1ia e Calabria): disposti 
cro1.olo~icamunte J~l sec . 12' al IIV, e in 1-wrta aatat i s icu­
rame1, te da i seri zio1Ji ( 33). Se si es elude ur. piccolo gruppo 
di dipinti tardi (il piu delle volte di carattere votivo) i 
quali sarebbero 3ovuti ~sser~ be e distii ti aai pochi s tudio 
si Ji qu~stc cast.., p~rd1è r,on h~Hmo proprio rulla di "bizar1= 
tino" o ~i 'O1·ientale' e aono i1,vece , manifestamente, ri.fles 
s1 del otico napolt3t~nn , "ancioir.o' - r elle lavre dell ' Ita= 
lia mer idio1,ale posscùiamn un complesso di pittura e1·emi tica 
oriePtdle 1 i~ vasto di quel che li Yolito nnn s ' avverta, for 
se ;iiù nutrito di quello stes.:io di Cappadocia, certo più "si 
curo": giacch~ tali affr eschi , arcorcb,j talora guast i anche­
dlll 'uso che vie11 ùilto di 1.1uel l e grotte dai pastnri locali, 
sJ110 i.n..uni 1ia ridjpir.ture, il piLt lelle v0lte datati da i ­
~cri~ioni. non di rado, firw1ti - Jicchè meriterebbero una 
.:i cngnizi '"ll,o complata , che concludesse il bt:memeri to lavoro 
port:,to i nu:mz1 ani.i ù: da Alba f."edea; e poi proseguito , tut 
t via spor&dicamont~ Giova insistere ~ui, che ess i van~o 
tPnuti distinti dalla cerchia della pittura bizantir a o irid_! 
tn bizantin .,ggia1ite dell 'Itali a del sud; banno btn p0co di 

co::.ti:J1tir opolitano in ~et.so proprio , mentre Ja loro strdtt.i~ 
sima cori ef ~ ione co11 l a pitturo delle grotte del l ' .Asia l.lir o­
r e P ma1,1 festa , sopr a t Lu t to r rji pi ù artichi , fino al sec. 
XII (es. Cri tn di c~r pi gnann, 959, oper a del pi ttore Teo­
filattn , altro r ri~to, ivi, 1el :020 , firmato da ~us t3s io; 
cripta di J. Lorl-'J.ZO o Fa->bro, sec. XII ; di S . A!!gelo a ì!onte 
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Raparo, sec. XII, dei Santi Eremiti a Palagianel lo~ oratorio 
delle "Cento Porte" a Patù, ecc .) non soltanto nella di sposi 
iione e nel carattere dell ' iconografia, di frequente ispira­
~ione apocalittica; nella presenza quasi regolare di ri t rat­
t: li offerenti; ecc . : ma anche nei colori quasi monocromi, 
0 neutri e sordi appunto, come quelli della cerchia cui ap­
part ~ngono. Più tardi , insieme con qualche influsso romani­
co probabilmente dovuto ad eseL1plari miniaturistici, pene­
trarono , specie nelle Pugli e, accenti di bizantinismo provin 
ciale vero e proprio, giunti p~~~ ibilmente per la via di Cre 
ta, assai ricca di pitturd murali (specie nel Trecento ma 
con esb~plari anche per l'innanzi) Certi affr eschi , per es., 
lella r riptd di 3ania ·aria de Idris a . :a tera (probab. sec. 
AIII)' di 8. 11ic1)la a Faggiano (sec. xrn ' etc. ' mostran0 af 
fini t .... dViden ti con Creta, se pure abbiano talvol ta certa -
masginre accentuazione lineare . ~uesta "cretesità" sembra sia 
~tatz irtuita dal Diehl, quando, colpito dalle maggi~ri vi­
vez~8 e freschezza di colore, e dalle irJtenzi "'ni pittoresche 
delle pitture basiliane itali~he del Duecento e del 1recento , 
risp~tto alle ant1.:.cederti , egli 1~ avvicinò agli affreschi di 
'.istrà e del .,onte .Athos . Sennor1chè questi ( e particolarmente 
quelli dell ' Athos , per qu:>nto qui può interessare) sono noto­
ria~ente posteriori almeno d'un sbcolo a tale epoca Ua l ' av­
vicinamento di Diehl è ugualmente si~nificativo, giaccbè si 
tr ,t tg di pitture , per l'appunto, cretesi: il che potrebbe 
es::rnre a conferma che sia d~ quell ' isola che prov;eng0no gl i 
accenti bizautino- provinciali d 'un gruppo - il più terdo -
di pitture basiliane del sud Italia : al punto che si potreb­
be far pern0 su di essi per disti1guer e un primo ed un secon 
do .i.Jeriodo in una possibile "stor ia" di tale pittura. -

Ad esemplare tipico di cotesta vicenda può esser e 
assunto il ciclo d ' affr eschi della ~ripta di S. Bi agio a S. 
Vito dei lorma nni (Brindisi ) e dipinto - come avvi ene di fre 
1uente, anzi quasi di regola - ir varie epoche. E, mentre le 
parti piu antiche (datat~ 1197: per es . Pandocr ator, Annuncia 
zinne , "uga in Egitto, etc. ) sono ancora "ca ppadocesi" appie­
no, così da richiamare vivamente i riquadri della Carabasc-­
t.:ilissé a Soghanli, le parti più recenti (sec. XIV: l~atività, 
~ariti Cavalieri, etc.) si legano strettamente a pitture con­
temporar_ee di Cr eta (es . quelle di .Assomat11 presso .Apano Ar­
khanes, di Platanjes di Amari, etc.). 

Si intende che questo pròfilo è assa i irJcompleto , 
e probabilmente andrà riveduto, almeno nei particolar i . Il 
guiio è che, come dicevo poco fa, il lavoro di ricognizione 
di codeste grotte dell ' ItaliJ meridinnale - scavate da quel 
11 che un giornalista di spirito ha definito '~ onaci talpaw -
è ben l ontano dall ' essere , non dico compiuto, ma fatto og­
betto d ' una ricerca sistematica da parte di "specialisti" ; 
i quali poi compiano almeno l a prima sgrossatura archeologi­
ca della schedatura , classificazione , descrizione, trascri­
zinne delle epigrefi , analisi iconografica ttc. I nostri sto 
rici dell'arte sono imp~gnrti ati ma e corpo ad ae;giungere u-
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~ che a alll np~re della bo t-~J ~i ~ ridi Dicci di Loren 
zr 0 1 .ag~ ri di Giuseppe Bernard ir o l:'isnn, l:ltl vi aot1 -:in che i _ 
pi~ w 1 1_icnl~ti rd evven• r~-i c,e or capaci di fJr u~ via 
gi/") sc0m0ai.;,..,imo 1 el c(rtrl") ..tell'A1.at1lia e d ' :::rratpicar;Ji 
sulle mnrta@le brulle e e lei nse, arr0vr1 tate d'tatate e ge 
lido d' i1 Vt.I r.·"', d ... lln (,~ 1 ?Jadnch. IDE 1 trv 1 r,n si ncc.-upono aeT 
bei. pL1 cnspicuo DDtrimoni," - ~ c0 j si j:'uò dire - di monu­
:nenti di c;.ue ·t" gfnGre, cl e har.r" ir. ca5.:i. Il c,,ual po si 
vD arriccherJn P~"-iam0 Jire i1rro per ginr1n, ~ a per SCl")­
per e casuali t fortuitt, e ~0 ~~~r I n ~i r~Leolngi, ~ 1i 

di let t2nti per t."'SÌ dire, almt1r,n ir quest' nr l ine, speleologi 
o gi'"'rnalisti , ~he i~ca1pann pe~ c~~n i~ c0d•ste lavrb, r,l 
cors'"' ..11 lle lnro t;Splnr"zin1 i di tutt' al lr" :capn. Ha fnttr­
un e rt,., ru.·1.ct. tempo ..1·a la scopt--rt. delld t1,r0t te di Castel-
1a~~ i~ ?u~li~, ad opera del €ru}10 .pele 1,gicf'I guidat,.. dal 
pr"f . /1nelli: ùlr sn1 t di ci t tacl&ll re li gi1"'s;:, ;3nt terrauea, 
cn•, un r un11-=trl') cnspicu" J i chi ase- f 1 ni te di pinte - alla qu3le 
wC~l rte tutt~vi~ nnn t 01c,:a cpg i ~, ch'io s~~.ia, il la­
y r"' archeol0gic0 sistemnticn e c01. plet, -. ~ncrn· più rec~1,­
te '1i C\:mbre 1963) è il r1 trov~mc.nto di una ,-, eciri:J di lavr J 
, iliar e di una sple1, iid ... gr:1tta-b .:. i 1 · ca • a y_ua lche chi-
101 ctr" 1la B~ri, a CD'\"~ 11 n iel fiume 1)icnr e, r,elli contr da 

.L .'.:;t,1,ta Carid idJ. -econ L,., 1 µrima ir fnrm· zi,..rii degli e..:;per­
ti, si tratta di urn dai 1iC vasLi CLI Lri 'remitici sn+ter­
rer,ei ..,cn.t:ffti 1irora nel mnnù". Il cvrtrn mor~.Jticn venr 
f nd2t" prl')l Lil~cn+~ nel IX socnln e aLi~oLn fiL" ~1150J. 
i., "l \U'' soro collegati:: fra 1,ro ,1 ... cunic,..li snt+erranei 
o fior ii Ltrra . 

T'\.1.·" i rnvi 1~ r.:-cc ~i ·nLravv,dnro ,li ingressi 
di al tre rf"lt' e, eh ... r n. ;;;oi 1 'H.r':'r,. stat ecpl"rate, per­
chè arnraas~i di matericilb frar.0 .... n n ... occludnno le apertur~. 
1a grotta- bosilica è g:r-01 è.i.,sima. l ~ua e.i c.1.w .. navate sono 
SC;avate intor~m0nte n8l LufC"' . Le cnlour.e S'1Pn qu"si intatt€... 
·· rs() l' mttà del tempio ~1 inuaL ... o ar ~nra i r esti dell' " i 
cJr"'&~af1". la transor,r.a e,hc, ,elle chie~1.. 01ientali dividevo 
1~ p~rt~ riservata al pubblic~ da quella o~cupata dai sacer-
1"' ~ i "f i'iciauti. 

Le. cinque absidi ~n11 incnra i~tatte e su di esse 
L possibile lege,1.rr ~lcun~ iscri~it"Hi, in pitturi rosaa. So­
n tutte di etb. P" 1.ri()n .. t. qu lli ic.11' escavaLi"tJE:; priL1i ti 
Ya. ,)i Jecifrrnn be11c i r"'mi dei s, rti Elia , 1rasmo, Tommaso, 
Filipp0 Candida. 1'ulla ~ rimasto ~b~li altari, che doveva-
~" e~Jore a un solo piede o giud1c~re da alcune cavità èdi ­
stl.:'1.ti sul pnvimen n ".)bsirlc-ll\,;. 

Purtr pro so~o ~nd~ti por~uti anchf eli affreschi, 
di cui nr.n rimane chb Uh li~ve traccia. .a::. cinre fnrtuna si 
è avuts iJlvece per gli affreschi di ur.a grn,4. tq situata dal -
1 ' a 1 tr-=- porte del fj umt. "DiC"llG. I cnlori ::;nnn 3ncr')ra vi vidi. 
Gli s1,~1 ti nnn hannn ar cnra .:>t. bi1 i tn L:: aat~ di c0mpnsu· 1n 
r. . .Ac,r rt"> al la grottz- b Jsilic;:i è :.;t~ t•" .;jcop ·1 tf'I un intero­
rn .,entn scevat r~l tuf1. 
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Le scJptrtL sor~ ~p0r'"' di un fi"z;ne mldic1 bar~se 
e di dur su~i amici gi0rnali~ti che fccern una Jrima e fnriu 
nrta espl0r~zi0ne della znn~ ... 

:Ca 1 1J1.ll1t di vista st'"lricn, nnn vi è dubbiri che i 
centri cei r1bi ti.ci sc1perti 1'"':').Jre.::-ont::.in0 uno dei primi inse­
diar .. er.ti ir .Jc...c:idu1t0 ~ei :n.on"'ci greci li u!ll. Jja.3i]i0. I mn­
r.' CÌ> è.n~'"l avclr atLrovt::rsatn l ' Adri-tic'1 1 risalirC'nn il cnr­
~ o .... el Picon!:,) che a quel tewp"' ufnci '3V, ir un tret .,.." di mar, 
c.!icrw t;"\ "'t'· .faris bella. Giunti .. ollg ion,; di Ssnta Candid3 t 
i irati si ferm'"'ron,; e vi scav~r,1 0 i c011ver.ti e il tempi 1 . 
Dettar, vita quirli a ur c~ntrn tr: i più yasti che esistann 
in tuti0 il territ0ri0 pugliLse e luc~n,, c10 è qurnto Jirt 
in t n t 3 Curnpa. " ( ...,.~) 

Augu.ria1uoci dur,que che qu,.·lch:: gi11vane s 1.orico 
dell 'arte ::.il C.ievale, co1 ura prepar~:.iorP iel resto 11On dif­
ficil5 da otte1 ~re lllmer., c.lla mia scuola, coi. ur pizzico di 
nQn cr11forri.ismo e con u!J po' di StJirito d'avvLr:tur8 - almeno 
qmu tn c:iuella della ·!edea , ui.a ìanciul la .nilGriesb che parec­
chi arir1i fa si misu, da sola j al l 'iu prclsa - ; aiuto to s ' inten 
de da qu~lcbe Isti tt,to u1ii vGrsi tario 0 da q_u3lche Fondazio1Je 
chJ re abbia i mezzi , co~pia codesto lavoro , fr attanto di 
raccolta e di cla.~ificaziorc Jisteustica: recuperando alla 
Jtoria f ell ' arte u1edievalt un capitolo, che varrà cJd illumi­
JJcJrd noi sol tanto l ' arte dei oé:!siliar•i r1ell 'Italia meridi ona 
:~1 J~ 4uella ste~~a delle tante più 1 ate f o1dazinni cenobi= 
tich ~ ed eremi ti che ei.ell ' 0.1·ie11te e 1ella Cappadocia. 

Giova , per terJinare que~to rapidiLsi~n ri~fsunto , 
ric()rClar~ che la '\)i t tura Jelle ~atte", per qut.1 to rie:.1.1arda 
il sud Buropeo, rnn dovette essere ]imitata all ' ILalia meri-
ionalf' eu. alla Sicilia , quflche esenpltire norJ dovattt! manca 

re ::;,.e;he 1ello tt.rre al di là dell 1 t.lriatico e dello Joni o.­
Jio pos .... i -inO ci tare al .. 1e1 o ur10: la chi es& rupestre di San Ph~ 
tro a r ori.:;3 :r,resso r1 zze1. in tfac. _J.onia, la cui dee orazione 
~ stDta messa 5iustamente ir1 roppnrt0 cor: gl i affr eschi di 
Cappa locia , in particolar( cor ~uclli della chi esa rupestre 
di D1rekli Kilise a L~lisirama (35) . 
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1 ) v. LJ..!..'US, iosa ics of 1,nrman ,.,icily. ci t., pgg. 419 sgg. 

i) Cfr. S. BETTirI , U1 libro su Sen, arco, cit. (196,:.). ­
lklli illustraiinri, non s i Joro riprndotti i trat 
ti dell 1 i scrizin1Ja r1..ca: i quali s ono un elemento, 
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Cap . V0 

LA PITTURA DELLA i rACEDOMIA 

Per una storia , filologicamente fondata , della pit 
tura veneta dei secoli XII e XIII , non è sufficiente l'inda 
gine nell'area costantinopolii3na - per le sue possibili , -
dirette diramazioni a Venezia - : le connessioni maggiori in 
fatti si ravvisano con zone provinciali (tra l'altro, l'at= 
tuale decorazione di San Marco , per es ., fu compiuta per no 
ve decimi durante la conquista latina di Costantinopoli: un 
periodo nel quale le botteghe, specie auliche, della capita 
le, sembrano essere stata quasi del tutto inattive: onde sera 
mai gioverebbe spostare la ricerca d ' un atteggiamento "uffi­
ciale'' della cultura artistica bizantina da l lato dell 1 "Im­
pero in esilio" di Nicea o del Despotato di Arta. E, tra lt 
"provincie" , la nordoccidentale, comprendente la Macedonia , 
la vecchia Serbi a , la Dalmazia, affacciata sul displuvio 
dello Jonio e dell'Adriatico , sembra quella che offre monu­
menti pittorici (anche di scoperta recente) che sono , per 
lo storico dell'arte veneta dello scorcio del sec. XII e 
dei primi decennii del successivo, di importanza fondamenta 
le . L'analisi linguistica di opere quali per es. gli affre­
schi della cripta di Aquileia; la Orante del vestibolo sud, 
e tratti degli stess i mosaici di San Marco etc. , rimarreb­
be ad un grado di filologia primordiale, se si valesse sol­
tanto , come troppo spesso, di categorie generiche come quel 
la del "bizantinismo" (o viceversa del "benedettinismo") e 
non scendesse a codeste articolazioni. 

Per lo studio delle t.:. t ture della !fa cedonia - cui 
già brevemente accennammo nel capitolo precedente, giova 
assai la chiara impostazione del saggio riassuntivo di Victor 
Lazareff al XII Congresso di studi bizantini (1); e non tan 
to per l ' ipotesi , inverificabile infine , d'un sedimento pa= 
leoslavo , che avrebbe agito in senso "conservativo e reali­
stico" , durante una prima fase (sec. XI) della pittura in 
Macedonia , quanto per la messa a punto anche stilistica del 
la "seconda fase' ' ( sec. XII) , nella quale lo studioso russo 
sottolinea i caratteri d'una propaggine diretta dell ' arte 
costantinopolitana . 

I possibili relitti della "prima fase" sono in o­
gni caso assai scarsi e dubbi : i resti della decorazione pit 
torica della chiesa di Sant 'Ail (S~H1t 1 Achille) sull'isoln -
omonima del Lago di Prespa - che pntrebbero essere ancora 
della fine del sec . X, quando :a d1iesa fu eretta (2) - non 
permettono una lettura tranqui:la , poichè non sono ormai più 

1 

i' 
I 
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cbe ombr e (nè certo è consentito allar gare or~ quest'ambito 
culturale fino ad i ncludere la Dalmazia, l& qualo tutto por 
ta a credere fosse ancora ìegata fvr cultura pittor ica al­
l'altra sponda dell 'Adriatico: come indica tra l ' altro la 
notizia , che nel IX secolo furou dipir.ti nella chiesetta di 
s. Giorgio 1 Putali pr~sso SjJa l ?to "cinque ritratti di prin 
cipi croati, alla maniera rovem:ot~.' etc. (3)). -

In effet , i, alr,1~110 ;_)t3r ora, co10sta fase è r appre­
sentata pressocchè esclusivame~tl dal più antico ~trato di 
affreschi della cbibsa di Santa 3ofi·--. - l ' antica cattedrola 
del patriar-cato di Ochr ide , autoc• falo .fino a e,he 1.el 101~ 
1' impera t ore Basilio II Bulg~rocto1.o r 11i lo ripor tò al ran­
go di arcidiocesi , col privilegio tuttovia aella dipendeuz1 
diretta àalla corte i mperiale. - A questo momerto (meglio, 
ad intor no la metà del st1colo : poco prima del 105~ secondo 
Ljubinkovic (4)) appartengono appunlo 11::1 pitturt di primo 
strato (abside centrale; remica tinn; l a v~rginc col Bimbo 
adorato dagli Angeli; sot to : l a Comunionb degli Apostoli; 
sotto ancora: i sei Padri d~lla Chio~a oridntale; sull ' orco 
ai triorfo : Deisis; sulla volta: l ' Ascensione; sulle due pa 
reti: i 1J nlto, scene dell ' art ico TestamentJ e i n più la Li= 
turgia di san Basilio ed il Sogno di san Giovanni Cri sosto­
mo; soi io , in due zone: i patrié:rchi, i ve5covi di Costar,ti 
nopoli , di Antiochia e di Gdrusalemme; nel diaconico : absi= 
de: le effigi di soi papi romoni . N llD pavata i µilastri : 
due immagini della Ver gine di diversa iconog-efia . Transet­
to sud : Nati vi tà e qua l chb a 1 Lro frnmmb11to. ì!ell ' insieme , 
una sorta di curioso p~nth, ... on cr irt1!!no , d'un singolar6 e­
cumenismo - l a presenza di papi ro .na1 i 11~11 1 decorazinne di 
un? chiesa bizautina è del tutto uccez io11ale: le imm~P,i ni 
di sei , come qui , coslituii:icA ::1n,liritLura un nuicum) . 

Sembra si debba supporre già in queste più antich 
tra l e pitture di Santa Sofi a di Ochrida , se r.op la diretta 
part ecipazione (non impossibile tutt8via) almono il pr rJomi 
nant e influsso dei maostri costantin politeni; arcorchè no11 
~ia affatto agevole un accostamentn puntuale ad opere acc~r 
ta te delle me tropo li i n quel giro di anni : i termini cli cnri 
fronto meno improbabili si ri trovann i1 miniaturt- ( :,iu::i :.1 0:.,ic 
( 5) chiama a paragone quelle J.el Ro• t• 1 o di Geru.:.alemme ,:, 
del denologio di Basilio II) : t ut Javia ~ debito precisc.r b ch'3 
anche in tale r apporto difetta un'ader~nza stilis tica. Se 
i nfatti nella gamma de' col"ri - ir prevalenza freddi , into 
nati sul violaceo - in cert~ chiarnscurate per.nmbr e , dense­
li ' una plasticità el ementar e - v' ~ somif,lianza tr'3 gli affre 
schi di Ochrida e -taluni tocchi di i,ennello di quegli illu­
s tratori di codici , il contesto lineare che innerva le imma 
gini ~ del tutto di verso. E' una liuea fi t tn, i 1:;:,isti ta, ri 
badi ta; desinente in spigoli spesc:o f:·c.cciati r,ei profili , -
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nei bordi Jelle ve~ti; avvolt;; in caratteristici il,gorghi -
chi preludono, comP veùremo, lo stile "curvilir.ear€" del 
colo succesdiv0, che poi es1lodera in tu4 +n un gruppo ui mo 
8aici di San Marco e di miniature veJJezianL, Pel Duec~rto,­
os dopo aver avuto ur'elaborG1..inne:: nt'lla pittura succf"s->iva 
delh, steJsa !Aactidonia - . St t. quar "o vi po ... sa ...,..,ser~ di 
"occidentale" pararomanico 11ella intb?J.:li ta b nèllFI frequen­
za liL eore di que.;:1to "stil~" di Ochri 1... ( rh i11 ogni ca 0 0 

avrà una lunga azinnv .:, Jt terr rP-a , mnlgraJo i succe->si vi di 
r~tti innesti da Cost~rtinopoli , nella cult 1ra pittoric~ -
non solo del luogo, mél Anche dr lln Da lrnazi C'.'.' ir f infi della 
opposta SLorda dell'Adri3tico) nor s~préi )jr~, ma ron mi 
sembr~ ipate.si accett~bile. - 1cno improb!lbilt in o6 r.i er.so 
appare invuce l' opinio1it; di studiosi greci ( Xinfopulos t•tc.)) 
i quali snno disposti e ric0noscl3r<: l ' origirn. di ur 0 ''s li­
le" siff:=ttto a ,3olonicco: J ve sncht.:i noi pià notamu1O un ac 
certuat0 linearismo, di un 6uf:tn qué'Sl ''ottn. iano', spcci'Z 
nei ;nosaici di Santa Snt'ia. Il guair, è eh difettano , ch ' jo 
sappia. a Salonicco, att~st~zinri pittoriche int rmedie , 
pur UP perindo di circ1 un secoln, ad as3icurarci oltre ad 
ogni roginnevole ~ubbio dello cnntinuit~ di codluta m~nie-
r ... , e della sua 'ev()luzinn'-, f1n0 ai com:H:guiml-nti di Ochri 
da - i quali in ogni cas, e~i, rebLlro l ' ip0tesi della ir-­
~~r~inne , entro la cultura pitLoric~ tFss~lu, d 'un inne~tn 
cos tantinopoli tan0 in "mani ara del pmmelln di Gi ,.,vanni I I" . 
Restano però due fatti im1 ort~nti , SE e nd0 mc, a favore d 1 
l' idf'r tif1cazione "scunla macLdon&' =" cuola di 3alf'lnicco'' -
(6) . L' uno~ che il contesto lineare, così incorrfnndibil(.. e 
perPHtorin, dello ''stilt: delle pi tturc di primo strato di 
S?nta Sofia di Ochrida" non tr0va, in tutto l ' ambito , co­
munque e->teso , della pi ttur'"' biztmtin...1 , rcssun "prt.cF-.:dcrtt:i'' 
altr bttanto convincent() (3ncnrcbè , ovviameutE:- , n0n puntunl ­
mbnte identico) qu~nto quello dP ' mo 8ici d• lla cupola di 
Santa Sofia di S~lonicco. - L' altro fatto (e nnn ~i corra a 
tacciarlo di ''pc tizione di priricipin") è la ripresa della 
"influenza di Salonicco", a comi11cia- e dapli ultimi dece11-
nii dòl Duecento, non olo in l.facpdonia , m nella ~tessa 
Vtcchia ..,orbia o Raska, che purfl avE:.va gvutn una finritura 
pittorica così alta 6 originale (e, a mio parert, indubbio­
mentb "serba") durant1..; il corsn del secolo - come '1Ccem 1i 
nel capitolo prbcedent~ -. ùi vide nllora che cnd~st3 ond~­
ta "paleol0ga'\ ~e pure mnssa illa lontam:i da Costantinopo­
li (affrtschi del parecclisio della KDhrie g1ami1) si ingol 
fa localmente a Sal0nicco e di qui .., 'a llar,:1a a lambire ir,--
siamo la ~acedonia e la vecchi1 Serbi a: già ricordai il CL­
so tipico del pittore Astrapas che , con gli scolAri Michele 
e Eutichin dipinge la Perivlept"\s di Ochrid~ rel 1295 ad 
Arilje nel 1.296. a Prizzt.r tr., il 1307 ed il 130~. a Zie-a 
ver~0 il 1~~10- . 3 ' è voluto connc tcrc. questa "0ndeta '' ~d 
av\enimLrti storici, e particolarmentt alla rottura di Ste­
fann Urr~c col fr'lt,llo v ~,r1 06erit Dragutin, all' andata 
di Ur')sc Salonicco pru~so sun suocera , l ' imperatricP Ire-
ne , e al progettn di quel Td di ddsigrare a sun ~uccess0re 
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ur o d&i figli di Irt..nr.. si tr,vò pitt chr pr .... b-;bile che i 
pittori grt ci chl, decnraro I" .., • Gi '"'rpin di .)t1ro ·':Jgoricin() 
(ma c.ir,c.,e , almern ir pErh,, LesnC'Y", ,raJ'"'tz. etc. siann t~ 
ti irvirti i n rPrbia, o c"me pGrte d~l don0 li Ir rt; op~u­
re conctntti d~llo stc~sn ;teiann lr1sc al JU~ rit"r 0 in 1a 
triG da ùCilrricco, oppur c::i:luti d .. ll ' impercJtore Ar"ronico­
II al genrrn. ilatin, etc. ~te. - urbomtnti pnssibi li mo 
non n0cessr11ai vi .... to chu pittori biz<.11 .. 1ni t.r011'1 arrivati 
in Rr s:rn anch quaulo , appro 'i t I"lnd) dt:lla c0.rquista la tir~ 
di ~0~tantin .... p li, il p1Lriarcato di Baskn ,ti enne di fatto 
l' i...u.tl')cldo li:a e '>i st.,ccò t.3cclesi&sticam1~ntl., e in buona 
1J.,rtu · ncne cul turaln.i .r _, dal mr.nàc grecr : il che , st: f-Jj 
Jrivtqs~ concedere plr'> deteroinaLt ~11e 'coLc mitanze to­
rich ;", s~rtb'Le Ull chiarn rirgc1mentl" ::o sf,1vor t. Il fattn è 
e;litl i r apporti cult ... r~li , 1 in pcirticol?r m0dn di cultur" 
cirti:tic[ , .. t glll"TJO il t'i' lelle vnl t vie pr pril e i1 clipHE_ 
a, r t1 da co11dizi :mi siffet tu - ; b l ' w· ic, &lemrn1tn detr rrni­
m.1.1tf per le 11" .. ~rl conclusil')r.i filnl 1t-,ichl , in 1u '"' tO cnrtr 
in Jgni al trr"'I i-,r nblom2 di . 1.0ri a dvll ' ~rte, rP" t'"' 1) stil 
delle opere, di cui p0s5ir .uo clv0ro esperienz:.1 concrtJt·1-. 

Rim 1P di gr-::ride i nten ... ~e 1~ figurn dell ' AGtra­
pss - ~uv.to "f0r.d· tnre. delln scuola pitt"ric8 di r e Milu-
tin" , C"ID' otE't" chicu:lcltO- . i,gli . pittore S nz3 dubbi " 
grP.cr , cor "g1'i pr')b" lnli tà fl")r!D,,.,t(). i, alu1e1 r cul tura l me1•-
i ~ , i Tcs..;a l"'ric8 : l a SU" op1..r1 (chL fu cortinuata da 0li 
~ c1lari Et. ti clii" ~ !ichel 3 "; . 1~iki i~ pres;:,o :,koplje -
tr3 i l 1.30? e il 1320 - nella zecchia }Jr r oricino r.el 1 "'17; 
pr-ib,,bilmu,tr r rche a Grecaniza n0l 13~1) mtittt.: finr al 
glori0s0 ciclo della pittura 3erba del ~ece~t0 d in3ugu­
r:1 1 J :U"V'" f"'s "pal nl0b '' - ui.i:; vicenda chl. come:: t"'lf' 
(non si VU')l dirtJ per puritu, 7 i coi1 cidenze di ch:iusnll:' lin­
guisticht. ) S'.)miglir ~1qua1.t'"' n y_uclln della pittura Vt1ci;io 

na nelle ste~so cors') di toCTJ~: qnch a Ven~zi~ nllo Jcade= 
re del s..,c'llo , e più It:ll Trec,r.tn, con gli ultimi ffil"IS:J i ci 
aell 'atrio di S"'n ~a1co e i ~up(r~titi dell capp&lla lena 
con gli affr t schi di <"an : 11 Dt.~ olà . i chi udti 13 fas~ dup:en 
tasca e in l"rga misur~ "occid 3t t~l," ( '')pravviene l 1 onda= 
t,, di tU"'VO biuntinismo 'pal1.ologo": ..1osaici lel Battiste­
ro, ic11 -:: Ji □nestro raol0 (.:te -

L:1 firura di As Lropas - per chiudAre questa r>arer­
t .;i - ha E irJg0l are JJ al ')gia cnn qu( llé a n altro "mis •irma 
ri" t..:.i cultur'J pitt1ricr erec1 " in torra slava: il Theofrn­
Grek delll cronnc.lr rnsse , cui già ~CC'1nr.amrno: atti V" qu si 
esnt11nr.1 ntl un IJecolo pi ù tc1r\,.l,i a •--, ~r"d e e ··nqc1 . .hnche 
l.., cn!:pn1., ti liIJt-;Ui ... Lich di Te: .fant. e 1el "Fol 01 ~•" appa­
i "nr é. bl,a. t" 1 ze affini - f·3t tn 11 part 0 dovt1t1 alla dist~n­
za Ji t, r. P"' . Ambedue hannn 111 'nrigino d~l prnpri" lir ,~,. 1.,­
pj o 1~ b"t te : ~ stantitJ"i nli t&r1~ di ~ffr1 :::::c~1,ti p-:le,010-
gi - di e i l ' opera pi:.i siG1Ji.a.icativa ir op1ii ;.-;er,"' , 6 ;ur,ta 
fiJ" a nl"i , t la dt~ i razione d 1 parecclisin dell& ii1hrié 
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giamia - ; !:!:.tbedue ac erid0r." .Jtra"'rdina.riamente i colori e 
.. l v-,lg0no di ' 'fnlb:,ranti II contr _ ti di luci e di ombre , 
Jtc. -. Gli scol1ri di Astr3paQ in qu1lchc m~do 'hnrmalizz~­
no" il SU" lir 7.1abc.io 7i"l""ntn ed bst.r oso; r;:i3 lo abb".:1-.:.r.o, 
gncho , sul pi~no d lla corrent~ , a piuttost gererica , l~t 

,.n-J tura pi ttnric .. di "t rzo peri()d,., 1urto' biza i tino. 

t~'1 torni 1no all I esame delle pi tturc macedoni anh. 
riori al Duecento - le qtwli "vviamentu hanno maggior pe"'o 
per l ' ·1n"'llisi uolle decorazi "'.ji venete e vuneziane , mosai­
ci di .>an :arco i!1clusi -. 

Gli affreschi d~llo .tr·to più antic~ di intonac0 
nell 1 chi, .,a di Sari Ll "'lr zio dol coi v rto di V0Jnca (7), 
(v..,., c')v-:.1 o di 3trtrnJi tz ) , pur ias.jendn cor n~ni pr nb~bili tà 
èello st(:-''"J~ E.''"C" - élrj1.;JJ ~ ... el,Otdn ùkunjav, eh potF ve­
derli ir c)ndizi ... nl assD i illi~li nri delle 8ttuali, 1.nn denn 
, ~P~ , ~tC"rul') me, quelle offini tà cor C1chrida che lo stes:: 
. o stuuin n cr ,Jdette di ravvis3rv1; tild piutrosto UiJ ' altr Ei 

ài versa, e i 1.fi ne più e>v..-ia t terJd:nza dell'arto biz1nti-
1 11 sec. XI : quella , per irtend~rci , di tipo più 'clas-
. icb 1gBiante" , nel l a sua divulgaiio1k più latamente "b2lc8 
u.i e"' 1 

( si p03_.0l () "VViCiIJDrt- i1.f~ t ti a pitture bulÉ:> re doI 
1, ~t~ ~o tempo). E1 invece p0~sibile s~6'1.lire per tappe u-
n1 C' .rta diSSt;.Mir1azinr e r: 3if .fusione dc. l lo "stile di 0chr1-
da '' L ~1 ri cicli, purtropJ" frammenturii , di pi tture tr 
gli ulti~i decenni del J~c . AI~ i primi del XII i n i~cedo 
rie . P _r o~ . quel1 o del cor vcr to di Veljusa (;.iadonna Ble ,- , ) , 

r,ch ' vfSO vi cii 0 a .:'trnmi tz1 ( 8) . Sappi imo per docun.ent 
c1

1, il ID"r'3stero fu fo. Ì'" tJ 1 r l 10f:J, la decor'3ziont• pi tto 
rica , 36bbcm .. .:,po ... tatn Jéll , 1bSO r.el ( 9) o l scc . YII, dovet 
te S( JU,iro a no1 t5r~ndu di s t anza 1' a r no dell2 fondazione :_ 
l a d ... t:- pu>- E.. .Jbre port"'ta iri.anzi tutt ' al più d ' ur qunrto 
di secolo, for.Je: t J 1101J, anno nel qu,le l'imperatorr Ales 
~io Cn..mPno visitò il mo1Pst1ro e, colpito dalla sua povrr 
tà , lo aotò di gentro~t ofrerts (10) . In ogri crso, qu,st n 
pittur~ (J ' inttnde, quella del lo sLr ~to più an tico di into 
raco 1~ Vor gin& in tronJ sorJor tata dall' Et i mnsi ~ co~ ~ -
f i:3nco i P0dri della G~. i0:~a , nall ' ',b~ idc. cGnirDlc; l a Di-

ce::.L ... 1 Limbo , r ella coi ca, Cristo t' s-r Paolo sul sot tar 
co doll ' absioi "la del o_·accio ror a; 1 ' ~ma11uc.le r l lln cup'J= 
l~ttd , la ~i ~~ssi degli t rca~gul i nell ' abside , figure di 
Y6 ~ti 3 busti Ji vescov i ~ulla par~te d~lla cappella ~ud) 
rimani l' J.,em:r, io, OE;gi r i ù evi1en t e t. più s i gnifi cativo in 

"'c0dori2 , di "evoluziJr 'ù'3ll.o ' stile Snnta Sofia di 
Ochrida , e sagra il tr,. V '3SO t r~ la cultura pit oricç? dl._! 
1 ' :~I , del la qua l e corn:ier, 1 l::i pur ·.;ic0 lare grafia , che già 
indicanuno , e quC;ll" Jcl ; II s ct")l o , a i cui '11Jticipa , per 
così dire , il cromatis11c pi ù inte1 ~r b :più vari0. U1.a tap­
pa ulteri~rt3 ir qu E to · ::.J.\lPP..., ~ ~..J~r.B t s - come gi u..,Lamer. 
te nsservc1,"' i LjL.tirk"-: i c.:.ilJ. .1.all~ docor~zione dell-:i cap­
pella dei Santi Apo~to1· , situat sul piano al di sopr a dtl 



diaco1Jico rlt.118 ba~ ilic ... di Sarita Jl')fi? di Oc,hrida (serre 
di :!lf.rtirio degli Ap r t )li), che porta ir,na.,zi qut.illa ric­
chezzi crom:1 ica .}ur r.01 '.l- l,. .1douJJ do il cara t t ri. ... tic11 li-
1,e:::irit!n') "primi tivo''i - me1 tre le pi tturu del primo str!:'tt'"> 
(sonrattu°'t() rell navGt1Jlle laterali ) di San ]hc0la a lfo­
nastir prt .... , Irih·p , 1 tribuibili : sli ~nr i della forJda-
zj nne - 10f1~ (12) ~or""l i11vt.cr un e ... 0mpio, nnn già di matu­
rezi ~ne li -uis+ ic;..i pi 't J .1 r o C"' trolla ta ... , .. lla capi tal• , 
ma di di·rulgazion0 localt·, L"' 1.01. di traduzi'"lre in " .. H:·rrr.l') 
rusticus", dei r.1od~lli di 8c 'Tida. ul.dG s 'h1 qui u11

1 éltra 
,.or ferma di qw ~ che si aie.. "r dim,zi - G proposito uel va­
lnrl relativi chP hanno lt co1comitanze fto1ichc pur i fat­
ti di cultur artistic - L chitsa di ~anastir infatti fu 
eretta dal i, ... ·')-'- sp ""a r i, .Ales. io, , ..i., 10 t. dell ' impbrator1. 
bi '.r ~irn AJ •. ,io Gor.1r f 111') ci e-i potruobt. dunqu aspott[.r · 
cl i tr". 1·vi pi i 1,ure di .,cu')l 1u 1i cr cns tantinopoli tana; 
neni.1· : chiaro che l coruii"'P ~ 0per& di 'lrtigiani lo 
cali , Lh vol•Drizznr1 , spPri~ ~or il coi l0~tn ace ntuD t~= 
mf'ute gratico , il liur;;llcggl, , Jnt ri"r" d 'u1.a quar~mtini.3 
d 'Lnni , di Othriija, 

Quanto agli •Jf r'r, .;cld, che tr lor '.I vengono citati in 
qne~1a St1rie , dell1 cii ... ..," rupe.tre di <.:.,·-u Pit,tri 'l Korisa, 
E:>H ,, · ncc, nnnmr10 é3llr fir ~ el capi,. olo prececlentr : e.~..,i 
var.no i1 elusi nc,l par~ 'Trc..1_·') Jella "pittura d~ll e gr')ti II e 
é:JVV iCilJ' t1 agl i am 10{: hi u 11 r JPP"d "'CÌ r, da un lat , e 
aell ' Italia moridi/')1;a2.J 1 J l' ,1 trn· si t"'llgor " quir di in 
coi t 0 modo dall I ambito pr0priaml..11tt.. macl lono . 

Ir. quest,1 , dopo la mD turaziona d\Jl lo 1s ti 1~ di 0-
chrida" - dll ratJ6 iunge 1 ' acme, per quonto è oggi da f'l')i 
VdrificEibilF , ntpli aifrt~"'ct1i di Vl ljusr - un' ins rzinn1:.. 
lingui tic--:. d ' ir.1portr1 Z' f", daL!entolè a vvien1.;; col ciclo, 
t..i.à 1 iù vol 1, ricorJcto , lll .San r~ udeleimon a Nere zi sopra 
2koplic, (13). V.ut.ste 1n t Lure, dopo ~ver subito r~stauri 
1 vl sec. iIV 0 XV - parti supe1i~ri lell,., iclròn vimo , ape­
cin l m nt1 conca d 11 ' ,. l side - er~ r0 Jtotl cape rtl. nol 1885, 
4n uno str~Lo di intonac0 dipintn, furnn0 rirnos... in luce 
n~l l~~G . Apparve r 1 lnr a ~1che l'iscri7innc d1.,Jic2tnri~, 
iutrb 11 divLntta fg□oo , con la c~ta - J\tt~n1re 113 1 - ad 
il rame L1el fondéitorc.: Alc. .... ~10 C,0 r;iru'> : che nnn è l ' impLra 
tort hl ... sin II, C011f' e,_ t::d t tu il ()f,d 1kov , ma il f i gli,., -
di ro .. ~anti1,J Ait_.llo 1. n: bUt' i:l "Pl ... f 'I oJon,, , p0 rriln6 ni­
t!:! dt3ll' imp1.,1 a toru Aless io I Cnm a110 ( lil) . Ad '1gni modo , 
11unyue , fcnciazi"Be i;Jperiale , t- 1J1."n "' è dul >io c,hL in qu -
..,•o c1 ;n 11c 1t1 gli ofrr~$chi cl o .. ()r o del mc J.1 f:.imo tempo, 
furon i!llnO;1 ti da un mfu:trn ul ic.o , j 1,vi atnd:l i..()stintino 
poli : ii -qui !.lnche la lor0 iup~r t ' JJi: ee,cezion!L , ella più 
c 'una volta :=:•)t"'"olineommc. Il ci;lo, in0ltrv, è f-,rc;e il 
più c'1 °pleto ch1.. ci rir.1c:1. c:1 in . ,c1.;;J)~ia: la d< corazione 
copr 1~ cup 1; i s-ttorchi e l: p&r i s~+1n lt cup lr 
le due Z"1,e ~--vrappnste dell par ii é el c"r" ~ d 1 1.a " .. , 
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ed a11ch~ del nartece - s1::bben1:: qui i ci iU'Jdri, cbt rapp1 G­
_,er t~v 1nl') se 1 e della vite : 1 Santn p0rim", Fé.'i,deleimon, 
~i9no meno com,ervati - . ].'o;, r~ t,i:<1.tementt! ror I d ' un 
olo artistd; mr di un .,1JL..., o , accompagnato da almo.o ur 

paio 'i aiuti. é..l maestro cow ... ,C>ntir opoli taro si debbono le 
Gr&,J i Fe:::t_ U1nnu1 ciazioti~ , ,._resor ta.:ionL al Tempi,"'I , Ro­
::nrrrezione di 'Lazar0, 'fra ti J.r ... zio L, ,ntrata in G r..isa­
lemme, Discesa dalla roc, , 1 ompiar (,o) , lt cene della ·ri 
1,0 della Vrr ..,i1 b ( ra t1 Yi t l 1 , 0.1:i~, .t 1 serit .,zione i lfo--
ria a l Temvio), oltre a bU0ll8 parte :irìle t15ure di 3affti 
- i aùri, :ii JCOJ.i, ~errier: , eremi ti - ne] registro i ,,,f-l:l­
r1 orl da' '.! r, .... -,-.. ta, agli ·dutì, alcun partì piu ri ic.le in 
1rnlu1.i riquadri, alcune f.gur~ i:li Santi d cjliri tr~tti, 
speciP nel 1 Hrtuce, che r-o!'l im.1. orta qui ] i-· ingue1 e puntual 
~ente: bn& t1 O& .... ervar1.. et.e nnr, t.'r rt improl ~bilf code~ti oiu 
ti s1~Lo ·t~ti ossunt1 1 L~Lstro co ·1 • tinopolii~1 o ~ul -
luon-o: "i ir ·-:tti duot1ro ùl ~tc.im~nto lit 0 .1i ... tico cht 
semb.a.· form to ' 11"' , ol • arit ~ Jzior t tlè llc;1 ''mani era <l ' Ochri 
da'' ·vv 1,.1tJ i. loco, CO!J uno ~orta d ' irr:6 iJimouf.o mr.r.iù--
1.i~ tico li (iUell clausol graf j che già c.,Of1 vi.., to.:e al-
1' or .i.f:5~rJv . 

Il lL fUaggio lJi ttorico del maestro mat:,t'iore di 
1 erezi , già vi r ccer nammo , LlE- v. identemen tr 2 suo pu1 to li 
portcnza il :n('ln .1+0 d,311::1 i t ur:; bizanti ,,a del ""le "I, 
qual ' è Dtte~ 1,oto soprattu 1 o - per rimanerf" 1 campo de­
gli affreschi - dalla decc_ zinne , i~ di qccentuata l1n~a 
ri tà, tlel la cripta d1: l c3 tol.1cd. ( poi tri.,formél ta ili cap= 
P8ll8 cli Santa Bçl1 lar~) d l conv 1 i o ~ i lo... :ukas nella 
.... ocide: cho vedemmo a ->UO luo5o. ~• cl,iara anct e, special­
mi.:::-Jte nell,~ fiblll'6 Jl sarti, e in particolare .. li quella 1i 
san P,rndeleimo. 1 ~11 'ico1 oc: ta~ì(), la disc( .dtr,z::. della "ma 
nie!"a dtl pa1~Lllo ùi ldovami Il" it, ..ia?J~a ... ofia di ~o- -
s tantinopoli - , !:n1e::t,ii I o, cOmf v\.::d1..·mrno, cir·ca ur quarant.' ;in 
ni. jmr--nzi - 1.Uindi l 1 offi1ità co11 l e lunettt biz:Jntina­
sul portale J · ~ant 'Ang 10 in Formis (ul te.ciorc elemet to 
per lD daia1io1~ di qu s~ ). 

Ila a cotcr,t0 11 oJt licismo m diocomm .. ,o H3i volti 
e dei corpi _« 116 i'igur , .:>i ur,iscono a l • r czi una ... ciol­
tozza ~.vll 'u o elle masse , un',. rticolaziont. J.,l cot,t .sto 
lii ee1e - oltrG che wi'~nergi8 ù'espros ... 101b drammatica -
11uov1 .'cir l' .... rto bizantina. Un Lalo caratterE. di "novità" 
1!'Jr icono1 xafice ma s tilistica .. fiato dottolit ea to da t11t 
ti gli ... tuuiOdi, i quali ti{ } o 1.0 (,f. t .. to VcHle "spi ( t uzio 
ni": il Rajcov1c por t .;,l l io h~ O-~ rvato che la _ 1 rso11ali 

1 1r' .. istiu1 iJl lIJ!lJ1ro i l·l;.irE.,,j_ "si ma11ifesta ... oprattut 
o 1ella mari~ro cor cui t li .... i serru :egli elemt.rti d\:!1= 

lo stesso stil ti. . . f oi d·· to, d•., un lato ... ul l' e spres~ ior ismo ~ 
e c1cll ' :,ltro su U!l 5irc-" :'Ul m !,te é:IStnnio aelle lirh:;o v 

degli arabeschi ... ' (1o). Oi · o emus) ch1.. ri ii ne gli 1f­
fr schi di èE1czi il 1:· 11tjco esempio cono~ciuto dello 
''stile dii aaico :ii corr.po 1?io1,L r. 112 p1 t tura mo1 umentale 
bi:...antina" , eh ' 5 li , e, pro10 ... 1 ~o e ' mo~· ici dt..lla icilia, 
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du 0 .. 1 · na "stile d 1 p rioc....o di Gugli el o 1I" - i 1 qu Jl1-~ d­

vrclt LJu raggimrto la Sicili ... (-rof Li d (.,l t<'rzo regis tro 
delle pareti del pr, e' it rio i 1alù e _o_rattutto , 01 -

re~l1J, 'ltffSO i l 11'?0) - hFi ..,..,ervazioni ii t\;Jr'3ssanti. 'I l-
1~ Disc;...,sa ila lla Crc e~ , ,pi· , sempi , tu t e l e cinque fi 6-1.1-
r o. n r cmbi1 ate i11 un· coc1 .. ,, :zj 01 e arcuata, cimata dal 
b1 .ccl n trasver~ ,1 dul L '1 cr1ce,. 1 esst, éJ i elle fi gure puè 
r j, ..,i per ... •· 0l;;i come una sta~..,u:J i ol,. t,, •· 1 \.J~ .. uri," po-
trebbe essere tol .,_ vi9 senza che l ' ir,toJ.·a co.n'Josj zio1,, Hc: 
rlsultasse ài..,tri1t a . 'unità prjLr.,ria, dell t. ,1unl t. l ' or ­
ti,:) ta ' valso nnr. · 1 ~ figura s i1 gold , mR il gr uppo cam­
po: i~· ;1 .i sposto i, n i1 i eme rl · .. 'nico , con tutte le fi-
'llre b trl t 11ent e Ct')r esse . V t:!ngo1 o !'I m( , te ane logie cot1 

]i"J ultin, op re di · ichela11gt lo. •, ' i11si~1 1t- f0rmato da ll1 
f' 1r nl"IJ,,., un ir,s i erne ... tatìc.::> , geo1.netr cn: ,ssn eche gi a 
.1. 1 •• ov1menti iinm.1ic,i ed l t~t $t i Jramm?.tici \.4 ... 110 fi.,.ure cl 

v~~ressivo a~1 CO 1 i1 e l Co )Ì ? •n su Cri -~o 1 ~e-
n,zi il b··upr o ... orm'-' LC' • 1 yistesn ori>O è i ris +.., _alla 
figura evi l{;t t. mente u1:.1i ti.t·1 di I uriJ ;, i ,ci1n i cic1to ùa u-
na colli., clic r eue amplifica i co. t0r.1i l a curve: fi-
gurfl di S. ··1\-am1i è bilanciata dc;, colli.e ac1di1i,11-;J; 
sir l~1r~. Lu .1.ii5ur e e i li!.P.amenti d1..,l µDesnm io S" .o cn­
sì c, essi che m?ssu• ao"' i, o .:.q_plo h" un ' es1st\,,i ,l-.. i o­
lat;;. - re pjt ure di I r ~· o") i più antichi "tn.pi d1t_ 
ti di ',.l..•-s tr stile di co·:i. 09i~io1 t , il cui pioJn svilu: po 
eb e luo~..n du.far, Le il ..... 6 ,,"' ul ._anuole I (11 ~ -:.1 hrt) . .. '' 
( 15 ì. 

Ir. n•altè , qva r.to a strut ➔ ura icoro /Jfic:a , e 
groc' "' n.-' ,o .,i.eh\;. cnmt>OSi t i v , i l ma est o ma •jl.) 01, di '\­
rezi nnr ..; 1 a llontu1a ai molto dalla trccd1 zil"l 1u tas i co'j;.­
..:"ron ~ ... 1"' per l,s . la sua Dif'~r ... _ d·lla r rl"lce coi que11a 1r 

una lu,, -1-ta della cit:..ta dc t.o, ..... iou . d.\3llr cripta d i I" 
Lul as cj ò che vi è di di Vo1 .J e N\~rezi , pc,;r quest o 13 t o, ·• 
sol t'3r to :.ina più 1ccHntuata ,lL.,posi zinne '':J lunetta '' del 
gr uppn, etc. (ve i a .. ,che 1, ricchoz a e la fluid:t ~ del 
ccnte· to lir Anr c; l ' impi~ . n 2c:♦ l ·•p~Psaggio" - col lina , ol-
. 1.:. •~ cor ice", c..tc.) . -:lt...vl eh~ Ti è di e,c;ré.tteristico , 
1011clam, Jit,lrr,ent E~ , 1 ~11a "mnniPr& di I·.t.1·ozi" - e Demus hn 
re. io1 I;, 11 nC'tFtrl/'1 - è il superq .3ntr" della mensurata sp -
z i a li"~ mviinl i z:- t il 2 - nc.:i la qu I lt lb s ingol f'igur .. 1 _ 
v nn i11 qunlcha modo a s>- , .::ogi v c.J ... 1 s ulla propr ia C('lnsi= 

tt-1 t" statuC)ria, chv os ·icurav· a ncl e il rii mo grav del]a 
"'""ro can~ i 11, statica. - ~ui in7 ,;.., l a superf1cib piltori ·a 

JJ1Jare stipn i ... da immc=igi ni dinali,ich0 , senza 1,., o , tra..:cor­
sa da una ;iol0rta agitazinne l~ neore: l ' artico ritmo pau-

tn è infra Pto nessm !:O ·: gur s em r:- r oi.cr ... i r c~vr6 da 
~ola , ma tut1e s i cn~oro i n u1 ~~u1lib1i" pr,cario per v1· 
i contrAs:o r ecipro~n Ciè. r· r, è tc1 to 'mic.,helanriol, sco' , 

.. a è piuttost" un c:.v11ciname , alla v1 :,)!. medit,;1é lc Jtl-
l'Oc(iù,n G (-alla c1.u~l Jel re to ,'lx Iiv1rak a vevcl trovato 
una ... orta di ''r.:..t r·jo, nelle "'P r t.:. 1Jlti..d del Duor rrot1). 
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Quel ch 0 p1u 1.1I,n i a tut a, i 31 nostro scnpo, è 
-il\ varo che l' ese. pin ui 1 urezi fu for·de1. entale p(.lr 11.., 
01ti, fir.o a tutto il scc .:J, t1 L."' J,jttura, inr1r.zitut 
~o ~ e ovvio , d~]la .acr ..... n. ia. sia di quella sttudliucmt­
iugJ lavg, che di q~ lla atLuclmente greca (gi~ 1 ~ abbiamo 
s eual t" ri fle· ~·i in ci cli d I affreschi (1 · C,c:1s torio, 1> r 
es . ) : L!J a1Jche 1 lla vvcchia Serbia , del li l 11rc1lb dolri1ato, 
infine del \Tent;to nriuntale e <ii Ve1JeZi.!:I ci t t.. .... .:, 

I11 r C1.. lnri 0 - per termiuarE l' r f '1IDA} t:'.' - cot b-
sto stile tard"co~Jeno) in mano o pit ori locali ancori in 
pns. o dt 11' a5i .. a lF. e "rj gida ' grai · . d .... cc..naentG dal 
primo s ., .l" i Santa Sofi · 1 i Oc: i·icìa, ir- J. tradusse in ur 
Ji. uap1i::i, il cui li1carifmo .:>i fece aicor:. pi'1 e~L•~itatr-i, 
. ·ot ·anu" iu clat. ol d ' un oi1 601 ... -. a1 • .i. ribmo (il Q'Ol ~li 
c..i 1iieghe 1·0:atet lemli frocciati o ::ttl ort i s-1 se stb.;;1.:1i 
in CUJ.'Ì'JSi ui g1i 1 .:Ecor·tivi"· c . ) i -!Urli pun .. , già 
vi accen, aa1m0 e l" vE.. ... rv.i,o L , :i, ~ . uo 1u 0, noL furono 
senza c:1ziCL(, .• ui c. ,1 t.01.i dei m1 ai ci u ... l 1,rr.:- 1.o. i ..,[I 11rco 
o Ven13zi , dei .)rimi 'Ì-,..,mni1 lt.l Duece11 0 . Il m~ggior 0-
:.rnmpi1• d ' una siff'attr:2 (5 co1r10 :ie) traitw .. iJr. i1 m~c.,ucl01.L. 
dell ,,r .. i re costan+L r:,poli V m:i di 1~er ozi ·, or1 i offb.1. t"' 
dal r · c1o ·'i pi ttui-e d.olla chi,~sa di San Ciorcio 1H.J vil­
lagtJ 1 li Lurbinnv" , p1 , l·. riva orielJ t~L.. el 1 "t':J() di 
PreLpO. Gli studi ai )E Jn 1 etormi1rnto Sl Q est'ar OIDl. tn 
furon i.rnl1i del piì v-lt cituto J,adivoJe .,juli kovic , 
al quale dunqu1;;1 co. vi ne lrwci ar la parolr,. "Finn al 19--10, 
si siturva lo dEco1azir.ue di questo chiasa n 11VI e uel 

XVII · ,_colo. C,i ;.,crJot1Va di vede1·t. i . essa un t ..;bmpic e r a t­
teriwtico dcll, sopravvivenza fiDO ac epoche pocte1inri 
dulle trodiLi 'Il pit10riche ed ico1oérafich0 dull ' art~ bi­
zantina. Tutta :~ il I nstr stuèìin, ...,Lara crkva sels Cur­
bino, a, pubblicato 1 t.l 1.,40 = 111 a rivisto ",t rinar 11 ha di 
mostratn eh qut ... ~ • coré!zio. ~ vi ti i 1 suo ._·ti 1 e i -
su:ii carat~eri icoi.n r:ifici, ~i collega indL,ct.Ubilm,rite 
alla ri.. 1e-ceuz.J comi l 1 a logli 1 timi anni d\,1 .., e . ·11 !11 
seguito , ~ vcrn, quE..;.., t& da azicwe fu tn(;SGd i1. dubbi o, e ni 
11ens0 ,1J. un' bpoca pj ù an ica , propon 1 do i SE c0li . I - {l I, 
come data 7,rn5i .il1,;;. Ttitr-,ir , nel 1~5f, i n sen1i 10 ') l a 
•rnri di rt 1aurn ch'ebb1.:.r" lu0fo 1ello cuie::- r , dopo .::he si 
l li to..1.. to Yir l ' i.i1;oneco (Il C[.lce eh CO)rl '18 la a~\..01 ·1-
zi0r r dii,i t.:. doll ' t:ltarcl , si mis•3 iu lucl- la data delle 
~iLture d i vurbi n1vo , 1191 , eh confermò l a nnstr~ su1 po­
sìzi !le. 

S lv~ la d~cor z:ort dulla volta, che crollò in 
uri ' epoc~ .cono ciut~, il 1~~~0 lell& d0cora,i0rt di ~urbi­
n~~n ~ prb~ ' pocn intatta. 

Dell·1 Òf e,or zior e della prima zn11a , qual la della 
par te n rd 1or LSi..,~o più, e quelln d(,lla pare P ov~~L · 
nr '-J ?1ie Lnp llidita : i So!iti arti:ri , che m: ~oro il ruo 

tivo , risulta.o ~uasi ille6 pibili. La decoraz inr aLlla ~& 
cor.u· z 1 a , cor.t .... ne1 te la r appresent~zi(}ne dolle fi3s1.e deI 
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la e 1 cc a (all•· quali i ..,01 o ,. ggiunt1 1, cnr.posizinni de_l 
l' 11 coi rro e del Tra+ n1.11QJ 1,0 di Anna e J' .. aisabetta: quo 
s-'- ' ul 1.irua del iutt o ecce-i" .:: 1 e i.ella pittura mure: le bizan 
tina) è qua~i interawE r 1 (.,01' ~rv~ta. L:3 t, rz:i ZOl;f , riser 
7a a all fi ure aai :oL' t1 , è il1 --tU;: ~olo ~u.Jlche te--
st·, rimasta danneagi<,l t dal c1~011n Joll tolta . 

I l~vC'ri di conserv· "'ir ne, che ·11 bidmo rico1•d9t0, 
ri vel,. rono , o l "rtJ a i pJrt i colar i che E- ià coi ,., cuv'll!l<J ( p r 
e... . Ama c'ri s a a lln t tand0 la ,. tff ir ) ',lc"'ui altri d1 t ­
ta6li 11ùnvi o inconsu ... ti ~ '1.u::. li : il 1 onc , i pesci, e 11• 
~nl ui 11 l i pi .di àel Cri. ti') ili;;) l ' Ascensio11 , i l f4regge 
di ro11t 1r1 lla }atività, il lJimb che .... 1 t"nl il l a spi-
rla dal pi e n ll ' entrut;:l in Uorusa1omme . .. ' 07) 

LjubiI kf'lvic n.1n c.01 di vi _e- l ' ot,1i1ii mJ del Rajkovic 
( J. ) - eh ... 1 e 1,i ~ t Ltre ai vùr uin "'V" i c. 1H' una variar: L, co.i­
tadj nesca dell ' art, bizantina d&l ~ c . II - : egli p~nsd 
ad un mo ostro di forto , impul3i va , un po ' rude peronm:ili -. 
ià , chiedorcl"..,i ìrJfir,e se in t'"l• ucle,zza non si ù rt-:i v -
tl re l ' 9pport~ ~1 1 ,~ allo crea~in., lizafitinP . ~~co1d0 m, 
com avvel' tii 00c" ,·a ► è pi il 1 r'1prio i, J! lar e cii tr.'."duzi o­
no Ul3 cedo1 e lul 1 u guaggio pi t ori e o e"" tau ti n0pn l i ta .. 1 
ucl maestro maggi01·0 dj Perezi. ., i ... tn eh 1 ' ,, pport n p.r OJ.H' i~ 
mente s1-=ivc , c0m si vedrà pif ·ne1 t spit'- -+0 ne ... 1,ra1di 
cicli se1·bi dol Duecento.· t1 i l , sct...va e a ,;'1ì"'Ciani ~opr , .... t 
tutto , è di tutt ' altr~ rwdin1.::: rnl in quello c.. ' u1a siff.lt= 
ta , 1v·~1 esasperata e, 11u·-zi"LL ed ".'lrtic.olHZi",Jl lel 
coni, t0 limmre~ ma p1ut f o to in quello 1,ùlc dolccize 
E: 01 hc;, 1.a, dello sii i-.,ol Jr"' raf fi1.atez~a ac.l color1... 

r er il ,> ... trf' s tu ii-i preson t , tuttavia, quel 
eh<' impol·ta è d ' aver fi.,sato 1n Curbim"'VO una tappa vor­
ro. n :.i1 ~ nec"'S '"ffia nel viG~i 1 , su] la fi1 l del st-c . 
XI I, ~1 ... i modi dell.. pi ttura bizantina tar Jnconmena 'pro­
vincia] i z? 01 ~ • ver ~o ln Dalim1zia t il l it"r~l dell' a l t" 
Ad:ciotic'1 , i la t<..-.1..,a Venezia . Per 18 Do l m 3zi a veèlr emo che 
Zara bO9r&ttut io ( ffreschi in 8 C1isogo ~ r 1 c.) ~embr1 E~ 
sere ... L .. ·, w1 e .tro c.. ' occoglim 1 tn \ Ji d1ffusin1 t di co­
te ti moJt. Quanto o V nezia pur or a besti richi nmar o l ' o~ 
s rv~ ~, or~ di n1 OJcic: ' 'léJ sce11r d< ] l' i11cor trn dt:: l la Ver-
ine cor. sar 1. ' l i~ bc:tta a 1{urbir0 ", p\,,r ..,t1li... b per l' i ­

cono5rafia ricorda 11""1 tissi mo h, s Lt.iSSa SCl na del c.,i clo 
d .. lln V r ine rJt.lL. cl.~ Sè di ~. i'arcn a Vl.nczin, che que­
sta ra:...s011i6li Jl zo ~,'>u !3Ìc- cr,"3t.'1 l e Ci..: l o 1i mostrJn, le fi-
g\ll \.. lc 5Ji /. o.:.toli Kurbinnv0 ~ a S . . a1co... (l'l ) . I 
l" µpo1·t i , no 11nche più cstus i. e più ur.1(r0[·i , comtl Vùdrl".-
Lio • SUO l.J()i:f". -
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Sl 1 . ., 930 1 1 ')? - A. I • • • V T "Z' R •'• 1cop Je , J.. , p5 t:.- -•~► .. -.L,...,J. Ht:- 1ung1. . W1 ,1 ll,1 t, 
Gefolù , cit. , p.,. t.:12, n. !H (co11bibliogr. fino 
al 1935), ec! o2 lro &5li stuii gt11erali già citati 
(' illet-rrolace~ Talrot fice - RadOJClc, ~te.); 
J . (' '°'':Jl ·, l,ie F.cesb.1 vor }'érézi) ~int:l BE::itra e 
zwn Prorlem i irer atieru1 ~, iJJ ·•Pestsc 1.if w. À Tt... 
~ss-Zaloziccky, Gr~z, 1006, µt[:. 86- 89 caata Te ~ 
pitture agli ami 121J-124U: ipotesi 1 ospinta da 
tutti gli sludio.:-i e in effetti inaccettabile); 
V. "LAZAh'r'F, t..iYOPi"• XI- XI~ vekov etc .• cit . , 
19ti1, con bibliogra1ia all'anno. e H. WUBINKOVIC, 
loc. cit , 19St.., co1 altra bibliografia. 

14) Cfr. f}. J:'fRUGvHSl\I, Vozvi.3enie roda Ar~elov , in ".Jubi­
le1 ii Sbor1 ik russkogo dTC~bol. v orol . Jugosla-

.. " B 1 l' . 16 11r• Vll , 6 5 Té'a.0, :.,.;o , pt5g. l - .,. 

15) H. R/\JKOìTI,, I~ likovne -prool, rnatikE 1,eresko zi vopisa , 
ill 11 !.. orni raaov3 iza,ito OJ or n · tut1 ", I , 
Belgraao, 1~~ , pgg. 195-~06. 

ll') u. DErrTS , o é1cs .orcan Sicily, cit., 1919 , pg. 119 . 

17 ) R. LlUBIJIKOVIC, loc. cit., 19CZ , pgg. 438- 1139; ivi an­
che la bib1io~afia es~tnzi ale . 

lR) JAJKOVIC, Tragom .1 ~dno~ s likara, ir 'Zì.Jorr.ik rado-
va Vizsutol . l1i:t . ' , III, rlelc:rado, 1955, pg6 . 
i!.0-? -21-'~. 



1) dv. R!.DJl ' I cf, Lu itLu.ci in Sert i.J etc. 1 cit. , 1963 , 
pg. ~98 (cor ~ib jo~rafia 
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Ll PITTURA 1rE1.i".:A V iJCCllI.A SEBDIA e; IN DAI..,~AZIJ. 

Urr' ot.~ -_ 1·va., i.01 t- p1·el i I imfft:J ~ nece2rari a: la pi t­
turo de11a VP-c.c111a ·oia, fino al chiudersi i l]a &ua gnrn 
de tagi o1 e •~Jgtnt e'Jca, 1 ~n seru· Té, •,-:)noscere , i11 ob1 i c8- -
so n~ ac.coe:lie, la 1'r.t11 it:Jra 11 ta1docon,nera di ,.,ladìmir" : 
essa si ~ v ilu~ .1·1 pra tir..c:., nte avei.lo d su0 puntn L.i parte_!! 
z:ì 1Lnguis1jcn tdza1tiro ] a ''rn:ni •rr. di nrGzi.' 1 

... , dia­
fO , che 31 cli 1 ~ pi t Lltré'l se1 bf! no 1, si cor po:r Lo di Vl n '"'men­
te d~ qull]a n~lle altre zone prnvjrciali : l'opdrd dti ma! 
s tri co• runtirJnpolita1d s01ve 1•,~·'-'mpi0 t. i pit1ori loc.1Ji, 
i quaU w3l giro cl ' u1s ., u nniC'lnc ... i s o9ti1ui ,.jcnr,o bd es-
• 1. rima, »1 J più o ,, r o rec'el i n t1t1elle a,d ,f,i1,1 lii 1"Uisti­
C~ie, ma . orr1c11.tutto 'll'ticn1érnc1n un l i nguagr1 ri cJr, infl es-
inni prof,rh,. 

L' e:npi11 11 1 iretto i1mf sto del 18 "ra uir ra di 
.erezi'' ir. te1rt ~ot to il domi11io lei J ,mAr,idi è offPrio 
:a::')li fre.;chi doll i cr,iesa di .. l,inr~10 - de~1a Giurt, ~-

vi i,J tl poyi dalle SI.H , or.ci - pre~ .,o 1 ovipazrir : er.Jtt.a ve.r-
. 0 il ..!..l 1d d?. teféJllO .~em~nja, il fOIJlh-itorP della dina­
s tiE ll ). La J 9cor .... zJ.011e pi t ,oric& è que:;;i i nteramente ài 
L1U e to t 1~10 (si pn,1-, f[.r ece,, i rine per i r~~tauri aJle 
.. ,cene ll' 1 inm:tir i.o tli ·~. ùior gio , e per l ' 8[:,,;iur td del ri 
tr1tto n-al nart HCb , ad. 01,· 1•""1 li ~Lefano Drab-utin , l<ral 
dal 1, .. 72 11 ·1.~75) ma .f~ molto dnnuc e:"t~iaio nel 191~: re­
et nti l ·1vor i di corn,t.:rvéi,.,iOnl hai.no f is.:nto i re..:J ti vedu-
t l stl .. Ji.ad i dal l' :kunjt\ t.cl han,,o ri trov3to y_ualche 1 uo­
vo fl•!t1am~1Jto. Qw~l eh :a rj mrmt-! di laggibild ( figure ,ti evan 
6 ~-.li~ti uei pennacchi - e, tra essi , JJrnùaglioni coi angeli -
di Profeti nel tamburo !·esti del Bat t e::,imo, della Resurre 
zi o1J t. Ji Lazzaro. ùel le Pc;Jlmc e d~lla Ptmiecoste r,c-llta lu­
ner ~e otto la cupolo ; qualche altro frammento mnore) de­
ro ta w.a str t ta a f fir.i t=-1 li1 guistic1 co, le pitture di re 
10zi : ta?1o c li~ il LjutiI,kovic (l) , ricornando i r appor ti-
d ' amicizia tra Stefar.o 1· ~mar ja t l' i,!lpcratore . lanuele Com-
r 01 o - cl ,:3 gli CE.dette la 1egiord di Dubocica - avanza la 
ip0te~j che i pittori di Gi tu·gcvi Stùpovi pos~ano erLerr 
:- ta ti i 1 7iati dir ~t t ~mf'1,1 ~ da Cos t,.. r tirov" 1 i dal basilPo 
al ~ u11 1micC'I "" ... 1 bo - Comunque sic, 1.or. e, 1 è J.ubbi o che quP-
s la dl'1.,;0rc1z inne s i .,. i r é:: i.ut te < uellc cb, ci soro rimn ::.- t e 
in uE-..s a zona , 1uellf che app .. ,rt: la pit vicina a }Je1 ezi, 
lt;l re:.1to, con' si v iJ •, anterif'lr di f oli l1uat Lro anni· 
11or vi sar bbe ni 81Jtt di s tr-:no, se gli ntessi pittori , 
ter111inf◄ to il loro l é"lvoro a nt;rezi , fn .... !:'ero pa.J .. ati a rovi­
pa2ar, ctovl:" :,i cosiruiv.-.. questo tra 1 primissime f oridaz io 
? i pri1,cipescì.t' dei r~mani di. Purt1 oppo, lo stato Jt:11 e 
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pi i ture nrl con_ entc di rico •. oscervi l 1 presenza oel mae­
s-ro ffia~tioru di .erezi ; o~ quell~ d, lla sua bottega si, 
e far ' a~co ls raann di ~ro alme~o t6 ' suoi coll8boratori 
~ell d ch~esotta ma cFdOj t. 

L' ul 1 e1 i01 J ·volLzinr 1, nei gr811di cicli dugente 
schi , JGlla pittura St,rba, r <1n ha ir ta:re:::se striré;ente per 
il no~tro studio attuale: ho ui riferit0 JP.l r es to l ' ipo­
te&.i J i alcmi , cl1 1 et.,a .. i ~viluppi sotto l ' irflu 1.za del­
le - tuttavia ;1iL1ttoctn ._10::."..ul tél che dii,o~trat'1

1 
nt l cam­

po d l le arti figurotivb - co&idletl~ rinascenza classich~~ 
t.)iante J .... ll'"impcr1J ir esilio" '.li 1'.icea, du101,te la cDrtn­
za di v O 18 1ti1.n ili e.o i<jUistc.1tu dai l atini. Cht. t. ipo:t.~s i 
Jttra~1.t6 , lt01 dc;. re pii ger .... 1n t0to . ma da ac<,ogliere 
sem..,?.i sol t c:Jnto .. e i limi ti d ' u1 a generica ''au1·l:!" cultura­
le. P .. r qu 1.to ·. da r oi s toricizzal ile, risul tereble invc-­
ce cb il tuvci;;nto si si..at □ il pr-ri.,dJ) ùi mah6iort:. i11di­
pende1 z.:i è, lla 11'"'cuol s, r1x,'' dal ilOJ do 5r ecn, "' cl1e in 
tiues t o SE. e.alo r.t l la Ra. k-:i 1 i r 1 .-,i "'ia "dife.,f... • a 1 1n t p0 

tent- pr1 tié.in bizaz. iu1 volh r.dn~i ad Occ.itle11t e , i1J □oc..~ 
anche c.,os_ pbl1;. , 1ia .1·r co,clud r e p8r ej. _a_ u1 ½izan­
tinista {j1ga,..:1.j come C'1briel 11illet che •·: 1 ov t~s t 1ei Balca­
JJl i-1artt:cipa del gù~ Lo ,.-11' Italici per li: form0 r-spressivo~ 

o ... i ede comt. lri il ren o !.fil ] r ~u.ma uman"> comunica , dà 
· ricev,J, form ... cor lei, 1J1-- l co1s1 ,~e l st1 colo XIII, in 
yolcht-, .,i.:Jur _ , u 3teL }<' J.omii.io . 11 l ii VLri tà i r ap-
porti , ono t-1l1rn e;0s~ ..... t1 1;,t ..1. ti.a ·c. r ..... upporro eh~ ci 5i:., 
.;t~ tn t.r1 v~rn e I r .... p1·1 'ì .JC".>l.!l~ jo di artisti. La ' '5L1it ga~in­
n8" cv via, dul pir r n i'iloloi ico, è nell~ c,.,r noss i n1 , ùoll8 
cultuJ.·a r-r i-tica \.loll-, ha.Arn c~n quE?-lla uell ·:J Dalm3!7iéL 
Quesi o l1;;;6au10 eh. 1 rt"'sto esis -Leva da e-eco li : og{'i ~ 1ocum?n 
t'"hil8 soprattut n in arch:t .. •ttura ed ir c,cultura ed ha r a 

i c1 l, r1 ::,rtt:ri nri El 1 s~c . III. lh li.nit )rò fl qualche A - -

a mpio(.). 

La cLiPsa di _. Pietro, cl o s i trova sull J riva 
destr a d elJ a Rasko , noi, l ungi (18 , o,•iv·,z 1r ( P che fu ut.1ran 
te tuttn il 1eaioevn sede O~l] ' drciv~scovado di Raska): e= 
ret t.--i ~--ull I impianto Ji ur.n rntor dél pr ll ocri stiann: r1mane_g 
[i? t a noi cnn l ' og1:1iunto d1 r,l .. idi, cupola .:>U tromb0 f ri­
ford2 t,. prrib l'ilmente 1,el dEr . ( 1), ~ L tP.s1.a - s~ùl re ab 
liia subito prima del l a gua::.~r::i un mal 1cc'"lrto r est~urfJ - di ­
essere indubi l:.. liil:ncnt a. rivri to da rorm"' dalmatiche. : l .8 
vio di p.3 .. sat gin dl.l r <-sto è segnuh clulla ''t p)a" dt l ln 
chiesa ùella , ::16.oru1a dl. lla Kra j inu . r otto il lngn ui Scut~ 
ri, l a LlUale mos tr:1 W 1a pianta auJ lnga o trifoglio allunga 
"'n, a su:. ,alta ~eriv· t a - corno quell~ dell:i ch10.;.>< di Ci= 
cevo pre JO Trtbinje - da moduli comi ~uLllo rivel ~to 1A 
scnvi r, c1:11ii.::;simi dell ' l .... ti "'uto e rchenlogic., di Bt:1:-rnJ() 
nel . ~0 ~s~ di PrcLnj , nallb bocche di Catt~ro . Altro 
1 " 11 ,0 lb .;,te 'D'"' nriginc : 3 t3r a I'avliza è unn chiEl&eti ,, 1 

::.r"ct... li b~ra , cho :ricoi~da 0~n ta Cr oce · di 'on a ~ i rude r i 
.i - • • 

Jella chies a di ~ 3aton svolano anco r a la pi anLa triconcn co­
~une n tan i esemp l ari dal mati arca ici. e t c . {, ) . 
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1r codt::stn oril: "'tomento ha termine pi :i. tardi qu~n 
do, .,;jotto il rct:,nf1 lcl 

0
r~ude Wemanj~ per sun impulso~ -

1 ' c.rtt- di 11aRka raftigiungc J.a sua moiuri tà, dil ,,i~na., .... ~i , dc 
po quei primi timidi tent ti vi, in un I ef ìlort-'scenza ·1r..pi3-
e gronùio ... ::i. 

L~ prima chiesa - a qu,.nt~ f11or1 sappi~mo - fnt-
1 ~ co"truire da ,Jtefon Nemanja ff11-. ... ·, su .Jtr t ,ur c. piLt en­
tichb. ~ che propriament a~ inizin a11 •~rchit~ttur3 ~rlla 
TI'",. ka, ?:> qutll8 di S. 1'icnl" a Km::-ciumliEi , r,el cu""lre dt->l-
1,l .... H i:bia, r~lla Toplic,, C'lretta tr il _1.,;.- e il 1171: (G) 
~• un ' oula a pianta .cvtt•rn,ol~rc , .nrm~1il"ta do una cup1"'1 , 
1orqirn.~t1 d~" una absioe pentl•t or· lt. essa ri~1rerdo mo dE-i 
~,oculi , 11 'slmflzia più tipici e ri' "' 1 ister.ti : tante 
c.nl. lo V(•c1 i ,-,n pc.rµ0tuarsi , per eS1._1mpi0 , a Cst tar" , r.ella 
chiPS, di 3. L11ca (::-i. 1.1.95), ed t'nch .. piu. tardi (1,., 1) !11 ... l 
la Cnll~ l ata, t1 P~l. SaritcJ nari1 I11funnre, le quo l i ~'.,ono -
la uiu chi - r F diif.:"l~trazinne Ot ll I inseri1·~i di mnni cn ... trut 
tivi e dùc0r..,tivi rrm: J1ici, bjur,li spccial i:;in,tc uall1.;, l.lé:! r-
he e cl~ll 'i~ tiruzzo, ir un pi r1 " che s i manti er,G 1 er 3c0mP.n­
t, 11Plla trn<lizi111r-: loc,'le 1 di "'lrigi11e pt1l1 ocri~li~ua . Il 
v ccllin , s~mplic, :Jié111" arcnic•n, i1.f.tti, n"! solo<:- r 2 -
lizz·1t1 in ui.a co1•m2tta muraturc;.l rnr1rirri c'l (d"ve , r1ell 1 .Jl­
ter11rr.:3i rol co:tto ·lla pietra, v' ~ t_1ià la policromia chj 
sarà cnsì .3viluppt,t::i ii R:1 1 a., orsi.:: a1wh1 per le via ai 
Scuté.ri (1..,-cmpi0 S. S0r~i0 f' Bacc'.1 sulla Boirna, del 1~90); 
ma è v~rL to é:.ll I es ien10 0. archi... t .i pt-1 :::ili al snID.illo del­
le cortir e, ct .. a1·cat,~11 cieche i.ella cupol~ , d8 -:::irchctti 
. lc.:.h,r.e nell ' absid : elLm~i.ti tu4'1i chr r11.forz.,~na la VPC 

cl1i. trodizinne csnrc".., le c0•J r,u,~vo arporto romar.1 co . Vi . o 
fJÙ inol tr ~, i11 que8t0 clliP ... e di Co L (.~ro , strut I ur~ Cdra tte 
ri ... tich,~, chl, sa1·a1mo ad "t tai t. i n Jr :;kJ : prircipa lmen te il 
..:>Ìuterna d.i 80.,te....,lJf' d~11a cupol-:i, il cni pe:,O nnr si 3C:.iri 
c1 su tilastri o colonn~ interri , n~ sullt vòlt a botLe -
I'\ conclH luterali, come nPll0 l3siliche a cupola più matu­
re I') .1~ 11 d forme cr"CiDte, ma è re t Lo sostai zialmente d1 
sordini i1LPTiti nei ~~i lat~rali: di mndo che i pennac­
chi , 4.u~ndf'I pure· esi.stor n, rnr hanno voro v~lor port':lnte 
L •. d ri.:.nlvon-:i spes..:,o ir. svmnlici r.t:irvature di dccorazior'e . 
Appunto 4.1..est" ... istero~, eh, rh<-'l" ?lla vecchia tradizior e 
l0c.~lv Jolmr tH , n11 soln .·1rà gJntLnlo in J~~ska> ma vi per 
:.isttirà cor t,Jnacio u11cht qu ... nJo elc:mcnti biznr.tini v0rran 
11n 1d irnestarsi sul ior;ùn arcbituttnnic" origim.◄ri0 (8). -

'Ianto furonn E-ffic~ ci quei p.1•imi esempi dalmati ci , 
soprattuttr di Cattarn: - uon~e sp~ci8lmente derivcr~nno 
anchf- innumo1·1 elemenii mii ori ( forma dello porte c. dblle 
finPstre , p0r e::,empio ) 1., p< rsirJn le.. famose torri - che hDn 
drito il n"mt nlla gia e;onsidcrat2 per gli Dffrc~chi chiesa 
ù1 ._1. 1!i"rgi0 di N0vip-2ar , f nndat dg Slrfano Jcmanjt? , ~u 
tito dopn il 1183 -. (otrstc torri affi~nc~vann il largo -
pnrtico della chie . .,c Lcil l~tri 0ccidentale ed er ~n•"' già com 
parb<l 1,ella chiesa di J , ~ icnla a 1:urbciuml iB (e li Vt:dre= 
mo - Potrnv- Crkva di BiJ ln Pnlje , Baniska c'c . - riappn-
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rir\'J in a 1 tre c.11 '3~ ! di Raska , e d ' Dl tre torr , r chi tetto­
ni ch\ _ qu,"~ ta dipe1.denti. Un tempo " 11,i.r o .. n ... t e nevu eh ... 
_UCl Ì" PCrticn tu.r~ itn (c,O ... Ì c;orue i portici E.Suvrni ~tt()r­
Ot"' "' ll _, chiesc.) o luri e." u1. - olo hitn di essa , quali cnmv:.­
i•""Ln p r esempi" a 82 t 'u·1a di hafiUSé e poi a 3 . Gi"r­
gi0 Ji ·aaro ì~ae/'rici1 •"'), ò un ,jl -o.Jentr nrigi,.al"' serb""'; 
ma Liu ... tame.te il K'"'r!'"ma1 cc•) h ' ,. i,in t,ntar e che gli Ji­
iici dalmati iIJ cui e~ 0 co~,rcre ""or,.., anterinri D cpelli 
della Tioski e c1el l'"' :,:r,ccJo.1i& , e ct,l~ qui ndi i 1 viabgj o dvl 
le influ 1.z va iP.vcrt i tn. 'articolarmente, il gra! dc por= 
tic~ tur1itr sull~ facciata è gi~ attest· to in modo ma~,i­
fico te, dn1 iauo credere, esemplar e) dalla cniec~ a1 3. 
r rif')nA a Le-.- 1 t LrO; oha è a ] 11 ~t·. interinr~ qui1 ii é!d a­
{;;Dl if" :1 .... j"' Jel lernauja . I noltr e- ~\ eYih,ntc, com€ o.,~tr 
vSJ,t·· lo at r •n t 1;3 ram. i. ( ed al ri han ri l)tJdi to dop" di lui ) 
c;he l ' a1t ài tJa lt·n·o t-. li Rogus' è ir y_UL.;it ' t-.poca ~otto 
i l ·irott ~ i nfl u~so J 11' rt d~11~ P11gli , o cl1e le due 
:""1r::. sullo facciata st rJ.lr0,,a1~ pu (J:;i·t , pGr e.:,empio, 
.. l l a chit.~8 di Snn r ic("lla <.I J ... r1 (rh, .. t ,t1avia, per va­
!"ie ragi''ll i U!leh t acnich ... , nrrn è s icUl'/") 1-ppartc,r1us .. :ern 
organicc;.:mo~1tu all a s trut tur' , o a 1 r.r "l prnt7L t to , nrit;,i­
no1 e) . E anche qui se.rii for·siJ m glio, rit1•1io, ricord~fft 
l I archi tet 1r delle i:lrchi;;: ùelJ 1 

1, bruz io tra i 1 Hille e 
.;.1 . :ill0cùt1t:,, per ccotn:eridere dnnde dt. rivi o c"dest~ fO!_: 
.. ,,. 'Ì1)mi1 a1rci 11. Dal o:.rni a e più t ar di ·::Jdot ta t1., in Raslrn : 
portici , camp·ni li , ntrut1 urn t: d .. L0r·1z.i),1e d 11\.. mtff"' , 
1'orm· dell e L; .. rnol'- 1 èel _P absidi ~ .i·i1 anco decorazinrit: 
.-:icultort rl<,i portali a r 11"' finestrL . Gir111or~ ramrnent· ­
re la c1,1: nl su :p(\11nacchi li S. Vi l ~ /"\r,., , Chiusi; le tor­
ri di J . Ll uudio rl Chianti: l e vl l tc ~ b~tle su tutta lP 
navfd.d '1ella 1ella Sont~ "ri .. cii l 0rto11unvn rresbo Anco­
r•. f0rs H ri~~ lent~ all ' XI ,v~olo (il mor1~tLro Lra già 
r·rtruito "'a::: . rit.:.. J. · Demiani T'Ll 1038), dovf: la cupol-:i , 

u trnml t) -~ polibo11ale a 11 ' t-. •. t ~rno Cla s orre l3 de ur. al­
to l <.l0 quact.r'ln6olare, dccor~ito dJ &:cchot ti ciechi e lese-
1 e: co i da a:: ~umerl un 0vidC:r i,, ,.,.alore d ' e,jempio pl,r s i m_! 
li Ìorme , ~,aottate un .H:,c.olo e mez.:.o o due più tardi dalle 
chiese ù.i fl;!ska . 

. I.l cor p1u t , id\1nte , se posHi bi lo , ~ la conness i n­
ne eh 11 e $ CU1 ture ( por t!3 l i , i'ines trf , t. te. ) coI quelle del 
lii~ alea~ est e ad ~vest dell 1 Aari1tico: gi à dei più an-
ichi osenpi 11e-ttar11(.r. tr 'prcrom311ici I di Aut i v3r i, Dulci­

rno , ~1 t'~r~, S. Uiche]o dtl la Pr~vlaka ~ell€ Bocche di 
Cat ~ ' ir" - o:-:is~rva ~ lprnt t.utt0 i ci bori i framment'3ri i di 
.!Julci no C:I ili CottDr"l - . Di qui la componentt occidertal e 
in sculture p ntlra nt l l ' interno o va accG1 tuandosi fino 8 

tutt D il Iu0ce1. 1.o ( da 1,1j 1, ~cvva, l,: ::;4. a 3op0ciar,i , vc.r so 
12c~ ~rilie , 129~ - 1~99 Ffc., fii~~ nracianizn~ ver&o 
13i0 a Deciari, fir.aat~ aa .Zr ah Vito d::i Cattaro , 13G7 ) 
nl pU11to ,la fiorere l ' identi tà di cultura figurativa . gli 
studio(_;i ju .. 0:..l ,vi I.e ha1mo ricorosciuto il carath.r e "pu­
glie5e ', ma a 11ch (ìui il r ,-,. ppor tD può ~llari;arsi alla co-
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sta occiue1Jtale fir10 agli Abbr u zi e a l] .ar ch<.. - i con-
1r"rti son'1 wv1i - . I!. la via d ' ..1cce s n rL .. a1 e 5umpr la 
D8lmazi a , soprattutto mericlinnale: (es . S. Trifone. di Cat 
tar", o al1 r c. cl.it:3SL. di .~1itiva r.:., Dulcigno , Ragu .... c:1 , etc.J . 
Ls via e il oodo della penelrazio .e , oltre chb :toric~m~~ 
t~ accert2bili , apps i 1ro ovvii , purchè la visil)m. nor sia 
offuscata da prbgiudizi : son quelli delle "pres,nze" più 
chu religi05v , culturali , e ttolicto: dalla magginr "capi 
tale" , Ragusa - riconosciut~ com"' arcidioces i r.el sec. 
XII - e da Antivari, la cui chiL.S~ , fnnd~ta forse già nel 
1067 , nel 1199 ottenne la Im1occ.rzo III, per i 11t .rcr ssio­
ne di Uikan, il diritto metropolitico: la parte cattolica 
d'--lla Serbi8 , mcorr di Hnt<. vole cor.;Jisterza ( con sedo ve 
scovilo nel conventn di S. lietro e Paolo nella Raska) dI­
p~nJeva ap~ur.to da Antivari. ~ui s ' apriva anche quella che 
i Venez iani chiélmav8no la "via tlolla Zerta ', eh ' era poi l a 
st rada di :nnr iore e più inteus~ comunicaziore dell'inter­
no con le c~stc : risal en1o press'a poco il corso della Bo­
jan~ , i l lago di Scutari etc. , si spingeva fino rel cu,re 
della Rask8 , ed era tutta costellata di mon~steri bPnedot­
tini (10): - da quello di ~revlaka sulle Bocche di c~ttaro 
p~r es. , di S. Uich~le - poi Santa ~ria - di Ratac pre&­
_o Autivari, dal l ' 'abblldia de Jar• lirolD de la f,-, za de 11 
Boiar '' a quel lo di 3. Sert:i n e P<1cc0 sull ' arsa dell J Bo­
Ln,a .. o,to ~cut1ri, a quelli piL1 noll ' i nterJ10 di San Gio­
vanni "de 3trilalio" a fusha Sbtoj i .:it.lla via di Bal tisium 
(docum . 11G6), di ùar Sal vEilore. "Arbanensis" a f\ubi gu 
(docum. 116 ) , etc . - JTt=:lla mag~inr purtt.:.: sor" oggi scom­
parsi ; ma quanto 11e rimrrne .. sufficiente a segm,re con 
chiarezza l 1 connessioric;, tra 13 ]or bia r il Li toral,_: dal 
San Pi etro di ~rebi g11~ alla citata basilica di Pr evlaka; 
d8lla piccola Sar ichr l e n Stagno alle chicve dello scu­
tarino , al ~a11 1ietro di Raska. Sull ' eccezio1ale importan­
za di t~luni di cot~~ti rud ri per il presGntc problema , 
ho ricni2m~to altr q vnlta (11) l ' att8nzinnP dbgli s udi o~i 
occidentali· soprattutto su quelli della chiesa di S. 5er­
gi 11 e -.,..i eco - di cui è notizia già nel 110ù, poi 1Jel 1166 
&te. - posti nel luogo dove era la dogana dei 1 L di Rasko~ 
sulla porta d ' inbressc coi .. ,erciole , dur1½,Ue, dellD vecchia 
Ser bi a : essi rivelano i ndubi tabilmente lo stessa cultura 
architet tobica ctegli eiifici Jclla DalmRzi a da un l ato e 
delle R, ska dall' 'Jl tro , talchè non $i potreùbe invocare w1 
"punto di ... rapa so" piu .;ignifi cativo. Inoltre , ..,, Ser1:,i0 
e B~ cco , coroe si rileva dalle iscrizioni sullo stipite e 
sull ' "rchi trave, clH, bo riportato integrolmente altrove 
(1~) , fu fatta costruire da El ena , ìiglia dell'imperator e 
Baldovino II , e reggentl della R--ska durantb la min'1rità 
dei figli Stefann e Urnsc sotto la dir~zionr dello scutari 
no Pietro Dochne, nel 1290 (come pr ova l a scritta del pi-­
lastra edificavit de nnvo i~tan eccel siam , quella di 
El ena fu una radical e ric0struzione d ' una chiesa preesi-
s nte ). Ne.Ila vecchi a chit:1sa erann stati sepolti alcuni 
ra serbi del sec. XI (Bndino, Dobrosl av ~ Gradijua). E' 
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infine d:., ricordare cht! fu appunto il figlio di cntesta 2r-
1~na, [rnsc, che, divenuto zar, iriziò la c(\struziorje di De 
ciani e d'eltre chiese della Raska. - Un monumento si ffatto­
rn1 era certaount'-- il s olo, riel t 1rri tori" tra i monti del­
la vecchia Sbrbia e il illare. A R~sci, che fu antica abbazia 
benedettirr.i, il cui L.'1,,a:,h:rn inti i"lato a S. Gif')va1mi, è 
ricordato nel Registr(I l/3tica1,l°I (Cod. çhart . t. 11. 1~ , fol. 
"1 . dnt. 1356); da u1 dccr~tr:l uel ~enato di V6nezia del 
1~03; da w 1 altro ibid. del 1445 - 16 settembre - (Arch. 
'i,·nez . SE;.na to, ,ar. Il, lO;J) P infirL nel 1159 dal Rag . 
~ont ., non resta più cht un :n.~mmento di :r.uro di scirso si­
r ... r1ficato. Così a Kisha Bale,.,it, q Sh(nkol Shati , dove è 
ci t,: ta la 6 rcnd L b:Jdio di :;ant'"l S ifin , alla cui costruzio­
ne cnntribuirnno Elena c,l Urr:lsc; a ùCrda, cittadella e,he 
er tutta un vescnvalo, love c;;IJcor a .ùG6r:31 d (13) cf"lr.tava 
lE-, r0vine ai al11.1:;nC' un~ d0zzin::. tra cnj est G cappelle . Po­
co o 11ulla è rimastn; ma non .,janca11" oltri illdici sicuri. 
Urlo r , por es. , la piccola canpt.:.lla s0pra Scutari , qursi 
perfettament ~ cons ~rva ta ~~r la p~rte architettorica , dadi 
e· ta alla l adomia di ix:lgnn (Vaudenz)~ la cui immagi11e , di­
tipo Platytera , si può veder e ancora nel dipinto dell'absi 
de . I l tip0 dt:11 1 archi tetturB , coi su(\i gra11di archi cie-­
dd , la piccola rnsa della facciatn, la r.1inuscola abside 
ornatél di arcatcllci ror."lnichl> , la strutiura a zone di cot­
to e di pietra, . ricolleg2 ad evidenza questa chi es et ta a 
quellq d,1 i :;sriti Surgi.., e !1"'c~t', e ai tenpli del l i torale 
adria ti cJ e d.L lla DalL1aZi' . J 11 1 i1 te.rno sono pi t iure a due 
s~rati snvrapposti. 

Giacchi coJLste chie~G eran,, poss iamo credere , 
d\jcorate da affreschi, ovvi3r.1e;nte di "scuola benedettina'' -
per quant, 4.u~s to ter1:iir.c p0s ... ::i avere 1ui significat() - . 
J i alcuni ~, rimas tn sol t anto il ricordo , oncorchè non tro~ 
po r err.ot0 . A. S. Sergio e Bacco, per es . , Degrand (14) vi­
dt- nel 10OU or.cera dei resti di pi t iure cor figure di ~an­
ti: 1ella cup0 l a , allora in ~arte PSistente, uns grande fi­
gura con b~rba nera ( fors e uno dei ~:u,ti eponimi); sul le pa 
rt-ti erupvi di Santi a tre~ tre.- A Sar.t ' .Ar.tonio di iluzhli 
(capo Rodoni) l'lppen (15) notò resti di affreschi riella na 
vota , a destrt1 , la Ht1a onne seduta col Bimbo sulle gi n0cchia , 
tra due Santi , sor montc.Jti da dUt 11edaglioni. Al tri vestigi 
di pitturL nell ' absid6. 

A Plana, sul l a facciata della chiesa si vedevano 
le f igure di S. IHch1:,le e di S. Giorgio~ sotto le quali a12. 
pari vano tracce di pit ~ure più antiche (16 ) . 

A Sh~mri j a v ' eran" resti di affreschi nell 'absi­
de: otto personaggi (vescovi e santi) sormontati da sette 
medaglioni (profeti) (17). 

Tutto ciè oi tempi dell'lppen (1907 ); al l ' epoca 
d"'lle mie ultime ricognizioni (1940) era quasi del tutto 
scomparso , e 1~ vicende più rec·:mti doll ' .Albania nnn sono 
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state certo favorevoli ad un ' eventuale conservazione. 
V'era però ancora qualche relitto , estremamente 

significativo per il nostro problema . Uno , è la decorazio­
ne ad affreschi, che in origine copriva interamente l'in­
terno della chiesa di Rubigu (18), parte del convento be­
nedettino "Sancti Salvatoris Arbanensis" (docum. del 19 
·ugno 1166): di essa s'è conservata discretamente (forse 

fercbè il convento divenne e rimase fino all'ultima guerra, 
residenza parrocchiale dei Francescani e sede d'un loro 
convitto) la parte dell ' abside, che ha anche una scritta 
1atina dove si legge il nome dell'abate Innocenzo (proba­
bilmente l ' ordinatore della pittura) e la data , ridipinta, 
e secondo me da leggere 1172. L'interesse eccezionale di 
questa pittura consiste nel fatto che essa denota cbiara­
;nente d'essere una "traduzione in macedone" della "maniera 
di Nerezi", molto affine, da un lato alla maniera degli af 
frescanti di San Giorgio a Curbinovo , dall ' altro a quella 
d'una delle maestranze che decorarnno la cripta d'Aquileia . 
E' ovvio pensare che, analogamente a quanto s'è 7ist0 av­
venire in architettura ed in scultura, cotesta pittura sia 
penetrata in una zona cosi interna , e così prossima alla 
via per la Raska , ad opera di dalmati. 

E' probabile che una ricogn1z1one comJleta , e so­
prattutto la conoscenza meno icprecisa della pittura "mo­
numentale" (non sol tanto voglio dire delle min:_ature, ab­
bastanza note, e generalmente considerate una propaggine 
della "scuola di Montecassino" ( 19)) del li :01 ~le della 
Dalmazia e delle isole , da parte di "mediev.1 l :.sti" nostra­
ni , serberanno qualche ghiotta aorpresa. Qui iebbo accon­
tentarmi di indicazioni necessn:·iamente somma: ·ie e incom­
plete. Visto che ci si trova su1 l'altra spond·: dell 'Adria­
tico , il carattere accentuatamer.te "occidertale" di tale 
Pittura potrebbe stupire, chi no"l avesse ur. ' iC:ea storica­
mente fondata del le vicende delln cultura art i ,Jtica di 
4uelle terre , non solo dal Rinascimento in pri . ma anche 
Per l'intero Medioevo.- Per il [f~iodo che qvi interessa , 
la ricognizione può aver inizio e-on l a decora·J ione della 
chiesetta di S. Michele a Stagne presso Ragust; "un' inter­
Pretazione rustica dell'arte prc.:omanica i tal~ 3na, reali z­
zata da un maestro autoctono", se~ondo il Ka·.~:3'.nan (20); i l 
fuale , in base al ritr atto del fo 1datore col i11ò.ellino del 

1
~ chiesa in mano ( egli sarebbe i; . .n r e della Di ,)clea tra iI 
vr7 ed il 1151: "Hihailo - +1081 - o Bodin - rJ101 - o qual 

cuna dei lor o successori. . . fincbè durò il r'-"'gno, abolito­
terso la metà del sec. XII" (21)', ha fissato i ntorno a que 
st• epoca la data della decorazic. 11e. La quale tuttavia con= 
st~ di tre strati sovrapposti : la distinzione e l ' esame 
i~1 soggetti iconografici - per alcuni aspettj, singolari -
81 possono vedere in R. Ljubinkr ,vic (22) . La "spiegazione" 
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della eccezionalità iconografica della decorazione del sa~ 
tuario di questa chiesa (cr eazione di Adamo ed Eva , Pecc~­
to etc .) si troverebbe secondo questo } . nel fatto che 11 
i ttore di S. Michele a Stagno s i è i nspirato a miniature 

~i rotul i liturgici e particolarmente ii Exultet, del gruE 
po di quello , famoso, della cattedr al& di Bari (inizi del 
sec. XI ) dei cassinesi (es . quello di Desiderio, Vat . Lat . . 
1202, datato a verso il 1072. Vatic. Barb. Lat. 592; Add . 
us. 30337 del British ituseum) o in genere benedettini 
(es. il pannello di Exul tet miniato per il monastero bene­
det t ino di S. Pietro a Fondi presso Gaeta ver so il 1115 ): 
''dal punto di vis ta iconografico la decorazione del bema 
della chi esa di S. Michel e presso Stagno accusa le i nfl uen 
ze pronunciate di quell'Apulia bizantineggiante , di cui 
Bari fu il centro" etc . Quanto alla data , Ljubinkovic (23) 
crede di poter identificare il f ondatore nel r e Giorgio 
(figlio di Badino e della r egina Jaquint a, e nipote del 
re Michele e di Argyros, capo del part ito normanno di Ba­
ri) ritratto durante il primo de ' suoi due r egni della 
Dioclea , fra iln14 e il 1116/18: che sarebbe l' epoca del­
le pitture . In tal modo s ' è venuti ad individuar e "la via 
più semplice per la qual e queste influenze pugliesi-bene­
dettine si infiltrarono (in un modo così schietto) nella 
arte della decorazione di San Michele" . - Per quanto riguar 
da il viaggio di tali influenze ver so l a Raska ver a e pro= 
pria, giovano gli affreschi a numerosi ~t r ati scoperti du­
rante i r estauri (1 ° giugno - 15 settem -~e 1956) sulla 
chiesa di S. Piet ro presso lovipazar (24 ); chiesa fondata 
da "Romani qui cum r ege (Bello = Pavlim i - ) erant ... 11 

( cro-
naca Dukljanin della metà del sec. XII , , cioè da "nobili 
d'origine i taliana probabilmente cugini del r e Bello" (25), 
e di singolare importabza peychè S. Pietro, come dicemmo , 
fu la cattedral e del vescova10 di Raska : ciò contribuireb­
be a spiegare il cara ttere ••_:_ talianeggiante" delle pitture 
dello s -trato-modello ( sec. XI - inizi XII ) e i nsieme l' "ar­
caismo" di quelle del lo strl--· ,o superior e (metà XII) che a 
quelle si i spirarono. 

. Che siffat t e influr1ze occidentali possano essere 
1n qualche modo "anteriori" - e non solo in Dalmazia , ma 
~ino nel cuore della vecchiJ 8erbia - alla vicenda della 
traduzione benedettina" del J.a maniera tar docomnena di Ne-

rezi divulgata i n Macedonia (es . Cuibinovo) quale diviene t0rninante nella pittura mur2· le .dello stesso litorale dalma-
o, trova l a sua spi egaziorc nel fatto , ch ' essa in questo 

tl?mento avviene per la via r lelle migranti miniature dei co­
:1ci . I quali eran assai n1 ·~er03i nelle ricche biblioteche 
d~i conventi , de~le _chi ese , q~l~e r esid~~ze d~i prin?ipi 
1 Raska . E basti citar l ' ~ Eerapio del p1u antico codice 

serbo miniato : l ' evangelia1:io di .Miroslav di Hu: ,, data to 
lEn-so il 1190 (26 ), le cui mir.i atu:re denotano , pressocchè 
nella loro totalità, un ' ir. :luenz~ pugliese determinante , 
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r s1~ iicor"sciute da tutti gli stuains i, s enza cc­
(~'/). 

~ornando 8gl'.L ,rf 1.rE ..,chi. G.\J ~ la i)3lmaziv : un 31 tro 
ereL,pin se,hirt1.8G1E-! tL ro,111 ico, tra qùelli eh ' io conosco, 
B sU ì.:. ... ,ÌCZ'I:ìo1Jt0 I "T 1or er.o dslL, pi tturt. di ('. l 1ichel 0 

& Stagno , ~i trova a "fll'o, in Sarte . arje ( e.a Jpanil0): es 
5~ d ' ... tra part.., '> 1a tc-1bile ( 110~) solo -:i pochi anni i11-
11anz:: :s àecor a ~i 01 e di - Larrn < t3) . ~1.i de qu(\ste poche 
test1 J0! 1nr.z e '9-' ~~t i111n t 1~a re e 01,clus ioni di c~rn \, t. r ~ 
gullO!' ~i , saremuo -p')r i ati a d,.c''t,_Te cne alr.1E no nall2 pri­
ma neta del sec . }~I.L ~ 1~ pit.,ur•1 mura l o d3li!..i .. ta .,:re strei­
tamonto lJ~r,t~ a quella 1Y'. .... 01,1,0,.ia:i.-.s el l ' ùcc i dent ... , ..Jp(.­
cie della :,01:a I tal iu del .1J -a - Ger~anir eridin1.ale- li'ran­
~ia cer1dinnc:1] e . · "/"'"!:CO lr I L< èel Sf colo L rei pri•Ji. de­
cenni i - ,1 Duecerito, l'ir,+or"Zi"''"'f"" iin6 uistica rru to , per 
effe~ ri 1 ell'or.d~i.:. 0,j liZd i i~□') ar<1:>cortPnn p3rtita 
ds lJ .c~,.,i e dii 1 -1e :in l,:acu.1.0uH1. I· Dri!:; is ùellJ chiesa 
par_ orc'1iale di ' n .. 1jj H 1mc1 e .ne-, ì ' i~n la cn Brazza , per es .• 
~. cor. ~s"t.r 6w•f:I t:victem~a dsi':vc.lt8 Jall~ ''r;ianie e- di JJerèZÌ ", 
n:a con u11a i ~ndenz;:; !3 l 'r:ionu~entale 11

, qui11J i co1 un certo 
acquj_eta1·sJ dell I esagi tazion1.1 lL e~re L1:JC\!J.01,E- e cor: c.i l ­
c;m1e clauscùe '~ ... .!'1t t ·r1 • ; cbG ( e . il disegn 1 d0l palmo 
delle marii etc. ) che ' · tlr'-"1· 0 rtan,1 _ iP{ olari11011te ad oper e 
veu,+e del] ::. corcio , e1 ~ ~COll)i qu..11-i mol ti tr..itti Ct'. lle 
pit1,w·e ctell c:::ipta è.i Aquileia , o l ' ~ffrt;sco 1ella "Ha­
do_ nn ,ìcil L1è1l:e" e Sa,.ti, recentu.~t. nte .,:i~ coper-';o i n San 
1 --reo a Vt.nez:.~ - c/.e ~·tt~dierl or , ei p1 O;;,~i .. i C[.pi tuli. 
Altie p~:tu!<J ta·:;lJ t i~a i seco"'i ìl ~ .:111 - che 10n ho 
nnccra :o~ t~ cJnirollBro - ~~ ~,no ~sg1.~ late ir varie 
chi e3e ~C;~.1 a Dr.h.1azia: · 11 quella ac.,·1 C""t -:entn dli i1 r ance­
s~ani ad Antivari; in S. Trifone di Cattaro, t1ell-=i chirsa 
d~tta Riz Logorodicc a :!3ijelf \di corettcre élCCt}utuaia­
rir:inte 1'er0 Go", ; 1 n S. rou ~st, cl:. \'Jti. - 11 grup :J pi i: con­
nesso e viu ign-ifica ... hr r-i;~an,3 tutc17ic quolln li Zara , 
ul quale gi& a cci r1m.d: ,;,.::or. • <' mia ,. 0 0 1izi I ne comprende., 
oltre a l la d(co1-:zi~)11e C:el i:iw;z ile , ocopert! e ripulit1 
I.,;;l 1949, l: :..c;.irJ 2 :, li', gi_~ ~ori~il.nr9t2 dianzi) gli af­
fr scbj di San Pie_•(\ ·,nc.d:1(\ ei.i 5<:111 vriso~o1,.. e di Sa1.-
t '.An;:39i;asia (r.·attecba]f) -JO')_r" i tut,,n il ciclo, purtroppo 
fram..ne11t2ri", di 5 . vl'.1."'()éono n'1to ua tcmpc (G'~ ) , spicc ... 
~• 1· la forzé. 1.. cc0zi '"lrJe ì.,J ... e' suo, J.ipinti. 1 quali da un 
::.'Jto se□b.rono ricbi 1r:lt.1T..,i aau.·· .. ·1 tn1ré1 , ~1t tr<:')vor~0 l a p1,.;r­
::,i_s ~enza dl'llo ~i.r ato linguist1cf) .;.n lfacu.,.onia a1Jchl, dopo 
l ' :.nnesto cos ten ► j;10poli ia:11 cd ,prezi. o curti brani di 
3entG Suù~ d1 nc.briùo (e_,.. , ·01 ·aitutt0 le t este de€,li 
a:-,geli n, 1 la .Filasse ia d1 /1br"'mo I ella 1,avrta , o {jUbl l e 
ùelJ.· I'!'e3entazion J e ollP i/ rsir.E., ~ 1 T~,mpi 0 ..,ulla p3rete 
narJ 1~1 t1·éH1sof to) · meni ·,J aall 1alt"ro (Rpecie , in Sen 
'"'l"it.solon~, i tratt i cel] I b.:;ic ~ set 1.,rtrionrlc cho c:e-
COl Jo m lJ vengonn av::inti ilJ }'i E.no uvcer+o) 1•0..,trarr' affi­
ni t(;l. evidenti can i t ture Ùblia 1.,Ti,t:lta di /,'iuilci a P f0rse 
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pit ncora del uuomo vacchi·1 cti Buggia - che vedremo in 
eui to - L- c"'n figur\., dug~nta~ J16 di santi isola ti tra i ri10-
sa1ci 1..ti ~ - dar co a Venezia . -

Per la lJalciF.izia, già nGi t 1 w1n L dj tempo qui i r.­
degJ tj, ~i prQsent0r(rlp anc.v il p1ol le□a ùtll~ p1tturL, 
r,u t" vola: rj prenu\ n 1JO l 1 .r110L1\:r to trat tondo ::,pac,ific~ta­
~er Lv o. 1 ·e, erto V JJt to~ p r o:c ,.11 lir,i to a rir "'r.dDre 
ad un r ecer/1. t. l0vorn à.i .J . Djuric ( 30), ch1;. raccJblie an-
• L un gru~~o ai ico. pr1v, ri~nti JJl litor~l r (03ciervan­
JO ù"3 Ltant.■, , eh ' \;,i ;so Jif ··i cilmentl. C"'. :::h 11tirebne di c1d1.,­
n,r ... , sia all I as.,eg,ia.:..io )L a 11scuol:. dal :: iic::i' ( n "scuol 1 

atlri' tica'') d 1 l-1urin➔ e pit ure roccoltt i t.,} l 1util in1icc. 
cii E. B. Gar14 i.:rn1 ( ..,.1 J, .;i J all~] 1:r fir izinnu filolne,ica 
cli' sr,li dà di cot s ~ # ".,ct.olc:, : f0 i i1 -" l ut.nz;;. to "'cc:.11,a , 
pecie pinona, do1ur~ 1v i~ llcJ~i~ da circa il 1,50 fino 

al t rr:iine àel .. h. ·ol o, seguita da infJ u~..,o della sor gl.intc 
~cu0l:3 ve1mziana, · c., Ptilizzava più spvcificatomunt e ele--
i.1 ... ti senE' i d era , .c.1e pU, orte□~nte bi~antineggiantr. 11 

{3.G). Una cori"scenza Ji tutt' : 1 ambit0 di cultu1'a Lit 1 or1-
c. " lla U..!11.uzia ( non lit. i tE.i t('I all e ·poi t~tili icn1 e) 
può guià1.. r'3 t. pu1.lual::.z. are aeglio ur cor t .,to li1,6u1stic'.) 
pr priar.1c1.t e dal .. 1a tico (3~). 

Ha, 'Dt r c~u· ntn rigu<.,lrda la pittura "□01.u□enta le'' , 
S6obrél cl.e ciè cì1c, ,1 • erv~v;: r.!Jr•riel I il let ~urrd, indivi­
:ua in tema di ico11ng1 "'J'ié .. , urn, be11 chi ara corr eritb, elle 
1
{,0 ~ nei a nel · :a s eolo [•u Aqui l ia ,,, terr,ina v"'r::.o il 

1. ... 30 a i.lilesci .. \3 in Pia&!rn" , possa e!';.sere mLrl io articnlato 
i!. llUesti te::·tli1J1; la o,Hii 0 r~ b i ~ n Lina 11d1 J\l1;;;ruzi" sta al 
la base della pittur~ dlll due 1ive dell 'Adr iatico r~gli­
ul tit~i 'Gcenni c1<:, l s c. XI I e 1 c:i. pr ini òel XII I - , essa 
-:,.ieno - pL r ir t, r. \iGJ'CÌ - ''tr 1.10t1 in benedettiJJf' " ed in 
questa ace lZi 11r.e peì. r arche .1.1C: l l ' i11tornn doi Ba l cani , e 
~iventa la compor ..,r:tE oc<...it..•~nt"' l ~ della pi ttura paleosnrbn 
ael DuecelltO , a che , tlunquo, di q Lll'l ài Mi l esceva . . 'a­
Vl'ebb, c;o~·ì avutn i1 pi tt:.l.ra ur'.:3 vi canda parallela a quel­
la clie 5 ' :: vi·, ta ... ir':>lcers i e or, tut ta t'VidL:uza ir ar clu tet -
tur I fi ir Jcul turr ( i 1 tn può 9V re ul tE r1ore cor1fbr m::1 in 
un ·ltro pr~zioso r litio i nterno : quLllo dell a chies~t t a 
di Lal:fi, ~ulla via Sc..u tJri- Pul{é - Ko~. ova . L' .,;,rchi tot turL1 è 
1,, 1 cl.esi□' "parad3l1utic."" l1 . er gio etc. ; l & JGcOr 'J­

Zior ~ pitlori ce a trP !trati •ri,posti si l ega str~tta­
lJt;;-tt. - r, ... r lo strato ciuge,1Jtc,.., ;.., - ollo na 1Jier o de-1 "mae­
.-:it'.t. o dei ritratti'' di Hi l escey ,, 
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ì:Jn si vuol din, naturalmente con questn , che l a 
scuola ;;i ttorica ::;erba del Duecento sia stata una filia­
~ione , a ttrnver so la Dalmazi a e l e ~ue propaggiri cultura 
li all 'irter r.o, speci e nella Zenta , dell'arte itali ana : -
ciè• sareùte , ri teng:> , al trettantc antistoricC', quanto pr e­
•end ~roche quclln del Tr ecento non s ia s t ata che un sot­
~ocapitolo dbll ' ar te bizanti~a pale0loga, o cagari t,reca , 
ti,s alotdcense o i..acedorie . I pittori - taluno dei qua li 
0:;vvero grarde - che si distirguono , o raggrup~ano, i n di­
verse correntJ-

8 
,9, :i.'::;ftW)e" :- e su qul;;sio rimando ai saggi 

e,.1 ~llr-- discuss1o l i e1e'11 ~tbgo (311) - erano , secondo me , 
.. r i , e 1.on sol tanto di nasci ta ( ovviamente anche le 
~critte , che ~cco~pagnano i di pinti e spesso tramaLda1 O i 
nomi d~gli artisti , ir carat-' cri cirillici ed in lingua 
slava, han valore d ' una prova che ~1on si può screditare 
con c~villi). "'a ron penso c.he la pittura dugentesca del ­
la Raska , e sopra t tutto quella di q_uali tà ecce~ior.almente 
alta li "ilesc~va e di Sopociani - cte dà inizio al seco­
lo - costituisca un "mi s t ero filologic.0". Il linguaggio 
d1 cotesti pittor i si puo forse "spi egare f ilologicamonte" 
(la poesie t s • irtend~ , non si spiega con nessw1a storia 
della lingua ) avendo pre5enti l e sue component i f ondamen­
tali, che sono la maniera di rerezi, come s t r ato bizanti 
10 1i base , 0 la pittura romanica della Dalmazia , in fun­
zior:e di lievito di carattere plastico e "pat et ico". Il · 
risultato t tuttavia (miracoli della filologia!) di piena 
origi.. ali tà , e d I una forza r1or i nferiore a quella del Due 
certo italiano.- -

A noi qui itt er e~sa particolnrmente sottolinear e 
che le componenti di cotesto linguaggio s i ritrovano an­
che - ii:sier:1b aù al tre , d ' origine più occidentale - nelln 
pit~ura veneta , e vene~i ara in i specie , i n tutto l ' arco 
che va dalla fine del sec XII alla fine del XIII . Ci ò 
l)Uò spi egare le affi r.i tà linguistiche , dalla cr ipta di A­
_:.iiltda a S?n Giovan .. i Decollato: gli affr f:lschi del "ma e­

.. tro dell a rassione "ad .~quileia, che sono ancora dell I a­
vanzato secolo ÀII , ri vel an0 d I avt...1..· alla base lo s lesso 
tr---to li1.è1.1istico d ' origine oizanti na ( maniera di 1:ere­
i) c..elle pitture d..,llo stes~o giro di tempo i11 Da lmazi a 

i11 ~asl..a . Gli affreschi a··. San Giovanni Decollato , del ­
la 38COL:ia metà d.(;l XIII , mo t rano an2logib di linguaggio 
cor ½.w~lli d~ll 'autorl. del ritratti (:.adoslavo . Vladislavo 
e Stefano, Santi ) e della Ec.mL:r ez jone, a !alesceva. 

Tl car~tter e "occi a :.nta l e" di questa pitture ser 
b=, e i suoi rapport i cor. Vt:: 1..:i~ia , s ono ... tati rilevati in 
numerevoli volte dagli studi , i; rvcentemente a~1cbe Des- -
champs ( ,..~) trovava , nell 3 C. C'Cifissi ore di Studeni tza , 
stretti rapporti cor. qùella c.. E-lla E' a 1 e de~ 1 ;orts della 
ca-: tedrale ai nuj , il c•1i pi ... tore I b1 preso il suo model­
lo " San :!arco J.i Ve1 ezia ' , t e. . A m3 se1 1'..ir a difficile 
rtoricizzare un ta l giro, an< 1::: por -:-o6 ioni di cro .. ologia 
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cot1para ta . Semruai l a 1ia uei co •. tatti potè esuere più di­
r tta : la Dalmazia e1a r: ià i1J parte v_rcziara nel Duecen­
to , "' la ''via ,.1cll2 Zent:3 11 era ben ì.:a t tuta, e nou s ol tan-
to aa mercan tj vei1u ti dallG " ... rra di S2n lforcn. l .. a le' ra ­
~iori i dwlla f ilologia .. on OJ 01.o .. mfficienti per supporre 
"'h: , pe_c es . , uno 1.ei pi t l ri - i cui r.omi <'iorgio, Deme­
trin t Gri •oforo (?) oro s tati me~si in luce dopo la 
t:Juarra r el 1~ iscrizil"1j .::iùl 1ordo delle: figure del primo 
strato, cio~ ap1unio ~el llv: c. , ai ilP-sceva - potesse 

SSbld wi v,-::,nc:z i eno , e Il1.Jllli.leno un d'.l l:1c;1ta . Sebbene forse 
pi~ giu~Lificata, sa nor ~l tro dalla ronologia , non mi 
sembrer~ .. tb prudente l ' i."tt-...::.,i inversa: che l'autore de­
gli affrtschi ~i Jap ZaL Vtgolà - per molti vers i ecLezio 
nali a VuPt.zi.., - pOE' a essert- ., tato uno "scbiavor.a ' , con= 
tinua t ore della 1·marii \..rn ct~ i ri ,r otti di l.'ilesceva ''. In­
fatti , !fa:mtre qui , m2 l17a,1" l e af ini tà l1nguisticht- , è 
ben Dvvertioile il timtro. pçcificamtntL sl avo, in qual­
chd modo consonante co11 t1 l~llo dei pi i Lori bulg::1ri cli Bo­
i ~na (una .1?art1colaris ,)imd sou:)less'=' del ruodell a:o , si di 
1 t'ùbe rl ' UL "corapendiari .., .. 3;1coi·a paleocr istiano sterup~ra= 
to i n abb.;Jndoni lin.__, ri ~1- E,autiss j ri.i, di gusto quasi tar 
..... Oè;Otico ; colori btr':Hi) J'w p!l llore delicatissimo; una 
intclnsi tà di "sentimeJ'lto" ours.i implrrante attenzi".r:e : 
cht.l oe;, .;.11 eia lo si.,"Uera0 , :>l t nh e dolc6· etc. ) gli af­
frt.schi venez i 3ni s i lt:gar:n evi dt:'!rte1u .. r te ai più severi 
cartoni per i ~osaici del l 1 Lltirne c~mpate dell ' atrio , e 
dol poco ch ' è r i masto · k g~ 1alc nolla cappella Zen di 
,.,an ··!,reo. I g_uali , come \ e :1._·emo, mEt t nno a frutto anche 
1 ' espe:r ieL2a "ron."nb C.1;;i p:: t t ori v~neziani . E fnr~r :., 
ancori . t l la prest:.nza 1 a V J •• n~ ia e in fìaska , dell f stesse 
compor !rt i linguistiche ìcr e dllt:mt~li, eh~ risiede la ra­
gl '\.iG filolo~~c~ de~le ~ro o:~:e tr~ 13 pittura d i hilesce­
va e qu<' lls 1 Jan LJan cp-oL. 

·:a co1 vit-:rie ritorrmr -= 
nio it-11 ' azinn~ che la ui ti u1· 1 

wto t ~mpo pot~ ave~e su· g~ell I 

v .. w ... zi" stess-- . 

~1 s colo 1II , ed rlro :tu­
a i "s cuola mac~dort.. 11 di quo 
dell~1 r0»i 1"'r t venet& e di -o 
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NOTE 

1 ) N. OKUNEV, Stol. sv·ato o Geor i a, razvalin chra­
ma XII ve a o o o ovo~o azara, i n 'Seminarium 
Kondakovianum", I, 192, pgg. 225- :C46. Sull'argo­
mento t rattato in questo capitolo r es ta fondament. 
N. OKU1~KJEV, Uonumenta artis serbicae , Praga , 
19~8-1932. - Inoltre: VL. PETROV!c, La !Einture 
serbe du moèen §ge, I e II, Bel grado,930, 19?4; 
GJ. BUSKuVI , La pei nture serbe du moten age , 1n 
"Sr spski Kn j izevni glasnik", 16 nov .934, pgg. 
463- 467; K. K.ACAl;IN, L' art yougnslave, Belgrado, 
1939; G. lJILLET ,La .ipeinture du moyen age en You­
~oslavie, Serbi e , UacédQine et f.fontén~gro, I, 
aris, 1954 : album di riproduzioni , cui però A. 

FROLCTi. ha aggiunto indicaz. bibliograf. importa_!! 
ti. S 'aggiunga , per quanto i nter essa qui parti­
colarmente : !1 . OKUN.JEV , llilesevo, i n "Byzantino­
slavica", I, Praga , 1937; Ld STESSU, Sostav rospi­
si Pvama v Sopo~anab , in "Byzantinoslavica" , I, 
Praga, 1929, pgg. :19-150; LU STESSO, Milesevo, 
ibid. VII, 1939 ; LJ STESSJ, Hanastir lforaca, 
ibid . VIII , 1946, pge. 109-144. - V. anche V. R. 
PETKOVIC, Manastir Studenica, Belgrado, 1924; 
GJ . BOSKOVIC e SL. ~TENADUVIC, Gradac , Belgrado, 
1951· D. K.JKù - P. ~IIJKUVIC - PEPI!!K, Hanastir, 
Skopj e , 1958; A. SKJVRAN - VAXCERIC , Freske XIII 
u manastirn !Aor aci, ·'Zbornik r adova, vizant. 
l ns t . 11

, S.A.N. Belgra:io, 1958 , pgg. 149- 172 -
V. LAZAREFF , Zi vogis .'.I- XII vekov v Makedonii, 
cit. - B. LJUBINK VIC, loc. cit. 1962, oltre al 
citato volume (testi li D. TALBOT RICE e SV. 
RADOJCIC della colle.~ UNESCO, 1955 ( tavole a co­
lori). 

2) B. LJUBI1'KOVIC , loc. cit. , pg. 437. 

3) Quel che segue non è che u1 , prof ilo sommario e d'in­
t enzione orientativa: susc,ettibile di revisione 
in particolari. Così l.1 bi bliografi~ qui non può 
esser e completa. Una bt1ona indicazione all'anno 
in G. MILLET' E. POPvvrc I I BROVAC , IJ . KASANIW, 
in ''Recueil Uspenski j '\ I I, Paris, 193ù , pgg. 
4i::.7- 444 . Tr a le oper e 11 on in lingua slava , un a_g 
giornamento , con clEissi ficaz . sistem~tica secon­
do i "tipi" architettonl.ci in: W. SAS/ZALùZIECKY, 
Die b~antinische Baukur ,st in den BalkanHinder 
µnd i e DifferenzierU11f unter abendUlndische und 
i s lamischen Einwirkungcln , ~,Uncher, 195j, da pg. 
111 a 138. Per lo scopo ;pr esente, utile il riassll!! 
t ivo G. BOSKùVIC ', L'art wJdiéval en Serbie et en 



4) DJ . 
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:.~acédo1ne - Areni tecture et scul ture reli ieuses, 
eogra , re:cens . . .:, ~ , in oi t 

schrift ftlr slawische Pbilologie", B. XXII , .!ef. -
I , 1953, pgi. 226 sgg.). Contributi ulteriori di 
cmggi or rilievo: A. DEROKu, l,fonumentalna i deko­
rationa arhi tcktur'J u srednJeveknvno Sbriµ ~ ·110 1:rrado 
1953; V. KORAC, Spomenici srednj evehovne arhitek':.. 
ture u 3oki Kotorskog, in "Spomenik" CV, Bel grado, 
1955; ~- 1 ~~lDOVIC , tudenicki problemi , Bel gra-
do, 19b7 ; D. 1.OKv , P. MILJ1(0V!C-PEPEK, Manastio , 
cit. , - Buoi quadro ria~suntivo del problema : 
DJ. BOvKuVIL , 1'rrchitecture m6diévale en Serbie 
et en !.,acedoine , I L' archi tocture rofane; 2,i. 
re i tecture ot c-cu pture r e igieuses, in '1X l'o!.: 

so di cultura sull I arte raver.r:ate e bizanti1,a", 
Ravenna , 1963, pgg. 13- 49. 

BO:.,KVVIt; , Beleske sa lutovan6n, 'Stninar", VII , 
19321 pgg-:- 1d9-11U; . 1'E8K VIC, Petrova crkva 
Kod ')V~ Porav , "Saop.:Jtor.ja" , IV, p[;g. 137- 147; 
LJ . HAN ZISI, Petrova crkva - Mcvi Parar , i n 
"Arkeoloski pregled 0

, 2, Belgrado , 1960, pgg. 
174- 176; R. NIKvLIG, Petrova Crkva , Djurdj evi 
Stubovi, Belgrado, 1961. · . . ., , _., .. 

5) Cfr. anche 5. Bb1TINI, Arte italiana e arte croata , 
nel vol. 11 I talia e Croazia", Roma, R. Accad. di 
ltalio, 194~, pgg. 229- 28G . 

6) Su dl~he , oltre ai citt . ved . G. STRICEVIC ', La chiA­
sa Paleobi zontina presso Kursdlija c~u1l ), in 
Srpska Acad . Nauka , Zborrik Ra ova, Ziva11toloski 
Insit1t-•" , II, Belgrado, 1953, pgg. 179- 189 (vi 
ritrova un impianto pr~tobizantino , VI sec . ). 
Altre chiesette di questo tipo sul litnr~le (r e­
~tano solo le fondazioni) a Dulcigno e nel con­
vento dc.lla Verginu a Rata e, presso Anti vari. 

7) Cfr . 

8) Per 

S. BETTI}IT , Testimonianze di civiltà e d ' arte in 
Albania, in "Albania ÌI, I, Venezia , lsti tuto di ' 
Studi Adriatici, 1939 , pgg. Zl sgg. GJ. BOSKJVIC, 
l oc. cit . , 19G3, pg. 29 unisce a S. Ser gio e Bacco , 
come ugu~l□enie derivatti dal "lit0rale della Ze­
ta" : S. Nicola press0 Scutari e S. Teodorn ad An 
Li var i. -

ciò ved. sp1.,<..ialm. i lavori di EJ . DYGGVE , Eige1;­
tilmlichkei tGn und Urs run der f rtlmittel al terli-
c en re i tectu:r in matien , ir1 ' ti e 
Congr . Intern . di "'toria dell I arte" , Stoccolma , 
1935, pgg. 101- 11; Dalmatinske Centr albu nin er 
i pl an og opbyning , in 1 i ift for onstoet en-



skap" 
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XVII , 1933, fase. 1-2; Die Al tcuristli c!1eri Kul tbau­
ten or dcr Vfestldlste der Balkanhalbinsel, ''lit ti 
del I I Congr. IP.tPrri. tJ. 'ArcbPologia Cristiana , 
I , J0.J18, 1~ 10, PP6• 391-414. 

9) LJ . Y.J.Rt~! ir. ì ot ..,s .:>ur l " rt b:v Zè:. iin et les Slavbs 
catholic, Jes , in "Rec-ueil '(J.:;p rski j n, II. ci t . , 
193~. 

10) Sull ' argomùnto è ancora valido ts importar1te: p . F. 
CORDIC NArJv , Ar I ichi monas-t:t.r1 benedettini in 
Albania , in "La Ci7i1tà fla{tolic~ ", a. 80, 1929 , 
vol. II, pgg. 399- 414; vol. III, pgg. 13- ~9 ; 
vol . IV, pgg. ~04- 510. 

11 ) Jltre at,li art . cit., ved . .:, . BETTilH , L' art0 nella 
zona del Kossovo, Roma , R. Accademia d ' I ta lia, 
19~l, pg[ 11~-l~H. 

1~) ..1 . Bm'TIHI , Testimorianze etc., cit . 

13) J . DEGRA r, , Souvenirs de la Hnute Albani e . f-ari fl , 

1 JOJ. , iJg. 114. 

14) J . DEGILHJJ , loc. c1 t ., pgg. 95- 96 . 

15) TIJ. IP!?EN, Denkm~ltir Vtrs . .Al ter stufen in Albanien , 
• 11:::.J 4r ts ..,, lt 4 190" 34 111 il . I . :.J.11, .~ , , pg. . 

16) TH. IPPI~N, Skutari un di~ nJrda lbat:. Kw.stc11ebene , 
Sarajlvo, 1007, pg. 66. -

17) TII . IPPEN, Skutari , cit., pg. i:.J , fig. 53. 

18 ) TH. IPPEN ~i diffonde alquanto su que:>ta chiesa , che 
sar el bc. str ta èe.dicata al:a Reàenzi01.e o allo 
.4SCEl'SIJN:!! Hip!'Ol.!.UCl.i 11 □critta copiata da p . 
Barcatta , etc. lJenkm~lLr cit, Y, pg. 1o. Altre 
notizie: LO 1T.!.) u, in ".i\bh. d . K.K. geot.raph. 
Gesellschaft" , VII , 1900: e già in Alto Kirchen 
und Kirche1iruir.er , i r '' 1 iss . Mi t t . a't's Bosnia 
wd rforzegoviua '', Wi r., VII , 1900, VIII , 19ùl, 
pgg. 238 sg6 . ). P~r altre indicazioni sulla 
smilza eù "ar e.aie~" èi'Lliografia sulle cose al­
banesi, ved. H~CQUARD, Descri1tion de la Haute 
Albani e , PAri gi , 1956; GOPCwJ e, Oberalbani en 
unt!. seine Li~a, Lcipzig, 1881, ed anche (per il 
sud ) P. PULI HA, · ~nLypa~OL XOL évawµna ELç ix~~~ 
n , 'H , . "' • ~OPELOU ncLpou , 1n Ent~np. T~ç E~aL p. puCavT . 
onouéwv ' , V 11 , pgg 53-99 . - · · 
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:1JESC~ , Storia cit., pg. 965 , 1134 n . 14; Cfr . ] . 
FGLN~~IC3 , Die il] uminier ten Handscbriften in 
Lalmatien , Loip, ip, 1~17, C. CECCHZLLI , Zara, 
(Cata logo delle co~c d ' aite e d 'antichitacf'Ita­
lia), Roma, 190~: .:. G.~r: I8Jl ,A ginint venetian 
Bibl~ o,{' tht. earli~r thi r er th century, in 
''Scritti di gtori1 del l ' arte in onore di lt. Sal­
mi" , I, 1961 , PL· 3'70- 11 con bibliO"l'afia . 

20 ) LJ. KAHJ,: tAI~ , Crkvèl sveto' "ihaila h.oct Stona , ir "Vje'l­
nik Hrvatskog Arkeo o.::ikoi drustva u Zagr ebu" , ll. 
S . , , 'I , Za6 ... vria, 19~8, pt; . 102 . 

~1) ID. , !bid., pg. lù5 

2l) n. LlUHlì KùVIC , loc ci t. , l 'Vi3 . -pg,. 19'i o S<'"F. • 

23) ID. , Ibid. , pg. ~0-1 . 

.... ·) Cfr. 1L LADJEVIC', Rezultati ispitivackih radova na 
freskama crkve sv. Petra i Pavula kra j Novog 
Pazar-:i, in ",1 aopstenja republ ickog zavoda za 
zasti tu Spom. 1.ul t. IV", Belgrado, 1961 , pgg . 
149-16~. 

:.;5) H. LJDBINKOVIC, loc. cit. (con bibliografia) . 

2f; ) Cfr . 1 . 'HRKOVIC ' , !Airoslavlj evo evanùjel j e , Belgrado, 
1950. 3V . JUWH,1C, Stare .... r pskc mi1.ij~ture , Bcl­
gr1do, 1950, pgg. ~-1- 29. 

27) Jfr. il facsinilP f oto6r3f . : IJ. ST·r-.JAN0VIC, Mirosla­
vljevo Jevandjcli1 , Belgrado , 18:J7. Ultimamerte 
it. LJ1~bINKOVI , l oc . ci t. , .aaverina , 19fi3, pgg. 
lbl sgg. ha richiamato anc11e gli s tn,tti rappor­
ti dei r e d~ll~ Dioclea cor l'Apulia (Siponto , 
Bari , ~.ionte GJ1 gat.o, et e . ) . 

28 ) Cfr . L' art médi ~val yougoslave (catalogo dal la 4os tra 
di Parigi), P~ris , 19~0, pg. 32. 

29) Cfr. "l.htteilunge1 der Zentral komoniss . .. in Wien" , 
1911 , pg. 150, pgg. 24i- ?13. 

30) J . DIURIC , IcOnes de You~oslav1e , Belgrado, 1961.-
/ed. anche dello 3Tt. SO, ir "Ilistorijski pregled", 
I , Zagabria , 1959 , pgg. ~~- 41. 

31) E. B. GARRIS0ì~, Italian r omnnesquo panel paitJiing, Fi­
renze, 1949. 

3~) ID. , Ibid., pg. 16. 



- 176 -

..,3) Per intonto vrè. . .:J . !(J,PJtl.1/ilr, Jsvr t na neke nov1J e 
ublik3ci -~ i t urdr ·e iz roducia histori ·e 

umj etnosti 3 macije, '' eristi ', , aga ria , 
1954 (natura lmen e varro e~cluso da l quadro spe 
cifico lE op•rb d ' importazione o greca o italia 
na : tra questt per es . la tavola della parroc-­
chiale di Bu1ua dell' Italia meriJionale; o quel­
la dt:dla chi w'"' di .J . Andrea a Ragusa, inedita, 
ma "toscc;ina co11 superbi paralleli nei mosaici 
del Bat tist~ro di Firenze'', secondo l a segnala­
zione di J . Dl.1UC, IcOnes ttc ., cit., 1961 , pg. 
7, t te ) . - I.itl vicG11da , che qui si è s ommaria­

mente de.linea ta , non termina col Duec.e11to: pro-
~ ~guP - anchcl per la sua fd1e di penetrazio~rl 
all ' irter.10, ':'.!nch-- nel st colo success ivo, mal­
grado l a fo1 d CJZione dellt1 "scuola cli ialutin" 
da parte dell'Asir ~p~s ed~ ' suoi seguaci , l a 
pressione li Snlo.1icco, e ir~omma il rinnovato 
prestigio del bi zar.•i nismo paleologo. Alquanti 
degli stessi "pi ctor0s graeci" eh<:: penetrano 
nell ' in terno el cor~o del sec. XIV provengono 
d3lle città m ri~ion~11 della Da lmazi a - s opra 
tutte Ragusa e Cattaro - dove hanno bottegbe , 
f ondano 1'dinas tie" di iconorrafi, etc. : f enomeno 
~nalo6o, seppure ii mi~urq più ridotta, a quel 
che f. VVi Prc ,. Venezii ; o ·;nche , più tardi e in 
limi ti ancor pili ristretti, Dd Otn:lIJtO - coi 
pi ttori Bi: 1tini per es ., che sembrano passare 
ds una riv· all 1 ~ltr 1 dell ' A~riatico - . Per dar 
s olo l' e~e~pio d 'una famosa decorazionP , quella 
di Deci1ni: l or~ni, s oaato chb l a moggior par­
t e di qutgli 3f~re5cnrti proveniva dalla Da lma­
zi-; e portavD cor ~; una n"l tevole cari ca di '' i n­
f luenza" occidf>1.ta:e (cf'r . G. ·1rLLE'ì1, L' art des 
Ba lkans rt l' Ita lie éU XIII siècle" i11 "Atti del 
V Cor,g. I ntern. di ... • tudi bizantini", Tioma , 1936 , 
pgg. 27l- 297; 1 v3r~i contributi d i Petkovic e 
di Radojci c, - più cces~ib. V P~'TKOVIC , Di e 
"Gtn~ ... i!:.' in die Ki':e,rie zu Decani in ''Izvestija 
dell' Isti t. A chaolog. Bul garo", 1936, pgg. 48-
56: strette ai fin i 1 \ infatti s ono tra l e pitture 
di Deci1ni e qu0l l ~ Ji ~- Tri fone a Ca ttaro -
città donde provEniva anct~ l ' rrchitct to delle 
chiesa , fra lfi ta - . Più innanzi uei secoli , vi sa 
rà w1a diffu~iO~b l i icort vuneto- cretesi - dei 
Rizzo padre & f i 0 1 l J , Ang~lo Bizamano, Emanuele 
Lampaflo, Elia .osc 1 1 l te . - ana loga a quella che 
ha luogo ~ Vem .. zi · t nt.lla zona veneta . non v ' è 
dubbi o eh.::. l::1 cultnr"' artistica dell'altra sponda 
,.n,11 ' At..ri1tico - p 1-- cor i nflessioni proprie , più 
scabr e , e , nel tJcd:.o~vo, fcns ' anche più "romani­
che"; 1 cor. mag:110· •i scamùi con lP coste i taliane 
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del sud , dalle Uarche alle Puglie - costituisca 
un~ cerchi a largamente comune con quelle di Vene 
zia e del Veneto, speci~ orientale. Più innanzi­
~ei secoli , [li stessi , anche ~ui persistenti , 
"bizantinismi ' (opere dei "madonneri ' dtc.) non 
verranno direttamente dalla Gre~ia - salvo che 
da Creta e poi dalle Isole: .Jonie, finchè furon 
venezicne - ; ma e ,ranno 'rifl esse'' da Venezia. 
Su tutto ciò è importante la lw1ga introduz ione 
premessa da V . .T. DURIC al catalogo IcOnes cì.e 
Yòugoslavi e , cit. 

34 ) Oltro alle opern citi . po&so inùicare - tra l e comples 
s ive e più accessibili per lingua - ~ FR . STELE', 
Le bvzantinL:,me da1.s la einture murale ou~osla-
ve, in 'ti e ' Congr . intern . 1 studi 
o.L .. ., nti1 i , II, Roma , 1953, pgg.25~- 259; e LO 
STESJu, .ii t tela l terliche bildende Kunst i n Jugo­
slavia irn Lichte cler .Austellun~ im Palais de 
Chaill0t in Paris , iP ·•J ahrbuc . d. Oasterr . By­
zent. Gesellschaft" , II , 1952, pgg . 83-94. Per 
quanto magciiormentt .. interessa qui. S. RADOJCIC, 
La pittura relle Bocche di Ca ttaro (serbo , con 
ria:::::mnto in fr~rce0 e )' iL 11Spomùnik dell ' .Accad. 
serba dellt:1 f cic1rizo", 103 , 1953, pgg. 53-69; ol ­
tre a LO STt-.,.:>ù, l oc . cit., hr:venna , 19G3 , pg6 . 
~93 sgg. 

35) P . DESCHA'.1>'3 , .Av3nt- prop,Js de L' Art "1édiéval yougosla-
·t l ve, ~1 . , PJ· ~. 
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Cap . VII 0 

PITTURE VENETE DI DEiJi'l!Zi vUE .:ACEDU}IE 

Gli ffrbwchi delly cripta della basilica di A­
quiltda ham,o pr'- "erv(;. to firo ad og6i l'esemplare, pittura 
che forsb pit d'ogni altro, crb,O, - iL~ieme co l 1 affr~­
sco scope1 to in i 1u3ti l:,iorni in San . 1arco - ci può resti­
tuire l ' i ~3 ai qu,l che pott es3ere lo stile dell~ decor 
zione anteriore @.lla pres ... r.to , della stt>d->8 basilica vent= 
ziana . 

La cripta fu rico. trui ta , non c ' è dubl,j o, 1ntor­
m1 &l 1031 , al tPID} o h-i 1~.:.1acimPni.i ài r oppo; r COlJ l I ii1-
ter.z.:.one i dare) più s olcmr e ricovtro .:i lle reliqui e di 
sant 1 ..:rmHgo1·a , pn; urto primo ypqc;ovo 1 .... 11n dioc.e.:>i, e di 
es.3ltare àunqu ic,plirjtamblJit:, la chit)Bfl :1t3111 l ~ir:-,r4 : r• 1 • 1) 11 

do il c;rattPrd ~ la politica di quell ' attivo pa ri arca. l 
e ll.. te1D'pO la cripta ei,1 e, 1Jroì nhil mn1 t 1 , u1,a prima deco1·a 
l,ior , li pi ti11rc o di c•critte, !or.,e ... ola parzi«JlP (ne . 0-
110 r_com~arsi Ut i tlé;1 I Li sot Lo 1 'a ... tual~ ii. tonaco , che --
ul ~ecor:dn strato) E.. poi fu ~O'-'t i tui ta o copbr t? , ci ·co un 
si colo~ u,,•7,zo Jopo, ... --iL. ' attuale. Sulla da .. aziote di cp1e­
s ... a 

0
i propo8 ta dal To( sca ( .L) ( sebber,e a t trav~1·80 una , ~ 

n rici tà d1 i1.d:1gine filo] or).c., piuttosto Jeludt:,1tb) creJO 
1 on rima1Jgano gravi dubl,i, i11 ogni caso r on a l lettori=, , cht. 
abtie segui to il di~corsn delle p2,i1.~ precedbPti sull a Pi! 
tura è iza1 tina e 11provi1 cialP 11

, so .. 1ra t tutto della zona tnR­
c1 ~OL< e dBlmRta. A quel let or ~ ~,~brerà ovvio chl le pit­
tw·o i.iell~ cript-- -~ 1 .A qui l ei a , speci o quelle, d<: 11 El lunette 
della Pasoior1 , ,~011" legat , s ilisiicnrente , a quel] e di 
ara di Brazza ir, Dnlmazid , di Ru1igu nella Zenta , e più 

in là - s ' int~ nd per la lor·'.> compor t,ntc bizantina - o quel­
le di J crezi. 'on sarà dWJlJuE. il casn L rinverdire ipot0-
si anteriori al 1164 . 

]fa a costui, 1ella criytd d ' Aquileia occorr1::ri:i 
d ' vvertire a1H..h~ 1uéJlcosa d ' altro: altre derivt-l molto vici 
n~ o quell ~ chP- o~ tat zia no, per e , il lingua1-:,gio pi t t or I 
co eh• c •~1prim~ rdi profeti del tlrz 1 1cg1rtro delle p~r e­
t~ .:!: .cfalù - o 1Gi tr~ tti prevern,zian1 d1 ,,~01irealt - ; e , 
in.,01n.J11 , nell, oot>ra in qut llo chr 1 E'mus chiamò per la Sici 
lin, "3tile dtl pbrioan di (}ut;lielmo II" (ntlla cui c•rchia 
si po ... 0 ono porre anch alcune p'lrticolarità iconografich<., 
risco1 trat . t. ... rostri a f ire' cri) u11 mani era in ogni caso 
ituabile negli anni tra il 1 70 e] ' '8U; ma come prose~ui­

mento "insulart;" d• 11. marJier'J ii l\1 "."ezi : e u.::;Omru8 , per 
quel che rigu~rda il dobi to verso Co J tantinopoli , ancor im•­
mune dai 1,uovi stilt-mi ta r d\icom.1bni l ~11a "mariera di Vladì 
Ìw.;,:r• , .l~ffi ni a 4.Uuu O per cultura , ID :i Jisti11gui bili per il­
l oro bizantinismo più 'arr(,trato' r ro i mac~tri chl dipin­
.:l,;,l'O le figure di santi nai pilasLrj e nei medaglio1 i delle 
volte. 
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Le storie ~i Sant ' Erm, gora sono evidentemente di 
altr~ mani . Per le lunette dellp _aJsiorc , nor sarebbe ingiu 
stificato p0rsare - come altri, infc1tii, ha pensoto - allo -
i1 t~rv~nto di ~ittori yenuti, se non da :astantinopoli (por 
morcrnza, qui, di tt'rrnini di paragon .. puntuali ) alm1;1no dal­
la provinci2 biza11ti11a più yualificata : sebbe1.c S'1rebbG dif 
ficile pr6cisarP quale : ebbiam visto infatti com~ si dipin= 
beva a quel tewpo pt-r es. in C-recjci, in Bult:iria, ed arche 
in . ,acedo:1ia : questa è; h.1 zona di cul turfi pittorica ;:;enza 
dubbio pj ù affir1e , ma non v' t nulla di e::,nttal!1t.,ntt::: "sovrap­
ponibile" o queste pit~ur6 e dunque possiamo ~oltarto erra 
re un ul t rion., amti to fil o logico d ' un "bi~nIJtinismo ol to- -
2dria Lico": L oncorn l' operazi 0r,e me1 o impruden tt. i.la le 
Sto11J di Jant'LrmagorD sono st~tc affidat~ a ~e1 te pjù ~ot 
tOllic'llO : fnrsE qualche fr itt pittore, in ogni caso par teci--
pe G. ' W1a cultura pittorica più vulga tamer, te popoldrl~sca fl 

"henedet ti no 11
, gcntfficaml ni cl "ùizatJ t,ineggianiLl" s ' intende , 

ma ar•cbc con quegli 8ccei,ti di I-la tisbona- Salisbur o, che 
vodn wo -,lù im1t'nz.1 . 

Infi111..;., per t, rrainnre la d1.. seri zi n1,c, rimangono 
□d .Aouil,da i "proolem,:,t i ci" disegni Clel iinto V€ l 1rio di=il-­
lo zoe,colo . Q.ui v•~.Lano .,t>tle gTanè.i qu::idri - otavo pPr di­
TL .sui.tt. st:uze , o lnss"' - dc,l più bel 9oema frar,cov611E:tO r ~ 
lizzaLo in pittura : narravar,o le gesta di un crociato o di 
utJ erHH.te di noU1e narco . Purtroppo, d ' ur tale ciclo - uni ­
co in Itali ... p0r la su".'! con1plAtezza - soro rimasti ..,ol tento 
rlcuni upisodii: anche così fram□dr.tarii, però, più belli 
d ' ogr1i co:::a che sia stat' rirJtraccieto, ir quest ' ordinE' , 
nori purL. ir Italia , mu aricbl in Fr'.Jnci~ o i n Spag~a. Il poe 
ma ini zi3va con un ' Sr.lr.i _f'tazione '' f tir i ria' ( 1 ° r iquactro) deI 
l r- avart..ires dell ' "'rra1 t...:; uc;ano (di "buoni selvé."'cgi 11

) nel-
20 riquadro. :e 1 3c. e del 4 ° r 1111 ,, rimasto nul lè2. Mel b0 

v' è un duullo di arciP1 i a cavallo, cht sta per ier,.1innre 
ovviament~ con la sconfiti3 d~ll ' itifrielc barbaro (con bor­
bn f' bc.1ffi) àP p2rtt. di chi r ~ g~e lo scudo croci::ito, ( 1Jol 7° 
'arrivano i nostri 1 

). ~q nsl dc l ' c~~ante appare accolto al ­
la cortc-; d'ur: re, selvaiicJ :na ou0r,o , probabilMente a.c1ll e 
p8rti dell I Afric'1 auzi d 11 ' El,i to, come ··n i ndicare la pr_: 
s.-1zP dull ' uccol lo sacro ( i bis) etc E1 clunqu1:, w i racconto 
completo : per il qu~lò le 1 'S 1lit. 6 azioni 11 di :iwoboda (,d e poi 
di 1oesc1 , appnirino 11,soddisfac ~nti G1 stréìno chu cO9Ì ac­
ca11i ti filologi non ab1 1ian pensa to di cor,nt't tere il signifi­
c~ to r bligiOJO di queste )ittu:cu col ciclo delle ge~ta ùei 
~roci~ti, sp~cie dei Jisp3rsi ed ~rr~nti. Bastava allargar~ 
lo 1guarJo, (forsr qui un JO' t1op~o abbabliato dagli ori 
di 3isai,zio) all ' occident(: all ' i nterprct.:zione europta, c.:, 

verieta in p'Jriicolare, cle L re lit d i Levar.te . S 1 avrlbbl vist o 
~be una sc•na s i mile a qua]la 1cl G0 riquadro delln zoccol~ 
di Aquil ;ia compare in ur b:.=!s~orilievo della cipp~lla dei 
duchi di Lon=ma a }r8ncy , rapprese11tante il ritorno ù ' un cro­
ciat0 che si credeva disrcr~o. Del crociato qui r~fiig1rato 
c".'.lnosciar.10 arche il 1.<)ml.' : È:, il conte Ugn ! 0 ài Vaudunont , 
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che .. partì i1~i~rc con Luigi VII [h,r 1'0ri'3ntc e, SOtJravvi­
~6udo miracolos3mLnte sd infi~iti disagi, tornò in PttriJ 
.~010 dopo lE: anni , quando tutti lo crede'1:n.o morto. · r,par. 
ve co~ le vesti a 1r~Ldelli, l s bdrba incolto, i cappelli 
irsuti e,tc . , come il '1Marco" del Gc- riquadr o di .Aquil6ia . 

Chi •jra cott..J tn · 1arcus? ! on ur personaggir. gena­
ricamente romanzo : b'"'sii l I ovvia consultazione d'ella Tabl 
di E. LD1 glois (Pari~ 1SJ11 ), 1r.ag!'ri intAgr8ta cor. l& Ùllowa 
s tiqu'=' d s trauvière..; a i IL P . IJy g~ve ( Helsinski 19,../). Si 
dedurrà che non può tr-:it tarsi Julle av mtures del Uai cus 
piì1 celPtrf, r f di Cornovaglia ( l ' ir f 1. li ce :J poso di i.sotto), 
e nemn,eno del ,nrquv .. , l e nome t protago1,is ta del roma. zo 
( tarcln tuti."via) Ji matnri e nrossima ai :et-te Javi (tfr . 
ediz. liltor, 1ubings, 18~9). E' . sicurar:rnrite, un 'ar~o l o­
cale. Ur, J,io s colaro mi comw,icava temp6 fa à' avere rir1vn u 
to, i nsieme ad ol tr0 numero5.., itiedj te pftture di gesta ii -
Francia e in Iapag1.a t un pne..na m~ro.;;)cri t to 1.ella Dib i 1te­
C8 di rr,3vino che narrer&bl,e la i~ toria di quel : are", ma 
r 011 bn :..V11t:, ulterinri nqtiziE-. 

- iù 
0
i0va rif,rirL il cicl0 d ' lquileia ad altre 

3 C ne 11e,r0ciat1 'della rugjor e : a quelle , per es . , doll ' ab­
bazia (cipè!r,dent.., da ~quileia) di '3ta '1a1·ia in Sylvi di 
S\jstC' al Réghr3n~ , dove, sull• pirc,ti e ... 1. e sud ùe:lla loo-­
gio non~ riquadri, nnn ancora completamente ripuliti 1 n;i 
qual i .... 01.) ricon1scibili ~pi""J.ii annloghi. L ' epoca !egli 
affr1..scr.i di .•esto è ovviamantl. più 'ivélnzata (non do'"remmo 
1";.ssere lontéJri da quellu dei "ri tar d·itari" voronesi ell o 
,:;corci" del , II 1) '3d il lit.h'UL·ggio più corsivo, anzi verna­
cola ... e. Yo!' merrviglierebbe che le E:..::ita fossern lee~te al­
la genero3i tà di qualchb doratore ( come fu il caso d 1 f'el­
trinu Ci "V',mni rli Vidor). P r 4uant J riguardo Aquile a , ir 
ogni ca8o non riescono c'Jnvincenti l e ipotc>si di Swo1>9dn ( s i 
trat:erehbe di episodi della ,i ta d l ssn 'Iarco, i , rtic0-
lar~ quello del] ' t;V8J1é,l>lizznzi,:l111.. dE-l lo Pentapoli "-' iricarn1 ) 
e di 1i'oosc:1 ( il qu:ile, confutando ,:>v,nb0da con argome. ti at­
t endibili, propone di vcl~re qui norr aia 1~ stor ia a, Giu­
seppe , l:.reo in Egitto: il eh co1Jvince forse ancor II no , e 
ir. pit.. obhliga a ri tener L lo seri tta 1.1Urcu5, senza v ra ra­
gione, Jt ' eggiunt, piu t ar da) 

, I quadri clt1llo zoc ol 1 ù ' Aq.1i leic:1) in r.grli caso , 
narr-:i1 ù le avv'=ntur8 t. ' un c.cocic t0 che , dopo aver cOobélttu-
➔ o cor,trs gli infi_;doli si perd~ 11t .. ll '1\ frica selvaggi1 tra 
le fiare, viene ri trnvD t o lac•::ir" l afi'ama Lo dagli i1 ir.r iii, 
i quali l ' accoleono con onore, li presentano al lnrrre (cha 
1 
Ji .. ;gli , probabiloente , riesct ~ co11vc..riire alla n .. a fed,:; , 

~ forse a sconfiggera, cnl suo ~iute , i oori ~ sarac ni, li­
ber&I do onch(; una città &ssedi _ 1 é. - 7° episodio) . Il ciclo 
dunque:, ..>i i11serisce nell a .:3eri, nelle. istori e di ges:a 11

, ~b­
ba"t,..nza frequenti i1 Franci~, : ,tudiéltH speciulmenté d'3 Puul 
Deschamps ( 3) , il quale nu ha r: ccol to anche ur.. certJ elenc", 
u l ile , sebl l..r,e OVli i ameni.e incorr Jlut" Vi s01,. le pi t·ure d\ 1 
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lé! styrz· '11 di s \tio :1'3lla 1ala c.:rpitolare dolla cattAdr a­
le ,ii Puy, le quali mostrano l ' a:.:....,edio da p:irttl di Carlona­
gro o.ella ci ttè di Saragozza .,e c,011do la Char.son de Roland; 
00. W1a narti i~ a ;;ci:3cchi tra r. n, moro \:'d un re cristiano 
( for Je ::ar~ ilio e lo stesJn Cnrlo) ~ 11i è la ·ba l taglia Ira 
crocicti ed infedeli sull'~rchitrave del~a facciata della 
cr.it .L (drale di Jrn:rouleme; çuella d'ur1 vetrata di Saint- De­
ni~, o, in pittur~ , quella ~ull~ fJcciata r ord della chiese 
dj ?o~cé- ~ur- 16-Loir {Sarthu) (A) , cuell n d~lla chiesa di 
Séli1,t- Pier!.~a- dc- .1e-rillé ( .,~rtt,e), ~uella della cni esa del 
veccltio l:)orgo Ji Arti nes (~oir) , otc. SpeJ .. o i crociati .;ìO­

no pr,teLti cl.-. santi gt;erri r i (cu . a:;. Giacomo des Gu-~­
rets yr P~so Po:ct. san Gi r,io, ad HT ines. San Giorgio a 
sa11 ?\inuri zio ( 5); ancora a "an (Tiri corno dcs Guérl ts = san lri oi-
"'1 0 t"" sarJ ,avteo - un tec·zo 11, pe ... ·duto la scritta - ; coppeT 
la d-lla catteJ:ralt cli ;'lé1rmont: san Ginrgic carie;a , alla -
testa d 1 U!1a squaora di c1·oci?ti, un gruppo di arcieri aar a­
Cdni r c?rsllo (~ ); cappella 1~i 7e~plar i a Cressec yr e~sc 
IHanzac ( Charanh.) : l' __,pi~odio ubl combat i..icie.rto fa par Le 
della corripleJsa • ~or:.a d ' up..- c,i: ~ à assedi a ta) btc . 

In qualc;he ca!JO • po r.ibile - e lo tenta anche 
Dr...,c.1amp,;, - r..:.ferii:1:. c0te~ te raffigura2iOlii a Canzo11i di 
~ P::., t;- ben dP.finj tP, cOI:"P pPr ~s . La Frisc a.e Pampeluno o 
~im. : a a l trn vol~a l ' areom,nto t t rat to a~ fatti 1ccaduti -
& v~ria, .. '-1, ite mi tii t · L .. , 3 ' irit 6r.J t - :J L.lual che pernonagr;io 
"stor ico" del lùo 0 o: hn ricordeto poco fa l' ese□pio tJella 
cappello dei duchi di Lo~·ùri::l a ::ancy , cor. l a 3toria del 
coLt~ Dto I 0 di 7aude□ont , p2r t~to o~l 114? per la :econd~ 
crociata. dispersosi in v1 J_·ti °l.;us irif idelium P J.a to per mor­
~o d&i suu.i compagi,i torr ai:i o u::sb , ricor.iparso, dopo sedi­
ci nnr i -l i •3yve.c.tur1,; e; pe:-r...t'-ri1 ozior:i, 1·,ccrc e in fin di 
vita, 2 Vaudemo11·J, J nvc JOH-, JOlt~nto ri~bbracciare l a s po 
.Ji , figliR dE.i dachi di LOren:i, t morirf' Tutto ciè è 1 'can 
t at0 ' e N:Jnc); r:,. r nr mer ,,. .i.gli erebbe ::;e col Marco di .Aqui= 
leic o col croci ato lli SeJto al Reghenc1 c1 t rovassimo di 
fror,Le a qu1lcos9 di ano logo (u:r al t-co esempio mi viene se-
1:.,11oh11 o a Jd0rzo) . L8 pi~ ff..c.ilc iHterpretazione, che ver­
r ebbe a lla mertP. por Lcr _ btio ,, ic.: ~ntifi care in quel 1Jarco u­
ro a,~i fr"' t ,lli lor,E6ob'1rdi (Jr fo 1.:. , appw1to , , 'a r co) figli di 
Pietro iì.uca ,1e l ?riuli , i quali I t bArO i n effetti un? vi ta 
è. ' -::vventure ( cos tret ~i 'J ~ l guire le vicvnde di re Liutpran­
do e a. i H"'+chis , finirono r1~ll I I tsli :J llleriaionale , fo~_jaro­
~o abbazie, si fecero reoraci); ma, ~opr~itut10, f ond~rono 
l ' abL~~ie li Santa .,uria i1 ;ylvis <.1 !Jc:-->to al ReÈ:peN1 (7 ) , 
l~ <iuPlh1 d i San G10V8Y1fl i Bétlista e San Pi e.tra apostolo a 
-;alto pre3so r-ivi dal 0 : an•,j 1oi - co11 ur. atto steso a ìor,an 
tola il 3 rnagpi o ?62 - or, rono tt t te 10 loro &osti: I !Z'-7 ai -
monéJci (li Sai, B1-1.eà1:it o rl~llé: prin'"' ► ed '"' lle suore dello 
ste..,so ordi r.u dlJlla Stcan l . G' iE ci lP 1en~are chP. due 1)81 -

.. onaggi ''regi' ' d~ l la vi ta così crl s tiar1amente ea i fi c:1nte e 
dc1lla generosità così e~ 0 n 1..r~ vc.r~o i benedettini , entr os 
sera nella leg'->'Jr;do loc ... lz, e le : 01 o 7ic...,nde avventurosf ,-
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p..1 sati i ~<coli, in tempi di crociat~, si co1tamin~~scro 
coi quellt, di Cclvalieri p~rti ti pt:r il riscélt to del santo 
~ polcro, b ritornati a casa lopo ~nni ed an~i di pertgri-
~ziori (la particol~r~ Rtte1 llOnv di Aquileia v rso il~~­

)Olcro , 6 la "memoria" del ;oltota, è attestata del resto 
a. .... llc. s intolare - anzi wlica, ch ' io S'Jppia - "riproduziono" 
del M.1rtirium di Gerusalem.m( , che 1 onde insieme "mGmoria" 
ed "anastasis 11

, e che i tr01 nella 11av J tblla 3t t. tt-ntrio­
na 1 e della basi) i ca: f i·. esis tento 1101 1O7'l , quando vi fu 
dcpo~to diunanzi il patr1arc' Si 5eard~ , ft.. costruitd pro­
babilmQute ai te1..pi <.1c i lav"ri di Pop on, e in occ~sione 
della Pa.;;qua er:3 ce1itr o di olermi riti liturgici - d ' un:J 
vera e pr0}H'i ,, 1•s~cra nipp:rb.;iol taziono" - durati fino al 
1o95 e dol tut I o p· r1: col, ~i l i Ac1u1 leia ( t ) . Cli l:olln 
cr:iph. ~Plla la3ilic 3i trovinn dipinti cpjsodi relativi 
tille Groc1 1te, ci0l3 :. 1 "ri .... c~ t to '' del !3upolcro riprodotto' 
in chL,s , nor. l, dmique cos!'I .,A.e;. for j11eraviglia : anzi è da 
pensar/;, cht si"."ln tutti elementi, corn essi, di quolla mede­
sima di.:\: 0ZÌ01rn). 

L.. ircorazi0ne pittorica della cripta è tutta 
delle st• 0 tt:I!lpO: l 11 ,ot ... 1 ,li diver se , successive f ... ~i 
c1i e::-8ct..zior' , t. assolui\Jmente d2 vscludore, per ogni con­
sid,,razio. b , anche i r;11ica . 11 suture ancor~ visi bili sono 
st~ta , ~i 1sta□enie, -Pi~~atc cOffit r lutivv allb stesure 
dell ' i1 to1~co, gi~rnn per gi0rn0 , per potLrvi dipir 0 ere a 
fr8~rn ,prn111 ' l l'U .rc1ucor umido , :a • chiaro che furor o all ' e, 
!J"r cor. t empo1 JnE ament aln,çn0 quat Lro lllB&stri, coi loro ,­
tulor2 C1istifJt5Ui bili, aiuti: il mae. Lro d~lle storie dello 
'"c.1ssione; il maestro delle 3t0rie di Cant' ErméJ ora; il mae-­
~tro dei Santi sui i a·tri, rei meda liori de ~ volte; 
IT naes+ro de e Pesta de cr~ci~to. 

Già indicai, grl).:iS0 modo, le p~rti cne si dcbbo-
1 t' a cia .... cùr,n di ossi, o .1·or~ è pos~1bile uu ' ulteriore c.•ud 
ui visiO1.l u~l J avoro. il _>i t· or rj Jelle figure. isolate di -
santi nei pennacchi l. d: sai.ti t di angeli in morl:::iglionP, 
sebbene assa i legato ,1 maestr o delléJ Passi 1e , part~cipe 
1clla stessa cultura forte~ent e biza1 tiregiiantb, sembra , 
co, t ~i' ':lVv.:1r 1i, li1,,t.iaticamente di qualcosa più "areai 
cc" di cot1:.. to; e insomm1:1 1 se il mae. tro dPlla ?a ~sione è­
con tutta 1.Nidvnzn lebr, ➔ o f lla "manif r 3 di · P.rf.Zi 1 ' , cioè 

1 pi t tur co::: tanti1 o .10.1_i t~ ra d gli anni ' GO; qut l lo , me 
r o 11pas~ inri~ l o" b più "nt,:, t I ico", è.lelle fif:i'Uit di ~anti ,­
paL· de;ri vart. il 'un lingu·1 ! io dalla "maniera del pam,Jl lo 
di Giovanni II" - !:?lla ua \ lo !lvvici1,ann sensibilrJente 
,1,c e ci:>c"'i particolari i;iar: briPmi : 1~ linee parr llel a sui 

1-'01:1· lli , per es. - ci:lt all: pi t tun.1 cos tantinopoli tana de-
5li ar;i '30. Uppure , pvr 11: re 1 c1~ssìficazio1t del De-
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mus sui r. O3t.ici ~iciliani: il prL:io , più aggi rr..ito, 1-:::vor::i 
s;,cond0 lo "r till, 2.i Cugliel no II", .1 unire i l secor do si l 1i 
r~bbe , almeno ir parie, ~tta1da1si nei ~odi dello";;;, ile di 
Gugli eloo I''. 

In •)f' i C'l!.;.1 , er o~·,iamen o i sembra , cot~c;ti ..,0 
1.0 i pi+ -ri "~i u l iz --ntini li tutti. - Il m:..., .. stro dell6 
... t~rio u.1. Scrjt 1 ~,rmagor" , , co. già dissi , u1, "bizartinbg-
6i" L te locale" , r0r ... v ur mo1. co l ern3dettino. 1

:' chi 1ro che 
egli è a conJ~c~1Zd dico 1t ~i di1i1 ~va a Poma e rell ' !tn­
li·1 centrale ir. yuel torne• di t empn (fin1.. ~•"C. XII) sp(e,i, 
jn cer~e cripte (p•.r b.J. ir, (1ue:.11-. di .)poloto , dt.l tumpo , 
l,r- 1 dell:-i m:iniera, di :.lbl r to oti:, - Crocifiss 1 lli '7); cn -
h"' sottomr () 1elle mini·, l.C6 tra le più t"rre di ''scuol-i 
cas. inese' • olle quali a i ti1.ge largamento; ma è f,opr::i t tut--
J o parteci p0 del l cul I ur a µi t tori e rkll3 s i.bssa Aquilei ~ 
i, elusa, come 7tdremo, incie1, con Verona, Co11c"rdi'"l ,3urrmr:e 
t. .. c., • el campo 1..ll ai~ eminnz io1., di r."ll')di ui Jatu tor10- Sd­
lL b 1rg1. 

Piu difficile è irdividuar~ l'ambito di cultura 
Ji 1u-?.1-i, al 4ual<' 1l11&rtieno il . ,Jtro dbllc gc!:;t8 del 
cl oc i• tn, o rene p0rc.1è si tr~ tta ai disegni , ·11 gredo tu+.­
t' al pi~ di !:ii11"'1io, cui f a dif1...tto il d~to lingui .... 'ico 
fo1d m~ntalr !ell:J r t:sa r'ull'l plasticità col c'.JlOrb . i.'"" il 
pi t • or è coi tamt;;nt(., u11 occidet t 11 e" , forst nemM,i,o i ta­
li 11io : a ~e seu1br1 di .ravvi..-~ n nel suo :eÈ)nn 4ualcnsa di 
1oitevino, che ricorda_ m01i d([ll ffruscnrti dell 1 crip 
ta li Saiit- ~:.:!Vtf, ... ur- ,ii1 t G:.DJ.H. ("fit1ml) , 1avoranti · nch ' es­
si noll3 svconda Il tà del L,.c.,olo. 

L' importanz del:..z c1ipi1 ,1i Aqui!.tia nou è ol­
t 1 to nel fatto che in C'"', 1 VbJi9 () cor tero1 1rr1 amentt:- 'Jl-
1' 01H nl lmono tro mae::itran7r (p )ìc;ht! quell·, che dipin5e i 
~"1.L1 i. ol1ti può esser , a ror ~'"'villare iroppo , 8ggre J 

t~ s qL llr che di "1inge 1(. 1c ~1 ... olla Pas~i0ru \:j la -~rMi ­
ti o Virgi1ns) di di ff eror-+ d r,ri ~i ne 1 i nguist1ca; ma chL le 
1)i t ture a 1 n 'H s tr0 dcll 'l Po:-1.·i n, seg1,ano l I ir .J~•rzionc., di 
:!'if]assi "' ct:Joni della "uri ·<1 ~ di Jorezi" entro l:J cultu­
r::1 1'itt1ric ire1 e La. ~G coi .:. <; bt r 2.a J/)r t8rderan.i o n m0 r.l-
f ..;tc-r.:31 in 011,re pi lttu·v aeJ l•'.\ rcgio11.-, come veun.,mo tro 
:')e'"'. :• impo .. ..,ibile repm i rE n1Jc..!1.., • i mo.; 1ici ùl,l sec . 
J.~J i r Snn : are), dei qu di i t a7i[ '.)..,pi poco o rulla è ri 
ma. i 1, e in l1uelli dj m~1 i :-!! 1)i ù "r.,_ nrda tari a dl ' primi_ 
del lIII , '-.. ualch( rifl1.:: :;o l:.. c..ott LO "nggior1.ame11to" bi­
zantino , ùi cui 1' 01 era (\ 1 .nr, · t.c J della Pns5i "'nt: di Aqui­
leia )r:.!.ha un 1;.,~ t-1..pi"' ro~,ì Jr1sign0 . Ab iamo già in1 ... ica1,0 , 
~u] lri ~cor'a del Ridojcic, c erte coincidenze di 8tilu e di 
le ·'.,OÉT:J fi tra l>r m i. _ ae ... l l tori di 1:?riri figure di A­
p ..,i, li i S r! ··reo , con af 'h ·Q.;Jchi di Curbinnvo ( l:'L91); di 
al ri rapporti p;.1r lt r· mo ,:i ~m lu:) JO. -
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Cap. VII I 0 

L' bFFRESC0 DELLA ",4ADùNNA DEL r,\ARINAiù" IN SAN lii.ARCO 

vra poi è sopr avvenuta la prova indubitabile , 
che v'erano anche a 'fenezia maestri e bo t eghe e,he dipin­
gevano a cotesto modo, al meno ad affresco . Essa è offerta 
da l ritrovamento> avvenuto proprio ir questi gior ni (marzo 
19 . ), di larghi tratti di pittura murale , al di sotto del 
le crustae mormOrbt chb coprono la parete nord del Batti-­
stero di San !arco. cio~ sul muro della basilica contari­
niana . 

Per tentare , frDttanto, una messa a punto crono­
logica di queste f'nuove" pitture, non sarebbe dunque nero­
men necessorio riprendere il problema delle strutture , co­
struttive ed architettoi.iche, dell'attuale cappella : giac­
chè il muro sul quale !3i trovano è senza dubbio preesistAn 
te ad essa . Sarà sufficiunte riassum~re in br eve le vicc11= 
de più probabili di cotP.sto tratto del "portico" marci8no . 

Possiamo L' .. n,ere sicuri, innnnzi tutto, che un nar 
tece di tale sviluppo non v ' er a nolla basilica contarinia--
110 (quanto ai fiarchi nord e sud , di com ' essi si presentas 
sero all ' esterno, con l e cortine di mattoni ancora visibi= 
li , s0110 iridici, tra l ' a 1 tro, anche le belle f inestre , poi 
inglobate nelle strutture posteriori) . Tutto il nartece è 
costruzi0ne del se;;c . XIII (ancorchà il suo braccio ovest 
sia stato eretto qualche decenni o prima degli altri due: 
come vearemo meglio trattando dei mosaici del braccio nord). 
Per quel che riguardo il ùraccio sud - che include l ' attua­
le Bottistero e la coppella Zer - l a "restituzi,.,ne del te­
sto" è resa più difficile sic dolle modificazioni postdu­
gentescbe, siJ anche dalla pres3nza al suo estr emo est da 
una sorta di torre, che preesisteva sl portico e in origi­
ne doveva essere una di qw~l lP. Lorri-tesori- r~liquiarii­
saintes chepalles, che hanno il loro capn di fila nella 
cappella arcivGscovilo di Raverwa (anch'essa una ''torre"): 
delle quali studiò as8ai bune le origini e la diffusione 
André Grabar (1). 

Alla torre del Tesoro, leg[lt'J al P8lnzzn Ducale come sua 
Schatzkammer , e insieme. al prime piallo, via di passaggio 
1'i11tt:rr,o" dal p~lazzo ai matronu: delln basilica (secorJdo 
il modo bizantino di Santa ~ofin e dei Senti Apostoli), si 
vennero poi aggregando altri aui~,enta, addossati al fianco 
sud della basilica : possiamo ere? erli aperti sulla Piazzet 
ta (at-1:r@vurso quello più :id ovc~·t si accedeva alla chiesa, 
e si conti1iuò ad accedervi~ com' i indicato anche dalla par 
ti colare disposizione del pavimA:1to). Nel Duecento , in corj 
nessione cor la vaste compagna di lavori in tutta la basi= 
lica , e specialn~nte con l'a~giu1zione dell'atrio, cotesti 
augraenta furono per così dire unificati : il loro spazi0 fu 
l egato in contiruità con quello dell ' atrio. 

Questo, alla fine , ritultè di tre corpi disposti 



ad U, ad inc. ,p ... .ilar l I intero bract..iO occicit-r;t 
chieSé:1 cn ... ci.:t')r1J .... : in 01.ologi~, '1 1 rr.> ·t,, , co 
d .i Son i .A.>ostoli di L0st3nt11 opoli , cii pur•J 
Vfl'.'.'6, come ~u.fl,t_JOSi al tre; vol éi (i:..), lu I ._rtece 
L. tal modo. 

1 •·esemp1n 
dov(v~ro -
artic~l l.10 

algi·~i=:o ,,,, ·rJ01,_ diversa ( nn "~"i:er,1Jta tutta 
yja da arg m~nti vali~i) l f.af~r 1 C tf31 n (3) , è la 
credere dur.que c:1e nel ... 'U~c. nto voltanto , le, 4uottrn .. ampa 
1:e del vano oggi di vis in e~ .JPtc. ... l ~ Zf....1 t.. Ila t t isttro io1-
mo3soro il brac;l;iO sud dell I atri : cm•rispond nu0, <1L. m L') 
J divisJone delln spazi~ , con .t• · iciente appro~J i□Bzio~,, 
alle qu ttro campo: 31 cor p.1· ,. ocnè iJ tr:i tte ù 1 br~ccio 
riorù. 

Su qual fosso 1 di.;po ... izione ant~ri.ore , nou ! o~ 
si rn ~ndar ... p1u 1n ia. 1 cor, utture and v-"'gho; 0...1 .,C::;,.i­

br,. jmpcobabile, ripeto quella d 1 C· t101 e, s~co1ù 1 cui 
i} Bartistiro e 1•~ttual~ cappel1A ~en s&r~LL~rn A~iotiti 
fi d· llo "'te s 1 1niziJ dol la c·J ... ln.tziore e. 1 cn1 ., rin.i.; 
la anch0 ~ ,11a, cht ::n d a l ,orP Baftist,r0 e ?es0r for 
ma s~ro ui ~nic0 Vb1n. 

Tuttavia è e rto, cht: que~ ~ 'r~cci f"\ .. ua ebòl,;i 
fu zior. • e quindi ancr .'orma, rli V(.r.;;1.;;. 1;ntrc c.er ti lioi-
i, da quelle del bra,:;ci" ryai-ellelo a nord. E.mn, frattan­

tn, per tu1 ~3 1•~mpi~z~~ ubll' ttu3le cappello :in, si spa 
Lancava sul la F 1a .. -etta, "ttra-verso un E>r ,i rlio ... •o porta le -
(clnu:.-.,O, co□ ' è ,ot0, nel 150-,-1515, q_ue11do l'intorno ~•fl­
a~ttò a capello de~olcrale po~ il cardi1ol0 G. B. ~en) , 
di :.mpon-nza V òi ri ccn1.:1zzo maggi()ri frncLe di (}UE lli della 
féicc,;iate di Pi,. :lZ • - 01 re che d 11' 11 t'" ghier a colpita, 
coi >roft1 ti r11 ro vo lut , di r:3 ce1 i - si.miii nol mo<l.c llato 
a quelli ~~llr 201ta dei Fiori sul fianco nord - , il 1or-
al si or1avD di altri rilievj (fu1e di essi cndarono u 

fii ir .. 1,ella c;o] lezi or e Strog 1 o ( ) ra vr c,r .::u to dni 
·ue gr ancli le"ni • t~ • i fori eh< or'"' o 'O '111 ' i1 lf:rno della 
cap €ll· 1 , con le l,.,.1., cDlon~e, b .. nvr't.. ..... i i grifor1, ri­
ì:l□ "'ti ir·r ce sul po"·o Q.ue. to t1r:ignific" port·1lv (la cui 
elimina~in. fu un vuro e proprio ~ 1...0 cio cinquec nterc,) 
fu esegti.1- "e, second\1 Demus ( 5), ,~ i bi lw,C)nte nt 11 'ultimo 
qu"'rtc del Du ceni o . Il suo cai:a 1 id t monu□o11 tale si spi -
rr• r~mr.1e1n..,nclo cho questa \3ra la porta a mar d\;,llé.l ba sili 
c. ciual la che si presentf-lva dal ool o i novigant i eh v1 -
·. )r :iavano , ..,,. 1 1 vai o, qt..r li: s101 uo della Piazzett3, 
eh · ern il vesti '11olo 'i V .1 i:-.:.ia II ri 1r,fnnte ', per chi vi '"'r 
rivass dall'acL1t..;;., c.he aJ lora giwi,,..eva assai più innanzi-
v rso la chi esD. Pe.c tdle ~ orta poi co tui er r!'lva nel ma 
gio,~ ., empio della patria, p r i ri t1 propizh1tnr1i alla -
part nz , o dj ringr· zio. O! t.., 1 ri t'1run, nell1 .. imprese di 
guerro o e11 r.1urco tw . E tutto la iorr1d .1 llfl f ~ cciata sud 
di San .::TL ") lel re~ " , .Jl. qu . to l.1"' r )ra dj nriginalc, 
ri-relo! pur a.1c re:i ~L "li 11

11"\ i7~' ' p1l .,tri ocritani, 
gruppo dei tetrarchi, gli s t e&~i m" ... 1c1 uella coppella Zen , 
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che narrano lo ~ tori e di san . reo, etc . ) J.n si ,ni fic.i to 
connesso con cotastD religjone patria. 

La suàdi vL,i ,re del pertico in ''l cali" ùis inti -
il primo ùei quali, co prend 1.. ,,., prir .. a c'-ù _La ac. ovt.st\ 
rimase vcstibol1 ap~1 LJ fino, cha , nel prino ct cen~io del 
Cinquece to, vi misero l_J cm i ·.1, sandro J op rdi e;.d. A1ito 
nio Lombardo; il ec.;ondo, comprendente le re. ccr-"'~1ve 
campate, fu s i stemato a I> · · ste1·0 - avvenne, C!'L 1!0 , 1 81 
pritio decennio del Trecerto, per le segue1.ti rs,..,inni. L'u­
n· ', che quanto ri ,an aell d e raz i :"'tne : mos· ico ~rigi1i 
le della r'-lptJtlla Zen e , per evid..-rz~ stil1st1 (co1J1es-­
..,i nv c.": t:1os )ici dell 'ul tim"' camp t1 del br:::.c <.,10 u1"'rd dr.i.:!_ 
1 1 !'.'ltrio co11 t;5li tiffr,schi di S . Gio'\·nni D,coll·tn, \.te.~ 
vi ritor_ rdmo tra r~r0) degli ultimi anni ~1 1 r1. l~ o 
dei primi del 1.rrecoJJtO. J,n,i•)meff' l ' intP.CB d;,c,O,·qziorr fu 
progett,1to ed segui " per l'inva--o ttu:...lc , il r.w:1 lù dun­
que ir 'i 1 li anni lo, va a .. re w l'"' tn 111 i rli to" l 1 
por1-J.c0 corJt "spazio d sè" : il clrn poJ:ta coot. e,l)n .. ·0 gnPnZ[ 
cne ~ 1icl1,., il tratto ~1diacent rn ri :1ultò ~ uùdiv1:o . i,ltrG 
ragiom., offertt 2,,1 dnc;w,e! t ((). il qu~l\; rh.orif1 che 
il ~g Gi'l:~rJ!,i So1 _ "'O , qu· rn ... o i!lOrì nel 1~8, fu sepolto 
( e lo tu' tor ) "ii, loci ru, rot u1n 11

, cio0 n lla ''coppe] 1 a 
nei pu ... •i'' , cotn ' err chiama"'"') popol-n-meritL il Battist~r­
appw ·o: il c,1ù att1... 'J cho qu\;s o ira ... to ,ra già st~+o · ­
d t ·t" cappello battusin.,l, . n. è· .. 1olto 1empo tultc ­
vi::,: p,1rcl/ -1.-' ... r es . Gia11gi2cor.10 Cbroldo (eh ' crì:l scgra t..n i'.) 
del Co~. l~lio tloi Dieci P~ aLtingbVri le •ut 1otizie agli 
archi -ri) rit.lla sua lii!J tori a di VenPtia f inc al _382 ricor­
da Chtl l111ùre3 Dandoro, il quale orUinò., Jr ... :"ò; 1.. seguì per­
sonu lm nte l ' a t,tu~J e clec::01azif'n1.1 a mosaico • mori nel 1354, 
''fa sepolto nel portico della chiesa di .:;c.,r Larco 107f hora 
è il battistero": dal che si cleduc che, ::i'dgrado il B,,tti­
l: tera fosse a quel tempo senza dub io l 3 cappèll chius· e 
de~orat~ che è ora, la si c~nti.uJv~ ~ r.h 1 ·mar r'rtico , per 
chè ale er f-l .:tets fino~ rot r,~lti decennii prima . -

PotreIDJro e, rcrire di preciE re di più, cons i den:.1n-
do 11 rr .. ;...nz ... l Jt 1 8'3t liJtrr1 3el l tomre del .~ ranz') del 
Di:LJ olo, in rel 1zioné :Jl l ' oli1 tudine J1..i {eneziani - ultimo 
sot r o a' u1,, trod i zionl 1 ' nrigirn., "lddi ri ttur e1 1cnistica -
li dar sepoltura ad u fonc.é: toro o costrut tor 0 (wd ai:wp) 
nel luoto (cit1à, edificio o partE- di edificio) do lui fon­
d3tr ~ c0:truiLo o decorato (altro esempio tipico veJr~mo 
pilt i rmarJzi : l a Lomùn ùi harir,o l(orosini nel braccio OVL;,t 
dell:> st :.."'o atr io , opl;ru sua . lalr.. abitud i r,e d(. l resto noi. 
t • ._uza pénalìeli a. C:,[11;1 itJ "'erbi ~ in Bulgr1ri3 , l te . Cht- il 
'cor.le di Virtù" Ar drec:1 Dandolo abbiEl avuto il suo scp0lcro 
11t1l J3atlister o ~ b<.,n legit"ìmo . vL.,1n che la decor1zioP., a 
m~.~ic~ ,id ·ve v lui; ma ner il do, Sora120 ~'ha da p nsa 
Tb al altro è' :.H13logo J,~rito , il quale r."n rotè e"'··ere çbe­
qucllo d' sver fot t0 costruire la cappella . Possia,no du11qut:i 
porr , co1 molta probcJbilit'"" , la d'.3h del "rit&glio" d1 1 
porti cc- J,1ger.t, .:ìCO o ..;.ello coJtruzior '-- ù 1 Batti s t0r0, negli 
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anni tro il 131 '· ed il 13 ... 8 . 

Fu ad ogni moJo ir• 1uell' occasi l"'lne , che si rima­
n~ggiarono lt strutturt, ~ 3oprnttutt0 - ciò che qui inte­
ressa - ~i riveutiror.o le pareti 1i lastre di marmo; e per 
fsr quL~to ~i distrus quasi interamcnt~ quanto vi era ùi 
dccorazion dipinta sulla par~te, che non si pot~ togliere 
pércbè ', il murC1 s te~s0 della basilica, o si occultò quel 
poco chci non ~i crodett~ necessario , od opportunn , scalpel 
lare . Appur to rL.aovendo alcu.Jt- di cotvs tr lastr~ - P~ffchè­
corrose dal cosiddr i to "caricro del marmo" - il "proto 11 ing. 
Forlr,ti , benemtrito per tanti altri ritrovamenti, scOpbrse 
i brari di af r':i.vsco. Qubllt crust&e, sul rov1;..scio, mostra­
no rilievi dc~or1tiv1 ùi carattere pal~ocristiano- orient" 
le (o , forse i,1bf•lin, proto bi z~nt ino provi11ciale) : es~e; so­
no dur que exuvi:-ir portste ta ol treuare. Viljr e spont;..in(-'o 
cor 1 et te1 le. con l ' online (7) dato rn .. l 1309 dal doge Piero 
Gradonigo o Gdùriel~ Dandolo, capitano di galer~ , di cere~ 
re nello ierr e del Ltvante marmi pr~giati e in buono stato , 
di qualunque colore fosoer~, e di caricarli sulle navi , per 
chè sLrvi~sero a complotar& la decorazione di San l~arco : -
"cUIJ Ecclesia ti'"citra .Jancti lhrci i ndi eat marmoribus cu ·us­
cth ue nu crae cordicioni.;j . . . " . .l!.vider.tomcnte quarto s ' era 
r:cco o prima era già ~tato mes~o in opera, b nulla di i m­
probabi]e, che n&lla nuova mondata di mar mi :Jdunati da Ga­
briele L-·ndolo dopo il 1309, vi fossero anche le lasirE. 
( V( rosi,ni l mt3ntb iL origine ~lutei di iconost~si, o parapet 
ti di ~gtror~i di quJlche chiesa ponentina) che pochi anni 
dopo furon pnsic , rov •~ciato, a rivestire le par0ti del 
Bat tis tvro, d" poco 'ri tagliat " nel vt.ccbio portico, e 
ri rganizzato co□e ''ambiente" unitario. 

Ciò, s'int, nde, non è determinante per la crono­
logia dtgli af frusch1 ora riscoperti, se nor, come termine 
gener1c1rncnt~ e latamontJ 8ntQ quem; tuttavia s ' ag0 iunge 
ad oltri e più consistenti argomenti, per r~ndero improba­
bile l ' ipntcri, avanzata apper.11 ~vvenrie la scoperta ( e di­
vulgat[' anche dai quotidiani) , sGeO!idO cui la pittura vunu­
ta in lucb sarebbe d'J da tare; 11

"' gli ul ti,.ii decenni i del XIII 
~l c." ( t) ( il paral1 tlo eh\. s' P voluto fare con la Madonna 
a mosaico del la cupola dell'Asce1si one , oltr e ad essere dOl 
tanto iconografico , è, •vider:itcmer.te, così generico d-=i nor.­
av~re alcun senso): non si dis1rugge , di solito , una decor a 
zion~ pittorica di tale estensiorL e di tal e implgno , sol­
tc1nto pochi amii dopo averla G.._eguita . . :a , come sompre: (poi 
chè le eccezioni non Dono mai da esclud6re) quel che ducid: 
perentoriamente , anch~ per l".J cronologia , è lo "stile". 

Frattanto , rimarrebbe ancora qualche consi dorazio 
ne "estrnia'', a-, aggiungere. L' affr G..,cn ~ senzn dubbio del­
s0c. XII; ma f0rse v ' è qualche appiplio ~tori co , cbe aiuta 
E met l er 10 !Degl io a fuoc0 nel tempo !'on è molto probabil1:1 
sia ant ri0re dl 1145 : in quLll'srro , com' è noto , vi fu l ' in 
crndio farti colarmentu disastr oso (Cj ) , che attaccò il pal az-
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zo ducale e San Marco , provocando lanni ingenti sopr attut­
to al tratto pr esbiteri1le del la chiesa ed alle sue connes 
sioni col P~l~zzo. E' pr~s'll.h1ibi le che l ' affresco sia stato 
eseguito dopo il di sastro, n0n pri~a . D' altronde, quando 
avvanne il solenne, atte~o, preparato incontr o a V0nezia 
t r a papo Aless&ndro III ed il Barbarossa (lugl io 1177) , che 
ebbe il ~un centro fastos0 ir. San :·arco, la basilica appa­
riva decorata e "paré:lt 11

: e specie nelle parti che, come 
cotc:8to portico a mare, do-revano etsen, incluse nel "gi ro'' 
delle cerimonie. Talchè ~ possibi le cht: l ' esecuzione del 
nostro affresco sia connessa . oltr e vhi:, coi lavori di ripa­
r aziore dopo l' inc(.1idio 0 forse di preparazione del conve­
gro, con quelli di essestame1,to della Pi azzetta - durante 
i quali tra l'altrrJ furonc innalz'.3te da licolò dei Bar at­
tieri le colom e di ':arco e Todarn (e . 1172) . 

Un richiawo !:!ncora 10n è for stl superfl uo, in que 
s t' ordi ne di cons1derazior.1. Cotesta iadonna ori=! riappar sa 
dovette essere oggetto di particolare devozione , o l egata 
"d un memorabile avvenimento, v1..ro o leggt:indario che fosse , 
o sim. E' chiar o infatti che, quando si dnvette copr i r la 
con lL lastre marmoree dell3 nuova d3corazionc del Batti­
.;tero, si poso u11a cura singolare nel lawciarla il più pos­
si bilo ir1tot tc.1 - otntre no11 si pensò due volte a scal pel­
lnre più o meno completbmente le altre sacre figure- . Inol 
tr-- , in yens" la si sié.1 voluta 'rvcuperare", preservare aI 
la devozione , i1 gualch( wodo riproducundola: la Orante a 
mosaico - chù lo stile denuncia et:e5'Ui t .... a ' priwi del Tr e­
e nto , ilJ coii.<..idJnza col riassùs tamcrito del Ba t l istt:ro -
posta nella lunettn supuri0rn Cella stessa facciDta mer idio 
nale di Sall · 1arc:>, ha DPJJUnto , crudo, cotesto significato: 
di recupero lùlla Orant~ ad affresco , ch'era stato neces­
sario occul tare al di sotto. 

Quella Orint~ della lunett1 era , od è tuttovia 
(yj s'accendono anc..ora a vespE'rn due lampade) molto venera 
ta , e lega ca a tu1 ta una serie di leggende e di consuetudi 
ni (riferit~ per es . anche da Ermolao Paoletti (10) ): si 
crt.dt::,va , trs l'altro, eh,., la candela , che i par enti di chi 
er" ir. ~are v ' accer.devai. d ' inm: .. zi a pr eghiera, si spegne! 
~e d8 sol a , se il lJavi ga1. ti=. □or i va; i cOP.dannoti a morte , 
pri ma d ' avviarsi al ceppo trD 10 duu colonne , vi sostavano 
per 1 ' ultima preghiera ._ e i cniifra tclli di san Fantino vi 
appo11evano , in quelle occ'Jsiori, due torce r.er e E' ccese - ; 
il eh~ più tar di fu collegnto popolarment~ con l ' ingiusta 
fin\j del "povc.ro Fornc:retto'', et e. ) . ~,a , come precisò an­
che il Lorenzott1 (1L) , l ' origine della consuetudine è da 
ricoroscere nella 1~opods , che dnvea 1im~nure accesa d ' in­
nanzi al l ' immr1gine da ttl11po aritico per voto e lascito "di 
un capitone da l matino , il qu3le colla scor a di quel lume 
ave:::i potuto condurre il vascl llo ira uria bui-ras ca 11 

( 1~). 
D' ura ven,ra zio11e siffatta penc:-o fosse per l' in­

nanzi og6etto l ' Orante ad affr~sco : quardo questa venne co 
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per te , essa, cor 1 1 j mpegno di a~ct .1 d J ~·vi la l ampada , fu 
t r asferi ia al l I i ntu1gin0 che la surrot,-avo nello lu11etta a 
::iosaico c1 ull I ordine supayi l')r._ deli2 facciata sud . La lun­
ga iscrizioLe che corre, e:frO!f,ta, sotto l'Pffyesco, e che 
seobr a in lir.gua sl~va , µotrè ~o~~e , Qu~ndo sin l etta e 
i ntùrpreteto, cor.fennore, o soe_1t~re , qt1cJto 1,ossibile r_!. 
ferie1ento al lascito àel c"pi tana dg 1119:r schi avone , per 
gr3zi a ricevut~ c1alla "Mt 1n1 una uel u,c:.r~" . 

'J utti ciò> ol i:.r1..-: tid. ess,.:rr\) el nor .• ~nto ipotetico, 
avrebbe ben poca impoL tan~·~, se :i.o s"' ilr- d1 qu9sta pi t tu­
ra nofJ n i ronferma5sc :a datad one, pr01.;>ost€- poco fa , in­
torno agli annj settnr.tn . 

.L.I , fr3 ctanto~ che cotef: ta parete Pf't 4 rna sud del 
la S1n I.arco con lc.:iriuiaaa fosse stata r.l!IT'3~ ca to, lo si sa 
p~V3 da tempo : da quanJ \) si ri tnJ\.:ò .:;:i di r.·~ja , '1Ualcl16 me 
tro _più é:JCÌ O"l"fat dai 1:i:·a1 i r"ra r.i.ar1,e-·si. q_t!el fraC'lr,1e.rto -
d"..pùriti;j:::i..0 rra 'J:Jcors .:~c.c'J rJi signjfi :cto, che si con­
servo nel !mst.O · 1:JTcii:1no. Lrn ,1is (13) ! nhe dD esso d1.tducc­
v~ giuJt 11t11t( c'.f< il "r>,:rtico" doreva c--cer in uso, come 
t3le, i11 epocn !_)rimi tivé:1 ( 1.:.l is tuerPfcn= to be assm.1ed 
ttnt the brush fu·8viw~ was tLe gr,..,ur,rvori n f a painting 
ra Hff than a mos1ic , · j eh ~.cg11e.: f:}.f ar l.,f1cln...,ed nnd 
roofed- in space rather tl:r.1 i''"•J~ at1 c.-'-.4..e!'irr wall") , lo con 
side.rava tu· "' .. avi..: la ~incrj a ver un affresco 11d ' t.no & tile­
chL è più antico del xII 8acolc'. 

lfa nr~ à cvident6 che : più ~he d ' una sinopia , s i 
tr1 t ta 1 ' un f r ammento è. ' 1:::iresco r.anto a bTr .. "'<) eh(;, n~ è ri­
n.nsto qua:--i sol tanto ln s~he!:la , o eh I e~sl, f" cevc parte del 
la sL~ssa decorazinne, di cui si snno ritrov1ti i brani -
con l a ·iadon11a. r,;:;sc ll'.Osira infai~i la pOJ :e i nferiore del 
la veste d I U1ia fic,.n:a rì tt'" , s i1 .. L!.e per misura a disvgno -
a quelle dai santi cht.. a ff'.i ancano ln Pélnaghja f,nghulokti­
stos venuta in lucF or 1ra. E' fgcile dedurre che v'Grzi 
qui un 1-mgo fr<~gio, cnc deco:~a-va prcbabiloente l'intera 
par ete interna di catv..Jto 9c:rtico a rr:cr2, cù avev:J al cen­
tro la Vergine con j_ suci arcangeli , e :poi ai l1ti figure 
olòsnme di santi , ritmi car,,,mtc st;hiera ti. 

Quanto ~ll 'CJp0c:i, fu prob bilmente l'esiguità e 
la quasi illeggibilità d0l fr2 • .u1:entn r.i suggerir~ al DerJUs 
un tempo an1eriore al XI! (in n~• i :aso pit ragionevole 
dello fine d1..l XI1l) . Mn, ora c.,ll; po~ scdiamJ la iigura in­
ter8 della i-Aaduwio , 11 b11sto d'1 1110 cltgii :Jngol1 , e per il 
moLlento poco d ' altro , i ~afigiori d~bbi filrlogici possono 
essor~ rimossi. CotGsto f fre::;co (sia o.'." .. SO opora d I un veno 
ziGno, coce potrebt,e inù_care 2r1che il frt'gio che incorni= 
eia l e figtu-e ; o d i un d· lmhta - assai mrno probabile d ' un 
5rbcn , seppur 1N3cc-donE: o tè&salo; ùcl tu.1. to improbabile di 
un contaJ1tinopol itana - : p~ cr, iwpo:::ta)> ·, l inguisticamen­
te , ili com,essione ..:: tret tissir.,2 con le Ct:trclli e di cultura 
pittorica che n1.Jgli ul tii!li decerj1,ii dol .:eco lo si muove in-



- 191 -

torno 1erezi (da CaDtorie o Curhinovo , s 'è visto; :Jlle 
chil,;:io sulla "via della Zerta"; all" coste dalmate d2ll~ 
Brazza z~re , r te . ) , quassù • ell ' r.il to .-tdriatico, appro-
a~ nell 1 01 { ra dl, l '1ma1 s tro della Pa . .::; ionu'' , e in part E> ir: 
quel la Jol "□Pes tro dei '",a1 ti'' della cript1 della basi li­
co di Aquil t'i é' UJI con-~·ro1,to rnche rapido tr-:i la "l!Ddonna 
del ~a.i:i min" 1ft're.;:.cata nsll' .1iico portico s m~rA di San 
!~are') con l e pit ture - i qu'-11~ ct..rchin , ... ~rl-1 sufficiente, 
cr éllO, Sr.1agar e ogn" occr i O vv ..... rti to ( s i i'acciJ "t tur -
zion ... 01)•attutto a Cur~1 C?o • .1eris1:iì ',16l't ziani'' nei volti, 
~l fioco 1tJll pi t:.flit dl. ' pam i, e tc .: id0ntici a ~uelli 
del li 1 uo · ~i ') d.i c,ot li maestri pon01 i11i, e speci e dei 
S nt i di .AquiJ ~i a , d ove l'.\p ,uut o vede. ir10 l a "mani• ra d i He­
rezi" gi à traùo tta i n ve! ezir. r o). 

l.ell ' OL diriu d'uria . tori:: 1~11a ni ttura occiden-
t ale , e ·, ••. ::1.zitutto i. ta , u..vl o co1·cio tra il XII , 1 il 
XII I sec~l f). l ' affres e') .el] o . ~uoi., a dei . ~ vigar,ti acq_ui-

t~ u. 1&l•"'r1:: sù bolir1.. . ~sso ci d.a una µrovç1 ul t erior1: -
e pi ù pclrentoria , crr lo , d 'ogni al ra - cli la diffv io1 
dell a ' '1mniera d i l ei 2.i" non si limitò alle cn-"t orif.n­
t'1li dell ' Adriatico , ma penetrò nt 11 cu l tur ? ;> i t torica di 
VenH2ia stesse: ri fu accolta , as~orbit'" .info'm ò l meno pflr 
t e della aecoré:.12.ì ".>r .. - se non al ro i C1 u ll::.1 ... ~ui ta a -
f r sco - che , ne.il 13 s Lessa v,H1 ~fa reo, precodet Lo la g1·an­
de impro~a del Du~cPnto. 

Le co1 ::-egu 12.1.. , J01 , nor t,;rderanr,o o Cianifestar 
s i n0l.1.o ste~... tntro t, rr?, ar.cut. in zon r 1 tivaraente oc 
cidelli ali : fi1Jo a V ~ror.~ , pc r s . , e il, p· rt -.. 1nch l, i n 
Lombardia e in -~1 o , u...:ge - co ve r o lra p0c0 -
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Cap. IX0 

:.tOSAICI VENEZIANI DEL 3EC0Lù XII0 

Frattanto, dagli inizi del sec . .<II, a Venezia 
erano all ' opera di mosaico esperte botteghe locali . I mae 
stri venuti da Costantinopoli avevan fatto presto scolari 
sul posto, come avveniva di solito (cfr per es. l 'aialoga 
vicenda in Russia, evocata assai bene dal Lazaref (1)): 
costor o erano attivi già dal t empo di Domenico Selve , nel 
terz'ultiruo decennio nel secolo precedente. Nel 110ù poi, 
tabulas Petrus addere coepit (G) i1 San '.1arco: il cl1e, e~ 
me già di~si , penso sia da interpretare come indice d'un 
cambiamento avvenuto rel programma generale della decora­
zione della chiesa: in base ad esso l ' intera impostazione 
decorativa era portata ad adeguarsi ancor più a quella di 
regola nei modelli bizantini : crustae marmoree sui tratti 
verticali delle pareti, mosaici figurati su tutte le su­
perfici curv8 (il che ovviamente non impediva - come poi 
di fatto avvenr,e - che pannelli musi vi o i sola ti riquadri 
s i potessero inserire anche nelle pareti). Non è da esclu­
dere che qualche altro mosaicista bizantino fosse ancora 
cbiam8to a collaborare (vi è per e5 . il noto documento del 
1153 (3) , relativo alla vendita fatta dal convento di S. 
Zaccaria a certo '~arco (greco) Indriomeni maestro di mosai­
co: :!.. ' agt::.e;tt ivo ~ appare un'aggiunta pos t eriore , una sor 
ta di glossa~ ma-IIriome è i n effet ii gr•.,co; e la noti zia 
dell'acquisto ci dice che non ere di passaggio, ma che si 
era stabilito , o intenùev3 stabilirsi, a Venezia). Tutta­
via il grosso del lavoro ormai era affidato a botte·ghe ve­
neziane , offiancate dalle sempr& piò necessari6 officine 
di ve tr~,i, per la fabbri e& di tessere co11 foglia d I oro e 
degli smalti (un Petrus Flaoianus pLiolarius è documentato 
al 1J9u-. Non c ' è dubbio cbe con fiolarii s ' intendessero 
coloro che esegui vano anche il laborerio de muse; come ri-· 
sulta dal noto decreto del Gran Consigl io , in data 25 ago­
sto 1308 (4 )) . Cotesta, che fu probDbilmente la prima de­
corazione completa della basiJtca, (ancorcbè è possibile 
che - come s ' è de L to - fosse i1. parte ad affresco) , occupò 
quasi interamente la prima met~ del sec. XII. Nel 1145 poi 
il violento incendio che, come dice unD cronaca del tempo, 
noll risparmiò nè la bellezza , nè i ricchi ornamenti di San 
Marco , la distrusse . Com' è ovvio pensare - com'era avvenu­
to del recto della grande Santa Sofia di Costdntinopoli pri 
m8 della ricostruzio1e giustinianea - l ' incendio attaccò -
soprattutto le parti s lte: le cupole, e il vano centrale 
del naos. Agli estremi orientale ed occidentale : la parte 
dell ' abside e quella del portale d ' ingresso, forse dei tron 
cani in parte si salvarono: certo è che qui appunto si tro­
vano i soli mosaici , che stilisticanente siano assegnabilI 
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al sec. XII. 

Qual fosse 1'1 "m~rniera" - o meglio , le maniert' , 
P'"'rch•i i m'.1estri conten.porc ne"IDPr t all'opera dovevan es­
s~re p3rvcchi - Ji ~uell8 dlcorazione , ro~Jiaro congettu­
rare anche f.U altri elementi di qualche peso. Frattanto , 
mi gruppo di uosdi ci v01iczi · ni dei ;JrLJi d Cblilli i dt,l se­
colo t 6iurto fino a noi Anzitutto , quello del catino Je_! 
l ' ab• idt1 della chie ... a dell 'atbazie di San CipriarJo a i11ur!! 
no(~) , famowa ai ~uoi temµi , ora totalmente distrutta : 
e~so fu str~ppato. m lDment ricomposto rel 1837 nella 
l1'riea0nskircue di l'otddé.m, <love 1. cora si trova. Slj bbene 
s i trat-i;Js ... t. d ' UJ ' off rta , rl ' w1 1 Op(ro votiv~ - com, si 
tr1eva leg,->cndo l' epigrr fe che in origì11c le facf-'va da 
corriice: •:foc fieri jussi t o_pur:, Fros i no l1arcella cO1JJugis 
pro ~1 ima _ ~aque Petri I~arct,1Ti . i,.ircil:"I Teo fili auorum 
bl filiorum - quindi, a rip0re , non strcttamonte l~gata 
alla cns1ruzionc , sarebbe iIJgiustificato pensarla 101 tAr:1 
:el t~rupo 1~ ~ue8ta: 1109. Rappr~Jcnta Cristo in tro~o , 
affianc~to lall a Vergine e u1l Battista - una tipic~ v~i­
sis , dm,que: queste fi ~e infatti teHdono le mani nello 
'3 to dtlla prr->gbitr cJ o inturce~sio1.e - i quali ba1no ac-
e 1 to snn Pietro (. san Cipriano, aucb ' essi preganti. J.el 
.:ot tarco gli 1rcanÉeli Iicholt::. e G1 brit...lc; al s ornmn , i n 
11r. .11edc:iglione , l ' A~rus Dei· una cowposizionE dunque ut­
t'aliro eh~ pererrir,a, sebbene non corjun~ p r un ' ab~ide 
di basilicti, ma i1. qur-5l0 cc...;o il icu1u delln D1isis è spie 
gabilc, col carat t tre voti V\' dt:11 ' op1.:r';J . ~ua11to agli arear -
Reli , e~si si ritrovaro ~el!· ~tu ~a posizione nel sottJr­
co Jello chie...,a della Doroizione a lhcl,a , dovu aoliallLO s o 
no ir- nui11rro cli quattro, ed ~nche in cotesta cbil-'"a J.i Bi= 
tiIJia al sommo v ' è un m(d"glio1Je , il qu~le però non inclu-­
d1· l 1 Agnello miJtico , m·1 11 trono dell 1 E tima~ io . 

Un ' opera dunque 1 cc1esta di burano con la ~ualb 
s i aprP il secolo , for temE,nt~l oiza11t incggiantc; ma , bi o­
gno agi iur~er(-'I , d ' un biz·Jrt i1, · smo straordinariamer.t.: dr­
caico. rate 1~ condizioni 1e. mosaico , è certo poco aguvo­
l e se non impossibile, i1 o ~J1 caso azzardato , tentare un 
\J.:>Jrcizio di lettura troppo 'l inuzi,iso. !Aa salta ~ll 'occhio. 
e,ha quel moaaicistn non or, :11 corrente di come si dipin­
r~va a ~ostaPtinopoli al s~o tbmpo , o anche qualche decennio 
rrima (pan1clli di Santa ~c1 , ~te . ) : egli sc mbr8 essersi 
fLrm'l to al grado linguistico di Hoseios Lukas E:: d i Santa 
~ofi, di Kiev~ quando 1ddir it1ura non rimandi (per es. ne-
li .. ,rca:igeli) alle par ti r,F 9ntiche di Nicea . !Ja il pur.­

te di riferimento più vicino ., evident ment6 , Kiev : sopra1 
:ùt to ln cupol a, col P~nàocrd :or in mod~glione , sorretto 
dai qua ttro arca1gbli col trif ughjon . L'opera , s ' t visto , 
è da porsi Ill .. gli arlf1i 10c1 - J JG7 circa, cio"- pross I a poco 



- 195 -

al tempo della o"'orazione di Son . ·arco ad opera del do .Jf! 

Selvo. Perciò, ➔lnl r.o una de 1uzion~ secondo mP è le~ittima : 
i IDC;:,edcisti è 1 .Jan ..,ipriano 1.:. ,uran'l, rrvCÌ O VOlioZio­
ni che fossero, eran gontb c1ù, viv rdo procul ab urbe, si 
:i 1n teneva avvi11ta alla mari era bizantina, della corrente 
"cor1ventuale", quale ayea cor n al momerto ir: cui essi si 
~r3n mossi dE:. Bi sai.zio o (!"'iu 1,,i·1batilmt::nte) Jallo Grecia, 
per metti L.1i al ... ervizio del Salvo, più che., trent'.anni in 
r nr zi la .Pondzzio1 e della chi eso muranese, o erf no eredi­
:ocali di yuelli. 

Un t~ l c c~rat terb arcrico , ·a~1 r e to, è dichia­
rB to anche dall ' '"'l r" maetior1.-> .._ r,or ~iOi.t a mo~nico "ve-
r u .. lona '' 7.li ta ir l 1uegli .., te ei 01,1.i o , al mas.,j mo , 
tra anni 1opo: ~uella tlcll'absitlc d 11& basilicn Ursiana 
di Raverna. -tUt.Jla no. era una pL."'olu Op(ra votiva cou1t: 
_.1Llla di S. Cipriano· era una C'Ompo i"'io11c orarjuio ..... e 
co.i.1plu:,s~ , che occupavi l I inter, co1,ca, diull' obs id r , e il 
- 1ic-:itiHO , e tu,:t-:i la _ro_ h: intat li9ta da11 ' arco di 
:rior.fo , fi11O al sofritto. Il mo ... aico "minacciando ruina, 
per con.;, rr11ue la mE-mOric:1, l'Jrro 1, _ fu Jal Ca-;. Cia11-
franrd~co Jur')rawici .A.rcLit~tto l-lla ,uova 1,e,tro olit~na 
es ttai.11...t,to dis0

1 ,r ... to a vm,tJ~-fio di:3g i eruditi'' G i 
qua li tu tav·a sartbbero mene ~v1~r: con la ~ua □e~oria, 
s ' egli si 10 ... ..,e curato enclrn rli metterne i11 salvo quslco­
sa di piL ) oltre gli scarsi fra~~~1ti eh~ o~gi si conser­
vano nel po lazzo arcivescovile. o:,o .,ei i1i tut ~o: 11 bu­
..,to di san Bc;rbDzi:..1Jo - che si 1rov ... l/c.. nel s condo .L egistro 
part0ndo dal bas9O, trr la prim~ e l a Sbconua fi1~stra da 
s inistra, l a ~do1ra orfn~L , ch'era nello steso registro, 
~r8 l i S ~conaa L .. t\Jrl.a fi1 es tra: il bus :o ui sant I Urc;i­
Ci.JO , '='nch' esso 11e] ìa medtJsima fa .. ci· , tra la quarta e la 
quinta finestra; l e testL dell'apostolo PieLro B di san 
Giovami l vangelisti - chc potcv1n E .-:>er e tra le figurtl 
d1 lla ZOJ .uperiore, l'ultima sotto il soffitto, dell ' ar­
co di trionfo. mi più probabilmontb, dato le proporzioni , 
s on 11uelh dei du.t:. nanti eh•"' s i :Jffr0tta11O ver.:Jo il sepol­
cro di Cristo ( ipotesi Curala t 7)) - , iPfine ur.a t0s ta 
barbuta , ..,011 tam&nt~ ,ùefini tn i!Jdec1frabile: più pi cco­
la drlle altre e prob~bjlmente senzq nimbo , ossa non deve 
ai,partenere ad una gand.e f i guro isolata e 11s tatuaria" co­
me l e prucedenti, ma a quella di un grupp0 : si potrebbe 
pe1i. Jre al grup'ìO de.i due ri :)orti a destra del Cristo del-
1' A,iastasis del emicatino, Op:_)ure , col G rol3 (F ) , ad uno 
J.Li UU.v di .,c.,f poli chP ~ t r.lnllO ripone1 do il coperchio sulla 
tomlo di ApollinarA (ma in 'l'Jt_sto cc.iJO sembra , ir, ba,.je al 
disL1no , ch ' e~sa dovrebbe esso1~ inclinata verso destra , 
non vero .:>ir:istr"). 
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Il disegno originale del Buonamicì non s ' è più, 
ch 'io sappi a , ritrovato; ma fu , qualche enro dopo la sua 
..,secuzio1w, riprodotto fedelu:e, te d~ll 'Amadesi nel suo 
". etropolinata di Javenno''. ~, )Ur non escludendo qualche 
'co,npl etnoento" Jal tlisvgnatnrt:, risulta da cotesta inci­
sione eviJ.ente , che l ' opera non era affatto così in rovina , 
come uichj1rav~ l ' Jrchitetto , cui premeva toglitrla di me~ 
zo , d ' occorJo col v~scovo amministratore Guiccioli - che 
di fatto fece ~cmolir~ l ' absiùe , rispettata dai suni pre­
decessori - p0r f r po:to olls propri3. In o~ni caso essa 
è delineata co111pletiL ,imr-1 , senza il minimo segno di la cu­
re: con iutie l e fi6ure e le scene apparertemGnte i ntatte , 
con le loro scritte (e ~ue&tf ~pecialLente penso che , fos­
sero 3tate mancanti di 13rgbi tr..Jtti. sarebbe stato diffi­
cile "iutofr~re 1

' 20 un tec11ico set teceutesco - sebbene fos 
s~ro già Jtate trescri+te da iirolo~o Ross i (9), e poi daT 
r~bri e dzl Pavirani (10)) . 1Rl reJto, che l a riproduzione 
fossu ft'lele ( e che qùir1di il mosa i co fosse in buono stato, 
praticamente integro) r.i trae da qubsta sorta di difesa 
nOlJ richiesta doll ' Am;:ide~i ("che può dir ci scriveva sotto 
dbtt'" tura del Buopanici", os:.:,~rvò il Ricci (11)) : 'l1a pri­
mP (di demnlirlo) co1J squi~i ta es~ t i1;,;zza delireò il cava­
lier Buo1.nmici tut to qu~nto il mosaico niuna cosa trala­
sci andone , benchè minima . Codesta suo delireazione moltis­
simi d ' og1.i rango uomini intelligenti e il medesimo monsi­
e,nor Guiccioli di frescn succ'"'duto ol d~funto Farsetti at­
tentamente e:aminar vollero e riscon ' rare coll'originale , 
cosicchè accertat i si quell~ a questo con tutta esattezza 
corrisl)ondere, se L6 forme at-to pubblico ed autent ico , il 
ti.ua l e uell 'archivio orcivescovile fu riposto. lluesto è il 
disegno chtJ è stato i r.tr gliato , etc. 11 (12) . Non s'accorge­
v3no che quella che dovea ess~r~ una difesa dell ' operato 
del Buonamici g del Guiccioli diveniva il più gr~ve atto 
d ' accuso. documentava c110 il mosaico err. integro ( e ciò 
spiega perchè fosse stato ri~pettato dal Far setti , che , 
pur demolendo la parte anterior•J dt.:.lla cbiPsa , ne aveva sal 
vato l'absidf!) . Ma tutt'J ciò per concludere che - quanto 
all ' iconografia , s 'intende - possiamo assumer e l a stampa 
dell 'Amadesi comP documento fedele . 

Tr a le epigr3fi, alla base, là dove il mosaico 
tdrminavo e conri nci ava l o zoccolo di marmo, v'era quella 
che ci tramanda lu data : '' "'" HOC 0PV3 ES? FACTlr.l PùST 
PABTU.. VITIGilIIS /\CTV1' / AlOOJ .JILLENU Cl!!NTE'Nù PùST DUUDEWù". 
A proposito delle scrjtte, giov? un'osservazione 0vvia ma 
non i nutile : esse accompagnav~no tutti gli episodii della 
decor azione: - dall'alto i1 ba~so : l 'Ascensi0ne, la Resur­
rezi~ne , i f~tt i della vit~ di Sant ' Apollinare , il gruppo 
dei patroni di Ravenm~; ad er1110 ir versi leonini. Nulla o 
ben p::'co - malgr"'do qua lche tt.ntati vo (Gerol a (13)) - ovvia 
mente si può tr .'.lrrd ual di Jtgno , li_Uan to al l 0ro carattere -
paleografico; ma i testi s0:10 linguisticamente e metrica-
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w-nte ~i rili a ~uel]: clu ~~tO ~ognano - ~ r~lla med s ima 
pos i2i ~r,t- 1•isp 1- t to fl i qu'-1dri - gli erii odi i ùei più anti-
c· i wnsoici !il.rci!:H,i. Co1J 1

:. ià stato J.:J~ervo t 0 ua parec-
c· i, i ver.., i leo .• ini - l a cui v'\_'l , r- rj•"'iO, si pnne ap.1-·un­
t~ nel sec. :,II - di ~8 1J · reo c0sti tuiscono una trama or­
ger1ica , ur e; _parti tura compL~ta ~ coerente , w1a sorta d. ' irn­
p lcaturs , quas i si t1 ircbbe preVl'!J ti v ;:, , dc-1 dis( gno gP! '3rn-
1~ dqlla )rrtl delln decJrd~ion~ dov~ P ~i COllipaiono : onde 
v'b r igi-ne di rit enbr ~ cn' essi f8CBJsero partJ già della 
JJ.c.i.ITL stesura complf-t' a.i quusta - c1oi, , secondo oe , quel ­
L, ct~l sec. XIl -; e che s:· 10 s tati ripi e~i b ripetuti 
nell' c:?ttuale: i] che (oltre -: 1 1nt1;,nde ai r est ~uri po.:steric 
ri) spiegherebb fJrs · Zll e t' la n'11 , perfetta aderenza di -
significat tr,, L.cri :.111 i o ['ttu0li riquadri , che è 3t ~tq 
rilevata in qualcht. pWltO Iii ni:"ni cr.~o wi ..,ec:or a chiaro , 
ehe l e scritt 3ggiur1t'101i".) un altr, .lato di com18s~·ione ira 
questo r;1OGalco del 1112 a Ravenna e i più antichi di Vere­
zia. 

Co 11t ... ho già ossarvato , l a com1i::-,L iOLL' è anche 
nul siPni: ic;to genera l P del le ctecorazioti, che qui e là 
u:?J..ilLmo la chi(;j._,a loca}": , innestr>rdo i1 ,1ci11djbi lment6 ner 
~ 011< .. t.)~1 ell bi ,i.ori , ùi quc: t a nòlln t r 1ma dellP por50110~ e­
.. cll é Fer•te , ch 1 ar nn OVviA per ogni rappresentozinne cri-
t i onD . A F.~-:rorna corn\3 d Ven~zia vi~e il criteri:> topogra­

iic0 i:;ent--ricambn1., m~dievall. ( comunr ~ BL,a1 z io come a ll" 
JccideIJtC) , f;; d ' 01 igint... pseudo'J r d')pa Fii tic .... , dell' anagoghè: 
dr ll ' ascc.::.J pl:r mate;ri--,li m;-inuJuctio11e dell,:., imm1gini e 
d8i s i =-nificoti da l "socoh,r o" Dl cel 6s t t, nt-1 corpo stesdO 
dell a c~~icsJ : "'nclt. i t emi ravennnti s o11O in basso, i temi 
~risto logici ir. alto. - 1:elln zor a suprema , sotto la s eri t 
ta : " EXP!::CTAili"' I STI CVR5Vl~ SVPER tTdEnA CHRI.:-!'i' I / i :JX -
JE"'PU11DETUR vr~LV'l IVI':' R.ti:IJR1:JDIE1r\"'H " , .., Lava il Cristo a-

cenden tb dentro il gloLo , affianc~to dai <lu6 arcangeli, 
~alla v~rgi ne ~ dai do~ici Apostoli ; sotto, ai fianchi del 
l ' ~1 e.o rli 11 innfo , v ' er r;.no (probabilmente ) due miracoli clI 
Cristo, di sitnificato (vii ori~ sulla morte ) cons onante ; 
a ne. o chr-, J or s i tr· t t :1~s0 , cC'm 1 -pensava Ci.,;rola , di du6 
fatli ~ella vit~ di npollinar e , l egsti all~ scene inf~ri"'ri 

cii~ la missi"ne da parte di Pietro , ~ l ' incontro del 
r rot :,v ~tcovo coi: Irern,o, o col tribuno di Clnsset o con Bo-
11ifacio - ; -=,otto ancora , llAi rinfianchi, due figuret t e di 
offerenti ( ? ) e r1uc pdlmb. - lfo1 semicoti1,o campegginva , 
..,oi. to u1~ firmame1. to .... i mbol ico, 12 gr~nde scFna della Disce­
sa Gl Limbo (Ar1 nte:si s ) , coi pria.i par enti i r a tti dalla tom 
ba , co:ne a Torcello ( sot toli111 ata dnlla seri i. ta : " MORS -
PmdT ..:ccE RZDIT SVRG.òNS J.U~ 1 VIT.A HEDE1,UT "); ma in più vi 

n~ro , d Wl lato le 11."lrie ; cui un ange.l) addita il sepol­
cro vuotJ (S\TRREXI~ DATùR VITAE E:cE VJ1ZRL V~1ITE), dnl-
1 ' .il t:ro ~ietro e Ciovn111Ji che , '?vverti ti , vanno anch I ess i 
al 3l polcro custodito 1a due angeli ( '0FTA1JT QVJD VERE 
PRJPERA:,T II JURj; VID~hZ11

) .. Lo ,~rte mista di cielo e di 
S.::i culun s i ,:jvolgeva 1ei r -t:>i str i inferi "ri : nel primo , trn 



lt, :.:. 1-str1: , ~reno le figure de ia ·i ergine a del Bat tisto , 
L , ~ccnnto , Ji sar Barbazia~n e sant'Ursicino; a l le estre­
mità , ùue se, r€ cowplescc tr~tte dalla P~~sio sancti A ol ­
ler~ris - coùpoPtd 11el ciCG -: a :.:,inistr~ i saito e e , coi 
fi~c~poli Calocgro ~ Aderito , sta ros~~citando la figlia 
di Rufo ( "VI'1:'Jì E ... ·R:.l. DATVR rr IA VITI~ 7IRGO VvC/\TVR" ); u 
destr~ il giudi zio eia pé:rte dt1l patrJ,,io lJemo;;;-tcne , il su12 
plizio , 1~ Si:'pol t 1ru ni,.,1·is muros Clt>s..,is" ( 11

: VLTII10DIS 
FLA1~fG:' CES' , 11:IS .P01Ek4RIS ~ A1{'IJ PR\..: Cb1JI3rv SEt;tu 
' .. I'HU1VI1 AB !8'1\J11

). -·.ell'ultima zori-·..: più bassa , sotto 
la :;c:ci ttr cii i ric:i:.,::sumevéJ i 1 signi :i cé3 to iii Assa , 1 - i nfi -
ne dell ' iLterc1 decorr~ioue: ''1115 JT1\T ìVT,~ ù01 JS P ,Ef!~LSA 
RAV.l!ilN,. .. :iTHu! I' / :i·rn QVunu. i cvnA -VLLATr:1,rs F..ST PERITVRA" , 
·t I er~. o , a 1 ce!JtJ.·o J 2 figura C1 j A noll i nart nran1,1;; , come 
1wll 0 b!- ~i lic2 di Glasse· e ai : ... ti quelle d~i suoi pr imi 
.successori ( i così dc ti 11ve.1c.,ovi colombini ,. , perch~ , se­
~ondo u11a legrer -:la e,orrente 11sl}a chiesa ravt:nnate - ma 
non prima che saL ?i~r Damiani l& iis~DsGu tlla vigilia 
del sec . .1:II - • r::rno desig1.fJti d8lle colomba d"l "' o Spiri tf) 
Santo : la ~uBle ir fatti appariv1 sul cepo di u1dici di es­
~i , e ci1; : P.deJ.·itr , .òle.Jc9dio, ,..al0cer0t :arciario , Procu­
lo alla 1e ·ra dul fo1uatorp; ~robe, D3t0 , Liberio , Agapi ­
to , ~i:1 ·c<llit,o, 'ìevc;ro al ~~ ~u 1 ~111::tra, e inoltr e Orso, 
Pi et..:0, Gio-:-8n .. i A .gh~lo )te, :Pi .. r ùri::: o logo , Ma..,..,i mia no e 
Vitale martire), recarti in ~ero il ~egno dcl l~ lor ~ pr e-
0::.1011"!-i "i.tivit~ o -v-irtt (pb l mr, il marii e 'JiU:.le , model­
li1~ Ji chiL~ i c-Jtruttori Cr ..,J I assimi,no , altri , li 
bri o cerone), dividi l ' ut d·ll 1 rl ro , l~tmicaruLnte , da -
paln . 

~ n I upcra , dur,que, granaios"1 , , di significato 
sir cttar..,nte ravennate ; oenz2 po~ .. :.i'hjlit' di paragoni i co .. 
r o5r .1fici pun uali - 7(\)io rlir0 1JClJ p• 1.· si1,goli temi ge­
nr ric,;1fllt.,lltc c1·iF t ia~i - ::. 1 tr0vt . V 1 

• stata 1iatur alov:rnte 
ar,che qui l ' ipotlsi "Jr~.enta:01

' 1le.1lo Scnnidt (14 ) ; ( ri­
pr~sa e svilu.pPta da Ev-8 ~OG (:~) ~ occ0l to &nche da l Do­
mus (11)) , ..,(;cC'r do lo qualo il di~H~gn gd,erale di essa de 
i-iver0bb2 da quvll o ì.el mosaico della chi0sa del Santo se= 
polcro a GerW.ìt• lemme , dove pUl e <:ti vedevano 1 ' l1scensione e 
l I J1nrista~i~ - e ai l~ti l I Annurici~zione, che per ò non co@­
pcn·a a RoYcnna . - Me ' c:.iar'> che:: c0tes1,i son turni mol io 
•liffusi ( s . . e.a '.~ori L j Ctio, Po..isios Lukas , etc.) , e che 
i!'" oltre l·1 loro prese1.zq r .ir-n anno è moti va ta dnl sempli ce 
f;.11,.1.O che i.l +i tolo di ron..,ocrazi ,ne 0ri gin: le della ca t te 
dra le ursia:,a ers per l I appuri o l 1 ,\!.élS ta&is ( cfr . il Li ber 
.. 'or.tif1cz lis di Andren J\gn0llo). 

I1 realtà si trotta a · u1~ dec0raz1,1c pe1sata 
~er.z-:. dubbil"l a have1ma l per Ravenna , o 1~0alizzat a su i n­
dic .zio1 il sotto a:rbtto co~trollo dul vo~covo Ger emi a e 
lìe' suoi co_,siglieri. ~\tJe,hA pE::rci 1 S' rebbe impos~ibil e ac­
cc>u re,. l ' opi!.l"'r:e r 1petutam(;;nt P espresse dc:il DAmus (17 ), 
il qual , giudicopdo 30pra tutto in b~SP &lln stil e d~i 
frar:!:ne~. i rir:_Jsti, la ritien.-3 J__;_ fattura grt.ca ; anzi "di 
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tutti i. O$~ici e~istenti la più v1c1n3 por istile a quel­
lo <li Dafnl . 1'1 difficilt1ente artisti greci ..,i .., r 1-bero 
pi .~ti· UJ tematica cn..,1 strettamenlL 1 e 1~ non pure 
pe·· i ,"'i:.t ot t-i ( fatti di · ·• ::>l l 1nnr , 7e~ro, i colombir,i , 
: c. 1 lilfl anche per la fisi "'r:,r,HJ di figu.r~ .--ra□and.r:+ .. , le 
scritte !3empre latir •, etc. v" t. e:;, rebbe , comt..1t1que , cqso 
urilco , senza ri v·. 10 col l:1ro Joao di co.i.po1 tarsi là do 
·{e icur":n :::-te h-r"'lr:Jr"' o fu ri cns: p11· 1;:'. in Rus·iP o 
in ("licili • . 111 1 tr1;:;, e,01. .... .;te i:!'taestr I z, p0rtava.1 st.c" , è 
da crede1 , Jt' I 'libri di bnt-' -:, C• .1tt-1,~u"!.i ·un r~pl-lrto­
rio di es;;,empla anche di Lut l ::> l ' .JIJ1-,1cirt.-t 1rnai.Jentalc , spe 
ci -, l le con.i e: spesso □ol i1~licato degli arcani , rli -
s1·ot;l.i delle firlL .. L1·, le .. e 11e , le i"igur isJléJte \;~c . : 
tu .. t, ci· in quc t mo ... ·iic•"l ...1ttJare a..,sun.,o lt.1lla traa:zi'J­
ne l~calE Ji' ~f Lrr , ~ieci~ d~lla basilic· tli C]JS~e (do­
ve pure, com, v aremo, quei :10 _ ici ti lavoraror/'). e·l an-

. che uno <1ua.u11ità d ' alLri ruotiv~ Jn11 "vidente;r11 r.tf "-r1tti 
da quagli esempi : lE ~filata dai ,~~covi altArrati e palme , 
a . . pnllirrre uo,c; il prntovo~ccvn crPntt , dP Classe; 
l ' o-·_·e1·01)t coi l ' agnello , da S. Viu;;il\:;, etc. t:.-'..c . - lAa 
<1uol che piu conto , è 10 tile d 1 ~rm.u.aenti lv, · isi , 
che n n o 'f... alcur,, TlO ..... iùili tà ,1 1

, ;sere assi ... ilatn é nes 
suna par~ pi ttoricr:t ~1c1u·c1mente biz· nti11a , a C.ostant1no-­
poli o altrove, ~ r1icol 1_1nt,3 ai qu 1 rir o d ' ~n.Ji . ~rn 
"punto di i)artenza linguistico bizantino , o f')r..;>o tl6glio 
,reco . sicure. -I t0 esiste; 1ta ::; 1 z ... "ubbio 1 or i:; Lafnl che, 

co1 la sua gr cile linc·rita ed il su0 'enuo crom~ti"mo , 
11-=-g ,, rmAlllo 61:0 , i'-: 1111~rto vi pu' m,seh di pi11 l nrtnnc l~ 
qu") ta pittura. E' l'é::P,1i- ~il,, cv1 tu t ~ la sicU1C.,ZZéJ 
p09:Jibil«:> i11 l..uesto e , uo , ii 01>t.ra a1,cor1 r.1acedoni e di 
co,...rente 'coi ventual" , co 1~ i ?uosaici Ji I os::;io.., Lulrns e, 
~~prattuttn , di Sant~ Sofi~ di iev (sptCil par le parti 
"e-;r1..che"). Si t1·at ta dunqw che qui , co1... a '"~ . fipriono 
di urano, d ' u11 Lizontini., e :·en~ibil1 e! te. .,rcoico o "ar­
retrato" (si rie.ordì che del 11.<0 c . è per c.3 . il péH,rt:,llo 
di Qj Ov!Jnni II C,orr.. c->nO ir San La )Ofi 1 ! ) , eh•"' trasci11::1 modi 
vevc;hi, nello t(;Jrro ù ' or1gjne , si dirbbbc d'un StJcoln; l a 
c1..11 presPnza ( esclus~ uvideP. Lenente una, comunqub iiNeri f,!. 
e' 1 ile , azic1 e dei 'maestri groe;i" chiamati da Desiderio a 
· ont(,ci . inn ) sopporta soltant ... , ritongo , l ' ip:iti ... i eh~ hv 
tY· 1 :>st" or or1 ~H,r S . Cipriano : eh • essi appartunbono a qual 
"1or1Co lin~nstico v• icolF.ito da t1:;rre l izantine dai □o-
..,' 1cisti di Uouu.icn S6lvo , l, rima~ to poi !!ell ' "risse patr i 
□oniale" della "~ cuoln VbTn;,~ianD" dt.l se.e . XI I. 

Gi1cchè nl3mmeno l ' ipot0si di (,alassi (1 ') (c1. ' io 
~o avr:o accolto gltra vol ~a) : che que~ta Opt:,r a ~~an­

c..iosg sia l ' ulLiHm> cL'csq,uirorio r1acstri propriamente ra­
v, 1 nr-iti ne:i.la lor o Clt.Là , □i lra ora, a più 111 t ur1 ri­
f] 0ss1 '1, , couv i I N, ,~ - 1,1'i l 1~r::i l n la git 1 ota t"l . Pd o., .i.don 
te , voloi,tà di co-r:1..Jti .... ar,ist.ci l .. 1JJ;.,. ln"rii di ,';)iru tsrt­
temi i;; si,1iJnti tratti dagli antichi e i cli 1 oca li . ~ss~ p,: r 
.reggersi aov1 ebbe Hddurro ~1iau1jo u1.-· ..,oh.1 r "th.i dell ' ot-



tivitu di esuerte Dificins rli mnsélicisti il" Pc::ivenna in quel 
: ire ~i temp;: mGntre, dal VII sec. in uoi , v •~ il pi ~ com 
pldtO è.eserto: ; e. 1,.iai q_u lc'1P 1 0t t guccié. .::i ' era t r ascina 
t:3 ancor~ a lav•"t · r di moseico fir ~ al ille (ma nor dopo,, 
es.,a era tal ,cmto surov,·edLtt~ a 1cho ne1 t,..,cric"' , .iJ r di "'Pv 
nibili tà di t\..:. c,ere- <h Jregi o 0tc. , da nor. r1v5cir1... a Jar -
nulla di pi ci vi] e e r .. t • )Overo delle 11is0r rime tos t a og­
giunte 1 •~ua~ro stor·Lo ~i - · Apollinare ifi ClDJsG; nè 
,.-'è bi~o~r o d 'in~i::i,.,LTtl lJC.L coru.c0nto. ~, L11ncando ogni sia 
pur lon:::.inc., indizio =i •unu 11riné...,;cita 11 di cultura pittorica 
11ell~. -rr"i ·11 tt~ -;o decaclu""a Rezenna d1.,l SI.le. XII , W1:J de 
cor ,zionA cv :ie c1uellé3 dell ' abs ièt dPll' Ur.::ii3na ad Op1:: ra di 
.. K!cstranz :"cali i:;arrubbe m v -'"' .:1irocol o (quarto ad una 
attività pitto:ric :.i . J p-,..e~ jon , 110n l ega t r rlla c1iffici­
le tec1.ic·i del •,if'l!3'3ico: e ' ora: è Yero , l I affrrsco ìellé:3 
chies::? J.i .3 . Gi..icOi o :...J .4r genté:: , che cnntoueva le figur 
: ")i undici ve~<.,0vi 'coio!.'lbiui " . l i porta ta in luce nel 
17?r, gurnùo s i rinnovò l ' edi ìicio , lt:i pittura fu giudica­
tcJ, a]lo_· ,, duocen esca (19 )~ e J.f1 ogni caso non poteva e:J 

SGr e o~ ~J~i ~re Dl 1160. a~ta la ÌJndrzion~ de-11~ chieso . -
Si trat1,T:a verciò d 'cn rifle~s') , r.01. poso i amo sapere quan 

o ril-_antc,, dell ' "eccez i ona l t.> ~ "sa ico àella ca t i::drB l t T. 
Più ragio1.evole in ogni s1:::r1sO 0 dunque ritornare 

al~1 cchia ipoiesi del Tnesca (~r) - (a cc~t tatt a1cbe d1 
ft.ntrc: (21)) e eia i::ltri -, che a..,.,e~nava l ' ultimo dei mo­
sa ici <li Ra vPrlflq a maestri vene"iani (peri quali l ' attin-

1:re a l l ' antica cultur·a pir oric:a r .... v1:mm3te non era s oltan-
4 o facile, L1 r.JgiO!le de} l' ecle t ti&mo che fu semprt. una lo 
io e r 0 ttdris~ica, ma facea part, odtlirittura d'una t r adi= 
ZÌO!'P) . 

Del r est"' , s oltflrt o a Ve1Jez11, iI tutto l ' Occi­
dente , à ;i , nsabile chE 11 • 111 vi fo .Jcro mae!,tri ed offi 
cinP ~ i !D0° ico ll, , ,::e o on _ ol o d' esdg.1irt una dec.Orc:;,:z i o 
ne co ... : v ., ua e ~0Ol,)l<n ... o , ma a11ch1., d ' espriIJers i in pi t tu­
ra cor UJl lingu&66.io sift'a I t o, c. e 1 quale un3 compon..,nte bi ­
zant in~ di t,l forrr.a r.:.~ult1 r-:oricizzobile. ~a l e co:nponElt.­
te, a rip:r:nv·,, si r aYvisJ (1nsiPmP cor a ltr n cne vedremo) 
in 1ui'1... lb ope~e di gutl ,colo in v~nLzia medesima o nal-
1~ :3ola1 e nelle terre~, ~19 icht fino~ Triestt , e nel mo 
Sé ice ..i.cll' ob..;Ì i di~ di 3 t.1.1hrogio a , a l ano, e insomma in tùt 
to c..u llo e 1e, credililnc11tc. fu allora il raggi o d ' azione_ 
delle · sc1.1ola --;eneziana '\ Le analo0 i o degli Apostoli lblla 
nbsidP CP' tra:e di 'l1O1·cel1O cOr quc•sti dell'Ursiana (de ' 
qu-;li , ....... condo il ~-:.l~ssi , ~ : rebbt.;rO "un ' imi tszione") , o 
àt31J d • 3Ù0:nna q i c01. qui~lla di s~nta . aria u Do_ ato di Mu­
ra'lo; o 8ltre con j_ mcsaic-i dell 'dbs i de l atf;:rale di Tor cel­
lo , o c:.)i o.i tl -31, Li chi di Sar 1 ·"rcc, o cor. qut lli d ellA al.si 
di di San hiuft0 a P11~~te, u 010 scatt rilevete pifi volte -
e la più cl 1 w1.o studi0.;o; ll s o110 in effet ti inr egabili, an­
~o- chè 7:J dc:3 o pr lci sé.it r .. n:. loro li!lli t i, come cercheremo 
d1 fare t1a poco (giac~hè ~i tr~tta appunto di analogie , 
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lJDn di identità di "stile ·). ..a so1.n ;:;uf ficienti , ritengo, 
per includere tutto ~uPsto eruppe di opere in un capitolo, 
elle non }UÒ ee$ere i nti.1 O1~to che alla scuola pjttoricc:l 
ven~zi:na del jllecer~o. 

Pl re~to, ~ntesti mn, tri ai mos~ico vereziani 
r.on furono oll I o }'er! , !, R3venn" , sol tc:.nto alla cat tliara­
le. 2 ... ~i do rE'~rnn cssere parGcchi - com' e-.•a nel sirtema di 
] avaro Ji tali deco1·azioni - . cia!3c u:o con lo propria i n­
tonatiorJe , o Jf 1.aturi::, cti "~ ·ta ·. 1• ptff ~s. ve ne dove­
va PSsc:.·e _no che accentuev~ ..:uor rti :: isura , i n se11so a1 -
cor più deci::1amen te E1~1 L:l iza1 rino , la cryde~za grufi ca 
lic.1 co .. , ... anertibile i,t ' tr3mmunti dell'ursiana: se non 
.top,·io a os tui, ad m. s ~mtict locale uella sua maniera 

cOi1e uL .. ., r irf bbero il :ortt 'l,Jrb·n·ismo" ( la povertà 
t cnic!'.I - .:ii debbo1io p . .t:L~ mi.hilm~1t.: i due qu~dri musivi 
di ~v81 gelisti (San .. dtteo t- , for_e, - poichè la ~cri tta 
è ~CO;J:1::irsa d!:l t~mpo e que..,to qu dro è stato in parte ri­
fatto - ùa1 Luc2' l'uno dì fro1t0 oll'altro nei re5istri 
più br si jJLlla fro11te ùel1 1 a •cf')solio di Gsnt '_1pollir.are 
in Clusst"' \-...'-'J . ~uron couposti for" -- .u?lcbe temp0 dopo 
la l11·anae o_pcr:i del 1.1.:it:. (iDr ir, obnj caso non oltr1., la me 
tà del secolo). La lort' fonte li1ig1.1is t1ca 1Jella pittura 
ù6ll I Ursiinc , e , at trdVtff~O que::,t", il lor•J punto a' or igi 
ne nella manieri bi·l ct·i ·• di Santa ùOfia dj ! iev, :;or.o e-
7id8nti; ma, cop le 1010 linee insi~titc , ripetute, sfilac 
ciote, , matasE"e di cc-lor brW10 +erreo o verdu spe1ito , dan 
~o l 1 imprus..,iorc> , curios,., d ' w,R singolar~ soràità per gli 
t:,ffet ti 111cl-ib i più c,.,r .. t toristici d I una tec1 ica che è lu­
i!lin03" Qlr eccPll01.z·1: ri0scono ad ottuiirE:J se non a spe­
gnere persino lo splender"' è..e1l'oro . vono testi monianza 
tli una ir quj etutli11e li1.t uis 4 i ca eh 1 

·~ rii.1asto -,enza pari=igo­
ni. 

Ad altro maeah o tlel n1edesiwo gruppo veneziano 
dell ' Urs i .:.:ra , ma ""'f ~. i pit. 'dolce" o piì1 a.::;giorrjato sull' ?r 
te aulicr. costantinopoli ter.t ( 1'manier2" del pannel lo di Gio 
vanni 1 ~) , si può 8~s .,gJ.18r e la teste di -,aaorn,a , ora nella­
s~·la 02.Ji tolare della cattP-tlrBle Ji Ferr"ra : unico frammen 
to salv~ 1.0s~ delle daco1:::1ione a mosaico esogui ta da quel= 
la oot Lt 6hb p01· 14uell"' chie::;a i1,to.c 1io a l 1135 (23). 



E SOLO le @edcsimb m~d~tranze Lhb in quel tor no 
di te~~o o ~oco dopo ~~·~ano anche a ilano , dove si può 
scnzB difficoltà ri cono--cr,1 lJ - pur at tra761'.5Cl i r~s tauri 
sus eguitiuj a pii. riprc:;ò:; - 1::J loro nar•iera nell 1 ebsid~ 
di Sant 1 !,mbr1gio (.:,t ) . ~1u mosaico, ,1uesto , che m~riterbh­
b1.1 un ' atten~iore piìt imy' tta ai quella ch ' ebbe fi1Jorn: 
la quale .:e non altro c~rcv .. .:,~ di "spjegar e'' la r,Or1 co­
mune dis0r~aiicità (era ~t~to 9rec0dLto d~ un~ ÙG~orazio­
nt 11i pt..riodo c~r,;li11gio , ai ci.i r .. tsno frgmrJe11ti al mu­
fl Q ael Ga~i~l10 ( altrove; ed prcb· lilu eh~ i mosaici­
sti del sec. ,.Il ~bbiano l:rvo1· Jo t...,.u per via di "ricuci­
tui·e" e <li J.'liJre:..,e , .~; C9lcai•<'o for e in parte 11recndenti 
sellerai, ç1d u1: riusse"' 1,0 in qu(.Jlc 1 mo lo di fortun~) che 
si ri'vel3 a pattirl:l gtà c.~alln co, .. ,icsi zi "ne compl e"".:li V3 , 

ot tanuta si direbùc. !' ,r ag0 r ega zionr,;, p ir qt:.i:: lchc m 1do 
abnorm ... - hl crntr o dt1l semicatin v 1 è il Cri ... to p"nto­
crrtort: in w JDrJ tropo 1 01. c .. rto bizantino - ma simile , 
per p~ri e rcendenza veJ.t'Ziai.a , 3 quelli dulla Vergir:e e 
d•" 1 Batti .. t .:i 1 elli:i 3c.,r" 1-1 , 1 But-tist .. ro di ~ inrnze -
cni Jue &n ali ii vol0, jn a lto, e i due santi c~rvasi o 0 
Prnt:~sio più ~~ttn, a · su,..,i 'ianclii. Ai tlut- estremi della 
lum.,t a, due .,ceiJG, i1)qU",]r'" ~,e d curiose 1rcb1. tet turt- o 

11·· lme , ir·rrar.o l I int1::rve to miréic'Jlo.,J =' è.i :.Ei1. t ' Ambrngio 
a lle t;~ ec.uie di Sar. 1.artiri~. 

Un tal modo di rirol~ rre ntr; ~~ticamente l a de-
e,orazior '1 dal seni e 1 tino .:_ 1 i.Ll1 1 1 side n"', : ceri O tra i piL. 
Lri ll!'Jt. 11i; e nari Lroi, , Clé:?Vv, r:. per CtU• s te la LO , a].. t r o che 
r li si poss".'I me t :2 rd acca1no in absidi, ii-, tutta la pi t ­
tur,. Jt 1 L1edioevJ. ~' ir t~ndu, che il tem~ centr~ le del 
I·andocr ~ tor in tron 1, e...,.:_ due 2ngel1 eh,., gli volano incor. 
1,ro , .1on è tL.'fatt..., .>i1Jgolor~ (lo si ritrOvC'rà , per far ur. 
L::cmpio ù::cile ti ·ri!"t0.;", 11011' l~i< e di Sa1 L'Angelo in 
Formis), ma la sol!.lzio1. ... dc:g1 i ~~ig J] i del 18 curv'.3 lunettn 
d. .... l serai c ... ti1JO per m~, zo di uu .. . e i ~ r immetriche , qua'3i 
specul~ri, non lla , per quar.to ricorr'.) , ultro p~ragonc ol-
11 i1•fuorj dell ' unic0 esempio dcll. ue scsnettl; , con f::it­
ti della P1ssi o sJr.c.1 i A oller.1ri~ ( analoghe dunque anche 
ciu3nto a SDJè,et · ) e.e 1 .lUt opposti ru1~ o] i del semi ca tino 
del l ' :. o.,i.ic della cattedrr.l"' Ur~i ,nri. - Che i mosaici sti 
che lévor-irono i11 :;t"nt ' .Arnbrogio r" ... ~bt·o r t.tour de Ravenne , 
."'i puèi cru1ere nel v .t.)er al tre 0 non poch~ remir eocenze. 
Ciò era nel car~ttcra, e nella prati~, , drll~ dcuola pit­
torica vem;;Zi na , la quele avevci l ' 'es:;rcalismo 11 al fondo 
de' su0i strati lirgui~tici : non solo , □8 di fficilmente 
si i•i.;'.)lv• vo ad Bbbandom:ire quar.to azeva una vol ta acqui­
sì 1,'); u il1fine, avev2 r1:.centem ·-1h ri1,fresc~to il ricordo 
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degli aniicn1 e grandi ose1pi musi~i, lavor;nào in Rnvenna 
stesso . . l I r"' care t teristica - e,~, or sr4rà smentita , 111-

zi sara conf~rmata nei secoli~' ccJd~1vi: per es. da i mo­
saicisti dell ' atri o di Dan ! arco 1.1 i. riguardi della pit­
tura romana del Duecento , o p"'rtic ... 0L1rm,:3ntc di quGl) a dei 
ma st.ci di Anagni, cornE i ~r r ... o - I i cot\;;ste r.in ~lrenztl , 
er· ~~.lla di prendere ~o: bi~n ~n~ lo 1r0rav~ro: e qui 
jn Lomlardi· p"'r di capir che p1;;.r il m0waico .1i ~ant 1 .Am­
. _ o,..io nre I J'O • n unti ·. e 1e da "')i t tUr\.3 che:. Lrovi•ron sul 
J o tO, e cl.'i...T-fl() più~ "ci. p al ior"' 'j "': - gli affre­
ychi di Civ-ut• ' pe:r e . ' o altro , vLP l OL a esservi rn lla 
str- e:?~ Hilir "' , dl quell-- maniere: di cui .-,'ovvcrte , comun 

r , q ,, lc11 1if]\.~..iO . - o nel c1· .. :ti_mo delle fib'Ur :­
m 111 1~~0 particol 1r , gstratta" plasticità argina t tJ da 
J inefj ul J i uadi t& dur zza , etc., i1 ..:o .ma nella strut ura 
linguistica di que~t •opera, il ra1 porte di imi~oaicta di­
scendenza dai m0s~jcisti de11 •·~si~." ap,are del tutto e­
v· :t::-tc.3, meP.trc -a lC'ro "ve u,.ianità. 11 è ribsdit8 da accen-: 
ti e"' si rj_ rovurf r 1 o r egli offr0schi dol "maestra ùelle 
s lori~ di 21 t ' .... rmoi 01 ' nella cript u. 'Aquileia. Tale in­
t• , vento di raae~ "rì ..,v.,eti in S. Acl -.•0 0 io era già stato 
:-:ccennato da tempo : por es . dali' A1~1101y e tla me stes ... o 
(_..>; etc. 

ùccorre co. nque sia chi ricn c ~ l ' obsiòe di S. 
A!:!brOf•i:, ' op~r iel -,ec . XII , non .,..111. Ai primi 8nni del 
DuE L, •• to P" :,=,rio .:.nvec e e.:isere ass .... gn. ti L li affreschi 
( .e ~Jl.i a :c. ) uolla stesso basili~s , ~ . ti in: t ti a 
1utlli, d ' µri .. ,i decenrii ai quel sE colo, di "',1 cJrclia e 
di Sunmnga. 

12 ~ c:-i.1.· ~ione de] 1 ' Ur ... ian"', p rò , rin· ne pur 
son prL il c:1 1 i t::>lo · i mr?ggion ... ir,1ii fico te in obni se11f'O , 
dellc.1 ~toria dal lc.1 acuolo di iro~'" 1co ve11ezié:lnD J..,lla pri­
m"' □età: 1 sec. XII - (la G le ror rd r à ~1 ~vera c-
cl 1 in provincia: già 1 ~ ric.,or.osc~r.u:io un e~empio 11egli af-
r Js chi Ji S nt"' ~fori a li BoJJDVi~o , , d "1 tri ne vedremo tr, 

poco). - ~ù-ll'opvra è, in;i me col ,os~ico di~ . Cipriano 
di ur'" o , il capo di filn di Jl ..,cuola , porta:tricu d ' ur. 
li ngtu:.~c io ~ 1 un hizontinismo si a i.rebb0 ar.c0ra prtico.n1IbnO 
( prob· bil111& .. te ert.:cìi 'a le dai n:aes tr1 ·ec1 di l.Jomen1 co S< 1 
yo), il quale tend:i'"' volger:Ji ad un·J linearitd. inten ... ~ 1-.J­

greve, che, uel miglior, ... dei m:.e~tri del gruppo (tr1 li 
att stati doi frammt.r,ti rim3sti: è però pn..'sumibile che il 
più ir.signe fo e quello dell'Anastacis) , cioè quegli che 
eseguì lo ·2Jo1J~ ~rante e le teste di ~an Barb1ziano ~ 
sa11t'Ursicino: possi1mo perciò crederlo l ' autor~ delln zo-
a di mosaico r 1 fine~tre - , nnn somncrg, il crom?ti­

smo, J "irabro EH c')r pure , lil!l:pi.io , Jtjlh origini ; ma sol 
tr,1 to lo "rgina aggré, 11.do i co .. ,torni , e tuttavi l lasci '311-
è.o c 1 11.J figure nel 1 oro 1uter n : i realizzi1.o in un3 

s ... J~ tura liberGJmentu 111 t toricfi : ciò è ben cL.;.c1_ o per es . , 



ol trr cbe r.ei volti , 1ell, -resti della ·;l r 0 i11e , lL cui pie 
""L 1 r 1s . sl)no r c'Jra lor t!:lr:.o da quello 11$Ch!1ggi[.. tr1 11

, -

plj:.cc')!'SO do fili lunH, . .,cis t..1.. come r.:. li .:;nignli d ' ur~ crist"l­
lc, cl app1.,.. irà cL u 01~ li..,6uisti c0 co..,ì pers is t ute o 
v1., t1 - pro1,abilr.ier1tu per etto {.ell' ziom ,.. ' empio 
d 11 "mar.i er3 di ·- ... rezi ", ..,oora"rvenuta , e,Or.H~ vtJemno , in 
queste ter1e , J 0p~ra del mat.str1 d'-'lla 1a.:1siort.·1 

.... 1..lla 
cripta di Aquilei1 - nei mosaici vc1eti della seconda me­
tà del s,colo . . v11tr e l ' E-ltro maestro presenta '1ll ' lr~i"­
rP - l ' a Lor< delle te.~ t._ Ji San Pi · ro b di Sar Gi.ovanr:1 -
1 ort co+ sto lir 08ri! m:, .11' interno Jt..11 figurt : ot -
.,~r.do u., disegno Jo.. t1mvr te chiar0scur" to , d ' una plas ti­
cità el ementare re ricata : yuasi di forLc intabliate ri­
gidomente nel l ef 1.c . .Aml>eclue fanno ~1.,1 i1e el cromati..,no 
òizorti10 è. 'ori1:,int U'1 ~e1~ibila "sc:;.rt"' d1 tono" : e lo 
aggr 1 ar i dL lle oml 1·aturl - per 1,;;.;,. ii -rorno 1bl1 occl i, 
l)H r r ... cE>vono uno ·pl?t.' or più dilotat0 l; più ini.ensc -
. ' _ ccor coi, 1' ... spr, .;>..:>io ... i un "senti.Jc.1 to' , ctH3 è bene 
occi a~tale e rom~nico. !oltnte, accor· to· 101 tano por 
ii~tro dall ' illipaooibilita tiz~ntina. 

D' " -- in poi, per :.;empli ficar ... , indi chercmo 
cotesti trG 11odj di tr dun ti in vene .. i!:wn, nei prit1i d -
c nnii del i c. > .. II, i 1 c1 11i bi za11 iini tipo Ki cv , coi, 
le ;.,dguent i for..iul : m.?.1.1ç del maestro a.i S. Ci r1ar " 11

; 

'maniera ,el illarstro de ' r ,rte o ' r.1an~ 1niera 
dfilrnac~ tro I., 1 san .i. \.. 1 r-:> ""' 11' " rsiar,.,". -



i, V 'I E 

1) \". LlZAREFF, in "1.rte Veneta" , cit . 

~) La Ba~i liqut de Soi nt- ciarc, c,i t. , pg. 683. 

3) La Ducal e Basilica . . . , Doc. n . 93. 

1) "Cura fiolarii do Muri·,no r.nn audeant l abor ar e ad 
St:H1::i propto1· orùil1nmbnt e jus ti tiariorum, e 
curAtcre~ opcris 3ancti. ,rei indigeant pro la­
borero de ,u..,e Lin is d1., vi tra circa 1.J) , ca t é:J fui t 
~rs quo e ictum ordinorat.ntW!l et cor . .;i i li u1 sint 

r1:.;v')ca ta i1, t:n tw,~ quoti una ex forn'-'lci bus e .. u­
ria no posoJit dic1 um l a' ori..,riu::i f'"'ccr( 11

• Cfr . Lu 
Bosilique ... cit., pg 67(. 

5) G. ' J~CHI1~I , e uida ì,,)1..r 1' i~ol2 di E urano, 1808, pg. 
75 (il tDùS""ico ~ra '1ncoro a 11urano) . G. B. CA­
VAIL! JtLLE, ~ol . I , pgg. 119 sgg. e IV, pg. ~61, 
r . l - L. TEG1 J t .:toria dc.Ila pittura ver.ez iana , 
1 , 19J0. pgg. 54- ~J d pg. dU. 

6 ) Perduto a quai to pare il di:; egro origi1 alc del Buona­
□ici , 4J.1l. tfl seri tt-; si lt.,gg._, s otto l ' ir.cis i one 
eh._. lo pr duce in: G. L . . ·. rlAiu.,.,I , La ,,1;.tropoli­
t -- na Ili R~vt:mr a, Bolog1,., 171f (riprqfo t to anche 
ir C.r~Ll1..;s1, hO!J1 etc. t ci t.' fig . 144 ' pg. ,2'12 , 
e in 1lE1TLTI , . osaici ui 'Iorcello , i n ''T"'rcel­
lo", cit., fie . w' PÈ, • 10,J. 

? ) v. G :.fiuL!,, Il -n11saicJ 1bsiàal1.:, d llo Ursiaria , in "Fe­
lix Ravvnrn1 , 5 gem . l' ~:., pgg. 1 )0-19U. 

2 ) ID. , i bid. 

S) ,xIR. !1\..1!:n I , Ii~t~ria r um Ravennatum Libri X, 15e9 , pgt . 
'"'17 sg1:, . 

10) Cfr. L. 11h,CI, Tavole s1.ùrichc Jui mosaici di RavenrJa , 
LXliv- L."Q.V, ~::1s ilic"' Ursian3, Rotia, 1~3?, pgg. 18 
sgg. 

11) ID., i bi d ., pg. r 

l Z) G. L. Ai .ADI!!SI , 18 1 etrolitar;1 3tc . , cit . , pgg. !X­
X. 

1 ~) TH. SCH1Hl.JT , n' , -1 sk';liya mo~ 1 ki 111 ~ ~oda , in ''Sve-



t ilni k" , 1914 , n° 7, pgg. 7- 36; ved. anche V. 
LAlAREFF , Cefal ù etc., cit. , pe. 2i 6. 

15) E. TEA ) I mosaici r avemjati dell ' anno 1112, i n "I li­
ùri del gi,.,rno", ~i l ano, f ebbr . 1920, pgg. 7?-
78. 

16) Ved. F. L. BER'IULDI , I.lemorie storiche di Argenta , Fer­
rara , 1787- 1790: vol. I , pg. 180; II, pg. 279 .­
La cos truzione era del 1160. Quanto allD assegna­
~i 0ne delle pi tture al Duecento, cfr . C. RICCI, 
loc . cit . , pg. 3.3 , n. 1. 

1 7 ) e. DF.l 1US , loc . cit . 

1e ) G. GAI.ASSI , Roma o Bisanzio , ci~ . 

1 9 } cf r . C. RICCI , _T_av_o_l_e_ s_t _o_r _i _ch_e __ d_e_i_m...;.o.;...s--'a;;..i--'c;...;;i_ d...;.i_R;..;.a_v;_;e;.;;;nn= a. , ci\, . 



' P TV ,,.,C. "t .. d. . t.v, . ~J J. , _:, orir-, . 1 _ . _ 1c,evo • __ ~_1_ ....... , ~1 1 • 

l • }~ JiTHOl~Y , 
pgb. ~e 

1 oc. 

.. 53 . 

e n. 1,37 a 

2~ ) . ,ALA,.,SI, La co ... ì .:i ta decade!.Z2 dtc., ci i., e Rc­
u~a o BiSBllZi O , l, cit...:,_, pg. ~q~. 

dT~!u.IT , U .;, :r,;S cit ., pg . .:.88 J. 138 , s. BET'rI--
H, La p.:. TT~-1-1..i~~r,, ·, II , i 1 .. :'_ d ci , I : , 
r,i"11. -, pge. o~ .~,l)" {un ""l ,or di "atlr'ibuzi0ne di 
vut rni t~" ~ i., ".:J1 l)rie. 2i .ilrrno" , III, 19:.>ii , 
pgg. G37 , n. :- . . 
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Cap . X0 

ALTR I :1uS.ri lCI VEIIBZI.AIH DEL SEC . XII 0 

L,3 T;)a niera ùbl oceo tr o di San Ci riar.o si ri tro -
va anzi tut tn in au r orco , r, 1 1U8ttro vange i"'ii dellu 
nicchie i 1 portal0 i:1r1u.i or0 che irurr.vt te nel naot:; i qua­
li ron~ curto la parte i fraomnnti di DPposizion~, gi à 
cnnsidcrat1) i tra l Li più ar. ti chi di tutta la decoraziove 
.'Jrci!JPc: . 11 cl e tra l ' altro È ugceri to arche dé 1 pafti­
to decor~tivo d3l mosaico chn copre la ghiera rigonfia , 
che cingi_ gli archi i . .1p~itit i a l l ' ''orientélle", i mpo~tati 
sui piccoli capitelli. Una datazione pi ù puntuale di qut ­
ste O"ili figw.~e - cb6 in certa r~ ,rezzaiura a pieghe obli ­
que par:Jllcle cotie i n Uli Jisegno a tratteggio , lei pi A1.i 
d.elle v~Dii, ripeto1 o ur. mani t.riswn car atteristico dei mo­
sé ici di ~ossios Lukas, il qu8le ~ nssdnte , o a.~1 tutto 
infrequm te , oltrov t,; - ::;i può rzggiurie;ttre osservando che 
le nicctie chrl le cor. teng011O ar ticolano l 'invaso del por­
tole e furon c1..rto modell~tt. con esso; e che per il portri-
1~ furon fatti i battbnti, i qucli por tano la dat1 d~l 
11:..ry. - I mosaici dur.quE, s01 di quest ' umo o , più probr-i­
bilmente , di qualche anno pri□D (~ . Cipriano è del 1 09 ); 
t infatti a1Jche i) loro s iilP ( che iu quu lche tratto ri­
chia1.a pur fino 1(.1 i'r::~ .. onì d i Chio) apparl quolcosa "ant ·­
ri(')re" a quello dei 11os'Jici àl ll'Ursiana . 

Al l o s t esso tempo (non certamente al Duecento) 
ed alln stessa illani er n va, ~anif stam~nt~ , ass6gnata lo 
ùecorazi)ne del semicatino dell ' absiòiola del dieconico 
di Torcc.llo, cho mostra il Pantocrator e in tro1io, affian­
c~ t0 dai due arcangeli col trisaghjon. Esso è t almente of­
fine a l Cris to ed ?gli Arcangeli di 3an Cipriano , che po­
tr~b1e , ira l' altro , giovare ad un tentativo di i dea l e re­
cuper~ della forma aJtentica di questi , a l di là dei gua­
sti provoGzti da llo ~tr app0, dal trRsport0 e dalla ricompo­
sizi~n~ G Pot sdam. E il motivo ornaLuntold del bordo rigon­
fio L icit tJtico 'J quollo delle nicchi e del portale di Sen 
.~rcn . .ia sono sopr2ttutt'"' la piattezza e quasi frogili tà 

ùi questt figurp; il loro cromati smo agro, l a loro plnsti­
cità t1--1uissim.a e corJe éJgJ ruu~t!'I , la loro linearità ca l m~, 
~ 1 w, 2ppiombo quas i ir.unol:ile:, non a11c'"'r a sommossa , non s "­
lo d 11"' t\:impes ta della ''ir.ani era d1 lh..r f'Z i 11

, ma nemmeno 
i,1ll 1 ir.cayatG legn0sita d3t;)i intagli dell' Ursiana , ad aJ­
Cl i tare lJ moment0 di stil\.. più 'arcaico" di quello di quru 
s ti ul ti!ui ma e.stri - Pos.::iamo dunqu& cr1.:..dc.;rc che , ao i san 
ti ael registro ir.feri ""re di ques t ' absiùiola - così strror 
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di nariaMent:. v1c1.1, eone giè arvertimmo , ai mosa i ci più 
ar. ti.chi di 14ic ... c:i - f;.Ono ~u,. nH' 1 i i q11t , salvo le l'iprl-'S0 
e i r <:;s,:auri , dei lavori 1i t10s3 i co nella brsi l ica da par 
te àel Deusde,lj t II ( oC14 ). i l n.osaic,o dc-1 .:1Elili ca t i no, in:: 
vece , fu 3ggiu.r::to .. o m0gli ') , 1 i •moy·1 to - cor ogni proba­
bi lità nel primo decef'r:i ùi;;;l se~ . Xl I. -- (1) 

}.ncorc. ncll8 re io1 E: t,·,.,netr. vi sci.o ci 1 tri rnosai 
ci che si le['"'i:. strettamente a cotesto , e pt:rci ò si dtboo 
r.0 ri tt,rPJ ~ : o"'ui ti , press ' a poco alla stc .. > epoca e d, · 
arti ?ti l~vor ~nti n0l lo "nnniera del n:acstro oi S. CipricJ 
no' . - V') 1u~Jlo dell 1 1tside d ~tra~ •.htla di SarJ Giusto -
dcll~ c.11osa cli S. Giusto a iil..st (2) . 8nt:ro une cor1,j ­
co) .:. .. .;etica e quella r.;he gi1i ;_1.i1n10 aL!. ' absidiol,, di 
Tol'cc.!l~o ... è 11,, nicchia ctcl 1or"c.lr. di Sa1i r1arco , rive 
gonc.• ¼Ui ::il c,->1liro il Cric, t.O CÌ1l, c;alpesta l I aspi de e il 
bosilisco ~ aict: vn • rcvenrJél ~e"); ed a ' su0i lai i sai. }iu-
s tc e san Snrvolo (il soppedane è ugu:3le a q_u._,110 cho 1~6g 

g1;; la 1 :'"dr.u. e CJ.ui .,c□icatjni d lle ab~idi di Torcello o 
di Mur~no ) -

L=! corni e a 00 :· . .i.cv ~irco11c1a anc.hu le areai.ire 
al di sci l,n • fir o a] l I iwpo.::: t~ du1 ca~i tc.lL .. sul l .. colonr,i­
l €. che sc,c di::i ,onr ri tmica1a'3ntc il .sm,1.:.cilil dr o onde è 
J 1· 1b::ihi le ~h .1 cÌllJ in quel 1 iqua, 1 ri lwk l tati t r a l ' u na 
o l ' altra colnrJia addossata, ,.:. .Lo~sern ÌlJ "rigin0, al po~ 
f to ~egli ;ii l Lu~li offreschi trocb:1tcschi, dei mosaici 
li'>rse - com ' è quasi 1~ L'f.l~ol. ni i re quAr ti Ji; l le absi­
di d3l per1C'd1"' ot tor iano i.11 ~Ji ne] I ' int ra Lurop.:i - fi i-'U­
re intere~ Yi-tie di ccint:i).--

[; 
1 ha 1' r b1 :udi1H3. ~1 ::h--; ùa parta ùi spoci a l i.., t i 

( bizuntiLclogi ," ''m~...:.i evalisii · ) di L "'1L iderar E. iut t i i r:1"' 
saic;i trj_es t:ni coi C;; uu gruppo i n r1 t élc11c modo unitario , -
CH~guitn pre::.s ' e poc-1 Dl llo .;,t1~sLtCJ wo1,~1 t o e dé! ll e :Jtesse 
moes tl'inz.e - o a:; maG ... t.ra.M~o rf1 tni-. J ' ur è1ror c : del 
qual~ ci s •a~ r;or, .. , .. sanz:3 d:;. .fie,olta r•Jn °ppena l' 1 ttenzir 
ne. ... i netJ.a a fuoco. - Un al · ,·n , r1 ore , cbo s ' i ncontra spes 
. n, è qtello di spost~rne :r1Brzi gl obol meniA la data zio-­
n~ . a fPrso la fiLe d~l ~II , o Add1ritturR nel XIII sec . ­
Un □er zo uti lJ, in uancar.za ui f.ler.1Emti II stenti' e in u­
nD □a t vT i,; cn ... ì 0 1.;l i e~ t , per r~ gglur.ge1'e una !'lena improba 
bi l e ipote~j crouologics i è Jff rto dalla consta t'.:ziont: dc,l 
l,1 presenza, o CTG.!.l 1as.3en~& . ir tali opere , J.1 :::tilellli che­
si poss~ 1, crurJe.,..~ dr-ri.vDti t~l~c HUJni ffE pittoriche bizan­
tine tarc1')com11eu .. . I nos i 1!~ ') ll pitture , che denotino 
irdi s-.~Jr.i li1.1-·u.:.;;;ti.'.'!~r ... sifù-ttu , Joyr~_11.o situar8 i :>vvia 
ment 21 neno vers~ la fine dei secol , ; ovr- '1.~este mr-mchi no, 
o s ' evvorta invece uro ~ t· .cr e S1,;,r.1:ri1 e più sfibr ato trasci­
nars j d'un l i11guaggi e , del gu·=Jle l I nscendei1'Za bi :antina 
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già ravvi_ .. Li lv ntl l.J corrente co11vt.ntua le di peri odo raa­
c'"'do1 e , :: rà pruò.ent att ... nersi ai tcr~ini pl ol ali ù0l 
prici" c.i1iquontennio . -

. E' anche perciè , ch2 oggj sono convinto , che t~-
l uni i:1C~Pici vene ti, eh(-- ~i ri tenev·u.c ( i"' stp ~o l i r i ­
tem i) J.u-1cortescr,i - .:JC□1nbiarido per r.lflJLi ore (o fJrsc::. piL 
ovvi :.• , in rap_')orto bl l divulè:.cJta ''m·H1i era gri;:ca" ) ma~uri • 
tà lingu1stic., c1t.tt,l ch ' era invece rifl ,.,.,so dell1 "1.0nu­
mentali t;,, 11 t tori e~ :Jnt ccaente le irniuietudini trn doe,omne 
ne - _Or'l do ... itu 1runeIIi1 prima me1à a 1 s~c.:. Yil : così 
c3ppu1 to iJ L10.., 1 icc cle]l ' abside ùi :Jan C:iu.sto., t1ld così an­
c.:h qullllc (. adomJci tr li Arca1 geli) del seraic, tino del_ 
l'abside de2. Santi ssir110, 1,, lla ... tu~-".\ ba,.J i lica tri jstit ~ ·­
il quc:il'3 01'1 credo sia stotO cseguitn nor dopo , w'J prima 
degli Apowtoli d ·l registr o iuferi~rt - : cosl RLch 0 

odor l,' 1h;;llu conc11~ dello absidi di 1iur ano t3 di 'ìor cell0: 
essG ->ono .;;"rblL., germane cloll a Ver Jirn, orante della ba­
silica · rsia11a ul Havenna; :..,. furouo , ~ da cr ed1:ro, "ri­
passa te" sul la f i J e d 1 s1: colo o ai pri mi dol Dueco1 t o , 
CvL.8 V 0 dr13ID0 tr- p OCf' 

Hl te r i or i asses ta ... enti "int~rni " entro il cin-
qu~ ntem io ~orf' .. no , s'Ltude , pO,..;:, i bil i E p8r es . cbi a 
r:-i clie, L1 1J~re i l ,:1of.laico Jell ' al,., i a i ola ùi Torcello è 
J. r0.'1C'lir:10 ~ qual lo di San vipriar o ai 1 ,urano , e quir di sa­
r~ stato ,r0babi lmt;nte esot_;Ui to nel prir o a er.,enuio, qu0l lo 
dell ' abs~u ùcllu capp 118 tli San Giusto a TrieQto s •~vvi 
cina di pi tl ( anche perc •. è deuo i a un : .:.raile 'biz~Hti r,i stnc" 
al corrcJ J1~llfJ "mDni •-ra de l panrr.:.llo ùi ciovanni II0 " 

in Sa ta ... ofiA) nl fram.e1 i 0 Jel Duomo di h .. rrara; e per­
ciò si poira situare i ntor~o 31 llJ~. etc. -

I1. questo gruppo di oos· ici che , più l o s i stu­
cli a , p1u ci u ' accorc,L- esser\;; oper ._ di bot i.Lphe venez i ane , 
! on holtsrto per ra •i Jni filoln~ichd (fortics i .d r Osidui 
"es" rea li' misti o i la!:ci ti bi zc1. ti11i dei_·□::ics t ri di Dome-
1.ico S1:.lvo , etc. ) , ma H1~clu .. p~1· l ' improbaùi l i tt. che a l lo 
lrfuori èi V&nt.z i a vigess• r llor a, ol tr1 chti una cultura 
pit~oric" di tal struttura, m ' attr ~"atur a tecni c, i n 
gr:;.do ai reFilizzarla in Lt s: ic-:i, le .,ani Ll'èl cht. do,nina è 
quclL. che .o chia:nt,, 'Ji .1i:.u Cipri<::ino ' ; ma co1 s..,nsibi ­
li , e cresc1;,r1ti apporti (sp1~cio a rrric~;.1 ) dblla 11c-=iniera 
a~11 1 Crante dell'TTr~ian,''. I oJ~ i ci. ti ~ che i nvece mostra­
... o di deri v::ire i1 l oro li1..;u,,~1 o da 11:a 1'c12ri r.ra del u1au-
s tro del Sai. Pie~ ro J.~11 •rr ... i. na" eseP.,uirono in Snn 1ar co . 
11 fii)ll.,; dei S::rnt i rietro, .arco , Erm 1€,or a e l.icola nel s emi 
c ilind r o clt:11' --bside !Jo i- icre. D ... qua1 to 1.utt~via è rii.J[. 
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rto Jello l0ro stesura originah , J ' avverte che, pur su un 
r'Onri o lir r1_.._;-;ii~o ten e t1 r i 'urs 1ano" , s 1 ~ enut 0 fr-- ttan 
t~ . ~or nL~ 10 'stré to' J 1 'ltro e più r~~en te bizant1ni -­
~LO; v prc~io&nente (07iJf : sopra t t utt0 r ollt pieghe dei 
panrJoggi, rigitati. t a lo1·" rotati. il cui dis I ro 1i 1.,orai 
si rigira su se s tesso, cor Jv inenze a spi~olo "~Lto , 
spe .... o .rtcciate: così lo é..!16 dal trai quill o appio:1bo 
dai co.1:>r i rittili1 i J'-11~ pitiw~~ de ' primi 1 ... corJni 
ciel SE.colo) d 1 ur bizrr tiri:-110 1 ella "mani er a O.i l'erezi": 
ordf p, .r qu1.,_ to l ato cot s ~ 'igù1·e i n San i:arco app•.ior.o 
"ol to vicii.t. 2 et.rii ..,s i ti ~.acedoni uella st~sso corre1J-:1., 
e os' ,. ti O}Oli J t 1 1 : p1;;:r es. a quelli della chiesa di San 
''iorsir:> 1 .. urujr.o·\lo (11:J:!. ) od a i contei .. pvrdnEi Lellé, chie­
.·a dtgli .. ~rn.:11, 1ri a e, .., tori a , etc. E' l "'ci t L que 1 1 

e"' clud r e la a.., i bili t~ che qu lcos:J dell;;.. t'1 i..~ dccorr ­
zione della 6.tdJ1 le abside m rciina s j sia salv· to dall ' in­
e nlio tl 1145 : l e reliquie dei Sarti ivi rapvrb~bnta ti 
furono urtate a Vonazia nel 110J e JO! wi C~1.ttc tarda­
r,;, , .. alto ;;. ne er · l e lor0 figuro ol po5 to d ' 0 "'rf' nella 
basilica; -a di c0t1. sta prir.J~ .t,.":ura d.Jvett~ro rin3nere 
qus..,i soltanto 1~ t osi~ (cb< so: e i~~~tti qucll~ che più 
-il 1gano ai fra8□enti dPll ' ~r51 . ) ~ dopo l'incendio -
r io nulla SE c.,'.)1 12 nE ' lel sac~l e- - ~ i :ovct .i, a provve­
u r a restaurarl I co pl t"rl~· . \:l.uel eh ~ Ctrto , è che 
t li Santi oppaiir o o •bi lo~tani pr1 istila da quelli d1J 
portnlo, dagli "'lir1 .o.)"'ici cht. co. ;:,ssi fin giu:9po: 
~e1 tre si l egano agli Apostoli dell ' 1Lide di ~0rc lla ~ 
·;1 quelli ~-llD e· p; lla clol t.;~cr ~nnP1 to ii. San Criusto di 
rrie ... tc - "pero , c./". v1.. r e~.10,·· dct..l i - ultimi ùlCvnnii 
dGl s ·c"lo - e p1 oludor o "d •l r i re." ti àella dt r orrJzio­
ne cmrcié.na (pPr ~s. 1 i frofeti d llf e ?Ola ùell ' J.:.illDrut-
1 ) , i qunli , t.10~ tr 10 1 , • 1 ... l terior , .a 1 urazione di cott·­
:. to I r1rQ lir uisti c) e ov io a .:,el;Jnar e ai prini ;11mi 
dbl .A.illl Ct.l t0. -

Co tt s tt f 1 6un :l ll ' ab ... idc di ':1;i1 iarco - o :re­
glio il loro r stauro c01 ... l etar.1 1.tJ dopo l ' incendio -
sor. Jurqu& il C'"'!.)O di filr ct'ui' 11..or1 fa3 ùel la cultun:i 
pi ttoric·~ ver l ''- i I J , apt rta. i cc1: Livori resi si appur to nt 
e, 1wnr1 e seguito d 1~l è in--~tro ùul .tl~!J; e pro1rattL>i poi 
r,\jlla seco1da ru tà d~l. llco1 o r 1 •l J1 1ec ..... lvo , riJ.1,;;rgo '31.,r 
za gra..-,i interru~io i . Dowue- ( ' ) pen:n-v eh~ si ùovessl por 
re un8 lut~, 1~u~o, alJcro fiLO ~gli anni ii torno 1 1170:­
it quel p .. riodo l a ba s ili e, s r ebbo r i mns ta ,Jer.zn d~cor!l­
zione 1i1us ivc1 , salvo i "tro.,co1i" :lell 'al..,i 1 ,., e tlell nic­
chi del portale e ntrJl . G'i .. •Ot1,.;.:,i è i .• olto ra[inrt.vole; : 
~opn:ittu •to .:e si ace d ella .'.)r O.JOC,ta , ch1. ho ::i.m,zato p~ 
e,o i~, socOldO l a q~wl-:i i II')Sfl1ci J6ll1 r.iprtst1" d r ot r ro 
l ' avvo 1 ,t &dptricnza , ira t a1Jto, della 11oe.nivra di !urt.z '\ 
..., n-n ~ otrebl- 1.:r:> ::'Grt· i.te ( '"'ere anterinri al t rzul t L10 
decem,io, n· è da < • clue1c r • eh· , r.ùll ' intervollo , Yl s i ei 
sta o ( co ,c., n 'I'orct:;llo ► J -; . ) uno al. ,ano parzial J cnrazio­
IJO e fr s co - .h 1 1g1 i uic r , 1 1 uov-E. :ase mi seubra chiara ; 



e ni sembra anche 10. dubitabill , rjpE"'to , che il caratte­
r v ùistirtivo di e~sa , rispe' to lla fS8A ant~rior~, sia 
so;,rattut ·o l 1 "~'-- ~.ion aJ11611to'1 del proprio bizartir ismo di 
fo11do, ra65iurto ~ :: et;ui to 1ella cor.oscerJza : diretta , o 
1..t_c.lirta "ttraverso le divulgaziori □'3codoni, daloatich-: e 
di AquilLia , di qu~lla 8aniera. · 

L op1.;;re fond•'rKrntrtli di cot('sto momento cul tu-
1· le 3oro, oltr<., nr:itur-...i lnLrnte gli uffrcschi del ~wvstro 
delle P~._. ... iont- !."'11~ cri1Jt:.i ~ i l1quileia, i mosaici COL 
:c~i01 ~ di A~~~toli del11 ~bsid• renlrale ltlla basilicb di 
'or cello, e di..::11 ' abside d1::l 3ncr~-.t~rito dell" basilica di 

...,an GL~sto ~ Trieste . 

Le co r eswif'l1 i linfuistichl 11i11tt,rne11 tra tali 
opere ~ 01.0 dt.l t.11 to bvid{,I ti; w3 vi tiono rJ nche differenze 
sensihili , le quali co1 s .,1.to1 o per così dire di scrlare 
le pitture sc.cor:ao il loro 1.,~ d.o qu ~i tativo . Gli Apostoli 
di TDrct-111 ~ono pi t 1 oric'Jwt..ntl., i pi t.: povl ri , forse perchè 
conservn10 1 .. a6giori re..,iJui Jell' anterior~ "maniPra dcll, 
Ursiana 1 

, cl1e i:1 qualche .,ou '1 cor stras ta con ln 1·uov!.I ef-
fusione lineerc, G l' irrigiJisce: la schei.1atizza in .for1.1u­
le gre1fiche rip~tute qu3si identic·1nente , con una r:.ecc~u.i­
ca alturnanz8,, cbir ::-'" di figura i r'igur2 . Gli affrtschi 
d 1 A4uiltia soro, &l co&i sj pub dire, il c~pnla-orJ del 
gru1 )O. ~1 11corch '., di t 1:icnic~1 meno prt..zi 05a , sj ri velc.11O o­
per'3 t 1101 solo li pittore:- più <lotato; r.10 , lirguisticamc n-
i. , ncrJ 1G ato olla preceden c.. cultuni loc3le , pi·'1 dirLt-

11 vt< t. schìettnmeutl 11
~t... usc~ 11 del r.--:ie ... tro di Nerezi. 

Gli~· o ... tol1 :i riest..: (0 si por~on0 in un grpdo ir. qual 
eh'- cod0 ir '· rm :iio . Se per [.li affr~schi di AquilPic.' è -
C )nS v. ti to il dul,bi -"' , questi rnor ::ii ci !:> Ì CUT3IDò11tb sono OpR­
l'c.;, J.i 1J~8st:ra1.zo venc.i8r.,, forra"'tcti nella bottega del 
mc "·tr 1 Jel sr 1. Piotr::> 1 ùGl ',;1 'iovanPi dell 1 Ursinna; 
ma chi u1ani fc..., t':l1 o d' &VtJre m\.:lglio pt->uetr"I to la novità liL­
guj 3 t ic:i d• lla pi t tur9 bi zar. ti 1. de&li anni ~ 60: il nuovo 
valorr c~e ir essa av :va a~sw1to le l i nea, soprattutto; 
usat" co1 una libt?rt~. are ricchezza, un ' intensità per lo 
innarzi i naudita: cor r~n --n1aJ,Jono estros0 e crL2t1vo ~ rli 
se,,ni di i11castri , VO!··,ici ., ir,corghi. Laddove il maestr o 
ài 'forcE llo sch1 m"t iz~a, il ma•~ ... tro di ~. 0 i u s t o inventa le 
propri1 assurde "cava 1 f.1' lineari. 

Prioa dell : ~c8 br del secolo , le botteghe di 
Li) cico veneziane i: 1 ostq:-orio anche un ' altra grande cieco-
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razione: quella del Giuùizio Lnivers8ls , sul rov~scio del­
la fa ccinta cli Santa ,,,ri3 .:.ssunta 1 Torct llo. E' 0urioso, 
ch 3 la q_uasi totaliià d •-:li specirli.'.)ti c.ht.. s 1 occuparoro 
ui quest 1 cpera, pur1;, talvolta (no1 •·1prl ) con l a rise;rva 
ch'essa aveva subito Ja ' r 1 ~t3uri, se n\j valsero per d~du­
zio .i i cr.r"-tere ~tili:)tic o. ' 4c il gran (lùadro non fu 
'r ..,taul'ato 11

, fu rif'!tto il1.100 1er re qu'lrti, r.el secolo 
.;;cor .,o, cor una f[icilon rii incrt,dililu: cf'l::1 1

~ f3cile ac­
c,ort=ur::>i c01.rrontrir.d.ol"' co~1 i fra1m. r ti oribil.a li rim•,rnti . 
-q.\.4 .., ti, r cccl ti ... iart r.el localo t.iseo J, 11 1 Estuario e 
parte nell~ ~ 0rrAstia d8ll~ uas i licn , so10 in nUClero , è 
legi t ·i□r crGdcrr, , JSsai @inoro di '1ua1 ti ir. effetti si 
salvarono ~1 O1·ento del n~ssacro : iacchè quei gvntiluo­
cini dello bo. I bri ... •· eilazia- . urr 1 o ' ro11 s' ~ccontentarono 
di porpotran, uno .:,C.._ mpi :> probabilu11.~ritt... .. · nza po:- r agoni ilJ 

- J.u· te le stvriG Jclla "cori.;,ervazi'1ne del patrimonio arti­
s"'u.:.c0 z.:. 1!1ale11

: è.elli, p _·t1 str ppat ocll' nrigir.al1;; , di 
qn· lcl I., .., )z,..,i' rz&, fect ro _ei 'r1u2dretti" e li vendette­
r" (si lic;cl 9nclh. sosti uendoli cor copie , a lcune delle 
o· ,.. , i s· r(.bb 1 o 1 e i frarililien-i .. i orce l li, . I l che a me 
?- - ., risul t~ t ()) da un a ccur o 1..sa,.ie ~i ques •i~ P. dAl r e-
b t □, la liberi~ ed irr-~pons bilità di coloro r Et" tali, 
chl r,o,. ~vevan biso~,1 o 1 ee1r.1br. "'l d ' un .;jot Lt:3rfu0 io sif.fatto. ­
fo.:a una tesa d ' a1ge.1.o ~ ar1uata ~ i1rir e al ,U~\.o dttl 
Louvre , nor ;j"' per che vir prol. bilri0 nte altr .. in altri 
r.lU~E:i o r cc=-'l te pri ,·a te , dov~ forsL, cli rintn.Jcceranno for 
'!.uno:. r·nte. n1 ' altra tesi i r._ d ' angLlo passò p~r eset.pio -
dollr collez.i ')r. di Sir Johr. Evans ;; qù 11~ di Sir 1 rthllr 
EvanJ, da que.•tc:; a quella di'! . Si 1c11ov1tc .. , e di qui alla 
· em0rial Art GallPrf di R'>c1 lSter , cha la pre~ tò alla [rlle 
1•i,. rial r ... quar 110 questa, r.cl 19 1 , org 1•izzn nel 1uuseo -
di Bal ti1:ior2 UIJ~ J.Js1Josi~io1 b d ' arte paléocristiana e bizan­
tii1a ( L ~71 ) Ifol l,8t"Jlov:ri - pog. 132, 1a\T. LX.,'O'V - porta 
l 1 L1dicn i~ • "I1~10- BjZ~1 tint3. E1rly flth cent (?)" e la 
spiegazione: "Per lo .. tile querto wO.3'lico è. pros::,imo alle 
operl~ vSA0 ui ti: a Ravo1,na <11 terupo di Giu..,tini ano" : il chP 
denota ur.~ cognizionl al tn.,t t anto ben~rosq quanto non in­
frequente , del "t,izan ir1isL10" 2rti 5tico ) . 

ì ell' ., ttesa che qualche altro "pezzo" venga alla 
lJcc oltre a cot0sti (in perte segr~lati dal Demus (6), , i r 
2arte d ~e(? )) dovr"'co accontent rei dei già noti , per 
farci un 1 id~e della pittura di qut..l oo3aico E f r Bttanto , 
fi vurà far poco c,,o jcl particolare cbt l e duo fasce più 
')l t~ del iudizi' "' •iono "tagli t t:J ' ~i hordi , co□e se i 
muri dcll lc. ria.rata ce1. • r 10 .... i f a.;.., ro s0vr·ppos ti ed esse 
in quel puuto , mtintr c.-, ciò r on rh,ul ta nej rbgis tri inferio­
ri - ar.zi 1.t.ll'ultLo 1,, ~-',,l .. urz ':1U:3iva appar'J addirittura 
11ri!ieg·.tr·• sul uila!"·""ro <..i cottn - per dedurr1e che vi furo­
no due fusi d ' esecuzi·11.e, .H~oJrotG l'una doll ' al tra da un in­
i ros·rn□t..1,to d ll•i 11aruti : la rGttif1ca . ~ que:Jto proposito , 
r. 1 Jo1lati (A), ci So~ure co1vincente: tanto più eh~ la pre 
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sunta ''f'.se" più ol ta coincide col radicale rifaciaento 
ottocentesco , il quale demolì totalmente le ctue zone supe­
riori , e contenre il rinnovato □odaico a filo delle pare­
ti , senz1 preoccuparsi se ciò provocava w, incongruo sti­
parsi dellt:l figuru in quel punto . &i è , naturalttente, as­
surdo cor1cludere, come han fatto quasi tutti gli studiosi, 
che i registri inferinri sono oel sec. XII e i due supe­
rinri del !~III, perchè tra essi vi è ur1a "sensi bile diffe­
renza di stile". La differenza c ' è; ma è quella che corre 
tra un oricirale del sec. XII ~duna cattiva copia del 
.(Il. 

Le lue zone superi ~ri dunquL del gran quadro di 
';orcello nor. possono d'lr adi Lo che a considerazi"ni di 
caratt rt icono6T,iico, che ho già fatto altra volta , ri­
levando innanzitutto quanto 3ia iresatta l'opinione divul 
gata che il tena iel Giudizio ~ia , ir quAsti secoli al me­
no , qudsi ,scl usivo lell ' Europa postarborica perchè espres 
o;,ior,e dell'amba scia "occièonta le del .. ille e non più .. !il= 
lt:: . ::sso certamente, appare. diffuso, nei secoli tra l'XI 
u il XIII, irJ Europa (~) . 

· o appare altrctt@rto diffuso , e in forma talora 
singolarmo1lte vicina a G_uella di J orcello , rella "provincia' 
bii~r.tina: ci S. Pietro di Pres_pa in. acedonia: a Nagorjci­
no in Slrbia; a Backovo ir Bulgaria; a :~rediza , Pskov, 
~uova Lado_e, 3. [era trio li Vladlmir in Russia , etc . Cio~ 
- è op1ortuno rilevarlo - se5 natamente nel campo di disse­
mir,azio1 e dei Jue ul ti.ni "stili" bi za11ti ni lardocomneni: 
quello ~i Verez i e quello di iladimir. Nè oancano almeno 
ricordi , eh~ alteJt~no ch0 il Giu izio aveva parte impor­
tant0 ndl rtspertorio iconografico della pittura costartino 
poli tar.a d1 corte , Jnpo il ripristino delle immagi ni. Lo -
storico CoIJtinuatore di Tcofsr,e cita come famosa l'icona 
rappr~· l.ntante appun.to il C'iudizio , che il pi t lore ·1eto­
dio aveva dipinto circa 1'863 con tale verismo che , aven­
Jol~ veduta il re Boris di Bulgaria ancora pagano , ne rima 
se tonto atterrito da farci battezzare seduta stante . E -
un <pisndio sirril~ è riferito lalla Cronaca detta Nestoria 
na , a proposito di Vladimiro I di Russia , cui sarebbe stz= 
to mo~trato un quadro dello stesso soggetto. 

Del resto , già dn tempo S. G. 1 ercati (10) avea 
rnesio tali dipinti ir ~na relazione , che attesta il rappor 
+o lell ' iconografia del Giudizio come si ritrova a Torcei= 
lo , coL l'ambiente dell ' aula costantinopolitana , pubblican 
do ur. po~melto inedito dell ' imperatore Leone VI, sul "sim­
bolo dt-1 giblio" . "Il giglio ( xpCvov ) è raffigurazi one 
.iel giudizio o tribunale ( xPL•TJPLov ) finale , nel qual 
riorr.o gli apootoli sit:1dtrarno come giudizi ( >tp1.'ta.~) nei 
loro SF ~i intorno a Cristo . 

'on biova chiedersi se fu un quadro ad ispirare 
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un giochetto così bizartillO di parole ( xp Lv6v = gi glio , 
>1p Cvw = gi11dico) o se vicevt.rsa fu ta l e assonanza a 

suggerire di dipingere il Giudizio secondo l o schema del-
l a forma del fiore : intorno allo stimma trilobato che s i m 
boleggia Cristo in D~i sis (affiancato dalla Ver gi ne e daI 
Battista , come a 1orcello) stanno i sei stami e i sei pe­
tali che figurano i dodici ayostoli (come a Torcel l o) . 
Certo è che i l rapporto era significato dall ' altro, ben 
noto, poemetto di Leone: Il -i-Ò ,>. EVì<O(f)I.ÀE uµopq>O'V cvwécç KPL \IO'V 

'tÒ\I OXmlQ."tl.OµÒ\I 't'T)<; Op0µ(\11')<; ~ÉO.ç • • • • • • 11 

( traduco : "Il bel gi glio bian 
colezzante ci rapprosenta misticamente la figura dell o -
spettacolo in vista : il Cristo, con le sei f oglie spiega­
te all ' esterno e con le altre sei, di color d'oro, che 
sté:1m.o all ' interno: Cri~to sta al ~ommo Lel mezzo , tra i 
sagg.i apostoli 11

); e che 1,tlla JOP....;L. t'Ùi ta dal Uerca ti 12 
"spiegazione" del si□bo:..o del gi5lio deriva ancor più al­
le rapprP.ser1tazioni del G.iua.izio Finale: ,:intorr.o al qua­
le il dotto sovrano compose anche urj I a1,acreor.tica , compun­
t oria , ove esponev2 la scena terrificante del Giudizio 
con minuti particolari . Se si tiene conto di queste due 
poesie di Leope '' I e del quadro ùi i~{etodio che spaventa 
re Boris - conclude Me:rcnti - si può lecitamente ricono­
scervi una coircidenza nop del tutto fortuita , ma connes­
sa con qu!'llche 1•·3ppr1:ise1 tazior1~ ,1rti..,tica , di cui s'è per­
duta la me~~rie, ris2liente all'epoca della rinascenza ar­
tistica sotto l 1 dinastia macedone . .. '') . !fa , come già ret­
t i ficai, n01 si può di:·,;; che di tali rappresenta;t;iOni m~­
cedoni si si 1 davvero perdut;? la memoria~ anche se le ico­
ne di tale soggetto , , W:!€rose , giu!'lte fino a noi , sono 
tutte posteriori, e di Becoli. Vi sono mi1iature (per e­
bempio quella del Cod. gr. '74 dPllf Bibliothèque Jlati ona­
le , pubblicata dall 1 JJD01Jt) (11) ~ soprzttutto vi è l ' avo­
rio del museo Victoria arid .ttlbert di Londro , attribuito 
giustamente dal Goldschmidt (lG) al sec .. :I e. quanto a 
stile , a bottega costautinopolitana di palazzo . Per questo 
lato infott1 l'operz appar~iena al cosiddAtto "gruppo di 
l.iceforo ' , cioè a quello che sl raccoglie intorno al reli­
quiorio di t0rtonP, il qusle port~ nel verso una scritta 
col nome Ji Niceforo ottendibil~entd identi ficato in ~ice­
foro Focà (963-969). la tavoletta di Londra r ivela un gro­
do di ma6 ..:.ior ~ maturazi '1nF3 di cotesto stile , per ciò la si 
potr i~ assegn::;ire ragi('lnevolrnente all ' XI. Va poi aggiunto 
che - com'è certo per altri numerosi avorii di questo tem­
po - : J.c.1 tutto pr:1babile cbe qllusta 1,2voletta traduca 
nel suo tenuissimo rilie-;:-• m 'immagi1,e dipinta : sicchè è 
legi ttimJ :9cmsare cb, essp ci conservi il ricordo , abbastan­
za fe1ele , di icone del tipo di quella famosa di 11etodio , 
o dell'altra che fu mostrata a Vladimiro I. E un confr ont0 
anche rapido tra quell'avoriù e il Giudizio di Torcello, 
sarà suffici0nte sfar rilevare più che una somigl ianza , 

I 
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U!!3 qu e ; i..ien ti tà di chr:1 ,., , ,1er tu te l o quattr o fascE , 
slla :-.. l:Ot .. - parte1.c10 1l l'cJlto - a quella di bose , d&l 

gi·an e l:.... r') rusivo. 

Quanto al la raìfigurazione dell ' Anas tasis nel 1 1 

1r2.m·.i , 1iu ·,n 1lia , f~sci· ~·.1 eri f')r e , più che cercar e CO!:_ 
j ro1 ti JOC<" 201 i. facenti e":" le .~nas asis di Hns~ ios Lu­
ka ~ o di ..,hio otc. , g i •"'Y~I ~- ra81Ilerrl ... r . quell a che compeg­
gi ava nel se1 .. icatin dell ' abside della basilica Ur s i a na 
di Ravem o. l j tratta e-vid1;n~eme.1te d ' ur- r1.,"" i duo d l]t3 
"b0tt~ghe òell' _.;;; i ana 11

: o llo ~ J.-4 teme1,to con 'fJf'lch'3 
Voriante di cm to 1 riinnsti p r così dirb r.cl fo1 do p::trj­
mcr.iale dE l] r ~cuola veneziana. V ucludt ]" quc;~ L "'I ·sam 
iconografic;o· esse rivel a le comp1..n,nii fn1.u"me!1tol1 df1 -
le cultur[' 1 i t 1ri ~en( i 1 a del sec . .1.II : Jn') strato di 
biz~Htini~ r'O 11 ,./:>rf 'm~c( l'1JJ " su cui i nt'"' icis ti haIJ dP.-
pos t ""> u1 ..,r ·prid ... 9e1·ieJJZ , _u.31 , r el 1112 , è attef-.it' -
ta dalla gr allCi~ drac"1·azi one ceve11 ia te 

Sul l ' iti l e'' tut tavi · , l:r ro lei due r egistri 
superi1ri , n .. t,>~ tr mmo giudicare che i u l sse a i ìrammm.­
ti l--rigi 1.ali s3lvstisi , f i n quj ric':0sciuti. li i:31ume­
rc du!'lqu , ce.ccando · uche di r le "1 ,,..<' ~n , por qu--nt " pos­
s i bil~ , l a posizi ·me , entr o il grr-i.,lt pannelln. 

Pascin supb~i r e , ell'Anstasi s ~ Di sce$a al 
J; ·t>0, co :ipletamente r i13t L ... : 
1 - eut3 di Cris to (Sa '.l'estir) 
1... - _este di Cc •;t ····i:1n (" n':r<' s tin ) 
3 - 1'est·1 di ~l on :. (o ... ; r osti.:i.) 
~ - l esia di lK m' ( '}'i,.C • i r ) 
t. Test~ di Ev& ( ui; -i· L tie) 
G - Tes cJ del Ibtti~ ta ( .J gcesti a) 
'1 - Gruppo di tGste (lei P~Hri"rclti , dest:r9 del Ba1tistn 

(Uuseo) 
, 9 , 10 - 'l'est•3 di D funti , durn, te 1 ' A ni:1s tasi : U,rigr -

sti ) . 

Fascio s o tO -a11t , co l a Deisis e gli rpos to-
1 i , e'' mp l t~ m J , r i ~ o t t,a : 
11 - T st d i · 'l tol 1, 1a·obabilmentt:J il prime a comi1 e,i:­

.re dall ' e ... fvwi à B:~nistra (S3grestin) 
1.: - Al tra t 3-f ~ i pos·~c l o , probabilm nte il S< conio da 

s inistr ( '"1gr s+ i •, 
13, 14 - Due t,, t e s iu1 , t , i ch ... di angeli , prob2bilmento 

quell dei due ci e ~ pai no a i l·ti d lla Deisis, u­
n~ a s i ni~ tr :J d\'. l 1 , 1,;re1r , l ' el tra ci Jtj..., tro del B·it 
tista ( 1m o S!'I r ~ t ) 

15 - re::i t a del] ·,'l r gii t lell .J .i sis ( Sagr es i i .. ) 
1€ - ~e. to di 1. 1 ~ eg g li che uppoinno dii t r o li opo 

s oli sedut i, 11rol : bilmentu tro il I' e i 1 v e.i.a sini­
stra (l.!useo) 

17 - Tose di altre ar ( 1) di etr0 Lli apostoli : pr~ù~bi l -
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·-roentb quello tra l ' ultima nostolo li s inistr2 e 1~ 
orcnngelo 'JCC'Jl t alla Vvr6iue dull Dei i s ( Ftoch - · 
s t ar, ~morial Art Goll erv) 

_a - Testa d1 ~l trJ è:IL ._ul 1 dell Si.essa S(;ri , for ... e già 
tra il II o III ~pootolo da sinistr , o tri il IV a 
il V da destr a (Puri 5 i, . lus ... o del Louvr ) . 

Rimangoro •ncoro , per quel ch'io so , altri tra 
framrr,enti: r t0.,ta r:'\7in"'tissima, !UR i illeggibile , che 
non giov3 cor siderar , ,.i=il tliuseo; pur nel l'us o : una 
te .. t"' i~. 1J1le d i _·,r·ci,.. (19), dii-ficil di.. sitti1r n•l 
qu" 11'1 l Giudizio , '31 qt~"'la il l;e:?iuJ 1.a esclude (mn 
f · r se l.' t..n" clei cherubini tetramnrfi ill"J bcJse del] a mm -
d rla o~l Cri ~- deJl eisis? ); e , (,J) u1a ti ~ ◄ a di ~io 
vano di tr 1u~rt1, rovit~ta ~vi dontcmente nell ·taccn -
e malar . t, .l·ic0111po& t~ \ ·n" nei ris "'r ti della fascia in­
f ricr ) . 

Di .. u ti framme?1ti , il Demus ha pubblicat•1 .uel 
li cho cn ·ri.., ~C'r .1 "'r o ~ i nos :ri nu .. eri _3 , 15 , 1b , ....... , 19 , 
7. Egl i noi ri tic 11\;;; c.:h tutti faceuserC' prrtP del C 1uoi­
zi : p rtic,1 rw 1 tl dalla t esta di rrbllO d 1. USI 0 (13), 
pens"1 ~ddi.1 i t tur:1 eh "s i cura mente 1 n1J f'J ccit. pa.c t dei 
m ·soici esistenti rt lla c,;a~ t< lei ll e i ,.,orcello" e i1 v e,e 
si debb:.i cormet t n., cnn mo. ici del n 10., di .3an k'arc'1, ed 
0 scrivore ol mosrJic1 .. éc che di.J•~gnò p:rob~.bi lme11tt:; bò:)e-
guì l e 1r f i J • i.r ù e Beatitudini Jblla parte ini' -
ri r -3 d lla cupola C"ntrr le . Si tra iD di w1 m1E tro ve-
ne i : "seb1om:; gli 1 menti dcll"' s ile siunl) dtriv~ti 
dri l'•,r1 bir.an i na , essi sono ·p.,licr.d:i i n ur. i..OJ., , che 
è l .... ucll o ell 1'"rte -v, 1 • 11 i• 1 131 1-, dUL prL .. a m ,turità". 
Su di cl\ . '.>n si può c .. .: l C' .;;, .nt1rw. nr1 già , .9e11 ", sul-
l I ur:pulf io1 del f 1·:.-r11ur.to dol Giudizio ùi Torcello. Con­
s i der anr,.J (;I l tri frumm . ti e ~ns rv'1 i nalla Sa e~ tic, drl-
1 et ar· 1 : lb duo tas e di ap s toli (11 e 1-), e sp -
ciul~ente 1 1 ltr~ t est· dj ~ng~lo ( ~) , che~ qLr i un ri­
rless"" .... cular di gu 11· di cui s1 )'l"la , si not'"' iu tutti 

t!n ' ev i dentu id uti t ù di / Hii• r o pi . torj cél . Tutti questi 
fl' nti apparto1 g no 1 .. s im0 ,. tL:>tO, v n-:,z i ano , pros 
s ir:' (!;le ài (1u ... lche tempo él te1·i ".>rt) a l "r.1-1ustr" delle Vir 
t L.1 1 in San' :l'c": e lui dnvett-:;; ~v!jr parte prep nd\Jr an t e-
1 ell_' ~ cuzi no d 11~ ... ec nua ascio nP.l Giurli,.. i . 

1· pr S<H!Z3 di.-1 quest maer.i' ra ' 1:.cnr,d." ue rie.o­
n scibi le '1nche nello prirr. fascia , qu&ll--· .ll'A11,ta-1. .. : 

1n· ei ice1lte 1 ella t, ~t':l 1el lbtti sta , u 1.~lle test dei 
tr d fu.t i nella gr 11it~ , ""estra (8 , 9 , 10) , neP1re gli 

l tri :froumentj rir11astici di qu ..,t[ fascia son"' , vjè ute 
oer.tù , di altr a ffian . ~ r~i pe ~i1n", co~ •è r~girntv~l 
pensTro , che il 1 v)r1 ... E..· ra saicjoJti si pr.;ceaut, , t.-iros-• 
so m1d , àall 1 8lt al u~:~~ e da 3i nistr a a destra ( il eh~ 
! 'n e clu e nel.e urt'\ co:t.·-..,a e "n-ter. poranei là di esocuzi 1 e), 
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Yien f tto di SUJ :Jorr·e che il la·,-,"r"' sia sté•tn iniziate 
ùo un ertis tn , cl.10 c..;;16ful iut · ~ 10!:I parte si! 1s tr,, d'7lla 
hnastasis , fia" al Cri_t: ·1cl 1 ~ (1, 2, 3, 4 , ~) , ~•ntre 
un altro ar-i.., ta , quel 1 o .i.'11,v a: ", 'Destrn iellt · ir't ", 
terminò la par e destra tl 112 2ono dell 'Anastasi s e conti 
nuò p~j nella fascia sittostante . 

A que t0 m~estro info ii - ~ 1 eno ai su,i c~r 
t<ni - cr~ùo si dobban" assognaro tutti i frammenti riferi 
bili 1lla seconda fasci3 , quella de] la 1loisis e degli :1-
p 1~ t 1li , i1 ,elusi vi 13 testa aell~ .fr ""'Jnr ., , r < lla Sagres­
st ìo (15), <. 1 tesla di angelo del 11USvO (lf,) . Il Demus 
ha crecut) cl À. prima t est~ ~. 1lartenes..;c e.lla \'ergine; 
:-1a □i f'' ml,ra evidente cb' ossr. r.or può essere si tua t J - so 
non al1rJ prr la posizi~. - ~h ~ul carpe della Madonra 
che s tei cicce nt" olla 1:1311dor la di Crist J . E ci sembr~ ar;-
che che • "'1 vi sii r " rat5ir1i1 per attribui r ln ar' r rti,..; ta 
oivurf-O dal l ' nutr-1,., d gli altri fram:.ienti d, lle ocorù·· z2 
na del Giudizio. e sì per qu nto ri@larda ln t~st: J. ' ange­
lo di seconua schiera (1 ) t.h il Demu3 st cc!' decis~men 
tt.: d..llle op J. e del ' faes 11·..., · 13llt3 Virtù" , "' conJidera di­
nano J;)O V\ 1 t ~iaua , ma gru " . lo n ·1 rit se"' ::.. i1,:nvi are 
2 qua l e t.121 1pc ra ilJ terrD ii lrecia si possa avvici 1é;ire 

utj_lment ~u ta ir.u:1agine, che, se t:;~li· ~o la sgr,1.:..t11ra 
dol c: i .;;egn "I d yut,:'I ad una di f ~ 1 nso ric,,upO.Ji zinne delle 
tessere, acleri .. e sat ai.t,;n•, , Jar stilt- , d]l ' ltr test· 
di rnt elo di scc·1do uchier6, rffaccianLc~i di tro lG du~ 
auroolo contigu~ i, b:.i Apost"li seduti al cli s·"'t o: CtU• 1-
lo conservata a l Lo vre (18). l~ ut LE r1ppartet1g 'J 1 n llo 
ste.., n artist , · --1 .. 10 "lla Stt.SSa n1tega; lo wD•,~i,.T 
teuuj tà dol d i!".rngn"' eh sj ri trov'" i 1, n 1 cui\., fit ur ( J t -

fw1ti dell ' .Anos tasi..,. .mgeli dutr, bli A p0 l "li) , è dJVuta, 
sec::>ndo De , n n allti pres~111,a di ,.dJ/.J mruc 1vt-r 2 , cn "llla 
nece sità che que-tc figurA t1incri e di St-c"'rdo pio,o ~ian 
delinea te più leggerm nte ri spett 1 all< _·ip.rr.... Li primo 
pia11J: il Dat tist!l do 11 ' iu.s Lns is, gli epostn] i , la Vergipr , 

l) ics to a1 tL, ta , cor.1e 6 iust::rn1ante n 1.r1 il Demu::i , 
U! venezi· 1 ~ , vicili"' Gl " · str do"'lu Virtì1 11

, cio>-- ~1 clo­
t'.>r trire dt.11 · part i1lf ri "'re u ... 11 , cup0l'"' C6J tral\J di San 
·re": n~ •~01 è il medesimJ , so non iltr"'l p-rch'- ri-vt•l"" nn 

g1~a- ~ino~b 11 quello cù~to ii l 1Jità plb~1ic1 - a ~011 
suo - cbe ol m3estro m rcinno' prob~bile derivi dall~ v· -
sj ono d . G 1 tur,. e r terJpora1 ld2 . Il "gr~ e tilist1co" 
el ma s r0 .... "'rcol] an0 è d i qua lco. ,.. 11antei i "r '': ed f:. 1JJ-

t ri 1re blJC .. ~ .. ,;;;, .:li s mb1 3 , n qu~11"' 2.ei t1csn i c,is" i e .J fu­
ron~ cli~ 1 i a Rc-..ia, c)n la 110t[, llJttcr:3 àj JrJrio III 'Jl 
D Pie1 ro .. ioni del 1G18, pBr le dec.,orazioi.ì i s~m T " -
l"' fu0ri 1 wura. I fra1~ enti ri~a~tici attestr1, di di~c~r 
dere aall ' esp ri nza di ara· - .L I e estri di T 11 cc.11 o; □a -
di i~m~ttervi anche un deci ·o , quasi esaspur ti linoaris□ J , 
''e., pre si ni .. i e:>" e ir: i ewc , a. i ori 1.i co , che giung~ a cu 
ri "lG sigle i s;:n· sri c<:iden4 r 1 dE "'r,:, i 'lt , e di evident'è o- ~ 

scendenzn n rdic . ')iu ~tost-- 1" '3\ v1c ... nerei , e paJ.· r. .. clli , 
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aobedue i ,Jaestri del Giudizio d.i T->rcel ln a l l ' autore di 
a 1 tri L1osaici ro. 1ani , quelli del ca i;ino dell'abside dell a 
b3Jilica Vrtici:ma : opr:.r& ordinata d3 pap~ Innocenz o III 
(1198- 1216) . I due frailllJtnti f::alvitisi fm·ono riconosci u­
ti e pubblicati a~ ii . .Arslan (1Z) , il qual8 precisò , con 
acutezza p~r i quei tenpi i1condueta trattarsi di oper8 di 
mooaici~ti venezi1ni , vicini J qu~lli dell ' atr io di San 
Jy1;1rc:> e del Giudizio è.i Tvrcello . tl: la cou .... sconza de ' fra□ 
c,enti originali del C'iudizi r-i sembr'.:l porti , all ' intui- -
zi 'll1e di quallo studiosi , una chi!3rs conferoa ; r.1entr e to­
glie val0r0 "lle succo;3sive attribuzi"ni dei frammenti ro­
r.mLi ad "1rtisti greci 11 . .Ancora una volta : 1 u l la esiste 
in Greci'l che si p')SSA avvicinore ai mosaici di Innocenzo 
III , qurnt~ quell i del Giudizi ~ di Torcello (14 ) . 

l ' inv0c~ abba~tnnz3 chisro , □i seobra , ch0 il 
priuo g , alrn:11 '"' quant0 a gr--do linguistico , pi ù arcaico 
ùci due L1"e.-,tri (quello pro.:\Jr1u, nella parie sinistra del 
registro superiore: colui che pnssiei.o credere abbia dato 
il disug1n gr~~ralc Ad &bhia i1iziat0 l ' esecuzinne dal 
grr.nd~ quadro) è un a ·tis tD chl s ' è f,irma tn nella "bot tt:ga 
dc 11 'Ursisu:1 1 

, stilistica ... tnt• GLc ... ra "pri□a raetà del se­
col•"'" (sebbene non nece ... ~,,ri·-wente optirD:1te ir questo mo­
mento ; so□prt:J e~istottaro , ed li~iston" , i "1it...:.rdaiar ii") , 
mentre l'altro n~cslro che ne continuò il lavorn , da l Bat 
ti31a dell 1 Arlstasis fino all ' il'il-ra f'3scia della Deisis e 
degli ~post~li, appare già a giornn dei riflessi local i 
dellu "r.iaLier-1 di llerezi". 

Qunnto alll, f ,sce ir fari ori del grande riquadr, 
(n~n rif Jtt0, mr GOltontc rtii~J~t.raLe) , la l0ro esecuzj"nG 
dovutte ~ccu;~ro gli ul ti~rJec~Lnii del s~c. ~II e forse 
pr~trnrsi nel primo del successiv0 . La loro pitturD mostrn 
non sol. tanto J ' zv ... r J assorbi t) 19 "1.Jo11i er1 di Nerezi ti; ma 
s ' " vvicimi stilisticao ntc &i moùi dell a ltadonna del cati­
no obsiò~lc ùel l~ stess~ basil ica tarcel lana : opera , che , 
corae già dicet1Do , dev ' rssere niata "ripé.ssata" in quel tem 
po , da un artista al qun l e va osseerwto , ser,za dubbio , il­
fra~mento 19 che, cooe s'è detto , riesce difficile situErc 
nel Giudizio . Un ''motivo firaa" del tutto carotteristico , 
è quel curi "so □Jùo di ''virt,ol Jr -. " lo omer gunze dell e goto 
con uno sort~ di svolazzo crllip-afico che parte da l la pal 
pebra sinis trr,, p'3ssa s 1t to il ~'-'SO e la 1l cca , e risale 
alla palpabra deatrf1: 1~ si r it r nv:.,, identico , nel volto 
d6l la :.i~donna dt 11 ' abside. ~ue· ~o sing0lare nrinierismo ha 
un punt, d ' origi11~ chiDr", ind; bitabil0 , cne è appunto la 
pittura di }.erezi ( cfr. ptff e.~ mpi'-" , qui , l a testa di Si­
me1ne 1101 riquaùro lblltJ Pr,~s< J'::: zi "ne di Gesù , etc . ) . 

Forse , di tuttn la p1rluzione iella SLuola ve-
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nGzi ana di mosa ico , che occupa l 1 i ntero secol o XII, i ca· 
polavori '30no 1~ J{adonne dell e abs i di di r.:urano e di Tor­
C€)llo : eseguite, o rifatte , da due maestri diversi , ma 
d~llo ste so "grado 11 lir.guistico. ssse , secondo me, sono 
prova sufficiente , che la pittura venezi ana del Hedioevo 
~ uscita di minorità: ha r a~gi unto l a maturitc.J. pi ena , ed 
anche, possiamo di re , l 'indi pendenza e~pressiva . Onde , 
più che al ter mine del lungo t i r oci nio d ' una cultura ar ­
tistica innegabilmente "aoservi ta" , esse andranno pos t e 
al l ' ini zio d ' uno messa i11 for ma origina l e dell' esperienza: 
propriamvnt ... veneziana , di que ' co1 tenuti pr eval entemente 
r~ligiosi . Be1irteso: che i l l or o lessico di f ondo si a 
"greco"; e con qutll e i nflu.:sioni che abbi amo cercato f i n 
dovL possibile , di arti colare , sarebbe assur do met ter~ in 
dubbio. ·1D i l val ore di tali i mrnagi r.i va or mai i nteso i n 
diverso e più lnrgo senso; e ir,nar,zi ~utto I el rapport o 
con la : orraa dell~ ba~ilica nel suo insieme. Fi gur~ , dr it 
t- com~ queste Vergiri , esattamente al centr o del semica= 
tir.o d' uno grande abside , a sec,rare l ' a·3Se vertical e da 
cui bilateral mentL si dipartono le parallel e e cons onanti 
c~1Anze J.ell ' invaso; senzo null ' altro acc.,onto; isola t e 
contr o l ' irIL ,e1JJ8 dilr te 3i one dall I oro, si cercher~bbero 
i~vano a Costantinopoli o nelle province bizantine . LJ ' al­
tra di~t;nsio1~e figurati va dovette essere qw=ùla , famosa , 
ùella }T ià di Basili o I : ur. ' Orante , 11che allargava le sue 
mani pure per assicurare i l trionfo dell 1 i mp~ra1 ore sui 
:JUOi el!lici " , scriveva Fozio; ma a noi riesce di fficile 
vedl;rla isol ata , e co1. ogni probabilità nor. lo era~ e co­
sì quella (unico ~l t r o t:'Sempio ci tr,lJi le ) di Santa 3ofia 
di Liev. Di regola , la l.tadonna avea il suo posto nei tam­
buri ù13lle cupol e , in mezzo ad altre figure (di apos tol i , 
o più spc~so degli ~rcanÈcli dell a Anghelokt i stòs ) . 

ALcor meno t. iov", paragonare le Vergini venezia­
n ... co1 quelle del le ,J bsidi si cilia1,e (Cefalù, '~onreale ), 
dov'ease appai0no acco~pngnate da angeli e da santi ; e 
11 01 r .e 1 vasto C8V0 1.1.el seL\ica t i 110 , ma nel la nicchia di 
s01.""o . figurG mi nuscole , oppresse da l l 1 enorme Pantocrato­
re d1t! lt. &chi a cci a. 1,; inol tre , costr ette in mezzo al f or 
i.11icolio ,1i tante a l ~re 3 .. s i epai e immagi ni , cbe premo11 0 O.a 

ogni par1,e . 

Secondo ogni '1pp,3reni 8 dlli1que è veneziana l I id a 
pit~ori cr di stenderP l 1 ~ro rudo e puro per tutta l ' immen­
sr cubr (una dila~aziine ~1ff3 t ta del fondo sarà infatti 
c~r2 i t1-:ri!31ica anchc1 dello tn~ t~t' i or parte della decora zio 
re J.i San !!~reo. e fir.irà ~01 J ' a..,sumert - es. : l unetta di 
osr nell 1 atri1 - w. valor<3 ·1r l 1entale , atmosf~ri co), b di 

porvi r, 1 mezzo i solJ te , r r1cc 1~. ta , l a V _rgine "Di ri tt.? so -
pra s ', com ' una grua n . .:i I j n-~e1 r% .3, che , perchè es sa non pt:=ir­
dess c o~ni v3lore pit1orico i11 mezzo i tutto quel l ' oro , 
bL.,ogn·:wa 11 e,:::ricare 11 di q_ualco .3n i cor torni , i drappeggi , 
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il mod1:,:llato : inciderne le pieghe ''sv,irlirg row,c. the i "­
l e ed pl~ ~ic ele~ents of the knees, with tht clit t crin& 
relief cr 3ted by the illt rplay of light D a d::-rh SE-lrJi-
li r er e fo 1 l~ 

11 c'hn("'7 a!11. :>t:J Demus). !fa cote· to lir L2rismo 
noi, ha sol tonto 11 senso cl I uu; ma ... sificezi~rJe Y r1 ~Jc'Jlara . 
COwb h. L., ... g~ rt, sm·-: : 11 1 orn .rn la funzi "f'e <li accP-le-
r' re la ~oluii0rH~ cromé'?tico ,h,i vt.l1ri ùi cni·iroscùl'O , 
et :: nella nav ta rimc:irJoV'Jno racc '11 t.i e c .. ua.::i $'1Jp ... i tra 
gli ol ti v·Jlicbi tr1 gli are 1i , cos1 l ' insbrziouc n0ll 1 6-
s-- t t D me .. "'o u 11 fi Jif: di e ot tv Ver t-:iui , vuol s ibr.j fi­
<; re il pu11to ll ' t J. rivo a.011..., uue, pr ces~i 1; i s imm ·tricl , 
delle c-:,lo,u:e: crl:,r n ,.. nch • • ssr d I azzurr1 , e.hl :inise, 
cli tr-=i.;ifor11dre irJ colo1·c. ancl e la plDstici tà di quei !'u­
sti. 

Le s tess ! I -.)i i dell ' archi tet tm,. PParcale 0 
venezi ona s ' inr,, L ., ":l oltre misura , ~ 1 tera1,do il rapporto 
pale cri ti31"' J. ' '1ri5ire : chiaro cb , ir unn struttura ar 
chitettcrjc chb vu 1 co1~ervnr . i 1, ti1am-rto basilic1le , 
essij si e rie" "del &i 0 ;ificr t0 che Plll ' ~rient cristia­
no ho ]a cupoh. 

Un-. "inten~i n ' (e Kunst11nllen) siff"'tta , cre­
do si debla 3vor pre. ento , nei n,sLri tentotivi di iLLer­
pr tazi "'ne , si~ pure solLan n fil lot_,ic , del ~ip 1_ic 1to 
f rm3le dellu ''tr duzi ni in vent:zi 1,1 1 dulle pr0p1st1.1 lir 
gujstiche - C('Sì calme e s icure . p rch? si TE.t,be;vc:i1.~ sul-­
l'impalca in·:; form" e pormar;onte 6tl tòp:,s à·Vp"s biz~1.­
ti.1"' - dell I Uri eri cristier.:. •,.::>so qui 11111 be ... ~.:.vil più, 
semmoi cr .,_::,tat . hs:'.'' 1ay rJ. p nder f?nch all 'inquie 
tudine dull • Occi1 • r 1.c. c·1i irifir,b ancho Venezi.., "P1>arte1.e 
v . Il grande se e,olo 1..1.el ' al e veneziena del r , iocv0 - iI 

U• e ntr - è tutto , a~ crio q fondo, sollecitbtO du que­
St.) pr,blem~ . 
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lJ O T E 

1) Sui mosaici di Torctllo , ved . la bibliografia indica­
ta pii in'lietrc , in p~rte raccolta in "Storio Ji 
Venozir" , II , cit . , pg. 67 1 Cùi si aggiung-:i 3. 
W. AlrIHC':'Y, Jsaics , ci t ., p5. l'J7 (bibl. a pg 
28'/ , lJ , 1;34) . - -

[) Sui rn0;;1aici ùi Trit:ste: K. V. HAAS, I:ie 111osaiktn in 
.lJom vo11 ':'riest , in I itt .... ilur.Pdn der K.K. Cen­
tr::-ilk"mmins . ftlr Denk .olpfh:gl-"t Vienra , 1359 , 
ve:1::1 • l'/l s5 ~. - C. CLAUS:.~ , Basiliques et masaf 
\.1uc:s cL:cé~ iu1.m~s, Pnri':., 18~13 - :.;, ·, . .i\NTFON'l , 

· · t 1°0 V LA-., r ''l~ C f l ' t . JS31CS , Cl . , pg. ;; .. - . L..:1.ul!, 1
, u a U L c. 

cit., ~0 • t..~7, u. 9 (co11bibli-'t,ref . J - Al tre 
bi tfi ~1·a ìia irJ 1.J . Ci~ :PIT ...,LLI , ì ot.: sul mosaico 
C\..l i dodici Jip-..,toli di 3an Giust o a Triest\; , 
in "Art Vr :~t 1', XII, 1958, p~ . 30. 

iùs2 iKcm v-vn San liarco , etc. ci t . , 193S. 

5) .i . B.1'i!TTI1 I, ir '11rocello" , ci t . , pg. 75 sgg. 

6) ù . D,•~iUSt St~.,it'-S amJng the Torcclln mos::iics , I , II , 
· III, ir 11Burlinetr1n s 5 '"'z i1,c• , l$1,z3 - 194'~ , n. 

483, 4~ 1, 4:J7 . 

7) 3. BET'!Il,I , Il Giudizi" di Tnrcnll, in 11LaCriti c.:: 
J ':.,rie'' , 1fI, 1~54, pg6 . 50t..- 5.2U. 

8) i1 . Ii\JRLArrr , L' orchitettura di "'0rcello, ir ''Torcbl lo", 
cit. , p[ 6• 105 sgg. 

w') isempi: in I ta lie nell 3 tr vol:i della Va tic[lna di 1:icl"l­
lt e -i~van1 i rocr ni , e Sont ' An~eln in Formis, 
a Pin11ullè,, 3tD Lari~ ir. 1:: go, Bomj_nnco in .A­
bruzz"; a :. . Gi 0v'.:ln:.i a 1 nrta La ti 1, 1 e o i Santi 
Quat tro Cori111ati a ~01-n; n S. 4uin tinr- di 3pi­
gno 'onferrato; o ..., , : ichele di ùle6gi·~ ; S. Mi­
chtle di CremomL I11 Ispagna a J . Clemer:te di 
Tahull. In Frr.?nci;:i nel pn:·ticl"\ di Saint- S'.lvi i. , 
o f:ti::>ude , a Saint .JacqueE:- J.~s- Guérets, a Notre­
D2me- l~-r1~nd0 di Poitilrs . In Germania - dJve 
per1;;: bt,ia nvuto pnrticolarr f rtuna - ol tra chP 
t.ra le mii,ioture a ... 11 1 •:ortuo doliciarum del l~ 
badl asa Ilerrndn di L~udsborl, a S. Giorgin nel 

l[J Reiclivr1eu, a :hur~h,ldcr . . In l!.ghilterra ad -
lbr lham, Cloytori, :; t 11wn 1, etc. - por d~r sol o 
gli esempi più 1oti). -
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lù) ':i . G. !,ERCATI , Il si!ùr,olo del Ric_,lio in une 1esi a di 
:i~~re il ...... pien,c.. , in ''1'(0 uic.,or.ti e ~ pnntì­
ficia Accademia rom,. n2 ù 'e ·c1 t:ologia 11

, 111 , 
1~36 , pg. 68 sg6. 

11) !. . :>.,vdì , l;jvar. i les ovec pai ntures buza1. tir.es du XI 
s i èc e , ~av . ~, n . H . 

1 ... ) ..... . GvLDSCHliIDT e . EI'lvl:lANN, Die bvzortiriscber ~1-
fenbeinskul turf'n dçr X bis lii l J ahrhuridur ts , 
.ocr in , 19 1 , L, pg. 6b , t Y . f\ , n . 23. 

1~) , . . H3LA ... , ln fr".n ... ~.rt J dell' oi.tico mosa ic• .. abs ida l e 
v Licr-n10 , in "- _J 11011

, VII , 1~, 19~7 , pgg. '/o4 
sgt_ . 

1 ) ù . DEl.lliS , Thc ov..,. ic.:. or orman .::icil\ , p. 454 , li 
assegnn ~ r.i)sricisti biZALtini attivi a .Io~r ~-­
le , in bas a~. mi l i,nz~ - evidenti - c ~1 ri­
tr" t ti di Gugli elno II u< i 1 '"'nnelli d~ll' Ii co­
ro1 azior.E e della Dedicé. .. i "rL , e cor ~1 tri ri­
quaJri monreal esi. TrE l' ltr1 , csstrva, i mo­
saici v ticani non 1"trt:Ub1;,rn c~sere veneziani 
J~r il c~ratt•ristico 1rat,aacrt1 d lle 6ote 
(rossut e•' sui pom1.;lli), elle n0r1 s ' inc0ntrereribe 
m"i D Vcr ezi a. Il che n1n è esatt0: ess0 vi ap­
pare invece , bt:1. chi1r:) , in~ie□e c1r altr i a­
~p ,.,, t t i tipici ( ... "'pr'-lcci ..,li l nr gamt::nt ... r rcu0ti 
che d,, nn' u.r~ s0r t.::. di pr 111i1.enz:::i all,, frnnte , 
"echi dil1titi c OD nvol proci s n , cJ1 le pupil­
l e e Jtnc due punti neri s:-; i□i , trP.tt'1mb t dei co 
pelli '-' delle ber bo "a _:,J t tue eia ' , i ndi c"'z i 'lnC­
del p:>m..:' d 'Adamo e n un~ ;.;Crtn di "ponrell::. t." 
l atE.r ... l t- , cc. , "s~pr at tutta l a stessa espros­
s i cpe meli r1nicn, ~i tlde~tt F insieme asser­
ti vr 11

' e.ho il Dcmus '.JOt t,' linee r•ei fracu::enti V-' 
t ica1 i A nei par nclli c..i r,ru;l, .. ) ir più d ' un0 
di questi fraooenti di Torcell"' e p ... 1 tic.olarc1ou 
te, di 4uel li (AS. testn d1 op'Etolc II ) che no 
drehberc attri c ti ti "l maestr'"', indubl•i ~.:.iente -
venezi cn , '' l 11 l- /irtù''. Evirìt?r te , lùnque , mi 
seml:1·a il 1 ;pam 'i·Jrc(.,ll.:-- V2 t icnnr- .nr1realc; 
ma qutJ t ~, ~cco~J1 e , rJ può essere 1nte1Jrb­
t o1) 1 trii 1..,nt i cL1;; CC'LI ir.ò i ce dello presenza 
di i:, s"' i cisti ve r. lli ani già r,Glla pri1.. fas e dell '1 
docor 1zion0 m:>nr1.'al esc . Mi è 6r1to qui aderire 
alle ond i co1, i der azi oni ui R. 8,\LVII,1 ( 10 -
s:,ici .~ctlt·v,li in Sicilia , Firenze , 1949 , ~-
7( ::;61, .: ibi ancLe la bibli0grnfia antori "re) 
sec0rd1

' cui , qu ... "a decorszi"m., S;;!rcbb dovuti; 
ad nrtig1:ni veneti pr~s occL~ pLr intero. Jna 
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,1ualche ~a~l i:-r, appross imazi .:'ne cronolr•gic8 è 
1ui forse p,bsibile , in basd al confrorto c~i 
f r au1;~enti di fcr~ . S ' not" , infetti , che non 
vi è datz .:- icur"' por l' ir11zi0 della dt.c.orezic­
ne di , 1onreala ; il llé.-1 , anno dell a mortt: di 
Gurli~l□o Il, può 0 ~ ierc 1ssuric tutt ' e l pi~ 
co□L t E:-ìrui11e , r ei.mAno perertori,, ante q_uec, 
((fr. :...!.I.ì!IiH , l~c . cit. , p. 85 sg~., p. lt:-3). 
~uestJ inizio cl1.: , cow'' lVViO - e ta l (. è E!p­
parsc., 3 tutti ;-li studi 0~1i - è da porsi nello 
o bsidù e par:icol c.1 r mente ll~i dul qu?rlri voti vi, 
a ttest-:1 l'-ippr~]o jr Sicilia di uiO;~riicisti V \:. -

1.0zioni , lo cui , .. - 1 i e:~a tradisc tr li " ffini tà 
co 1 qur 112 Ji.. i fn-JL1J..enti del Gi Utlizi" di Tor ­
c~110 (sp~cialwen ~ al lln p3r t~ il istrr dcll~ 
J.nc.•sta~i~) e di.:.l ml's~ic~ élb~ id~l vatic-- ·11 dt-1 
iE-opn di llJJ ,cfirz;'"I III, rl i1.:: rione t CLt-rari" SUJ2 
p"rr cht 1lcu11i di u~s ti ... rti 0 i311i ahbi1r.-.) 
yr)scguito 11 1ri1ggio dD 11or.J ?lla 8icilin, di 
çui f r !::(j richiesti agli .:;tc ... si papi (chta t2n­
t0 i t, r3sse e tant a ar.i,irazi :11.e el::111· 1 fl :r la 
basilic-- di :· ureal0 e ocr i su 1 i costruttori: 
ric1.11·d:::. le. Ì.>(.lll-- del 9 f l ùrE'i0 110 .... , cfr. 
B0TTARI , I JJ~aici dell· vicilin, 1943 , p . 3... 
sgg.) cle i success ri di ~ugliclmo. Ad e: si si 
sar el b~ s s ti tui b.1 0 oggiunt:1, pochi · m.i più 
t:Jr li , u1l3 "sec "r,d .. , "11dato" di ·1tmezi31Ji , ourP 
vr"vtniùntj da ·:"' .. : quel] i cbiF,Mnti PE:il 1~18 
da J11Lric III. ,.)i ~ -ir ) i nfc t ti 1~'.:'t•,tf ds t enpo 
e rip{•tutamento 1 affini t~ evi C:. nii di par ec-
chi riqueclri m1..1H·e~11~si , di u11"' ... "e J1,dr f~~e ..li 
]ovor') , cJ1 l' f:til~ d..,,lle ::it:iri-. ...... i :1□ric , o 
dLllr. ~u1 ... i (1.10 piut -1 o~ t ~ di un degli , lr..ono 
due 1s icisti che lr\1r rono a lla Genesi ) in 
S . Htirc\.: qu~ll•"' stilb i.JcvlJfJndibile , che è aE 
pw t 1 fttestotn :~nchr- d-::. i fr.:rn1mc1Jti solvDtis i 
delle.i decor;;lZÌ ·1ie di 8010 ÌU')ri le uur'3 . 
Un studio piLt preci ,J, .1onreal e , ~J. que:;,t1 
b1se (funri d 1 tropJO ,errric~ ricorso a indn­
cUJr..}ntf1bili "pr0 ·iiich. li..u i bizontini 11

) potrà 
rnr~e rrti~=l•rL pi~ co1 crttamentL la cr0nolo­
,ia Cl l a fil JlJtL dell =. tJTaride dec0 razi 1ne s i -
ciliam1. sti 
Altre tra~ce di quei no-:ici v raziani errDbon­
di sar \c,Lc ... r0 pr•;babiJ.~ ... ie r ep• r ilJili dal rie r 
e·~ t," ·e instrado 4,J'"\. Ir .1•;mn : gi~ , . ARSLAl, ( loc-: 
ci t. , p. "-62 I r . ) ha 8YVi r .. il a tr) 91 fare ~- Pi □IJ­
sa icisti c~1i~I:,rti eia papa Im occuzo il Cif)saic -i 
dell, r a.011 ,, cJl Earabin.) , oro 1iella Cappella 
ù0l (rocifi~so i i ~ - Pn1lJ fuori l e iura , a il 
Redentor\_; t1t..l Janc ta 3anct "rum. Su quest 'ul ti;-.o 
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è ritornato or) ;L!.SSI (RorJ::i o Bisanzi~ , II, 
1952, n . 5L.;.) rjpor·andolo 2i r estauri di Op..,­
rio III (1 _e;- .!.~ ... ?) , cui già l ' aveva af:Sb6nato 
G. B. DE RO::iSI. (VAll 1·\RRLi , Lo peinturc ro□,inb 
au loyen Age , so1 dcv0l~ppera~nt au 6èae jusqu ' à 
la f i n du 13è1 .. "' .-,i'clll , ..::tra~b0urg, 1921 , p . 
224 lo frc-va disc~ndere ai giorni di Niccolò 
III, 1i77- O: il eh~ è improbabile). Il ~Jsai­
ciJt8 è _ idE.r,tE-mc.nte un V( r 1i--1 o ai'fire a co­
lor"' che 12 vor ronn ~t..r On rie ir E' . Paolo , i:18 
11Jr identi fic'lbi 11 cor ess i~ ~vviciJjabilt piut­
to~to oll 1 nut0ru dtl ~alvatoro A ~os~ico del 
Bqrgollo. ~ pr0po it0 Jel qudle, O. 1=rus (Mo-
saics Jf 0r. U11 ~)icily, ci t., p. 393) pens~ 0 d 
un oosaic.;. ta hizantiro , n0l l0 stile ùella lu-
1 et te di C.,i "V' m.i I I , omJ 1;,f o. ,.la baste; ,, nc.h 
un somL1ari:- e nfront" c..o qut.iJto mosaico ad e­
scluderh1 : il Cristo c.t-1 Bar ,~110 i1,1,E:::sta su 
quel fond òiz nino, attivo,. Venezia sulle 
r:h tà del s 1Jc . II , elomentj di romanico 1.'"lrdi­
co (brrb~ sfJrbiciata , etc. ) 1~ ,ti a BidanziJ 
: il f uo .utore app· vi ci 1 i ::iSiwO ( quasi UL 
"co p8r:,no di 1,ni,tegl ") c1i ven .. zis11i che pc:isa­
ro111.' o R rJ·~ chir ,.., ti do Onori 0 . E in 1 l .,uno 1ei 
~ nti i. J~m l,k1•c.,') , v ' è eleaui.tn pt.r t.n cor.fron 
to c~u i puntual . -
Una n:>t v"'le of i1.1tà cor l ' opera Ùd] "bec0ndr:, 
rnoeeitr'"'I'' dt,l Giudi~~io (Ap•""::,toli) di 'Iorcello , 
io v~dr ...,1 anche el BCSé! ic della p .. n +t.cCs t1. , 
della chiesa do11 ' tbazia di Gr0tAa1rrr~t'"' (~. 
L. rnJrfIIIHGHli , L,~s 1.1Jsa1'ques dc G:rJi ~af1..rr'"' '", , 
in "Liaz1;;tte ~rchè11l,"' ique" ' Hm~' P6t .1J.) L~. 
1, . BAU 1t ... T •. TIK, Il u.ùoç.l degli J 1Jo tal: 1.1..lla 
Chiesa .Abbazin l e di ~ ·ot 1 af rrr _ , ir "l'ri I ns 
Christia1 us 0

, Iv, 1ciJd, Jgr.. L.1 ..)gg. - ~­
BJR!l'gJ\lJ}. , I 'ari. dan ::: l' ltf!lie raeriè.i ... 11lt;;, Pa­
ris, 191.J, , Pf't'. ,)o· sgg. - A. V l!!fl111 'RI, ...; vria 
aell ' P1 iL"'l. , cit., 1, 1 g 416 - O/ t: . DJt• .. :o , 
t: -u~11. · .. :t 1.J---::i-cha1 0lo,& , .... 911 , Pl· ~~113 , -
P. l Rl,1~"• 1·, I 1 pittur;:- li, ~1 .. i1Ja , RJ " , s . ~ .. , 
Pr.:. lJ. , ov. lv!.> - J. dLi1t1!H1

J.' DiL bwisc'. 
:!osaih J uri .al 1· • on d1 r e;hristlich.-i Brutt n 
vn. 1.,i 11 '"1~n r dtrt , Tt'reitmrc, ;:Jl , })g. 
916, t ,r. jOJ - t. 1v2~c" , op cit , pg. 927 -
E. ~. AI.Plfl.)IN, J, ics c.:.t. , p,, . 1"0-171 - S. 

, 1!1.I, LD pi t ·u· c -4 . ci t. {- . 'l:J/ •- Il f'lt­
t o, rylnJc richiam·to Lai ri ti A~. ' che l'· b­
b'"zi ( L 1siliaua) sia .:,tata 1::>rctata da san Nil"' 
il tÌ•"v' I gli inizi del sue . . I (1 ' ;1.rco li 
trio .1J.o do·,, sta la Pentecost fu consocré L: 
nbl J.2, ") . un 1mò esser .. ~ òeterai1ion e per l' Jri­
ginu d1 ..-,s ... icisti p ronti 1 t.:JlJ ' 1:1vanza to s _c . 
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XII. : . JL." .... , J .ic ... ·icilv , cit., pg. 453 , 
pen:~ eh~ costor0 fc~s r~ raos&icisti greci , 
di rcir,., tisi acpo il co pleta .. , .nto dullo d1.,­
cor3zio1:ti c1ella basilic li orreal , Vt-rs~ 1:,li 
ara,i n')v'.Jr ta del sec. XII. ·a c)r.. 1 L n"tc , ed è 
sta t, ,.. r.ch0 qui ri i~Y8 4 o , Deaus r1'1n condi, ide 
l 1 :>pini J11t.. mia del e/'. plc t~ i:1, r. t"', di e,".\ 1 vini 
d1:::ll I intera esecuzi re dei r ne,,.. icj :.10r r e~lt• i 
ad "P rr.i di vene~iani : ed 1• ovvio cht. la c"'r.­
ll~~si ~r v, Jio pure di ver.;nrt nt<.. ir t< rpreta t , 
i:: venut ... , Jnzi snttolinauta , miche d·:11 uucus . 
.)econdc rn3 non ~ i apo .. ~ i bile che taluno dtlla 
l,ottega del "sccor.., r,mestro" di rorcullo , c~.ia 
~ato lc~a , aL~1a lavorato anch- nel l a ero~ i­
r.·& lÌrO 1 ~af...,1T·,-:o : oppure che vi siD arri va to 
r f ;,0ur d 8icil ie. 




